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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 OT-
TOBRE 2021, N. 1553

Percorsi di IeFP realizzati dagli enti di formazione professio-
nali accreditati a.s. 2021/2022. Disposizioni straordinarie per 
la continuità dei percorsi individuali e il successo formativo

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Visto il D.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, recante “Norme gene-

rali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 
del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'ar-
ticolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

Richiamata la Legge regionale n. 5 del 30 giugno 2011 
“Disciplina del sistema regionale “Disciplina dell’istruzione e 
formazione professionale” e ss.mm.;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n.1009/2021 “Sistema regionale di IeFP. Approvazione 

delle operazioni di II annualità da realizzare nell'a.s. 2021/2022 
- Quantificazione delle risorse e individuazione del canale di fi-
nanziamento”;

- n. 1010/2021 “Sistema regionale IeFP. Approvazione dell'of-
ferta dei percorsi di iv anno per il conseguimento di un certificato 
di qualifica (EQF IV) con valore di diploma professionale a.s. 
2021/2022 - DGR n. 617/2021”

- n. 1101/2021 “Sistema di IeFP - Offerta formativa di IeFP 
da avviare nell'a.s. 2021/2022 per l'acquisizione di una qualifi-
ca professionale realizzata dagli enti di formazione professionale 
accreditati - Approvazione operazioni e relativo finanziamento 
annualità̀ 2021/2022”;

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1298/2015 
“Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro - Program-
mazione SIE 2014-2020”;

Viste le delibere del Consiglio dei Ministri con le quali è sta-
to dichiarato lo stato di emergenza, a far data dal 31 gennaio 2020 
e fino al 31 dicembre 2021;

Visti in particolare:
- la Legge 24 settembre 2021, n. 133 “Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, 
recante misure urgenti per l'esercizio in sicurezza delle attivi-
tà scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti. 
(21G00143) (GU Serie Generale n.235 del 1/10/2021);

- il Decreto-Legge 21 settembre 2021, n. 127 “Misure urgen-
ti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico 
e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della cer-
tificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di 
screening. (21G00139) (GU n.226 del 21/9/2021);

Dato atto che a fronte delle misure restrittive volte al con-
tenimento del rischio di contagio epidemiologico sono state 
individuate modalità straordinarie per garantire la continuità dei 
percorsi formativi del sistema di IeFP e che le stesse disposizio-
ni hanno avuto a riferimento l’offerta formativa riferita agli aa.ss. 
2019/2020 e 2020/2021;

Preso atto che le disposizioni di cui al Decreto-Legge 6 ago-
sto 2021 trovano applicazione ai percorsi del sistema di Istruzione 
e Formazione Professionale - IeFP – che, unitamente al Sistema 
dell’Istruzione, compone il secondo ciclo del sistema educati-
vo di istruzione e formazione, così come disposto dal D.Lgs. 

n.226/2005;
Ritenuto necessario, prevedere, anche a fronte di quanto di-

sposto dal Decreto-Legge 21 settembre 2021, n. 127, di definire 
disposizioni straordinarie per permettere agli enti di formazione 
professionale accreditati che realizzano i percorsi di IeFP nell’a.s. 
2021/2022 di poter garantire a tutti i giovani che hanno scelto di 
assolvere il diritto dovere all’istruzione e alla formazione nel si-
stema di IeFP, di proseguire il proprio percorso formativo potendo 
acquisire le conoscenze e competenze attese al termine nel pieno 
rispetto delle disposizioni nazionali vigenti;

Valutato pertanto, di approvare le disposizioni straordinarie 
di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente 
atto “Percorsi di IeFP realizzati dagli enti di formazione profes-
sionali accreditati a.s. 2021/2022. Disposizioni straordinarie per 
la continuità dei percorsi individuali e il successo formativo”;

Vista la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111/2021 “Piano triennale di pre-
venzione della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”;

 Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii.;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n.2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore Ge-
nerale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n.771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
“Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;
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Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

per le motivazioni espresse,
1. di approvare le disposizioni straordinarie di cui all’allega-

to A), parte integrante e sostanziale del presente atto “Percorsi di 
IeFP realizzati dagli enti di formazione professionali accredita-
ti a.s. 2021/2022.Disposizioni straordinarie per la continuità dei 
percorsi individuali e il successo formativo”;

2. di rinviare per quanto non espressamente previsto agli  

atti che hanno definito e approvato l’offerta formativa per l’a.s. 
2021/2022, con riferimento al Sistema Regionale IeFP, nonché 
alle disposizioni in materia di gestione e controllo di cui alla pro-
pria deliberazione n. 1298/2015;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

4. di pubblicare la presente deliberazione, unitamente all’Al-
legato A), nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-ro-
magna.it
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           Allegato A) 

 

 

 

 

Percorsi di IeFP realizzati dagli enti di formazione professionali 
accreditati  

a.s. 2021/2022 

Disposizioni straordinarie per la continuità dei percorsi 
individuali e il successo formativo  

 

Le presenti disposizioni si applicano ai percorsi di IeFP realizzati 
nell’a.s. 2021/2022 dagli enti di formazione professionali 
accreditati, di seguito “Enti” ed in particolare ai: 

− Percorsi di seconda annualità per il conseguimento della qualifica 
professionale III liv. EQF di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1101/2021;  

− Percorsi di terza annualità per il conseguimento della qualifica 
professionale III liv. EQF di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1009/2021;  

− Percorsi di quarto anno per il conseguimento di una qualifica 
professionale di IV liv. EQF con valore di diploma di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n. 1010/2021).  

Le presenti disposizioni si rendono necessarie al fine di garantire 
la continuità del proprio percorso a tutti i giovani che hanno scelto 
di assolvere in diritto dovere all’istruzione e alla formazione nel 
sistema di IeFP che, ai sensi decreto legislativo 17 ottobre 2005 
n. 226, costituisce una componente del secondo ciclo dell’istruzione 
e formazione. Pertanto, trovano applicazione per tutta la durata dei 
percorsi, riferiti all’a.s. 2021/2022.   

Le disposizioni sono definite in coerenza a quanto disposto dal 
Decreto-Legge 6 agosto 2021, n. 111 “Misure urgenti per l'esercizio 
in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in 
materia di trasporti” che, all’art. 1 dispone che nell’a.s.  
2021/2022  “al fine di assicurare  il  valore della scuola  come  
comunità  e  di  tutelare  la  sfera  sociale  e psico-affettiva 
della popolazione scolastica, sull'intero  territorio nazionale”, i 
servizi della scuola del  secondo  grado, e pertanto anche i percorsi 
di IeFP,  sono svolti in presenza.   

Tenuto conto delle finalità e delle motivazioni che rendono 
necessaria la definizione delle presenti disposizioni straordinarie, 
gli Enti dovranno farvi ricorso quali misure a beneficio di ogni 
studentessa e ogni studente garantendo, nella propria autonomia 
didattica e formativa, gli obiettivi di apprendimento.  



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

9

I Progetti candidati e approvati prevedono il ricorso a 2 modalità 
didattiche, comprensive della quantificazione della durata in ore: 
− Aula  
− Stage  

Con riferimento alle attività di aula dovranno essere realizzate, 
nel rispetto delle misure restrittive vigenti volte al contenimento 
del rischio di contagio epidemiologico, in coerenza a quanto disposto 
dal citato Decreto-Legge 111/2021 e pertanto in presenza. Ne deriva 
che non è possibile ricorrere in “via ordinaria” a modalità di 
erogazione a distanza in forma sincrona. 

Il ricorso alla didattica digitale integrata, ovvero all’erogazione 
a distanza a favore di singoli studenti o dell’intero gruppo classe, 
potrà essere previsto unicamente quale strumento di risposta 
all’eventuale quarantena - disposta dalle autorità sanitarie 
competenti - del gruppo classe o di uno o più studenti.  

Pertanto, unicamente in questi casi, e al fine di garantire la 
continuità del servizio educativo e formativo, potrà essere fatto 
ricorso alla formazione a distanza, con modalità (ovvero intero 
gruppo classe o singoli allievi) che dipenderanno dalle specifiche 
condizioni, la cui valutazione resta nella responsabilità dei 
soggetti attuatori. 

In tali casi occorre attivare, anche in SIFER,  le modalità di 
tracciamento e documentazione già disposte e utilizzate nell’a.s. 
2020/2021 e NON è necessaria preventiva comunicazione o 
autorizzazione, ferma restando la necessità di tenere agli atti tutta 
la documentazione utile per successivi eventuali controlli. 

È pertanto possibile la realizzazione delle attività di formazione 
in gruppo in presenza e la contestuale erogazione sia in presenza 
per una parte dei partecipanti e sia in video conferenza per i 
restanti. In tali casi, nel registro per i partecipanti collegati 
da remoto dovrà essere inserita la specifica “connesso in remoto” e 
dovrà essere tenuta la registrazione degli accessi. Nei casi di 
attività svolte in modalità mista, il soggetto attuatore dovrà 
inserire nel sistema informativo la dicitura “Aula/videoconferenza” 
in corrispondenza della sede (sezione calendario).  

La formazione erogata a distanza in forma sincrona dovrà essere 
tracciata e sottoscritta dal coordinatore sul registro vidimato 
attestante le attività e i collegamenti effettuati, come da evidenze 
di cui alla reportistica resa disponibile dall’applicativo 
utilizzato, prodotta per ogni singola sessione di aula virtuale e 
tenuta agli atti quale parte integrante del registro. 

Nel caso in cui uno studente si sia collegato con indirizzi diversi, 
per garantire una corretta informazione relativamente alla 
corrispondenza tra partecipanti e relativi account, andrà inviata, 
al termine dell’attività, una comunicazione all’Organismo Intermedio 
indicando per i singoli utenti tutti i differenti indirizzi di 
collegamento utilizzati. 
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Le attività pratiche, ad esempio in laboratorio, potranno essere 
erogate unicamente in presenza.  

In via straordinaria l’ente dovrà nella propria autonomia formative  
ed educativa e nella propria responsabilità garantire ai singoli 
studenti che non fossero nelle condizioni di realizzare lo stage 
all’interno di organizzazioni di lavoro modalità formative 
alternative allo stage che permettano a tutti di acquisire le 
conoscenze e competenze attese al termine.  

Unicamente in questi casi e a favore di singoli studenti sarà 
possibile sostituire lo stage/tirocinio curricolare realizzato in 
presenza nelle organizzazioni di lavoro, con un progetto d’impresa 
che preveda il ricorso a modalità formative alternative che 
sostituiscono l’esperienza formativa in impresa. 

Gli Enti dovranno comunicare l’attivazione del progetto di impresa 
al Servizio Programmazione delle Politiche dell’Istruzione, della 
Formazione, del Lavoro e della Conoscenza.  

L’ente dovrà tenere agli atti la documentazione descrittiva del 
progetto d’impresa, comprensivo della durata in ore, condiviso tra 
tutor del percorso e/o docente di riferimento che definisca obiettivi 
formativi, risultati attesi, metodologie didattiche e di tutoraggio. 

In particolare, i progetti di impresa dovranno: 

− garantire il conseguimento degli obiettivi di apprendimento attesi 
dalla formazione nei contesti di lavoro; 

− valorizzare l’apporto e il ruolo delle imprese e di ogni 
organizzazione di lavoro nella progettazione, realizzazione e 
valutazione finale dell’esperienza; 

− essere formalmente comunicati alla famiglia dell’allievo rispetto 
a modalità di realizzazione, tempistiche e contenuti;  

− concorrere alla valutazione finale per l’ammissione all’esame; 

− essere progettati e realizzati in forma singola; 

− essere progettati in collaborazione con imprese e/o enti e/o 
organizzazioni e/o istituzioni che si renderanno disponibili. 

In tutti i casi, si ricorda che nella scheda di abbinamento 
aziende/stage, da inviare al referente di gestione dell’operazione, 
dovrà essere specificata la modalità di realizzazione “progetto di 
impresa”. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 DI-
CEMBRE 2021, N. 2173

Approvazione dell'offerta di percorsi di IEFP per la quali-
fica professionale per l'a.s. 2022/2023 realizzati dagli Enti 
di Formazione professionale - delibera di Giunta regionale  
n. 2076/2021

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge Regionale n. 5 del 30/6/2011, “Disciplina 

del sistema regionale dell’istruzione e formazione professiona-
le” e s.m.i.;

Visti in particolare:
- il D.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, recante "Norme generali e 

livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del si-
stema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 
2 della legge 28 marzo 2003, n. 53", con particolare riferimento 
alla disciplina dei percorsi di Istruzione e Formazione Professio-
nale contenuta nel Capo III;

- gli Accordi in Conferenza Stato-Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 
2012 relativi alla definizione delle aree professionali e alle figu-
re nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale (Repertorio nazionale qualifiche triennali e diplo-
mi quadriennali nazionali);

- l’Accordo 18 dicembre 2019 fra le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano relativo alla tabella di confluen-
za tra qualifiche e diplomi professionali e per l’assunzione delle 
dimensioni personali, sociali, di apprendimento e imprenditoriali 
nell’ambito dei percorsi di istruzione e formazione professiona-
le. Repertorio Atti n.19/210/CR10/C9;

- il Decreto interministeriale 7 luglio 2020, n. 56 – Recepi-
mento dell’Accordo in Conferenza tra Stato, Regioni e PP.AA. 
di Trento e Bolzano, del 1 agosto 2019, Rep. Atti 155/CSR, ri-
guardante l’integrazione e la modifica del Repertorio Nazionale 
delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 
professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formati-
vi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione 
intermedia e finale dei percorsi di IeFP, di cui all’Accordo in Con-
ferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011;

Viste le deliberazioni dell’Assemblea Legislativa:
- n.190 del 20/12/2018 “Programmazione triennale in mate-

ria di offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale 
aa.ss. 2019/20 2020/21 e 2021/22. (Proposta della Giunta regio-
nale in data 26 novembre 2018, n.2016)”;

- n. 210 del 26/6/2019 “Indirizzi regionali per la program-
mazione territoriale in materia di offerta di istruzione e di rete 
scolastica per gli aa.ss. 2020/2021 e seguenti ai sensi della L.R. 
n. 12 del 2003. (Delibera di Giunta n. 753 del 20 maggio 2019)”;

Richiamato l’art. 6 della Legge Regionale n. 8/2021, che al 
comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale in materia di 
offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale per 
gli anni scolastici 2019/20, 2020/21 e 2021/22, in attuazione del 
comma 1 dell’articolo 44 della legge regionale n.12 del 2003 e 
del comma 2 dell'articolo 8 della legge regionale 30 giugno 2011, 
n.5 (Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione 
professionale), è prorogato fino al 30 giugno 2023”;

Richiamata, in particolare, la propria deliberazione  
n. 1778/2020 “Approvazione della correlazione tra le qualifiche 

professionali regionali e le figure nazionali di operatore e di tec-
nico di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali della 
IeFP, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni n. 155 del 
1 agosto 2019. Approvazione delle confluenze delle qualifiche 
regionali di operatore di 3° liv. EQF a quelle di tecnico di 4° liv. 
EQF per i percorsi di IeFP”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 21092 del 
9/11/2021 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati 
di cui alla determina dirigenziale n. 17211 del 20 settembre 2021 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione 
ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Viste infine le proprie deliberazioni:
- n. 2059/2018 “Approvazione Invito per la selezione de-

gli enti di formazione professionali accreditati attuatori e della 
relativa offerta di qualifiche professionali - Sistema regiona-
le di istruzione e formazione professionale AA.SS. 2019/2020, 
2020/2021, 2021/2022” e ss.mm.ii.;

- n. 2407/2019 “Sistema di IeFP di cui alla L.R. n. 5/2011: 
approvazione dell'offerta di percorsi per gli aa.ss. 2020/2021 e 
2021/2022 realizzati dagli Enti di formazione professionale - ag-
giornamento delibera di Giunta regionale n. 2390/2019”;

- n. 548/2020 “Offerta del sistema regionale di istruzione e 
formazione professionale per il conseguimento della qualifica 
professionale presso gli Enti di formazione professionale accre-
ditati da avviare nell'a.s. 2020/2021 - approvazione dell'elenco 
delle operazioni, quantificazione budget in attuazione della deli-
bera di Giunta regionale n. 2407/2019”;

- n. 1916/2020 “Approvazione dell'offerta di percorsi di IeFP 
per la qualifica professionale per l'a.s. 2021/2022 realizzati da-
gli enti di formazione professionale - delibera di giunta regionale 
n. 1789/2020”;

 Vista inoltre la determinazione n. 16900/2021 “Sistema di 
IeFP. Offerta formativa attivata nell'a.s. 2021/2022 dagli enti di 
formazione professionale accreditati per l'acquisizione di una 
qualifica professionale. Approvazione del catalogo dell'offerta 
formativa a.s. 2021/2022 per l'acquisizione in apprendistato del 
certificato di qualifica. DGR n. 1101/2021”;

Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n.2076 
del 6/12/2021 che approva all’Allegato 1), parte integrante e so-
stanziale della stessa, le procedure per la definizione del quadro 
dell’offerta formativa IeFP per l’a.s. 2022/2023 realizzata dagli 
Enti di Formazione professionale accreditati;

 Considerato che all’Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della sopracitata propria deliberazione n.2076/2021, sono 
stati definiti tra l’altro:

- gli enti di formazione professionale accreditati ammessi a 
presentare le proposte di offerta formativa per l’a.s.2022/2023;

- le caratteristiche dell’offerta candidabile: specifiche e vin-
coli;

- le modalità e termini per la presentazione delle proposte;
- le procedure di ammissibilità e validazione dell’offerta for-

mativa per l’a.s. 2022/2023;
Considerato inoltre che nel medesimo Allegato 1), di cui al-

la sopracitata propria deliberazione n. 2076/2021 si è previsto 
che l’istruttoria di ammissibilità e di validazione dell’offerta sia 
eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”;

Preso atto che in risposta alle procedure di cui alla propria 
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sopracitata deliberazione n. 2076/2021, nelle modalità̀ in essa pre-
viste e alla data del 16/12/2021, sono pervenute n. 38 proposte 
di offerta formativa da parte degli Enti di Formazione professio-
nale accreditati;

Preso atto altresì che in esito all’istruttoria di ammissibili-
tà e di validazione effettuata dal gruppo di lavoro composto da 
collaboratori del Servizio “Programmazione delle politiche dell'i-
struzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza”, in 
applicazione di quanto previsto al punto 6) “Procedure di ammis-
sibilità e validazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2022/2023” 
del suddetto Allegato n.1):

- le n. 38 proposte di offerta formativa per l’a.s.2022/2023 
sono risultate ammissibili a validazione in quanto presentati da 
soggetti ammissibili, come riportati nell’allegato B) e redatti sul-
la modulistica di cui all’Allegato D) della procedura di chiamata;

- le n. 38 proposte di offerta formativa per l’a.s.2022/2023 
che ricomprendono n. 187 percorsi di IeFP da avviare nell’a.s. 
2022/2023 sono risultate validabili in quanto, con riferimento alle 
singole sedi di realizzazione degli Enti di Formazione, si preve-
de l’attivazione di una qualifica già attivabile nella stessa sede 
con riferimento agli aa.ss. 2020/2021 e 2021/2022, mantenendo 
invariato il numero totale di percorsi attivabili, come da allegato 
C) alle medesime procedure;

Ritenuto, quindi, con il presente atto, in attuazione della già̀ 
citata propria deliberazione n. 2076/2021 e di quanto sopra espo-
sto, di approvare l’offerta potenziale dei percorsi di IeFP per l’a.s. 
2022/2023 realizzata dagli Enti di Formazione professionale ac-
creditati comprensiva, con riferimento a ciascuna qualifica del 
Repertorio di cui alla propria deliberazione n. 1778/2020, per 
ciascun Ente e per ciascuna sede accreditata del numero massi-
mo di percorsi attivabili, come da Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità̀, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Anni 2021-2023”;

Richiamata la Legge regionale n. 43/2001 "Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 

il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n.771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, altresì̀ le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi 
delibera 

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto che in risposta alle procedure di cui alla 

propria sopracitata deliberazione n. 2076/2021, nelle modalità̀ 
in essa previste e alla data del 16/12/2021, sono pervenute n.38 
proposte di offerta formativa da parte degli Enti di Formazione 
professionale accreditati;

2. di prendere atto altresì che in esito all’istruttoria di ammis-
sibilità e di validazione effettuata dal gruppo di lavoro composto 
da collaboratori del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscen-
za”, in applicazione di quanto previsto al punto 6) “Procedure 
di ammissibilità e validazione dell’offerta formativa per l’a.s. 
2022/2023” del medesimo Allegato n.1:

- le n. 38 proposte di offerta formativa per l’a.s.2022/2023 
sono risultate ammissibili a validazione;

- le n. 38 proposte di offerta formativa, che ricomprendono 
n. 187 percorsi di IeFP da avviare nell’a.s. 2022/2023 sono ri-
sultate validabili;

3. di approvare, in attuazione della sopracitata propria de-
liberazione n. 2076/2021, l’offerta potenziale dei 187 percorsi 
di IeFP per l’a.s. 2022/2023 realizzata dagli Enti di Formazione 
professionale accreditati comprensiva, con riferimento a ciascu-
na qualifica del Repertorio di cui alla propria deliberazione n. 
1778/2020, per ciascun Ente e per ciascuna sede accreditata del 
numero massimo di percorsi attivabili, come da Allegato 1), par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

4. di dare atto che l’offerta formativa che si approva con il 
presente atto è stata selezionata in esito alle procedure attivate, 
con le proprie deliberazioni in premessa citate, per la selezione 
degli enti di formazione professionale accreditati e della relativa 
offerta di qualifiche professionale i cui esiti sono stati prorogati 
in coerenza e per le motivazioni che hanno sostanziato la proro-
ga del Programma triennale di cui alla delibera dell’Assemblea 
legislativa n.190/2018;
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5. di dare atto inoltre che nella proposta di adozione del 
Programma regionale FSE+ 2021/2027 di cui alla propria de-
liberazione n. 1896/2021 si è previsto che “In continuità con la 
programmazione 2014 - 2020, e nel rispetto delle previsioni del 
Reg. (UE) 2021/1060, per consentire il tempestivo avvio della 
programmazione l’AdG potrà avviare operazioni a valere sul Pro-
gramma anche prima dell’approvazione, da parte del Comitato 
di Sorveglianza, di metodologia e criteri di selezione delle ope-
razioni ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell'approvazione 
potranno essere ritenuti validi anche i criteri adottati nella pro-
grammazione 2014-2020”;

6. di dare atto che l’offerta di IeFP a.s. 2022/2023 approvata 
con il presente atto e realizzata dagli Enti di Formazione Profes-
sionale accreditati, sarà finanziata con proprio successivo atto, a 
valere sul programma FSE+ 2021/2027 nonché́ a valere su altre 
risorse comunitarie, nazionali e regionali che si renderanno di-
sponibili;

7. di confermare, come già previsto dalla sopracitata pro-
pria deliberazione n. 2076/2021, che con proprio successivo atto 
saranno approvate le modalità̀ e i termini per la presentazione 
da parte degli Enti di formazione professionale accreditati delle 
Operazioni attuative dei percorsi di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

8. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

9. di pubblicare la presente deliberazione, unitamente all’Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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entro studio e lavoro "la C
rem

eria"
Via G

uardanavona, 9
C

avriago
R

E
1

O
PER

ATO
R

E D
ELLA PR

O
M

O
ZIO

N
E E 

AC
C

O
G

LIEN
ZA TU

R
ISTIC

A
8650

O
FIC

IN
A IM

PR
ESA SO

C
IALE S.R

.L
1

O
ficina Im

presa Sociale S.r.L.
Via Scipione dal Ferro, 4

Bologna
BO

1

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
11

IAL Em
ilia R

om
agna sede di Serram

azzoni
Via Braglia, 104

Serram
azzoni

M
O

5

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
13

IAL Em
ilia R

om
agna sede di C

ervia
Via M

arconi, 6
C

ervia
R

A
2

Allegato 1) O
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Q
ualifica

cod. 
org.

Ente di form
azione

cod. 
sede

D
enom

inazione sede
Indirizzo

C
om

une
Pr.

2022-23

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
15

IAL Em
ilia R

om
agna sede di R

iccione
Via Torino, 67

R
iccione

R
N

3

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
16

IAL Em
ilia R

om
agna sede di C

esenatico
Viale C

arducci, 225
C

esenatico
FC

4

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
18

IAL Em
ilia R

om
agna sede di Piacenza

Via C
am

pesio, 52
Piacenza

PC
1

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
19

IAL Em
ilia R

om
agna sede di Ferrara

Via C
alcagnini, 5

Ferrara
FE

2

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
403

En.A.I.P. Parm
a

1
E.N

.A.I.P. PAR
M

A
Via G

ram
sci, 22

Parm
a

PR
3

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
581

C
EFAL Em

ilia R
om

agna Società C
ooperativa

1
C

.E.F.A.L. - BO
LO

G
N

A Soc. C
oop. A R

.L.
Via N

azionale Toscana, 1
San Lazzaro di 
Savena

BO
3

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
581

C
EFAL Em

ilia R
om

agna Società C
ooperativa

3
C

EFAL VILLA SAN
 M

AR
TIN

O
Via Provinciale Bagnara  30

Lugo
R

A
1

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
1463

Fondazione O
pera M

adonna del Lavoro
1

FO
N

D
AZIO

N
E O

PER
A M

AD
O

N
N

A D
EL 

LAVO
R

O
Via Pasubio, 66

Bologna
BO

6

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
1463

Fondazione O
pera M

adonna del Lavoro
2

FO
N

D
AZIO

N
E O

PER
A M

AD
O

N
N

A D
EL 

LAVO
R

O
Piazza G

aribaldi, 3
San G

iovanni in 
Persiceto

BO
2

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

1
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 M
AG

N
AN

I 
SED

E D
I R

EG
G

IO
 EM

ILIA
Via G

uittone D
'Arezzo, 14

R
eggio nell'Em

ilia
R

E
1

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
4731

C
entro di Form

azione Professionale N
azareno Società C

ooperativa 
Sociale

4
Via Peruzzi

Via Peruzzi, 44
C

arpi
M

O
4

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
5044

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP C

.E.S.T.A.
1

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP 

C
.E.S.T.A.

Via Provinciale, 73
C

opparo
FE

1

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
5164

C
entro Studio e Lavoro "La C

rem
eria" s.r.l.

1
C

entro studio e lavoro "la C
rem

eria"
Via G

uardanavona, 9
C

avriago
R

E
1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
206

EC
IPAR

 di Parm
a Soc. C

onsortile a r.l.
1

Ecipar di Parm
a Scarl

Via G
. e G

.Sicuri, 44a
Parm

a
PR

1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

1
En.A.I.P. della Provincia di Piacenza

Via S.Bartolom
eo, 48a

Piacenza
PC

1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

1
SED

E O
PER

ATIVA D
I BO

LO
G

N
A

Via R
onco, 3

C
astel M

aggiore
BO

1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

23
Sede O

perativa di R
im

ini
Via N

abucco, 70
R

im
ini

R
N

2

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

25
Sede O

perativa di C
orreggio

Via M
atteotti, 7

C
orreggio

R
E

1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
6

IAL C
ISL EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

Via Vulcano  78/80
R

avenna
R

A
1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
19

IAL Em
ilia R

om
agna sede di Ferrara

Via C
alcagnini, 5

Ferrara
FE

1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
837

C
.I.O

.F.S. - F.P. EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
5

C
IO

FS- FP/ER
  IM

O
LA

Via Pirandello, 12
Im

ola
BO

1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
888

EC
IPAR

 Bologna - Soc. C
ons. a r.l.

5
Ecipar Bologna Via Lugo

Via Lugo, 10/B
Bologna

BO
1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
901

TU
TO

R
 Società C

onsortile a responsabilità lim
itata

2
C

EN
TR

O
 D

I FO
R

M
AZIO

N
E " E. AM

ALD
I"

Via Leonardo da Vinci, 35
Piacenza

PC
1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
1463

Fondazione O
pera M

adonna del Lavoro
2

FO
N

D
AZIO

N
E O

PER
A M

AD
O

N
N

A D
EL 

LAVO
R

O
Piazza G

aribaldi, 3
San G

iovanni in 
Persiceto

BO
1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
3759

E.N
.F.A.P. Em

ilia-R
om

agna - Ente per la Form
azione e 

l'Addestram
ento Professionale

3
EN

FAP ER
 - SPO

R
TELLO

 FO
R

M
ATIVO

 D
I 

FO
R

LI'-C
ESEN

A
Viale D

ella Libertà, 1
Forlì

FC
1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

1
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 M
AG

N
AN

I 
SED

E D
I R

EG
G

IO
 EM

ILIA
Via G

uittone D
'Arezzo, 14

R
eggio nell'Em

ilia
R

E
2

Allegato 1) O
fferta potenziale dei percorsi di IeFP per l’a.s. 2022/2023 realizzata dagli Enti di Form

azione professionale accreditati 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

17

Q
ualifica

cod. 
org.

Ente di form
azione

cod. 
sede

D
enom

inazione sede
Indirizzo

C
om

une
Pr.

2022-23

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

2
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 M
AG

N
AN

I 
SED

E D
I C

ASTELN
O

VO
 M

O
N

TI
Via C

am
illo Pram

polini, 5
C

astelnovo ne' M
onti

R
E

1

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
8075

EN
G

IM
 EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

1
C

FP EN
G

IM
 R

avenna
Via Punta Stilo, 59

R
avenna

R
A

2

O
PER

ATO
R

E D
ELLE LAVO

R
AZIO

N
I D

I PR
O

D
O

TTI 
AG

R
O

-ALIM
EN

TAR
I

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

1
C

O
N

SO
R

ZIO
 FO

R
M

A FU
TU

R
O

Via La Spezia, 110
Parm

a
PR

1

O
PER

ATO
R

E D
ELLE LAVO

R
AZIO

N
I D

I PR
O

D
O

TTI 
AG

R
O

-ALIM
EN

TAR
I

5105
C

entro di Form
azione, Sperim

entazione e Innovazione "Vittorio 
Tadini"  S. C

. A R
. L.

1
C

EN
TR

O
 D

I FO
R

M
AZIO

N
E "VITTO

R
IO

 
TAD

IN
I" SR

L
Frazione G

ariga - Località 
Vignazza, 15

Podenzano
PC

1

O
PER

ATO
R

E D
ELLE LAVO

R
AZIO

N
I D

I PR
O

D
O

TTI 
AG

R
O

-ALIM
EN

TAR
I

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
1

C
FP EN

G
IM

 R
avenna

Via Punta Stilo, 59
R

avenna
R

A
2

O
PER

ATO
R

E D
ELLE LAVO

R
AZIO

N
I D

I PR
O

D
O

TTI 
AG

R
O

-ALIM
EN

TAR
I

8524
FO

N
D

AZIO
N

E VALM
AR

EC
C

H
IA

2
Fondazione Alta Valm

arecchia
Via G

iuseppe M
azzini, 62

N
ovafeltria

R
N

1

O
PER

ATO
R

E D
I M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

1
En.A.I.P. della Provincia di Piacenza

Via S.Bartolom
eo, 48a

Piacenza
PC

1

O
PER

ATO
R

E D
I M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
742

O
SFIN

 - F.P. O
PER

A SAN
 FILIPPO

 N
ER

I - FO
R

M
AZIO

N
E 

PR
O

FESSIO
N

ALE
1

ASSO
C

IAZIO
N

E O
SFIN

Via M
antegazza, 8

R
im

ini
R

N
1

O
PER

ATO
R

E D
I M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
837

C
.I.O

.F.S. - F.P. EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
3

C
IO

FS-FP/ER
Via G

. B. Venturi  142
Bibbiano

R
E

1

O
PER

ATO
R

E D
I M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
837

C
.I.O

.F.S. - F.P. EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
4

C
IO

FS - FP/ER
Piazzale San Benedetto, 1

Parm
a

PR
1

O
PER

ATO
R

E D
I M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
2230

C
entro Studi O

pera D
on C

alabria
1

C
EN

TR
O

 STU
D

I O
PER

A D
O

N
 C

ALABR
IA - 

C
ITTA' D

EL R
AG

AZZO
Viale D

on C
alabria,13

Ferrara
FE

1

O
PER

ATO
R

E ED
ILE ALLE STR

U
TTU

R
E

229
C

entro Servizi Edili - C
.S.E. Parm

a
1

Ente Scuola Edile
Via N

obel, 13a
Parm

a
PR

1

O
PER

ATO
R

E ED
ILE ALLE STR

U
TTU

R
E

257
Istituto per l'Istruzione Professionale dei Lavoratori Edili della 
Provincia di Bologna

1
I.I.P.L.E.  Sede di Bologna

Via del G
om

ito, 7
Bologna

BO
1

O
PER

ATO
R

E G
R

AFIC
O

 E D
I STAM

PA
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì  C
esena

2
En.A.I.P. C

ESEN
A

Piazzetta D
on R

avaglia, 2
C

esena
FC

1

O
PER

ATO
R

E G
R

AFIC
O

 E D
I STAM

PA
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
1

Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R
im

ini
Viale Valturio, 4

R
im

ini
R

N
1

O
PER

ATO
R

E G
R

AFIC
O

 E D
I STAM

PA
594

EN
D

O
-FAP D

on O
rione Borgonovo - Form

azione Aggiornam
ento 

Professionale
4

EN
D

O
-FAP D

on O
rione Sede di Piacenza

Via Leonardo da Vinci, 35
Piacenza

PC
1

O
PER

ATO
R

E G
R

AFIC
O

 E D
I STAM

PA
600

SALESIAN
I EM

ILIA R
O

M
AG

N
A PER

 LA FO
R

M
AZIO

N
E ED

 IL 
LAVO

R
O

 C
N

O
S-FAP

1
ASSO

C
IAZIO

N
E C

N
O

S-FAP R
ER

 SED
E 

BO
LO

G
N

A
Via Jacopo D

ella Q
uercia, 1

Bologna
BO

2

O
PER

ATO
R

E G
R

AFIC
O

 E D
I STAM

PA
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

1
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 M
AG

N
AN

I 
SED

E D
I R

EG
G

IO
 EM

ILIA
Via G

uittone D
'Arezzo, 14

R
eggio nell'Em

ilia
R

E
1

O
PER

ATO
R

E G
R

AFIC
O

 E D
I STAM

PA
8075

EN
G

IM
 EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

1
C

FP EN
G

IM
 R

avenna
Via Punta Stilo, 59

R
avenna

R
A

1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
163

AN
G

ELO
 PESC

AR
IN

I SC
U

O
LA AR

TI E M
ESTIER

I Società C
onsortile 

a responsabilità lim
itata

1
SED

E O
PER

ATIVA
Via M

.M
onti, 32

R
avenna

R
A

1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
163

AN
G

ELO
 PESC

AR
IN

I SC
U

O
LA AR

TI E M
ESTIER

I Società C
onsortile 

a responsabilità lim
itata

2
SED

E O
PER

ATIVA
Via S.G

iovanni Battista, 11
Faenza

R
A

1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì  C
esena

1
En.A.I.P. Forlì

Via C
am

po di M
arte, 166

Forlì
FC

1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
1

Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R
im

ini
Viale Valturio, 4

R
im

ini
R

N
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
242

C
entro di form

azione professionale Alberto Sim
onini

1
FO

N
D

AZIO
N

E C
EN

TR
O

 D
I FO

R
M

AZIO
N

E 
"A.SIM

O
N

IN
I"

Via C
.M

erulo, 9
R

eggio nell'Em
ilia

R
E

1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
403

En.A.I.P. Parm
a

2
E.N

.A.I.P. Via Bandini, 6
Via Bandini, 6

Parm
a

PR
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
516

Futura Società C
onsortile a R

esponsabilità Lim
itata

4
San Pietro in C

asale
Via Benelli, 9

San Pietro in C
asale

BO
1
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Q
ualifica

cod. 
org.

Ente di form
azione

cod. 
sede

D
enom

inazione sede
Indirizzo

C
om

une
Pr.

2022-23

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
581

C
EFAL Em

ilia R
om

agna Società C
ooperativa

1
C

.E.F.A.L. - BO
LO

G
N

A Soc. C
oop. A R

.L.
Via N

azionale Toscana, 1
San Lazzaro di 
Savena

BO
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
605

Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'
1

ED
SEG

 C
ITTA' D

EI R
AG

AZZI
Via Tam

burini, 106
M

odena
M

O
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
837

C
.I.O

.F.S. - F.P. EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
5

C
IO

FS- FP/ER
  IM

O
LA

Via Pirandello, 12
Im

ola
BO

1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
901

TU
TO

R
 Società C

onsortile a responsabilità lim
itata

2
C

EN
TR

O
 D

I FO
R

M
AZIO

N
E " E. AM

ALD
I"

Via Leonardo da Vinci, 35
Piacenza

PC
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 Soc.C

ons. r.l.
1

C
O

N
SO

R
ZIO

 FO
R

M
A FU

TU
R

O
Via La Spezia, 110

Parm
a

PR
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
8650

O
FIC

IN
A IM

PR
ESA SO

C
IALE S.R

.L
1

O
ficina Im

presa Sociale S.r.L.
Via Scipione dal Ferro, 4

Bologna
BO

1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

163
AN

G
ELO

 PESC
AR

IN
I SC

U
O

LA AR
TI E M

ESTIER
I Società C

onsortile 
a responsabilità lim

itata
1

SED
E O

PER
ATIVA

Via M
.M

onti, 32
R

avenna
R

A
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

163
AN

G
ELO

 PESC
AR

IN
I SC

U
O

LA AR
TI E M

ESTIER
I Società C

onsortile 
a responsabilità lim

itata
2

SED
E O

PER
ATIVA

Via S.G
iovanni Battista, 11

Faenza
R

A
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì  C

esena
1

En.A.I.P. Forlì
Via C

am
po di M

arte, 166
Forlì

FC
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

2
Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R

im
ini -

M
orciano di R

om
agna

Largo C
entro Studi, 12/14

M
orciano di R

om
agna

R
N

1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

242
C

entro di form
azione professionale Alberto Sim

onini
1

FO
N

D
AZIO

N
E C

EN
TR

O
 D

I FO
R

M
AZIO

N
E 

"A.SIM
O

N
IN

I"
Via C

.M
erulo, 9

R
eggio nell'Em

ilia
R

E
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

600
SALESIAN

I EM
ILIA R

O
M

AG
N

A PER
 LA FO

R
M

AZIO
N

E ED
 IL 

LAVO
R

O
 C

N
O

S-FAP
4

ASS. C
N

O
S-FAP R

ER
 SED

E SAN
 

LAZZAR
O

 D
I SAVEN

A-C
ASTEL D

E' BR
ITTI

Via Idice, 27
San Lazzaro di 
Savena

BO
1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
2

C
EN

TR
O

 D
I FO

R
M

AZIO
N

E " E. AM
ALD

I"
Via Leonardo da Vinci, 35

Piacenza
PC

1

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

1
O

ficina Im
presa Sociale S.r.L.

Via Scipione dal Ferro, 4
Bologna

BO
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

1
Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R

im
ini

Viale Valturio, 4
R

im
ini

R
N

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

403
En.A.I.P. Parm

a
1

E.N
.A.I.P. PAR

M
A

Via G
ram

sci, 22
Parm

a
PR

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

516
Futura Società C

onsortile a R
esponsabilità Lim

itata
3

S. G
iovanni in Persiceto

Via Bologna, 96/e
San G

iovanni in 
Persiceto

BO
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
3

C
EFAL VILLA SAN

 M
AR

TIN
O

Via Provinciale Bagnara  30
Lugo

R
A

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

594
EN

D
O

-FAP D
on O

rione Borgonovo - Form
azione Aggiornam

ento 
Professionale

1
EN

D
O

-FAP D
on O

rione
Via Sarm

ato, 14
Borgonovo Val Tidone

PC
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

600
SALESIAN

I EM
ILIA R

O
M

AG
N

A PER
 LA FO

R
M

AZIO
N

E ED
 IL 

LAVO
R

O
 C

N
O

S-FAP
1

ASSO
C

IAZIO
N

E C
N

O
S-FAP R

ER
 SED

E 
BO

LO
G

N
A

Via Jacopo D
ella Q

uercia, 1
Bologna

BO
2

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

600
SALESIAN

I EM
ILIA R

O
M

AG
N

A PER
 LA FO

R
M

AZIO
N

E ED
 IL 

LAVO
R

O
 C

N
O

S-FAP
3

ASS. C
N

O
S-FAP R

EG
IO

N
E E.R

. SED
E 

FO
R

LI'
Via Episcopio Vecchio, 9

Forlì
FC

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

605
Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'

1
ED

SEG
 C

ITTA' D
EI R

AG
AZZI

Via Tam
burini, 106

M
odena

M
O

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica

1
Fondazione Aldini Valeriani

Via Bassanelli, 9-11
Bologna

BO
2

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

1
C

O
N

SO
R

ZIO
 FO

R
M

A FU
TU

R
O

Via La Spezia, 110
Parm

a
PR

2

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

2
C

O
N

SO
R

ZIO
 FO

R
M

A FU
TU

R
O

Via G
obetti, 2

Fidenza
PR

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

971
C

entro di Form
azione Professionale Bassa R

eggiana Soc. C
ons. r.l.

1
C

entro Form
azione professionale Bassa 

R
eggiana

Via S.Allende, 2/1
G

uastalla
R

E
1

Allegato 1) O
fferta potenziale dei percorsi di IeFP per l’a.s. 2022/2023 realizzata dagli Enti di Form

azione professionale accreditati 
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Q
ualifica

cod. 
org.

Ente di form
azione

cod. 
sede

D
enom

inazione sede
Indirizzo

C
om

une
Pr.

2022-23

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

1
C

EN
TR

O
 STU

D
I O

PER
A D

O
N

 C
ALABR

IA - 
C

ITTA' D
EL R

AG
AZZO

Viale D
on C

alabria,13
Ferrara

FE
2

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

2
C

EN
TR

O
 STU

D
I O

PER
A D

O
N

 C
ALABR

IA - 
SED

E D
I C

EN
TO

Via D
ella C

anapa, 14
C

ento
FE

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
1

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 M

AG
N

AN
I 

SED
E D

I R
EG

G
IO

 EM
ILIA

Via G
uittone D

'Arezzo, 14
R

eggio nell'Em
ilia

R
E

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

1
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP 
C

.E.S.T.A.
Via Provinciale, 73

C
opparo

FE
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

2
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP 
C

.E.S.T.A.
V.le R

esistenza, 3/B
C

odigoro
FE

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I SISTEM

I
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
9

IAL Em
ilia R

om
agna sede di M

odena
Via R

ainusso, 138n
M

odena
M

O
3

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I SISTEM

I
600

SALESIAN
I EM

ILIA R
O

M
AG

N
A PER

 LA FO
R

M
AZIO

N
E ED

 IL 
LAVO

R
O

 C
N

O
S-FAP

3
ASS. C

N
O

S-FAP R
EG

IO
N

E E.R
. SED

E 
FO

R
LI'

Via Episcopio Vecchio, 9
Forlì

FC
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I SISTEM

I
889

Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica
1

Fondazione Aldini Valeriani
Via Bassanelli, 9-11

Bologna
BO

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I SISTEM

I
8075

EN
G

IM
 EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

2
C

FP EN
G

IM
 C

esena
Via C

anonico Lugaresi, 202
C

esena
FC

2

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I SISTEM

I
8650

O
FIC

IN
A IM

PR
ESA SO

C
IALE S.R

.L
1

O
ficina Im

presa Sociale S.r.L.
Via Scipione dal Ferro, 4

Bologna
BO

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
163

AN
G

ELO
 PESC

AR
IN

I SC
U

O
LA AR

TI E M
ESTIER

I Società C
onsortile 

a responsabilità lim
itata

1
SED

E O
PER

ATIVA
Via M

.M
onti, 32

R
avenna

R
A

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
207

EC
IPAR

  società consortile a responsabilità lim
itata - Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le P.M

.I.
1

EC
IPAR

 D
I PIAC

EN
ZA SC

R
L

Via C
oppalati - Località Le M

ose
Piacenza

PC
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì  C
esena

4
En.A.I.P. C

ESEN
A

Via Savolini, 9
C

esena
FC

2

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
222

EN
.A.I.P. D

ELLA PR
O

VIN
C

IA D
I PIAC

EN
ZA

1
En.A.I.P. della Provincia di Piacenza

Via S.Bartolom
eo, 48a

Piacenza
PC

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
1

Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R
im

ini
Viale Valturio, 4

R
im

ini
R

N
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
516

Futura Società C
onsortile a R

esponsabilità Lim
itata

4
San Pietro in C

asale
Via Benelli, 9

San Pietro in C
asale

BO
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
600

SALESIAN
I EM

ILIA R
O

M
AG

N
A PER

 LA FO
R

M
AZIO

N
E ED

 IL 
LAVO

R
O

 C
N

O
S-FAP

3
ASS. C

N
O

S-FAP R
EG

IO
N

E E.R
. SED

E 
FO

R
LI'

Via Episcopio Vecchio, 9
Forlì

FC
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
605

Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'
1

ED
SEG

 C
ITTA' D

EI R
AG

AZZI
Via Tam

burini, 106
M

odena
M

O
1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
889

Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica
1

Fondazione Aldini Valeriani
Via Bassanelli, 9-11

Bologna
BO

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 Soc.C

ons. r.l.
1

C
O

N
SO

R
ZIO

 FO
R

M
A FU

TU
R

O
Via La Spezia, 110

Parm
a

PR
2

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
971

C
entro di Form

azione Professionale Bassa R
eggiana Soc. C

ons. r.l.
1

C
entro Form

azione professionale Bassa 
R

eggiana
Via S.Allende, 2/1

G
uastalla

R
E

1

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

1
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 M
AG

N
AN

I 
SED

E D
I R

EG
G

IO
 EM

ILIA
Via G

uittone D
'Arezzo, 14

R
eggio nell'Em

ilia
R

E
1

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì  C
esena

1
En.A.I.P. Forlì

Via C
am

po di M
arte, 166

Forlì
FC

1

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
1

Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R
im

ini
Viale Valturio, 4

R
im

ini
R

N
1

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
516

Futura Società C
onsortile a R

esponsabilità Lim
itata

3
S. G

iovanni in Persiceto
Via Bologna, 96/e

San G
iovanni in 

Persiceto
BO

1

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
581

C
EFAL Em

ilia R
om

agna Società C
ooperativa

1
C

.E.F.A.L. - BO
LO

G
N

A Soc. C
oop. A R

.L.
Via N

azionale Toscana, 1
San Lazzaro di 
Savena

BO
1
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Q
ualifica

cod. 
org.

Ente di form
azione

cod. 
sede

D
enom

inazione sede
Indirizzo

C
om

une
Pr.

2022-23

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
594

EN
D

O
-FAP D

on O
rione Borgonovo - Form

azione Aggiornam
ento 

Professionale
1

EN
D

O
-FAP D

on O
rione

Via Sarm
ato, 14

Borgonovo Val Tidone
PC

1

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
605

Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'
1

ED
SEG

 C
ITTA' D

EI R
AG

AZZI
Via Tam

burini, 106
M

odena
M

O
2

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
837

C
.I.O

.F.S. - F.P. EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
2

C
IO

FS - FP/ER
Via San Savino, 37

Bologna
BO

1

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

1
SED

E O
PER

ATIVA D
I BO

LO
G

N
A

Via R
onco, 3

C
astel M

aggiore
BO

1

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

21
Sede O

perativa di Parm
a

Via Paradigna, 63/a
Parm

a
PR

1

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

23
Sede O

perativa di R
im

ini
Via N

abucco, 70
R

im
ini

R
N

1

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
6

IAL C
ISL EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

Via Vulcano  78/80
R

avenna
R

A
1

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale
19

IAL Em
ilia R

om
agna sede di Ferrara

Via C
alcagnini, 5

Ferrara
FE

1

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
837

C
.I.O

.F.S. - F.P. EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
5

C
IO

FS- FP/ER
  IM

O
LA

Via Pirandello, 12
Im

ola
BO

1

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
888

EC
IPAR

 Bologna - Soc. C
ons. a r.l.

5
Ecipar Bologna Via Lugo
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 OTTOBRE 2021, N. 1617

L.R. n. 4/16 art. 7 comma 4 - Approvazione progetti speciali 2021 e relativa concessione contributi a enti locali, in at-
tuazione della delibera di Giunta regionale n. 783/2017 e s.m.

 

 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

Richiamate le seguenti leggi regionali: 

 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 
marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile; 

 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.; 

 29 dicembre 2020, nn. 11, 12 e 13; 

 29 luglio 2021, nn. 8 e 9; 

 25 marzo 2016, n. 4 “Ordinamento turistico regionale – Sistema 
organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione e promo-
commercializzazione turistica. Abrogazione della legge regionale 
4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione turistica regionale - 
Interventi per la promozione e la commercializzazione turistica)” 
e s.m.i.; 

Richiamata la propria deliberazione n. 2004 del 28/12/2020 “Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2021-2023” e ss.mm.; 

Richiamata la propria deliberazione n. 783 del 05 giugno 2017, 
in particolare l’Allegato A “Procedure di concertazione e 
condivisione territoriale finalizzate all’individuazione degli Enti 
locali candidati alla realizzazione di Progetti speciali di cui al 
comma 4 dell’art. 7 della L.R. 4/2016 e s.m.” e successive 
modifiche; 

Visto il “Verbale procedura di concertazione Progetti speciali 
enti locali 2021”, relativo alla seduta di concertazione tenutasi 
in data 2 luglio 2021 e sottoscritto dai partecipanti: 

 dott.ssa Paola Bissi, in qualità di Responsabile del Servizio 
Commercio, Turismo e Sport della Direzione Generale Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell’impresa della Regione Emilia-
Romagna; 

 dott. Pierangelo Romersi, in qualità di Direttore della 
Destinazione Turistica Emilia (Province di Parma, Piacenza, 
Reggio-Emilia); 

 dott.ssa Chiara Astolfi, in qualità di Direttore della 
Destinazione Turistica Romagna (Province di Ferrara, Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini); 

 dott.ssa Giovanna Trombetti, in qualità di Direttore della 
Destinazione Turistica Città metropolitana di Bologna in 
convenzione con Provincia di Modena; 
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Preso atto dei contenuti del sopracitato verbale, conservato 
agli atti del Servizio Commercio, Turismo e Sport, dal quale emerge 
in particolare che: 

 sono stati individuati all’unanimità i territori e le relative 
aree amministrative di riferimento e i budget complessivi per gli 
Enti locali afferenti a ciascuna Destinazione turistica, nella 
misura di seguito riportata: 

 Destinazione Turistica Emilia (Province di Parma, Piacenza, 
Reggio-Emilia), budget pari a euro 50.000,00; 

 Destinazione Turistica Romagna (Province di Ferrara, Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini), budget pari a euro 355.000,00; 

 Destinazione Turistica Città metropolitana di Bologna in 
convenzione con Provincia di Modena, budget pari a euro 
95.000,00; 

Considerato che, con nota PEC PG/2021/677691 del 26/07/2021, il 
Servizio Turismo, Commercio e Sport ha provveduto ad invitare gli 
Enti locali individuati in sede di concertazione con le Destinazioni 
turistiche a trasmettere le domande di contributo e i codici unici 
di progetto (C.U.P.) dei relativi progetti; 

Viste le proposte progettuali inviate entro i termini previsti 
da parte dei soggetti elencati nella seguente tabella 1: 

EE.LL.  
BENEFICIARIO 

TITOLO 
PROGETTO 

SPESA 
AMMISSIBILE 
PROGETTO 
(in euro) 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 
(in euro)  

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE 
(in euro) 

PG PEC 
RICHIESTA 

C.U.P. 

COMUNE DI 
CASTELL’ARQUATO 

MOSTRA OPERE 
DI CASSINARI 11.400,00 10.000,00 10.000,00 

837242 del        
09/09/2021 
868838 del 
16/09/2021  

C19J21035610002 

COMUNE DI 
FIDENZA 

FRANCIGENA 
FIDENZA 
FESTIVAL 

200.385,00 30.000,00 30.000,00 735351 del     
17/08/2021 B59J21008420006 

COMUNE DI 
REGGIO EMILIA 

IDEAZIONE E 
PROGETTAZIONE 
DEL CITY BRAND 
TURISTICO DELLA 
CITTA’ DI 
REGGIO EMILIA E 
DELLA RELATIVA 
IMMAGINE 
COORDINATA 

36.000,00 10.000,00 10.000,00 

829776 del 
08/09/2021 
889311 del 
22/09/2021 

J89J21010720006 

TOTALE EE.LL. DT EMILIA   50.000,00   

COMUNE DI 
BOLOGNA 

SAN FRANCESCO 
DI SERA. 
QUESTA PIAZZA 
E’UNO 
SPETTACOLO! 

165.000,00 50.000,00 50.000,00 

817277 del          
06/09/20218
80952 del 
20/09/2021 

F39J21008140006 

COMUNE DI                
DOZZA 

PROMOZIONE 
TURISTICA 
DELLA VIA DEI 
GESSI E DEI 
CALANCHI E 
REALIZZAZIONE 
MATERIALI 
PROMOZIONALI 
DI SUPPORTO 

11.112,00 10.000,00 10.000,00 

804680 del 
03/09/2021      
858434 del 
14/09/2021 

H49J21006320006 
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COMUNE DI  
MODENA 

SPERIMENTAZION
E DI NUOVE 
SOLUZIONI DI 
ACCOGLIENZA E 
INFORMAZIONE 
TURISTICA: 
MAPPA CON 
CONTENUTI 
MULTIMEDIALI E 
GADGET 
ARTISTICI PER 
IL TURISTA 

35.000,00 25.000,00 25.000,00 838899 del 
09/09/2021 D99J21009290006 

COMUNE DI    
SASSO MARCONI 

MARCONI POP  
LO SCIENZIATO                    
DELLE ONDE 

11.112,00 10.000,00 10.000,00 

850997 del 
13/09/2021 
897068 del 
24/09/2021 

B99J21017710006 

TOTALE EE.LL. DT BO-MO   95.000,00   

COMUNE DI 
BAGNACAVALLO 

SUMMER SCHOOL 
LA PIAZZA 
UNIVERSALE – 
DANTE IL 
GIUSTO 

43.252,00 15.000,00 15.000,00 748014 del 
25/08/2021 C33D21004300002 

COMUNE DI 
BELLARIA IGEA 
MARINA 

11TH EUROPEAN 
TANGO CUP & 
FESTIVAL 2021.  
METROPOLITANI 

TANGO ITALIA 
2021.  
Preliminar 
Oficial de 
Tango Buenos 
Aires Festival 
y Mundial 2021 

34.000,00 30.000,00 30.000,00 803425 del 
03/09/2021 E59J21005710002 

COMUNE DI 
CASTROCARO 
TERME E TERRA 
DEL SOLE 

La ROMAGNA 
TOSCANA – TERRA 
DI RACCONTI IN 
FESTIVAL 

59.500,00 20.000,00 20.000,00 805637 del 
03/09/2021 B89J21010110006 

COMUNE DI 
CESENA 
 

CESENA RIPARTE 50.000,00 30.000,00 30.000,00 

760262 del 
26/08/2021 
895475 del 
23/09/2021 

D19J21011210006 

COMUNE DI 
CESENATICO 

PRESEPE DELLA 
MARINERIA 30.000,00 20.000,00 20.000,00 823496 del 

07/09/2021 D29J21009610006 

COMUNE DI 
FERRARA 

C’ERANO UNA 
VOLTA LE 
DELIZIE DI 
FERRARA 

44.445,00 40.000,00 40.000,00 

816989 del 
06/09/2021 
869288 del 
16/09/2021 

B79J21009740006 

COMUNE DI   
FORLÌ 

FESTIVAL DEL 
BUON VIVERE 18.000,00 15.000,00 15.000,00 832402 del 

08/09/2021 C69J21021820006 

COMUNE DI 
GATTEO 

SECONDOCASADEI
50 50.000,00 10.000,00 10.000,00 836275 del 

09/09/2021 I19J21005810006 

COMUNE DI            
LUGO 

CONTESA 
D'AUTUNNO 22.000,00 19.800,00 19.800,00  841504 del 10/09/2021 B49J21018770006 

COMUNE DI 
RAVENNA 

RAVENNA CITTA’ 
ACCOGLIENTE 84.200,00 40.000,00 40.000,00 732930 del           

13/08/2021 C69J21021280006 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

24

 

 
 

COMUNE DI 
RIMINI 

LA NOTTE ROSA 
DI RIMINI: 
EVENTI 
MUSICALI PER 
UNA CITTÀ 
‘OPEN SPACE’ - 
RIMINI 30-31 
LUGLIO 2021 

191.395,00 70.000,00 70.000,00 789437 del 
01/09/2021 C99J21023850004 

COMUNE DI 
SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA 

FIGURE A 
TEATRO  17.000,00 15.000,00 15.000,00 775544 del 

30/08/2021 C49J21035130003 

UNIONE DELLA 
ROMAGNA 
FAENTINA 

ATMOSFERE 
FAENTINE 2021 45.000,00 30.000,00 30.000,00 803597 del 

03/09/2021 F29J21006550006 

TOTALE EE.LL. DT ROMAGNA   354.800,00 
 
  

 

TOTALE COMPLESSIVO 
  499.800,00   

 

Dato atto che: 

 il competente Servizio Turismo, Commercio e Sport ha provveduto 
a verificare e a valutare la documentazione trasmessa esprimendo 
parere favorevole all’assegnazione del contributo regionale di 
complessivi euro 499.800,00, sulla base della disponibilità di 
bilancio e delle decisioni assunte in sede di concertazione con 
le Destinazioni Turistiche, essendo i progetti presentati dagli 
enti locali coerenti con le disposizioni di cui alla propria 
delibera n. 783/2017 e s.m.; 

 i progetti dovranno essere realizzati entro il 31/12/2021, salvo 
eventuali proroghe che potranno essere concesse come di seguito 
specificato; 

Ritenuto pertanto: 

a) di approvare, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, della L.R. n. 
4/2016 e s.m.i., il contributo della Regione Emilia–Romagna 
pari a complessivi euro 499.800,00, ai progetti speciali 
promossi dai beneficiari di cui alla precedente tabella 1; 

b) di assegnare e concedere ai beneficiari di cui alla predetta 
tabella 1 il contributo di complessivi euro 499.800,00, come 
meglio specificato al punto 2 del dispositivo, da allocare, 
nell’ambito del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, 
anno di previsione 2021, al capitolo n. U25578 “Contributi a 
enti locali per la realizzazione di progetti speciali o di 
iniziative di carattere straordinario ovvero di rilevanti 
nuove iniziative (art. 7 comma 5, L.R. 4 marzo, 1998, n. 7 - 
abrogata; art. 7 L.R. 25 marzo 2016, n.4)”, che è dotato della 
necessaria disponibilità, approvato con propria deliberazione 
n. 2004 del 28/12/2020 e ss.mm.ii.; 

c) che ricorrano gli elementi di cui al D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. per procedere all’assunzione dell’impegno di spesa 
in relazione alla tipologia di spese previste e alle modalità 
gestionali delle procedure medesime, trattandosi di contributo 
soggetto a rendicontazione; 
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d) di stabilire che la richiesta di liquidazione del contributo 
regionale, da trasmettere entro il 28/02/2022, potrà essere 
effettuata da ciascun beneficiario solo a seguito 
dell’avvenuta realizzazione del progetto e fino alla 
concorrenza dell’importo assegnato e concesso. Alla domanda 
dovrà essere allegata la copia dell’atto amministrativo con il 
quale si approvano i seguenti documenti ad esso allegati: 

 la relazione generale descrittiva della realizzazione del 
progetto, che dovrà contenere: 

 descrizione delle azioni effettivamente realizzate; 

 descrizione obiettivi e dei risultati raggiunti; 

 il rendiconto economico finanziario consuntivo, relativo 
alla realizzazione del progetto, che dovrà contenere: 

 gli importi delle spese sostenute, distinte per le 
singole azioni effettuate; 

 l’importo delle spese effettivamente liquidate; 

 l’indicazione dei relativi provvedimenti di 
liquidazione; 

e) di stabilire che, nel caso di parziale realizzazione delle 
iniziative o di minori spese sostenute, l’importo 
dell’intervento finanziario regionale sarà proporzionalmente 
ridotto; 

f) di consentire, stante il perdurare dello stato di emergenza 
epidemiologica COVID-19, prorogato dal Decreto-Legge n. 105 
del 23 luglio 2021 al 31 dicembre 2021, la possibilità di 
concedere, con atto del dirigente competente su motivata 
richiesta del beneficiario, da presentare entro il 31 dicembre 
2021, la proroga della scadenza per la realizzazione e 
rendicontazione a saldo dei progetti ammessi a contributo, 
come di seguito specificato: 

 termine massimo della proroga per l’ultimazione delle 
attività progettuali 30/06/2022; 

 termine massimo della proroga per la trasmissione della ri-
chiesta di liquidazione del contributo regionale concesso 
31/07/2022;  

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di pagamento 
a valere sull’anno 2021 sono compatibili con le prescrizioni 
previste all’art. 56, comma 6, del citato D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.; 

Dato atto che sono stati assegnati dalla competente struttura 
ministeriale, ai sensi dell’art. 11 della L. n. 3/2003, ai progetti 
di investimento pubblico oggetto del presente provvedimento i C.U.P. 
(Codici Unici di Progetto) di cui alla precedente tabella 1; 

Viste: 
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– la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali 
in materia di pubblica amministrazione” e in particolare l’art. 
11; 

– la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia” e successive modifiche; 

– la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

Richiamati: 

– il D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii, ed in particolare l’art. 83, 
c. 3; 

– il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

– la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 28 gennaio 
2021 ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza. Anni 2021-2023”; 

Viste le proprie deliberazioni: 

– n. 2416/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e ss.mm.ii. per quanto applicabile; 

– n. 468/2017, n. 2013/2020, n. 2018/2020 e n. 771/2021;  

Richiamate inoltre le determinazioni dirigenziali n. 2373/2018, 
e n. 10285/2021 e 10257/2021; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017 PG/2017/0779385 
relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni, predisposte in attuazione della propria 
deliberazione n. 468/2017; 

Attestata la regolarità dell’istruttoria e dell’assenza di 
conflitti di interesse da parte del Responsabile del procedimento; 

Dato atto dei pareri e del visto di regolarità contabile 
allegati; 

Su proposta dell’Assessore Regionale Mobilità e Trasporti, 
Infrastrutture, Turismo e Commercio 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

27

 

 

1. di approvare i Progetti speciali di cui alla tabella 1 in 
narrativa, presentati dagli enti locali ai sensi della 
deliberazione n. 783/2017 e s.m.i.; 

2. di assegnare e concedere, per la realizzazione dei progetti di 
cui al precedente punto 1., ai seguenti enti locali contributi 
per complessivi euro 499.800,00, come di seguito ripartiti: 

BENEFICIARIO TITOLO PROGETTO SPESA 
AMMESSA 
(in euro) 

CONTRIBUTO 
CONCESSO 
(in euro) 

C.U.P. 

COMUNE DI 
CASTELL’ARQUATO 

MOSTRA OPERE DI 
CASSINARI 

11.400,00 10.000,00 C19J21035610002 

COMUNE DI 
FIDENZA 

FRANCIGENA FIDENZA 
FESTIVAL 

200.385,00 30.000,00 B59J21008420006 

COMUNE DI 
REGGIO EMILIA 

IDEAZIONE E 
PROGETTAZIONE DEL 
CITY BRAND TURISTICO 
DELLA CITTA’ DI 
REGGIO EMILIA E DELLA 
RELATIVA IMMAGINE 
COORDINATA 

36.000,00 10.000,00 J89J21010720006 

COMUNE DI 
BOLOGNA 

SAN FRANCESCO DI 
SERA. QUESTA PIAZZA 
E’UNO SPETTACOLO! 

165.00,00 50.000,00 F39J21008140006 

COMUNE DI 
DOZZA  

PROMOZIONE TURISTICA 
DELLA VIA DEI GESSI E 
DEI CALANCHI E 
REALIZZAZIONE 
MATERIALI 
PROMOZIONALI DI 
SUPPORTO 

11.112,00 10.000,00 H49J21006320006 

COMUNE DI 
MODENA 

SPERIMENTAZIONE DI 
NUOVE SOLUZIONI DI 
ACCOGLIENZA E 
INFORMAZIONE 
TURISTICA: MAPPA CON 
CONTENUTI 
MULTIMEDIALI E GADGET 
ARTISTICI PER IL 
TURISTA 

35.000,00 25.000,00 D99J21009290006 

COMUNE DI  
SASSO MARCONI  

MARCONI POP LO 
SCIENZIATO                    
DELLE ONDE 

11.112,00 10.000,00 B99J21017710006 

COMUNE DI 
BAGNACAVALLO 

SUMMER SCHOOL LA 
PIAZZA UNIVERSALE – 
DANTE IL GIUSTO 

43.252,00 15.000,00 C33D21004300002 

COMUNE DI 
BELLARIA IGEA 
MARINA 

11TH EUROPEAN TANGO 
CUP & FESTIVAL 2021.  
METROPOLITANI 
TANGO ITALIA 2021.  
Preliminar Oficial de 
Tango Buenos Aires 
Festival y Mundial 
2021 

34.000,00 30.000,00 E59J21005710002 

COMUNE DI 
CASTROCARO 
TERME E TERRA 
DEL SOLE 

LA ROMAGNA TOSCANA – 
TERRA DI RACCONTI IN 
FESTIVAL 

59.500,00 20.000,00 B89J21010110006 

COMUNE DI 
CESENA 

CESENA RIPARTE 50.000,00 30.000,00 D19J21011210006 

COMUNE DI 
CESENATICO 

PRESEPE DELLA 
MARINERIA 

30.000,00 20.000,00 D29J21009610006 

COMUNE DI 
FERRARA 

C’ERANO UNA 
VOLTA LE DELIZIE DI 
FERRARA 

44.445,00 40.000,00 B79J21009740006 

COMUNE DI 
FORLÌ 

FESTIVAL DEL BUON 
VIVERE 

18.000,00 15.000,00 C69J21021820006 

COMUNE DI 
GATTEO 

SECONDOCASADEI50 50.000,00 10.000,00 I19J21005810006 

COMUNE DI 
LUGO 

CONTESA D'AUTUNNO 22.000,00 19.800,00 B49J21018770006 
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COMUNE DI 
RAVENNA 

RAVENNA CITTA’ 
ACCOGLIENTE 

84.200,00 40.000,00 C69J21021280006 

COMUNE DI 
RIMINI 

LA NOTTE ROSA DI 
RIMINI: EVENTI 
MUSICALI PER UNA 
CITTÀ ‘OPEN SPACE’ - 
RIMINI 30-31 LUGLIO 
2021 

191.395,00 70.000,00 C99J21023850004 

COMUNE DI 
SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA 

FIGURE A TEATRO  17.000,00 15.000,00 C49J21035130003 

UNIONE DELLA 
ROMAGNA 
FAENTINA 

ATMOSFERE FAENTINE 
2021 

45.000,00 30.000,00 F29J21006550006 

TOTALE   499.800,00  

 

3. di imputare la somma complessiva di euro 499.800,00, registrata 
al numero di impegno 9982 sul capitolo n. U25578 “Contributi a 
enti locali per la realizzazione di progetti speciali o di 
iniziative di carattere straordinario ovvero di rilevanti nuove 
iniziative (art. 7 L.R. 25 marzo 2016, n.4)” bilancio finanziario 
gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, che è dotato della 
necessaria disponibilità, approvato con propria deliberazione n. 
2004 del 28/12/2020  e succ. mod.; 

4.  che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., la stringa 
concernente la codificazione della transazione elementare, come 
definita dal citato decreto, è di seguito espressamente indicata: 
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U.1.04.01.02.003 04.7 8 1040102003 3 3 

UNIONE 07 01 
 

U.1.04.01.02.005 04.7 8 1040102005 3 3 

 rinviando alla tabella di cui al precedente punto 2 per quanto 
concerne i CUP;   

5. di stabilire che la richiesta di liquidazione del contributo 
regionale potrà essere effettuata dagli enti pubblici 
beneficiari di cui al precedente punto 2. a seguito dell’avvenuta 
realizzazione del progetto e fino alla concorrenza del contributo 
concesso secondo le modalità stabilite alla lettera d) della 
parte narrativa del presente atto; 

6. che ai sensi del citato D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché 
della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.ii., ove 
applicabile, il Dirigente regionale competente provvederà, con 
proprio atto formale, a disporre la liquidazione dei suddetti 
contributi, in un’unica soluzione, secondo le modalità stabilite 
alla lettera d) della narrativa del presente atto; 

7. di definire la possibilità di concedere, con atto del dirigente 
competente in materia di turismo, previa motivata richiesta del 
beneficiario da presentare entro il 31 dicembre 2021, la proroga 
della scadenza per la realizzazione e rendicontazione a saldo 
dei progetti ammessi a contributo, come di seguito specificato: 
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 termine massimo della proroga per l’ultimazione delle attività 
progettuali 30/06/2022; 

 termine massimo della proroga per la trasmissione della ri-
chiesta di liquidazione del contributo regionale concesso 
31/07/2022; 

8.  che la concessione dell'eventuale proroga di cui al precedente 
punto 8. comporterà la rivisitazione delle scritture contabili 
ai fini della corretta registrazione dell’impegno di spesa 
assunto con la presente delibera, in linea con i principi e 
postulati previsti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;  

9. che ai Comuni beneficiari compete l’adempimento degli eventuali 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.; 

10. che si provvederà altresì agli adempimenti previsti dall’art. 
56, 7° comma, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

11. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.Lgs. n. 33 del 2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza ai sensi dell’art. 7 bis, comma 
3, del medesimo D.lgs.;  

12. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna Telematico. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 NO-
VEMBRE 2021, N. 2040

Approvazione del progetto regionale sulla "Sperimentazione 
delle strutture di prossimità" in attuazione dell'intesa del-
la Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome Rep. Atti. 
n.134/CSR del 4 agosto 2021

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19” convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, 
n. 77;

- l’Intesa Rep. Atti n. 134/CSR del 4 agosto 2021, ai sen-
si dell’art. 1, comma 4-bis del su citato D.L. 19 maggio 2020,  
n. 34, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano sul documento recante “Linee di indirizzo per la rea-
lizzazione di progetti regionali sulla sperimentazione di strutture 
di prossimità” e sul riparto per l’anno 2020 delle risorse di cui  
sull’art. 1, comma 11 del medesimo D.L. n. 34/2020 il quale 
prevede che, per l’attuazione dei commi 2, 3, 4, 4-bis e 8 è auto-
rizzata, per l'anno 2020, la spesa di 838.737.983 euro, di cui 25 
milioni di euro per la sperimentazione di cui al comma 4-bis e 
che, per le finalità di cui ai commi 4, 4-bis e 8, a decorrere dall'an-
no 2021, all'onere complessivo di 766.466.017 euro, di cui 25 
milioni di euro per l'anno 2021 per la sperimentazione di cui al 
comma 4-bis, si provvede a valere sul livello del finanziamento 
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Sta-
to per l'anno di riferimento;

Dato atto, pertanto, che le linee progettuali di cui al presente 
provvedimento trovano copertura nell’ambito del Fondo Sanitario 
Regionale di competenza del corrente esercizio e che all’impegno 
e liquidazione della spesa si provvede in sede di anticipazione 
mensile di cassa, non in risorse aggiuntive;

Richiamati:
- il D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 "Riordino della disci-

plina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della L. 23 ottobre 
1992, n. 421";

- il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 che reca “Definizione e aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza, ai sensi dell’articolo 
1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;

Visti altresì:
- l’art. 1, comma 13 del su citato D. Lgs. n. 502/1992, in ba-

se al quale “Il Piano sanitario regionale rappresenta il piano 
strategico degli interventi per gli obiettivi di salute e il funzio-
namento dei servizi per soddisfare le esigenze specifiche della 
popolazione regionale anche in riferimento agli obiettivi del Pia-
no sanitario nazionale”;

- la L. 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali";

- la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del 
Servizio sanitario regionale ai sensi del D. Lgs 30 dicembre 1992, 
n. 502, modificato dal D. Lgs 7 dicembre 1993, n. 517” e ss.mm.
ii., ed in particolare l’art. 17, comma 1;

- la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali 
sull’organizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario Re-
gionale”, e successive modifiche, che prevede che questa Regione,  

nell’esercizio dell’autonomia conferitale dalla riforma del Titolo 
V della Costituzione, definisce i principi ed i criteri generali di or-
ganizzazione e di funzionamento del Servizio sanitario regionale;

- la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione del-
la cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”;

- il Piano sanitario e sociale approvato con delibera dell’As-
semblea legislativa n. 120 del 2017;

- il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 che reca “Definizione e ag-
giornamento dei livelli essenziali di assistenza, ai sensi dell’art. 
1, comma 7, del D. Lgs. n. 30 dicembre 1992, n. 502”;

- l’art. 26 del su citato D.P.C.M. 12 gennaio 2017 che ga-
rantisce alle persone con disturbi mentali, la presa in carico 
multidisciplinare e lo svolgimento di un programma terapeutico 
individualizzato, differenziato per intensità, complessità e durata;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni con le quali si 
è data attuazione alla normativa di cui sopra:

relativamente alla pianificazione regionale sociale e sanita-
ria, dello sviluppo dei modelli delle Case della Comunità, nonché 
del potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale ter-
ritoriale per fronteggiare l’emergenza sanitaria da Sars-Cov-2:

- n. 291/2010 “Indicazioni regionali per la realizzazione e or-
ganizzazione funzionale della Casa della Salute” le quali:

- definiscono la Casa della Salute come una struttura fa-
cilmente riconoscibile e raggiungibile dalla popolazione, dove 
trovare risposta alla maggior parte dei bisogni, attraverso la ga-
ranzia dell’accesso e dell’erogazione dell’assistenza sanitaria, 
sociosanitaria e socio-assistenziale in integrazione con i profes-
sionisti dell’ambito sociale;

- riconoscono la Casa della Salute come un presidio del Di-
stretto, la cui gestione complessiva è affidata al Dipartimento di 
Cure Primarie, che cura le interfacce con gli altri dipartimenti;

- n. 2128 del 05 dicembre 2016 “Case della Salute: indica-
zioni regionali per il coordinamento e lo sviluppo delle Comunità 
di professionisti e della medicina d'iniziativa”;

- n. 1423 del 02 ottobre 2017 “Attuazione del Piano Socia-
le e Sanitario 2017-2019. Approvazione delle schede attuative 
d'intervento e di indirizzi per l'elaborazione dei Piani di zona di-
strettuali per la salute e il benessere sociale”;

- n. 1793 del 30 novembre 2020 "Misure per l'attuazione de-
gli interventi di assistenza territoriale per far fronte alla pandemia 
da Sars-Cov-2, ai sensi dell'art. 1 del D.L. n. 34/2020 convertito 
con la L. n. 77/2020 e approvazione del "Piano operativo regio-
nale per il recupero delle liste di attesa" ai sensi dell'art. 29 D.L. 
n. 104/2020.";

relativamente all’Area Tematica “Salute Mentale”:
- n. 1554 del 20 ottobre 2015 “Linee di indirizzo per la re-

alizzazione di progetti con la metodologia del budget di salute”
- n. 1232 del 28 settembre 2020 “Piano attuativo Salute Men-

tale e superamento ex OO.PP. riparto e assegnazione del fondo 
alle Aziende sanitarie per l'anno 2020”;

- n. 1770 del 2 novembre 2021 “Linee di programmazione e 
finanziamento delle Aziende sanitarie per l'anno 2021”

- n. 1813 del 8 novembre 2021 “Piano attuativo Salute Men-
tale e superamento ex OO.PP. riparto e assegnazione del fondo 
alle Aziende sanitarie per l'anno 2021”;

Considerato in particolare quanto sancito dai seguenti commi 
dell’art. 1 del D.L. 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n.77:
- il comma 3, che dispone che le aziende sanitarie, tramite i di-

stretti, implementino le attività di assistenza domiciliare integrata 
o equivalenti, per i pazienti in isolamento, garantendo adegua-
to supporto sanitario per il monitoraggio e l'assistenza, nonché il 
supporto per le attività logistiche di ristorazione e di erogazione 
dei servizi essenziali;

- il comma 4, che prevede che le Regioni e le Province au-
tonome incrementino ed indirizzino le azioni terapeutiche e 
assistenziali a livello domiciliare, sia con l'obiettivo di assicurare 
le accresciute attività di monitoraggio e assistenza connesse all’e-
mergenza epidemiologica, sia per rafforzare i servizi di assistenza 
domiciliare integrata per i pazienti in isolamento domiciliare o 
sottoposti alla quarantena nonché per i soggetti affetti da malattie 
croniche, disabili, con disturbi mentali, con dipendenze patologi-
che, non autosufficienti, con bisogni di cure palliative, di terapia 
del dolore, e in generale con situazioni di fragilità tutelate ai sen-
si del Capo IV del DPCM 12 gennaio 2017;

- il comma 4-bis, che prevede che, ai fini della realizzazio-
ne degli obiettivi di cui ai commi 3 e 4 del medesimo articolo, 
il Ministero della salute, sulla base di un atto di intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, coordini la speri-
mentazione, per il biennio 2020-2021, di strutture di prossimità 
per la promozione della salute e per la prevenzione, nonché per 
la presa in carico e la riabilitazione delle categorie di persone più 
fragili, ispirate al principio della piena integrazione socio-sanita-
ria, con il coinvolgimento delle istituzioni presenti nel territorio, 
del volontariato locale e degli enti del Terzo settore senza scopo  
di lucro;

- il comma 4-bis, che dispone altresì che i progetti proposti 
dalle Regioni e Province autonome debbano prevedere modalità 
di intervento che riducano le scelte di istituzionalizzazione, favo-
riscano la domiciliarità e consentano la valutazione dei risultati 
ottenuti, anche attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale 
il budget di salute individuale e di comunità;

Considerato inoltre che: il Piano Sociale e Sanitario Regio-
nale (PSSR) 2017-2019 (D.A.L.120/17) ha inteso sviluppare un 
modello di assistenza territoriale in grado di garantire risposte 
integrate ai problemi di salute delle persone e di coinvolgere le 
comunità nell’individuazione dei bisogni e delle priorità;

Preso atto che occorre dare pronta attuazione alla su citata 
Intesa Rep. Atti n. 134/CSR del 4 agosto 2021, mediante l’elabo-
razione di un apposito progetto sulla sperimentazione di strutture 
di prossimità allegato al presente atto deliberativo, al fine di 
coinvolgere la Comunità nella promozione e prevenzione della 
salute, nella ricerca delle persone sole o a rischio di emarginazio-
ne sociale e nella intercettazione dei bisogni – anche inespressi 
– dei cittadini, delle loro famiglie o dei loro caregivers. Con il 
progetto in argomento la Regione Emilia-Romagna intende spe-
rimentare interventi di prossimità, nelle Case della Comunità, 
finalizzati al miglioramento del coordinamento e dell’ottimiz-
zazione di servizi e cure, sviluppando l’impianto progettuale  
su due cardini:

1. passaggio dalla Casa della Salute alla Casa di Comuni-
tà attraverso:
- attuazione di un concetto di Casa della Comunità “diffusa”, 

ottenuta delocalizzando alcune attività di promozione di sa-
lute e prevenzione dalla CdC, che manterrà ruolo di hub, ad 
altri luoghi di aggregazione territoriale;

- sperimentazione di un nuovo sistema di governance inte-
grata sociale e sanitaria mediante collaborazione di organi 
tecnici e politici;
2. Sostegno della domiciliarità di persone affette da disturbi 

psichici e dipendenze patologiche attraverso l’applicazione del 
Budget di Salute:
- strumento integrato socio-sanitario, a sostegno del proget-

to terapeutico riabilitativo personalizzato di persone affette 
da disturbi mentali gravi, costituito da risorse individuali, 
familiari, sociali e sanitarie al fine di migliorare la salute, 
nell’ottica della recovery (possibile guarigione), il benesse-
re, il funzionamento psico-sociale, l’inclusione della persona 
e la sua partecipazione attiva alla comunità mediante l’atti-
vazione di percorsi evolutivi. 
Visti infine:
- la L.R. 26 novembre 2001 n.43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 
avente per oggetto: “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e suc-
cessive modificazioni;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 avente 
ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4, per quanto applicabile;

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", e ss.mm.ii.;

- la L.R.29 dicembre 2020, n. 12 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2021-2023 (legge di stabilità 
regionale 2021)”;

- L.R. 29 dicembre 2020, n.13 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la propria deliberazione n. 2004 del 28 dicembre 2020 “Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2021-2023” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 29 luglio 2021, n. 8 "Disposizioni collegate alla legge 
di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la L.R. 29 luglio 2020, n. 9 "Assestamento e prima variazione 
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2021-2023";

- la propria deliberazione n. 1193 del 26 luglio 2021 avente 
ad oggetto “Aggiornamento del documento tecnico di accompa-
gnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

Richiamati inoltre:
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- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod., ed in particolare l’art. 22, per 
quanto previsto in relazione alla categoria Enti pubblici vigilati 
dalla Regione (citazione corretta se i beneficiari saranno Azien-
de sanitarie…);

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 avente 
per oggetto “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza. Anni 2021-2023”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2013 del 28 dicembre 2020 avente ad oggetto: “Indirizzi 

organizzativi per il consolidamento e il potenziamento delle capa-
cità amministrative dell'Ente per il conseguimento degli obiettivi 
del programma di mandato, per fare fronte alla programmazione 
comunitaria 2021/2027 e primo adeguamento delle strutture re-
gionali conseguenti alla soppressione dell'IBACN”;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 avente ad oggetto: “Affi-
damento degli incarichi di Direttore Generale della Giunta 
Regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto: “Rafforzamen-
to delle capacità amministrative dell'Ente. Secondo adeguamento 
degli assetti organizzativi e Linee di Indirizzo 2021”;

Richiamata infine le determinazione dirigenziale n. 20202 
del 13 novembre 2020 con cui è stato affidato l’incarico di Re-
sponsabile di Servizio al sottoscritto dirigente;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di approvare il progetto intitolato “Dalla Casa della Sa-

lute alla Casa della Comunità: partecipazione e coinvolgimento 
sociale per la promozione della salute e del benessere collettivo 
e budget di salute come strumento a supporto di forme di domi-
ciliarità protette”, contenuto nell’Allegato 1 al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale, in attuazione dell’In-
tesa della Conferenza Stato-Regioni-Province autonome, Rep. 
Atti n. 134/CSR del 4 agosto 2021, allegato 2, parte integran-
te del presente atto;

2. di disporre, al termine del periodo di sperimentazione, 
tempestivo invio ai Ministeri della Salute e dell’Economia e del-
le Finanze della relazione illustrativa delle attività messe in atto 
e dei risultati raggiunti;

3. di dare atto che le linee progettuali di cui al presente prov-
vedimento trovano copertura nell’ambito del Fondo Sanitario 
Regionale di competenza del corrente esercizio e che all’impegno 
e liquidazione della spesa si provvede in sede di anticipazione 
mensile di cassa;

4. di dare mandato alle Aziende Sanitarie di sviluppare pro-
gressivamente il progetto come descritto nella scheda progettuale 
allegata alla presente deliberazione;

5. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

6. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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Da Casa della Salute a Casa della Comunità 
Scheda di progetto  

Titolo del progetto per esteso  Dalla Casa della Salute alla Casa della Comunità: partecipazione e 
coinvolgimento sociale per la promozione della salute e del benessere 
collettivo e budget di salute come strumento a supporto di forme di 
domiciliarità protette  

 
Regione/Provincia autonoma     Emilia-Romagna  
Risorse finanziarie occorrenti alla realizzazione del progetto  
Finanziamento    Riferimento (DGR)  Importo  
Risorse assegnate 2020  DGR n. 1232/2020  € 1.865.000,00  
Risorse assegnate 2021  DGR n. 1770/2021  

DGR n. 1813/2021  
€ 1.865.000,00  

Descrizione del contesto 
di riferimento e di 
esperienze esistenti a 
livello regionale  

Nella Regione Emilia-Romagna con il DGR 291/2010 è stato dato l’avvio ad una 
intensa trasformazione territoriale dell’assistenza che ha previsto la 
pianificazione, la realizzazione e l’organizzazione funzionale delle Case della 
Salute (CdS).  
Le CdS costituiscono un’importante innovazione divenendo l’opportunità per 
le comunità locali di riconoscersi in luoghi e forme nuove di costruzione di 
risposte ai loro bisogni di salute; successivamente con la DGR 2128 del 2016 
la RER fornisce le indicazioni per il coordinamento e lo sviluppo delle 
comunità di professionisti e della medicina d’iniziativa andando ulteriormente 
a sviluppare e implementare questo modello in tutto il territorio.  
Contestualmente all’avvio della CdS è emersa l’esigenza di rivedere il sistema 
di Welfare di comunità ispirandosi ai criteri della partecipazione, 
dell’unitarietà e della responsabilità sociale, promuovendo il benessere 
individuale e di comunità a partire dalle pratiche e dall’integrazione, dove per 
comunità si intende l’espressione della salute attraverso spazi, percorsi e 
modalità condivisi e partecipativi. Inoltre, a seguito della pandemia, il PNRR  
ha reso evidente la necessità di dare forza e sostegno alle strutture 
territoriali, pertanto le Case della Salute  diventano Case della Comunità (CdC) 
a sottolineare come queste strutture sono inserite nel contesto comunitario 
come luoghi d’integrazione tra l’ambito sanitario e sociale a disposizione dei 
cittadini.  
La Regione Emilia-Romagna – nell’applicazione del comma 4 bis dell’art. 1 
della legge 77/2020 e dell’Intesa Stato Regioni del 4 agosto 2021 - sperimenta 
interventi di prossimità, nelle Case della Comunità finalizzati al miglioramento 
della garanzia di coordinamento e ottimizzazione di servizi e cure sviluppando 
l’impianto progettuale su due cardini:  
  

1. Passaggio dalla Casa della Salute alla Casa di Comunità attraverso:  
• Attuazione di un concetto di Casa della Comunità “diffusa”, ottenuta 
delocalizzando alcune attività di promozione di salute e prevenzione dalla 
CdC, che manterrà ruolo di hub, ad altri luoghi di aggregazione territoriale;  

 • La sperimentazione di un nuovo sistema di governance integrata sociale 
e sanitaria mediante collaborazione di organi tecnici e politici.  
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 2. Sostegno della domiciliarità di persone affette da disturbi psichici e 
dipendenze patologiche attraverso l’applicazione del Budget di Salute, 
strumento integrato socio-sanitario, a sostegno del progetto terapeutico 
riabilitativo personalizzato di persone affette da disturbi mentali gravi, 
costituito da risorse individuali, familiari, sociali e sanitarie al fine di 
migliorare la salute, nell’ottica della recovery (possibile guarigione), il 
benessere, il funzionamento psico-sociale, l’inclusione della persona e la 
sua partecipazione attiva alla comunità mediante l’attivazione di percorsi 
evolutivi.  

 

  

Obiettivo 1  Sperimentare nuovi progetti di prevenzione e promozione della salute, 
intesa come benessere bio-psico-sociale sia individuale che comunitario, 
coinvolgendo attivamente volontariato, associazioni di categoria e tutta la 
comunità, partendo dai suoi bisogni espressi e rendendo espliciti quelli 
inespressi. Il cittadino quindi, da fruitore dei servizi, diventa protagonista 
corresponsabile di una complessiva definizione del progetto di salute. Il 
raggiungimento dell’obiettivo prevede:   

1. La realizzazione di una rete di servizi, di cui la CdC costituisce l’hub, 
con tutte le strutture e le istituzioni che nel territorio sono luoghi nei 
quali si produce salute (scuole, mondo del lavoro, espressioni 
culturali sia formali che informali) dove svolgere le attività coerenti 
con le finalità del progetto.  

2. La realizzazione di una nuova governance di CdC, ottenuta 
massimizzando la integrazione delle istituzioni coinvolte, ad esempio 
mediante istituzione di un tavolo tecnico-politico costituito da 
sindaci, assessori, Responsabile di area sociale e del Centro famiglie, 
Direttore di Distretto e del Dipartimento di Cure Primarie, 
coordinatore infermieristico della CdC.   

3. La realizzazione di un budget di comunità mediante unitarietà 
nell’utilizzo delle risorse economiche e professionali aldilà delle 
competenze istituzionali  

4. La valorizzazione delle competenze, previa opportuna formazione, 
dei professionisti coinvolti, e l’arruolamento di nuove figure 
professionali:  

•  facilitatore comunicativo/agente di comunità, specialista 
nella lettura del contesto sociale e nell’ intercettare “chi non 
arriva”, facendo emergere i bisogni inespressi, anche grazie 
al coinvolgimento dei “talenti sociali”.  

•  Medico di comunità e cure primarie, la cui formazione clinica 
e organizzativa lo colloca come figura strategica all’interno 
della CdC.  

   
Target: persone affette da patologie croniche, con particolare 

sguardo alla non autosufficienza, agli adolescenti e ai giovani 
ma anche l’intera popolazione, puntando a favorire e 
sostenere stili di vita salutari e il ricorso a interventi di 
prevenzione. 
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Risultati attesi: a breve  
termine  
  
  
  
  
  
  
  
A lungo termine  

• Formazione specifica per gli operatori aziendali e non, propedeutica 
al passaggio da CdS a CdC  

• Maggiore adesione di tutte le fasce di popolazione alle iniziative di 
prevenzione, promozione della salute e ai processi di passaggio dalla 
CdS alla CdC   

• Migliore identificazione di bisogni di salute della comunità calati nel 
contesto e caratterizzati dalla prossimità  

• Programmazione sociosanitaria strategica condivisa e sinergica tra le 
istituzioni coinvolte  

  
• Miglioramento di indici di salute che risentono di stili di vita adeguati  
• Identificazione di indicatori di salute   
• Riduzione delle diseguaglianze nell’accesso ai servizi  
• Miglioramento della coesione sociale   

Punti di forza  • Conoscenza del contesto attraverso analisi sociali ed 
epidemiologiche puntuali al fine di individuare i bisogni specialmente 
quelli sommersi (diritti negati)  

• Coinvolgimento della popolazione  
• Disponibilità di una rete di professionisti orientati alla 

multidisciplinarietà  
• Integrazione tra servizi sociosanitari e collaborazione tra 

professionisti  
• Importanza della leadership al di là della competenza e della 

Istituzione di appartenenza  
• Unitarietà nell’utilizzo delle risorse economiche e professionali aldilà 

delle competenze istituzionali, sperimentando il budget di comunità 
quale premessa per la corretta formazione dei budget di salute 
individuale   

Punti di debolezza  • Disomogeneità regionale sull’offerta di iniziative promozionali della 
salute nelle Case della Comunità; il progetto sarà occasione per una 
rivisitazione complessiva che possa essere diffusa come modello 
regionale.   

• Difficoltà legata alla pandemia a creare momenti di aggregazione 
della popolazione alle attività promosse.  

• Difficoltoso coinvolgimento di alcuni target di popolazione (stranieri, 
popolazione marginale…)  

• Difficoltà a reperire alcune figure professionali (es medico di 
comunità) poco diffuse nel contesto sia regionale che nazionale  

• Costi del personale e contratti finalizzati al progetto e quindi a 
termine.   

Durata complessiva del 
progetto  

01/01/2020  31/12/2022  
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Descrizione analitica del 
progetto  

La AUSL di Reggio Emilia ha maturato esperienza specifica sul tema, 
pertanto, ci si propone di sviluppare la progettualità dapprima nel territorio 
della AUSL di Reggio Emilia, per poi trasferire la progettualità in tutte le 
AUSL della Regione.   
L’obiettivo consiste nell’individuare un percorso che consenta un reale 
cambio di paradigma culturale dalla CdS alla CdC, a partire dal tema 
dell’accoglienza e dell’avere cura, soprattutto delle frange più deboli o che 
non arrivano ai servizi.    

Cantiere di sperimentazione   
per una strategia regionale delle Case della Comunità  

  
La Casa della Salute di Puianello  

Nella provincia di Reggio Emilia la realtà più avanzata di Casa della Salute è 
quella di Puianello avendo avviato una sperimentazione negli anni 2016-2019 
(interrotta solo a causa del Covid-19) che ha visto un forte coinvolgimento 
della comunità, fin dall’inizio all’interno del percorso di progettazione della 
struttura. Questa realtà può fungere da palestra d’apprendimento per 
dirigenti/operatori d’area sociale, sanitaria e amministrativa al fine di  
potenziare e riorganizzare i servizi offerti sul territorio migliorandone la 
qualità.  Puianello  non è un modello compiuto ma l’impianto organizzativo e 
territoriale attivo in Italia più vicino al paradigma della Casa della Comunità; 
contesto che consente agli attori chiave di valutarne gli esiti sia nei processi 
di cura che nei processi comunitari e sociali, partecipare ai processi 
territoriali, formulare livelli intermedi di sviluppo delle strutture esistenti, 
elaborare una strategia per territori specifici ispirata a un sistema di 
riferimento solido. Si ritiene quindi strategico riavviare il percorso 
sperimentale della CdS di Puianello attraverso la costituzione di tavoli 
multidisciplinari ed inter-istituzionali, con la presenza anche di referenti 
regionali, dove effettuare analisi, ricerca e sperimentazione sui seguenti 
ambiti di analisi e sviluppo.   

Le leve del cambiamento sopra citate su cui sperimentarsi sono le seguenti:  

1. Governance: nella CdS di Puianello è stato già istituito un tavolo tecnico 
politico (composto da Sindaci ed Assessori dell’Unione Colline Matildiche, 
dai Responsabili Area Sociale, dalla Responsabile del Centro Famiglie, dal 
Direttore Attività Socio- Sanitarie del Distretto di Reggio Emilia, dal 
Direttore del Dipartimento di Cure primarie e dal Coordinatore 
Infermieristico) al fine di progettare attività ed iniziative di promozione 
della salute. Questo tavolo, ampliato con altre figure professionali, 
potrebbe essere esperienza innovativa per individuare nuove linee di 
indirizzo sui bisogni di salute di comunità e di prossimità e come 
sperimentazione di una possibile governance di una casa della comunità;  

2. Reti di servizio : Sviluppare percorsi orientati a sostenere la domiciliarità 
attraverso la messa in campo di professionisti impegnati a supportare 
l’utenza e i caregivers sia attraverso  interventi al domicilio che con 
interventi con gruppi di utenti/familiari/cittadini,  consolidare e 
sviluppare nuove connessioni tra CdS e servizi territoriali (ad es. pensare 
a nuovi spazi in cui possano svolgere attività e/o servizi integrati Settore  
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Responsabilità Familiari – infanzia ed Adolescenza, Hospice, assistenza 
domiciliare, Associazionismo, ecc.);  

3. Accoglienza ed orientamento: creazione di uno spazio in cui tutta l’utenza 
che deve accedere alla CdS/Casa della Comunità di Puianello sia 
“adeguatamente” accolta ed indirizzata anche attraverso il 
coinvolgimento di volontari e delle associazioni del territorio (Avis, Auser, 
Aima, Valore Aggiunto, Banca del Tempo…) che potrebbero anche 
promuovere le loro progettualità e/o servizi; questi spazi diventano 
quindi appositi luoghi di accoglienza e relazione, di partecipazione sociale, 
ambiti di sostegno alle fragilità, sedi del volontariato, ecc….ma anche 
luoghi di promozione delle attività, di informazione delle opportunità per 
creare rete sul territorio,  coordinare ulteriormente tutti i servizi offerti , 
in particolare per i pazienti cronici, ma anche per le famiglie con figli; 
studio e ricerca di punti di integrazione per intercettare “chi non arriva” 
(coinvolgimento Talenti Sociali), per far emergere i bisogni sanitari, sociali 
e di cittadinanza, con particolare sguardo alla cronicità ed alla non 
autosufficienza, ma anche con particolare attenzione agli adolescenti ed 
ai giovani.  

4. Prevenzione e Promozione degli stili di vita: coerentemente con un 
modello di medicina del territorio basato sul lavoro di comunità, 
potenziare le attività (di educazione e promozione della salute sui 
principali stili di vita, in stretta collaborazione con gli enti locali, con le 
associazioni di volontariato, con il centro famiglie, le aziende del 
territorio, le rappresentanze dei cittadini, ecc. integrando il lavoro di rete 
e community building in collaborazione con tutte le figure professionali 
presenti nella casa della salute (MMG, diabetologa, cardiologa, pediatra, 
ecc.). La casa della comunità vuole essere per tutti i cittadini del territorio 
una struttura di riferimento per il perseguimento degli obiettivi di salute 
intesa come benessere della comunità. Si prevede quindi di realizzare 
iniziative di prevenzione e promozione della salute sia all’interno delle 
strutture della casa della salute di Puianello sia in luoghi altri come ad 
esempio le scuole, nei luoghi dello sport per incontrare i giovani, nei 
centri sociali, ecc. Si sottolinea l’importanza del coinvolgimento delle 
associazioni, come ad es. Associazione AIMA, per la realizzazione di 
iniziative di gruppo con utenti/familiari/caregiver, ecc.   

Le Case della Salute di Castellarano   

Si propone di avviare un processo di partecipazione con la comunità 
(associazioni di promozione sociale, società sportive, parrocchie, servizi 
educativi per la prima infanzia, Istituti Comprensivi, soggetti gestori di 
strutture  per anziani e disabili, singoli cittadini, imprese, medici di medicina 
generale) e con gli operatori dei servizi sociali e sanitari per favorire la 
creazione di nuove relazioni e nuove reti che rispondano in modo adeguato 
ai bisogni del territorio. La realizzazione di questa complessa ed innovativa 
impostazione presuppone un vero e proprio processo di riposizionamento 
culturale, di contaminazione dei saperi professionali che si aprono anche al 
punto di vista dei cittadini considerati non più fruitori di servizi, quanto 
piuttosto protagonisti corresponsabili di una complessiva definizione di un 
progetto di Salute.  
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Occorre far passare l’idea che al di là della struttura fisica la Casa della 
Comunità è un insieme di punti tra loro collegati. Casa come strumento nella 
quale trovano sede delle attività ma non solo. Non tutto deve essere dentro 
la casa, non deve essere totalizzante. Tutti i punti della rete sono Casa della 
Comunità.   
Si prevede inoltre di istituire il board della comunità con rappresentanti del 
volontariato AVIS, PA ecc. e di individuare una figura di coordinatore della 
casa della comunità/agente di facilitazione capace di raccordare i punti, che 
faccia crescere dal basso le potenzialità, attivando tutte le risorse territoriali. 
 
Le Case delle Salute nel Comune di Reggio Emilia  
Per le case della comunità del capoluogo di provincia ci si riferisce ad un 
approccio culturale che interpreta i servizi sociosanitari come esito anche di 
processi partecipativi della comunità in cui sono inseriti, partendo dal 
presupposto che la salute si genera laddove “le persone vivono, lavorano, 
amano, giocano” (Alma Ata, 1978). Questo approccio tuttavia deve essere 
integrato dalla valorizzazione delle politiche ed esperienze diffuse e radicate 
in città, patrimonio collettivo del territorio, che già operano e si orientano ai 
principi guida di una “casa di comunità diffusa”.   
A partire dai percorsi di collaborazione ed empowerment della comunità che 
il Comune sta attuando nei quartieri della città e che producono modelli di co-
governance per la risposta ai bisogni delle comunità sia attraverso 
l’attivazione delle risorse presenti nella comunità sia attraverso un approccio 
integrato al concetto di salute e ben-essere (salute, assistenza e cura, sport e 
socialità, educazione e cultura, animazione fino agli stili di ita e al cibo..) la 
Casa di Comunità potrebbe diventare non solo un hub di servizi socio-sanitari 
tradizionali ma anche un vero e proprio luogo sociale (risposta sociale 
innovativa), basato sulla centralità dei servizi collaborativi, cioè l’attivazione 
e l’utilizzo del maggior numero possibile di risorse presenti sul territorio e in 
una comunità e partire dalla valorizzazione delle capacità degli utenti stessi 
dei servizi.   
L’ipotesi è proporre una sperimentazione e implementazione del modello su 
due ambiti della città riconducibili ai Poli di Servizio Sociale Territoriali ovest 
ed est.  
Per corrispondere a questi obiettivi risulta indispensabile:   

• Definire una governance di natura socio sanitaria in cui la vita della 
comunità, con i suoi bisogni e risorse sia al centro della 
programmazione dei servizi;  

• Individuare da subito una funzione di coordinamento dell’intero 
processo di lavoro;  
Individuazione e formazione di due figure professionali, “agenti di 
comunità” o welfare community manager, che lavoreranno a stretto 
contatto e supporto del coordinamento. Suoi obiettivi prioritari 
saranno: la lettura del contesto locale, cogliendo opportunità e limiti, 
l’elaborazione, in modo partecipato, di strategie di sviluppo di 
comunità coerenti con le scelte strategiche regionali e locali, la 
definizione di azioni e di elementi di valutazione dei processi sociali e 
dei cambiamenti. Dialogare e co-progettare con i medici di comunità, 
pediatri, ostetriche, infermieri, medici specialisti, che hanno sede 
presso la casa, operano sul territorio e parallelamente con le realtà 
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sociali che risiedono e agiscono nella comunità: centri sociali, 
associazioni di volontariato, parrocchie, scuole, realtà informali che 
incidono sulla costruzione di legami di comunità. Sarà obiettivo 
prioritario del welfare community manager immaginare come 
rispondere in modo nuovo, dialogico e intersettoriale alle esigenze dei 
cittadini;  

• Un adeguato accompagnamento consulenziale, sia per la traduzione 
operativa di un nuovo welfare cittadino, sia per la definizione di 
nuove professionalità sulle cui gambe viaggerà il cambiamento. 

 
Si propone di avviare un processo di partecipazione con la comunità 
(associazioni di promozione sociale, società sportive, parrocchie, servizi 
educativi per la prima infanzia, Istituti Comprensivi, soggetti gestori di 
strutture  per anziani e disabili, singoli cittadini, imprese, medici di 
medicina generale) e con gli operatori dei servizi sociali e sanitari per 
favorire la creazione di nuove relazioni e nuove reti che rispondano in 
modo adeguato ai bisogni del territorio. La realizzazione di questa 
complessa ed innovativa impostazione presuppone un vero e proprio 
processo di riposizionamento culturale, di contaminazione dei saperi 
professionali che si aprono anche al punto di vista dei cittadini considerati 
non più fruitori di servizi, quanto piuttosto protagonisti corresponsabili di 
una complessiva definizione di un progetto di Salute. 

 
Attività trasversali per tutti i territori della sperimentazione  

I processi di innovazione richiedono di essere accompagnati dall’attivazione 
di alcune leve di cambiamento fondamentali su cui si propone quindi di 
attivare percorsi in tutti i territori coinvolti nella sperimentazione quali:  

Percorso di formazione  e sviluppo organizzativo con l’obiettivo sia di 
formare figure di prossimità specifiche sia di diffondere una nuova cultura 
che supporti gli operatori nell’ agire il cambio di paradigma descritto in 
premessa. La formazione sarà rivolta a figure aziendali ma non solo e sarà 
multi-professionale e multidisciplinare in un’ottica di integrazione e di rete. 
Si ritiene fondamentale sperimentare un percorso di formazione-ricerca nel 
quale i partecipanti siano attivamente coinvolti anche al fine di favorire la 
circolazione di esperienze e competenze, ma anche la formazione su modelli 
organizzativi e gestionali ai fini di favorire l’elaborazione di una visione 
comune e di condividere strumenti operativi in grado di supportare fin da 
subito il cambiamento. . Inoltre, in particolare in relazione alla esperienza 
della Casa della Salute di Puianello, si ipotizza di sviluppare un dispositivo di 
diffusione e disseminazione  del paradigma della Casa della comunità 
focalizzato sui suoi processi essenziali di accoglienza, di inclusione, di 
prevenzione, di cura e di generazione di progettualità territoriali centrato su 
una esperienza di immersione, offerta ad altre realtà territoriali di una durata 
significativa per vivere e respirare il contesto accompagnata da una fase di 
analisi riflessiva e di valutazione qualitativa .Tale sperimentazione potrà 
rappresentare una palestra di apprendimento per Dirigenti d’area sociale, 
Dirigenti d’area sanitaria, Operatori Sociosanitari e Amministratori (Governo, 
Regioni, Comuni).  
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Indicatori di risultato  • Formalizzazione dei percorsi formativi e numero di percorsi di 
formazione specifica per operatori sanitari e sociali  

• Numero di eventi formativi riguardati soggetti sociali (Talenti Sociali)  
• Numero  di persone prese in carico sul totale delle segnalazioni di 

bisogno agli sportelli (PUA) della Casa della Comunità  
• Istituzione e convocazione periodica di tavoli di lavoro congiunti 

tecnico-politici (evidenza documentale)  
  

Inoltre il percorso formativo si integrerà con il percorso di monitoraggio 
e valutazione descritto di seguito in modo da poter realizzare una 
formazione contestualizzata, sul campo, efficace e funzionale. 
 

Percorso di monitoraggio e valutazione mediante ricerca 
qualitativa/quantitativa trasversale, come ricerca-azione per valutare in che 
modo i risultati dei servizi erogati impatteranno sui destinatari e sul territorio 
determinando un miglioramento del loro benessere. Il percorso si rivolgerà 
sia ai destinatari sia agli operatori coinvolti nei servizi e nelle iniziative 
attivate, e vedrà momenti di monitoraggio in itinere e di valutazione ex post, 
per rilevare sia indicatori di processo che di esito. Questa attività di ricerca 
verrà sviluppata su tutti i territori su cui insisterà la sperimentazione e avrà 
come obiettivo l’individuazione dell’impatto a breve e lungo periodo e la 
realizzazione di pubblicazioni sui risultati raggiunti per dare evidenza agli esiti 
raggiunti. 
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Obiettivo 2  Il Budget di Salute è un modello innovativo che favorisce l’integrazione tra il 
sistema di cura ed il sistema di comunità.   
Nella Regione Emilia-Romagna il Budget di Salute è definito dalle linee di 
indirizzo, contenute nella Deliberazione della Giunta Regionale n.  
1554/2015, come “uno strumento integrato socio-sanitario a sostegno del 
progetto terapeutico riabilitativo personalizzato di persone affette da 
disturbi mentali gravi, costituito da risorse individuali, familiari, sociali e 
sanitarie al fine di migliorare la salute, nell’ottica della recovery (possibile 
guarigione), il benessere, il funzionamento psico-sociale, l’inclusione della 
persona e la sua partecipazione attiva alla comunità mediante l’attivazione 
di percorsi evolutivi”.  
Il budget di salute mette insieme il percorso di cura e il progetto di vita della 
persona. Sulla base delle valutazioni condotte in tutti gli assi di intervento  
(casa/habitat, formazione/lavoro, socialità e  
apprendimento/espressività/comunicazione), viene costruito, su misura e in 
modo partecipato con la persona tenendo conto delle sue preferenze, il 
“Progetto Terapeutico Riabilitativo Individualizzato (PTRI) che deve 
esplicitare azioni e obiettivi da raggiungere in ciascun asse. Il PTRI, come 
percorso di cura orientato alla recovery della persona, si sviluppa insieme al 
progetto di vita.   
L’asse “abitare” risulta particolarmente interessante e meritevole di specifici 
approfondimenti.  Allo scopo vengono identificati due progetti innovativi 
1.La AUSL di Parma ha effettuato uno specifico studio sulla sicurezza delle 
persone con disturbi mentali ospitati in appartamenti protetti con progetto 
budget di salute, attraverso audit specifici i cui esiti sono stati discussi con le 
Associazioni di utenti e famigliari e con gli Enti gestori. L’analisi di criticità e 
punti di forza ha suggerito la definizione di un progetto di intervento che 
integri, coordini e razionalizzi azioni differenti miranti all’aumento di 
competenze relative al “buon abitare” e all’”abitare sicuro” per le persone 
coinvolte in progetti di autonomia abitativa.  
2. Lo strumento del budget di salute può essere utilmente applicato anche a 
progetti riguardanti altri target, come le persone con dipendenze 
patologiche. L’incremento di età della popolazione assistita dai SerDP ha 
posto in primo piano nuove problematiche assistenziali derivanti dalle 
comorbilità fisiche e psichiche connesse alla fragilità dei soggetti trattati. Tali 
bisogni possono essere correttamente intercettati con gli strumenti della 
domiciliarità e attraverso lo sviluppo di funzioni educative per 
accompagnamenti e promozione di autonomie. L’esperienza di supporto 
domiciliare maturata nel corso della pandemia ha contribuito a definire linee 
di indirizzo regionali per il supporto alla domiciliarità per le persone con 
dipendenze patologiche.   

Obiettivi specifici  1. Aumento dell’appropriatezza degli interventi nell’asse abitare, 
razionalizzazione degli interventi di riduzione dei rischi connessi 
all’abitare in autonomia, miglioramento della qualità della vita  

2. Realizzazione di progetti condivisi con gli utenti dei SerDP per il 
supporto all’abitare in autonomia e intercettazione nuovi bisogni a 
cui i Servizi per le Dipendenze non forniscono risposte soddisfacenti 
con gli strumenti ordinari.  
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Risultati attesi: a breve  
termine  
 

1. Responsabilizzazione dei pazienti e loro coinvolgimento attivo 
attraverso la figura del “facilitatore sociale” (utenti esperti)  

2. Ridurre il ricorso al ricovero ospedaliero e lo sradicamento dai 
contesti di vita  

Risultati attesi: a lungo 
termine 

1. Riduzione degli infortuni domestici  
Facilitazione verso percorsi di vita totalmente autonomi  
Miglioramento dell’integrazione tra servizi sanitari e gestori dei 
progetti con budget di salute con specifica attenzione all’asse abitare  

2. Prevenire la riduzione delle autonomie personali.  
Favorire la continuità terapeutica.  
Individuare le aree di aggravamento della cronicità, di tipo sanitario 
e sociale, e progettare interventi di tutela della salute e del 
benessere sociale 

 

Punti di forza  1. Metodologia del budget di salute, con attenzione ai tre assi abitare – 
lavoro – socialità, diffusa su tutto il territorio regionale  
Esistenza di tavoli di confronto tra servizio sanitario, servizi sociali, 
enti gestori, associazioni utenti e famigliari sia a livello di AUSL che a 
livello regionale  
Esperienza sul tema specifico presso la AUSL di Parma  

2. Consolidata esperienza di programmi di prossimità nel settore delle 
dipendenze patologiche, in stretto rapporto con il terzo e quarto 
settore  

Punti di debolezza  1. Disomogeneità regionale sull’offerta di abitare supportato per le 
persone con disturbi mentali; il progetto sarà occasione per una 
rivisitazione complessiva.   

2. Modello budget di salute adottato solo recentemente nel settore 
dipendenze patologiche.  

Durata complessiva del 
progetto  

01/01/2020  31/12/2022  

Descrizione analitica del 
progetto  

1. La AUSL di Parma ha maturato esperienza specifica sul tema a partire da 
audit clinici ed organizzativi. Pertanto, ci si propone di testare 
l’intervento dapprima nel territorio della AUSL di Parma, per poi 
trasferire la progettualità in tutte le AUSL della Regione. 

Il progetto vede come destinatari le persone con progetto budget di salute 
ad alta complessità che comprenda prioritariamente l’asse abitare.  
Particolare attenzione viene posta a giovani pazienti già dai primi anni della 
maggiore età. Il progetto prevede:  
• Individuazione di strumenti di valutazione e verifica in tema di 

autonomia e sicurezza nell’abitare  
• Formazione/sensibilizzazione/sostegno ai pazienti sui temi dell’abitare, 

in particolare in relazione all’abitare sicuro  
• Realizzazione di strumenti/ausili ad uso dei pazienti sul tema della 

sicurezza nell’abitare  
• Approfondimento e sviluppo in tema di home care technology  
• Individuazione/stesura di buone prassi e/o linee di indirizzo  
• Diffusione delle buone prassi a tutte le AUSL della Regione Emilia-

Romagna.  
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2. Sulla base del lavoro di un gruppo di professionisti e direttori di 
programma dipendenze patologiche, è stato messo a punto un 
documento di riferimento per l’attuazione di interventi a supporto della 
domiciliarità per persone con dipendenze patologiche, anche sulla base 
dell’esperienza maturata nel corso della pandemia. Il progetto prevede:  
• Mappa dei bisogni e delle risorse locali. Descrizione delle aree di 

intervento (domicili di utenti; aree di aggregazione; luoghi topici); 
Servizi, associazioni, cooperative che possono essere coinvolti (in 
aggiunta al Ser.DP) sulle progettualità; Strumenti di valutazione dei 
bisogni.   

• Formazione delle professionalità coinvolte (da effettuare in parte in 
Regione e in parte localmente): comorbilità fisiche psichiche; 
linguaggio; tecniche di ascolto attivo; problem solving; mediazione 
culturale. Particolare attenzione dovrà essere dedicata all’utilizzo dei 
social e delle tecnologie informatiche per il mantenimento del 
collegamento con l’utenza e la diffusione delle informazioni.   

• Costituzione di staff di progetto multiprofessionali e interservizi per 
la costruzione delle progettazioni e la presa in carico condivisa.  

• Individuazione delle persone che necessitano di interventi di 
domiciliarità.  

• Analisi dei bisogni specifici e individuazione delle aree di intervento.  
• Definizione di progetti personalizzati.   
• Implementazione e valutazione dei singoli progetti.  
Relazione finale documentale. 

Indicatori di risultato  E’ previsto un piano di valutazione che verrà strutturato sulle seguenti 
informazioni:  

• Definizioni dei Programmi con Budget di Salute nei Servizi di Salute 
mentale adulti  

• Erogazione del Trattamento socio-riabilitativo casa abitare, che 
include gli inserimenti in Appartamento a bassa intensità 
assistenziale o altre forme di alloggio, l’Assistenza domiciliare o 
intervento riabilitativi o educativi  

• Ricoveri ospedalieri per gli assistiti con interventi socio-riabilitativi 
casa abitare  

• Erogazione del Trattamento socio-riabilitativo casa abitare  
 
La cartella socio-sanitaria CURE (Cartella unica regionale elettronica dei 
Servizi del DSM-DP) sarà uno degli strumenti per ricavare le informazioni 
utili per la valutazione del progetto.  
Oltre al monitoraggio degli informatori sopra riportati, il progetto prevede 
un:  

• Aumento del 5% del “Trattamento socio-riabilitativo casa abitare  
• Aumento del 5% delle prestazioni erogati a domicilio.  
• Un calo sostanziale dei ricoveri in SPDC degli assistiti ai quali è stato 

erogato un intervento di Budget di salute o un Trattamento 
socioriabilitativo casa abitare  
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1, comma 4-bis del Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
dirizzo per la realizzazione dei progetti regionali 

nno 2020 delle risorse di cui 
medesimo Decreto Legge n. 34/2020. 

 
 

Rep. Atti n. 134/CSR del 4 agosto 2021 
 

 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 

PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 
 
 

Nella odierna seduta del 4 agosto 2021: 

VISTO -legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 il 
quale dispone che le aziende sanitarie, tramite i distretti, implementino le attività di assistenza 
domiciliare integrata o equivalenti, per i pazienti in isolamento, garantendo adeguato supporto 
sanitario per il monitoraggio e l'assistenza, nonché il supporto per le attività logistiche di ristorazione e 
di erogazione dei servizi essenziali;  
VISTO il comma 4 del richiamato articolo, il quale prevede che le Regioni e le Province autonome 
incrementino ed indirizzino le azioni terapeutiche e assistenziali a livello domiciliare, sia con l'obiettivo 
di assicurar
epidemiologica, sia per rafforzare i servizi di assistenza domiciliare integrata per i pazienti in 
isolamento domiciliare o sottoposti alla quarantena nonché per i soggetti affetti da malattie croniche, 
disabili, con disturbi mentali, con dipendenze patologiche, non autosufficienti, con bisogni di cure 
palliative, di terapia del dolore, e in generale con situazioni di fragilità tutelate ai sensi del Capo IV del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017; 
VISTO il comma 4-bis del richiamato articolo, il quale prevede che, ai fini della realizzazione degli 
obiettivi di cui ai commi 3 e 4 del medesimo articolo, il Ministero della salute, sulla base di un atto di 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, coordini la sperimentazione, per il biennio 2020-2021, di strutture di prossimità 
per la promozione della salute e per la prevenzione, nonché per la presa in carico e la riabilitazione 
delle categorie di persone più fragili, ispirate al principio della piena integrazione socio-sanitaria, con il 
coinvolgimento delle istituzioni presenti nel territorio, del volontariato locale e degli enti del Terzo 
settore senza scopo di lucro; 
VISTO il medesimo comma 4-bis, il quale altresì dispone che i progetti proposti dalle Regioni e 
Province autonome debbano prevedere modalità di intervento che riducano le scelte di 
istituzionalizzazione, favoriscano la domiciliarità e consentano la valutazione dei risultati ottenuti, 
anche attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità; 
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-legge il quale prevede che 

2, 3, 4, 4-bis e 8 è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di 838.737.983 euro, di cui 25 milioni di euro 
per la sperimentazione di cui al comma 4-bis e che, per le finalità di cui ai commi 4, 4-bis e 8, a 
decorrere dall'anno 2021, all'onere complessivo di 766.466.017 euro, di cui 25 milioni di euro per 
l'anno 2021 per la sperimentazione di cui al comma 4-bis, si provvede a valere sul livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno di 
riferimento; 

-legge il quale prevede che 
sperimentazione di cui al comma 4-bis, le regioni e le province autonome provvedono a trasmette ai 
Ministeri della salute e dell

 

aggiornamento dei livelli essenziali di assist
 

 
VISTA la nota del 19 maggio 2021, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso la 
documentazione relativa alla proposta di intesa sulle Linee di indirizzo indicate in oggetto, con 

 
prevista intesa in sede di Conferenza Stato  Regioni; 

  
VISTA la nota di questo Ufficio di Segreteria del 21 maggio 2021, con la quale è stata diramata la 
suddetta documentazione alle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano con contestuale 
convocazione di una riunione tecnica tenutasi in data 8 giugno 2021, nel corso della quale, dopo 
ampio e approfondito confronto, s  

VISTA la nota in data 11 giugno 2021, con la quale il Coordinamento interregionale in sanità ha 
 

rdine del giorno della seduta di questa Conferenza del 17 
giugno 2021, è stato rinviato su richiesta delle Regioni per ulteriori approfondimenti tecnici; 

VISTA la nota del 5 luglio 2021
p convocato una riunione tecnica che si è tenuta in data 15 luglio 2021, 
nel corso della quale si è svolto un proficuo confronto tra i rappresentanti del Ministero della salute e 
delle Regioni; 

VISTA la nota in data 23 luglio 2021, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso una nuova 
versione del provvedimento in parola, che recepisce le osservazioni formulate dalle Regioni in sede 
tecnica, diramata ; 

VISTA la nota del 27 luglio 2021, con la quale il Coordinamento tecnico della Commissione Salute 
ha comunicato ; 

non è stato esaminato, in quanto la seduta non ha avuto luogo;  
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CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
Autonome hanno espresso avviso favorevole 
versione diramata il 26 luglio 2021; 

ACQUISITO, quindi, 
Bolzano; 

 
 

SANCISCE INTESA 
 
 

1, comma 4-bis del Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano nei seguenti termini: 

RITENUTO necessario definire le finalità, i criteri nonché le modalità per la realizzazione della 
sperimentazione delle strutture di prossimità per il biennio di riferimento; 
RITENUTO opportuno prevedere che il Ministero della Salute possa avvalersi di esperti della materia 
per promuovere e monitorare la sperimentazione ed effettuare la valutazione finale dei risultati 
conseguiti sulla base delle relazioni presentate dalle Regioni e Province autonome;   

SI CONVIENE 

 
s , (Allegato 1) parte integrante del presente atto; 
sulle procedure per la presentazione dei progetti da parte delle Regioni e delle Province autonome da 

-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nei termini di seguito riportati: 

a. le Regioni e le Province autonome devono presentare al Ministero della salute, Direzione 
generale della programmazione sanitaria, via posta certificata (dgprog@postacert.sanita.it), 
entro 9

2022, salvo eventuali proroghe dei termini anche in relazione alla situazione emergenziale 
derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2. Il progetto viene elaborato in coerenza con 

presente Intesa; 

b. il Ministero della salute, Direzione generale della programmazione sanitaria, valuta i progetti 
e chiede, se necessario, integrazioni o chiarimenti. I progetti sono considerati approvati se 
non vengono richieste integrazioni o chiarimenti entro 60 giorni dalla data di ricevimento della 
documentazione;  
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c. le Regioni e le Province autonome, entro 45 giorni dalla conclusione delle attività progettuali, 

delle at
2, parte integrante della presente Intesa;  

d. il Ministero della salute, Direzione generale della programmazione sanitaria, effettua la 
valutazione finale dei risultati conseguiti sulla base delle relazioni e delle schede dei risultati 
presentate dalle Regioni e Province autonome a conclusione della sperimentazione; 

e. le risorse di cui all articolo 1 comma 11 del decreto legislativo 34/2020 convertito in legge n. 
77/2020, pari a 25 milioni di euro per  , 
destinate alla sperimentazione delle strutture di prossimità, sono ripartite tra le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano in base alle rispettive quote di accesso al 
finanziamento del SSN per gli anni di riferimento 2020 e 2021. 

          Il Segretario                                              Il Presidente 
           Cons. Ermenegilda Siniscalchi                                    On.le Mariastella Gelmini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SLR/AC 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 DICEMBRE 2021, N. 2090

L.R. n. 4/2016 e ss.mm. - parziale modifica del punto 3. del dispositivo e dell'Allegato 1 della D.G.R. n. 1293/2021 - 
Assegnazione e concessione contributo a ONLY4U S.r.l. - Integrazione impegno di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

  Vista la Legge regionale 25 marzo 2016 n. 4 “Ordinamento 
turistico regionale – Sistema organizzativo e politiche di 
sostegno alla valorizzazione e promo-commercializzazione 
turistica. Abrogazione della Legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 
(Organizzazione turistica regionale – Interventi per la 
promozione e la commercializzazione turistica)” e ss.mm.ii., ed 
in particolare l’art. 7, comma 2 lettera c); 

  Richiamate le seguenti proprie deliberazioni: 

 n. 1066/2017 “L.R. 4/2016 e s.m.i., art. 5, comma 4 lett. c) 
- Approvazione bando ricorrente per concessione di contributi 
a progetti di promo-commercializzazione turistica realizzati 
da imprese, anche in forma associata” e succ.mod.; 

 n. 1149/2017, concernente: “L.R. n. 4/16 e s.m.i. - art. 5 e 
art. 8 - Approvazione delle linee guida triennali 2018-2020 
per la promo-commercializzazione turistica"; 

 n. 931/2020, concernente: “Emergenza epidemiologica da Covid-
19: proroga delle linee guida triennali per la promo-
commercializzazione turistica approvate con D.G.R. 1149/2017 
e dei termini e scadenze per la presentazione di domande e 
progetti previsti dalle deliberazioni n. 786/2017 e n. 
1066/2017”; 

 n. 1293/2021, concernente: “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. art. 7 
comma 2 lett. c) - Delibera di Giunta regionale n. 1066/2017 
e s.m.i. - Approvazione graduatoria dei progetti di promo-
commercializzazione turistica per l'anno 2021 e definizione 
delle percentuali di contributo da assegnare”; 

 n. 1461/2021, concernente: “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. art. 7 
comma 2 lett. c) - Delibera di Giunta regionale n. 1066/2017 
e s.m.i. - Parziale modifica per errore materiale della 
deliberazione n. 1293/2021”; 

 Dato atto che con deliberazione n. 1293/2021 è stata 
rigettata la domanda di contributo presentata dalla società 
ONLY4U S.R.L., in quanto dalla istruttoria amministrativa 
effettuata la stessa non risultava in possesso del requisito 
previsto al punto 4 del secondo paragrafo dell'art. 2 del bando; 
requisito che richiedeva il rispetto, alla data di presentazione 
della domanda di contributo, delle condizioni previste 
all’articolo 3 del bando in ordine alla disponibilità di camere 
e posti letto; 

Preso atto che: 

 la suddetta società ha contestato il provvedimento di rigetto, 
argomentando che la sussistenza del requisito in questione 
dovesse valutarsi con riferimento non al numero delle camere 
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presenti nella struttura, ma con riferimento al numero delle 
camere “commercializzate”, vale a dire rese disponibili per 
presenze turistiche nel periodo considerato;    

 il Servizio Turismo Commercio e Sport - competente 
all’istruttoria delle domande - ha provveduto ad un riesame 
interpretativo della clausola contenuta nel citato art. 3, 
ritenendo di non potersi escludere, visto il tenore non 
specifico della norma, la lettura proposta dalla società e 
proponendo conseguentemente il ritiro del provvedimento di 
rigetto;   

  Ritenuto pertanto: 

 di rivalutare la decisione assunta con propria deliberazione 
n. 1293/2021 limitatamente al rigetto dell’istanza presentata 
dalla società ONLY4U S.R.L., prendendo atto degli esiti 
istruttori di cui sopra in merito al possesso, in capo alla 
società stessa, del requisito previsto dall’art. 3 del bando; 

 di riformare conseguentemente il dispositivo della propria 
deliberazione n. 1293/2021 e s.m., escludendo dal punto 3. il 
rigetto della domanda di contributo presentata da ONLY4U 
S.R.L.; 

    Visto l’elenco trasmesso dalla Destinazione Turistica 
Emilia, acquisito agli atti del Servizio Turismo, Commercio e 
Sport con prot. 29237/2021, riportante i soggetti aderenti al 
Programma di promo-commercializzazione turistica 2021, ai fini 
della verifica di quanto stabilito all’Allegato A della citata 
propria deliberazione n. 1066/2017 e ss.mm.ii., che prevede tra 
i requisiti che devono essere posseduti dalle imprese al momento 
della presentazione della domanda di contributo, la 
partecipazione al Programma di promo-commercializzazione 
turistica della Destinazione turistica di riferimento, oppure, 
per i soggetti operanti nel territorio della provincia di Modena, 
la partecipazione al progetto di valorizzazione e sviluppo dei 
prodotti tematici trasversali di interesse regionale realizzato 
da APT Servizi s.r.l., che nell’anno 2021 risulta ricompreso 
nell’ambito dei Progetti di marketing e promozione turistica 
realizzati dalla società; 

 Verificato che la società ONLY4U S.R.L. risulta inserita 
nell’elenco sopracitato; 

 Dato inoltre atto che dall’istruttoria amministrativa 
effettuata dal Servizio Turismo, Commercio e Sport risulta che 
la società ONLY4U S.R.L. è in possesso di tutti gli ulteriori 
requisiti richiesti;  

 Richiamata la determinazione dirigenziale n. 9946 in data 
26/05/2021, con la quale è stato nominato il nucleo di 
valutazione tecnica dei progetti di promo-commercializzazione 
turistica per l’anno 2021, ai sensi di quanto stabilito all’art. 
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11 dell’Allegato A) alla deliberazione n. 1066/2017 e successive 
modificazioni; 

 Preso atto che il Nucleo di valutazione tecnica: 

 ha provveduto a riunirsi in data 22/11/2021 per procedere alla 
valutazione del progetto presentato dalla società ONLY4U 
S.R.L., attenendosi ai criteri per la valutazione di cui 
all’art. 12 dell'Allegato A della propria deliberazione n. 
1066/2017 e successive modificazioni; 

 ha approvato e sottoscritto la scheda tecnica di valutazione, 
redatta sulla base del fac-simile di cui all’art. 12 
dell’allegato A della citata propria deliberazione n. 
1066/2017 e ss.mm.ii., riportante i punteggi assegnati, per 
ciascun progetto, ai parametri di valutazione previsti, la 
fascia di valutazione e l’importo complessivo della spesa 
risultante dal piano finanziario presentato e della spesa 
ammessa; 

Dato atto che la documentazione originale prodotta dal 
Nucleo di valutazione tecnica nella seduta del 22/11/2021, ivi 
compreso il verbale della seduta di valutazione effettuata, è 
trattenuta agli atti del Servizio regionale Turismo, Commercio 
e Sport e risulta conforme a quanto previsto nella richiamata 
propria deliberazione n. 1066/2017 e successive modificazioni; 

Visti: 

 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 
e ss.mm.ii.; 

 n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 
e 27 marzo 1972, n.4", per quanto applicabile; 

 le LL.RR. nn. 11, 12 e 13 del 29/12/2020; 

 le LL.RR. nn. 8 e 9 del 29/07/2021; 

 la propria deliberazione n. 2004/2020 “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2021-2023” e ss.mm.; 

 Vista la determinazione dirigenziale n.18379/2021 ad 
oggetto “L.R. 4/2016 art. 7 comma 2 lett. c) - DGR n. 1066/2017 
e ss.mm. e DGR n. 1293/2021 e DGR 1461/2021 - Assegnazione e 
concessione contributi per la realizzazione di progetti di 
promo-commercializzazione turistica per l'anno 2021 - Assunzione 
impegno di spesa”;  
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Dato atto che il pertinente Capitolo 25666 “Contributi 
alle imprese, anche in forma associata, per iniziative di promo-
commercializzazione turistica (artt. 5 e 7 L.R. 25 marzo 2016, 
n. 4)” del bilancio finanziario gestionale 2021-2023 presenta 
una disponibilità complessiva di € 27.567,27 nell’anno di 
previsione 2021; 

Ritenuto, a fronte delle risultanze delle istruttorie 
amministrativa e tecnica, e di quanto sopra esposto, che 
sussistano le condizioni per: 

 integrare la graduatoria dei progetti di promo-
commercializzazione turistica presentati dalle imprese, in 
forma singola e associata, ammissibili a contributo regionale 
per l'anno 2021 ai sensi dell’Allegato A alla propria 
deliberazione n. 1066/2017 e ss.mm.ii, approvata in Allegato 
1 alla propria deliberazione n. 1293/2021 e s.m., inserendo il 
progetto presentato dalla società ONLY4U S.R.L., come di 
seguito indicato: 

 

 precisare che la percentuale di contributo da applicare al 
progetto presentato da ONLY4U S.R.L., rientrante nella fascia 
di valutazione “Basso”, è pari al 23% della spesa ammessa, 
come stabilito con la propria deliberazione n. 1293/2021 e 
ss.mm.; 

 concedere, in considerazione delle suddette disponibilità del 
bilancio regionale, alla società ONLY4U S.R.L. un contributo 
ammontante ad € 15.870,00, pari al 23% della spesa ammessa di 
€ 69.000,00; 

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa 
prevista e alle modalità gestionali delle procedure medesime, 
trattandosi di contributi soggetti a rendicontazione, e che 
pertanto si possa procedere all’integrazione dell’impegno di 
spesa n. 9900 assunto con determinazione n. 18379/2021 a favore 
di ONLY4U S.R.L. di Euro 15.870,00; 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 
pagamento a valere sull’anno 2021 sono compatibili con le 
prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6 del citato D.Lgs. n. 
118/2011; 

Dato atto che il contributo in oggetto, come esplicitato 

N. 
PROGR.

PROT. PEC  
DELLA 

DICHIAR. 
SOST.

DESTINAZIONE 
TURISTICA DI 

RIFERIMENTO - 
APT SERVIZI 

S.R.L. 

BENEFICIARIO
CODICE FISCALE

SEDE LEGALE    
TITOLO DEL PROGETTO

IMPORTO 
PROGETTO 

PRESENTATO

IMPORTO 
PROGETTO 

AMMISSIBILE 
A 

CONTRIBUTO

IMPORTO 
NON 

AMMISSIBILE

 STRATEGIA 
TRIENNALE

PUNTEGGIO 
FASCIA DI 

VALUTAZIONE
NOTE

22 789340 EMILIA
ONLY4U S.R.L.
01712550332
GAZZOLA (PC)

EMILIA ONLY4U, TRA 
IDENTITA', TRADIZIONE E 
INNOVAZIONE

69.000,00 69.000,00 0,00 SI 44 BASSO
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all’art. 14 del bando approvato con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1066/2017 e ss.mm., viene concesso secondo quanto 
stabilito nel Regolamento CE della Commissione del 18 dicembre 
2013, n. 1407 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti di 
importanza minore "de minimis", entrato in vigore a partire dal 
1° gennaio 2014, pubblicato sulla GUUE del 24 dicembre 2013, 
serie L352/1;  

 Visti: 

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.; 

 la deliberazione n. 111 del 28/01/2021, avente ad oggetto 
“Piano triennale di prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza. Anni 2021-2023”; 

 l’art. 4, comma 6 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni con Legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 l’art. 83, comma 3, lett. e) del D.Lgs. 159/2011 e successive 
modificazioni, come modificato con Legge 24 aprile 2020, n. 
27; 

 Viste altresì: 

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in 
materia di pubblica amministrazione”, ed in particolare l’art. 
11 «Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente per oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”, e successive modifiche; 

 la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 Dato atto che, ai sensi dell'art. 11 della L. 3/2003, è 
stato assegnato dalla competente struttura ministeriale al 
progetto oggetto del presente provvedimento, il Codice Unico di 
Progetto (C.U.P.) E29J21009630009; 

Vista la L.R. n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm.ii.; 

Richiamate infine le seguenti proprie deliberazioni: 

 n. 2416 del 29/12/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
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conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e succ. mod.; 

 n. 468/2017, n. 2013/2020, n. 2018/2020 e n. 771/2021; 

 Viste inoltre le determinazioni dirigenziali n. 2373/2018, 
n. 10257/2021 e n. 10285/2021; 

Viste inoltre le Circolari del Capo di Gabinetto 
PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e PG/2017/0779385 del 21/12/2017 
relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il 
sistema dei controlli interni, entrambe predisposte in attua-
zione della propria deliberazione n. 468/2017; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;  

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile - 
spese; 

Su proposta dell'Assessore regionale Mobilità e Trasporti, 
Infrastrutture, Turismo e Commercio; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1. di riformare il dispositivo della propria deliberazione n. 
1293/2021 e s.m., escludendo dal punto 3. il rigetto della 
domanda di contributo presentata da ONLY4U S.R.L.; 

2. di integrare la graduatoria dei progetti di promo-
commercializzazione turistica presentati dalle imprese, in 
forma singola e associata, ammissibili a contributo 
regionale per l'anno 2021 ai sensi dell’Allegato A alla 
propria deliberazione n. 1066/2017 e ss.mm.ii, approvata in 
Allegato 1 alla propria deliberazione n. 1293/2021 e s.m., 
inserendo il progetto presentato dalla società ONLY4U S.R.L., 
come di seguito indicato: 

 
3. di precisare che la percentuale di contributo da applicare 

al progetto presentato da ONLY4U S.R.L., rientrante nella 
fascia di valutazione “Basso”, sia pari al 23% della spesa 
ammessa, come stabilito con la propria deliberazione n. 
1293/2021 e ss.mm.; 

N. 
PROGR.

PROT. PEC  
DELLA 

DICHIAR. 
SOST.

DESTINAZIONE 
TURISTICA DI 

RIFERIMENTO - 
APT SERVIZI 

S.R.L. 

BENEFICIARIO
CODICE FISCALE

SEDE LEGALE    
TITOLO DEL PROGETTO

IMPORTO 
PROGETTO 

PRESENTATO

IMPORTO 
PROGETTO 

AMMISSIBILE 
A 

CONTRIBUTO

IMPORTO 
NON 

AMMISSIBILE

 STRATEGIA 
TRIENNALE

PUNTEGGIO 
FASCIA DI 

VALUTAZIONE
NOTE

22 789340 EMILIA
ONLY4U S.R.L.
01712550332
GAZZOLA (PC)

EMILIA ONLY4U, TRA 
IDENTITA', TRADIZIONE E 
INNOVAZIONE

69.000,00 69.000,00 0,00 SI 44 BASSO
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4. di concedere con il presente provvedimento alla società 
ONLY4U S.R.L. – codice beneficiario 100197279 - un contributo 
ammontante ad € 15.870,00, pari al 23% della spesa 
ammissibile di € 69.000,00, per la realizzazione del progetto 
di promo-commercializzazione turistica dal titolo “Emilia 
Only4U, tra identità, tradizione e innovazione”; 

5. di imputare la somma di Euro 15.870,00 ad integrazione 
dell’impegno n. 9900, assunto con determinazione 
dirigenziale n. 18379/2021, sul Capitolo 25666 “Contributi 
alle imprese, anche in forma associata, per iniziative di 
promo-commercializzazione turistica (artt. 5 e 7 L.R. 25 
marzo 2016, n. 4)” del Bilancio finanziario gestionale 2021-
2023, anno di previsione 2021, che presenta la necessaria 
disponibilità, approvato con deliberazione n. 2004/2020 e 
succ.mod.;  

6. di specificare che la stringa concernente la codificazione 
della transazione elementare di cui agli artt. 5 e 6 del 
D.lgs. 118/2011 e ss.mm. e all’allegato 7 al medesimo decreto, 
è la seguente:  

Capitolo  Missione  Programma  Codice Economico  COFOG  
25666 07 01 U.1.04.03.99.999 04.7 

Transazioni 
UE  SIOPE  CUP  C.I. spesa  Gestione 

ordinaria  
8 1040399999 E29J21009630009 3 3 

 

7. di disporre che alla liquidazione della spesa e alla 
richiesta di emissione dei titoli di pagamento, provveda, 
con propri atti formali, il Dirigente regionale competente 
per materia ai sensi della normativa contabile vigente, 
nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 e succ.mod. 
per quanto applicabile e della propria deliberazione n. 
1066/2017 e succ.mod.; 

8. di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 56, comma 
7, del citato D.lgs. 118/2011; 

9. di aver acquisito il codice COR 7482062 rilasciato dal 
Registro Aiuti per identificare univocamente l’aiuto de 
minimis concesso con il presente atto; 

10. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle 
ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 
3, del medesimo D.Lgs.; 

11. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DI-
CEMBRE 2021, N. 2099

Approvazione delle disposizioni straordinarie per qualificare 
l'offerta, sostenere l'accesso e garantire la fruizione in con-
dizioni di sicurezza a fronte delle misure restrittive volte al 
contenimento del contagio epidemiologico COVID-19 - Per-
corsi di seconda annualità realizzati dalle Fondazioni ITS a.f. 
2021/2022 Delibera di Giunta regionale n. 1148/2021

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA 
Viste le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

Visti gli atti e le disposizioni nazionali e regionali contenen-
ti misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19;

Richiamata la propria deliberazione n. 1298/2015 “Disposi-
zioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro - Programmazione 
SIE 2014-2020”;

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni in mate-
ria di offerta di percorsi biennali avviati nell’a.f. 2020/2021 per 
il conseguimento di un Diploma di tecnico superiore realizzati 
dalle Fondazioni ITS:

- n. 839/2020 “Approvazione dei percorsi biennali a.f. 
2020/2022 presentati dalle Fondazioni ITS. Rete politecnica 
2019-2021. Delibera di Giunta regionale n. 473/2020 Allegato 2”;

- n. 1301/2020 “Quantificazione delle risorse prima annuali-
tà dei percorsi biennali a.f. 2020/2022 realizzati dalle Fondazioni 
ITS approvati con Delibera di Giunta regionale n. 839/2020. PO 
Fse 2014/2020”;

- n. 1148/2021 “Approvazione delle operazioni di seconda an-
nualità dei percorsi biennali ITS da realizzare nell'a.s. 2021/2022 
- Quantificazione delle risorse e individuazione del canale di fi-
nanziamento”;

Dato atto che a fronte delle misure restrittive volte a con-
trastare e contenere il diffondersi del contagio epidemiologico 
COVID-19, disposte a far data dal 23 febbraio 2020, sono state 
individuate modalità operative finalizzate a garantire la continu-
ità dei percorsi formativi con riferimento alle diverse tipologie 
di offerta formativa ed in particolare ai percorsi realizzati dalle 
Fondazioni ITS;

Vista in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 479/2021 “Disposizioni straordinarie per la conclusione 

dei percorsi a.f. 2020/2021 - Sistema IeFP e Rete politecnica - a 
fronte delle misure restrittive volte al contenimento del contagio 
epidemiologico COVID-19 - Modifiche e integrazioni alla deli-
bera di Giunta regionale n. 1354/2020” che hanno ha permesso 
la piena realizzazione dei percorsi ITS di prima annualità;

- n. 2080/2021 “Modalità di realizzazione dell'offerta formati-
va: disposizioni per favorire e garantire la fruizione in sicurezza”;

Dato atto che con le deliberazioni sopra richiamate si è di-

sposta la possibilità di ricorrere alla erogazione a distanza in 
modalità sincrona e che la suddetta modalità ha consentito, a fron-
te delle misure restrittive, di garantire la possibilità di erogazione 
e fruizione delle opportunità, e nell’attuale fase, di permettere ai 
singoli partecipanti di proseguire il proprio percorso anche a fron-
te di disposizioni sanitarie e misure di quarantena e isolamento;

Dato atto altresì che le Fondazioni ITS, hanno investito in 
competenze e strumentazioni per qualificare tale modalità di ero-
gazione a distanza sincrona che, per la formazione di tipo teorico, 
permette di sostenere un più ampio accesso da parte delle perso-
ne riducendo gli oneri derivanti dalla partecipazione in presenza;

Valutato opportuno con il presente atto, stante l’attuale qua-
dro epidemiologico, approvare le “Disposizioni straordinarie per 
qualificare l’offerta, sostenere l’accesso e garantire la fruizione 
in condizioni di sicurezza a fronte delle misure restrittive volte al 
contenimento del contagio epidemiologico COVID-19 - Percorsi 
per il conseguimento del Diploma di tecnico superiore realizzati 
dalle Fondazioni ITS - Seconda annualità a.f. 2021/2022 - appro-
vati con Delibera di Giunta regionale n. 1148/2021”, Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale al presente atto;

Dato atto che le suddette disposizioni trovano applicazione 
dalla data di approvazione delle stesse e per tutta la durata della 
seconda annualità 2021/2022 dei percorsi biennali delle Fonda-
zioni ITS e pertanto fino agli esami conclusivi per il rilascio del 
diploma di tecnico superiore; 

Vista la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” 
e ss.mm.ii.;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111/2021 “Piano triennale di pre-
venzione della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n.771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
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dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
“Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

per le motivazioni espresse in premessa a cui si rinvia,
1. di approvare le “Disposizioni straordinarie per qualificare 

l’offerta, sostenere l’accesso e garantire la fruizione in condizioni 

di sicurezza a fronte delle misure restrittive volte al contenimento 
del contagio epidemiologico COVID-19 - Percorsi per il con-
seguimento del Diploma di tecnico superiore realizzati dalle 
Fondazioni ITS - Seconda annualità a.f. 2021/2022 - approva-
ti con Delibera di Giunta regionale n. 1148/2021”, Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale al presente atto;

2. di dare atto che le disposizioni di cui all’Allegato 1) trova-
no applicazione dalla data di approvazione delle stesse e per tutta 
la durata della seconda annualità 2021/2022 dei percorsi bienna-
li delle Fondazioni ITS e pertanto fino agli esami conclusivi per 
il rilascio del diploma di tecnico superiore;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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Allegato 1) 

 

 

 

 

 

Disposizioni straordinarie per qualificare l’offerta, sostenere 
l’accesso e garantire la fruizione in condizioni di sicurezza a 

fronte delle misure restrittive volte al contenimento del 
contagio epidemiologico COVID-19 - Percorsi per il conseguimento 
del Diploma di tecnico superiore realizzati dalle Fondazioni ITS 

 Seconda annualità a.f. 2021/2022 

approvati con Delibera di Giunta regionale n. 1148/2021 

 

Le presenti disposizioni intendono garantire la piena conclusione 
dei percorsi biennali realizzati dalle Fondazioni ITS, di cui alla 
deliberazione di Giunta n. 1148/2021, con riferimento alla seconda 
annualità che si realizza nell’a.f. 2021/2022.  

Pertanto trovano applicazione per tutta la durata della seconda  
annualità del percorso biennale ovvero per l’a.f. 2021/2022 e fino 
alla conclusione del percorso stesso nonché fino al completo 
svolgimento delle prove conclusive d’esame per il conseguimento del 
Diploma di tecnico superiore.   

Tenuto conto delle finalità e delle motivazioni che rendono 
necessaria la definizione delle presenti disposizioni straordinarie,  
le Fondazioni ITS dovranno: 

− farvi ricorso quali misure a beneficio dei partecipanti 
garantendo, nella propria autonomia didattica e formativa e nella 
collaborazione con il partenariato attuativo - istituzioni 
scolastiche, Università e imprese -  gli obiettivi di 
apprendimento;  

− valutare il ricorso, nei limiti di seguito specificati, tenuto 
conto delle modalità attivate nella prima annualità dei percorsi 
al fine di sostenere i partecipanti nel conseguimento del titolo 
conclusivo.  

La corretta applicazione delle stesse è nella responsabilità delle 
Fondazioni ITS che nella loro autonomia didattica sono chiamate a 
garantire che le stesse non inficino la possibilità per i 
partecipanti di acquisire conoscenze e competenze attese al termine 
nonché di accedere adeguatamente preparati agli esami finali per il 
conseguimento del diploma di tecnico superiore.  

Si richiama l’attenzione a quanto disposto dal decreto-legge 21 
settembre 2021, n. 127 convertito con Legge 19 novembre 2021, n. 165 
recante “Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza 
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del lavoro pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito 
applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento 
del sistema di screening” e a quanto potrà essere disposto con 
successive disposizioni nazionali in materia di green pass.  

I Progetti presentati e approvati prevedono una articolazione per 
moduli/unità formative e, per ciascuno, il ricorso a 4 modalità 
didattiche, comprensiva della quantificazione per ciascun modulo 
della durata in ore: 
− Aula  
− Project work  
− E-Learning  
− Stage  

Per project work si intende una fase di sperimentazione attiva di 
concetti appresi durante la frequenza del percorso formativo ai sensi 
di quanto previsto dalle disposizioni di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 1298/2015. 

Per FAD/e-learning si intende la formazione strumentata erogata 
anche a distanza come definita dalla delibera di Giunta regionale 
n. 1298/2015. 

Eventuale modifica di quanto presentato, sia per quanto concerne il 
project work che la FAD/e-learning, ovvero modifica della durata se 
previsti in sede di candidatura, o richiesta di realizzazione se non 
già previsti nel Progetto approvato, dovrà essere richiesta, 
adeguatemente descritta e motivata, al Servizio Programmazione delle 
Politiche dell’Istruzione, della Formazione, del Lavoro e della 
Conoscenza.  

Tutta la documentazione dovrà essere tenuta agli atti della 
Fondazione ITS e le attività realizzate dovranno essere debitamente 
tracciate e documentate.  

Con riferimento alle attività di aula, tenuto conto degli obiettivi 
di professionalizzazione e delle caratteristiche dell’offerta, ed in 
particolare delle modalità e metodologie didattiche che sono state 
attivate per garantire la continuità della prima annualità dei 
percorsi nell’a.f. 2020/2021, al fine di garantire la piena 
ascquisizione degli obiettivi formativi e di apprendimento, si 
prevede una realizzazione in presenza.  

Il ricorso alla didattica integrata, ovvero la previsione di una 
erogazione in presenza integrata e completata anche da formazione 
erogata a distanza in video conferenza in modalità sincrona, dovrà 
essere sostanziato e motivato unicamente per le finalità di seguito 
specificate.  

In particolare il ricorso a modalità di erogazione a distanza dovrà 
essere finalizzato a:  

a. qualificare l’offerta formativa ovvero a permettere di 
calendarizzare interventi specifici e specialistici da parte di 
professionalità altrimenti non disponibili (a titolo di esempio 
interventi brevi che coinvolgono professionalità provenienti da 
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altri contesti nazionali e internazionali);  
b. sostenere una più facile fruizione di moduli teorici da parte dei 

partecipanti;  

Nello specifico, per ciascuna delle due possibili motivazioni si 
precisano di seguito le modalità e le condizioni per il ricorso alla 
formazione sincrona a distanza.  

a. Tale previsione ha l’obiettivo di permettere l’arricchimento 
della didattica attraverso interventi di qualificazione e 
arricchimento dei moduli didattici. E’ pertanto riferita a 
interventi di breve durata, riconducibili a contenuti teorici, 
che si valuta possano efficacemente essere trasferiti con il 
ricorso alla formazione a distanza sincrona. In questi casi resta 
nella valutazione dell’autonomia formativa individuare la 
modalità più efficace ovvero prevedere unicamente il docente 
connesso da remoto e la necessaria presenza unicamente del tutor 
con gli studenti presenti in aula o prevedere una partecipazione 
anche degli studenti connessi da remoto.  

b. Tale previsione intende valorizzare la possibilità, nel ricorso 
alla formazione sincrona a distanza, di ridurre gli oneri 
connessi alla partecipazione da parte degli allievi in presenza 
all’intero percorso. Preme precisare che tenuto conto degli 
obiettivi attesi e delle finalità dei percorsi ITS tale 
previsione deve essere comunque residuale rispetto all’impegno 
richiesto ai partecipanti nella fruizione di un percorso con 
obiettivi professionalizzanti.  

Pertanto si prevede che il ricorso all’erogazione sincrona a 
distanza, riconducibile alle due fattispecie sopra indicate, deve 
essere circoscritto al massimo al 25% dell’attività d’aula prevista 
per la seconda annualità (escluso pertanto il project work, e-
learning e stage). 

In caso di ricorso alla formazione a distanza la Fondazione ITS dovrà 
sempre garantire, a fronte di specifica richiesta di uno o più 
partecipanti, la possibilità di fruizione in presenza presso la 
propria sede formativa. 

Nel caso di ricorso alla video conferenza sincrona, restano 
applicabili le modalità di tracciamento e documentazione già 
disposte e utilizzate nell’a.s. 2020/2021 e NON è necessaria 
preventiva comunicazione o autorizzazione, ferma restando la 
necessità di tenere agli atti tutta la documentazione utile per 
successivi eventuali controlli. Nei casi di attività svolte in remoto 
per l’intero gruppo classe dovrà essere inserito nel sistema 
informativo SIFER la dicitura “videoconferenza” in corrispondenza 
della sede (sezione calendario). Qualora le attività siano 
realizzate in modalità mista, il soggetto attuatore dovrà inserire 
nel sistema informativo la dicitura “Aula/videoconferenza” in 
corrispondenza della sede (sezione calendario).  

Il ricorso alla didattica digitale integrata aggiuntivo, ulteriore 
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e diverso da quanto sopra indicato, potrà essere previsto unicamente 
quale strumento di risposta all’eventuale quarantena - disposta 
dalle autorità sanitarie competenti - del gruppo classe o di uno o 
più studenti o eventualmente del docente. In questi casi, e al fine 
di garantire la continuità del servizio educativo e formativo, potrà 
essere fatto ricorso alla formazione a distanza, con modalità che 
dipenderanno dalle specifiche condizioni (ovvero intero gruppo 
classe o singoli allievi), la cui valutazione resta nella 
responsabilità dei soggetti attuatori e nel rispetto delle 
disposizioni sanitarie. Nel caso di ricorso alla formazione a 
distanza sincrona per motivi sanitari non è necessaria una preventiva 
comunicazione e/o autorizzazione, e l’attività dovrà essere 
adeguatamente tracciata e documentata. Nel sistema informativo SIFER 
dovrà essere inserita in corrispondenza della sede (sezione 
calendario)  la dicitura “Videoconferenza Covid” o 
“Aula/videoconferenza Covid” in funzione delle disposizioni 
sanitarie che potranno avere a riferimento l’intero gruppo classe o 
singoli partecipanti o il docente.  

Preme precisare che in caso di impossibilità per disposizioni 
sanitarie della presenza in aula del docente è opportuno:  

− prevedere una modifica del calendario, laddove ci siano le 
condizioni in termini temporali, soprattutto se tale periodo 
comporta il ricorso alla formazione a distanza per un numero 
considerevole di ore; 

− valutare la fattibilità del ricorso alla didattica a distanza, 
tenuto conto dei contenuti e delle modalità didattiche previste, 
fermo restando che non potranno essere erogate a distanza attività 
di laboratorio; 

− valutare l’opportunità di prevedere che anche il gruppo classe 
partecipi da remoto o se invece prevedere la presenza in aula 
della classe unitamente al tutor. 

Le lezioni svolte in video conferenza, se opportunamente registrate, 
potranno consentire a chi non fosse riuscito a collegarsi di 
recuperare i contenuti attraverso appositi momenti di formazione 
individuale tracciata su schede vidimate. 

Le attività pratiche, ad esempio in laboratorio, potranno essere 
erogate unicamente in presenza.  

Lo stage/tirocinio realizzato in contesto di impresa costituisce 
componente fondamentale del percorso formativo biennale e 
costituisce parte sostanziale del percorso nel rispetto delle 
disposizioni nazionali in materia.  Si precisa pertanto che in alcun 
modo potrà essere fatto ricorso al “progetto di impresa” come 
previsto per i percorsi di prima e seconda annualità realizzati 
nell’a.f. 2020/2021 in attuazione delle disposizioni di cui alle 
deliberazioni di Giunta regionale nn. 1354/2020 e 479/2021. 

Il termine per il completamento della seconda annualità 2021/2022 
dei percorsi dovrà contemperare la necessità di garantire il 
conseguimento degli obiettivi formativi attesi e permettere agli 
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studenti di concludere con l’esame finale in tempi ragionevoli il 
proprio impegno. 

I percorsi dovranno di norma concludersi entro il 31 ottobre 2022 
per permettere l’acceso alle prove conclusive per il rilascio del 
diploma di tecnico superiore. Proroghe di tale data potranno essere 
preventivamente autorizzate, con nota del Responsabile del Servizio 
Programmazione delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, 
del Lavoro e della Conoscenza, a fronte di specifiche e motivate 
condizioni, fermo restando l’impegno delle Fondazioni ITS ad 
attivare tutte le possibili soluzioni atte a garantire il rispetto 
del suddetto termine e comunque nell’interesse degli studenti. 

Con riferimento alle prove d’esame conclusive si confermano le 
disposizioni che prevedono la realizzazione in presenza. Lo 
svolgimento a distanza potrà essere previsto unicamente quale 
strumento di risposta all’eventuale quarantena - disposta dalle 
autorità sanitarie competenti - di uno o più studenti.  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DI-
CEMBRE 2021, N. 2137

Primo Piano di riparto tra i Comuni/Unioni di Comuni/ASP 
per i contributi per i libri di testo per l'a.s. 2021/2022 (L.R. 
n. 26/2001, Legge n. 448/1998, D.Lgs. n. 63/2017) in attuazio-
ne della delibera di Giunta regionale n. 878/2021

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Visti:
- la Legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed in particolare, l’art. 

27 relativo alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di te-
sto a favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo 
e secondarie superiori;

- il D.P.C.M. 5/8/1999, n. 320 come modificato ed integrato 
dal successivo D.P.C.M. 4 luglio 2000, n. 226 recante disposi-
zioni per l'attuazione dell'art. 27 della suindicata legge 448/1998;

- il D.P.C.M. 6 aprile 2006, n. 211 recante modifiche ed in-
tegrazioni al DPCM 320/99 così come modificato ed integrato 
dal D.P.C.M. 226/2000;

- la Legge n. 27 dicembre 2006, n.296, recante disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007) ed in particolare il comma 628 dell’art. 
1 che estende la gratuità parziale dei libri di testo agli studenti del 
primo e del secondo anno dell’istruzione secondaria superiore;

- la Legge 8/6/1990, n. 142 “Ordinamento delle autonomie 
locali” e il Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267, Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e ss.mm., in mate-
ria di Unioni dei Comuni;

- la Legge 7 aprile 2014, n.56 “Disposizioni sulle città me-
tropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

- il D.P.C.M. n. 159 del 5 dicembre 2013 con il quale si è ap-
provato il regolamento concernente la revisione delle modalità 
di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE), che abroga il Decreto 
Legislativo 109/98 e il D.P.C.M. n. 221/1999;

- il D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 
7/11/2014 (pubblicato nella G.U. n. 267 del 17/11/2014) con il qua-
le si è approvato il modello tipo della Dichiarazione Sostitutiva 
Unica a fini ISEE, dell'attestazione, nonché delle relative istru-
zioni per la compilazione ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5/12/2013, n. 159;

Richiamato il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63, re-
cante “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione 
delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con partico-
lare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, 
nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’art. 
1, commi 180 e 181, lettera f) della legge 13 luglio 2015, n. 107";

Richiamate:
- la Legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio 

ed all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della legge 
regionale 25 maggio 1999, n. 10” ed in particolare l'art. 3, com-
mi 1 e 2, e l’art. 7, comma 3;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 209 del 
26/6/2019 recante “Indirizzi regionali triennali per il diritto allo 
studio aa.ss. 2019/2020, 2021/2021, 2021/2022 ai sensi della L.R. 
26/2001. (Delibera di Giunta regionale n. 752 del 20/5/2019).”;

 Richiamata la propria deliberazione n. 878 del 14 giugno 
2021 avente ad oggetto: "Criteri e modalità per la concessione 

di benefici del diritto allo studio: borse di studio e contributi per 
i libri di testo per l'anno scolastico 2021/2022 (Legge regionale 
n. 26/01, D.Lgs. n.63/2017, Legge 448/1998)” e in particolare i 
seguenti punti del dispositivo:

- il punto 1) con cui si prende atto della nota n. 802 del 
25/3/2021 del Ministero dell’Istruzione con cui è stato trasmes-
so il Decreto n. 360 del 22/3/2021 del Direttore generale per lo 
Studente, l’Integrazione e la Partecipazione del Dipartimento per 
il sistema educativo di istruzione e di formazione del Ministe-
ro dell’Istruzione che destina alla Regione Emilia-Romagna la 
somma complessiva di euro 5.466.582,60 per l’anno scolastico 
2021/2022 del fondo di euro 103.000.000,00 (Legge n. 448/1998) 
ai fini della fornitura dei libri di testo in favore degli alunni me-
no abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori per 
l’esercizio finanziario 2021;

- il punto 2) con cui si approvano i “Criteri e modalità per 
la concessione dei benefici del diritto allo studio: borse di studio 
e contributi per i libri di testo per l'anno scolastico 2021/2022” 
- contenuti nell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale 
al medesimo atto;

- il punto 3) con cui si autorizza, ad esecutività della deli-
berazione, la Responsabile del Servizio programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della co-
noscenza o delegato, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
della L.R. n. 40/2001, per quanto applicabile, e della delibera-
zione n. 2416/2008 e ss.mm.ii., a provvedere con proprio atto 
all’assegnazione, all’impegno e alla liquidazione, in un’unica so-
luzione, delle risorse di cui al punto 1. della propria deliberazione 
n. 878/2021, complessivamente pari ad euro 5.466.582,60, non-
ché alla richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento a 
favore di ER.GO, stabilendo che ER.GO provvederà al trasferi-
mento delle risorse ai Comuni/Unioni di Comuni sulla base del 
Piano di riparto tra i Comuni/Unioni di Comuni per l’anno scola-
stico 2021/2022, in esito ai dati di consuntivo relativi alle istanze 
accolte e validate da parte dei Comuni/Unioni di Comuni;

- il punto 4) che stabilisce di rinviare a un proprio successi-
vo atto la definizione del Piano regionale di riparto tra i Comuni/
Unioni di Comuni per l’anno scolastico 2021/2022, in esito ai 
dati di consuntivo relativi alle istanze accolte e validate da parte 
dei Comuni/Unioni di Comuni;

Richiamato in particolare il paragrafo 7.2 “Contributi per i 
libri di testo” dell'Allegato A) della citata propria deliberazione 
n. 878/2021 che, tra l’altro, stabilisce:

“La definizione degli importi del beneficio sarà effettuata in 
funzione delle effettive domande, e pertanto in esito alla valida-
zione dei dati degli aventi diritto, con successivo atto di Giunta 
regionale sulla base delle risorse disponibili e nel rispetto dei 
principi di seguito riportati:

– soddisfare integralmente le domande ammissibili rientran-
ti nella Fascia ISEE 1;

– valutare l’opportunità, fermo restando quanto al preceden-
te alinea, di ampliare la platea dei destinatari introducendo una 
seconda fascia di potenziali beneficiari;”

Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale n. 12947 
del 8/7/2021 recante “Assegnazione, impegno e liquidazione a 
ER.GO – Azienda regionale per il diritto agli studi superiori del-
le risorse destinate ai contributi per i libri di testo per l'anno 
scolastico 2021/2022 (L.R. n. 26/2001, Legge 448/1998, D.Lgs.  
n. 63/2017) in attuazione della DGR. n. 804/2020”;

Preso atto che, in esito ai procedimenti avviati e alle istruttorie 
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effettuate dai Comuni/Unioni dei Comuni sulla base dei criteri e 
delle modalità stabilite con la propria deliberazione n. 878/2021, 
il numero complessivo degli aventi diritto per l’anno scolastico 
2021/2022 è di 43.184 studenti, di cui 32.593 rientranti nella Fa-
scia ISEE 1 (ISEE da euro 0 a euro 10.632,94) e 10.591 rientranti 
nella Fascia ISEE 2 (ISEE da euro 10.632,95 a euro 15.748,78);

Preso atto che i dati di cui sopra evidenziano nell’anno sco-
lastico 2021/2022 un incremento dell’8,6% degli studenti idonei 
ai contributi rispetto all’anno scolastico precedente 2020/2021;

Ritenuto opportuno nell’attuale contesto continuare a garan-
tire, come negli anni precedenti:

- il riconoscimento del beneficio a tutti gli studenti e per-
tanto confermare l’obiettivo di soddisfare integralmente tutte le 
domande ammissibili rientranti sia nella Fascia ISEE 1 che nel-
la Fascia ISEE 2;

- una quantificazione del beneficio da riconoscere agli stu-
denti di Fascia ISEE 1 e di fascia ISEE 2 pari a quanto previsto 
nell’a.s. 2019/2020 a valere sulle risorse ministeriali assegnate e 
garantito anche per l’a.s. 2020/2021 incrementando la dotazione 
finanziaria a valere sulle risorse ministeriali con risorse aggiun-
tive a valere sul Fondo sociale Europeo; 

Richiamata in particolare la propria deliberazione n. 1930 del 
21/12/2020 recante “Piano di riparto tra i Comuni/Unioni di Co-
muni/Asp per i contributi per i libri di testo per l'a.s. 2020/2021 
(l. n. 448/98, l. n. 208/15 art. 1 c. 258, L.R. n. 26/01, delibe-
ra di Giunta regionale n. 804/2020, Fondo sociale europeo por 
2014/2020)” con la quale sono stati determinati, sulla base del 
numero degli aventi diritto risultanti dalle istruttorie effettuate dai 
Comuni/Unioni dei Comuni e in base alle risorse disponibili, i se-
guenti importi unitari dei contributi per i libri di testo:

- euro 162,00 per la Fascia 1 (ISEE da 0 a 10.632,94 euro);
- euro 102,00 per la Fascia 2 (ISEE da euro 10.632,95 a 

15.748,78);
Ritenuto necessario prevedere, tenuto conto delle risorse di-

sponibili e assegnate dal Ministero dell’Istruzione con Decreto 
n. 360/2021, di disporre con il presente atto:

- la quantificazione del contributo per i libri di testo nella mi-
sura di euro 162,00 a favore di tutti gli studenti aventi i requisiti 
per il riconoscimento del beneficio rientranti nella fascia 1 (ISEE  
da 0 a 10.632,94 euro);

- l'approvazione del Piano regionale di riparto per l’anno sco-
lastico 2021/2022 tra i Comuni/Unioni dei Comuni/ASP con le 
assegnazioni definitive delle risorse per la concessione dei contri-
buti per i libri di testo agli studenti idonei rientranti nella Fascia 
ISEE 1 (ISEE da 0 a 10.632,94 euro), per un importo complessivo 
di euro 5.280.066,00 a favore dei Comuni/Unioni/ASP indicati 
nell'Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, al fine di consentire ad ER.GO il trasferimento dei 
finanziamenti ai soggetti indicati nel medesimo Piano regiona-
le di riparto;

Valutato di rinviare a un proprio successivo atto, compati-
bilmente con le risorse che si renderanno disponibili a valere sul 
bilancio regionale 2022, la determinazione dell’importo unitario 
dei contributi per i libri di testo per l’a.s. 2021/2022 per gli studen-
ti idonei appartenenti alla Fascia ISEE 2 (ISEE da euro 10.632,95 
a 15.748,78), con l’intento di soddisfare integralmente tutte le do-
mande ammissibili rientranti nella Fascia ISEE 2 confermando 
l’importo unitario del contributo dell’a.s. 2020/2021 pari a 102 
euro, nonché l’approvazione del relativo Piano di riparto con le 
assegnazioni delle risorse ai Comuni/Unioni dei Comuni;

Dato atto che rispetto alle risorse disponibili per l’a.s. 
2021/2021, pari ad euro 5.466.582,60, in considerazione delle 
assegnazioni di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanzia-
le del presente atto, pari ad euro 5.280.066,00, residuano euro 
186.516,60, che verranno utilizzati per concorrere al finanzia-
mento del Piano di riparto regionale contenente le assegnazioni 
ai Comuni/Unioni di Comuni/Asp delle risorse per la concessione 
di contributi per i libri di testo per l’a.s. 2021/2022 per gli stu-
denti appartenenti alla Fascia ISEE 2 (ISEE da euro 10.632,95 
a 15.748,78);

Ritenuto di dare mandato al Responsabile del Servizio Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza ad effettuare eventuali modifiche 
o integrazioni al piano di riparto di cui all’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

Stabilito inoltre che ER.GO dovrà comunicare al Servizio 
regionale “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” l’avvenuto trasferi-
mento delle risorse complessive di euro 5.280.066,00 a favore 
dei Comuni/Unioni/ASP indicati nel Piano regionale di riparto 
di cui all'Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della trasparenza. 
Anni 2021-2023”;

Viste le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante “Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e 
ss.mm.ii.;

- n. 11/2020 recante “Disposizioni collegate alla Legge re-
gionale di stabilità per il 2021”;

- n. 12/2020 recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2021-2023 (legge di stabilità regionale 
2021)";

- n. 13/2020 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2021-2023";

- n. 8/2021 “Disposizioni collegate alla legge di assestamento 
e prima variazione generale al bilancio di previsione della Regio-
ne Emilia-Romagna 2021-2023”;

- n. 9/2021 “Assestamento e prima variazione al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2021–2023”.;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 2004 del 28/12/2020 recante “Approvazione del docu-

mento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della regione Emilia-Romagna 2021-
2023” e ss.mm.ii.;

- n. 1193 del 26/7/2021 “Aggiornamento del documento Tec-
nico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

Viste altresì le proprie deliberazioni:



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

72

- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii.;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel sottoscri-
vere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in situazione 
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e qui si intendono 
integralmente riportate:

1. di prendere atto degli esiti delle istruttorie effettuate dai 
Comuni/Unioni dei Comuni/Asp ai sensi della propria delibera-
zione n. 878/2021 e, sulla base delle risorse disponibili, pari ad 
euro 5.466.582,60 - destinate alla Regione Emilia-Romagna con 
Decreto Ministeriale n. 360 del 22/3/2021 – di quantificare il 
contributo per i libri di testo nella misura di euro 162,00 a favo-
re di tutti gli studenti aventi i requisiti per il riconoscimento del 
beneficio rientranti nella fascia 1 (ISEE da 0 a 10.632,94 euro);

2. di approvare, in attuazione della propria deliberazione 
n. 878/2021, il Piano regionale di riparto per l’anno scolastico 
2021/2022 tra i Comuni/Unioni dei Comuni/ASP con le assegna-
zioni definitive delle risorse per la concessione dei contributi per 
i libri di testo agli studenti idonei rientranti nella Fascia ISEE 1 
(ISEE da 0 a 10.632,94 euro), per un importo complessivo di euro 
5.280.066,00 a favore dei Comuni/Unioni/ASP indicati nell'Alle-
gato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3. di rinviare a un proprio successivo atto, compatibilmente 
con le risorse che si renderanno disponibili a valere sul bilancio 
regionale 2022:

- la determinazione dell’importo unitario dei contributi per i 

libri di testo per l’a.s. 2021/2022 per gli studenti idonei apparte-
nenti alla Fascia ISEE 2 (ISEE da euro 10.632,95 a 15.748,78), 
con l’intento di soddisfare integralmente tutte le domande am-
missibili rientranti nella Fascia ISEE 2 confermando l’importo 
unitario del contributo dell’a.s. 2020/2021 pari a 102 euro;

- l’approvazione del Piano di riparto con le assegnazioni del-
le risorse ai Comuni/Unioni dei Comuni per la concessione dei 
contributi per i libri di testo per l’a.s. 2021/2022 per gli studenti 
idonei appartenenti alla Fascia ISEE 2 (ISEE da euro 10.632,95 
a 15.748,78); 

4. di stabilire che gli Enti indicati nell’Allegato 1) di cui al pre-
cedente punto 2) provvederanno all'erogazione dei benefici agli 
aventi diritto sulla base dell’importo definito al precedente punto 1); 

5. di inviare il presente atto all’Azienda regionale per il dirit-
to agli studi superiori ER.GO ai fini del successivo trasferimento 
dei finanziamenti agli Enti indicati nel Piano regionale di riparto 
di cui all’ Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione, ai sensi della propria deliberazione n. 878/2021;

6. di stabilire che la somma residua di euro 186.516,60, 
risultante dalla differenza tra le risorse disponibili pari ad eu-
ro 5.466.582,60 e le assegnazioni complessive pari a euro 
5.280.066,00 di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
del presente atto, verrà utilizzata per concorrere al finanziamen-
to del Piano di riparto regionale contenente le assegnazioni ai 
Comuni/Unioni di Comuni/Asp delle risorse per la concessione 
di contributi per i libri di testo per l’a.s. 2021/2022 per gli stu-
denti appartenenti alla Fascia ISEE 2 (ISEE da euro 10.632,95 a 
15.748,78), di cui al precedente punto 3.;

7. di dare mandato al Responsabile del Servizio Programma-
zione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro 
e della conoscenza ad effettuare eventuali modifiche o integra-
zioni al piano di riparto di cui all’Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

8. di stabilire che ER.GO dovrà comunicare al Servizio re-
gionale “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” l’avvenuto trasferi-
mento delle risorse complessive di euro 5.280.066,00 a favore 
dei Comuni/Unioni/ASP indicati nel Piano regionale di riparto 
di cui all'Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;

9. di stabilire inoltre che le quote assegnate di cui all’Alle-
gato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, per gli 
alunni della scuola dell’obbligo e della scuola secondaria di se-
condo grado, possano essere utilizzate a reciproca integrazione 
in relazione al numero effettivo degli aventi diritto al beneficio, 
fermo restando l’importo complessivo assegnato a ciascun Co-
mune/Unione di Comuni/ASP;

10. di rinviare, per quanto non espressamente previsto con il 
presente atto, alla propria deliberazione n. 878/2021;

11. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

12. di disporre l'integrale pubblicazione del presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e 
nel sito della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo: http://scuo-
la.regione.emilia-romagna.it.
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33001
PC

Agazzano (Fascia 1) 
2

324,00 €
0

0,00 €
2

324,00 €
4

648,00 €
34001

PR
Albareto (Fascia 1) 

2
324,00 €

1
162,00 €

0
0,00 €

3
486,00 €

35001
RE

Albinea (Fascia 1)
8

1.296,00 €
4

648,00 €
4

648,00 €
16

2.592,00 €
33002

PC
Alseno (Fascia 1)

22
3.564,00 €

11
1.782,00 €

4
648,00 €

37
5.994,00 €

33049
PC

Alta Val Tidone (Fascia 1)
4

648,00 €
2

324,00 €
1

162,00 €
7

1.134,00 €
37062

BO
Alto Reno Term

e (Fascia 1)
30

4.860,00 €
16

2.592,00 €
13

2.106,00 €
59

9.558,00 €
37001

BO
Anzola dell'Em

ilia (Fascia 1)
43

6.966,00 €
27

4.374,00 €
25

4.050,00 €
95

15.390,00 €
38001

FE
Argenta (Fascia 1) 

51
8.262,00 €

38
6.156,00 €

30
4.860,00 €

119
19.278,00 €

40001
FC

Bagno di Rom
agna (Fascia 1)

4
648,00 €

3
486,00 €

5
810,00 €

12
1.944,00 €

35002
RE

Bagnolo in Piano (Fascia 1)
42

6.804,00 €
21

3.402,00 €
17

2.754,00 €
80

12.960,00 €
35003

RE
Baiso (Fascia 1) 

16
2.592,00 €

5
810,00 €

4
648,00 €

25
4.050,00 €

34002
PR

Bardi (Fascia 1) 
1

162,00 €
2

324,00 €
7

1.134,00 €
10

1.620,00 €
34003

PR
Bedonia (Fascia 1) 

7
1.134,00 €

4
648,00 €

4
648,00 €

15
2.430,00 €

99001
RN

Bellaria-Igea M
arina (Fascia 1)

60
9.720,00 €

34
5.508,00 €

28
4.536,00 €

122
19.764,00 €

34004
PR

Berceto (Fascia 1) 
4

648,00 €
3

486,00 €
6

972,00 €
13

2.106,00 €
40003

FC
Bertinoro (Fascia 1) 

27
4.374,00 €

12
1.944,00 €

17
2.754,00 €

56
9.072,00 €

33003
PC

Besenzone (Fascia 1) 
1

162,00 €
0

0,00 €
1

162,00 €
2

324,00 €
35004

RE
Bibbiano (Fascia 1) 

35
5.670,00 €

24
3.888,00 €

22
3.564,00 €

81
13.122,00 €

37006
BO

Bologna (Fascia 1) 
1181

191.322,00 €
816

132.192,00 €
674

109.188,00 €
2671

432.702,00 €
38003

FE
Bondeno (Fascia 1)

28
4.536,00 €

28
4.536,00 €

26
4.212,00 €

82
13.284,00 €

34005
PR

Bore (Fascia 1)
2

324,00 €
1

162,00 €
0

0,00 €
3

486,00 €
35005

RE
Boretto (Fascia 1) 

27
4.374,00 €

12
1.944,00 €

6
972,00 €

45
7.290,00 €

40004
FC

Borghi (Fascia 1) 
20

3.240,00 €
6

972,00 €
8

1.296,00 €
34

5.508,00 €
37007

BO
Borgo Tossignano (Fascia 1)

13
2.106,00 €

10
1.620,00 €

12
1.944,00 €

35
5.670,00 €
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34006
PR

Borgo Val di Taro (Fascia 1) 
20

3.240,00 €
14

2.268,00 €
7

1.134,00 €
41

6.642,00 €
33006

PC
Borgonovo Val Tidone (Fascia 
1) 

13
2.106,00 €

14
2.268,00 €

4
648,00 €

31
5.022,00 €

35006
RE

Brescello (Fascia 1) 
22

3.564,00 €
9

1.458,00 €
3

486,00 €
34

5.508,00 €
39004

RA
Brisighella (Fascia 1) 

26
4.212,00 €

9
1.458,00 €

19
3.078,00 €

54
8.748,00 €

37008
BO

Budrio (Fascia 1) 
57

9.234,00 €
35

5.670,00 €
30

4.860,00 €
122

19.764,00 €
34007

PR
Busseto (Fascia 1) 

31
5.022,00 €

18
2.916,00 €

13
2.106,00 €

62
10.044,00 €

33007
PC

Cadeo (Fascia 1) 
16

2.592,00 €
16

2.592,00 €
9

1.458,00 €
41

6.642,00 €
37009

BO
Calderara di Reno (Fascia 1)

30
4.860,00 €

24
3.888,00 €

17
2.754,00 €

71
11.502,00 €

33008
PC

Calendasco (Fascia 1) 
4

648,00 €
2

324,00 €
3

486,00 €
9

1.458,00 €
34008

PR
Calestano (Fascia 1)

2
324,00 €

5
810,00 €

2
324,00 €

9
1.458,00 €

35010
RE

Cam
pegine (Fascia 1) 

27
4.374,00 €

16
2.592,00 €

27
4.374,00 €

70
11.340,00 €

37010
BO

Cam
ugnano (Fascia 1) 

0
0,00 €

2
324,00 €

1
162,00 €

3
486,00 €

35018
RE

Canossa (Fascia 1)
11

1.782,00 €
12

1.944,00 €
1

162,00 €
24

3.888,00 €
33010

PC
Caorso (Fascia 1) 

18
2.916,00 €

9
1.458,00 €

6
972,00 €

33
5.346,00 €

33011
PC

Carpaneto Piacentino (Fascia 
1) 

35
5.670,00 €

15
2.430,00 €

5
810,00 €

55
8.910,00 €

35011
RE

Carpineti (Fascia 1) 
10

1.620,00 €
6

972,00 €
6

972,00 €
22

3.564,00 €
37011

BO
Casalecchio di Reno            
(Fascia 1)

76
12.312,00 €

64
10.368,00 €

45
7.290,00 €

185
29.970,00 €

37012
BO

Casalfium
anese (Fascia 1) 

7
1.134,00 €

8
1.296,00 €

6
972,00 €

21
3.402,00 €

35012
RE

Casalgrande (Fascia 1) 
69

11.178,00 €
45

7.290,00 €
33

5.346,00 €
147

23.814,00 €
35013

RE
Casina (Fascia 1) 

28
4.536,00 €

20
3.240,00 €

13
2.106,00 €

61
9.882,00 €

39005
RA

Casola Valsenio (Fascia 1) 
6

972,00 €
3

486,00 €
2

324,00 €
11

1.782,00 €
39006

RA
Castel Bolognese (Fascia 1) 

26
4.212,00 €

13
2.106,00 €

15
2.430,00 €

54
8.748,00 €

37013
BO

Castel d'Aiano (Fascia 1) 
1

162,00 €
1

162,00 €
1

162,00 €
3

486,00 €
37014

BO
Castel del Rio (Fascia 1) 

3
486,00 €

6
972,00 €

1
162,00 €

10
1.620,00 €

37015
BO

Castel di Casio (Fascia 1) 
9

1.458,00 €
7

1.134,00 €
3

486,00 €
19

3.078,00 €
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37016
BO

Castel Guelfo di Bologna 
(Fascia 1) 

11
1.782,00 €

8
1.296,00 €

12
1.944,00 €

31
5.022,00 €

33013
PC

Castel San Giovanni (Fascia 1) 
39

6.318,00 €
23

3.726,00 €
27

4.374,00 €
89

14.418,00 €

37020
BO

Castel San Pietro Term
e (Fascia 

1) 
69

11.178,00 €
34

5.508,00 €
38

6.156,00 €
141

22.842,00 €

99021
RN

Casteldelci (Fascia 1)
1

162,00 €
0

0,00 €
1

162,00 €
2

324,00 €
36006

M
O

Castelfranco Em
ilia (Fascia 1)

130
21.060,00 €

96
15.552,00 €

78
12.636,00 €

304
49.248,00 €

33012
PC

Castell'Arquato (Fascia 1) 
5

810,00 €
6

972,00 €
2

324,00 €
13

2.106,00 €
35014

RE
Castellarano (Fascia 1) 

31
5.022,00 €

22
3.564,00 €

25
4.050,00 €

78
12.636,00 €

35016
RE

Castelnovo ne' M
onti (Fascia 

1) 
38

6.156,00 €
22

3.564,00 €
19

3.078,00 €
79

12.798,00 €

33014
PC

Castelvetro Piacentino (Fascia 
1) 

10
1.620,00 €

6
972,00 €

3
486,00 €

19
3.078,00 €

37021
BO

Castenaso (Fascia 1) 
28

4.536,00 €
19

3.078,00 €
22

3.564,00 €
69

11.178,00 €
37022

BO
Castiglione dei Pepoli (Fascia 
1) 

8
1.296,00 €

5
810,00 €

6
972,00 €

19
3.078,00 €

40005
FC

Castrocaro Term
e e Terra del 

Sole (Fascia 1) 
18

2.916,00 €
10

1.620,00 €
9

1.458,00 €
37

5.994,00 €

99002
RN

Cattolica (Fascia 1) 
38

6.156,00 €
26

4.212,00 €
13

2.106,00 €
77

12.474,00 €

36009
M

O
Cavezzo (Fascia 1)

32
5.184,00 €

18
2.916,00 €

14
2.268,00 €

64
10.368,00 €

35017
RE

Cavriago (Fascia 1) 
25

4.050,00 €
16

2.592,00 €
13

2.106,00 €
54

8.748,00 €

38004
FE

Cento (Fascia 1) 
124

20.088,00 €
66

10.692,00 €
74

11.988,00 €
264

42.768,00 €

39007
RA

Cervia (Fascia 1) 
66

10.692,00 €
44

7.128,00 €
24

3.888,00 €
134

21.708,00 €

40007
FC

Cesena (Fascia 1) 
263

42.606,00 €
214

34.668,00 €
175

28.350,00 €
652

105.624,00 €

40008
FC

Cesenatico (Fascia 1) 
76

12.312,00 €
45

7.290,00 €
34

5.508,00 €
155

25.110,00 €

38005
FE

Codigoro (Fascia 1) 
8

1.296,00 €
4

648,00 €
9

1.458,00 €
21

3.402,00 €

34009
PR

Collecchio (Fascia 1) 
50

8.100,00 €
34

5.508,00 €
20

3.240,00 €
104

16.848,00 €
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34010
PR

Colorno (Fascia 1) 
49

7.938,00 €
33

5.346,00 €
23

3.726,00 €
105

17.010,00 €

38006
FE

Com
acchio (Fascia 1) 

63
10.206,00 €

38
6.156,00 €

25
4.050,00 €

126
20.412,00 €

34011
PR

Com
piano (Fascia 1) 

3
486,00 €

1
162,00 €

0
0,00 €

4
648,00 €

38007
FE

Copparo (Fascia 1) 
24

3.888,00 €
14

2.268,00 €
19

3.078,00 €
57

9.234,00 €

99003
RN

Coriano (Fascia 1)
25

4.050,00 €
22

3.564,00 €
14

2.268,00 €
61

9.882,00 €

34012
PR

Corniglio (Fascia 1) 
2

324,00 €
0

0,00 €
2

324,00 €
4

648,00 €

33018
PC

Cortem
aggiore (Fascia 1) 

16
2.592,00 €

12
1.944,00 €

2
324,00 €

30
4.860,00 €

37024
BO

Crevalcore (Fascia 1) 
69

11.178,00 €
49

7.938,00 €
38

6.156,00 €
156

25.272,00 €

37025
BO

Dozza (Fascia 1)
20

3.240,00 €
12

1.944,00 €
17

2.754,00 €
49

7.938,00 €

39010
RA

Faenza (Fascia 1) 
174

28.188,00 €
108

17.496,00 €
110

17.820,00 €
392

63.504,00 €

36011
M

O
Fanano (Fascia 1) 

4
648,00 €

3
486,00 €

1
162,00 €

8
1.296,00 €

34013
PR

Felino (Fascia 1) 
27

4.374,00 €
14

2.268,00 €
10

1.620,00 €
51

8.262,00 €

38008
FE

Ferrara (Fascia 1) 
351

56.862,00 €
180

29.160,00 €
199

32.238,00 €
730

118.260,00 €

34014
PR

Fidenza (Fascia 1)
175

28.350,00 €
85

13.770,00 €
54

8.748,00 €
314

50.868,00 €

36012
M

O
Finale Em

ilia (Fascia 1) 
101

16.362,00 €
54

8.748,00 €
33

5.346,00 €
188

30.456,00 €

36013
M

O
Fiorano M

odenese (Fascia 1) 
69

11.178,00 €
44

7.128,00 €
52

8.424,00 €
165

26.730,00 €

33021
PC

Fiorenzuola d'Arda (Fascia 1) 
103

16.686,00 €
54

8.748,00 €
42

6.804,00 €
199

32.238,00 €

38027
FE

Fiscaglia (Fascia 1) 
9

1.458,00 €
9

1.458,00 €
6

972,00 €
24

3.888,00 €

36014
M

O
Fium

albo (Fascia 1) 
0

0,00 €
1

162,00 €
0

0,00 €
1

162,00 €

37026
BO

Fontanelice (Fascia 1)
8

1.296,00 €
3

486,00 €
4

648,00 €
15

2.430,00 €

34015
PR

Fontanellato (Fascia 1)
28

4.536,00 €
15

2.430,00 €
14

2.268,00 €
57

9.234,00 €

34016
PR

Fontevivo (Fascia 1) 
17

2.754,00 €
9

1.458,00 €
10

1.620,00 €
36

5.832,00 €

40012
FC

Forlì (Fascia 1)
416

67.392,00 €
261

42.282,00 €
211

34.182,00 €
888

143.856,00 €

40013
FC

Forlim
popoli (Fascia 1) 

51
8.262,00 €

35
5.670,00 €

25
4.050,00 €

111
17.982,00 €

36015
M

O
Form

igine (Fascia 1) 
96

15.552,00 €
49

7.938,00 €
45

7.290,00 €
190

30.780,00 €
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34017
PR

Fornovo di Taro (Fascia 1) 
27

4.374,00 €
22

3.564,00 €
25

4.050,00 €
74

11.988,00 €

36016
M

O
Frassinoro (Fascia 1)

2
324,00 €

2
324,00 €

1
162,00 €

5
810,00 €

37027
BO

Gaggio M
ontano (Fascia 1) 

4
648,00 €

8
1.296,00 €

10
1.620,00 €

22
3.564,00 €

40015
FC

Gam
bettola (Fascia 1) 

31
5.022,00 €

29
4.698,00 €

18
2.916,00 €

78
12.636,00 €

35022
RE

Gattatico (Fascia 1) 
16

2.592,00 €
15

2.430,00 €
14

2.268,00 €
45

7.290,00 €

33022
PC

G
azzola (Fascia 1) 

1
162,00 €

1
162,00 €

2
324,00 €

4
648,00 €

99004
RN

Gem
m

ano (Fascia 1)
4

648,00 €
8

1.296,00 €
2

324,00 €
14

2.268,00 €

38025
FE

Goro (Fascia 1) 
0

0,00 €
1

162,00 €
1

162,00 €
2

324,00 €

33023
PC

G
ossolengo (Fascia 1)

8
1.296,00 €

7
1.134,00 €

6
972,00 €

21
3.402,00 €

33024
PC

G
ragnano Trebbiense (Fascia 

1) 
25

4.050,00 €
11

1.782,00 €
8

1.296,00 €
44

7.128,00 €

37031
BO

Grizzana M
orandi (Fascia 1) 

15
2.430,00 €

9
1.458,00 €

13
2.106,00 €

37
5.994,00 €

33025
PC

G
ropparello (Fascia 1) 

3
486,00 €

2
324,00 €

0
0,00 €

5
810,00 €

35023
RE

Gualtieri (Fascia 1) 
16

2.592,00 €
12

1.944,00 €
8

1.296,00 €
36

5.832,00 €
35024

RE
Guastalla (Fascia 1) 

58
9.396,00 €

30
4.860,00 €

33
5.346,00 €

121
19.602,00 €

37032
BO

Im
ola (Fascia 1)

224
36.288,00 €

132
21.384,00 €

118
19.116,00 €

474
76.788,00 €

38010
FE

Jolanda di Savoia (Fascia 1) 
3

486,00 €
2

324,00 €
1

162,00 €
6

972,00 €

38011
FE

Lagosanto (Fascia 1) 
21

3.402,00 €
9

1.458,00 €
4

648,00 €
34

5.508,00 €
36018

M
O

Lam
a M

ocogno (Fascia 1) 
5

810,00 €
9

1.458,00 €
3

486,00 €
17

2.754,00 €
34018

PR
Langhirano (Fascia 1) 

38
6.156,00 €

25
4.050,00 €

22
3.564,00 €

85
13.770,00 €

34019
PR

Lesignano de' Bagni (Fascia 1) 
11

1.782,00 €
7

1.134,00 €
6

972,00 €
24

3.888,00 €

37033
BO

Lizzano in Belvedere (Fascia 1) 
3

486,00 €
3

486,00 €
1

162,00 €
7

1.134,00 €

37034
BO

Loiano (Fascia 1)
27

4.374,00 €
11

1.782,00 €
8

1.296,00 €
46

7.452,00 €
40018

FC
Longiano (Fascia 1) 

20
3.240,00 €

16
2.592,00 €

7
1.134,00 €

43
6.966,00 €
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33026
PC

Lugagnano Val d'Arda (Fascia 
1)

4
648,00 €

4
648,00 €

2
324,00 €

10
1.620,00 €

35026
RE

Luzzara (Fascia 1) 
50

8.100,00 €
32

5.184,00 €
15

2.430,00 €
97

15.714,00 €
99022

RN
M

aiolo (Fascia 1) 
0

0,00 €
2

324,00 €
0

0,00 €
2

324,00 €
36019

M
O

M
aranello (Fascia 1)

48
7.776,00 €

36
5.832,00 €

35
5.670,00 €

119
19.278,00 €

37036
BO

M
arzabotto (Fascia 1) 

31
5.022,00 €

27
4.374,00 €

19
3.078,00 €

77
12.474,00 €

38012
FE

M
asi Torello (Fascia 1)

4
648,00 €

3
486,00 €

1
162,00 €

8
1.296,00 €

34020
PR

M
edesano (Fascia 1) 

43
6.966,00 €

36
5.832,00 €

30
4.860,00 €

109
17.658,00 €

37037
BO

M
edicina (Fascia 1) 

57
9.234,00 €

43
6.966,00 €

23
3.726,00 €

123
19.926,00 €

40019
FC

M
eldola (Fascia 1) 

35
5.670,00 €

25
4.050,00 €

16
2.592,00 €

76
12.312,00 €

40020
FC

M
ercato Saraceno (Fascia 1)

31
5.022,00 €

22
3.564,00 €

16
2.592,00 €

69
11.178,00 €

38014
FE

M
esola (Fascia 1) 

10
1.620,00 €

8
1.296,00 €

6
972,00 €

24
3.888,00 €

99005
RN

M
isano Adriatico (Fascia 1) 

33
5.346,00 €

26
4.212,00 €

30
4.860,00 €

89
14.418,00 €

36023
M

O
M

odena (Fascia 1) 
651

105.462,00 €
499

80.838,00 €
452

73.224,00 €
1602

259.524,00 €
40022

FC
M

odigliana (Fascia 1) 
16

2.592,00 €
11

1.782,00 €
7

1.134,00 €
34

5.508,00 €
37039

BO
M

olinella (Fascia 1) 
51

8.262,00 €
34

5.508,00 €
23

3.726,00 €
108

17.496,00 €
34022

PR
M

onchio delle Corti (Fascia 1)
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €

99006
RN

M
ondaino (Fascia 1)

1
162,00 €

1
162,00 €

2
324,00 €

4
648,00 €

37040
BO

M
onghidoro (Fascia 1) 

14
2.268,00 €

12
1.944,00 €

10
1.620,00 €

36
5.832,00 €

37042
BO

M
onte San Pietro (Fascia 1) 

14
2.268,00 €

5
810,00 €

11
1.782,00 €

30
4.860,00 €

35027
RE

M
ontecchio Em

ilia (Fascia 1) 
40

6.480,00 €
35

5.670,00 €
19

3.078,00 €
94

15.228,00 €
34023

PR
M

ontechiarugolo (Fascia 1) 
35

5.670,00 €
16

2.592,00 €
18

2.916,00 €
69

11.178,00 €
41033

RN
M

ontecopiolo (Fascia 1)
2

324,00 €
1

162,00 €
0

0,00 €
3

486,00 €
36024

M
O

M
ontecreto (Fascia 1)

1
162,00 €

0
0,00 €

0
0,00 €

1
162,00 €

99008
RN

M
ontefiore Conca (Fascia 1) 

6
972,00 €

4
648,00 €

12
1.944,00 €

22
3.564,00 €

36025
M

O
M

ontefiorino (Fascia 1)
7

1.134,00 €
0

0,00 €
4

648,00 €
11

1.782,00 €
99009

RN
M

ontegridolfo (Fascia 1) 
1

162,00 €
3

486,00 €
5

810,00 €
9

1.458,00 €
37041

BO
M

onterenzio (Fascia 1)
19

3.078,00 €
9

1.458,00 €
9

1.458,00 €
37

5.994,00 €
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99029
RN

M
ontescudo - M

onte Colom
bo 

(Fascia 1) 
24

3.888,00 €
22

3.564,00 €
20

3.240,00 €
66

10.692,00 €

36026
M

O
M

ontese (Fascia 1) 
5

810,00 €
4

648,00 €
6

972,00 €
15

2.430,00 €
40028

FC
M

ontiano (Fascia 1) 
5

810,00 €
4

648,00 €
6

972,00 €
15

2.430,00 €
33027

PC
M

onticelli d'O
ngina (Fascia 1) 

16
2.592,00 €

9
1.458,00 €

10
1.620,00 €

35
5.670,00 €

37044
BO

M
onzuno (Fascia 1)

19
3.078,00 €

14
2.268,00 €

10
1.620,00 €

43
6.966,00 €

99011
RN

M
orciano di Rom

agna (Fascia 
1)

37
5.994,00 €

16
2.592,00 €

21
3.402,00 €

74
11.988,00 €

37045
BO

M
ordano (Fascia 1) 

9
1.458,00 €

5
810,00 €

2
324,00 €

16
2.592,00 €

33028
PC

M
orfasso (Fascia 1)

0
0,00 €

1
162,00 €

1
162,00 €

2
324,00 €

34024
PR

N
eviano degli Arduini (Fascia 

1)
6

972,00 €
7

1.134,00 €
5

810,00 €
18

2.916,00 €

34025
PR

N
oceto (Fascia 1) 

43
6.966,00 €

36
5.832,00 €

22
3.564,00 €

101
16.362,00 €

99023
RN

N
ovafeltria (Fascia 1) 

24
3.888,00 €

11
1.782,00 €

13
2.106,00 €

48
7.776,00 €

35028
RE

N
ovellara (Fascia 1) 

68
11.016,00 €

37
5.994,00 €

30
4.860,00 €

135
21.870,00 €

38017
FE

O
stellato (Fascia 1)

8
1.296,00 €

4
648,00 €

8
1.296,00 €

20
3.240,00 €

37046
BO

O
zzano dell'Em

ilia (Fascia 1)
36

5.832,00 €
17

2.754,00 €
21

3.402,00 €
74

11.988,00 €

36029
M

O
Palagano (Fascia 1) 

4
648,00 €

2
324,00 €

4
648,00 €

10
1.620,00 €

34026
PR

Palanzano (Fascia 1) 
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €
34027

PR
Parm

a (Fascia 1) 
793

128.466,00 €
528

85.536,00 €
462

74.844,00 €
1783

288.846,00 €
36030

M
O

Pavullo nel Frignano (Fascia 1) 
82

13.284,00 €
43

6.966,00 €
46

7.452,00 €
171

27.702,00 €

34028
PR

Pellegrino Parm
ense (Fascia 1)

1
162,00 €

2
324,00 €

1
162,00 €

4
648,00 €

99024
RN

Pennabilli (Fascia 1)
5

810,00 €
3

486,00 €
3

486,00 €
11

1.782,00 €
33032

PC
Piacenza (Fascia 1) 

482
78.084,00 €

258
41.796,00 €

229
37.098,00 €

969
156.978,00 €

33033
PC

Pianello Val Tidone (Fascia 1)
1

162,00 €
3

486,00 €
2

324,00 €
6

972,00 €
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37047
BO

Pianoro (Fascia 1) 
39

6.318,00 €
22

3.564,00 €
21

3.402,00 €
82

13.284,00 €
36031

M
O

Pievepelago (Fascia 1) 
9

1.458,00 €
2

324,00 €
3

486,00 €
14

2.268,00 €
33034

PC
Piozzano (Fascia 1)

1
162,00 €

0
0,00 €

1
162,00 €

2
324,00 €

33035
PC

Podenzano (Fascia 1) 
19

3.078,00 €
14

2.268,00 €
9

1.458,00 €
42

6.804,00 €
38018

FE
Poggio Renatico (Fascia 1)

22
3.564,00 €

26
4.212,00 €

17
2.754,00 €

65
10.530,00 €

99028
RN

Poggio Torriana (Fascia 1) 
21

3.402,00 €
12

1.944,00 €
12

1.944,00 €
45

7.290,00 €
34050

PR
Polesine Zibello (Fascia 1) 

6
972,00 €

2
324,00 €

1
162,00 €

9
1.458,00 €

36032
M

O
Polinago (Fascia 1) 

0
0,00 €

1
162,00 €

7
1.134,00 €

8
1.296,00 €

33037
PC

Pontenure (Fascia 1) 
16

2.592,00 €
10

1.620,00 €
8

1.296,00 €
34

5.508,00 €
40031

FC
Portico e San Benedetto 
(Fascia 1)

1
162,00 €

1
162,00 €

0
0,00 €

2
324,00 €

38019
FE

Portom
aggiore (Fascia 1)

38
6.156,00 €

25
4.050,00 €

26
4.212,00 €

89
14.418,00 €

35029
RE

Poviglio (Fascia 1)
34

5.508,00 €
25

4.050,00 €
15

2.430,00 €
74

11.988,00 €
40032

FC
Predappio (Fascia 1) 

29
4.698,00 €

18
2.916,00 €

16
2.592,00 €

63
10.206,00 €

36033
M

O
Prignano sulla Secchia (Fascia 
1) 

12
1.944,00 €

9
1.458,00 €

10
1.620,00 €

31
5.022,00 €

35030
RE

Q
uattro Castella (Fascia 1) 

28
4.536,00 €

21
3.402,00 €

25
4.050,00 €

74
11.988,00 €

36034
M

O
Ravarino (Fascia 1)

20
3.240,00 €

14
2.268,00 €

17
2.754,00 €

51
8.262,00 €

39014
RA

Ravenna (Fascia 1) 
494

80.028,00 €
336

54.432,00 €
264

42.768,00 €
1094

177.228,00 €
35033

RE
Reggio nell'Em

ilia (Fascia 1) 
698

113.076,00 €
441

71.442,00 €
415

67.230,00 €
1554

251.748,00 €

35032
RE

Reggiolo (Fascia 1) 
20

3.240,00 €
25

4.050,00 €
16

2.592,00 €
61

9.882,00 €
99013

RN
Riccione (Fascia 1) 

102
16.524,00 €

73
11.826,00 €

61
9.882,00 €

236
38.232,00 €

99014
RN

Rim
ini (Fascia 1) 

556
90.072,00 €

335
54.270,00 €

300
48.600,00 €

1191
192.942,00 €

39015
RA

Riolo Term
e (Fascia 1) 

20
3.240,00 €

6
972,00 €

7
1.134,00 €

33
5.346,00 €

36035
M

O
Riolunato (Fascia 1)

2
324,00 €

0
0,00 €

1
162,00 €

3
486,00 €

38029
FE

Riva del Po (Fascia 1) 
18

2.916,00 €
9

1.458,00 €
2

324,00 €
29

4.698,00 €
33038

PC
Rivergaro (Fascia 1) 

14
2.268,00 €

11
1.782,00 €

5
810,00 €

30
4.860,00 €

34030
PR

Roccabianca (Fascia 1)
8

1.296,00 €
4

648,00 €
2

324,00 €
14

2.268,00 €
40037

FC
Roncofreddo (Fascia 1)

7
1.134,00 €

6
972,00 €

4
648,00 €

17
2.754,00 €
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33039
PC

Rottofreno (Fascia 1)
47

7.614,00 €
25

4.050,00 €
26

4.212,00 €
98

15.876,00 €
35036

RE
Rubiera (Fascia 1) 

47
7.614,00 €

18
2.916,00 €

24
3.888,00 €

89
14.418,00 €

39016
RA

Russi (Fascia 1) 
31

5.022,00 €
15

2.430,00 €
23

3.726,00 €
69

11.178,00 €
34031

PR
Sala Baganza (Fascia 1) 

7
1.134,00 €

8
1.296,00 €

8
1.296,00 €

23
3.726,00 €

37050
BO

Sala Bolognese (Fascia 1) 
22

3.564,00 €
10

1.620,00 €
8

1.296,00 €
40

6.480,00 €
34032

PR
Salsom

aggiore Term
e (Fascia 

1) 
59

9.558,00 €
45

7.290,00 €
34

5.508,00 €
138

22.356,00 €

99015
RN

Saludecio (Fascia 1)
12

1.944,00 €
8

1.296,00 €
3

486,00 €
23

3.726,00 €
37051

BO
San Benedetto Val di Sam

bro 
(Fascia 1) 

6
972,00 €

10
1.620,00 €

7
1.134,00 €

23
3.726,00 €

36036
M

O
San Cesario sul Panaro (Fascia 
1) 

19
3.078,00 €

15
2.430,00 €

13
2.106,00 €

47
7.614,00 €

99016
RN

San Clem
ente (Fascia 1) 

16
2.592,00 €

12
1.944,00 €

12
1.944,00 €

40
6.480,00 €

33040
PC

San G
iorgio Piacentino (Fascia 

1)
12

1.944,00 €
15

2.430,00 €
4

648,00 €
31

5.022,00 €

99017
RN

San Giovanni in M
arignano 

(Fascia 1) 
16

2.592,00 €
21

3.402,00 €
8

1.296,00 €
45

7.290,00 €

37053
BO

San Giovanni in Persiceto 
(Fascia 1) 

74
11.988,00 €

41
6.642,00 €

48
7.776,00 €

163
26.406,00 €

37054
BO

San Lazzaro di Savena (Fascia 
1) 

75
12.150,00 €

47
7.614,00 €

38
6.156,00 €

160
25.920,00 €

99025
RN

San Leo (Fascia 1) 
12

1.944,00 €
10

1.620,00 €
9

1.458,00 €
31

5.022,00 €
35037

RE
San M

artino in Rio (Fascia 1) 
32

5.184,00 €
19

3.078,00 €
14

2.268,00 €
65

10.530,00 €

33041
PC

San Pietro in Cerro (Fascia 1) 
0

0,00 €
0

0,00 €
1

162,00 €
1

162,00 €

35038
RE

San Polo d'Enza (Fascia 1) 
12

1.944,00 €
13

2.106,00 €
12

1.944,00 €
37

5.994,00 €
36038

M
O

San Possidonio (Fascia 1) 
22

3.564,00 €
12

1.944,00 €
12

1.944,00 €
46

7.452,00 €
34033

PR
San Secondo Parm

ense (Fascia 
1) 

22
3.564,00 €

13
2.106,00 €

7
1.134,00 €

42
6.804,00 €
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37056
BO

Sant'Agata Bolognese (Fascia 
1) 

36
5.832,00 €

20
3.240,00 €

15
2.430,00 €

71
11.502,00 €

99026
RN

Sant'Agata Feltria (Fascia 1)
0

0,00 €
1

162,00 €
0

0,00 €
1

162,00 €
35039

RE
Sant'Ilario d'Enza (Fascia 1) 

51
8.262,00 €

35
5.670,00 €

24
3.888,00 €

110
17.820,00 €

99018
RN

Santarcangelo di Rom
agna 

(Fascia 1)
77

12.474,00 €
49

7.938,00 €
52

8.424,00 €
178

28.836,00 €

33042
PC

Sarm
ato (Fascia 1)

19
3.078,00 €

13
2.106,00 €

10
1.620,00 €

42
6.804,00 €

40044
FC

Sarsina (Fascia 1) 
20

3.240,00 €
7

1.134,00 €
7

1.134,00 €
34

5.508,00 €

37057
BO

Sasso M
arconi (Fascia 1)

21
3.402,00 €

18
2.916,00 €

23
3.726,00 €

62
10.044,00 €

41060
RN

Sassofeltrio (Fascia 1) 
8

1.296,00 €
4

648,00 €
5

810,00 €
17

2.754,00 €

36040
M

O
Sassuolo (Fascia 1)

175
28.350,00 €

126
20.412,00 €

93
15.066,00 €

394
63.828,00 €

35040
RE

Scandiano (Fascia 1)
62

10.044,00 €
40

6.480,00 €
34

5.508,00 €
136

22.032,00 €

36042
M

O
Serram

azzoni (Fascia 1)
18

2.916,00 €
12

1.944,00 €
14

2.268,00 €
44

7.128,00 €

36043
M

O
Sestola (Fascia 1)

3
486,00 €

1
162,00 €

2
324,00 €

6
972,00 €

34034
PR

Sissa (Fascia 1)
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €

34049
PR

Sissa Trecasali (Fascia 1) 
26

4.212,00 €
15

2.430,00 €
12

1.944,00 €
53

8.586,00 €

39018
RA

Solarolo (Fascia 1) 
4

648,00 €
4

648,00 €
3

486,00 €
11

1.782,00 €

34035
PR

Solignano (Fascia 1)
4

648,00 €
4

648,00 €
2

324,00 €
10

1.620,00 €
40046

FC
Sogliano al Rubicone (Fascia 1)

13
2.106,00 €

6
972,00 €

11
1.782,00 €

30
4.860,00 €

34036
PR

Soragna (Fascia 1) 
20

3.240,00 €
13

2.106,00 €
7

1.134,00 €
40

6.480,00 €
34051

PR
Sorbolo M

ezzani (Fascia 1)
52

8.424,00 €
43

6.966,00 €
28

4.536,00 €
123

19.926,00 €
99027

RN
Talam

ello (Fascia 1) 
2

324,00 €
0

0,00 €
2

324,00 €
4

648,00 €
34038

PR
Terenzo (Fascia 1) 

1
162,00 €

2
324,00 €

2
324,00 €

5
810,00 €

38028
FE

Terre del Reno                  
(Fascia 1)

39
6.318,00 €

18
2.916,00 €

20
3.240,00 €

77
12.474,00 €

34039
PR

Tizzano Val Parm
a              

(Fascia 1) 
7

1.134,00 €
8

1.296,00 €
2

324,00 €
17

2.754,00 €

35041
RE

Toano (Fascia 1) 
14

2.268,00 €
10

1.620,00 €
5

810,00 €
29

4.698,00 €
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34040
PR

Tornolo (Fascia 1)
0

0,00 €
0

0,00 €
1

162,00 €
1

162,00 €
34041

PR
Torrile (Fascia 1)

31
5.022,00 €

23
3.726,00 €

10
1.620,00 €

64
10.368,00 €

34042
PR

Traversetolo (Fascia 1) 
40

6.480,00 €
35

5.670,00 €
23

3.726,00 €
98

15.876,00 €
40049

FC
Tredozio (Fascia 1)

0
0,00 €

1
162,00 €

3
486,00 €

4
648,00 €

38030
FE

Tresignana (Fascia 1) 
12

1.944,00 €
6

972,00 €
7

1.134,00 €
25

4.050,00 €
34044

PR
Valm

ozzola (Fascia 1)
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €
37061

BO
Valsam

oggia (Fascia 1) 
128

20.736,00 €
69

11.178,00 €
62

10.044,00 €
259

41.958,00 €
34045

PR
Varano de' M

elegari (Fascia 1) 
8

1.296,00 €
10

1.620,00 €
5

810,00 €
23

3.726,00 €

34046
PR

Varsi (Fascia 1) 
0

0,00 €
1

162,00 €
2

324,00 €
3

486,00 €
35046

RE
Ventasso (Fascia 1) 

2
324,00 €

5
810,00 €

5
810,00 €

12
1.944,00 €

37059
BO

Vergato (Fascia 1) 
43

6.966,00 €
37

5.994,00 €
25

4.050,00 €
105

17.010,00 €
40050

FC
Verghereto (Fascia 1) 

3
486,00 €

5
810,00 €

1
162,00 €

9
1.458,00 €

33044
PC

Vernasca (Fascia 1) 
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €
0

0,00 €
99020

RN
Verucchio (Fascia 1) 

42
6.804,00 €

35
5.670,00 €

22
3.564,00 €

99
16.038,00 €

35042
RE

Vetto (Fascia 1)
5

810,00 €
3

486,00 €
2

324,00 €
10

1.620,00 €
35043

RE
Vezzano sul Crostolo (Fascia 1) 

11
1.782,00 €

11
1.782,00 €

10
1.620,00 €

32
5.184,00 €

35044
RE

Viano (Fascia 1)
4

648,00 €
6

972,00 €
3

486,00 €
13

2.106,00 €
38022

FE
Vigarano M

ainarda (Fascia 1) 
10

1.620,00 €
3

486,00 €
7

1.134,00 €
20

3.240,00 €

35045
RE

Villa M
inozzo (Fascia 1) 

4
648,00 €

10
1.620,00 €

3
486,00 €

17
2.754,00 €

33046
PC

Villanova sull'Arda (Fascia 1) 
4

648,00 €
3

486,00 €
2

324,00 €
9

1.458,00 €
38023

FE
Voghiera (Fascia 1)

4
648,00 €

2
324,00 €

2
324,00 €

8
1.296,00 €

33048
PC

Ziano Piacentino (Fascia 1) 
0

0,00 €
0

0,00 €
6

972,00 €
6

972,00 €
34048

PR
Zibello (Fascia 1)

0
0,00 €

0
0,00 €

0
0,00 €

0
0,00 €

37060
BO

Zola Predosa (Fascia 1) 
45

7.290,00 €
31

5.022,00 €
24

3.888,00 €
100

16.200,00 €
12426

2.013.012,00 €
8117

1.314.954,00 €
6934

1.123.308,00 €
27477

4.451.274,00 €
TO

TALE CO
M

U
N

I (FASCIA 1)
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445
72.090,00 €

262
42.444,00 €

232
37.584,00 €

939
152.118,00 €

354
57.348,00 €

243
39.366,00 €

199
32.238,00 €

796
128.952,00 €

196
31.752,00 €

101
16.362,00 €

82
13.284,00 €

379
61.398,00 €

208
33.696,00 €

154
24.948,00 €

148
23.976,00 €

510
82.620,00 €

161
26.082,00 €

112
18.144,00 €

94
15.228,00 €

367
59.454,00 €

360
58.320,00 €

229
37.098,00 €

185
29.970,00 €

774
125.388,00 €

8
1.296,00 €

5
810,00 €

4
648,00 €

17
2.754,00 €

44
7.128,00 €

38
6.156,00 €

27
4.374,00 €

109
17.658,00 €

93
15.066,00 €

78
12.636,00 €

72
11.664,00 €

243
39.366,00 €

98
15.876,00 €

62
10.044,00 €

54
8.748,00 €

214
34.668,00 €

222
35.964,00 €

151
24.462,00 €

140
22.680,00 €

513
83.106,00 €

18
2.916,00 €

17
2.754,00 €

9
1.458,00 €

44
7.128,00 €

4
648,00 €

3
486,00 €

3
486,00 €

10
1.620,00 €

82
13.284,00 €

64
10.368,00 €

55
8.910,00 €

201
32.562,00 €

2293
371.466,00 €

1519
246.078,00 €

1304
211.248,00 €

5116
828.792,00 €

14719
2.384.478,00 €

9636
1.561.032,00 €

8238
1.334.556,00 €

32593
5.280.066,00 €

U
N

IO
N

E ALTA VAL N
U

RE (Fascia 1) 

U
N

IO
N

E M
O

N
TAN

A TREBBI E LU
RETTA (Fascia 1) 

U
N
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N

E TERRE DI PIAN
U

RA(Fascia 1) 

TO
TALE U

N
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N
I (FASCIA 1)

TO
TALE G

EN
ERALE  (FASCIA 1)

U
N
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N

E CO
M

U
N

I M
O

DEN
ESI AREA N

O
RD (Fascia 

1) 

U
N

IO
N

E DEI CO
M

U
N

I DELLA BASSA 
RO

M
AGN

A(Fascia 1) 

U
N
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N

E TERRE DEI CASTELLI (Fascia 1) 

U
N
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N

E RU
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N
E M
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REN
O

-GALLIERA (Fascia 1) 
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U

RA REGGIAN
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U
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N

E TERRE D'ARGIN
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N

E DEI CO
M
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I DELLA RO
M
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ASP SAN
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 DI-
CEMBRE 2021, N. 2147

Bando per la concessione di contributi finalizzati all'abbatti-
mento dei costi per l'accesso al credito per favorire la ripresa 
dell'attività degli enti del terzo settore, delle associazioni spor-
tive dilettantistiche e degli enti religiosi civilmente riconosciuti 
in seguito all'emergenza Covid-19, di cui alla delibera di Giun-
ta regionale n. 716/2020, 157/2021 e 996/2021. Proroga al 30 
giugno 2022

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la legge regionale 29 maggio 2020, n. 1 (Misure ur-

genti per la ripresa dell’attività economica e sociale a seguito 
dell’emergenza COVID-19. Modifiche alle leggi regionali n. 3 
del 1999, n. 40 del 2002, n. 11 del 2017 e n. 13 del 2019), ed in 
particolare, l’art. 3 (Modifiche alla legge regionale n. 3 del 1999), 
che ha introdotto nella legge regionale n. 3 del 1999 l’art. 58 bis;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 716 del 22/6/2020 con la quale è stata data attuazione al-

la L.R. 1/2020;
- n. 157 dell’8/2/2021 con la quale è stato modificato l’al-

legato A, punto 7 della DGR 716/20 e prorogato il termine al 
30/6/2021;

- n. 996 del 28/6/2021 con la quale è stato esteso il beneficio 
previsto dalle proprie deliberazioni n. 716/2020 e n. 157/2021 alle 
società sportive dilettantistiche e alle ONLUS ed è stato proro-
gato il termine di applicazione al 31/12/2021;

Preso atto della proroga dei principali provvedimenti legati 
all’emergenza COVID tra i quali il Quadro temporaneo, comu-
nicazione C(2021) 8442 final del 18 novembre 2021, con cui la 
Commissione europea ha prorogato la vigenza al 30 giugno 2022;

Tenuto conto della richiesta pervenuta congiuntamente da 
Cooperfidi Italia Soc. Coop., Coni Emilia-Romagna e Forum del 
terzo settore Emilia-Romagna Prot. 10/12/2021.1143068.E nel-
la quale si sottolinea l’importanza di posticipare la scadenza del 
bando, tenuto conto che, dalla data dell’ultima rendicontazione, 
la richiesta e l’aspettativa di ricevere i contributi è triplicata. Si 
aggiunge che gli incontri avuti con primari istituti di credito e le 
analisi fatte sui loro clienti inducono a prevedere il totale impie-
go delle risorse assegnate entro il 30 giugno 2022;

Considerato che ad oggi sono ancora disponibili risorse a di-
sposizione dei potenziali beneficiari;

Ritenuto pertanto opportuno di prorogare l’efficacia dell’a-
zione attivata con le proprie deliberazioni n. 716/20, n. 157/21 e 
996/21 fino al 30 giugno 2022, in coerenza con la proroga della 
misura di aiuto e per consentire di accedervi al maggior numero 

di soggetti potenzialmente beneficiari;
Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modificazioni ed integrazioni;

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
Pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 2416/08, 468/17, 
1059/18, 2329/19, 2013/20, 2018/20, 111/21, 771/21;

Richiamata infine la determinazione n. 10285 del 31/05/2021 
“Conferimento incarichi dirigenziali di responsabile di servizio 
e proroga degli incarichi dirigenziali ad interim”, con cui è stato 
prorogato al dott. Borioni l’incarico di responsabile del servizio 
“Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione ed accredita-
menti”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Per i motivi esposti in premessa e che qui si intendono inte-

gralmente richiamati;
Su proposta del Presidente della Giunta regionale e dell’As-

sessore al contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: 
Patto per il clima, welfare, politiche abitative, politiche giovanili, 
cooperazione internazionale allo sviluppo, relazioni internazio-
nali, rapporti con l’UE;

A voti unanimi e palesi
delibera

1. di prorogare il termine di cui all’Allegato A, punto 9, alla 
propria deliberazione 716/2020, portando l’impegno presso i be-
neficiari finali dei contributi concessi per il conto interessi e per 
i costi della garanzia entro il 30 giugno 2022;

2. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
imprese.regione-emilia-romagna.it/;

3. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 DI-
CEMBRE 2021, N. 2149

Terzo atto integrativo all'accordo tra il Ministero dello svi-
luppo economico, il Ministero dell'economia e delle finanze 
e la Regione Emilia-Romagna per l'istituzione di una sezio-
ne speciale regionale del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
– la propria deliberazione n. 1928 del 29/11/2017 recante 

“Accordo e convenzione con il MISE e il MEF per l'istituzione 
di una sezione speciale del fondo centrale di garanzia denomi-
nata fondo Special-Er finalizzata a sostenere l'accesso al credito 
delle imprese della regione. Accertamento entrate”, di seguito 
“Accordo” e “Convenzione”;

– la Convenzione sottoscritta il 23/01/2018 RPI/2018/40 e 
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l’Accordo sottoscritto il 23/01/2018 RPI/2018/41;
– la propria deliberazione n. 2131 del 10/12/2018 recante 

“Approvazione dell'atto integrativo all'accordo tra il Ministero 
dello Sviluppo Economico, il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e la Regione Emilia-Romagna per l'istituzione di una 
sezione speciale regionale del fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese”, con cui si stabilisce che il sostegno regionale al-
le imprese attraverso la garanzia sia veicolato anche dai confidi 
accreditati a richiedere la controgaranzia del fondo di garanzia a 
favore delle piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 96, n. 662;

– l’atto integrativo all’Accordo sottoscritto il 11/2/2019 
RPI/2019/69;

– la propria deliberazione n. 1943 del 11/11/2019 recante 
“Approvazione secondo accordo integrativo con il MISE e il 
MEF per l'istituzione di una sezione speciale del fondo centrale 
di garanzia denominata fondo Special-Er finalizzata a sostenere 
l'accesso al credito delle imprese della regione.”, con cui si sta-
bilisce che

- sia estesa la riassicurazione al 72% anche ai finanziamenti di 
durata compresa tra 12 e 36 mesi, senza piano di ammortamento;

- vengano assegnate e concesse ulteriori risorse al “Fondo di 
garanzia finalizzato ad agevolare l’accesso al credito delle imprese 
anche attraverso operatori nazionali”, pari ad Euro 1.422.873,40;

– il secondo atto integrativo all’Accordo sottoscritto il 
02/12/2019 RPI/2019/674;

– la determinazione dirigenziale n. 4449 del 17 marzo 2020 
recante “Terza assegnazione di risorse alla sezione speciale Emi-
lia-Romagna del fondo pmi denominato fondo Special-ER cup 
E84h17000840002” con cui è stato disposto l’ulteriore incre-
mento della dotazione finanziaria della Sezione speciale regione 
Emilia-Romagna, per un importo di euro 3.569.896,46, rivenien-
ti da risorse del POR FESR Emilia-Romagna 2014-2020, che ha 
portato la dotazione complessiva del fondo a complessivi euro 
10.142.769,86;

Premesso che:
– il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure 

di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n.70 del 17 marzo 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 (c.d. 
“decreto cura Italia”), prevede, all’articolo 126, comma 10, che 
le Amministrazioni pubbliche titolari di programmi cofinanziati 
dai Fondi SIE possano destinare risorse disponibili alla realizza-
zione di interventi mirati a fronteggiare l’emergenza da Covid-19;

– il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgen-
ti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le 
imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi 
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi 
e processuali”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana n. 94 dell’8 aprile 2020, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 (nel seguito, “decreto liquidità”), 
ha stabilito, all’articolo 13, modalità rafforzate di intervento del 
Fondo, in deroga alla vigente disciplina del medesimo strumento 
applicabili fino al 31 dicembre 2020, introducendo, altresì, mo-
difiche alle possibilità di utilizzo addizionale delle risorse delle 
sezioni speciali;

– la Commissione europea, con decisione C(2020) 2370 fi-
nal del 13 aprile 2020, ha dichiarato compatibili con il mercato 

interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, le misure temporanee in materia 
di aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie del Fondo con 
le modalità stabilite dall’articolo 13 del predetto decreto liquidi-
tà, notificate dal Ministero dello sviluppo economico (SA.56966 
(2020/N)) in data 10 aprile 2020;

– il decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, recante “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 128 del 19 maggio 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (c.d. “decreto ri-
lancio”), ha dettato specifiche disposizioni per il contributo dei 
Fondi SIE al contrasto della situazione di crisi socio-economica 
sviluppatasi in conseguenza all’emergenza sanitaria, da attuare 
attraverso un’operazione di riprogrammazione del Programma 
operativo;

– con decisione C(2020) 4125 final del 16 giugno 2020, la 
Commissione europea ha approvato il regime di aiuti SA.57625 
(2020/N), notificato dalle Autorità italiane, che modifica e inte-
gra il sopra citato regime di aiuti SA.56966 (2020/N) per effetto 
delle intervenute disposizioni legislative;

– con decisione C(2020) 9121 final del 10 dicembre 2020, la 
Commissione europea ha approvato il regime d’aiuto SA.59655 
(2020/N) di modifica del regime d’aiuto SA.56966 (2020/N), 
estendendo la durata dello schema di aiuto sino al 30 giugno 2021;

– con il decreto del Ministro dello sviluppo economico, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle finanze, 13 maggio 2021, 
sono state approvate, a integrazione delle condizioni di ammissibi-
lità e delle disposizioni di carattere generale del Fondo, le vigenti 
disposizioni operative e le modalità operative di intervento del-
la Sezione speciale di cui all’articolo 56 del decreto cura Italia;

– il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure ur-
genti connesse all’emergenza da Covid-19, per le imprese, il lavoro, 
i giovani, la salute e i servizi territoriali”, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana n.123 del 25 maggio 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106  
(nel seguito, “decreto sostegni-bis”), ha stabilito, all’articolo 13, 
modificazioni all’articolo 13 del richiamato decreto liquidità, ap-
plicabili fino al 31 dicembre 2021;

– con la decisione C(2021) 4930 final del 29 giugno 2021, la 
Commissione europea ha approvato il regime d’aiuto SA.63597 
(2021/N) di modifica del regime d’aiuto SA.56966 (2020/N), 
estendendo la durata dello schema di aiuto sino al 31 dicem-
bre 2021;

– con comunicazione C(2021) 8442 final del 18 novembre 
2021, la Commissione europea ha prorogato la vigenza del pre-
detto “Quadro temporaneo”, per quanto attiene alle sezioni 3.1 e 
3.2, al 30 giugno 2022;

Considerato che al fine di assicurare il più ampio accesso al 
credito da parte delle imprese emiliane nell’attuale situazione 
di emergenza economica, la Regione Emilia-Romagna richiede 
che la Sezione speciale regione Emilia-Romagna operi finanzian-
do, in deroga all’articolo 4 dell’Accordo sottoscritto in data 23 
gennaio 2018, come successivamente integrato e modificato, le 
ordinarie misure della riassicurazione concessa dal Fondo sulle 
singole operazioni finanziarie in applicazione del citato articolo 
13 del “decreto liquidità”, come da ultimo modificato dal “de-
creto sostegni-bis”;

Ritenuto opportuno rafforzare l’operatività della Sezione spe-
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ciale regione Emilia-Romagna, valorizzando tutte le opzioni di 
intervento del Fondo in riassicurazione previste dall’articolo 13 
del richiamato decreto liquidità, come da ultimo modificato dal 
decreto sostegni-bis, con l’obiettivo ultimo di fornire sostegno 
anche alle esigenze di liquidità e di finanziamento del capita-
le circolante connesse alla grave situazione economica in essere 
provocata dall’esigenza epidemiologica da COVID-19, fino al 30 
giugno 2022 ovvero fino al maggior termine previsto dalla per-
tinente normativa nazionale ed europea;

Richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modificazioni ed integrazioni;

– il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
Pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

– le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm.ii., ad oggetto "In-

dirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/2007";

– n. 468 del 10 aprile 2017 ad oggetto “Il sistema dei con-
trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

– n. 2329 del 22 novembre 2019 ad oggetto “Designazione 
del Responsabile della Protezione dei dati”;

– n. 2013 del 28 dicembre 2020 ad oggetto “Indirizzi orga-
nizzativi per il consolidamento e il potenziamento delle capacità 
amministrative dell’ente per il conseguimento degli obiettivi del 
programma di mandato, per fare fronte alla programmazione 
comunitaria 2021/2027 e primo adeguamento delle strutture re-
gionali conseguenti alla soppressione dell’IBACN”;

– n. 2018 del 28 dicembre 2020 ad oggetto “Affidamento 
degli incarichi di Direttore Generale della Giunta Regionale, ai 
sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

– n. 111 del 28 gennaio 2021 ad oggetto “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-
2023”;

– n. 771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto “Rafforzamen-
to delle capacità amministrative dell'ente. Secondo adeguamento 
degli assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”

Richiamata infine la determinazione n. 10285 del 31/05/2021 
“Conferimento incarichi dirigenziali di responsabile di servizio 
e proroga degli incarichi dirigenziali ad interim”, con cui è stato 
prorogato l’incarico di responsabile del servizio “Sviluppo degli 
strumenti finanziari, regolazione ed accreditamenti”;

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel sottoscri-
vere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in situazione 
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico e gre-

en economy, lavoro, formazione;

A voti unanimi e palesi
delibera

1. Di approvare l’Allegato A “Terzo atto integrativo all’ac-
cordo tra il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la Regione Emilia-Romagna per 
l’istituzione di una sezione speciale regionale del fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese”, che modifica l’accordo 
nel seguente punto:

art. 2, (Modifiche all’Accordo)
1. All’Accordo 23 gennaio 2018 citato nelle premesse, così 

come già modificato dai due Atti integrativi sottoscritti, rispetti-
vamente, in data 11 febbraio 2019 e 2 dicembre 2019, anch’essi 
richiamati nelle premesse, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3 dell’articolo 3, il secondo periodo è sostituito 
dal seguente: “Alla Sezione speciale sono altresì attribuite le ri-
sorse assegnate dalla legge regionale 30 luglio 2019, n. 14, per un 
importo pari a euro 1.422.873,40, rinvenienti da fondi regionali 
e le risorse assegnate con la determinazione dirigenziale n. 4449 
del 17 marzo 2020, per un importo pari a euro 3.569.896,46, ri-
venienti da risorse del POR FESR Emilia-Romagna 2014-2020, 
che innalzano la dotazione finanziaria della medesima Sezione a 
complessivi euro 10.142.769,86.”;

b) dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:
“Art. 15-bis. (Disciplina transitoria connessa all’emergen-

za COVID-19)
1. In deroga a quanto previsto all’articolo 4 dell’Accordo sot-

toscritto in data 23 gennaio 2018, così come modificato dai due 
Atti integrativi sottoscritti, rispettivamente, in data 11 febbraio 
2019 e 2 dicembre 2019, le Parti convengono che la Sezione spe-
ciale regione Emilia-Romagna, fino al 30 giugno 2022 o fino al 
maggior termine stabilito dalla normativa nazionale e dell’Unione 
europea, intervenga, nell’ambito del regime di aiuti SA.56966-
2020/N e successive modificazioni e integrazioni e nei limiti della 
dotazione finanziaria della medesima sezione speciale, a copertu-
ra del 20 percento della garanzia complessivamente rilasciata dal 
Fondo, entro i limiti previsti dalla pertinente normativa nazionale 
ed europea di riferimento, rimanendo a carico del Fondo la co-
pertura della rimanente quota dell’80 percento, in relazione alle:

a) operazioni finanziarie di cui all’articolo 13, comma 1, lette-
ra d), del decreto liquidità, come da ultimo modificato dal decreto 
sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni;

b) operazioni finanziarie di cui all’articolo 13, comma 1, lette-
ra m), del decreto liquidità, come da ultimo modificato dal decreto 
sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni;

c) operazioni finanziarie di cui all’articolo 13, comma 1, lette-
ra n), del decreto liquidità, come da ultimo modificato dal decreto 
sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni.

2. Le operazioni finanziarie sostenute dalla Sezione speciale 
regione Emilia-Romagna, in coerenza con le modifiche al re-
golamento (UE) n. 1303/2013 apportate dal regolamento (UE) 
2020/460, possono essere concesse ai soggetti beneficiari, a fronte 
di investimenti ovvero per esigenze di capitale circolante, anche 
qualora non connesse a un progetto di sviluppo aziendale ma ai 
fabbisogni di liquidità derivanti dalla crisi economica prodotta 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, fermo restando 
che l’operazione finanziaria deve essere, comunque, riferita al-
la sede principale, ovvero all’unità locale, ubicata sul territorio 
della Regione.

3. Fatto salvo quanto specificamente stabilito dal presente  
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articolo, si applicano le disposizioni di cui all’Accordo sottoscritto 
in data 23 gennaio 2018, come successivamente integrato e mo-
dificato, nonché le pertinenti previsioni di cui all’articolo 13 del 
decreto liquidità, come da ultimo modificato dal decreto soste-
gni-bis e sue successive modifiche e integrazioni.

4. Il presente articolo ha efficacia fino al 30 giugno 2022 
o fino al maggior termine stabilito dalla normativa nazionale e 
dell’Unione europea per le misure temporanee di intervento del 
Fondo contenute nel decreto liquidità e successive modifiche e 
integrazioni, subordinatamente alla adozione della proroga del-
la disciplina, sia unionale che nazionale, che regola l’operatività 
emergenziale del Fondo. Alla scadenza del predetto termine non 
sarà più deliberata alcuna nuova operazione a valere sulla disci-
plina di cui al presente articolo, ferma restando l’applicazione 
del medesimo alle garanzie ancora in essere alla stessa data e fi-
no alla loro definitiva estinzione”;

2. di approvare l’Allegato B, “Accordo tra il Ministero dello 

sviluppo economico, il Ministero dell’economia e delle finan-
ze e la Regione Emilia-Romagna per l’istituzione di una sezione 
speciale regionale del fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese”, testo coordinato dell’accordo;

3. di demandare al direttore generale competente per materia:
a) la sottoscrizione del terzo atto integrativo all’accordo, di 

cui al punto 1 e dell’accordo di cui al punto 2,
b) l’eventuale modifica/integrazione marginale che si ren-

desse necessaria alla piena operatività della misura in oggetto, 
approvata con il presente provvedimento, in osservanza dei prin-
cipi indicati nella presente delibera;

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
imprese.regione-emilia-romagna.it/;

5. di disporre la pubblicazione prevista dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai sensi dell’art. 
7 bis, comma 3, del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.
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Ministro dello Sviluppo Economico Ministro dell’Economia e delle finanze 

Allegato A 
TERZO ATTO INTEGRATIVO ALL’ACCORDO TRA IL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO, IL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE E LA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA PER L’ISTITUZIONE DI UNA SEZIONE SPECIALE REGIONALE 
DEL FONDO DI GARANZIA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

 
 

TRA 
 
 

il Ministero dello sviluppo economico, codice fiscale n. 80230390587, rappresentato dal dott. 
____________________________________________, Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese, domiciliato, ai fini del presente Atto integrativo, presso la sede del Ministero dello 
sviluppo economico - Viale America, 201 - 00144 Roma 

 
 

il Ministero dell’economia e delle finanze codice fiscale n. 80415740580, rappresentato dal 
dott.______________________, ___________________, domiciliato, ai fini del presente Atto 
integrativo, presso la sede del Ministero dell’economia e delle finanze - Via XX settembre, 97 - 
00187 Roma 

 
 
E 
 
 

la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52 , codice fiscale 
numero 80062590379, rappresentata dall’Autorità di Gestione del POR FESR Emilia-Romagna 
2014-2020, _______________________, domiciliata per la carica presso la sede della Regione 
Emilia-Romagna, Viale Aldo Moro 44 - 40127 Bologna 

 
 
 

VISTI: 
1) il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito, “FESR”) e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, 
e successive modifiche e integrazioni, e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
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Ministro dello Sviluppo Economico Ministro dell’Economia e delle finanze 

2) il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul FESR, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul FESR, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive 
modifiche e integrazioni, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

3) il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013; 

4) il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione, del 28 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni 
e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

5) il regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit 
e organismi intermedi; 

6) l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001, adottato con 
decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014 e 
successive modifiche e integrazioni, che stabilisce le modalità adottate dall’Italia per 
provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione europea per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun fondo strutturale 
e di investimento europeo (di seguito, “fondi SIE”) secondo gli obiettivi basati sul trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 

7) il regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
luglio 2018 (cosiddetto “Omnibus”), che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

8) la comunicazione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive modificazioni e 
integrazioni, con la quale la Commissione ha adottato un quadro temporaneo per le misure 
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di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19 (cosiddetto 
“Temporary Framework”), indicando le relative condizioni di compatibilità con il mercato 
interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE; 

9) il regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e n. 508/2014, introducendo 
misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri 
e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di Covid-19; 

10) il regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e n. 1303/2013, introducendo misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all’epidemia di Covid-19; 

 

PREMESSO CHE: 
 

a) il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero dell’economia e delle finanze e la Regione 
Emilia-Romagna hanno sottoscritto, in data 23 gennaio 2018, ai sensi di quanto previsto dal 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, 26 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 
96 del 24 aprile 2012, recante “Modalità per l’incremento della dotazione del Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese”, un accordo (nel seguito, anche solo “Accordo”) 
per la costituzione, nell’ambito del Fondo di garanzia per piccole e medie imprese di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (nel seguito, 
“Fondo”), di una sezione, denominata “Sezione speciale regione Emilia-Romagna”, alla quale 
affluiscono contributi versati dalla Regione, per un importo di euro 5.150.000,00, rivenienti 
da risorse del POR FESR Emilia-Romagna 2014-2020, che concorrono a incrementare la 
dotazione del Fondo, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

b) il citato Accordo prevede, all’articolo 4, comma 2, in coerenza con quanto stabilito 
dall’articolo 14, comma 1, della legge 18 luglio 2014, n. 14, che la Sezione speciale regione 
Emilia-Romagna operi per innalzare la misura della riassicurazione concessa dal Fondo ai 
confidi iscritti all’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo l06 del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e 
successive modificazioni e integrazioni, in relazione alle operazioni finanziarie ammissibili 
riferite a soggetti beneficiari finali ubicati sul territorio regionale; 

c) a seguito della modifica apportata dalla legge regionale 27 luglio 2018, n. 11, al citato articolo 
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14, comma 1, della richiamata legge regionale n. 14 del 2014, le Parti hanno apportato, con 
Atto integrativo dell’11 febbraio 2019, modifiche al medesimo Accordo al fine di adeguare la 
definizione dei soggetti abilitati a richiedere la controgaranzia del Fondo; 

d) la legge regionale 30 luglio 2019, n. 14 “Assestamento e prima variazione generale al bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2019-2021” ha destinato alla Sezione speciale 
regione Emilia-Romagna del Fondo risorse aggiuntive per un importo di euro 1.422.873,40, 
rinvenienti da fondi regionali; 

e) con Atto integrativo del 2 dicembre 2019, le Parti hanno apportato ulteriori modifiche 
all’Accordo al fine di estendere l’intervento della Sezione speciale regione Emilia-Romagna 
del Fondo alle operazioni finanziarie senza piano di ammortamento di durata superiore a dodici 
mesi e fino a trentasei mesi e di attribuire alla medesima sezione speciale le risorse assegnate 
dalla richiamata legge regionale n. 14 del 2019; 

f) con determinazione dirigenziale n. 4449 del 17 marzo 2020 è stato disposto l’ulteriore 
incremento della dotazione finanziaria della Sezione speciale regione Emilia-Romagna, per un 
importo di euro 3.569.896,46, rivenienti da risorse del POR FESR Emilia-Romagna 2014-
2020; 

g) a seguito della richiamata determinazione dirigenziale n. 4449 del 17 marzo 2020, su istanza 
della Regione, le altre Parti hanno espresso formale assenso, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 8 dell’Accordo, al predetto incremento della dotazione finanziaria 
assegnata alla Sezione speciale regione Emilia-Romagna, per effetto del quale la dotazione 
finanziaria della Sezione speciale si è attestata a complessivi euro 10.142.769,86; 

h) il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n.70 del 17 marzo 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 (c.d. 
“decreto cura Italia”), prevede, all’articolo 126, comma 10, che le Amministrazioni pubbliche 
titolari di programmi cofinanziati dai Fondi SIE possano destinare risorse disponibili alla 
realizzazione di interventi mirati a fronteggiare l’emergenza da Covid-19; 

i) il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e 
di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi 
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 94 dell’8 aprile 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 (nel seguito, “decreto liquidità”), ha stabilito, 
all’articolo 13, modalità rafforzate di intervento del Fondo, in deroga alla vigente disciplina 
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del medesimo strumento applicabili fino al 31 dicembre 2020, introducendo, altresì, modifiche 
alle possibilità di utilizzo addizionale delle risorse delle sezioni speciali; 

j) la Commissione europea, con decisione C(2020) 2370 final del 13 aprile 2020, ha dichiarato 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, le misure temporanee in materia di aiuti di Stato concessi 
sotto forma di garanzie del Fondo con le modalità stabilite dall’articolo 13 del predetto decreto 
liquidità, notificate dal Ministero dello sviluppo economico (SA.56966 (2020/N)) in data 10 
aprile 2020; 

k) il decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 
da Covid-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 128 del 19 
maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (c.d. “decreto 
rilancio”), ha dettato specifiche disposizioni per il contributo dei Fondi SIE al contrasto della 
situazione di crisi socio-economica sviluppatasi in conseguenza all’emergenza sanitaria, da 
attuare attraverso un’operazione di riprogrammazione del Programma operativo; 

l) con decisione C(2020) 4125 final del 16 giugno 2020, la Commissione europea ha approvato 
il regime di aiuti SA.57625 (2020/N), notificato dalle Autorità italiane, che modifica e integra 
il sopra citato regime di aiuti SA.56966 (2020/N) per effetto delle intervenute disposizioni 
legislative; 

m) con decisione C(2020) 9121 final del 10 dicembre 2020, la Commissione europea ha approvato 
il regime d’aiuto SA.59655 (2020/N) di modifica del regime d’aiuto SA.56966 (2020/N), 
estendendo la durata dello schema di aiuto sino al 30 giugno 2021; 

n) con il decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 13 maggio 2021, sono state approvate, a integrazione delle condizioni di ammissibilità 
e delle disposizioni di carattere generale del Fondo, le vigenti disposizioni operative e le 
modalità operative di intervento della Sezione speciale di cui all’articolo 56 del decreto cura 
Italia;  

o) il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da 
Covid-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.123 del 25 maggio 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 (nel seguito, “decreto sostegni-bis”), ha 
stabilito, all’articolo 13, modificazioni all’articolo 13 del richiamato decreto liquidità, 
applicabili fino al 31 dicembre 2021; 
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p) con la decisione C(2021) 4930 final del 29 giugno 2021, la Commissione europea ha approvato 
il regime d’aiuto SA.63597 (2021/N) di modifica del regime d’aiuto SA.56966 (2020/N), 
estendendo la durata dello schema di aiuto sino al 31 dicembre 2021;  

q) con comunicazione C(2021) 8442 final del 18 novembre 2021, la Commissione europea ha 
prorogato la vigenza del predetto “Quadro temporaneo”, per quanto attiene alle sezioni 3.1 e 
3.2, al 30 giugno 2022; 

r) con deliberazione di Giunta regionale n. … del ../../…., la Regione Emilia-Romagna ha 
approvato lo schema del presente Atto integrativo all’Accordo istitutivo della Sezione speciale 
regione Emilia-Romagna; 

 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

a) al fine di assicurare il più ampio accesso al credito da parte delle imprese emiliane 
nell’attuale situazione di emergenza economica, la Regione Emilia-Romagna richiede che la 
Sezione speciale regione Emilia-Romagna operi finanziando, in deroga all’articolo 4 dell’Accordo 
sottoscritto in data 23 gennaio 2018, come successivamente integrato e modificato, le ordinarie 
misure della riassicurazione concessa dal Fondo sulle singole operazioni finanziarie in 
applicazione del citato articolo 13 del “decreto liquidità”, come da ultimo modificato dal “decreto 
sostegni-bis”; 

b) in coerenza con la volontà espressa dalla Regione Emilia-Romagna, le Parti 
ritengono opportuno apportare modifiche all’Accordo al fine di rafforzare l’operatività della 
Sezione speciale regione Emilia-Romagna, valorizzando tutte le opzioni di intervento del Fondo 
in riassicurazione previste dall’articolo 13 del richiamato decreto liquidità, come da ultimo 
modificato dal decreto sostegni-bis, con l’obiettivo ultimo di fornire sostegno anche alle esigenze 
di liquidità e di finanziamento del capitale circolante connesse alla grave situazione economica in 
essere provocata dall’esigenza epidemiologica da Covid-19, fino al 30 giugno 2022 ovvero fino 
al maggior termine previsto dalla pertinente normativa nazionale ed europea; 

 

 

TUTTO CIO’ VISTO E PREMESSO TRA LE COSTITUITE PARTI SI CONVIENE E SI 
STIPULA QUANTO SEGUE 
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Art. 1. 

(Visti e premesse) 

1. I visti e le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto integrativo. 

 
 

Art. 2. 
(Modifiche all’Accordo) 

1. All’Accordo 23 gennaio 2018 citato nelle premesse, così come già modificato dai due Atti 
integrativi sottoscritti, rispettivamente, in data 11 febbraio 2019 e 2 dicembre 2019, anch’essi 
richiamati nelle premesse, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 3 dell’articolo 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Alla Sezione 
speciale sono altresì attribuite le risorse assegnate dalla legge regionale 30 luglio 2019, n. 14, per 
un importo pari a euro 1.422.873,40, rinvenienti da fondi regionali e le risorse assegnate con la 
determinazione dirigenziale n. 4449 del 17 marzo 2020, per un importo pari a euro 3.569.896,46, 
rivenienti da risorse del POR FESR Emilia-Romagna 2014-2020, che innalzano la dotazione 
finanziaria della medesima Sezione a complessivi euro 10.142.769,86.”;  

 
b) dopo l’articolo 15 è inserito il seguente: 

“Art. 15-bis. 
(Disciplina transitoria connessa all’emergenza Covid-19) 

1. In deroga a quanto previsto all’articolo 4 dell’Accordo sottoscritto in data 23 gennaio 2018, 
così come modificato dai due Atti integrativi sottoscritti, rispettivamente, in data 11 febbraio 2019 
e 2 dicembre 2019, le Parti convengono che la Sezione speciale regione Emilia-Romagna, fino al 
30 giugno 2022 o fino al maggior termine stabilito dalla normativa nazionale e dell’Unione europea, 
intervenga, nell’ambito del regime di aiuti SA.56966-2020/N e successive modificazioni e 
integrazioni e nei limiti della dotazione finanziaria della medesima sezione speciale, a copertura del 
20 percento della garanzia complessivamente rilasciata dal Fondo, entro i limiti previsti dalla 
pertinente normativa nazionale ed europea di riferimento, rimanendo a carico del Fondo la copertura 
della rimanente quota dell’80 percento, in relazione alle: 

a) operazioni finanziarie di cui all’articolo 13, comma 1, lettera d), del decreto liquidità, 
come da ultimo modificato dal decreto sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni; 

b) operazioni finanziarie di cui all’articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto liquidità, 
come da ultimo modificato dal decreto sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni; 
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c) operazioni finanziarie di cui all’articolo 13, comma 1, lettera n), del decreto liquidità, 
come da ultimo modificato dal decreto sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni. 

2. Le operazioni finanziarie sostenute dalla Sezione speciale regione Emilia-Romagna, in 
coerenza con le modifiche al regolamento (UE) n. 1303/2013 apportate dal regolamento (UE) 
2020/460, possono essere concesse ai soggetti beneficiari, a fronte di investimenti ovvero per 
esigenze di capitale circolante, anche qualora non connesse a un progetto di sviluppo aziendale ma 
ai fabbisogni di liquidità derivanti dalla crisi economica prodotta dall’emergenza epidemiologica 
da Covid-19, fermo restando che l’operazione finanziaria deve essere, comunque, riferita alla sede 
principale, ovvero all’unità locale, ubicata sul territorio della Regione. 

3. Fatto salvo quanto specificamente stabilito dal presente articolo, si applicano le 
disposizioni di cui all’Accordo sottoscritto in data 23 gennaio 2018, come successivamente 
integrato e modificato, nonché le pertinenti previsioni di cui all’articolo 13 del decreto liquidità, 
come da ultimo modificato dal decreto sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni. 

4. Il presente articolo ha efficacia fino al 30 giugno 2022 o fino al maggior termine stabilito 
dalla normativa nazionale e dell’Unione europea per le misure temporanee di intervento del Fondo 
contenute nel decreto liquidità e successive modifiche e integrazioni, subordinatamente alla 
adozione della proroga della disciplina, sia unionale che nazionale, che regola l’operatività 
emergenziale del Fondo. Alla scadenza del predetto termine non sarà più deliberata alcuna nuova 
operazione a valere sulla disciplina di cui al presente articolo, ferma restando l’applicazione del 
medesimo alle garanzie ancora in essere alla stessa data e fino alla loro definitiva estinzione.” 

 
Art. 3. 

(Durata) 

1. Il presente Atto integrativo ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso. 

 
Art. 4. 

(Testo coordinato dell’Accordo) 

1. In allegato, è riportato il testo dell’Accordo coordinato con le modifiche apportate ai sensi 
del presente Atto integrativo. 

 
Il presente atto, a pena di nullità, viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del D. Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q-bis) o con 
altra firma elettronica qualificata come disposto dalla legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 
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Roma, …….. 
 

 
per il Ministero dello sviluppo economico ________________________________ 

 
 
per il Ministero dell’economia e delle finanze ________________________________ 

 
 
per la Regione Emilia-Romagna ________________________________  
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Allegato B 

ACCORDO TRA IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, IL MINISTERO 
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE E LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER 
L’ISTITUZIONE DI UNA SEZIONE SPECIALE REGIONALE DEL FONDO DI 
GARANZIA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

 
 

TRA 
 
 

il Ministero dello sviluppo economico, codice fiscale n. 80230390587, rappresentato dal dott. 
___________________________, domiciliato, ai fini del presente Accordo, presso la sede del 
Ministero dello sviluppo economico – Viale America, 201 - 00144 Roma 

 
 

il Ministero dell’economia e delle finanze codice fiscale n. 80415740580, rappresentato dal 
dott. __________________________________________, domiciliato, ai fini del presente 
Accordo, presso la sede del Ministero dell’economia e delle finanze - Via XX settembre 97 - 00187 
Roma 

 
 
E 
 
 

la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, codice fiscale 
numero 80062590379, rappresentata dall’Autorità di Gestione del POR FESR Emilia-Romagna 
2014-2020, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , domiciliata per la carica presso la sede della Regione Emilia-
Romagna, Viale Aldo Moro 44 – 40127 Bologna 

 

 

PREMESSO CHE: 
 

a) la legge 23 dicembre 1996, n. 662 prevede, all’articolo 2, comma 100, lettera a), l’istituzione 
del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese; 

b) con il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con 
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il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 31 maggio 1999, n. 
248 e successive integrazioni e modificazioni, è stato adottato il “Regolamento recante criteri 
e modalità per la concessione della garanzia e per la gestione del Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese”; 

c) il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, all’articolo 11, comma 5, prevede che la dotazione del Fondo di 
garanzia di cui all’articolo 15 delle legge 7 agosto 1997, n. 266 può essere incrementata 
mediante versamento di contributi da parte delle banche, delle Regioni e di altri enti ed 
organismi pubblici, ovvero con l’intervento della SACE S.p.A., secondo modalità stabilite con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico; 

d) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, 26 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n . 96 del 24 aprile 2012, recante “Modalità per l’incremento della dotazione del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”, prevede, all’articolo 2, comma 1, che 
le Regioni e le Province Autonome possano contribuire ad incrementare la dotazione del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, attraverso la sottoscrizione di accordi con il 
Ministero dello sviluppo economico e con il Ministero dell’economia e delle finanze e, al 
successivo comma 3 del medesimo articolo, che, nel rispetto di quanto previsto dal decreto 
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 31 maggio 1999, n. 248 e 
successive modificazioni, i predetti accordi individuano, per ciascuna sezione speciale: a) le 
tipologie di operazioni che possono essere garantite con le risorse della sezione speciale, 
nonché le relative tipologie di intervento; b) le percentuali integrative di copertura degli 
interventi di garanzia; c) l’ammontare delle risorse regionali destinate ad integrare il Fondo, 
con una dotazione minima di euro cinque milioni; 

e) il comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, così come sostituito dall’articolo 18, comma 
9-bis, lettera a), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116, stabilisce che i finanziamenti di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 69 del 2013 (anche detti finanziamenti Nuova Sabatini) “…possono essere assistiti 
dalla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, 
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nella misura massima dell’80 
per cento dell’ammontare del finanziamento. In tali casi, ai fini dell’accesso alla garanzia, la 
valutazione economico-finanziaria e del merito creditizio dell'impresa, in deroga alle vigenti 
disposizioni sul Fondo di garanzia, è demandata al soggetto richiedente, nel rispetto di limiti 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

100

 

 

 

Ministro dello Sviluppo Economico Ministro dell’Economia e delle finanze 

massimi di rischiosità dell’impresa finanziata, misurati in termini di probabilità di 
inadempimento e definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze. Il medesimo decreto individua altresì le condizioni 
e i termini per l’estensione delle predette modalità di accesso agli altri interventi del Fondo 
di garanzia, nel rispetto delle autorizzazioni di spesa vigenti per la concessione delle 
garanzie del citato Fondo.”; 

f) con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, 29 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 288 dell’11 dicembre 2015, sono stabilite le modalità di valutazione dei 
finanziamenti Nuova Sabatini ai fini dell'accesso al Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese; 

g) con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, 7 dicembre 2016, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 135 del 13 giugno 2017, sono approvate le modificazioni e le 
integrazioni delle “condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per 
l’amministrazione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese” che includono il 
modello di valutazione delle imprese basato sulla misura della probabilità di inadempimento 
del soggetto destinatario del finanziamento Nuova Sabatini; 

h) con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 157 del 7 luglio 2017, sono stabilite le condizioni e i termini per l’estensione delle predette 
modalità di accesso previste per i finanziamenti Nuova Sabatini agli altri interventi del Fondo 
di garanzia; 

i) la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’articolo 37, paragrafi 2 e 3, del regolamento 
(UE) n.1303/2013, ha completato e presentato al Comitato di Sorveglianza del POR, in data 
28 gennaio 2016, la valutazione ex ante relati va agli strumenti finanziari previsti nel POR 
FESR Emilia- Romagna 2014-2020; 

 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO TRA LE COSTITUITE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA 
QUANTO SEGUE 

 
Art. 1. 

(Premesse) 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 
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Art. 2. 
(Definizioni) 

1. Ai fini del presente Accordo, sono adottate le seguenti definizioni: 
a) “Accordo di finanziamento”: l’accordo di finanziamento sottoscritto tra il Ministero dello 

sviluppo economico, in qualità di Organismo intermedio e il Gestore, ai sensi dell’articolo 38, 
paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

b) “Consiglio di gestione”: il Consiglio di gestione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 48, 
lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modificazioni e integrazioni; 

c) “confidi”: i confidi di cui all’articolo 13, comma l, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
integrazioni e modificazioni, iscritti all’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo l06 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni e integrazioni (TUB), nell’elenco di cui 
all’articolo 155, comma 4, del TUB, ovvero, a decorrere dalla data di avvio dell’operatività 
dell’Organismo per la tenuta dell’elenco di cui all’articolo 112 del TUB, nell’elenco previsto 
dal medesimo articolo 112 del TUB, autorizzati a richiedere la controgaranzia del Fondo; 

d) “controgaranzia”: la garanzia concessa dal Fondo a un soggetto garante ed escutibile dal 
soggetto finanziatore nel caso in cui né il soggetto beneficiario né il soggetto garante siano 
in grado di adempiere alle proprie obbligazioni nei confronti del medesimo soggetto 
finanziatore. La controgaranzia è rilasciata esclusivamente su garanzie dirette, esplicite, 
incondizionate, irrevocabili ed escutibili a prima richiesta del soggetto finanziatore; 

e) “decreto fund raising”: il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dello sviluppo economico, 26 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 96 del 24 aprile 2012, recante “Modalità per l’incremento della 
dotazione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”; 

f) “disposizioni operative”: le vigenti “condizioni di ammissibilità e le disposizioni di 
carattere generale per l’amministrazione del Fondo”, adottate dal Consiglio di gestione e 
approvate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

g) “Fondo”: il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni e integrazioni; 

h) “Gestore”: il Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) composto da Banca del 
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Mezzogiorno-MedioCredito Centrale S.p.A., quale mandatario e da Artigiancassa S.p.A., 
MPS Capital Services Banca per le Imprese S.p.A., Mediocredito Italiano S.p.A., Istituto 
Centrale delle Banche Popolari Italiane, quali mandanti, ovvero il soggetto gestore 
successivamente individuato dall’Amministrazione Centrale in conformità con l’articolo 38, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) 1303/2013 e successive modificazioni e integrazioni; 

i) “Organismo Intermedio”: il Ministero dello sviluppo economico, che agisce, ai sensi 
dell’articolo 2, sub) 18, del regolamento (UE) n. 1303/2013, sotto la responsabilità 
dell’Autorità di Gestione del POR Emilia-Romagna FESR 2014-2020 e che svolge le funzioni 
ad esso delegate con apposita convenzione; 

j) “Parti”: il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero dell’economia e delle finanze 
e la Regione, firmatari del presente Accordo; 

k) “PMI”: le micro, piccole e medie imprese, così come definite dalla vigente normativa 
comunitaria, iscritte al Registro delle imprese; 

l) “Professionisti”: i professionisti iscritti agli ordini professionali e quelli aderenti alle 
associazioni professionali iscritte nell'elenco tenuto dal Ministero ai sensi della legge 14 
gennaio 2013, n. 4 e in possesso dell'attestazione rilasciata ai sensi della medesima legge n. 4 
del 2013; 

m) “Regione”: la Regione Emilia-Romagna; 

n) “riassicurazione”: la garanzia concessa dal Fondo a un soggetto garante e dallo stesso 
escutibile esclusivamente a seguito della avvenuta liquidazione al soggetto finanziatore della 
perdita sull’operazione finanziaria garantita; 

o) “Sezione speciale regione Emilia-Romagna”: la sezione alimentata dai contributi versati a 
favore del Fondo dalla Regione; 

p) “soggetti beneficiari”: le PMI e i professionisti aventi la sede principale o almeno un’unità 
locale ubicata nel territorio della Regione. 

2. Per quanto non espressamente definito dal presente articolo, si fa rinvio alle definizioni 
adottate nel decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 248 e successive modificazioni e 
integrazioni e nelle disposizioni operative. 

 

Art. 3. 
(Contributi) 

1. Nell’ambito del Fondo è costituita, ai sensi dell’articolo 2 del decreto fund raising, una 
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sezione speciale, denominata “Sezione speciale regione Emilia-Romagna”. 

2. La sezione speciale di cui al comma 1 è dotata di una contabilità separata rispetto a quella 
del Fondo. 

3. Alla sezione speciale di cui al comma 1 affluiscono i contributi versati dalla Regione, per 
un importo di euro 5.150.000,00, rivenienti da risorse del POR FESR Emilia-Romagna 2014-2020, 
che concorrono a incrementare la dotazione del Fondo ai sensi di quanto disposto dall’articolo 11, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2. Alla Sezione speciale sono altresì attribuite le risorse assegnate dalla legge 
regionale 30 luglio 2019, n. 14, per un importo pari a euro 1.422.873,40, rinvenienti da fondi 
regionali e le risorse assegnate con la determinazione dirigenziale n. 4449 del 17 marzo 2020, per 
un importo pari a euro 3.569.896,46, rivenienti da risorse del POR FESR Emilia-Romagna 2014-
2020, che innalzano la dotazione finanziaria della medesima Sezione a complessivi euro 
10.142.769,86. 

4. I contributi di cui al comma 3 sono versati dalla Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui all’articolo 41 del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

5. La prima quota dei contributi di cui al comma 3 è versata, entro trenta giorni dalla 
sottoscrizione della convenzione tra l’Autorità di Gestione del POR FESR Emilia-Romagna 2014 
– 2020 e il Ministero dello sviluppo economico per la delega, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 123, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013, delle funzioni di Organismo 
Intermedio al medesimo Ministero, sul conto di contabilità speciale n. 1726 “Interventi aree 
depresse” intestato al Ministero dello sviluppo economico, presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato di Roma – codice IBAN IT23B0100003245348200001726 e da quest’ultimo riversati sul 
conto corrente infruttifero n. 22034 intestato a MedioCredito Centrale S.p.A. rubricato 
“MEDCEN L. 662/96 – Garanzia PMI”, aperto presso la Tesoreria Centrale dello Stato. 

6. Il Gestore, verificato l’accreditamento dei contributi sul conto di Tesoreria relativi alla 
prima quota, entro 60 giorni dalla data di accreditamento, avvia l’operatività della Sezione speciale, 
dandone preventiva comunicazione alle Parti. Dell’avvio dell’operatività della Sezione speciale 
è altresì data tempestiva informazione mediante avviso pubblicato sui siti Internet del Fondo 
(www.fondidigaranzia.it), del Ministero dello sviluppo economico (www.mise.gov.it) e della 
Regione/Autorità di gestione (www.regione.emilia-romagna.it). 

7. Le successive quote dei contributi di cui al comma 3 sono versate dalla Regione, sul 
medesimo conto corrente di cui al comma 5, entro 30 giorni dalla data della comunicazione inviata 
dal Gestore alla medesima Regione e alle altre Parti con la quale viene data informazione del 
raggiungimento dei target di spesa ammissibile previsti dal richiamato articolo 41 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 e richiesto il pagamento intermedio. 
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8. La dotazione finanziaria della Sezione speciale regione Emilia-Romagna può essere 
integrata, in qualsiasi momento, su istanza della Regione, previo formale assenso delle altre Parti 
del presente Accordo. 

 
 

Art. 4. 
(Modalità di intervento della sezione) 

1. Nel rispetto delle condizioni di accesso alla garanzia del Fondo e delle norme che 
disciplinano il funzionamento dello strumento, ivi incluse le disposizioni operative, gli interventi 
della Sezione speciale regione Emilia-Romagna sono finalizzati al rafforzamento dell’intervento 
del Fondo in favore dei soggetti beneficiari. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Sezione speciale regione Emilia-Romagna interviene 
per innalzare, fino alla misura del 90%, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 7, comma 6, lettera 
b), del decreto ministeriale 6 marzo 2017, la misura della riassicurazione concessa, sulla singola 
operazione finanziaria, dal Fondo a confidi, in relazione a operazioni finanziarie aventi le 
caratteristiche di cui all’articolo 5 e riferite ai soggetti beneficiari. 

 
 

Art. 5. 
(Operazioni finanziarie ammissibili all’intervento della Sezione) 

1. Gli interventi di garanzia della Sezione speciale regione Emilia-Romagna sono diretti 
a sostenere le operazioni finanziarie, riferite ai soggetti beneficiari, finalizzate al 
finanziamento di investimenti ovvero delle esigenze di capitale circolante del soggetto 
beneficiario connesse a un progetto di sviluppo aziendale. 

2. Ai fini del rilascio della garanzia della Sezione speciale regione Emilia-Romagna, gli 
investimenti o i progetti di cui al comma l, a fronte dei quali è concessa l’operazione 
finanziaria, devono essere riferiti alla sede principale del soggetto beneficiario, ovvero all’unità 
locale, ubicata nel territorio della Regione. 

 
 

Art. 6. 
(Misure di copertura della Sezione speciale) 

1. La Sezione speciale regione Emilia-Romagna interviene per finanziare, con riferimento 
alle operazioni finanziarie di cui all’articolo 5 presentate dai confidi: 
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a) l’incremento della misura della riassicurazione rispetto alla misura massima concedibile 
dal Fondo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 7 del decreto ministeriale 6 marzo 2017 e dalla 
tabella n. 2 allegata al medesimo decreto, fino alla misura massima del 90% dell’importo garantito 
dal confidi richiedente ed entro i limiti riportati nella tabella allegata al presente Accordo e 

b) nel caso di richieste di riassicurazione presentate da confidi non autorizzati ai sensi di 
quanto previsto all’articolo 1, lettera ccc), del decreto ministeriale 6 marzo 2017, il pari incremento, 
per effetto di quanto stabilito dall’articolo 7, comma 5, lettera a), del medesimo decreto 6 marzo 
2017, della misura della controgaranzia rilasciata dal Fondo. 

 
 

Art. 7. 
(Accantonamenti per il rischio) 

1. Sulla quota delle operazioni finanziarie garantita dalla Sezione speciale regione Emilia- 
Romagna, il Gestore opera, a valere sulla Sezione speciale regione Emilia-Romagna, un 
accantonamento a titolo di coefficiente di rischio, applicando la misura prevista, per la 
medesima operazione finanziaria, per il Fondo, fatto salvo quanto previsto al comma 2. 

2. Il Consiglio di gestione, ai fini della sana e prudente gestione della Sezione speciale 
regione Emilia-Romagna e del Fondo, anche in considerazione di quanto previsto dall’articolo 
11, comma 2, può deliberare, su proposta del Gestore, più elevate misure di accantonamento a 
valere sulla Sezione speciale in ragione dei livelli effettivi di rischio associati agli impieghi della 
medesima Sezione. 

 
 

Art. 8. 
(Gestione della Sezione) 

1. Al raggiungimento di un importo per accantonamenti a titolo di coefficiente di rischio a 
fronte di garanzie concesse e di operazioni in sofferenza e per perdite liquidate pari all’80% della 
dotazione finanziaria della Sezione speciale regione Emilia-Romagna, il Gestore ne dà immediata 
comunicazione alla Regione e al Ministero dello sviluppo economico. 

2. Il Gestore, qualora non riceva formale comunicazione da parte della Regione, per il tramite 
del Ministero dello sviluppo economico, di nuova assegnazione di risorse, all’esaurimento della 
dotazione finanziaria, interrompe l’operatività della Sezione speciale regione Emilia-Romagna. 

 
 

Art. 9. 
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(Compensi per la gestione e commissioni di garanzia) 

1. Per la gestione della Sezione speciale regione Emilia-Romagna, sono riconosciuti al Gestore 
le medesime commissioni di gestione previste, sulla base della vigente convenzione tra il Ministero 
dello sviluppo economico e il Gestore, per gli interventi di garanzia del Fondo. Le predette 
commissioni di gestione sono imputate alla Sezione speciale in misura proporzionale 
all’importo garantito dalla medesima Sezione e nel rispetto dei limiti previsti, con riferimento 
agli interventi di garanzia, dall’articolo 13, comma 2, del regolamento delegato (UE) n. 480/2014. 

2. Alla Sezione speciale regione Emilia-Romagna sono versate, sempre in proporzione alla 
quota dell’operazione finanziaria da essa garantita, le commissioni di garanzia corrisposte al 
Fondo dai soggetti richiedenti, ai sensi di quanto previsto dalle disposizioni operative. 

 
 

Art. 10. 
(Liquidazione delle perdite) 

1. La Sezione speciale regione Emilia-Romagna risponde delle perdite registrate sulle 
operazioni finanziarie garantite in misura pari alla percentuale dell’importo dell’operazione 
finanziaria garantita dalla Sezione speciale e nel limite dell’importo massimo dalla stessa Sezione 
garantito. Entro i predetti limiti, la Sezione speciale regione Emilia-Romagna copre: 

a) la somma liquidata dal garante di primo livello al soggetto finanziatore, nel caso di 
riassicurazione; 

b) la somma liquidata direttamente al soggetto finanziatore, per gli interventi di 
controgaranzia, nel caso di mancato adempimento sia del soggetto beneficiario che del confidi 
garante di primo livello. 

2. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie della Sezione speciale regione Emilia-
Romagna risultassero insufficienti alla liquidazione delle perdite registrate sulla pertinente quota 
di operazioni finanziarie garantite, ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 26 gennaio 2012, la parte 
eccedente delle perdite è coperta dalla complessiva dotazione del Fondo. 

 
 

Art. 11. 
(Attività di monitoraggio della Sezione speciale) 

1. Fatte salve le funzioni delegate al Ministero dello sviluppo economico quale 
Organismo Intermedio, il Consiglio di gestione, attraverso il Gestore, informa le Parti circa 
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l’andamento della Sezione speciale regione Emilia-Romagna, mediante la trasmissione di report 
sull’operatività, con la periodicità bimestrale. 

2. I report di cui al comma 1 sono predisposti dal Gestore e contengono dati e informazioni 
relativi al numero di garanzie concesse, all’importo dei finanziamenti garantiti, all’importo 
garantito a valere sulla sezione speciale, alle sofferenze e alle perdite. 

 
 
 
 

Art. 12 
(Durata) 

1. Il presente Accordo decorre dalla sottoscrizione dello stesso e avrà durata fino al 31 
dicembre 2023. A decorrere dal 1° gennaio 2024 non sarà più deliberata alcuna nuova operazione 
e non verrà riconosciuta alcuna commissione di gestione, ferma restando l’applicazione del 
presente Accordo alle garanzie ancora in essere alla stessa data e fino alla loro definitiva 
estinzione. 

 
 

Art. 13. 
(Disposizioni per la liquidazione della sezione speciale) 

1 Gli importi che si renderanno disponibili per nuovi utilizzi successivamente alla data 
di chiusura del POR FESR Emilia-Romagna 2014 – 2020 continueranno a essere impiegati in 
conformità alle previsioni del presente Accordo, nonché dell’Accordo di finanziamento. 

 
 

Art. 14. 
(Condizionalità) 

1. La Regione si riserva la facoltà di recedere dal presente Accordo nel caso in cui non possa 
esserne avviata l’operatività entro il mese di ottobre 2018. 

 
 

Art. 15. 
(Foro competente) 

1. Per eventuali controversie relative al presente accordo è competente il Foro di Roma. 
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                                                         Art. 15-bis. 
(Disciplina transitoria connessa all’emergenza Covid-19) 

1. In deroga a quanto previsto all’articolo 4 dell’Accordo sottoscritto in data 23 gennaio 2018, 
così come modificato dai due Atti integrativi sottoscritti, rispettivamente, in data 11 febbraio 2019 
e 2 dicembre 2019, le Parti convengono che la Sezione speciale regione Emilia-Romagna, fino al 
30 giugno 2022 o fino al maggior termine stabilito dalla normativa nazionale e dell’Unione 
europea, intervenga, nell’ambito del regime di aiuti SA.56966-2020/N e successive modificazioni 
e integrazioni e nei limiti della dotazione finanziaria della medesima sezione speciale, a copertura 
del 20 percento della garanzia complessivamente rilasciata dal Fondo, entro i limiti previsti dalla 
pertinente normativa nazionale ed europea di riferimento, rimanendo a carico del Fondo la 
copertura della rimanente quota dell’80 percento, in relazione alle: 

a) operazioni finanziarie di cui all’articolo 13, comma 1, lettera d), del decreto liquidità, 
come da ultimo modificato dal decreto sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni; 

b) operazioni finanziarie di cui all’articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto liquidità, 
come da ultimo modificato dal decreto sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni; 

c) operazioni finanziarie di cui all’articolo 13, comma 1, lettera n), del decreto liquidità, 
come da ultimo modificato dal decreto sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni. 

2. Le operazioni finanziarie sostenute dalla Sezione speciale regione Emilia-Romagna, in 
coerenza con le modifiche al regolamento (UE) n. 1303/2013 apportate dal regolamento (UE) 
2020/460, possono essere concesse ai soggetti beneficiari, a fronte di investimenti ovvero per 
esigenze di capitale circolante, anche qualora non connesse a un progetto di sviluppo aziendale ma 
ai fabbisogni di liquidità derivanti dalla crisi economica prodotta dall’emergenza epidemiologica 
da Covid-19, fermo restando che l’operazione finanziaria deve essere, comunque, riferita alla sede 
principale, ovvero all’unità locale, ubicata sul territorio della Regione. 

3. Fatto salvo quanto specificamente stabilito dal presente articolo, si applicano le 
disposizioni di cui all’Accordo sottoscritto in data 23 gennaio 2018, come successivamente 
integrato e modificato, nonché le pertinenti previsioni di cui all’articolo 13 del decreto liquidità, 
come da ultimo modificato dal decreto sostegni-bis, e sue successive modifiche e integrazioni. 

4. Il presente articolo ha efficacia fino al 30 giugno 2022 o fino al maggior termine stabilito 
dalla normativa nazionale e dell’Unione europea per le misure temporanee di intervento del Fondo 
contenute nel decreto liquidità e successive modifiche e integrazioni, subordinatamente alla 
adozione della proroga della disciplina, sia unionale che nazionale, che regola l’operatività 
emergenziale del Fondo. Alla scadenza del predetto termine non sarà più deliberata alcuna nuova 
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operazione a valere sulla disciplina di cui al presente articolo, ferma restando l’applicazione del 
medesimo alle garanzie ancora in essere alla stessa data e fino alla loro definitiva estinzione. 

 

 

Il presente atto è sottoscritto con firme digitali ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82. 
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) 

Finanziam
enti a m

edio-
lungo term

ine*, ivi 
incluse operazioni di 
sottoscrizione di m

ini 
bond, senza piano di 
am

m
ortam

ento o con 
piano di am

m
ortam

ento 
con rate di durata 
superiore a un anno 

(E) 
Finanziam

ento 
del rischio 

(F) 
O

perazioni 
finanziarie a fronte di 
investim

enti, ivi 
inclusi i 
finanziam

enti “nuova 
Sabatini” 

O
perazioni 

finanziarie concesse 
a “PM

I innovative” 

(G
) 

O
perazioni finanziarie 

concesse a “N
uove 

im
prese” 

O
perazioni finanziarie 

concesse a “start-up 
innovative” e 
“incubatori 
certificati”) 

“M
icrocredito” 

O
perazioni finanziarie 

di “im
porto ridotto” 

1 
72%

 
72%

 
   

72%
 

30%
 

50%
 

72%
 

72%
 

2 
72%

 
72%

 

3 
72%

 
72%

 

4 
72%

 
72%

 

5 
non am

m
issibile 

non am
m

issibile 
non am

m
issibile 

non am
m

issibile 
non am

m
issibile 

non am
m

issibile 

 * Riferiti a operazioni non corrispondenti a quelle specificate nella colonna “C”  

I valori riportati nella tabella, in conform
ità con quanto previsto dall’articolo 7, com

m
a 3, del decreto m

inisteriale 6 m
arzo 2017, indicano la m

isura della copertura 
del Fondo rispetto all’im

porto dell’operazione finanziaria sottostante e rappresentano, conseguentem
ente, il valore m

assim
o che può assum

ere il prodotto tra la 
m

isura della garanzia concessa dal confidi sull’operazione finanziaria e la m
isura della riassicurazione concessa, sulla m

edesim
a operazione, dal Fondo 

unitam
ente alla Sezione speciale. 

R
esta ferm

o che la garanzia rilasciata dal confidi in favore del soggetto finanziatore, ai fini dell’accesso al Fondo, non può essere superiore all’80%
 dell’im

porto 
dell’operazione finanziaria garantita. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 DI-
CEMBRE 2021, N. 2174

Piano triennale 2018/2020 di edilizia scolastica della Regione 
Emilia-Romagna - Procedure per l'aggiornamento dell’annua-
lità 2020 di cui alla delibera di Giunta regionale n. 1833/2020 
- D.M. n. 343/2021

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Visti:
- la Legge n. 23 del 11/1/1996, recante “Norme per l’edili-

zia scolastica” e, in particolare, gli articoli 4 e 7, che contengono 
norme rispettivamente in materia di programmazione, attuazione 
e finanziamento degli interventi nonché di anagrafe dell’edili-
zia scolastica;

- il Decreto-Legge n. 104 del 12/9/2013, convertito con Leg-
ge 128/2013 ed in particolare l’art.10;

- la Legge n. 107 del 13/7/2015, recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”, ed in particolare l’art. 1 comma 160;

- il Decreto Interministeriale n. 47 del 3/1/2018 pubblicato 
nella G.U. del 4/4/2018, adottato ai sensi del comma 1 dell’art. 
10 del D.L. n. 104/2013, che stabilisce le tipologie di interven-
ti, le modalità e i criteri di priorità per la definizione di piani 
triennali di edilizia scolastica, articolati in piani annuali da aggior-
nare annualmente nei termini assegnati con decreto del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

- il Decreto n. 615 del 12/9/2018 del Ministero dell'Istruzio-
ne, dell'Università e della Ricerca con il quale è stata approvata 
la programmazione unica nazionale 2018/2020 in materia di edi-
lizia scolastica redatta sulla base dei piani regionali trasmessi al 
Ministero dell'Istruzione, dell'università e della Ricerca da par-
te delle Regioni;

- il Decreto n. 849 del 10/12/2018 del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di rettifica della Programmazione 
nazionale in materia di edilizia scolastica 2018/2020 con riferi-
mento ai piani presentati da alcune Regioni;

- il Decreto n. 681 del 30/7/2019 del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di aggiornamento della Program-
mazione nazionale in materia di edilizia scolastica 2018/2020 con 
riferimento all’annualità 2019;

- il Decreto n. 8 del 7/1/2021 del Ministro dell’Istruzione di 
approvazione dell’aggiornamento 2020 della programmazione 
unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica rela-
tivamente all’annualità 2020;

Vista inoltre la Legge regionale n. 13/2015 “Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città Me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.
ii., ed in particolare l’art. 51 che attribuisce alle Province e alla 
Città metropolitana di Bologna la programmazione dell’edilizia 
scolastica sulla base degli indirizzi della Regione;

Vista la propria deliberazione n. 385 del 9/3/2018 “Criteri 
per la programmazione di edilizia scolastica triennio 2018-2020 
ai sensi dell'art. 1 comma 160 della L. 107/2015 e del D.I. attua-
tivo” con la quale sono stati definiti i criteri, gli ordini di priorità 
e le modalità, in coerenza a quanto previsto dal Decreto Inter-
ministeriale n. 47 del 3 gennaio 2018 sopracitato, tenuto conto 
delle specificità della regione Emilia-Romagna, sono state defini-
te le percentuali di finanziamento assegnate a ciascuna Provincia 

e alla Città Metropolitana di Bologna, demandando alle stesse la 
programmazione triennale 2018/2020 di edilizia scolastica su-
i rispettivi territori;

Richiamate in particolare, con riferimento alla Program-
mazione triennale 2018/2020 di edilizia scolastica, le proprie 
deliberazioni:

- n. 1184 del 23/7/2018 “Approvazione del Piano triennale 
2018-2020 di edilizia scolastica della Regione Emilia-Roma-
gna, ai sensi del D.L. 104/2013 del decreto interministeriale 
03.01.2018 e della DGR 385-2018”;

- n. 1915 del 12/11/2018 “Mutuo BEI anno 2018 approva-
zione elenco interventi finanziabili con il netto ricavo stimato 
per la Regione Emilia-Romagna, in attuazione della propria de-
liberazione n. 1183/2018” con la quale è stato altresì approvato 
l’aggiornamento della programmazione triennale regionale di edi-
lizia scolastica 2018/2020;

- n. 2127 del 10/12/2018 “Approvazione elenchi interventi 
ammissibili a contributo per l'adeguamento degli edifici scolastici 
alla normativa antincendio e aggiornamento della programmazio-
ne triennale 2018-2020 di edilizia scolastica di cui alla propria 
deliberazione n. 1915/2018”;

- n. 989 del 18/6/2019 “Piano triennale 2018/2020 di edilizia 
scolastica della Regione Emilia-Romagna di cui alla delibera di 
Giunta Regionale n.1184/2018 e ss.mm.ii. - aggiornamento an-
nualità 2019 e 2020”;

- n. 1039 del 24/6/2019 “Piano triennale di edilizia scolasti-
ca della Regione Emilia-Romagna di cui alla delibera di Giunta 
Regionale n. 1184/2018 e ss.mm.ii. annualità 2019 e 2020 - mo-
difica della delibera di Giunta regionale n. 989/2019”;

- n. 1833 del 7/12/2020 “Piano triennale 2018/2020 di edili-
zia scolastica della Regione Emilia-Romagna di cui alla delibera 
di Giunta regionale n. 1184/2018 e ss.mm.ii. - Aggiornamento 
annualità 2020”;

Richiamato il Decreto n. 343 del 2/12/2021 del Ministro 
dell’Istruzione “Decreto per la definizione dei criteri di riparto, 
su base regionale, delle risorse del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e delle modalità di individuazione degli interventi” e, 
in particolare, l’Articolo 5 “Missione 4, Componente 1 – Istru-
zione e ricerca - Investimento 3.3: ‘Piano di messa in sicurezza 
e riqualificazione delle scuole’”;

Preso atto che il sopracitato Articolo 5 del Decreto Ministe-
riale n. 343 del 2/12/2021 prevede:

- al comma 1 che, al fine di garantire la messa in sicurezza e 
la riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico esistente, so-
no destinate risorse complessivamente pari a euro 500.000.000,00 
ripartite su base regionale con una quantificazione per l’Emi-
lia-Romagna pari a euro 32.044.670,66, come da allegato 6 al 
soprarichiamato Decreto Ministeriale n. 343/2021;

- al comma 2, che il 30% delle risorse è destinato alle Pro-
vince e Città Metropolitane e pertanto il restante 70% è riservato 
ai Comuni;

Preso atto in particolare che al comma 3 dell’Articolo 5 del 
Decreto n. 343/2021 è stato stabilito che “L’individuazione degli 
interventi è effettuata dalle Regioni entro e non oltre il 22 febbra-
io 2022 nell’ambito della programmazione triennale nazionale 
vigente in materia di edilizia scolastica, redatta sulla base dei 
piani regionali, e/o di altra programmazione regionale redatta 
a seguito di procedura ad evidenza pubblica, in coerenza con le 
finalità e gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
Nel caso di mancato rispetto del suddetto termine, il Ministero 
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dell’istruzione procede direttamente all’individuazione degli in-
terventi, coerenti con le finalità del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, nell’ambito della programmazione triennale nazio-
nale in materia di edilizia scolastica 2018-2020 ovvero in altre 
programmazioni disponibili, già redatte a seguito di procedure 
selettive e/o nella programmazione triennale regionale 2022-
2024, ove già disponibile”; 

Ritenuto pertanto necessario, sulla base di quanto previsto 
dalla propria deliberazione n. 385/2018 e nel rispetto del riparto 
di competenze di cui alla Legge regionale n. 13/2015, richiedere 
alle Province e alla Città Metropolitana di Bologna di attivare, con 
propri atti, le procedure finalizzate all’aggiornamento dell’annua-
lità 2020 della programmazione triennale dell’edilizia scolastica 
2018/2020 dei rispettivi territori, come recepita con la propria de-
liberazione n.1833/2020, e di trasmettere gli atti di aggiornamento 
al Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza” entro giovedì 27 
gennaio 2022;

Ritenuto di prevedere che, in esito ai sopracitati atti delle 
Province e Città Metropolitana di Bologna di aggiornamento 
dell’annualità 2020 delle programmazioni territoriali 2018/2020, 
con proprio successivo provvedimento si procederà ad approvare 
l’aggiornamento dell’annualità 2020 della programmazione trien-
nale regionale 2018/2020 di edilizia scolastica di cui alla propria 
deliberazione n. 1833/2020, che recepirà l’aggiornamento dei sin-
goli 9 Piani territoriali;

Ritenuto inoltre di prevedere, in attuazione di quanto previ-
sto dal citato art. 5 del Decreto Ministeriale n. 343/2021, che le 
Province e la Città Metropolitana di Bologna dovranno successi-
vamente individuare, nell’ambito dei piani territoriali 2020, così 
come aggiornati in esito alle procedure sopra specificate, l’elenco 
degli interventi facenti capo ai rispettivi territori, da ammettere a 
finanziamento a valere sulle risorse di cui all’Articolo 5 del De-
creto Ministeriale n. 343/2021, tenuto conto di quanto disposto 
dalla propria deliberazione n. 385/2018 con riferimento alle as-
segnazioni finanziarie;

Dato atto in particolare che complessivamente gli interventi, 
intesi come somma degli specifici interventi individuati per com-
petenza dalle Province e Città metropolitana di Bologna, dovranno 
rispettare quanto disposto dal più volte citato art. 5 del Decreto 
Ministeriale n. 343/2021 e pertanto prevedere un importo com-
plessivo pari all’assegnazione a favore dell’Emilia-Romagna di 
euro 32.044.670,66 e il rispetto del vincolo che prevede una de-
stinazione del 30% alle Province e Città Metropolitane;

Di prevedere infine che i suddetti elenchi degli interventi da 
ammettere a finanziamento dovranno essere trasmessi al Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazio-
ne, del lavoro e della conoscenza” al fine di poter approvare con 
proprio successivo atto l’elenco complessivo degli interventi di 
edilizia scolastica finanziabili con le suddette risorse in tempo 
utile per la trasmissione al Ministero dell’Istruzione nel rispetto 
del termine stabilito del 22 febbraio 2022 al comma 3 dell’Arti-
colo 5 del Decreto Ministeriale n. 343/2021;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Anni 2021-2023”;

Richiamata la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n. 87/2017 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n.771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
“Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

 Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera  

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di richiedere alle Province e alla Città Metropolitana di 

Bologna, nel rispetto del riparto di competenze di cui alla Legge 
regionale n. 13/2015, di attivare, in coerenza a quanto previsto 
dalla propria deliberazione n. 385/2018, le procedure finalizza-
te all’aggiornamento dell’annualità 2020 della programmazione 
triennale dell’edilizia scolastica 2018/2020 dei rispettivi territo-
ri, come recepita con la propria deliberazione n.1833/2020, e di 
trasmettere gli atti di aggiornamento al Servizio “Programmazio-
ne delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza” entro giovedì 27 gennaio 2022;

2. di prevedere che, in esito agli atti delle Province e Città 
Metropolitana di Bologna di aggiornamento dell’annualità 2020 
della programmazione triennale 2018/2020 di edilizia scolastica, 
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con proprio successivo atto si procederà a recepire i 9 piani terri-
toriali e ad approvare l’aggiornamento dell’annualità 2020 della 
programmazione triennale regionale 2018/2020 di edilizia scola-
stica di cui alla propria deliberazione n. 1833/2020;

3. di prevedere, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 
5 del Decreto Ministeriale n. 343/2021, che le Province e la Città 
Metropolitana di Bologna dovranno successivamente individua-
re, nell’ambito dei piani 2020 così come aggiornati in esito alle 
procedure di cui al precedente punto 2., l’elenco degli interventi 
facenti capo ai rispettivi territori, da ammettere a finanziamento 
a valere sulle risorse di cui all’Articolo 5 del Decreto Ministe-
riale n. 343/2021;

4. di dare atto in particolare che complessivamente gli inter-
venti, intesi come somma degli specifici interventi individuati per 
competenza dalla Province e Città Metropolitana di Bologna, do-
vranno rispettare quanto disposto dal più volte citato art. 5 del 
Decreto Ministeriale n. 343/2021 e pertanto prevedere un importo 
complessivo pari all’assegnazione a favore dell’Emilia-Roma-
gna di euro 32.044.670,66 e il rispetto del vincolo che prevede 
una destinazione del 30% alle Province e Città Metropolitane;

5. di prevedere che gli elenchi degli interventi finanziabili 
di cui al punto 3. dovranno essere trasmessi al Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza” al fine di poter approvare con proprio 
successivo atto l’elenco complessivo degli interventi di edilizia 
scolastica finanziabili con le suddette risorse in tempo utile per 
la trasmissione al Ministero dell’Istruzione nel rispetto del ter-
mine stabilito del 22 febbraio 2022 al comma 3 dell’Articolo 5 
del Decreto Ministeriale n. 343/2021;

6. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 DI-
CEMBRE 2021, N. 2175

Edilizia scolastica della Regione Emilia-Romagna - Ricogni-
zione dei fabbisogni - D.M. n. 343/2021

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Visti:
- la Legge n. 23 del 11/1/1996, recante “Norme per l’edili-

zia scolastica” e, in particolare, gli articoli 4 e 7, che contengono 
norme rispettivamente in materia di programmazione, attuazione 
e finanziamento degli interventi nonché di anagrafe dell’edili-
zia scolastica;

- il Decreto-Legge n. 104 del 12/9/2013, convertito con Leg-
ge 128/2013 ed in particolare l’art.10;

- la Legge n. 107 del 13/7/2015, recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”, ed in particolare l’art. 1 comma 160;

- il D.Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017, recante “Istituzione del 

sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino 
a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- il Decreto Interministeriale n. 47 del 3/1/2018 pubblicato 
nella G.U. del 4/4/2018, adottato ai sensi del comma 1 dell’art. 
10 del D.L. n. 104/2013, che stabilisce le tipologie di interven-
ti, le modalità e i criteri di priorità per la definizione di piani 
triennali di edilizia scolastica, articolati in piani annuali da aggior-
nare annualmente nei termini assegnati con decreto del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

Vista inoltre la Legge regionale n. 13/2015 “Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città Me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.
ii., ed in particolare l’art. 51 che attribuisce alle Province e alla 
Città Metropolitana di Bologna la programmazione dell’edilizia 
scolastica sulla base degli indirizzi della Regione;

Vista la propria deliberazione n. 385 del 9/3/2018 “Criteri per 
la programmazione di edilizia scolastica triennio 2018-2020 ai 
sensi dell'art. 1 comma 160 della L. 107/2015 e del D.I. attuativo”;

Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ap-
provato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 
e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21 del 14 luglio 2021;

Vista in particolare la Missione 4, Componente 1 – Istruzio-
ne e ricerca – Investimento 1.1 – “Piano per gli asili nido e le 
scuole dell’infanzia”;

Richiamato il Decreto ministeriale n. 343 del 2/12/2021 del 
Ministro dell’Istruzione “Decreto per la definizione dei criteri 
di riparto, su base regionale, delle risorse del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e delle modalità di individuazione degli in-
terventi” ed in particolare l’art. 2 che, con riferimento al “Piano 
per gli asili nido e le scuole dell’infanzia” prevede che “Al fine 
di ridurre il divario nei servizi educativi per la prima infanzia e 
incrementare il numero dei nuovi posti disponibili nella fascia di 
età 0-6 anni, come previsto da target del PNRR, le risorse pari ad 
€ 3.000.000.000,00, di cui euro 2.400.000.000,00 per la fascia di 
età 0-2 anni ed euro 600.000.000,00 per la fascia di età 3-5 anni, 
sono ripartite su base regionale secondo i criteri di cui ai commi 
2 e 3, individuati nell’ambito dei dati ISTAT e delle Anagrafi in 
possesso del Ministero dell’istruzione, e relativi pesi ponderali”;

Preso atto in particolare che:
- al comma 5 dell’Art. 2 del Decreto n. 343/2021 è stato 

stabilito che “Ai fini dell’individuazione degli interventi da am-
mettere a finanziamento, nell’ambito dell’avviso pubblico sono 
valorizzati i progetti già inseriti nella programmazione trienna-
le nazionale in materia di edilizia scolastica, redatta sulla base 
dei piani regionali attualmente vigenti, e/o altra programmazione 
regionale già redatta a seguito di procedura ad evidenza pub-
blica e/o nella programmazione triennale regionale 2022-2024, 
ove già disponibile.”; 

- il riparto delle risorse di cui agli allegati 2 e 3 prevede un 
finanziamento per l’Emilia-Romagna pari complessivamente ad 
euro 108.516.661,05;

Visto inoltre l’”Avviso pubblico per la presentazione di pro-
poste per la realizzazione di strutture da destinare ad asili nido 
e scuole di infanzia, da finanziare nell’ambito del PNNR, Mis-
sione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Universi-
tà - Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia 
e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato  
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dall’Unione europea – Next Generation EU” prot. 48047 del 2 
dicembre 2021;

Preso atto in particolare che il sopra citato Avviso prevede 
che possono partecipare alla selezione pubblica Comuni e Unioni 
di comuni, proprietari di edifici pubblici adibiti ad asili nido e/o 
scuole di infanzia, secondo quanto previsto dalla legge 11 gen-
naio 1996, n. 23 e stabilisce il termine del 28 febbraio 2022 per 
la presentazione delle candidature al Ministero;

Dato atto che, Regione, Province, Città metropolitana di Bo-
logna, Comuni Capoluogo, Anci e UPI, hanno condiviso che:

- la costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli 
asili nido e delle scuole dell’infanzia, costituisce un investimen-
to e una opportunità strategica per migliorare e ampliare l’offerta 
educativa sin dalla prima infanzia per contrastare povertà educa-
tive, promuovere politiche finalizzate alla conciliazione tra vita 
familiare e professionale e sostenere la piena partecipazione del-
le donne al mercato del lavoro;

- la necessità di valorizzare pienamente le opportunità rese 
disponibili dal richiamato avviso e pertanto l’opportunità di atti-
vare le necessarie azioni volte a permettere una più ampia risposta 
dei Comuni e delle Unioni dei Comuni al citato avviso ministe-
riale in esito alla puntuale valutazione del fabbisogno;

Precisato che nel rispetto di quanto previsto dal Decreto In-
terministeriale n. 47 del 3/1/2018, e in coerenza con la propria 
deliberazione n. 385/2018, la programmazione triennale dell’e-
dilizia scolastica 2018/2020 non ricomprende interventi coerenti 
con quanto previsto dal citato art. 2 del Decreto ministeriale n. 343  
del 2/12/2021;

Dato atto che, tenuto conto di quanto specificato, Regione, 
Province, Città metropolitana di Bologna, Comuni Capoluogo, 
Anci e UPI, hanno condiviso l’opportunità di attivare, nel rispetto 
delle competenze in materia di programmazione dell’edilizia sco-
lastica di cui alla Legge regionale n. 13/2015, una ricognizione 
del fabbisogno di investimento dei Comuni e Unioni di Comu-
ni per la costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli 
asili nido e delle scuole dell’infanzia;

Valutato pertanto necessario con il presente atto richiedere 
alle Province e Città Metropolitana di Bologna di:

- attivare le procedure finalizzate alla ricognizione del fab-
bisogno territoriale di costruzione, riqualificazione e messa in 
sicurezza degli asili nido e delle scuole dell’infanzia;

- prevedere che gli esiti della ricognizione dei fabbisogni 
siano trasmessi al Servizio “Programmazione delle politiche dell'i-
struzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” entro 
il 10 febbraio 2022, al fine di poter approvare con proprio suc-
cessivo atto la ricognizione regionale del fabbisogno in tempo 
utile per la trasmissione al Ministero dell’Istruzione, tenuto con-
to del termine del 28 febbraio 2022 come stabilito dall’Avviso 
per la presentazione da parte dei Comuni e delle Unioni dei Co-
muni delle candidature;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Anni 2021-2023”;

Richiamata la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n. 87/2017 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n.771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
“Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

 Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

 Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta degli Assessori competenti per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera 

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di richiedere alle Province e Città Metropolitana di Bolo-

gna, nel rispetto delle competenze in materia di programmazione 
dell’edilizia scolastica di cui alla Legge regionale n. 13/2015, e 
al fine di valorizzare pienamente le opportunità rese disponibili 
dal “Piano per gli asili nido e le scuole dell’infanzia” del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e dall’Avviso pubblico per 
la presentazione di proposte, prot. 48047 del 02 dicembre 2021 
in attuazione del Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 343 del 
2/12/2021:

- di attivare le procedure finalizzate alla ricognizione del fab-
bisogno territoriale di costruzione, riqualificazione e messa in 
sicurezza degli asili nido e delle scuole dell’infanzia;

- di trasmettere gli esiti della ricognizione dei fabbisogni al 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
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formazione, del lavoro e della conoscenza” entro il 10 febbraio  
2022 al fine di poter approvare con proprio successivo atto la 
ricognizione regionale del fabbisogno in tempo utile per la tra-
smissione al Ministero dell’Istruzione, tenuto conto del termine 
del 28 febbraio 2022 stabilito dall’Avviso per la presentazione 
da parte dei Comuni e delle Unioni dei Comuni delle candidatu-
re a valere sul citato Avviso ministeriale;

2. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

3. pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2257

Edilizia scolastica D.M. 343/2021 e D.M. 253/2021 - Integra-
zioni alla delibera di Giunta regionale n. 2174/2021

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Visti:
- la Legge n. 23 del 11/1/1996, recante “Norme per l’edili-

zia scolastica” e, in particolare, gli articoli 4 e 7, che contengono 
norme rispettivamente in materia di programmazione, attuazione 
e finanziamento degli interventi nonché di anagrafe dell’edili-
zia scolastica;

- il Decreto-Legge n. 104 del 12/9/2013, convertito con Leg-
ge 128/2013 ed in particolare l’art.10;

- la Legge n. 107 del 13/7/2015, recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”, ed in particolare l’art. 1 comma 160;

Vista inoltre la Legge regionale n. 13/2015 “Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città Me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.
ii., ed in particolare l’art. 51 che attribuisce alle Province e alla 
Città metropolitana di Bologna la programmazione dell’edilizia 
scolastica sulla base degli indirizzi della Regione;

Vista la propria deliberazione n. 385 del 9/3/2018 “Criteri per 
la programmazione di edilizia scolastica triennio 2018-2020 ai 
sensi dell'art. 1 comma 160 della L. 107/2015 e del D.I. attuativo”;

Richiamato il Decreto n. 343 del 2/12/2021 del Ministro 
dell’Istruzione “Decreto per la definizione dei criteri di riparto, 
su base regionale, delle risorse del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e delle modalità di individuazione degli interventi” e, 
in particolare, l’Articolo 5 “Missione 4, Componente 1 – Istru-
zione e ricerca - Investimento 3.3: ‘Piano di messa in sicurezza 
e riqualificazione delle scuole’”;

Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 2174 
del 20/12/2021 “Piano triennale 2018/2020 di edilizia scolastica 
della Regione Emilia-Romagna - Procedure per l'aggiornamen-
to dell’annualità 2020 di cui alla DGR n. 1833/2020 - DM 
343/2021”;

Dato atto che con la sopra citata propria deliberazione  
n. 2174/2021 si disposto in particolare:

- di richiedere alle Province e alla Città Metropolitana di 
Bologna di attivare le procedure finalizzate all’aggiornamento 
dell’annualità 2020 della programmazione triennale dell’edili-
zia scolastica 2018/2020 dei rispettivi territori;

- di prevedere, in attuazione di quanto previsto dall’artico-
lo 5 del Decreto Ministeriale n. 343/2021, che le Province e la 
Città Metropolitana di Bologna dovranno individuare, nell’am-
bito dei piani 2020 aggiornati, l’elenco degli interventi facenti 
capo ai rispettivi territori, da ammettere a finanziamento a vale-
re sulle risorse di cui all’Articolo 5 del Decreto Ministeriale n. 
343/2021 per un importo complessivo pari all’assegnazione a 
favore dell’Emilia-Romagna di euro 32.044.670,66 e il rispetto 
del vincolo che prevede una destinazione del 30% alle Province 
e Città Metropolitane;

Considerato che, con nota prot. n. 0049157/2021 trasmessa in 
data 20/12/2021 e acquisita agli atti dal Servizio “Programmazio-
ne delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro e 
della Conoscenza” con prot. n. 20/12/2021.1172998.E, il “Dipar-
timento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali - Direzione generale per interventi in 
materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali 
per l'istruzione e per l'innovazione digitale” del Ministero dell’I-
struzione ha comunicato:

- il riparto regionale delle risorse complessive pari a euro 
710.000.000,00, di cui euro 500.000.000,00 già previsti dall’ar-
ticolo 5 del DM n. 343/2021 ed euro 210.000.000,00 aggiuntivi, 
di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021,  
n. 253, che concorrono al raggiungimento degli obiettivi e dei 
target previsti nel PNRR;

- la quota di risorse aggiuntive spettanti alla Regione Emilia-
Romagna a valere sulle risorse nazionali di cui al DM n. 253/2021, 
pari a euro 13.377.711,23;

- l’individuazione degli interventi da ammettere a finanzia-
mento con le modalità di cui all’art. 5 del DM 343/2021, che dovrà 
avvenire nell’ambito del massimale pari a euro 45.422.381,89, 
tenuto conto che le risorse aggiuntive di cui al precedente alinea 
si sommano alle risorse pari a euro 32.044.670,66 già assegnate 
dallo stesso art. 5 a valere sul PNRR;

Preso atto, altresì, che la sopracitata nota del Ministero in-
dividua gli obiettivi, i milestone e i target del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza nonché le tipologie di intervento ammissibili;

Preso atto, in particolare, che tali indicazioni costituiscono 
il riferimento entro il quale le Province e la Città Metropolita-
na di Bologna dovranno individuare gli interventi da ammettere 
a finanziamento;

Valutato, pertanto, necessario di prendere atto di quanto 
disposto nella sopracitata comunicazione del Ministero dell’I-
struzione prot. n. 0049157/2021, riportando - al fine della corretta 
informazione alle Province e alla Città Metropolitana di Bolo-
gna - le specifiche nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Preso atto, infine, che la più volte richiamata comunicazio-
ne del Ministero dell’Istruzione prevede che, entro e non oltre il 
prossimo 22 febbraio 2022, unitamente all’elenco complessivo 
degli interventi di edilizia scolastica da ammettere a finanzia-
mento, dovrà essere inviata la dichiarazione di rispondenza dei 
progetti agli obiettivi indicati nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, sulla base del modello di dichiarazione allegato alla 
stessa comunicazione;

Dato atto che, per il riparto di competenze di cui alla Legge 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

116

regionale 13/2015, le Province e Città metropolitana di Bologna 
dovranno trasmettere alla Regione, unitamente all’elenco degli 
interventi finanziabili, la dichiarazione di rispondenza dei progetti 
agli obiettivi indicati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza;

Valutato opportuno, per quanto sopra specificato, di allega-
re, quale allegato 2) al presente atto, il modello di dichiarazione 
di rispondenza dei progetti agli obiettivi indicati nel Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, così come trasmesso dal Ministero 
dell’Istruzione; 

Dato atto che, al fine di assicurare la tempestiva e massima 
diffusione dei contenuti della nota del Ministero dell’Istruzione 
prot. n. 0049157/2021 e dei relativi allegati, parti integrante e so-
stanziali della stessa, il Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
ha provveduto in data 21/12/2021, all’invio della suddetta no-
ta e dei relativi allegati alle Province e alla Città Metropolitana 
di Bologna;

Dato atto che per tutto quanto sopra esposto si rende neces-
sario integrare e parzialmente modificare quanto già disposto con 
la propria deliberazione n. 2174/2021, ed in particolare i punti 
del dispositivo di seguito riportati con le modifiche/integrazio-
ni sottolineate:

4. di dare atto in particolare che complessivamente gli inter-
venti, intesi come somma degli specifici interventi individuati per 
competenza dalla Province e Città Metropolitana di Bologna, do-
vranno rispettare quanto disposto dal più volte citato art. 5 del 
Decreto Ministeriale n. 343/2021 e pertanto prevedere un importo 
complessivo pari all’assegnazione a favore dell’Emilia-Roma-
gna di euro 45.422.381,89 e il rispetto del vincolo che prevede 
una destinazione del 30% alle Province e Città Metropolitane; 

5. di prevedere che gli elenchi degli interventi finanziabili di 
cui al punto 3., unitamente alla dichiarazione di rispondenza dei 
progetti agli obiettivi indicati nel Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, dovranno essere trasmessi al Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e del-
la conoscenza” al fine di poter approvare con proprio successivo 
atto l’elenco complessivo degli interventi di edilizia scolastica 
finanziabili con le suddette risorse in tempo utile per la trasmis-
sione al Ministero dell’Istruzione nel rispetto del termine stabilito 
del 22 febbraio 2022 al comma 3 dell’Articolo 5 del Decreto Mi-
nisteriale n. 343/2021; 

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Anni 2021-2023”;

Richiamata la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n. 87/2017 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 18  

della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia del-
la conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n.771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
“Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

 Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

 per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prendere atto di quanto disposto nella comunicazione 

del Ministero dell’Istruzione prot. n. 0049157/2021, riportan-
do - al fine della corretta informazione alle Province e alla Città 
Metropolitana di Bologna - le specifiche nell’allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di riportare, quale allegato 2) al presente atto, il modello 
di “dichiarazione di rispondenza dei progetti agli obiettivi indi-
cati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza”, così come inviata 
quale allegato alla comunicazione dal Ministero dell’Istruzione 
prot. n. 0049157/2021; 

3. di dare atto che la dichiarazione di cui all’allegato 2) al 
presente atto, in ottemperanza delle competenze di cui alla Legge 
regionale 13/2015 in materia di edilizia scolastica, dovrà essere 
trasmessa alla Regione da parte delle Province e Città metropoli-
tana di Bologna unitamente all’elenco degli interventi finanziabili;

4. di integrare e parzialmente modificare quanto già dispo-
sto con la propria deliberazione n. 2174/2021, ed in particolare 
i punti del dispositivo di seguito riportati con le modifiche/inte-
grazioni sottolineate:

4. di dare atto in particolare che complessivamente gli inter-
venti, intesi come somma degli specifici interventi individuati per 
competenza dalla Province e Città Metropolitana di Bologna, do-
vranno rispettare quanto disposto dal più volte citato art. 5 del 
Decreto Ministeriale n. 343/2021 e pertanto prevedere un importo 
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complessivo pari all’assegnazione a favore dell’Emilia-Roma-
gna di euro 45.422.381,89 e il rispetto del vincolo che prevede 
una destinazione del 30% alle Province e Città Metropolitane; 

5. di prevedere che gli elenchi degli interventi finanziabili di 
cui al punto 3., unitamente alla dichiarazione di rispondenza dei 
progetti agli obiettivi indicati nel Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, dovranno essere trasmessi al Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e del-
la conoscenza” al fine di poter approvare con proprio successivo 
atto l’elenco complessivo degli interventi di edilizia scolastica 
finanziabili con le suddette risorse in tempo utile per la trasmis-
sione al Ministero dell’Istruzione nel rispetto del termine stabilito 
del 22 febbraio 2022 al comma 3 dell’Articolo 5 del Decreto Mi-

nisteriale n. 343/2021; 
5. di confermare, in ogni altra sua parte, quanto disposto con 

propria deliberazione n. 2174/2021;
6. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-

cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 
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Allegato 1) 
 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università 

Investimento 3.3: Piano di messa in sicurezza e riqualificazione 
dell’edilizia scolastica 

 

 

Si riportano di seguito le specifiche di cui alla comunicazione del 
Ministero dell’Istruzione prot. n. 0049157/2021. 

 

1. RISORSE 

 

Risorse Missione 4 – 
Componente 1 – 

Investimento 3.3 PNRR 

Risorse DM n. 
253/2021 

Totale riparto 
delle risorse 
disponibili 

Emilia-
Romagna 32.044.670,66 € 13.377.711,23 € 45.422.381,89 € 

 

2. TIPOLOGIE INTERVENTI AMMISSIBILI 
Gli interventi da proporre al Ministero dell’istruzione – Unità di missione 
del PNRR devono essere coerenti con le finalità, gli obiettivi, i milestone 
e i target del Piano nazionale di ripresa e resilienza e ricadere 
nell’ambito delle tipologie di seguito indicate 

a) demolizione e ricostruzione di edifici scolastici;  

b) interventi di solo adeguamento/miglioramento sismico con indice di 
rischio sismico post operam =>0.6;  

c) interventi di adeguamento/miglioramento sismico con indice di rischio 
sismico post operam =>0.6 ed efficientamento energetico con 
miglioramento di almeno due classi energetiche;  

d) interventi di solo efficientamento energetico con miglioramento di 
almeno due classi energetiche, purché l’immobile oggetto di intervento 
sia in possesso di certificato di collaudo delle strutture ai sensi 
delle NTC 2008 o delle NTC 2018 o sia stato sottoposto a verifica di 
vulnerabilità sismica e presenti un IR=>0,6. 

 

3. INTERVENTI NON CANDIDABILI A FINANZIAMENTO 
Non sono candidabili a finanziamento:  

1) interventi diversi da quelli indicati nelle lettere da a) a d).  

2) interventi parziali o relativi a lotti non funzionali o già finanziati 
con altre linee di finanziamento nazionali;  
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3) interventi che non consentano il rispetto della tempistica di attuazione 
definita nel Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

4) interventi che risultino già finanziati con fondi strutturali, nazionali 
e regionali, ossia in violazione del c.d. “doppio finanziamento”, ai 
sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241;  

5) interventi relativi a edifici oggetto di demolizione privi di verifica 
di vulnerabilità sismica e di diagnosi energetica;  

6) interventi relativi a edifici oggetto di demolizione terminati dopo il 
1995 e/o che presentino un indice di rischio sismico maggiore o uguale 
a 0.8, anche se riferito ad una sola unità strutturale, o posseggano 
classe energetica A;  

7) interventi che non rispettino il principio di non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852 (DNSH);  

8) interventi che non garantiscono il rispetto del regolamento finanziario 
(UE, Euratom) n. 2018/1046 e dell’articolo 22 del regolamento (UE) 
2021/241, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, 
assenza di conflitti di interessi, di frodi e corruzione;  

9) interventi relativi a edifici scolastici che abbiano ricevuto negli 
ultimi 5 anni finanziamenti europei, nazionali e regionali per 
interventi di miglioramento e/o adeguamento sismico e/o di 
efficientamento energetico. 

 

4. PARAMETRI DI COSTO DEGLI INTERVENTI 
I costi relativi agli interventi devono essere contenuti nei seguenti 
massimali: 

- da min € 1.500/mq ad un max € 2.400/mq per interventi di sostituzione 
edilizia;  

- da min € 800/mq ad un max € 1.200/mq per interventi di solo adeguamento 
alla normativa antisismica;  

- da min € 1.300/mq ad un max € 1.700/mq per interventi di adeguamento 
alla normativa antisismica con efficientamento energetico;  

- da min € 600/mq ad un max € 1.000/mq per la sola riqualificazione 
energetica. 

 

5. CRONOPROGRAMMA 
Gli interventi da individuare devono garantire il perseguimento dei 
milestones e dei target indicati nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e rispettare il seguente cronoprogramma: 

Progettazione 
definitiva 

Entro il 31 agosto 
2022 

Provvedimento di approvazione 
del progetto definitivo con 
verbale di verifica e 
validazione, previa 
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acquisizione dei pareri 
previsti 

Progettazione 
esecutiva 

Entro il 31 
dicembre 2022 

Provvedimento di approvazione 
del progetto esecutivo con 
verbale di verifica e 
validazione 

Aggiudicazione dei 
lavori 

Entro il 20 giugno 
2023 

Determina di aggiudicazione 

Avvio dei lavori Entro il 31 
dicembre 2023 

Verbale di consegna dei lavori 

Conclusione dei 
lavori 

Entro il 31 
dicembre 2025 

Verbale di ultimazione dei 
lavori 

Collaudo dei 
lavori 

Entro il 31 marzo 
2026 

Certificato di collaudo 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.3: Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica 

 
 

 
Allegato 2– AUTODICHIARAZIONE  

 

La/Il sottoscritta/o ________________________________________________________________,  

nata/o a ___________________________________________, il ___________________________, 

CF_________________________________, in qualità di responsabile del procedimento della Regione 

____________________________________________, con sede legale in Via/piazza 

__________________________________, n. _____, cap. ________, 

tel._____________________________, posta elettronica certificata (PEC) 

____________________________________________________ ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e, quindi, consapevole delle responsabilità di ordine 

amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’articolo 76 del medesimo 

d.P.R. 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che i progetti individuati sono stati selezionati a seguito di procedura selettiva ad evidenza pubblica 
e, in particolare, a seguito della pubblicazione dell’Avviso pubblico prot. 
_________del___________ 

2. che i progetti, selezionati e valutati dalla Regione e proposti al Ministero dell’istruzione – Unità di 
missione del PNRR ai fini del possibile finanziamento, rispondono ai requisiti tecnici indicati nella 
nota del Ministero dell’istruzione prot. n. 49157 del 16 dicembre 2021 e nei relativi allegati; 

3. che i progetti proposti non risultano finanziati, nemmeno in quota parte, da altre fonti di 
finanziamento o contributi regionali, nazionali o a carico del bilancio dell’Unione europea, in 
ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

4. che la realizzazione delle attività progettuali prevederà il rispetto del principio di addizionalità del 
sostegno dell’Unione europea previsto dall’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

5. che la realizzazione delle attività progettuali prevederà di non arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852; 

6. che la realizzazione delle attività progettuali sarà coerente con i principi e gli obblighi specifici del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), relativamente al principio del “Do No Significant 
Harm” (DNSH), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei 
giovani e del superamento dei divari territoriali e, ove applicabili, ai principi del Tagging clima e 
digitale; 
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7. che le proposte progettuali prevedono il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, 
ivi incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei 
diversamente abili; 

8. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, 
con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità e pubblicità; 

9. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo 
del finanziamento a valere sulle risorse dell’Investimento “Piano di messa in sicurezza e riqualificazione 
dell’edilizia scolastica” e di averne tenuto conto nell’ambito della valutazione delle proposte 
progettuali degli enti locali; 

10. di essere a conoscenza che il Ministero dell’istruzione – Unità di missione del PNRR si riserva il 
diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine all’ammissibilità dei progetti 
ai fini del finanziamento, alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di 
finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa 
vigente; 

11. di aver rispettato nella selezione degli interventi gli adempimenti in materia di trasparenza 
amministrativa ai sensi del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e gli obblighi in materia di 
comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, indicando 
in tutta la documentazione amministrativa e tecnica d’ora in avanti che i progetti potranno essere 
finanziati nell’ambito del PNRR e valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 

12. di aver verificato che i progetti in base agli importi e alle tipologie di intervento possono rispettare 
le tempistiche di attuazione come definite nella nota del Ministero dell’istruzione – Unità di 
missione del PNRR, prot. n. 49157 del 16 dicembre 2021 e nei relativi allegati. 

 
Si allega copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità (articolo 38 del d.P.R. n. 
445/2000). 
 

Luogo e data 

 

________________________ 

Nominativo e firma 

 

 _________________________________________ 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 DI-
CEMBRE 2021, N. 2181

Approvazione schema di Accordo quadro per la costituzione 
e lo sviluppo della rete metropolitana per l'apprendimento 
permanente

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste:
- la Legge regionale n. 12/2003 “Norme per l'uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l'arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell'istruzione e della for-
mazione professionale anche in integrazione tra loro” ss.mm.ii.;

- la Legge regionale n. 13/2015 “Riforma del sistema di go-
verno regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di 
Bologna, province, comuni e loro unioni”;

Richiamati:
- la Legge n. 92/2012 “Disposizioni in materia di riforma del 

mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” ed in particolare 
l’art. 4 in cui si prevede tra l’altro la costituzione e formalizza-
zione di Reti territoriali per l'apprendimento permanente, che 
racchiudano i diversi soggetti pubblici e privati e dell'associazio-
nismo attivi nel campo della educazione degli adulti;

- le Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per 
l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti ter-
ritoriali approvate dalla Conferenza Unificata del 10/07/2014 in 
cui si definiscono gli obiettivi e le priorità strategiche per lo svi-
luppo delle reti territoriali, individuando i soggetti e gli organismi 
da coinvolgere e la governance multilivello;

- il Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo delle compe-
tenze della popolazione adulta che promuove la costruzione e il 
rafforzamento di un modello sociale per l’esigibilità del diritto 
soggettivo all'apprendimento permanente e la presa in carico dei 
problemi di ogni cittadino derivanti da scarsa alfabetizzazione e 
competenze insufficienti;

- il Piano Strategico Metropolitano, approvato nel luglio del 
2018, ed in particolare il Cap. VI, lettera C “La rete metropolita-
na per l’apprendimento permanente”;

- il Patto regionale per il Lavoro e per il Clima approvato con 
propria deliberazione n. 1899/2020;

- la Strategia regionale sviluppo sostenibile - Agenda 2030 
approvata con propria deliberazione n.1840/2021;

Rilevato che:
- nell’Agenda 2030 tra i 17 obiettivi da raggiungere entro il 

2030 si evidenziano l’Obiettivo 4 - Istruzione di qualità per da-
re un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti e l’Obiettivo 8 - Lavoro dignitoso e cre-
scita economica per incentivare una crescita economica duratura, 
inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti;

- la Raccomandazione del Consiglio Europeo del 19 dicembre 
2016 sui percorsi di miglioramento del livello delle competen-
ze: nuove opportunità̀ per gli adulti (2016/C 484/01), invita gli 
Stati membri a offrire agli adulti con un basso livello di com-
petenze, conoscenze e abilità tramite l'accesso a percorsi che 
diano loro opportunità̀ di acquisire un livello minimo di com-
petenze alfabetiche, matematiche e digitali e/o acquisire un più̀ 
ampio corredo di competenze, conoscenze e abilità rilevanti per  

il mercato del lavoro;
Dato atto che la Regione Emilia-Romagna e la Città metropo-

litana di Bologna hanno già sottoscritto a marzo 2021 un Accordo 
attuativo per lo sviluppo economico e sociale per la condivisio-
ne di indirizzi strategici regionali e metropolitani in materia di 
sviluppo economico e di sviluppo sociale negli ambiti dell’istru-
zione, della formazione e del lavoro;

Valutato strategico sostenere la costituzione e l’implementa-
zione della Rete metropolitana per l’apprendimento permanente 
(di seguito ReMAP) con l’obiettivo di sviluppare l’apprendimen-
to permanente quale diritto di ogni persona, nelle varie fasi della 
vita, a migliorare le proprie competenze, conoscenze e capaci-
tà in una prospettiva personale, civica, sociale e occupazionale;

Ritenuto pertanto di prevede la sottoscrizione dell’Accordo 
che, nel rispetto dei relativi ambiti di competenza e funzioni e in 
continuità con le azioni intraprese, definisce obiettivi, azioni da 
realizzare e impegni delle parti;

Precisato che l’adesione all’Accordo non comporta oneri a 
carico del bilancio regionale;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni e valutazioni espres-
se, approvare lo schema di Accordo quadro per la costituzione 
e lo sviluppo della rete metropolitana per l'apprendimento per-
manente, allegato 1. parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Ritenuto altresì di prevedere che alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo secondo lo schema di cui all’Allegato 1., parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento e alle eventuali modi-
fiche non sostanziali dello stesso che si rendessero necessarie, 
provvederà l’Assessore allo sviluppo economico e green eco-
nomy, lavoro, formazione;

Visto il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

Viste altresì le proprie deliberazioni:
- n.121 del 6 febbraio 2017 “Nomina del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;
- n. 2329 del 22 novembre 2019 “Designazione del Respon-

sabile della Protezione dei dati”;
- n.111 del 28 gennaio 2021 “Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”;
Richiamate:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante "Testo Unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna";

- la propria deliberazione n. 2416 del 29/12/2008 recante 
"Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra 
le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempi-
menti conseguenti alla 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della Delibera n. 450/2007” e ss.mm.ii per quanto applicabile;

- le proprie deliberazioni recanti disposizioni in materia di 
organizzazione n. 2013/2020, n. 2018/2020 e 771/2021;

- la determinazione dirigenziale n. 1174/2017, “Conferimen-
to di incarichi dirigenziali presso la Direzione generale Economia 
della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della  



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

124

Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare lo “Schema di Accordo quadro per la costitu-

zione e lo sviluppo della rete metropolitana per l'apprendimento 

permanente” Allegato 1. parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

2. di stabilire che alla sottoscrizione dell’Accordo secondo lo 
schema di cui al punto 1. e alle eventuali modifiche non sostanziali 
dello stesso che si rendessero necessarie, provvederà l’Assessore 
allo sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico per garantirne 
la più ampia diffusione.
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SCHEMA DI ACCORDO QUADRO 

 
TRA 

 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AGENZIA REGIONALE PER IL LAVORO 
CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA 

COMUNI E UNIONI CAPOFILA DI DISTRETTO 
ANCI EMILIA ROMAGNA 

CAMERA COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO BOLOGNA 
UFFICIO V USR – AMBITO TERRITORIALE DI BOLOGNA 

CPIA METROPOLITANO DI BOLOGNA 
CENTRO REGIONALE DI RICERCA SULL’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI PER L’EMILIA 

ROMAGNA 
CPIA MONTAGNA 

CPIA 1 Bologna - IMOLA 
SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO CON PERCORSI DI ISTRUZIONE PER 

ADULTI DI SECONDO LIVELLO 
FONDAZIONI ITS (O ASSOCIAZIONE FONDAZIONI ITS) 

UNIVERSITA’ DI BOLOGNA 
UNIVERSITA’ DI MODENA E REGGIO 

RUIAP – RETE UNIVERSITARIA ITALIANA PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
ENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

FORUM DEL TERZO SETTORE METROPOLITANO 
CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO DELLA CITTA’ METROPOLITANA 

 DI BOLOGNA-  - A.S.VO. O.D.V. 
COPRESC 

 
 

PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DELLA 
RETE METROPOLITANA PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
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PREMESSO CHE: 
 

• L’Agenda ONU 2030 individua nuove sfide per lo sviluppo sostenibile globale 
attraverso l’impegno nel raggiungimento di obiettivi comuni. Tale programma di azioni 
per le persone, il pianeta e la prosperità individua 17 obiettivi da raggiungere entro il 
2030 ed in particolare si evidenzia l’Obiettivo 4 - Istruzione di qualità per dare 
un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti 
e l’Obiettivo 8 - Lavoro dignitoso e crescita economica per incentivare una crescita 
economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti; 

• la Raccomandazione del Consiglio Europeo del 19 dicembre 2016 sui percorsi 
di miglioramento del livello delle competenze: nuove opportunità̀ per gli adulti (2016/C 
484/01), invita gli Stati membri a offrire agli adulti con un basso livello di competenze, 
conoscenze e abilità 

- l'accesso a percorsi che diano loro opportunità̀ di acquisire un livello minimo di 
competenze alfabetiche, matematiche e digitali e/o acquisire un più ampio 
corredo di competenze, conoscenze e abilità rilevanti per il mercato del lavoro, 
compiendo progressi verso il conseguimento di una qualifica EQF di livello 3 o 4; 

- la possibilità di sottoporsi a una valutazione, ad esempio un bilancio delle 
competenze, per individuare le competenze possedute e le esigenze di 
miglioramento; 

- un'offerta formativa che consenta di soddisfare le esigenze individuate dalla 
valutazione delle competenze e tenga conto, per quanto possibile, delle esigenze 
del mercato del lavoro locale, regionale e nazionale; 

- modalità di convalida dell'apprendimento non formale e informale per valutare e 
certificare conoscenze, competenze e abilità acquisite, inclusa la formazione sul 
posto di lavoro, e incoraggiare la loro certificazione in vista del conseguimento di 
una qualifica. 

• La comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo di giugno 2020, al 
Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni 
presenta l’Agenda per le competenze per l'Europa per la competitività 
sostenibile, l'equità sociale e la resilienza. Tale Agenda, sulla scorta dell'agenda 
per le competenze adottata nel 2016 e sfruttando il potenziale del piano per la ripresa 
dell'Europa per le competenze, chiama ad un’azione collettiva pubblico e privata, 
definendo una strategia chiara per garantire le competenze occupazionali e aiutare 
le persone nello sviluppo delle competenze per la vita in un ambiente in cui 
l’apprendimento permanente è la norma, individuando altresì i mezzi finanziari e 
fissando obiettivi in materia di sviluppo di competenze e riqualificazione da 
conseguire entro il 2025; 

• la Legge n° 92/2012, art.4 prevede la costituzione e formalizzazione di Reti territoriali 
per l'apprendimento permanente, che racchiudano i diversi soggetti pubblici e privati 
e dell'associazionismo attivi nel campo della educazione degli adulti. Le Reti 
rappresentano, attraverso l’integrazione di soggetti, strumenti e luoghi, una struttura 
formalizzata e organizzata, in cui ogni soggetto aderente è anche un punto di 
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accesso per i cittadini non solo per i propri servizi di orientamento, valutazione e 
certificazione delle competenze, erogazione di percorsi di apprendimento, ma anche 
per i servizi degli altri aderenti alla Rete. I Centri per l’istruzione degli adulti (CPIA) 
sono i soggetti pubblici di riferimento per la costituzione delle reti territoriali; allo 
sviluppo delle reti concorrono anche l’Università, le imprese (attraverso le 
rappresentanze datoriali e sindacali), le camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura; 
 

• la Legge n° 56/2014"Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni” (G.U. n° 81 del 7 aprile 2014) istituisce le Città 
metropolitane le quali assumono in sé funzioni di sostegno, indirizzo, pianificazione 
e coordinamento con le finalità della cura dello sviluppo strategico del territorio, 
dell’organizzazione e della promozione di servizi efficaci per il sistema dei Comuni e 
delle Unioni dei Comuni, della promozione e del coordinamento dello sviluppo 
economico e sociale, della pianificazione territoriale, della mobilità e delle 
infrastrutture, dei sistemi di digitalizzazione e informatizzazione; 
 

• la Conferenza Unificata del 10/07/2014che approva le Linee strategiche di 
intervento in ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e 
all’organizzazione delle reti territoriali prefigurando obiettivi e priorità strategiche 
per lo sviluppo delle reti territoriali, individuando i soggetti e gli organismi da 
coinvolgere e la governance multilivello; 
 

• l’Intesa in Conferenza Unificata del 5/11/2020  Rep. Atti n. 131/CU ai sensi 
dell'articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 recante 
disposizioni per l’adozione delle Linee guida per l’interoperatività degli enti pubblici 
titolati del sistema nazionale di certificazione delle competenze. 
 

• il Decreto 05.01.2021 di Adozione delle linee guida interoperabilità enti pubblici 
titolari sistema nazionale certificazione competenze, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 13 del 18.01.2021 in particolare l’art. 2 comma 2 Le competenze 
certificabili, debitamente validate o certificate ai sensi e per gli effetti del presente 
decreto, possono costituire un credito secondo criteri e procedure definiti da ciascun 
ente pubblico titolare per i rispettivi ambiti di titolarità e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente 

• la Conferenza Unificata dell’8/07/2021 che approva il Piano Strategico Nazionale 
per lo sviluppo delle competenze della popolazione adulta promuovendo la co-
struzione e il rafforzamento di un modello sociale per l’esigibilità del diritto soggettivo 
all'apprendimento permanente e la presa in carico dei problemi di ogni cittadino de-
rivanti da scarsa alfabetizzazione e competenze insufficienti. Tale Piano, condiviso 
all’interno del Tavolo interistituzionale sull’apprendimento permanente con le orga-
nizzazioni sindacali, il Forum del Terzo settore, Regioni, ANCI e UPI, prevede: 

- la costruzione di un sistema stabile di servizi accessibili a tutti (universalità delle 
policy); 

- la promozione del partenariato pubblico privato attraverso reti integrate, fermo 
restando le competenze di ciascun attore, per garantire il raccordo e il 
coordinamento fra i livelli di governance, al fine di favorire percorsi integrati 
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di presa in carico, prossimità, accessibilità, diversificazione e efficacia; 

- il progressivo raccordo e coordinamento territoriale, attraverso strategie unitarie, 
per migliorare la qualità e attrattività dei servizi di istruzione, formazione e lavoro. 

• Il Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato dal Governo a maggio 
2021 e che prevede importanti riforme su politiche attive del lavoro e formazione, 
individuando, nella Missione 5 Inclusione e Coesione, la formazione come motore di 
facilitazione e partecipazione della cittadinanza al mercato del lavoro, in particolare 
con le azioni previste dal “Programma Nazionale per la Garanzia Occupabilità dei 
lavoratori (GOL)” - che prevede un approccio con interventi di prossimità e 
l'integrazione in rete dei servizi territoriali – e il “Piano Nazionale Nuove Competenze” 
che ha l'obiettivo di riorganizzare la formazione dei lavoratori in transizione e 
disoccupati. 

• La Legge regionale n° 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale 
e disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” 
riconosce alla Città metropolitana un ruolo specifico nelle politiche regionali, 
attraverso appositi strumenti di confronto e condivisione (accordi attuativi, sedi 
interistituzionali).  In essa  (nel quadro della funzione della promozione dello sviluppo  
economico e sociale),  per quanto concerne la istruzione,  le competenze attribuite 
sono la programmazione, sulla base degli indirizzi regionali, della rete scolastica e 
dell’offerta formativa per la istruzione superiore e per la educazione degli adulti  Per 
il sistema pubblico di istruzione degli adulti, significa definire l’articolazione delle sedi 
territoriali associate dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (Cpia) , la loro 
rete con gli Istituti superiori che offrono corsi di 2° livello ,  la definizione dei loro  
indirizzi e percorsi in coerenza con i fabbisogni espressi dalle comunità locali, dal 
tessuto produttivo, dai bisogni di qualificazione della popolazione adulta. 

 
• il Piano Strategico Metropolitano, approvato nel luglio del 2018, al Cap VI, lettera 

C, “La rete metropolitana per l’apprendimento permanente”, indica che “Il diritto ad 
apprendere per tutta la vita e a vedere riconosciute le proprie esperienze formative, 
anche informali e non formali, è un caposaldo delle politiche comunitarie per 
l’istruzione; la Città metropolitana si impegna a contribuire all’attuazione della legge 
nazionale, ancora in buona parte inapplicata, costruendo un Sistema integrato 
dell’apprendimento permanente del quale il sistema dell’istruzione degli adulti sia 
parte fondante, e con il quale si affermi il diritto del cittadino di costruire percorsi di 
miglioramento e qualificazione delle proprie competenze durante tutto il suo percorso 
di vita”; 
 

• il Patto metropolitano per il Lavoro e lo sviluppo sostenibile, approvato e 
sottoscritto da 51 soggetti pubblici e privati dell’area metropolitana a gennaio 2021, 
come contributo al Patto regionale per il Lavoro e per il Clima, prevede, fra i 
progetti prioritari, anche quello di costituzione della Rete metropolitana 
dell’Apprendimento permanente, per uno sviluppo delle competenze e un 
miglioramento dell’occupabilità delle persone adulte in un mercato del lavoro e in 
una società in grande cambiamento per effetto della crisi pandemica; 
 

• L’ Accordo attuativo fra Regione Emilia Romagna e Città metropolitana per lo 
sviluppo economico e sociale, sottoscritto a marzo 2021, promuove il 
coinvolgimento della Città Metropolitana di Bologna negli indirizzi strategici regionali 
e metropolitani in materia di sviluppo economico e di sviluppo sociale negli ambiti 
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dell’ istruzione, della formazione e del lavoro, in funzione del suo ruolo di 
coordinamento territoriale delle politiche regionali e di soggetto propulsore di buone 
prassi per l’intero territorio regionale. In particolare sul tema Inclusione, welfare e 
servizi per il lavoro, si prevede, in coerenza con il quadro nazionale e nella 
condivisione degli obiettivi di sviluppo del sistema regionale, lo sviluppo della Rete 
metropolitana per l’apprendimento permanente; 
 

• La nuova Programmazione dei fondi Europei 2021-2027 in Emilia Romagna 
individua, tra le priorità, quella della Formazione permanente per l’occupabilità e 
l’adattabilità ai processi di innovazione per consentire alle persone, 
indipendentemente dalla propria condizione nel mercato del lavoro, di acquisire 
competenze necessarie per un lavoro di qualità; 

 
• Il Protocollo d'intesa tra la Regione Emilia Romagna ed il Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali per lo sviluppo delle competenze, dell'occupabilità e 
dei servizi per il lavoro negli ambiti regionali ad elevata specializzazione 
produttiva dell'8 giugno 2021 che ha come obiettivo quello di formare nuove 
competenze e incrementare l'occupabilità e progettare strumenti per 
l'accompagnamento al lavoro, anche mediante partenariato e reti territoriali. 

 
RILEVATO CHE: 
 

• nell’a.s.2017-2018, in coerenza con le indicazioni del Piano Strategico Metropolitano, 
la Città Metropolitana di Bologna, con Determinazione Dirigenziale del Dirigente 
dell’Area Sviluppo sociale, ha sostenuto la realizzazione del progetto “Bologna verso 
la rete metropolitana per l'apprendimento permanente”, affidandolo al CPIA 
Metropolitano di Bologna; 
 

• nel corso del progetto si è attivato uno scambio e una condivisione tra i sistemi di 
Istruzione, Formazione e Lavoro, il Centro Servizi per il Volontariato della città 
metropolitana di Bologna VOLABO, gestito da A.S.Vo. O.D.V, il Coordinamento 
provinciale per il servizio civile, Associazioni, Sportelli informativi pubblici e privati, 
che ha portato a conoscenza reciproca, condivisione di obiettivi e interessi; 
 

• da tale percorso sono scaturiti specifici accordi tra il COPRESC – Coordinamento 
enti servizio Civile di Bologna, il Centro Servizi per il Volontariato della città 
metropolitana di Bologna ed il CPIA metropolitano, sostenuti dalla Città metropolitana 
e che hanno consentito la realizzazione di sperimentazioni per la valorizzazione e 
validazione di competenze di cittadinanza; 
 

• a dicembre 2019 Città metropolitana di Bologna e CPIA metropolitano hanno 
sottoscritto la Convenzione per lo sviluppo della rete metropolitana per 
l’apprendimento permanente. Tale convenzione prevede la collaborazione in forma 
strutturata per la realizzazione della “Rete Metropolitana per l’Apprendimento 
Permanente”, ampliando e attivando la rete dei soggetti interessati, favorendo la 
definizione di strumenti di lavoro comune, promuovendo informazione ed 
orientamento diffuso sulle opportunità di qualificazione e di apprendimento presenti 
nell’area metropolitana, ed elaborando modelli organizzativi che possano essere di 
riferimento alla programmazione regionale; 

 
• nell’arco del 2021 sono stati realizzati incontri con i soggetti firmatari del presente 
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Accordo al fine di condividere una cornice comune, obiettivi e azioni relativi alla 
costituzione della Rete metropolitana dell’apprendimento permanente; 

 
• la Città metropolitana, grazie al finanziamento della Regione Emilia-Romagna sul 

POR FSE 2014-2020, ha già sviluppato con gli stakeholder territoriali un sistema di 
Orientamento per il successo formativo per i giovanissimi fino ai 19 anni, rispetto al 
quale la Rete metropolitana dell’apprendimento permanente sarà il naturale 
completamento; 
 

• nel febbraio 2021 la Città metropolitana di Bologna ha dato avvio al Tavolo di 
Salvaguardia e Ripresa Economica, sviluppato nell'ambito del Patto metropolitano 
per il Lavoro e lo sviluppo sostenibile con l'obiettivo di avere a disposizione un luogo 
di dialogo per individuare azioni volte ad affrontare le problematiche e le crisi dei 
settori e delle filiere maggiormente colpiti dagli effetti della pandemia. 

 
 
TUTTO CIÒ PREMESSO E RILEVATO, SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
 

 
ART. 1 – OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 
 
Tutti i soggetti firmatari dell’Accordo, nel rispetto delle relative sfere di competenza e funzioni, 
si impegnano nel concorso alla costituzione e allo sviluppo della Rete metropolitana per 
l’apprendimento permanente (di seguito ReMAP). 
La ReMAP promuove l’apprendimento permanente quale diritto di ogni persona, nelle varie 
fasi della vita, a migliorare le proprie competenze, conoscenze e capacità in una prospettiva 
personale, civica, sociale e occupazionale; costituisce altresì lo spazio di integrazione e 
sperimentazione del partenariato pubblico privato per l’accompagnamento dei cittadini 
nell’acquisizione delle competenze richieste dai settori produttivi strategici più innovativi del 
territorio e per lo sviluppo di una cittadinanza attiva e inclusiva. 
La ReMAP si rivolge, come target di riferimento naturale, all’intera popolazione adulta a 
partire dal 18° anno di età, con una particolare attenzione a tutti i cittadini e le cittadine con 
bassi livelli di qualificazione, a disoccupati/e, a inattivi/e, ai/alle giovani 18-29 anni e NEET, 
a coloro che sono a rischio disoccupazione o con un reddito di lavoro inferiore o vicino alla 
soglia di povertà, a coloro che rientrano in percorsi di presa in carico multidisciplinare dei 
servizi,  a persone private della libertà personale e detenute presso la Casa Circondariale e 
presso l’Istituto Penale Minorile, a cittadini/e stranieri/e e persone anziane, con particolare 
riferimento ai percorsi di invecchiamento attivo. 
 
 
ART. 2 – I LIVELLI DI SERVIZIO DELLA RETE 
 
I servizi e gli interventi raccordati all’interno della ReMAP si articolano su tre livelli di azione 
interconnessi fra loro e sui quali agiscono e si snodano i diversi soggetti che aderiscono alla 
rete metropolitana: 
 

1) Livello informativo e orientativo su cui agiscono i soggetti che effettuano 
servizi/iniziative di accoglienza/informazione e orientamento per cittadini che 
intendono acquisire titoli di istruzione e/o riqualificarsi professionalmente e/o 
sviluppare competenze di cittadinanza. 
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2) Livello formativo su cui agiscono le autonomie educative e formative che erogano 
percorsi di istruzione e formazione per l’acquisizione di nuove competenze e/o per il 
completamento delle competenze possedute. 

 
3) Livello valorizzazione competenze, su cui agiscono gli enti titolari e titolati 

all’attestazione, certificazione e valorizzazione delle conoscenze, competenze e 
abilità possedute, a partire dalle competenze trasversali, le competenze chiave per 
l’apprendimento permanente fino ad arrivare a quelle più specificamente 
professionali. 
 

 
ART. 3 – GLI IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 
 
I soggetti sottoscrittori si impegnano allo sviluppo della ReMAP nel perseguimento di finalità 
comuni. La Rete sarà coordinata dalla Città metropolitana di Bologna,  alla quale compete 
sviluppare un orientamento di carattere generale, in stretto raccordo con la Regione Emilia 
Romagna nel perseguimento di obiettivi strategici per la costituzione della rete, 
congiuntamente con il CPIA Metropolitano. 
Tutti i soggetti all’interno della ReMAP concorrono alla promozione della rete, alla 
costruzione di sinergie pubblico-privato e ad azioni di integrazione, aumentando l’efficacia 
delle politiche regionali e nazionali in termini di sviluppo economico e sociale, qualificazione 
e riqualificazione delle persone, intercettazione e orientamento degli individui e 
individuazione e validazione delle competenze. 
 
I soggetti firmatari si impegnano a sviluppare le seguenti azioni: 
 

• promuovere un sistema territoriale di informazione e orientamento dei cittadini e delle 
cittadine, per la definizione di risposte integrate e unitarie, anche attraverso il sup-
porto di una piattaforma digitale, al fine di ridurre la frammentazione dei servizi erogati 
da tutti i soggetti dell’iter formativo/informativo/orientativo; 

• partecipare attivamente agli incontri della ReMAP quale spazio relazionale di scam-
bio di informazioni e di buone pratiche fra diversi soggetti, oltreché di sviluppo di 
coprogettazione per la realizzazione di percorsi e filiere integrate, al fine di rafforzare 
sinergie fra pubblico privato; 

• sensibilizzare e diffondere la cultura dell’apprendimento permanente anche attra-
verso la partecipazione del proprio personale a momenti formativi comuni 

• partecipare alle attività di ricerca e indagine promosse dalla ReMAP, attraverso la 
condivisione di dati e relazioni; 

• individuare, a partire dalla valorizzazione delle azioni e sperimentazioni realizzate, 
strumenti comuni per l’individuazione, la valorizzazione e l’attestazione delle compe-
tenze in coerenza con le attività di ogni soggetto; 

• supportare azioni di sperimentazione di sistemi di conoscenza, anticipazione della 
domanda e programmazione dell'offerta di competenze, messa in campo di nuovi 
strumenti - con particolare attenzione ai fabbisogni espressi dai settori produttivi ad 
elevata specializzazione nel contesto regionale - in relazione alle transizioni digitale 
ed ecologica previste nel Protocollo d'intesa tra la Regione Emilia Romagna ed il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
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• ricercare opportunità di finanziamenti europei, nazionali e regionali per la realizza-
zione di sperimentazioni negli ambiti di competenza e per promuovere l’innovazione 
sulle tematiche di interesse comune; 

• acquisire e internalizzare gli esiti dei Gruppi di lavoro del Tavolo di Salvaguardia e 
Ripresa Economica sviluppato nell’ambito del Patto Metropolitano per il lavoro e lo 
sviluppo sostenibile, per quel che riguarda i fabbisogni individuati di sviluppo di com-
petenze e di figure professionali. 

 

Inoltre, nel rispetto di ogni competenza e ruolo, i soggetti firmatari concorrono allo sviluppo 
delle seguenti azioni: 

• strutturazione di percorsi e progetti formativi personalizzati e accessibili a tutte e tutti, 
nel rispetto del principio di centralità della persona, prevedendo livelli e percorsi dif-
ferenziati di intensità dell'aiuto in proporzione ai profili quali-quantitativi di fabbisogno 
di cui ogni persona è portatrice; 

• sviluppo di percorsi di apprendimento permanente per consentire una cittadinanza 
attiva e assicurare le competenze per la vita, al fine di rendere la popolazione adulta 
in grado di affrontare i cambiamenti della società attraverso la formazione delle com-
petenze traversali e competenze chiave per l’apprendimento permanente; 

• messa a disposizione/utilizzo di strumenti condivisi per l’analisi dei fabbisogni forma-
tivi e lavorativi della popolazione adulta e condivisione degli esiti prodotti. 

 

ART. 4 –LA COMPOSIZIONE DELA RETE E LA GOVERNANCE 
 
Della Rete possono fare parte tutti i soggetti interessati, che sviluppano azioni ad uno o più 
dei tre livelli previsti dall’ art.2 e che volontariamente lo richiedono. 
Nel periodo di durata dell’Accordo è ammessa l’adesione di nuovi soggetti, che sarà 
formalizzata tramite la sottoscrizione della richiesta di adesione fatta pervenire dal nuovo 
soggetto aderente alla Città Metropolitana di Bologna, previa condivisione di tutti i soggetti 
sottoscrittori. 
 
La governance della ReMAP è articolata su due livelli: 

• La Cabina di regia: composta dai rappresentanti dei soggetti sottoscrittori, con 
funzioni strategiche, di condivisione di obiettivi e priorità, definizione di linee di attività 
rispetto ai temi prioritari della ReMAP, da sviluppare e realizzare attraverso il lavoro 
del Comitato tecnico e in sottogruppi di lavoro differenziati a seconda dei temi trattati. 

• Il Comitato tecnico-scientifico: composto da membri designati dalla Cabina di regia, 
con funzioni, di coordinamento tecnico dell’intero processo, di integrazione e 
raccordo, di approfondimento ed analisi, di proposta delle azioni prioritarie e di 
individuazione dei beneficiari, di rendicontazione dell’utilizzo delle eventuali risorse 
nonché di supervisione scientifica e di monitoraggio delle azioni effettuate, facendo 
uso delle diverse competenze dei propri membri. 

 
La Cabina di regia si riunirà almeno 2 volte l’anno e il Comitato tecnico almeno una volta 
ogni trimestre, col coordinamento della Città metropolitana di Bologna. 

 
ART. 5 –ATTUAZIONE DELLA RETE E ONERI ECONOMICI 
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Il presente Accordo non comporta l’impegno di risorse economiche. Esso sarà 
successivamente declinato, con appositi atti attuativi, in programmi e piani di azione specifici. 
Potrà inoltre essere prevista la realizzazione di progetti promossi in partenariato da gruppi 
di soggetti che compongono la rete, anche grazie all’utilizzo di risorse messe a disposizione 
dai soggetti della rete o reperite attraverso la partecipazione a bandi. 
 
 
ART. 6 – MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
 
Potranno essere apportate modifiche e integrazioni al presente Accordo, previa 
condivisione di tutti i soggetti sottoscrittori. 
 

 
ART. 7 –DURATA 
Il presente Accordo avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione, con scadenza al 
31/12/2024, e potrà essere rinnovato previo accordo scritto tra le parti. 
 

 
 

Letto ed approvato, a piena conferma di quanto sopra, le Parti sottoscrivono il 
presente Accordo quadro 

 
(Segue elenco sottoscrittori) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 DI-
CEMBRE 2021, N. 2218

Modifica del programma operativo dell'Operazione 7.6.01 
"Attività di studio dello stato di conservazione della biodi-
versità" del PSR 2014-2020

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Par-

lamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, 
(CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il si-
stema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il 
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra talune disposizioni del regolamen-
to (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 
transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 
2014 della Commissione recante modalità di applicazione del ci-
tato regolamento (UE) n. 1305/2013 da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

- il Regolamento (UE) n. 809 del 17 luglio 2014 della Com-
missione recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure 
di sviluppo rurale e la condizionalità;

- il Regolamento (UE) n. 2220 del 23 dicembre 2020 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce alcune dispo-
sizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europe-
o agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazio-
ne negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 

per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno 
in relazione agli anni 2021 e 2022;

Richiamati:
- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Ro-

magna per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità indicato 
come PSR 2014-2020) attuativo del citato Regolamento (UE) n. 
1305/2013, nell’attuale formulazione (Versione 11.1) approvata 
con Decisione della Commissione Europea C(2021) 6321 final del 
23 agosto 2021, successivamente acquisita con delibera di Giunta 
regionale n.1353 del 30 agosto 2021, con la quale vengono ag-
giornate le disposizioni applicative di alcune Misure ed attribuite 
sia le risorse residue della programmazione 2014-2020, sia quel-
le aggiuntive riferite alle annualità 2021 e 2022;

- la Legge regionale 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’A-
genzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per 
l'Emilia-Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo 
pagatore regionale per le Misure dei Programmi di Sviluppo Ru-
rale con Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 
del 13 novembre 2001, e successive modifiche ed integrazioni;

Richiamati, inoltre:
- la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, 

denominata “Direttiva Habitat”;
- la Direttiva 2009/147/CE, del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 30 novembre 2009, concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici e che ha sostituito la Direttiva 79/409/CE 
denominata “Direttiva Uccelli”;

- il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semina-
turali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, e successive 
modifiche;

- la Legge regionale del 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in 
materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a Leggi regionali” 
e ss.mm.ii., che al Capo I, artt. 1-9, definisce i ruoli dei diver-
si enti nell’ambito di applicazione della Direttiva comunitaria n. 
92/43/CEE, nonché gli strumenti e le procedure per la gestione 
dei siti della rete Natura 2000;

- la Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 "Disciplina del-
la formazione e della gestione del sistema regionale delle Aree 
naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000”, e ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 24 "Riorganizza-
zione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della rete 
Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del 
Piacenziano”, e ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 20 maggio 2021, n. 4 “Legge europea 
per il 2021” al Capo III, artt. 25-28 che attribuisce agli enti ge-
stori delle aree protette le competenze in materia di Rete Natura 
2000 anche per i siti ricompresi parzialmente nel perimetro del-
le aree stesse;

Dato atto che:
- la Misura 7 del P.S.R. 2014-2020 comprende il Tipo di 

Operazione 7.6.01 “Attività di studio dello stato di conservazio-
ne della biodiversità”;

- la suddetta Operazione 7.6.01 è attuata direttamente dal-
la Regione attraverso acquisizioni di beni e servizi e accordi tra 
pubbliche amministrazioni;

Atteso che:
- la suddetta Operazione 7.6.01 risponde al fabbisogno F13 

del PSR 2014-2020 "Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi 
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forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali e loro collegamen-
to ecologico" e contribuisce prioritariamente al focus area P4A 
"Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra 
l'altro nelle zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli na-
turali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa".

- le risorse complessive per il Tipo di Operazione 7.6.01 at-
tribuite dal P.S.R. 2014-2020 ammontano ad euro 700.000,00 per 
l’intero periodo di programmazione;

- all'attuazione del Tipo di Operazione 7.6.01 provvede la 
Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente, fermo re-
stando che l’Autorità di Gestione resta rappresentata dal Servizio 
regionale Programmazione e sviluppo locale integrato;

Richiamate, in ordine all’approvazione del Programma opera-
tivo dell’Operazione 7.6.01 e successivi aggiornamenti, le proprie 
deliberazioni:

- n. 727 del 21 maggio 2018 “PSR 2014-2020 - Misura 7 
- Tipo di operazione 7.6.01 - "Attività di studio dello stato di 
conservazione della biodiversità". Approvazione del program-
ma attuativo e del programma di acquisizione di beni e servizi 
annualità 2018-2019”;

- n. 24 del 14 gennaio 2019 “PSR 2014-2020 - Misura 7 
- Tipo di Operazione 7.6.01 - "Attività di studio dello stato di 
conservazione della biodiversità". Modifica della DGR 727/2018. 
Approvazione del Programma attuativo e del Programma di ac-
quisizione di beni e servizi Annualità 2018-2019”;

- n. 97 del 21 gennaio 2020 “PSR 2014-2020 - Misura 7 
- Tipo di Operazione 7.6.01 - "Attività di studio dello stato di 
conservazione della biodiversità". Modifica della DGR n. 24 del 
14 gennaio 2019”;

- n. 590 del 26 aprile 2021 “Modificazione della delibera di 
Giunta Regionale n. 97/2020. Programma Attuativo.”;

Atteso che il Programma Operativo della predetta Operazio-
ne 7.6.01, come da ultimo aggiornato con propria deliberazione 
n. 590/2021, specifica i contenuti dell’Operazione e definisce le 
procedure attuative, anche in relazione al ruolo attribuito dalla 
normativa comunitaria all’Autorità di Gestione e all’Autorità di 
Pagamento;

Dato atto delle determinazioni dirigenziali:
- n. 14014 del 30 luglio 2019 con cui è stata assegnata alla 

Dott.ssa Monica Palazzini Cerquetella la responsabilità dei pro-
cedimenti amministrativi e le relative procedure per l’attuazione 
dell’Operazione 7.6.01 del PSR 2014-2020;

- n. 12377 del 16 luglio 2020 “Conferimento incarico di re-
sponsabile del Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo della 
Montagna” al Dott. Gianni Gregorio dal 20 luglio 2020 fino al 
31 dicembre 2020;

- n. 12515 del 20 luglio 2020, con cui si è proceduto alla sosti-
tuzione dell’Avv. Cristina Govoni con il Dott. Gianni Gregorio, a 
seguito del predetto conferimento di incarico, come Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP) per i singoli interventi/procedure 
in corso, tra cui il Supporto tecnico-scientifico per l'aggiorna-
mento del quadro conoscitivo regionale sulla biodiversità (CIG 
7505938FF8–CUP E49C18000100006), corrispondente all’Atti-
vità 1 del citato Programma di acquisizione di beni e servizi del 
Tipo di Operazione 7.6.01 del P.S.R. 2014-2020;

- n. 10256 del 31 maggio 2021 “Conferimento incarichi di-
rigenziali presso la Direzione Generale Cura del Territorio e 
Ambiente” con la quale, tra l’altro, è stato conferito l’incarico di 

Responsabile del Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo del-
la Montagna al Dott. Gianni Gregorio, fino al 31 maggio 2024;

Richiamata, inoltre, la determinazione n. 1448 del 26 ot-
tobre 2021, con cui l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGREA) ha modificato la matrice delle deleghe 
allegata alla convenzione sottoscritta tra la Regione Emilia-Ro-
magna e AGREA secondo lo schema-tipo approvato con DGR 
n. 796/2017, affidando i controlli relativi all’Operazione 7.6.01 
del P.S.R. 2014-2020 al Servizio Difesa del suolo, della costa e 
bonifica, in sostituzione del Servizio Sicurezza territoriale e pro-
tezione civile di Bologna;

Considerato che con la sopra richiamata deliberazione n. 590 
del 26 aprile 2021, al punto 2., si è ritenuto opportuno stabilire 
nuove tempistiche per l’attuazione delle attività previste dal Ti-
po di Operazione 7.6.01 del P.S.R. 2014-2020, in particolare il 
30 giugno 2022 come termine ultimo per la presentazione delle 
domande di sostegno e il 30 giugno 2023 come termine ultimo 
per la presentazione delle domande di pagamento, senza comun-
que prevedere conseguenze in caso di slittamento;

Preso atto che le azioni volte alla predisposizione della se-
conda attività prevista dal Programma operativo del Tipo di 
Operazione 7.6.01 "Attività di monitoraggio di specie floristiche 
e faunistiche di interesse comunitario e conservazionistico", da 
attivare tramite accordi tra pubbliche amministrazioni, ha richie-
sto tempi maggiori per perfezionare la metodologia e le priorità 
in termini di specie e habitat da sottoporre a monitoraggio in re-
lazione ai tempi richiesti per la messa a punto del Piano nazionale 
di monitoraggio (PNM) della biodiversità coordinato dal Ministe-
ro della transizione ecologica e da ISPRA. Con il PNM, infatti, 
sono affidate alle Regioni precise competenze in merito alla ren-
dicontazione ai sensi dell’art. 17 della Direttiva “Habitat” ed è 
necessario, pertanto, prevedere una tempistica diversa per la re-
alizzazione delle attività previste rispetto ai termini stabiliti dalla 
citata deliberazione n. 590/2021;

Ritenuto congruo, per quanto sopra riportato, stabilire nell’Al-
legato Programma operativo dell’Operazione 7.6.01, quali nuovi 
termini per la presentazione di domanda di sostegno il 31 dicem-
bre 2022 e per la presentazione di domande di pagamento il 31 
dicembre 2024;

Valutata la necessità, alla luce di quanto sopra riportato, di 
modificare quanto previsto dalla propria deliberazione n. 590 del 
26 aprile 2021 al fine di adeguare i termini di attuazione e alcu-
ni contenuti del Programma operativo dell’Operazione 7.6.01, in 
particolare in merito:

- alle modifiche intervenute sui riferimenti relativi al Servi-
zio competente sui controlli previsti dal Reg. (UE) n. 809/2014, 
in base alle disposizioni della sopraindicata determinazione di 
AGREA n. 1448 del 26/10/2021;

- alla necessità di stabilire nuove tempistiche per la presen-
tazione delle domande di sostegno e di pagamento relative alle 
attività previste dall’Operazione 7.6.01;

- alle precisazioni necessarie rispetto alle spese ammissibili e 
ai controlli in merito agli accordi tra pubbliche amministrazioni.

Ritenuto pertanto di approvare la nuova formulazione del Pro-
gramma operativo dell’Operazione 7.6.01 riportata in Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visti:
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., ed in particolare 

l’art. 15, in base al quale le Amministrazioni pubbliche posso-
no concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
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collaborazione di attività di interesse comune;
- il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 "Codice dei contratti pubblici", 

e in particolare l’art.5 (Principi comuni in materia di esclusione 
per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e amministra-
zioni aggiudicatrici nell’ambito del settore pubblico), commi 6 
e 7;

- la Legge regionale 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni 
per l’acquisizione di beni e servizi”;

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Anni 2021-2023” ed in particolare l’allegato D) recante “Diret-
tiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2021-2023”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche e integrazio-
ni, e in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modifiche ed integrazioni;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 2013 del 28 dicembre 2020 “Indirizzi organizzativi per il 
consolidamento e il potenziamento delle capacità amministrati-
ve dell’Ente per il conseguimento degli obiettivi del programma 
di mandato, per fare fronte alla programmazione comunitaria 
2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali conse-
guenti alla soppressione dell’IBACN”;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 “Affidamento degli incari-
chi di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto “Rafforzamen-
to delle capacità amministrative dell'ente. Secondo adeguamento 
degli assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”;

Viste, inoltre, le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indi-
cazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni predisposto in attuazione della suddetta deliberazione di 
Giunta n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato  

di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale di in-
teressi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alla Montagna, Aree interne, 

Programmazione territoriale, Pari opportunità, Barbara Lori, e 
dell'Assessore all'Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, 
Alessio Mammi

A voti unanimi e palesi
delibera

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 
in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2) di approvare - come rappresentato nell’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione – l’aggior-
namento del Programma operativo del Tipo di Operazione 7.6.01 
del PSR 2014-2020, in particolare in merito:

- alle modifiche intervenute sui riferimenti relativi al Ser-
vizio competente sui controlli previsti dal Reg. (UE) 809/2014, 
anche in base alle disposizioni della determinazione di AGREA 
n. 1448 del 26/10/2021;

- alla necessità di stabilire nuove tempistiche per l’attuazione 
delle attività previste dall’Operazione 7.6.01, in particolare, come 
termine ultimo per la presentazione delle domande di sostegno 
il 31 dicembre 2022 e come termine ultimo per la presentazione 
delle domande di pagamento il 31 dicembre 2024;

3) di precisare che:
-  le attività previste trovano copertura su fondi FEASR e af-

feriscono, pertanto, alle risorse pubbliche mobilitate dal PSR;
 - la gestione delle risorse di cui alla presente deliberazione, 

essendo mobilitate nell’ambito del PSR, è affidata all'Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA), quale 
Organismo pagatore per l’Emilia-Romagna riconosciuto dalla 
Commissione Europea;

-  la relativa attuazione non comporta l'assunzione di impe-
gni contabili a carico del bilancio regionale;

4) di confermare, altresì, che eventuali modifiche o speci-
fiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nel 
Programma operativo, oggetto di approvazione del presente atto, 
possano essere disposte con determinazione del Direttore Gene-
rale alla Cura del Territorio e dell’Ambiente;

5) di provvedere agli adempimenti previsti dalle disposizio-
ni normative e amministrative richiamate in parte narrativa in 
materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni;

6) di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale del-
la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Servizio Aree pro-
tette, Foreste e Sviluppo della montagna provvederà a darne la più 
ampia pubblicizzazione anche sulla pagina web https://ambiente.
regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/
strumenti-di-gestione/misure-PSR-2014-2020.
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Allegato 1

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020
Reg. (UE) n. 1305/2013

Operazione 7.6.01
‘Attività di studio dello stato di conservazione della 

biodiversità’

Programma operativo



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

138

1. Campo di applicazione e contenuti dell’Operazione 

L’Operazione 7.6.01 ‘Attività di studio dello stato di conservazione 
della biodiversità’  risponde al fabbisogno F13 del PSR 2014-2020 
"Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi forestali/agricoli, 
habitat naturali/seminaturali e loro collegamento ecologico" e 
contribuisce prioritariamente al focus area P4A "Salvaguardia, 
ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle 
zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, 
nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa". 

Il tipo di Operazione 7.6.01 del PSR 2014–2020 si esplicita 
attraverso il sostegno a indagini e censimenti sulla biodiversità 
e, in particolare, a studi sullo stato di conservazione delle specie 
e degli habitat di interesse comunitario e conservazionistico e 
all’applicazione delle Misure generali e specifiche di Conservazione 
e dei Piani di gestione dei siti Natura 2000 nonché del Piano 
Nazionale di Monitoraggio, anche quali utili supporti agli strumenti 
di pianificazione regionale e locale. 

2. Beneficiario 
Il beneficiario è la Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale 
Cura del Territorio e dell'Ambiente – Servizio Aree protette, Foreste 
e Sviluppo della montagna. 

Per la gestione dell’Operazione 7.6.01, la Regione provvederà 
all'acquisizione di beni e servizi e ad accordi tra pubbliche 
amministrazioni nel rispetto delle regole comunitarie sulla 
concorrenza e delle norme nazionali e regionali in materia.  

3. Attività previste 

L’Operazione 7.6.01 è attuata attraverso le seguenti tipologie di 
attività: 

- Aggiornamento del quadro conoscitivo regionale sulla biodiversità 
da realizzarsi attraverso il supporto e la consulenza tecnico-
scientifica all’attività del Servizio competente regionale per 
studi, indagini e ricerche, concernenti habitat e specie di 
interesse comunitario (Allegati I, II, IV e V della Direttiva 
Habitat), finalizzati all’aggiornamento del quadro conoscitivo 
regionale sulla biodiversità anche attraverso l’aggiornamento 
della Carta regionale degli habitat e il monitoraggio di specie 
floristiche. 

- Attività di monitoraggio di specie floristiche e faunistiche di 
interesse comunitario e conservazionistico da realizzarsi 
attraverso accordi tra pubbliche amministrazioni finalizzati alla 
realizzazione di studi, ricerche e indagini bibliografiche e di 
campo per l’aggiornamento del quadro conoscitivo della 
biodiversità regionale e alla correlata produzione e 
aggiornamento di banche-dati e cartografie regionali. 
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4. Risorse finanziarie e aliquota di sostegno 

La disponibilità finanziaria complessiva dell'Operazione 7.6.1 del 
PSR, per l'intero periodo di programmazione 2014-2020 dei fondi 
FEASR, è pari a euro 700.000,00. 

Tale importo rappresenta l'ammontare complessivo delle spese 
ammissibili a contributo, comprensive di IVA, in base a quanto 
previsto dall’articolo 69 comma 3, lettera c), del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013. 

Aliquota di sostegno: il contributo è pari al 100% della spesa 
massima ammissibile. 

Il sopracitato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede che l’imposta 
sul valore aggiunto non sia ammissibile a un contributo dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE), salvo nei casi in cui 
non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA. 

Tuttavia, il costo dell’IVA può costituire una spesa ammissibile se 
realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale. Per 
l’Operazione 7.6.01, considerato che il beneficiario è la Regione 
Emilia-Romagna, è applicabile quest’ultima fattispecie. 

La suddetta disponibilità è ripartita fra le attività riportate nella 
seguente tabella. 

Tabella 1 - Ripartizione delle risorse disponibili per attività 

Attività % Risorse 
(€) 

1) Aggiornamento del quadro conoscitivo 
regionale sulla biodiversità  

23,96% 167.750,00 

2) Attività di monitoraggio di specie 
floristiche e faunistiche di interesse 
comunitario e conservazionistico 

76,04% 532.250,00 

Totale 100% 700.000,00 

Le attività saranno finanziate nella misura del 100% della spesa 
ammessa. Il contributo comunitario è pari al 43,12% della spesa 
pubblica. 

Le attività oggetto dell’Operazione 7.6.1 non costituiscono oggetto 
di aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE. 

5. Spese ammissibili 

Le spese ammissibili sono riferite a campagne di monitoraggio di 
specie floristiche e faunistiche target, nonché degli habitat di 
interesse comunitario, all’aggiornamento dell’inventario regionale 
delle segnalazioni del patrimonio naturale, alla realizzazione E 
all’aggiornamento della cartografia relativa alle componenti della 
biodiversità regionale. 

Sono ammissibili a sostegno le spese riferite all'acquisizione di 
servizi, incarichi di prestazioni professionali nonché ad accordi 
tra amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 15 della Legge 
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241/90, nel rispetto delle norme vigenti comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di concorrenza, per le seguenti tipologie di 
attività: studi, indagini, censimenti, ricerche e la correlata 
elaborazione di cartografie, reporting dei dati raccolti, atlanti di 
specie, produzione e aggiornamento di schede monografiche e di 
banche-dati regionali degli habitat e delle specie animali e vegetali 
di interesse comunitario e conservazionistico. 

Inoltre, sono previste attività di informazione e di 
sensibilizzazione ambientale rivolte alla cittadinanza, agli 
stakeholders e ai rilevatori, anche volontari, attraverso vari 
strumenti come ad esempio: workshop, convegni, pubblicazioni, 
manuali, siti web interattivi destinati alla collettività per 
diffondere dati relativi a specie e habitat di interesse comunitario 
e conservazionistico presenti sul territorio regionale. 

Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno e termina alla data di 
presentazione della domanda di saldo ferme restando le deroghe 
previste dalle Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative 
allo Sviluppo Rurale 2014-2020. 

Le spese si intendono sostenute nel periodo di eleggibilità se: 
- l’obbligazione giuridica originaria alla base della spesa è sorta 
successivamente alla data di presentazione della domanda di 
sostegno e si è conclusa entro il periodo di esecuzione delle 
attività previste; 

- i giustificativi di spesa sono riferiti alle suddette obbligazioni 
giuridiche e sono comunque emessi nel periodo di eleggibilità come 
sopra definito; 

- il relativo pagamento è eseguito (data della valuta) nel periodo 
di eleggibilità come sopra definito. 

Per essere ammissibile una spesa deve rispondere in generale ai 
seguenti requisiti: 
- rientrare in una delle categorie di spese ammissibili previste; 
- essere strettamente connessa alle attività previste ed essere 
funzionale al raggiungimento degli obiettivi individuati; 

- essere coerente e congrua con il budget previsto dall’Operazione; 
- essere sostenuta nel periodo compreso tra la firma del contratto 
o dell’accordo tra Pubbliche amministrazioni e la data di fine 
stabilita dal contratto o dall’accordo stesso; 

- non essere oggetto di altri contributi provenienti da altri 
programmi comunitari, nazionali, regionali o comunque di altri 
contributi pubblici; 

- essere garantita e dimostrata la sua adeguatezza e congruità; 
- essere rendicontata utilizzando gli appositi supporti informatici 
predisposti da AGREA (SIAG). 

Nel caso di accordo tra pubbliche amministrazioni sono considerate 
spese ammissibili a rimborso: 

I. spese di personale non strutturato (assegni per borse di studio 
e/o ricerca, rimborsi per tirocini, ecc.) individuato e 
contrattualizzato dai singoli Enti coinvolti nell’accordo 

II. spese per missioni/trasferte 
Si tratta di spese riferite agli spostamenti necessari per 
l'attuazione delle attività previste dall’accordo. Queste 
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tipologie di spese, rimborsate in base al costo reale, sono 
limitate ai seguenti elementi: 

a. costi di viaggio; 
b. costi dei pasti; 
c. spese di alloggio. 

III. spese per strumenti e attrezzature 
Si tratta delle spese per l’acquisto di strumenti e 
attrezzature necessari per l'attuazione delle attività 
finalizzate al conseguimento dei risultati previsti 
dall’accordo e diverse da quelle riferibili alle spese generali 
(ad es. fototrappole, bat detector, ecc.). 

Le attrezzature acquistate nell’ambito degli accordi tra 
Pubbliche amministrazioni, per le quali viene richiesto il 
rimborso delle spese, saranno acquisite tra le proprietà 
regionali. 

La congruità della spesa in questo caso sarà determinata sulla 
base di offerte contenute in almeno tre preventivi, acquisiti 
dal beneficiario. 

I preventivi devono essere: 
- presentati da diverse imprese fornitrici, su carta 
intestata dei fornitori, datati, sottoscritti e con 
indicato il periodo di validità; 

- indirizzati al beneficiario; 
- omogenei per oggetto, con indicata la descrizione analitica 
della fornitura; 

- comparabili e in corso di validità, cioè con scadenza 
successiva alla data di presentazione della domanda di 
sostegno. 

Il beneficiario (la Regione) deve allegare alla domanda di 
sostegno un apposito prospetto di comparazione fra preventivi 
di spesa con l’indicazione del preventivo scelto e la relativa 
motivazione. 

Nel caso in cui il preventivo prescelto non sia quello di 
minore importo, occorre motivarne la scelta. Analoga procedura 
deve essere seguita nel caso di un numero di preventivi 
inferiore a tre. 

IV. spese generali 
Si tratta delle spese non direttamente attribuibili alle 
attività previste dall’accordo ma che sono necessarie per il 
loro svolgimento come, ad esempio, le spese per i beni 
consumabili. Le spese generali sono rimborsate nella misura 
massima del 10% della spesa ammissibile. Anche questa tipologia 
di spesa dovrà essere rendicontata mediante idonei 
giustificativi di spesa.  

In generale, tutte le spese dovranno corrispondere a pagamenti 
effettivamente e definitivamente sostenuti dalla pubblica 
amministrazione con cui viene stipulato l’accordo (uscita monetaria 
supportata da idonei documenti giustificativi di spesa). 

Ogni singola spesa dovrà essere chiaramente identificabile e 
distinguibile dalle spese per le attività istituzionali (tenuta di 
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contabilità separata o utilizzo di un codice che permetta di 
identificare in maniera chiara la contabilità delle attività 
previste dall’accordo (comma 1, lett. c), co i) dell'art. 66 del 
Reg. (UE) n. 1305/2013). 

I dettagli relativi alle singole spese ammissibili saranno 
esplicitati nello schema di accordo da approvare con atto successivo 
e negli specifici accordi da stipulare. 

All'erogazione delle somme provvederà AGREA secondo le procedure 
definite dall’Agenzia medesima per la gestione dei fondi destinati 
al finanziamento del PSR 2014-2020. 

6. Stima e analisi della congruità dei costi 

Per gli aspetti legati alla dimostrazione della ragionevolezza e 
congruità dei costi sarà allegata alla domanda di sostegno una 
relazione che riporta l’analisi dei costi per ogni voce di spesa, 
la metodologia utilizzata e, se del caso, i riferimenti normativi. 

Al fine di accertare il rispetto dei principi di economicità, 
efficacia, tempestività e correttezza, di libera concorrenza, parità 
di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 
nonché quello di pubblicità è effettuata la verifica relativa al 
rispetto della normativa di riferimento. 

7. Procedure di attuazione, ruoli e responsabilità 

Le attività previste dall’Operazione 7.6.01 possono essere 
realizzate attraverso: 

- la stipula di accordi tra pubbliche amministrazioni ai sensi 
dell’art. 15 della Legge n. 241/1990, nel rispetto delle 
disposizioni dei commi 6, 7 e 8 dell’articolo 5 del D.lgs. 18 
aprile 2016 n. 50 "Codice dei contratti pubblici"; 

- l’acquisizione di beni e servizi sulla base dei necessari atti di 
programmazione, nel rispetto delle norme indicate dal sopra 
richiamato D.lgs. n. 50/2016 e sulla base di quanto stabilito dalle 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 2008 
e n. 376 dell’11 marzo 2019 e successive modifiche. 

La responsabilità della gestione e dell’attuazione delle attività 
previste è individuata nel Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo 
della montagna della Direzione generale Cura del Territorio e 
dell'Ambiente. 

Responsabile dei procedimenti amministrativi è la Dott.ssa Monica 
Palazzini Cerquetella (determinazione n. 14014 del 30 luglio 2019).  

Il Servizio istruttore, responsabile dei controlli, è individuato 
nel Servizio Difesa del suolo, della costa e bonifica (determinazione 
di AGREA n. 1448 del 26 ottobre 2021). 

L’Organismo pagatore dei finanziamenti del PSR, al quale 
confluiscono tutte le risorse pubbliche mobilitate nel PSR stesso, 
è rappresentato dall’Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna istituita con L.R. 23 
luglio 2001, n. 21. 
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Nel caso di procedure di acquisizione di beni e servizi, il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per la selezione ed 
esecuzione delle procedure necessarie per l’attuazione delle 
attività è il Responsabile del Servizio Aree protette, Foreste e 
Sviluppo della montagna della suddetta Direzione, Dott. Gianni 
Gregorio, come da Determinazione n. 12515 del 20 luglio 2020. 

Per assicurare l’efficace ed efficiente realizzazione delle attività 
e garantire l’accurata esecuzione dei servizi, con la Determinazione 
n. 11573 del 26 giugno 2019 il RUP ha nominato Direttore 
dell’esecuzione del contratto (DEC) la Dott.ssa Monica Palazzini 
Cerquetella, in possesso delle necessarie competenze tecniche e 
amministrative. 

Compete al Responsabile del Servizio Aree protette, Foreste e 
Sviluppo della montagna anche la presentazione su SIAG delle domande 
di sostegno, di variante e di pagamento secondo la modulistica 
predisposta da AGREA. 

7.1 Domande di sostegno, istruttoria e concessione 

Le domande di sostegno, ed eventualmente di variante, saranno 
presentate per la Regione Emilia-Romagna dal Servizio Aree Protette, 
Foreste e Sviluppo della montagna della Direzione Generale Cura del 
Territorio e dell'Ambiente al Servizio Difesa del suolo, della costa 
e bonifica, secondo modalità e modulistica predisposta da AGREA. Il 
termine ultimo per la presentazione delle domande di sostegno è il 
31 dicembre 2022.  
La presentazione della domanda di sostegno, tramite il Sistema 
Informativo di AGREA (SIAG), dovrà avvenire: 

- nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 241/90, dopo l’approvazione dello/gli 
schema/i di accordo con apposito atto; 

- nel caso di acquisizione di servizi, nella fase preliminare 
all’affidamento e l’aggiudicazione diviene efficace dopo che sono 
state espletate con esito positivo le verifiche relative 
all’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D. 
Lgs n. 50/2016. 

Le domande di sostegno saranno corredate, oltre che del Programma 
operativo, della seguente documentazione: 

A. nel caso di acquisizione di servizi: 

1. atto di programmazione della spesa  
2. determina a contrarre  
3. progetto – attività da realizzare 
4. schema di contratto 
5. documentazione di gara (Disciplinare di gara, Condizioni 

particolari di contratto, Capitolato speciale elettronico della 
RER) e check-list di autovalutazione relativa alla procedura di 
selezione attivata (D.G.R. n. 31 del 7 gennaio 2020) 

6. estremi del c/c dedicato 
B. nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni: 
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1. dichiarazione di disponibilità delle amministrazioni coinvolte 
ad una collaborazione istituzionale, finalizzata alla 
realizzazione di un Piano di monitoraggio della biodiversità 
regionale, ai sensi dell'art. 15 della L. 241/90 e ss.mm. e nel 
rispetto dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016; 

2. Atto di approvazione dello/gli schema/i di accordo e del 
progetto tecnico-scientifico di monitoraggio 

3. Statuti degli Enti cooperanti 
4. Relazione sulla stima di congruità della spesa a cura del 

Responsabile del Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo 
della montagna; 

5. check-list di autovalutazione relativa all’accordo tra enti 
(D.G.R. n. 31 del 7 gennaio 2020). 

Nella domanda, previa iscrizione all’anagrafe regionale a cura del 
beneficiario, saranno indicati gli estremi dell’aggiudicatario per 
quanto riguarda il caso A riportato sopra oppure nel caso B gli 
estremi delle Amministrazioni pubbliche con cui viene siglato 
l’accordo. 

In sede di controllo amministrativo il Responsabile del Servizio 
Aree protette, Foreste e Sviluppo della montagna dovrà mettere a 
disposizione del Servizio istruttore preposto al controllo tutta la 
documentazione relativa alle procedure e ai controlli effettuati. 

Gli esiti dei controlli sono evidenziati sulla base di specifiche 
check list e i risultati dell’istruttoria sono riportati in apposito 
verbale. 

A conclusione dell’attività istruttoria il Servizio istruttore 
individuato trasmette, ai fini della concessione o della firma degli 
accordi, le risultanze del controllo al Beneficiario che, nel caso 
dell’Operazione 7.6.01, è la Regione. 

Nel caso di procedure di acquisizione di servizi, a seguito dei 
controlli amministrativi sulla domanda di sostegno da parte del 
soggetto istruttore preposto e in relazione alla dichiarazione di 
ammissibilità, il RUP potrà procedere all’affidamento “definitivo” 
e alla sottoscrizione del contratto. 

Per gli accordi fra pubbliche amministrazioni, si applicano per 
quanto compatibili le disposizioni sopra definite per le 
acquisizioni di beni e servizi, ivi comprese quelle relative alle 
domande di sostegno e di pagamento. Alla firma degli accordi 
procederà il Direttore generale Cura del territorio e dell’ambiente. 

7.2 Esecuzione del progetto 

A seguito dei controlli amministrativi sulla domanda di sostegno, 
da parte del soggetto istruttore e in relazione alla dichiarazione 
di ammissibilità, il RUP potrà procedere all’”affidamento 
definitivo” o, nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni 
alla firma dell’accordo, che ricomprende anche la decisione di 
possibilità di rimborso delle attività previste, da parte del 
Direttore generale Cura del territorio e dell’ambiente. 

Il Responsabile del Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo della 
montagna darà quindi attuazione a tutte le previsioni di cui alla 
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normativa vigente relativamente alla fase di esecuzione del 
contratto o dell’accordo. 

Nel caso di acquisizione di servizi, ad avvenuta esecuzione delle 
prestazioni, secondo le prescrizioni definite nel contratto e a 
seguito del rilascio di un’attestazione della regolare esecuzione 
delle attività previste, il fornitore dovrà inviare i giustificativi 
di spesa secondo le indicazioni fornite dal RUP. 

Nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni gli Enti coinvolti 
dovranno inviare la documentazione tecnica e i giustificativi delle 
spese previsti dall’accordo. 

Il Responsabile del Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo della 
montagna, che è anche RUP, verifica la correttezza di tutta la 
documentazione pervenuta e provvede all’adozione dell’atto di 
liquidazione dei corrispettivi o dei rimborsi e compila su SIAG la 
domanda di pagamento, allegando la documentazione contabile entro i 
termini stabiliti dal contratto o dall’accordo. 

7.3 Domanda di variante 

È possibile prevedere domanda di variante, con atto motivato del 
Dirigente competente, nei casi di sopravvenute disposizioni 
normative e/o per causa di forza maggiore, nonché per necessità o 
opportunità di natura tecnica, per modifiche apportate al contratto 
o all’accordo tra pubbliche amministrazioni o alla tempistica, 
comunque nei limiti consentiti dalla legge, a condizione che le 
modifiche proposte: 

- non contrastino con le finalità generali previste dal PSR, con il 
Programma operativo dell’Operazione e con le prescrizioni 
eventualmente emanate; 

- non comportino il superamento dell’importo complessivo del 
finanziamento approvato. 

Le domande di variante, come quelle di sostegno, devono essere 
presentate dal Responsabile del Servizio Aree Protette, Foreste e 
Sviluppo della Montagna al Servizio istruttore, cioè il Servizio 
Difesa del suolo, della costa e bonifica, tramite il Sistema 
Informativo di AGREA (SIAG). 

Le richieste di variante devono essere supportate da relazioni 
tecniche, atti, documenti che descrivano la natura e le motivazioni 
delle modifiche al progetto, e deve contenere un prospetto 
comparativo delle voci e delle attività soggette a variazione. 

7.4 Domande di pagamento, istruttoria e liquidazione 

Le domande di pagamento (intermedio e saldo) saranno presentate, 
secondo modalità e modulistica predisposta da AGREA, per la Regione 
Emilia-Romagna dal Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo della 
montagna della Direzione Generale Cura del Territorio e 
dell'Ambiente al Servizio istruttore.  

Il termine ultimo per la presentazione delle domande di pagamento è 
il 31 dicembre 2024. 

Le domande di pagamento saranno corredate della seguente 
documentazione: 
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A. nel caso di acquisizione di servizi: 

1. copia del contratto sottoscritto; 

2. copia della documentazione attestante il servizio reso (es. 
relazioni intermedie e finale più allegati); 

3. certificato di fine attività (in caso di saldo); 

4. copia delle comunicazioni intercorse per richieste di 
adeguamento, differimento dei tempi; 

5. certificato di regolare esecuzione; 

6. copia delle fatture elettroniche; 

7. determinazione di liquidazione dei corrispettivi; 

8. evidenze dei controlli svolti (es. c/c dedicato, DURC, 
antimafia, pendenze fiscali) 

9. check-list di autovalutazione relativa all’esecuzione del 
contratto (D.G.R. n. 31 del 7 gennaio 2020). 

B. nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi 
della Legge 241/90, art.15: 

1. copia dell’accordo/degli accordi sottoscritto/i e dei relativi 
eventuali allegati; 

2. verbale di verifica della congruità e completezza delle 
attività realizzate; 

3. copia delle comunicazioni intercorse per richieste di 
adeguamento, differimento dei tempi; 

4. giustificativi di spesa e relativa documentazione attestante 
l’avvenuto pagamento (es. cedolini stipendiali, contratti, 
fatture di acquisto di strumenti/attrezzature, titoli di 
viaggio, fatture o ricevute fiscali attestanti la fruizione di 
vitto e/o alloggio, ecc.). L’individuazione puntuale della 
documentazione da produrre in sede di rendicontazione sarà 
specificata nell’atto di approvazione del singolo accordo; 

5. determinazione di liquidazione dei rimborsi; 

6. check-list di autovalutazione relativa all’esecuzione 
dell’accordo (D.G.R. n. 31 del 7 gennaio 2020). 

Il soggetto preposto all’effettuazione dei controlli amministrativi, 
acquisiti gli esiti degli eventuali controlli in loco sulla domanda 
di pagamento, dopo le necessarie verifiche dispone la liquidazione 
della domanda di pagamento con specifico atto che verrà inviato ad 
AGREA per il successivo pagamento. 

L’Organismo Pagatore (AGREA), pertanto, potrà eseguire direttamente 
i pagamenti degli importi autorizzati ai fornitori dei beni e/o 
servizi della Regione o alle Amministrazioni partner con cui è stato 
firmato l’accordo per le attività realizzate, indicati in domanda 
di pagamento dalla Regione Emilia–Romagna in qualità di beneficiaria 
("surrogazione”). 

8. Controlli e aspetti sanzionatori 

Le funzioni di controllo devono essere svolte da un’entità 
funzionalmente indipendente da quella che autorizza il pagamento, 
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sia nel caso di acquisizione di beni e servizi sia nel caso di 
accordi fra pubbliche amministrazioni. 

In ottemperanza all’articolo 62 del Regolamento (UE) n. 809/2014, 
alle attività relative all’Operazione 7.6.01 si applicano mutatis 
mutandis gli articoli da 48 a 51 e l’articolo 53 del medesimo 
regolamento. Nel rispetto dell’articolo 62, i controlli 
amministrativi di cui all’articolo 48 e i controlli in loco di cui 
all’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 809/2014, applicabili alle 
attività previste sono di seguito riepilogati. 

8.1 Controlli amministrativi 

L’articolo 48 del Regolamento (UE) n. 809/2014 prevede controlli 
amministrativi sul 100% dei progetti finanziati sia sulle domande 
di sostegno sia sulle domande di pagamento. Tali controlli riguardano 
tutti gli elementi che è possibile e appropriato verificare mediante 
questo tipo di controlli. Le procedure attuate presuppongono la 
registrazione dell’attività di controllo svolta, dei risultati della 
verifica e delle misure adottate in caso di constatazione di 
discrepanze. 

I controlli amministrativi sulle domande di sostegno, che dovranno 
essere effettuati preliminarmente all’affidamento dei servizi o alla 
firma degli accordi tra pubbliche amministrazioni, mirano a 
verificare la conformità dell’operazione con gli obblighi 
applicabili stabiliti dalla legislazione unionale o nazionale o dal 
Programma di Sviluppo Rurale. I controlli comprendono la verifica 
degli elementi indicati dal comma 2 dell’articolo 48 del Regolamento 
(UE) n. 809/2014 come di seguito declinati: 

- i criteri di ammissibilità degli interventi rispetto alle finalità 
dell’Operazione 7.6.01, la regolarità delle procedure per la 
selezione dei fornitori o per la scelta degli Enti partner; 

- il rispetto dei criteri di selezione, ovvero la coerenza e 
l’applicazione dei criteri utilizzati per comparare le offerte o, 
nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni, la comunanza di 
interessi e di obiettivi; 

- l’ammissibilità e la ragionevolezza dei costi degli interventi, 
compresa la conformità alle categorie di costi o al metodo di 
calcolo utilizzato. 

Le domande di pagamento intermedio e saldo sono sottoposte ai 
controlli amministrativi ai sensi dell’art. 48 del Reg. (UE) 
809/2014. L’obiettivo generale dei controlli è quello di verificare 
la coerenza tra l’oggetto del controllo in domanda di pagamento e 
l'oggetto del finanziamento derivante dall’approvazione della 
domanda di sostegno. 

I controlli consistono nella verifica:  

- della conformità dell’attività svolta con l’attività per la quale 
era stata accolta la domanda di sostegno;  

- dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati.  
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Il controllo amministrativo di ciascuna domanda di pagamento avrà 
ad oggetto la verifica della regolare esecuzione dei contratti e 
degli accordi e delle attività che concorrono al raggiungimento degli 
obiettivi complessivi individuati. Il controllo amministrativo 
verifica, inoltre, l’assenza di doppio finanziamento delle attività 
rendicontate. 

In domanda di saldo viene verificato il raggiungimento degli 
obiettivi complessivi al momento della presentazione della domanda 
di pagamento, tenendo conto anche di eventuali varianti. 

Gli esiti di tutti i controlli sono evidenziati in specifiche check 
list e i risultati dell’istruttoria sono riportati in apposito 
verbale.  

Al termine dell’istruttoria delle domande di pagamento ed entro 45 
giorni dal ricevimento dei giustificativi di spesa, il Servizio 
delegato determina l’ammissibilità della spesa a fini FEASR e adotta 
uno specifico atto di approvazione dell’elenco di liquidazione da 
trasmettere ad AGREA, per la successiva erogazione. 

Nel caso di accordo tra amministrazioni pubbliche l’operazione è 
considerata fuori campo applicazione IVA, ai sensi degli artt. 1 e 
4 del DPR 633/72 e ss.mm. 

All'erogazione delle somme, ivi compreso l'importo corrispondente al 
costo dell'IVA del materiale di cui si chiede il rimborso quando 
questa rappresenta un costo, provvederà AGREA secondo le procedure 
definite dall’Agenzia stessa per la gestione dei fondi destinati al 
finanziamento del PSR 2014-2020. 

8.2 Controlli in loco 

Le domande di pagamento, se selezionate, sono sottoposte ai controlli 
in loco previsti dall’art. 49 e seguenti del Reg. (UE) 809/2014. 

L’articolo 50 del Reg. (UE) n. 809/2014 prevede controlli a campione 
sul 5% della spesa sostenuta per ogni anno civile. I controlli in 
loco sono eseguiti, per quanto possibile, prima del versamento del 
saldo. 

I controlli in loco sono finalizzati, ai sensi dell’articolo 51 del 
Reg. (UE) n. 809/2014, a verificare che l’operazione sia stata 
attuata in conformità delle norme applicabili e coprano gli impegni 
e gli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del 
sostegno che è possibile controllare al momento della visita e che 
non sono già stati oggetto di controllo ai sensi dell’articolo 48 
del Reg. (UE) n. 809/2014. Essi garantiscono che l’operazione possa 
beneficiare di un sostegno del FEASR. 

Tali controlli saranno eseguiti secondo le modalità previste dagli 
articoli 50 e 53 del Reg. (UE) n. 809/2014. 

Il controllo in loco è eseguito in separazione di funzioni ovvero 
l’istruttore che esegue il controllo in loco non può aver eseguito 
il controllo amministrativo sulla domanda di pagamento.  

Il funzionario incaricato del controllo in loco prende atto di quanto 
rilevato nell’ambito del controllo amministrativo, ripercorrendo tra 
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l’altro anche la verifica dei giustificativi di spesa e di pagamento 
eseguita in via documentale dall’istruttore del controllo 
amministrativo e verifica, inoltre, il rispetto degli obblighi di 
informazione e pubblicità. 

8.3 Disposizioni generali sui controlli e aspetti sanzionatori 

AGREA verificherà, in sede di autorizzazione al pagamento, fatto 
salvo quanto disposto dalla normativa in termini di competenze e 
adempimenti degli organismi pagatori: 

- che gli atti di liquidazione della domanda di pagamento attestino 
l’acquisizione della documentazione che dà evidenza delle attività 
di controllo eseguite ed il loro esito; 

- che da tali esiti risultino coerentemente determinati gli importi 
da erogare agli aventi diritto. 

Applicazione di riduzioni, revoche e sanzioni  
I pagamenti a carico delle risorse PSR sono calcolati in funzione 
degli importi risultati ammissibili nel corso dei controlli 
amministrativi di cui all’articolo 48 e dei controlli in loco di cui 
all’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 809/2014.  

Le riduzioni e le esclusioni previste, oltre all’eventuale recupero 
di importi indebitamente percepiti, sono effettuate nel caso in cui, 
a seguito dei controlli amministrativi e in loco effettuati sulle 
domande di pagamento, vengano riscontrate violazioni o inadempienze 
in relazione alle condizioni di ammissibilità previste per detta 
tipologia di operazione, compresa l’ammissibilità delle spese.  

Le eventuali riduzioni o esclusioni vengono graduate secondo quanto 
indicato nella deliberazione di Giunta regionale n. 31 del 7 gennaio 
2020 e successive modifiche. 

Al calcolo di tali importi si applicano le disposizioni dell’articolo 
63 del medesimo regolamento; 

Fatta salva l’applicazione dell’art. 63 del regolamento (UE) n. 
809/2014 relativamente agli importi ammissibili al sostegno, il 
mancato rispetto degli impegni, criteri ed obblighi connessi alle 
domande di pagamento determina la revoca del sostegno se il risultato 
finale è manifestatamente non coerente con il piano di investimento 
approvato non essendo acquisito/realizzato il bene, servizio o 
progetto ammesso in sede di domanda di sostegno.  

9. Informazione e pubblicità sul sostegno ricevuto 

Il beneficiario dovrà dare adeguata informazione e pubblicità sul 
sostegno ricevuto secondo quanto disposto dal Reg. (UE) n. 808/2014, 
dalle successive norme applicative statali (Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo rurale 2014-
2020) e regionali (deliberazione di Giunta regionale n. 1630 del 7 
ottobre 2016). 
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10. Disposizioni finali 

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni si rimanda alla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale in vigore nonché alle 
disposizioni previste dall’Autorità di Gestione e da AGREA. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2225

Prosecuzione di interventi di cui alla delibera di Giunta regio-
nale n. 1984/2020 in materia di sostegno ai lavoratori colpiti 
dalla crisi e di altre fasce deboli per l'accesso alle prestazioni 
sanitarie. Aggiornamento delle condizioni di accesso all'esen-
zione di cui all'Allegato B della delibera di Giunta regionale 
n. 1036/2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:

- il D.lgs. n. 148 del 14 settembre 2015 “Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di ammortizzatori socia-
li in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”

- il D. Lgs. n. 150 del 14 settembre 2015 “Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183” e in particolare gli artt. 19 e 21;

- il D.L. n. 4 del 28 gennaio 2019, convertito con modifica-
zioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, “Disposizioni urgenti in 
materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” e in partico-
lare l’art. 4, comma 15-quarter;

- il D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, convertito con modificazio-
ni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27. “Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epide-
miologica da COVID-19” e in particolare l’art. 22;

- il D.P.R. n. 917 del 22 dicembre 1986 “Approvazione del te-
sto unico delle imposte sui redditi”.

- la Determinazione del Direttore dell’Agenzia Regionale per 
il Lavoro n. 33 del 22 settembre 2016 e, in particolare, l’al-
legato 2;

- la L.R. 23 dicembre 2004 n. 29 “Norme generali sull’organiz-
zazione e il funzionamento del Servizio Sanitario Regionale” 
e successive modifiche;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 120/2017 di 
approvazione del “Piano Sociale e Sanitario 2017-2019”;
Richiamate, inoltre, le proprie deliberazioni n. 1036 del 20 

luglio 2009, ed in particolare, l’Allegato B “Interventi in materia 
di sostegno dei lavoratori colpiti dalla crisi e di altre fasce deboli 
per l’accesso alle prestazioni sanitarie”, n. 2250 del 28 dicem-
bre 2009, n. 2052 del 20 dicembre 2010, n. 1911 del 19 dicembre 
2011, n. 2000 del 17 dicembre 2012, n. 1826 del 9 dicembre 2013, 
n.1968 del 22 dicembre 2014, n.492 del 4 maggio 2015, n. 2245 
del 28 dicembre 2015, n. 2200 del 13 dicembre 2016, n. 2110 del 
20 dicembre 2017, n. 2098 del 10 dicembre 2018, n. 2055 del 18 
novembre 2019 e n. 1984 del 28 dicembre 2020;

Considerato che gli interventi per l’accesso alle prestazioni 
specialistiche ambulatoriali, previsti sulla base dell’attuale anda-
mento dell’assistenza specialistica ambulatoriale e per la spesa 
per i farmaci in fascia C, compresi nei Prontuari Aziendali e in 
distribuzione diretta con modalità definite dalle singole Azien-
de USL, alle famiglie indigenti in carico/individuate dai Servizi 
Sociali dei Comuni di cui all’Allegato B della propria delibera-
zione n. 1036/09, proseguiti poi con l’approvazione delle proprie 
deliberazioni nn. 2250/09, 2052/10, 1911/11, 2000/12, 1826/13, 
1968/2014, 492/2015, 2245/2015, 2200/2016, 2110/2017, 

2098/2018, 2055/2019 e 1984/2020 hanno scadenza al 31 di-
cembre 2021;

Considerato che, ai fini di valutare l’andamento del provvedi-
mento, sono stati raccolti i dati acquisiti dalle Aziende Sanitarie, 
agli atti del Servizio Assistenza territoriale, relativamente a:
- importo totale del mancato gettito del ticket;
- spesa farmaci in fascia C compresi nei Prontuari Aziendali e 

in distribuzione diretta per le famiglie indigenti;
Considerato che la Regione Emilia-Romagna intende ribadire 

priorità e impegni per contrastare gli effetti della crisi sulla popo-
lazione e che, in tale ottica, si intende proseguire gli interventi;

Considerato che viene quantificato l’onere per il mancato get-
tito del ticket in euro 1.500.000, relativamente alle azioni previste 
dall’Allegato B di cui alla propria deliberazione n. 1036/2009 so-
prarichiamata, quale somma stimata per il mancato gettito fino 
al 31 dicembre 2022;

Ritenuto che l’onere relativo agli interventi sopra indicati sia 
compatibile con l’erogazione dei LEA in una situazione di com-
plessivo equilibrio economico finanziario del SSR;

Ritenuto necessario aggiornare alla normativa vigente 
le indicazioni di cui all’Allegato B alla propria deliberazione  
n. 1036/2009 e in particolare individuando le seguenti 3 condi-
zioni di accesso all’esenzione:
- Perdita del lavoro: persone che, dopo il 1 ottobre 2008, han-

no perso involontariamente un lavoro dipendente a tempo 
indeterminato oppure hanno cessato un’attività lavorativa au-
tonoma e si trovano in stato di disoccupazione ai sensi della 
normativa vigente;

- Sospensione dal lavoro: persone sospese da un rapporto di 
lavoro dipendente con intervento di un trattamento di inte-
grazione salariale ai sensi del D. Lgs. n. 148/2015 o di CIG 
in deroga e che non superano il limite di reddito previsto dal-
lo stesso D.lgs. n. 148/2015, art. 3, comma 5 lettera a), come 
rivalutato annualmente da INPS;

- Familiari a carico di una persona che si trova in una delle due 
condizioni precedenti;
Viste:

- la Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 
contabile della regione Emilia-Romagna, abrogazione delle 
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quan-
to applicabile;

- il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42”, e ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 11 “Disposizio-
ni collegate alla Legge Regionale di stabilità per il 2021”;

- la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 12 “Disposizioni per 
la formazione del bilancio di previsione 2021-2023 (Legge 
di stabilità regionale 2021)”;

- la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 13 “Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la propria deliberazione n. 2004 del 28 dicembre 2020 di 
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la L.R. 29 luglio 2021, n. 8 “Disposizioni collegate alla legge  
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di assestamento e prima variazione generale al bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la L.R. 29 luglio 2021, n. 9 “Assestamento e prima variazio-
ne al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2021-2023”;

- la propria deliberazione n. 1193 in data 26/7/2021 recante 
“Aggiornamento del documento tecnico di accompagnamen-
to e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamenta-
li in materia di pubblica amministrazione” con particolare 
riferimento all’art. 11 “Codice unico di progetto per gli in-
vestimenti pubblici”;

- la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali sull'or-
ganizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario 
regionale”;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparen-
za. Anni 2021-2023”;
Viste inoltre:

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008, con-
cernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e 
successive modificazioni;

- la propria deliberazione n. 468 del l0 aprile 2017 recante: 
“Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Ro-
magna” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad in-
dicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposti in attuazione della deliberazio-
ne n. 468/2017;

- la propria deliberazione n. 2013/2020 avente ad oggetto 
“Indirizzi organizzativi per il consolidamento della capacità 
amministrativa dell’Ente per il conseguimento degli obiettivi 
del programma di mandato per far fronte alla programma-
zione comunitaria 2021/2027 e primo adeguamento delle 
strutture regionali conseguenti alla soppressione dell’Ibacn”;

- la propria deliberazione n. 2018/2020 avente ad oggetto “Af-
fidamento degli incarichi di direttore Generale della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 43 della 43/2001 e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 771 del 24 maggio 2021 “Raffor-
zamento delle capacità amministrative dell'Ente. Secondo 

adeguamento degli assetti organizzativi e Linee di Indiriz-
zo 2021”;

- la determinazione n. 20202 del 13 novembre 2020 di “Con-
ferimento di incarico di Responsabile del Servizio Assistenza 
Territoriale”;
Dato atto che il responsabile del procedimento, nel sottoscri-

vere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in situazione 
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendo-
no integralmente riportate:
1.  di approvare la prosecuzione degli interventi di cui alla pro-

pria deliberazione n. 1984/2020, in materia di sostegno dei 
lavoratori colpiti dalla crisi e di altre fasce deboli per l’acces-
so alle prestazioni sanitarie di erogazione della specialistica 
ambulatoriale e in particolare aggiornando alla normativa 
vigente le condizioni di accesso all’esenzione di cui all’Alle-
gato B della propria deliberazione n. 1036/2009, individuando 
le seguenti condizioni: 
- Perdita del lavoro: persone che, dopo il 1 ottobre 2008, 
hanno perso involontariamente un lavoro dipendente a tem-
po indeterminato oppure hanno cessato un’attività lavorativa 
autonoma e si trovano in stato di disoccupazione ai sensi del-
la normativa vigente;
- Sospensione dal lavoro: persone sospese da un rapporto 
di lavoro dipendente con intervento di un trattamento di in-
tegrazione salariale ai sensi del D. Lgs. 148/2015 o di CIG in 
deroga e che non superano il limite di reddito previsto dallo 
stesso d.lgs. 148/2015, art. 3, comma 5, lettera a) come riva-
lutato annualmente da INPS;
- Familiari a carico di una persona che si trova in una del-
le due condizioni precedenti;

2.  di stabilire che le misure di sostegno alle famiglie e alle fasce 
più deboli e, quindi, più esposte agli effetti della crisi nella 
fruizione delle prestazioni sanitarie, vengono prorogate fino 
al 31 dicembre 2022, esentando tali soggetti dal pagamento 
della compartecipazione alla spesa relativamente all’eroga-
zione delle prestazioni di specialistica ambulatoriale;

3.  di confermare la distribuzione diretta gratuita dei farmaci in 
fascia C, compresi nei Prontuari Aziendali, alle famiglie in-
digenti in carico, individuate dai servizi sociali dei comuni;

4.  di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richia-
mate in parte narrativa;

5.  di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Te-
lematico. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2226

Prosecuzione di interventi di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 1985/2020 in materia di compartecipazione alla 
spesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie nei territori emi-
liano-romagnoli colpiti dal sisma

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste le proprie deliberazioni:

- n. 747 del 6 giugno 2012 recante “Interventi straordinari in 
materia sanitaria, socio-sanitaria e sociale a seguito dei re-
centi episodi sismici in Emilia-Romagna”;

- n. 1154/2012, n. 2091/2013, n. 1969/2014, n.493/2015,  
n. 2201/2016, n. 2176/2017, n. 2097/2018, n. 2054/2019 e  
n. 1985/2020, recanti la prosecuzione di interventi in materia 
di compartecipazione alla spesa per l’accesso alle prestazioni 
di specialistica ambulatoriale, farmaceutica e assistenza ter-
male nei territori colpiti dal sisma;
Tenuto conto del persistere di condizioni di disagio, a causa 

degli eventi tellurici che hanno colpito alcuni Comuni della re-
gione nel corso del 2012;

Atteso che, in tale contesto, si rende necessario prorogare il 
diritto all’esenzione del ticket relativamente alle prestazioni spe-
cialistiche ambulatoriali presso le strutture sanitarie pubbliche e 
private accreditate, all’assistenza termale e all’assistenza farma-
ceutica relativamente ai farmaci di fascia A nonché ai farmaci in 
fascia C, compresi nei Prontuari Aziendali e in distribuzione di-
retta (con modalità definite dalle singole Aziende USL).

Atteso, inoltre, che tale diritto all’esenzione si applica:
- alle persone residenti nei Comuni dell’Emilia-Romagna 

(coinvolti negli episodi sismici, individuati nell’allegato alla 
propria deliberazione n. 747/2012), che si trovino in situazio-
ni di particolare disagio a seguito di ordinanza del Sindaco 
di inagibilità/sgombero del proprio luogo di abitazione, stu-
dio professionale o azienda;

- ai componenti del nucleo anagrafico o comunque ai paren-
ti di primo grado del soggetto deceduto a causa degli eventi 
sismici;
Ritenuto che il diritto all’esenzione debba rimanere in vigore 

relativamente ai soggetti con ordinanza di inagibilità del proprio 
luogo di abitazione, studio professionale o azienda, non oltre la 
data di revoca dell’ordinanza di inagibilità/sgombero;

Ritenuto che il rinnovo del diritto all’esenzione deve esse-
re verificato in maniera puntuale, rispettando tassativamente le 
condizioni previste al punto precedente;

Ritenuto che le esenzioni previste dalla propria deliberazione 
n. 1984/2020 e ss.mm.ii., siano da applicare anche ai lavoratori 
dipendenti dalle aziende che operano nelle zone colpite dal sisma, 
anche se non residenti nei comuni colpiti dal terremoto;

Considerato che viene quantificato l’onere per il mancato 
gettito del ticket in euro 150.000,00 quale somma stimata per 
le prestazioni specialistiche ambulatoriali, (prevista sulla base 
dell’attuale andamento dell’assistenza specialistica ambulatoria-
le) e per l’assistenza farmaceutica;

Ritenuto che l’onere relativo agli interventi sopra indicati sia 
compatibile con l’erogazione dei LEA in una situazione di com-
plessivo equilibrio economico finanziario del SSR;

Richiamate:
- la Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 

contabile della regione Emilia-Romagna, abrogazione delle 
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quan-
to applicabile;

- il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organi-
smi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,  
n. 42”, e ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 11 “Disposizio-
ni collegate alla Legge Regionale di stabilità per il 2021”;

- la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 12 “Disposizioni per 
la formazione del bilancio di previsione 2021-2023 (Legge 
di stabilità regionale 2021)”;

- la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 13 “Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la propria deliberazione n. 2004 del 28 dicembre 2020 di 
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la L.R. 29 luglio 2021, n. 8 “Disposizioni collegate alla leg-
ge di assestamento e prima variazione generale al bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la L.R. 29 luglio 2021, n. 9 “Assestamento e prima variazio-
ne al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2021-2023”;

- la propria deliberazione n. 1193 in data 26/7/2021 recante 
“Aggiornamento del documento tecnico di accompagnamen-
to e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008, con-
cernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e 
successive modificazioni;

- la propria deliberazione n. 468 del l0 aprile 2017 recante: 
“Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Ro-
magna” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad in-
dicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposti in attuazione della deliberazio-
ne n. 468/2017;

- la propria deliberazione n. 771 del 24 maggio 2021 “Raffor-
zamento delle capacità amministrative dell'Ente. Secondo 
adeguamento degli assetti organizzativi e Linee di Indiriz-
zo 2021”;

- la propria deliberazione n. 2013/2020 avente ad oggetto 
“Indirizzi organizzativi per il consolidamento della capacità 
amministrativa dell’Ente per il conseguimento degli obiettivi 
del programma di mandato per far fronte alla programma-
zione comunitaria 2021/2027 e primo adeguamento delle 
strutture regionali conseguenti alla soppressione dell’Ibacn”;

- la propria deliberazione n. 2018/2020 avente ad oggetto “Af-
fidamento degli incarichi di direttore Generale della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 43 della 43/2001 e ss.mm.ii.;

- la Legge 16 gennaio 2003 n. 3 “Disposizioni ordinamentali  
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in materia di pubblica amministrazione” con particolare 
riferimento all’art. 11 “Codice unico di progetto per gli in-
vestimenti pubblici”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparen-
za. Anni 2021-2023”;

- la L.R. 23 dicembre 2004 n. 29 “Norme generali sull'organiz-
zazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario regionale”;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna" e ss.mm.ii.;
Vista inoltre la determinazione n. 20202 del 13 novembre 

2020 di “Conferimento di incarico di Responsabile del Servizio 
Assistenza Territoriale”;

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel sottoscri-
vere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in situazione 
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono  

integralmente riportate:
1.  di approvare la prosecuzione degli interventi di cui alla propria 

deliberazione n. 1985/2020, in materia di compartecipazio-
ne alla spesa per l’accesso alle prestazioni di specialistica 
ambulatoriale, farmaceutica e assistenza termale ne territo-
ri colpiti dal sisma;

2.  di stabilire che le misure di cui al punto precedente vengono 
prorogate fino al 31 dicembre 2022 e comunque, relativamen-
te ai soggetti con ordinanza di inagibilità del proprio luogo di 
abitazione, studio professionale o azienda, non oltre la data 
di revoca dell’ordinanza di inagibilità/sgombero;

3.  di stabilire che le misure di cui al punto 1 vengono proro-
gate fino al 31 dicembre 2022 per i componenti del nucleo 
anagrafico e parenti di primo grado di soggetto deceduto a 
causa degli eventi sismici;

4.  di stabilire, inoltre, che le esenzioni previste dalla propria 
deliberazione n. 1984/2020 e ss.mm.ii., siano da applicare 
anche ai lavoratori dipendenti dalle aziende che operano nel-
le zone colpite dal sisma, anche se non residenti nei comuni 
colpiti dal terremoto;

5.  di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richia-
mate in parte narrativa;

6.  di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Te-
lematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2228

Attività e ruolo della rete trasfusionale dell’Emilia-Romagna 
in emergenza pandemica SARS-COV-2 e prime indicazio-
ni per la definizione della proposta di nuovo Piano Sangue e 
Plasma regionale

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

- la propria deliberazione n. 2040 del 10 dicembre 2015 
“Riorganizzazione dalla rete ospedaliera secondo gli stan-
dard previsti dalla legge 135/2012, dal Patto per la Salute 
2014/2016 e dal Decreto Ministeriale 70/2015”;

- la L. 21 ottobre 2005, n. 219 "Nuova disciplina per le attivi-
tà trasfusionali e della produzione nazionale di emoderivati";

- il Decreto ministeriale del 2 novembre 2015 «Disposizioni 
relative ai requisiti di qualità' e sicurezza del sangue e degli 
emocomponenti»;

- la propria deliberazione n. 819/2011, con la quale è stato re-
cepito l'”Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga-
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei Servizi 
Trasfusionali e delle Unità di Raccolta del sangue e degli 
emocomponenti e sul modello per le visite di verifica”, del 
16 dicembre 2010;

- la propria deliberazione n. 804/2012 che recepisce l’Accor-
do Stato – Regioni, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera c) 
della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sul documento relativo 
a “Caratteristiche e funzioni delle Strutture Regionali di Co-

ordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”, sancito il 13 
ottobre 2011, ed in particolare l'art. 5;

- la propria deliberazione n. 69/2013, con la quale è stato re-
cepito l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano sul documento concernen-
te "Linee guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali 
e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti" 
approvato nella seduta del 25 luglio 2012;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. n. 139 del 
14/3/2018 con cui è stato approvato il Piano Sangue e Pla-
sma regionale 2017-2019;
Dato atto che:
- il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS) ha dichiarato il nuovo coronavirus SARS Cov-2 “emer-
genza globale”; il 28 febbraio 2020 ha elevato la minaccia per 
l'epidemia di coronavirus su scala mondiale a livello "molto al-
to" mentre l’11 marzo 2020 l'OMS ha definito la diffusione del 
COVID-19 una pandemia su scala planetaria;

- tale scenario epidemiologico, caratterizzato dal rapido dif-
fondersi dell’epidemia, ha reso necessario mettere in atto drastiche 
misure di contenimento e contestualmente avviare un processo di 
riorganizzazione dei servizi sanitari, per rendere adeguata l’of-
ferta ai bisogni della popolazione nel momento dell’emergenza 
COVID-19;

- la situazione epidemiologica in Emilia-Romagna ha im-
posto, nell’ambito della Medicina Trasfusionale, numerosi 
cambiamenti necessari ad assicurare lo svolgersi in sicurezza 
delle attività clinico – assistenziali, con la contemporanea ga-
ranzia del mantenimento dell’autosufficienza regionale di sangue, 
emocomponenti e farmaci plasmaderivati ed il contributo all’au-
tosufficienza nazionale;
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- sul versante raccolta e produzione emocomponenti impor-
tante è stato l’apporto delle Associazioni e Federazioni di donatori 
e dei Professionisti dei Servizi Trasfusionali regionali i quali, nelle 
prime settimane di pandemia, hanno saputo mantenere attivi tut-
ti i punti di raccolta presenti in regione contrastando i timori per 
un virus sostanzialmente sconosciuto e, superata tale prima fase, 
hanno saputo riorganizzarsi attuando in sicurezza uno specifico 
percorso per la raccolta e la lavorazione degli emocomponenti 
congiuntamente definito tra Regione, CRS ed Associazioni, con-
sentendo il mantenimento dell’autosufficienza;

- all’impegno connesso all’esercizio della raccolta in sicurez-
za si è aggiunto quello relativo alla promozione e allo sviluppo 
della donazione volontaria, periodica, programmata e organiz-
zata di sangue, di emocomponenti, di midollo osseo e di cellule 
staminali emopoietiche in un’ottica di collaborazione fattiva tra 
Istituzioni ed Associazioni e Federazioni di donatori di sangue 
che caratterizza la nostra Regione. In questo particolare momento 
storico è stata condivisa l’importanza di mantenere alti i livelli di 
attenzione in tutti gli ambiti della Medicina Trasfusionale grazie 
alla politica della collaborazione fattiva tra Istituzioni, Servizi Tra-
sfusionali ed Associazioni e le Federazioni di donatori di sangue;

Considerata la avvenuta scadenza della validità temporale 
del Piano sangue e Plasma 2017-2019, e dato atto della impos-
sibilità, nel biennio trascorso, di redigere una nuova proposta di 
Piano Sangue e Plasma nella situazione sanitaria sopra descritta, 
in ragione sia della necessità di fare prioritariamente fronte alle 
esigenze emergenziali sia della incertezza del quadro sanitario ed 
organizzativo di riferimento;

Ritenuto pertanto oggi opportuno riepilogare attività e ruo-
lo del Sistema sangue regionale nella gestione delle esigenze 
connesse all’emergenza pandemica e degli ulteriori sviluppi epi-
demiologici, come descritti nel documento allegato al presente 
provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, allo sco-
po anche di consolidare la necessaria e aggiornata base di partenza 
per la definizione della proposta di nuova programmazione trien-
nale da sottoporre all’esame dell’Assemblea Legislativa regionale;

Richiamata la propria deliberazione n. 1770 del 2/11/2021 
recante linee di programmazione e finanziamento delle Azien-
de Sanitarie per l’anno 2021, che fissa gli obiettivi assegnati alle 
Aziende stesse, tra i quali quelli inerenti l’attività trasfusiona-
le regionale; con tale provvedimento, dando atto delle difficoltà 
di tipo logistico-organizzativo che hanno interessato il sistema 
sanitario regionale nel suo complesso, si è rilevato come i dati 
dell’attività del Centro Regionale Sangue relativi all’anno 2020 
mostrino comunque una sostanziale tenuta delle attività rispetto 
all’anno precedente, con una contrazione delle UT sangue inte-
ro funzionale alla contrazione delle UT trasfuse, e si è stabilito 
pertanto che per l’anno 2021 deve essere garantito il contributo 
all’autosufficienza regionale e nazionale, in stretta e fattiva col-
laborazione con le Associazioni e Federazioni dei donatori per 
soddisfare il fabbisogno di sangue ed emocomponenti;

Visti e richiamati:
- la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del 

servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, modificato dal decreto legislativo 7 di-
cembre 1993, n. 517“e successive modifiche;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modificazioni;

- la L.R. 23 dicembre 2004, 29, e successive modifiche “Nor-
me generali sull’organizzazione ed il funzionamento del Servizio 

Sanitario Regionale”;
- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.
ii.;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii.;

- n.468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabi-
netto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 
13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 rela-
tive ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni predisposte in attuazione della propria deli-
berazione n. 468/2017;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 avente ad oggetto: “Affi-
damento degli incarichi di Direttore Generale della Giunta 
Regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 111 del 28 gennaio 2021 “Approvazione piano triennale 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-2023”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto “Rafforzamento 
delle capacità amministrative dell’Ente. Secondo adeguamento 
degli assetti organizzativi e Linee di indirizzo 2021”;

Richiamata infine la determina dirigenziale n. 12976 del 24 
luglio 2020 recante ad oggetto “Conferimento di incarichi diri-
genziali nell'ambito della Direzione Generale Cura della Persona, 
Salute e Welfare”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendo-
no integralmente richiamate

1. di approvare il documento recante “Attività e ruolo della 
Rete Trasfusionale dell’Emilia-Romagna nella gestione dell’e-
mergenza pandemica SARS-COV-2 e prime indicazioni per la 
definizione della proposta di nuovo Piano Sangue e Plasma Re-
gionale”, in allegato alla presente deliberazione quale sua parte 
integrante e sostanziale;

2. di dare mandato alla Direzione Generale Cura della Perso-
na, Salute e Welfare di attivare e coordinare le necessarie sinergie 
finalizzate alla definizione della proposta di nuovo Piano Sangue 
e Plasma Regionale, attraverso il consueto ampio coinvolgimento 
di tutti gli attori che compongono il sistema trasfusionale regio-
nale, per la proposizione della programmazione all’Assemblea 
Legislativa Regionale;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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Attività e ruolo della Rete Trasfusionale dell’Emilia-Romagna nella gestione 

dell’emergenza pandemica SARS-COV-2 e prime indicazioni per la definizione 

della proposta di nuovo Piano Sangue e Plasma Regionale 

 

Premessa 

Il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato il nuovo coronavirus 

SARS Cov-2 “emergenza globale”; il 28 febbraio 2020 ha elevato la minaccia per l'epidemia di 

coronavirus su scala mondiale a livello "molto alto" mentre l’11 marzo 2020 il direttore generale 

dell'OMS Tedros Adhanom Ghebreyesus ha definito la diffusione del COVID-19 non più una 

epidemia confinata ad alcune zone geografiche, ma una pandemia diffusa in tutto il pianeta. 

Tale scenario epidemiologico, caratterizzato dal rapido diffondersi dell’epidemia, ha reso 

necessario mettere in atto drastiche misure di contenimento e contestualmente avviare un 

processo di riorganizzazione dei servizi sanitari, per rendere adeguata l’offerta ai bisogni della 

popolazione nel momento dell’emergenza COVID-19. 

L’attuale situazione epidemiologica in Emilia Romagna ha imposto, nell’ambito della Medicina 

Trasfusionale, numerosi cambiamenti necessari ad assicurare lo svolgersi in sicurezza delle attività 

clinico - assistenziali. Inoltre sono stati garantiti il mantenimento dell’autosufficienza regionale di 

sangue, emocomponenti e farmaci plasmaderivati ed il contributo all’autosufficienza nazionale. 

Sul versante raccolta e produzione emocomponenti  importante è stato l’apporto delle Associazioni 

e Federazioni di donatori e dei Professionisti dei Servizi Trasfusionali regionali  i quali, nelle prime 

settimane di pandemia, hanno saputo mantenere attivi tutti i punti di raccolta presenti in regione 

contrastando i timori per un virus sostanzialmente sconosciuto e, superata questa fase, hanno 

saputo riorganizzarsi attuando in sicurezza uno specifico percorso per la raccolta e la lavorazione 

degli emocomponenti congiuntamente definito tra Regione, CRS ed Associazioni, consentendo il 

mantenimento dell’autosufficienza. 
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All’impegno connesso all’esercizio della raccolta in sicurezza si è aggiunto quello relativo alla 

promozione e allo sviluppo della donazione volontaria, periodica, programmata e organizzata di 

sangue, di emocomponenti, di midollo osseo e di cellule staminali emopoietiche in un’ottica di 

collaborazione fattiva tra Istituzioni ed Associazioni e Federazioni di donatori di sangue che 

caratterizza la nostra Regione. In questo particolare momento storico è importante ribadire 

l’importanza di mantenere alti i livelli di attenzione in tutti gli ambiti della Medicina Trasfusionale e 

ciò è di possibile realizzazione grazie alla politica della collaborazione fattiva tra Istituzioni, Servizi 

Trasfusionali  ed Associazioni e le Federazioni di donatori di sangue.  

Pertanto, in considerazione della scadenza del Piano sangue e Plasma 2017-2019, e della 

impossibilità di redigere un nuovo piano Sangue e Plasma 2020-2022 nella situazione sanitaria 

sopra descritta, si è ritenuto opportuno riepilogare attività e ruolo del Sistema sangue regionale 

nella gestione delle esigenze connesse all’emergenza pandemica e degli ulteriori sviluppi 

epidemiologici, allo scopo anche di consolidare la necessaria e aggiornata base di partenza per la 

definizione della proposta di nuova programmazione triennale da sottoporre all’esame 

dell’Assemblea Legislativa regionale 

Contesto di riferimento 

1 .Autosufficienza e coordinamento della rete delle Strutture Trasfusionali (CRS) 

In Regione Emilia Romagna il raggiungimento ed il mantenimento dell'autosufficienza nazionale e 

regionale di sangue, emocomponenti e plasmaderivati basata sulla donazione volontaria, periodica 

e non remunerata, costituisce uno degli obiettivi prioritari per l’intero Sistema Trasfusionale 

regionale. 

L’autosufficienza deve essere ricercata non solo attraverso l'aumento della produzione ma anche 

attraverso lo sviluppo di politiche di buon uso degli emocomponenti e dei farmaci plasmaderivati 

volte a dimensionare i consumi entro parametri terapeutici appropriati, nonché attraverso la 

riqualificazione dei sistemi di produzione e degli standard di prodotto. 

I dati relativi al triennio 2017-2019 evidenziano un sistema in grado di esprimere non solo capacità 

di programmazione e di mantenimento dell'autosufficienza regionale, ma anche di dare un 

cospicuo contributo a quella nazionale; le indicazioni emanate dal Centro Nazionale Sangue (CNS) 

nella definizione del programma dell’autosufficienza per l’anno 2020 son state recepite nel 
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corrispettivo programma autosufficienza regionale (Allegato, parte integrante del presente 

documento). 

Nell’attuale particolare contesto,fortemente condizionato dell’epidemia di COVID-19, il Sistema 

sanitario e tutte le Istituzioni coinvolte hanno dovuto rivedere la programmazione delle attività e gli 

obiettivi da perseguire, determinando la necessaria ricollocazione delle risorse per riuscire a 

rispondere in modo sistematico, razionale e tempestivo alle nuove sfide emerse, come ad esempio 

la produzione di plasma iperimmune tra il 2020 e il 2021. L’accordo Stato-Regioni 13 ottobre 2011, 

recepito dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 804 del 18/6/2012, ha chiaramente definito le 

funzioni della Struttura Regionale di Coordinamento (Centro Regionale Sangue - CRS). 

Il Centro regionale Sangue (CRS), istituito presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e 

Welfare della Regione Emilia-Romagna, mantiene la sua collocazione fisica ed organizzativa presso 

l’Azienda USL di Bologna in posizione di autonomia funzionale. 

In quanto struttura tecnico organizzativa della Regione, il CRS garantisce il supporto alla 

programmazione regionale in materia di attività trasfusionali e di coordinamento e controllo 

tecnico scientifico della rete trasfusionale regionale. 

Autorevole riferimento nazionale per il Centro Regionale Sangue (CRS), è il Centro Nazionale 

Sangue (CNS), effettiva autorità competente nazionale secondo le direttive europee. 

Il Centro regionale Sangue (CRS), inoltre, svolge un ruolo di intermediazione tra gli organismi della 

programmazione generale in ambito sanitario, le strutture trasfusionali regionali e le competenti 

autorità nazionali, anche attraverso il supporto del Comitato Esecutivo. 

Ancor più in questa delicata situazione epidemiologica il Centro Regionale Sangue (CRS) svolge 

anche un ruolo essenziale per: 

- la gestione operativa delle esigenze di fabbisogno trasfusionale complessivo espresso dalle 

necessità ospedaliere e del territorio, 

- il controllo dei flussi informativi necessari ai livelli regionali e nazionali in materia, 

- la fornitura ed il controllo degli strumenti di sviluppo professionale di appropriatezzanell’utilizzo 

degli emocomponenti e dei plasmaderivati. 
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2 . Le attività di Medicina Trasfusionale 

La Medicina Trasfusionale è una disciplina in continuo rinnovamento tecnico e scientifico che 

coniuga il tradizionale supporto di emocomponenti ed emoderivati per le necessità cliniche e 

chirurgiche dei pazienti con il continuo rinnovarsi tecnologico delle modalità di prelievo, 

lavorazione e conservazione degli emocomponenti, nonché con le funzioni clinico assistenziali. 

Oltre alla produzione dei convenzionali emocomponenti come i globuli rossi concentrati, il plasma 

fresco congelato e le piastrine derivati per frazionamento del sangue intero o per aferesi da mono e 

multicomponente, fanno parte del repertorio trasfusionale la colla di fibrina, il gel-piastrinico, le 

cellule staminali emopoietiche da sangue circolante e da cordone ombelicale, che richiedono un 

grande impegno formativo e professionale in quanto in divenire. 

La Medicina Trasfusionale deve altresì coniugare le sue attività con altri elementi dinamici quali la 

sicurezza per il ricevente e per il donatore, la diffusione e conoscenza della procedure per “La 

prevenzione dell’errore ABO”, l’applicazione di strategie innovative finalizzate a prevenire la 

trasfusione evitabile ( Patient Blood Management), lo sviluppo delle tecniche mediche, chirurgiche, 

trapiantologiche, la necessità di reclutamento di nuovi donatori, la competizione tra aziende 

sanitarie per le eccellenze da raggiungere e da assicurare nell’approccio clinico, l’utilizzo oculato 

delle risorse disponibili, considerato che l’aumento delle attività e la migliore specializzazione ha 

determinato un aumento dei costi.  

Quanto sopra descritto, inoltre, va calato nel particolare contesto epidemiologico e socio-sanitario 

determinato dall’infezione da SARS-CoV-2, che allo stato attuale rappresenta una sfida per l’intero 

Sistema Sanitario che ha dovuto porre in discussione e ridefinire numerosi aspetti clinico - 

organizzativi per riuscire ad elaborare risposte strategiche per contenere l’epidemia. 

Contestualmente, è stato comunque necessario salvaguardare il rispetto ed il mantenimento dei 

livelli minimi assistenziali nei momenti di massima criticità.  

In questo particolare divenire, il Sistema Sangue, nella sua completezza, è stato chiamato a svolgere 

un ruolo attivo, in prima linea, con una progettazione inerente la produzione di plasma iperimmune 

e la Regione Emilia Romagna ha risposto ponendo in essere uno Studio di fattibilità inerente alla 

Raccolta di Plasma Iperimmune da soggetti risultati positivi agli anticorpi SARS-CoV-2. 
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Il progetto si è sviluppato come studio preliminare di fattibilità: da una parte per fornire 

informazioni sulla quantità di plasma iperimmune ottenibile dai pazienti guariti (gruppo 1), 

dall’altro fornendo informazioni sulla frazione di popolazione di donatori abituali che ha contratto il 

virus “inconsapevolmente” e che ha quindi sviluppato gli anticorpi (gruppo 2), diventando anch’essi 

potenziali donatori di plasma iperimmune (vedi punto 9). 

3 . La Rete Trasfusionale 

L’evoluzione del modello Hub & Spoke dettato dalla DGR 2040/2015 della Regione Emilia Romagna 

in un contesto di integrazione dei percorsi di cura, si basa su relazioni di collaborazione 

essenzialmente funzionale, infra- o inter-Aziendale.  L’avvio di specifici dipartimenti infra- o inter-

aziendali, quando lo suggeriscano le condizioni al contesto ovvero la peculiare complessità della 

funzione svolta (come ad es. nel caso dell’ipotizzato Dipartimento regionale dei trapianti d’organo) 

renderebbe strutturali tali contesti integrativi. Già a far data dall’adozione della deliberazione di 

giunta n. 199 del 25 febbraio 2013, la Regione Emilia Romagna ha incentivato i processi di 

integrazione di attività e funzioni da realizzarsi anche attraverso la concentrazione strutturale di 

funzioni amministrative, tecnico-professionali e sanitarie a prevalente carattere generale e di 

supporto tecnico-logistico che non influenzano l’esercizio dell’autonomia e della responsabilità 

gestionale in capo alle direzioni aziendali, ma che possono determinare economie di scala ed 

economie di processo. Con tale logica, anche le Aziende Sanitarie della città metropolitana di 

Bologna hanno avviato, nel corso degli ultimi anni, numerose esperienze di collaborazione ed 

integrazione in ambito sanitario e tecnico-amministrativo.  

L’attuale rete delle strutture trasfusionali ospedaliere, confermata con delibera di Giunta regionale 

n. 2040/2015 risponde alle necessità assistenziali del territorio regionale ed è strutturata come di 

seguito riportato 

Area Vasta Emilia Nord (AVEN) 

SIMT Ospedale Guglielmo Da Saliceto - AUSL Piacenza  

SIMT Azienda Ospedaliero Universitaria- Parma /POLO di Qualificazione e Validazione Biologica per 

PC-RE-PR 

SIMT AUSL - Reggio Emilia 
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SIMT Azienda Ospedaliero - Universitaria- Modena 

Area Vasta Emilia Centrale (AVEC) 

SIMT di Area Metropolitana di Bologna,  sedi 

• Ospedale Maggiore “C.A. Pizzardi” – AUSL Bologna/POLO Trasfusionale di 

Qualificazione, Validazione Biologica e Lavorazione 

• Ospedale “S. Maria della Scaletta” AUSL Imola 

• Istituto Ortopedico Rizzoli - Bologna 

• Azienda Ospedaliero - Universitaria – Bologna 

SIMT Azienda Ospedaliero-Universitaria “S. Anna” Cona – Ferrara 

Azienda USL della Romagna (AVR) 

SIMT Ospedale “Santa Maria delle Croci” - Ravenna 

SIMT Ospedale "Maurizio Bufalini" – Cesena/ Forlì / Officina Trasfusionale Pievesestina 

SIMT Ospedale "Infermi" – Rimini 

3.1  La raccolta di sangue ed emocomponenti  

Per quanto riguarda la rete della raccolta (istituzionale e associativa), con più di 190 punti di 

raccolta in tutto il territorio regionale, rappresenta una estesa articolazione territoriale, che 

risponde per qualità, quantità e tipologia degli emocomponenti raccolti alle necessità trasfusionali 

territoriali. 
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Percentuale delle procedure effettuate da sedi istituzionali sul totale (Fonte dati SISTRA- anno 2020) 

L’accesso alle sedi di raccolta attraverso prenotazione, ancor più nell’ambito dell’attuale situazione 

epidemiologica, resta una pratica irrinunciabile poiché si tratta di una modalità utile a soddisfare in 

sicurezza il fabbisogno trasfusionale in termini quantitativi e qualitativi. A tal proposito è stato 

redatto, dapprima dalla Regione Emilia Romagna e in seguito, in accordo con il Centro Nazionale 

Sangue, il documento nazionale “Linee di indirizzo nazionali per la sicurezza della donazione, rivolto 

ai donatori di sangue ed emocomponenti e al personale pubblico ed associativo addetto all’attività 

di raccolta”. Il documento ha lo scopo di individuare i percorsi da attuare presso le strutture di 

riferimento per l’attività di raccolta presenti sul territorio nazionale, a massima garanzia della 

sicurezza sia dei donatori che del personale che collabora alle attività.

  
Totale Raccolta Raccolta Istituzionale % Raccolta Istituzionale 

Totale 
Procedure 

Sangue 
Intero Aferesi 

Totale 
Procedure 

Sangue 
Intero Aferesi 

Totale 
Procedure 

Sangue 
Intero Aferesi 

Piacenza 14.641 12.234 2.407 10.712 8.305 2.407 73% 68% 100% 
Parma 26.167 22.070 4.097 3.423 2.293 1.130 13% 10% 28% 
Reggio Emilia 28.270 19.163 9.107 9.669 5.635 4.034 34% 29% 44% 
Modena 56.925 32.813 24.112 1.960 2 1.958 3% 0% 8% 
AVEN 126.003 86.280 39.723 25.764 16.235 9.529 20% 19% 24% 
Bo AOSP 9.623 5.986 3.637 9.623 5.986 3.637 100% 100% 100% 
Bo AUSL 47.798 40.605 7.193 47.798 40.605 7.193 100% 100% 100% 
Ferrara 23.936 22.497 1.439 26 0 26 0% 0% 2% 
AVEC 81.357 69.088 12.269 57.447 46.591 10.856 71% 67% 88% 
Forlì/Cesena 26.471 18.642 7.829 0 0 0 0% 0% 0% 
Rimini 16.196 13.811 2.385 5.337 4.386 951 33% 32% 40% 
Ravenna 30.222 20.179 10.043 10.433 6.562 3.871 35% 33% 39% 
AVR 72.889 52.632 20.257 15.770 10.948 4.822 22% 21% 24% 
Totale 280.249 208.000 72.249 98.981 73.774 25.207 35% 35% 35% 

  

L’attuale situazione epidemiologica ha inoltre reso necessaria una riponderazione dei volumi di 

raccolta in aferesi a seguito dello shortage di IG Vena previsto per il biennio 2021/2022. 

3.2 La rete di raccolta associativa 

Com’è noto, per le attività di raccolta del sangue,  la Regione ha scelto di agire anche per il 

tramite del privato sociale. Questa modalità ha saputo costruire un modello inclusivo, solidale, 

equo, universalistico e diffuso sul territorio. Il radicamento della raccolta è garanzia di continuità 

del supporto trasfusionale e di solidità del sistema. 

La raccolta Associativa sul territorio è organizzata in 9 Unità di Raccolta che gestiscono 

169 articolazioni organizzative che, nel 2020, hanno raccolto 134.226 unità di sangue intero, e 

46.850 unità di plasmaferesi e 192 unità di plasmapiastrinoaferesi.  

 

Attività svolta dalle UdR Associative della Regione Emilia-Romagna 2020 

Totale 
raccolta UdR 
associative Provincia 

 
UdR 

Articolazioni 
Organizzative 

unità sangue 
raccolte 

unità plasma 
raccolte 

Unità di altre 
aferesi raccolte 

Piacenza 1 20 3.929     3.929 

Parma 1 34 19.777 2.967   22.744 

Reggio Emilia 1 24 13.528 5.073   18.601 

Modena 1 48 32.811 22.154   54.965 

AVEN 4 126 70.045 30.194 0 100.239 

Bologna 0         0 

Ferrara 1 17 22.497 1.413   23.910 

AVEC 1 17 22.497 1.413 0 23.910 

Forlì/Cesena 2 10 18.642 7.637 192 26.471 

Rimini 1 5 9.425 1.434   10.859 

Ravenna 1 11 13.617 6.172   19.789 

AVR 4 26 41.684 15.243 192 57.119 

Totale 9 169 134.226 46.850 192 181.268 
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Il contributo della raccolta associativa al totale della raccolta realizzata nella Regione 

Emilia-Romagna è pari al 65%, percentuale  riscontrabile sia nella raccolta di sangue intero che di 

altri emocomponenti in aferesi. 

 

 

Per garantire la solidità della rete le aree nelle quali è necessario una attenzione 

particolare sono: 

- Un dialogo forte e costante ed iniziative comuni di formazione tra i medici 

associativi e medici del SSR affinché le procedure di selezione del donatore e di raccolta 

siano omogenee ed agite come tali; 

- Un dialogo forte tra Agenzia Sanitaria Regionale ed articolazioni 

organizzative pubbliche ed associative della rete affinché vengano espressamente 

declinati e resi noti i requisiti attesi dalle articolazioni organizzative nelle quali si esercita 

la raccolta. In questo modo si danno chiari obiettivi di qualità il raggiungimento dei quali 

sarà oggetto di verifica al momento delle visite ispettive; 

  

Totale Raccolta Raccolta associativa % Raccolta associativa 

Totale 
Procedure 

Sangue 
Intero Aferesi 

Totale 
Procedure 

Sangue 
Intero Aferesi 

Totale 
Procedure 

Sangue 
Intero Aferesi 

Piacenza 14.641 12.234 2.407 3.929 3.929 0 27% 32% 0% 

Parma 26.167 22.070 4.097 22.744 19.777 2.967 87% 90% 72% 
Reggio 
Emilia 28.270 19.163 9.107 18.601 13.528 5.073 66% 71% 56% 

Modena 56.925 32.813 24.112 54.965 32.811 22.154 97% 100% 92% 
AVEN 126.003 86.280 39.723 100.239 70.045 30.194 80% 81% 76% 
Bo AOSP 9.623 5.986 3.637 0 0 0 0% 0% 0% 

Bo AUSL 47.798 40.605 7.193 0 0 0 0% 0% 0% 

Ferrara 23.936 22.497 1.439 23.910 22.497 1.413 100% 100% 98% 
AVEC 81.357 69.088 12.269 23.910 22.497 1.413 29% 33% 12% 
Forlì/Cesena 26.471 18.642 7.829 26.471 18.642 7.829 100% 100% 100% 

Rimini 16.196 13.811 2.385 10.859 9.425 1.434 67% 68% 60% 

Ravenna 30.222 20.179 10.043 19.789 13.617 6.172 65% 67% 61% 
AVR 72.889 52.632 20.257 57.119 41.684 15.435 78% 79% 76% 
Totale 280.249 208.000 72.249 181.268 134.226 47.042 65% 65% 65% 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

164

  

- Una programmazione che tenga presente le esigenze delle regioni con le 

quali la Regione Emilia-Romagna si è impegnata, al fine di assorbire al massimo le 

oscillazioni della raccolta; 

- Una attenzione alla raccolta di Plasma – funzionale anche all’obiettivo di 

cui sopra – che sostenga anche le esigenze espresse dal Centro Nazionale Sangue di 

raggiungimento dell’autosufficienza nazionale. In questo senso è obiettivo raggiungibile, 

di concerto con le Direzioni Sanitarie delle Aziende, incrementare entro il 2023, l’attività 

di plasmaferesi sul territorio regionale al fine di contribuire, come richiesto, 

all’autosufficienza nazionale di plasmaderivati; 

Resta comunque prioritario, insostituibile e fondamentale, in questo momento di criticità legato 

alla pandemia da SARS CoV-2, il  contributo delle Associazioni e Federazioni di Donatori  alla 

diffusione della cultura del dono e dei valori etici ad esso legati che contribuiscono alla salute della 

popolazione, come ben delineato dalla L. 219/2005, Legge quadro del Sistema Trasfusionale. 

3.3 La Produzione 

Con il Piano Sangue e Plasma 2017-2019 veniva prospettata la pianificazione della centralizzazione 

delle attività produttive nelle due sedi di Bologna e di Cesena - Pievesestina. Attualmente sono 

previsti sul territorio regionale tre poli di lavorazione e qualificazione biologica, uno per ogni Area 

Vasta; tale soluzione rappresenta la transizione verso la possibile concentrazione della produzione 

su due Poli o su un unico Polo regionale, come da DGR 2040 del 10/12/2015. 

Sarà valutata nel corso del 2022, da specifico Gruppo di Lavoro regionale, la fattibilità in termini di 

scelta con migliore rapporto costi/benefici-vantaggi della concentrazione della lavorazione delle 

unità raccolte in un unico centro di Qualificazione biologica e di Lavorazione, secondo una adeguata 

programmazione e con una pianificazione definita e condivisa che tuteli e valorizzi il Sistema 

Sangue Regionale. Il prerequisito della costituzione di un unico centro di Qualificazione Biologica e 

di lavorazione, ossia la realizzazione del sistema informativo unico della rete trasfusionale della 

regione Emilia Romagna non risulta ancora operativo nella prima area di implementazione.  

3.4 Sviluppo delle professionalità in Medicina Trasfusionale e Good Practice Guidelines 

Con il Decreto Legislativo n. 19 del 19 marzo 2018, è stata recepita la Direttiva (UE) 2016/1214 della 

Commissione del 25 luglio 2016 modifica la direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le 

specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusionali, introducendo in modo esteso nella 
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pratica trasfusionale le Good Practice Guidelines, pubblicate nella 19°edizione della Guida EDQM 

(2017). 

Le normative nazionali di matrice europea, divenute nel tempo sempre più stringenti, sono ormai 

entrate stabilmente nel sistema trasfusionale italiano che pertanto, non può non conformare ad 

esse le proprie scelte tecniche ed organizzative.  

La Medicina Trasfusionale quindi deve continuare a tener sempre presenti sia le evidenze 

scientifiche che i vincoli normativi. Sono stati approvati i nuovi requisiti di accreditamento che 

impegneranno tutto il Sistema Trasfusionale nel recepimento e nell’osservanza delle GPGs. 

La Struttura di Medicina Trasfusionale si conferma così, per competenza, conoscenza e 

professionalità, sede di regia e di responsabilità dell’intero processo trasfusionale nel cogente 

processo di adeguamento e riorganizzazione del sistema trasfusionale a nuovi modelli. 

La concentrazione delle attività produttive in un numero limitato di sedi dovrà favorire il maggiore 

sviluppo in tutti i Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT) delle competenze 

professionali nel campo della Medicina Trasfusionale a livello ospedaliero e anche territoriale. 

L’assicurazione dell’appropriatezza nei comportamenti prescrittivi e l’offerta di una consulenza 

strutturata ai diversi professionisti prescrittori ed utilizzatori che faciliti e stimoli “il buon uso” del 

sangue, degli emocomponenti e dei plasma derivati, sono suscettibili di miglioramento.  

Pertanto, saranno valorizzate, anche attraverso i COBUS, le competenze professionali in Medicina 

Trasfusionale e dovranno essere promosse specifiche iniziative di formazione che diffondano i 

criteri di utilizzo appropriato degli emocomponenti e dei plasmaderivati e i fondamenti del Patient 

Blood Management in collaborazione con gli specialisti di altre discipline mediche e chirurgiche. 

Stante l’attuale grave carenza di personale nel profilo sia infermieristico, sia di dirigente medico 

trasfusionista, in particolare per i Medici addetti alla selezione dei donatori e alla raccolta del 

sangue e degli emocomponenti, che colpisce sia le attività condotte dal SSR che quelle condotte 

dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, occorre valutare nuove modalità di 

arruolamento. 

Attualmente, le Aziende Sanitarie Pubbliche possono reclutare personale Dirigente Medico solo se 

in possesso della specialità e, di norma, non è consentito ricorrere a contratti atipici. 
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Per contro, con riferimento a quanto declinato dall’Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012, tra i 

requisiti richiesti per il profilo Dirigente Medico addetto alla selezione, non è prevista la 

specializzazione.  

L’individuazione di possibili soluzioni su queste tematiche sarà oggetto di valutazione da parte di 

uno specifico tavolo regionale nell’anno 2022. 

3.5 Promozione e sostegno alle Associazioni e Federazioni di volontariato 

Da sempre le Associazioni e Federazioni del volontariato del dono del sangue sono un cardine 

fondamentale per la garanzia dell’autosufficienza e della sicurezza della terapia trasfusionale. 

Le Pubbliche Istituzioni sostengono e favoriscono le Associazioni e Federazioni del volontariato del 

dono affinché possano continuare il loro prezioso lavoro volto a rinsaldare la struttura sociale e 

civile che caratterizza la Regione Emilia-Romagna nel campo del volontariato e della solidarietà, 

sulla base di apposite convenzioni che definiscono compiti e responsabilità reciproche. 

 

3.6 Sistema informativo regionale delle attività trasfusionali 

Il Piano Sangue e Plasma 2017-2019 ha previsto l’adozione di un sistema informatico unico per 

tutta la rete delle strutture trasfusionali della Regione Emilia-Romagna al fine di garantire standard 

omogenei su tutto il territorio regionale in merito alla completa tracciabilità del percorso 

trasfusionale che prevede i seguenti passaggi: 

- selezione del donatore; 

- attività di lavorazione e qualificazione biologica; 

- richiesta clinica dell’emocomponente; 

- corretta identificazione del paziente ed assegnazione; 

- trasfusione dell’unità di emocomponente; 

- registrazione delle reazioni indesiderate alla terapia trasfusionale; 

- gestione della compensazione intra e inter-regionale e di tutti i flussi informativi dovuti a livello 

nazionale. 
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Gli aspetti legati al possesso ed alla detenzione dei dati associativi, nonché alla fruibilità delle 

informazioni dei donatori, saranno valutati congiuntamente alle Associazioni e Federazioni dei 

donatori di sangue a norma di legge. 

Lo sviluppo del sistema informativo gestionale delle attività trasfusionali deve garantire, in accordo 

con le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, la realizzazione delle più idonee soluzioni, 

ad es. interfacciabilità, finalizzate alla integrazione dei sistemi. 

Ad oggi, è ancora in corso la messa a punto del sistema informatico regionale e risulta di 

fondamentale importanza il lavoro di tutte le parti del sistema per consentire un miglioramento 

complessivo sulla tracciabilità dell’intero percorso trasfusionale. 

3.7 Nuovo raggruppamento di Regioni per la plasmaderivazione 

In attuazione del DM 12/04/2012, nell’anno 2016 è stato costituito il Raggruppamento 

Interregionale Plasma e Plasmaderivati, denominato RIPP, tra la Regione Emilia Romagna(Regione 

Capofila), la Regione Calabria, la Regione Puglia e la Regione Sicilia che aprono una procedura per 

“l’affidamento del servizio relativo al ritiro, trasferimento nello stabilimento di lavorazione e 

trasformazione del plasma prodotto”. La gara è stata aggiudicata al raggruppamento d’impresa RTI, 

costituito dalle aziende Kedrion S.p.a. e Grifols S.p.a: 

• la Ditta Kedrion S.p.a. raccoglie, per il frazionamento, il plasma proveniente dai SIMT delle 

Regioni Sicilia, Calabria, Puglia e dai SIMT di Piacenza e Bologna della Regione Emilia 

Romagna;  

• la Ditta Grifols S.p.a. raccoglie, per il frazionamento, il plasma proveniente dai SIMT di 

Modena, Parma, Reggio Emilia e Cesena/Pievesestina della Regione Emilia Romagna.  

Dal 25 novembre 2020, le ditte aggiudicatarie della gara hanno cominciato a ritirare il plasma 

presso i Servizi Trasfusionali e le Regioni di competenza secondo l’accordo. I prodotti ottenuti dalla 

trasformazione del plasma accordo RIPP sono in distribuzione dal mese di luglio 2021. 

4.1 Studio Epidemiologico Regionale per valutare la sieroprevalenza dell’infezione da SARS-

Cov-2 nella popolazione dei donatori di sangue in Emilia Romagna 

La Regione Emilia Romagna, in collaborazione con il Centro Regionale Sangue, ha avviato a fine 

giugno 2020 (DPG/2020/9563 del 01/06/2020) uno studio specifico sul contagio da COVID-19 nella 

popolazione dei donatori di sangue; lo studio si è concluso il 31 dicembre 2020. L'obiettivo di 
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questo studio è stato comprendere quale avrebbe potuto essere la reale capacità produttiva di 

plasma iperimmune in un momento in cui le informazioni di sieroprevalenza della popolazione 

risultavano ancora incerte. 

L’indagine, rivolta a circa 130.000 donatori appartenenti alla Rete Trasfusionale Regionale si è 

basata sulla ricerca di anticorpi IgG anti-SARS-Cov2 (analisi sierologica qualitativa, in campioni di 

siero o plasma, in chemiluminescenza o ELISA) e su un’analisi anamnestica, ed è stato posto 

l’obiettivo di contribuire allo sviluppo delle conoscenze sulla risposta anticorpale al virus SARS CoV2 

nella popolazione della Regione Emilia Romagna, evidenziando se la diffusione del virus tra i 

donatori delle diverse province fosse stato in linea con la situazione del territorio di appartenenza, 

consentendo di meglio comprendere come e dove il virus abbia circolato, e quanti donatori siano 

stati realmente esposti. 

4.2 Produzione di Plasma Iperimmune ad uso clinico per pazienti affetti da COVID-19  

Il Centro Regionale Sangue su mandato della Regione Emilia Romagna, ha promosso uno studio 

finalizzato alla conoscenza della potenzialità produttiva di Plasma Iperimmune, definito 

“convalescent plasma”, per il trattamento di alcune categorie di pazienti affetti da virus SARS CoV-2 

coinvolgendo una popolazione di donatori con pregressa infezione da COVID-19 disponibili alla 

donazione di Plasma Convalescent. 

Il documento è stato prodotto dal CRS basandosi sulle indicazioni fornite dal“Position paper sulla 

produzione di plasma iperimmune da utilizzare nella terapia della malattia da SARS-CoV2” e sulla 

Guida Europea “European Commission Directorate Generale for Health and Food Safety. An EU 

programme of Covid-19 convalescent plasma collection and transfusion: guidance on collection, 

testing, processing, storage, distribution and monitored use”. 

Per poter stabilire l’effettiva possibilità di produrre plasma iperimmune è necessario identificare, 

allo stato attuale delle conoscenze e attraverso uno studio di fattibilità, chi tra i soggetti infettati e 

guariti dal COVID-19, può essere considerato idoneo a diventare un possibile donatore di “plasma 

iperimmune”. 

Lo studio quindi, da una parte ha fornito informazioni sulla quantità di plasma iperimmune 

ottenibile dai pazienti guariti, dall’altro ha dato un’ informazione sulla frazione di popolazione di 
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donatori abituali che ha contratto il virus “inconsapevolmente” e che ha quindi sviluppato gli 

anticorpi, diventando anch’essi potenziali donatori di plasma iperimmune. 

Il trial ha consentito inoltre di definire e standardizzare la raccolta e la conservazione del 

“convalescent-plasma” sulla base delle attuali normative nazionali di riferimento per l’attività 

trasfusionale e nel rispetto delle Good Manifacturing Practices. 

Grazie alla valutazione epidemiologica effettuata nel 2020, che ha coinvolto oltre 90.000 donatori, 

è stata avviata la raccolta di plasma iperimmune da donatori guariti; attualmente sono disponibili in 

Regione Emilia Romagna le unità di plasma iperimmune da destinare ad uso clinico. E’ stato dato 

mandato alle Direzioni Sanitarie sedi di SIMT di sostenere le Direzioni degli stessi per l’attività 

relativa alla raccolta e alla disponibilità di plasma iperimmune. 

5 .Le Strutture regionali per le cellule staminali emopoietiche 

 I Centri Regionali deputati alla raccolta di cellule staminali emopoietiche e/o 

linfociti/monociti da paziente, donatore sano “related” (correlato) e “unrelated” (non 

correlato) sono strutture dei SIMT della rete ospedaliera regionale, che operano in 

conformità con le Direttive Europee e la legislazione nazionale di riferimento: DE 

2004/23/CE, DE 2006/17/CE, DE 2006/86/CE, Accordo  Stato Regioni 10 luglio 2003, n. 

1770, L. 21 ottobre 2005, n. 219, D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 191, D.Lgs 25 gennaio 

2010 n.16, DM 2 novembre 2015. 

Debbono essere promotori di percorsi dedicati per la valutazione dell’idoneità finale 

alla donazione di cellule staminali periferiche e di midollo osseo da donatore 

imparentato e non imparentato. 

I SIMT che eseguono attività di raccolta, manipolazione minima e distribuzione per 

impiego clinico di cellule staminali emopoietiche operano secondo: 

a)  le "Linee guida in tema di raccolta, manipolazione e impiego clinico delle cellule 

staminali emopoietiche (CSE)" (Repertorio Atti n. 1770 del 10 luglio 2003 della 

Segreteria della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato e le Regioni e 

le Province Autonome della Presidenza del Consiglio dei Ministri, seduta della 

Conferenza Stato-Regioni del 10 luglio 2003); 
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b) gli standard IBMDR e gli Standard JACIE. 

c) I SIMT cooperano con i Centri Trapianto del territorio di competenza adottando 

protocolli e procedure condivisi, finalizzati alla tutela dei donatori e dei pazienti. 

d) La Regione, attraverso il Centro Regionale Sangue, il Servizio di Assistenza 

Ospedaliera e l’Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, verifica il rispetto 

dell’applicazione delle sopracitate linee-guida, in collaborazione con il Centro 

Nazionale Sangue e il Centro Nazionale Trapianti, almeno ogni tre anni. 

e) Elenco strutture autorizzate (Centri IBMDR presenti in Emilia-Romagna) secondo la 

Legge 6 marzo 2001 n. 52 che riconosce l’IBMDR come Registro Nazionale e l’ 

Accordo Stato Regioni 29 aprile 2010 che sancisce le funzioni, i rapporti del 

Registro Nazionale, dei Registri Regionali, dei Centri Donatori e dei Poli di 

Reclutamento definendo i loro compiti specifici nell’ambito delle attività disciplinate 

dagli Standard di Funzionamento. 

Sono organizzazioni, identificate dal competente Registro Regionale, responsabili 

dell’ampliamento e del mantenimento del numero di iscritti (potenziali donatori). Ad esse, oltre 

ai compiti correlati all’iscrizione dei volontari, possono essere affidati compiti e funzioni 

specifiche (tra cui le indagini genetiche sui donatori) dettagliate negli standard di funzionamento 

dell’IBMDR. In Emilia Romagna sono attualmente presenti sette Centro Donatori allocati presso 

una struttura pubblica istituzionale, di norma un Servizio di Medicina Trasfusionale e quattro Poli 

di Reclutamento. 

Centri Donatori 

 SIMT A.M.BO Azienda Ospedaliero - Universitaria S. Orsola; 

-SIMT Azienda Ospedaliera Universitaria S. Anna – Ferrara; 

-SIMT Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena; 

-SIMT Ospedale Guglielmo da Saliceto Piacenza; 

-SSO Immunogenetica dei trapianti – Azienda Ospedaliera Parma; 
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-SIMT Ospedale S. Maria delle Croci Ravenna; 

-SIMT Arcispedale S. Maria Nuova Reggio Emilia; 

È prevista la prossima istituzione del Centro Donatori presso il SIMT A.M.BO Ospedale 

Maggiore Azienda USL di Bologna. 

Poli di reclutamento 

-SIMT Rimini; 

-SIMT Cesena-Forlì; 

-SIMT A.M.BO Ospedale Maggiore Bologna. 

E’ in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana l’Accordo Stato-

Regioni n. 49/CSR del 5 maggio 2021 di revisione dell’Accordo  Stato Regioni 10 luglio 2003, n. 

1770, a seguito della quale l’Amministrazione regionale provvederà al prescritto recepimento ed 

allo svolgimento degli adempimenti previsti dal punto 7. e ss. del dispositivo dell’Accordo 

medesimo. 

f) Dal 2013, la programmazione annuale dei nuovi iscritti del Registro Regionale Donatori Midollo 

Osseo è stata inserita dal Centro Regionale Sangue negli obiettivi del Programma annuale per 

l’Autosufficienza,  previsto dal Piano Sangue e Plasma Regionale. L’andamento crescente dei 

donatori con migliore qualificazione del dato genetico e di giovane età è stato in costante 

aumento come conseguenza delle azioni intraprese a vantaggio della costituzione di un pool di 

donatori più facilmente selezionabili per la donazione. 

Il modello innovativo sviluppato per evitare e ridurre le liste di attesa ha visto la collaborazione 

di ADMO Emilia-Romagna che durante le manifestazioni di sensibilizzazione 

ha introdotto il prelievo mediante tampone salivare per la tipizzazione HLA 

con personale sanitario volontario formato dal Registro Regionale per l’acquisizione 

dei dati sanitari ed il prelievo salivare, garantendo una operatività secondo gli 

Standard di Funzionamento dell’IBMDR. Fermo restando che il prelievo salivare 

rappresenta la migliore opportunità per rispondere in modo rapido alle richieste 

di iscrizione, il prelievo di sangue rappresenta comunque una modalità che trova una 
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sua forte collocazione nel mondo dei donatori di sangue. La sostenibilità 

dell’iscrizione di nuovi donatori con il prelievo salivare vede un contributo economico 

per la fornitura dei kit all’ Associazione all’interno dei finanziamenti del Centro 

Regionale Sangue. 

g) La UOS di Immunogenetica del SIMT A.M.BO Azienda Ospedaliero Universitaria S. Orsola, dove 

ha sede attualmente il Registro HLA in alta risoluzione e provvede ad inserirne i risultati nella 

piattaforma IBMDR.Regionale, riceve i campioni biologici (sangue periferico, saliva) dei candidati 

donatori di midollo osseo da tutti i Centri Donatori ed i Poli di Reclutamento della Regione, esegue 

la tipizzazione  

La disponibilità di piattaforme automatizzate ad alta produttività ha consentito la gestione di un 

numero progressivamente crescente di nuovi iscritti, frutto di una capillare campagna di 

sensibilizzazione sul territorio e sui segmenti di popolazione più giovane. Tutto questo ha portato il 

Registro Regionale dell’Emilia Romagna ai primi posti tra i Registri regionali per numero di 

tipizzazioni eseguite, per indice di reclutamento e numero di donatori tipizzati in alta risoluzione, e 

di conseguenza tra le Regioni con il maggior numero di donazioni e con la più elevata percentuale di 

giovani donatori. Tali risultati sono il frutto della sinergia tra Associazione e Centri Donatori che 

garantiscono le prestazioni secondo gli Standard IBMDR, gestendo con efficienza i contatti con i 

donatori nei passaggi successivi al reclutamento, accompagnandoli alla donazione di cellule 

staminali e nel successivo follow up. 

La sfida per i prossimi anni sarà quella di utilizzare tecnologie avanzate di nuova generazione per 

tipizzare i nuovi donatori con un grado maggiore di risoluzione e per  un maggior numero di loci, in 

linea con quanto richiesto dai Centri Trapianto e già offerto dai principali Registri Internazionali, al 

fine di mantenere il Registro Italiano Donatori Midollo Osseo autosufficiente e competitivo. 

h) È prevista la realizzazione di almeno due corsi di formazione per personale addetto 

alla selezione di donatori di cellule staminali in collaborazione con ADMO Emilia 

Romagna ed il Registro Regionale donatori di midollo osseo. 

6 .La Banca Regionale del Cordone Ombelicale 

L’attività delle“biobanche terapeutiche” o “istituti dei tessuti” come definite dal D.Lgs.6 novembre 

2007 n.191 ,è autorizzata dalle Regioni e Province autonome di appartenenza in base alle 
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disposizioni vigenti in materia, in conformità con le Direttive Europee e la legislazione nazionale di 

riferimento:DE2004/23/CE, DE2006/17/CE, DE2006/86/CE, Accordo Conferenza Stato-Regioni 23 

settembre 2004, L.21ottobre2005, n.219,D.lgs.6novembre2007, n.191, 

RegolamentoUnioneEuropea1394/2007. 

Il trapianto di cellule staminali emopoietiche (CSE) rappresenta la terapia di elezione per il 

trattamento di numerose malattie ematologiche e non (leucemie, linfomi, mielomi, malattie 

congenite del metabolismo, immunodeficienze, malattie autoimmuni, tumori solidi). 

Con deliberazione n.1267 del 22 luglio 2002 la Giunta Regionale dell’Emilia Romagna ha istituito la 

Banca regionale del sangue cordonale (ERCB), la Banca regionale dei Tessuti Cardiovascolari, la Bio-

banca regionale dei Donatori di organi e tessuti e più recentemente con deliberazione n.1520 del 

2015 la Banca regionale dei Gameti con sede presso il SIMT di Area Metropolitana di Bologna, 

IRCCS Azienda Ospedaliera Universitaria di Bologna. Nel 2013 ERCB ha conseguito l’accreditamento 

internazionale FACT (Foundation of Accreditation of Cellular Therapy), che è stato riconfermato nel 

Maggio 2020, a seguito di visita ispettiva. 

La Banca del Sangue del Cordonale della Regione Emilia-Romagna svolge la propria attività di 

raccolta, conservazione e distribuzione di cellule staminali emopoietiche per trapianto“allogenico-

solidaristico”e per trapianto“dedicato”, come previsto dalla normativa vigente in materia. 

Con l’obiettivo di incrementare l’attività di raccolta e di conservazione del sangue cordonale 

volontariamente donato ad uso trapiantologico, la Regione predispone interventi orientati a: 

a) mantenere l’attività della Banca e la riqualificazione dell’inventario alla luce degli standard di 

accettabilità delle unità cordonali a scopo di trapianto; 

b) proseguire le campagne informative per le gestanti e dei corsi di formazione per gli staff 

ostetrico-ginecologici dei punti nascita; 

c) promuovere utilizzi alternativi del sangue cordonale non idoneo al trapianto di cellule staminali 

ematopoietiche. 

8.Emocomponenti a uso topico 

La Medicina Trasfusionale è stata coinvolta nell’ultimo decennio nella produzione di 
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emocomponenti per uso topico finalizzati alla riparazione e stimolazione tessutale grazie alle 

potenzialità dei fattori di crescita contenuti nelle piastrine ed è quindi aumentato il loro utilizzo in 

diversi ambiti specialistici. 

La Società Italiana di Immunoematologia  e Medicina Trasfusionale, di concerto con il Centro 

Nazionale Sangue, ha predisposto raccomandazioni per l’impiego clinico di tali emocomponenti. 

Il Decreto Legislativo del 2 novembre 2015, e successive modifiche del 26/9/2019 G.U.226,  

definisce gli ambiti e le competenze per la produzione e l’applicazione clinica appropriata degli 

emocomponenti ad uso non trasfusionale attribuendo al Servizio trasfusionale funzioni di controllo. 

Le tariffe degli emocomponenti ad uso non trasfusionale sono pubblicate nell’ Accordo Stato - 

Regioni del 20 ottobre 2015. 

La Regione Emilia-Romagna ha approvato con delibera di Giunta n.865 del 13 giugno 2016 le linee 

di indirizzo regionali per la produzione e l’utilizzo di emocomponenti ad uso non trasfusionale e per 

le relazioni tra strutture pubbliche e private interessate al loro impiego. 

Tale documento prevede l’identificazione del SIMT come responsabile dei programmi di 

addestramento e formazione del personale coinvolto, la registrazione dei prodotti e dei pazienti per 

i quali sono impiegati e lo svolgimento di periodi che attività di verifica. Inoltre il SIMT definisce, 

attraverso la convenzione stipulata con le strutture sanitarie pubbliche e private, gli ambiti di 

applicazione clinica e i criteri di appropriatezza. 

In questo ambito, il Sistema Trasfusionale Regionale svolge un ruolo centrale di governo per lo 

sviluppo delle terapie rigenerative e dei programmi di ricerca innovativa, sia per la presenza al suo 

interno delle Banche di tessuti e cellule sia per la gestione degli emocomponenti ad uso non 

trasfusionale a scopo rigenerativo. Sono di prossima pubblicazione le  linee di indirizzo secondo 

quanto declinato nel DM del 1 agosto 2019. 

9.Centri per la cura delle Talassemie e delle Emoglobinopatie 

I pazienti con talassemia e drepanocitosi seguiti in Emilia-Romagna sono più di 900, per la 

quasi totalità residenti in regione. 

Come per tutti i pazienti con malattie rare, è necessario che i servizi sanitari forniscano 
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un’assistenza qualificata, diversificata ed integrata tale da rispondere alle 

molteplici problematiche che comportano le patologie multisistemiche. 

La rete Hub&Spoke per la talassemia e le anemie emolitiche ereditarie è stata istituita con 

delibera di Giunta regionale n. 1708 del 2005, con la quale si individuano il centro Hub 

presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara ed i centri Spoke presso le Aziende: 

- AUSL di Piacenza 

- Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma 

- AUSL di Reggio Emilia  

- Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena 

- Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna 

- AUSL della Romagna  

Anche in questo caso l’esperienza acquisita dai Centri viene condivisa nel gruppo tecnico 

regionale composto dai medici dei Centri, dal Direttore del CRS o di un suo delegato, dai 

rappresentanti delle Associazioni dei pazienti e dai funzionari regionali, e anche tale 

gruppo promuove un approccio uniforme alla cura delle emoglobinopatie tramite 

l’elaborazione di documenti di pianificazione triennale che identificano gli obiettivi della 

rete misurabili tramite specifici indicatori. 

Il primo piano triennale relativo agli anni 2012-2014 è stato approvato con delibera 

di Giunta n. 1127 del 2012, ed è in corso di avanzata elaborazione il secondo piano 

relativo agli anni 2016-2018. 

È obiettivo del presente Piano creare le necessarie sinergie tecniche e professionali al 

fine di garantire a questi pazienti – così strettamente correlati al sistema sangue 

regionale – la migliore assistenza dal punto di vista clinico e trasfusionale. 

10. Centri di diagnosi e cura dell’emofilia e delle altre Malattie Emorragiche Congenite 

Così come le emoglobinopatie, anche l’emofilia e le malattie emorragiche congenite (MEC) sono 

inserite nell’elenco delle malattie rare e necessitano quindi della multidisciplinarietà già descritta 

precedentemente. 
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I pazienti con MEC seguiti in Emilia-Romagna sono più di 1.200, di cui più di 1.000 residenti in 

regione. In Regione Emilia-Romagna da molti anni le Associazioni dei pazienti collaborano 

attivamente con il Servizio Assistenza Ospedaliera della Regione al fine di migliorare ed 

armonizzare l’assistenza su tutto il territorio. Con DGR n. 191 del 27/06/2018 è stata ridefinita la 

rete, mantenendo il Centro Hub presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma e i centri 

Spoke presso le Aziende: 

- Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna 

- AUSL della Romagna (Cesena). 

I Centri della Rete garantiscono, attraverso la loro expertise, l’efficacia e sicurezza del 

trattamento delle MEC e l’appropriatezza delle prescrizioni farmacologiche. 

L’esperienza acquisita da tali Centri viene condivisa e coordinata nell’ambito di un gruppo 

tecnico regionale composto dai medici dei Centri, dal Direttore del CRS o di un suo delegato, dai 

rappresentanti delle Associazioni dei pazienti e dai funzionari regionali. Tale gruppo promuove 

un approccio uniforme alla cura delle MEC tramite l’elaborazione di documenti di pianificazione 

che identificano gli obiettivi della rete misurabili tramite specifici indicatori. 

Dal 2006, la Regione Emilia-Romagna ha finanziato la costituzione del Registro regionale delle 

Malattie Emorragiche Congenite, la cui realizzazione e manutenzione è affidata al Centro Hub e 

che ha gli obiettivi di: 

• rilevare il dato epidemiologico; 

• monitorare l’andamento della patologia nei pazienti; 

• registrare i piani terapeutici, le infusioni e le auto infusioni; 

• monitorare la qualità della vita dei pazienti. 

 

Le azioni 

Rilevato che il conseguimento dell’autosufficienza di sangue e plasmaderivati è subordinato ad un 

efficiente funzionamento in rete delle Strutture Trasfusionali, a livelli di attività delle Associazioni e 
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Federazioni del Volontariato del sangue coerenti con i bisogni pianificati e strettamente coordinati 

con le Aziende, alla competenza professionale degli operatori del settore, alla disponibilità di 

risorse umane, strutturali e tecnologiche adeguate ed alla presenza di un efficiente coordinamento 

e governo del Sistema Trasfusionale regionale, le azioni da porre in essere per il raggiungimento 

degli obiettivi concordati dagli attori dell’intero Sistema trasfusionale sono rappresentati da: 

1. rispetto della programmazione regionale, con riferimento sia alla raccolta di emazie sia 

alla raccolta di plasma, con particolare impegno nei periodi critici al fine di riuscire a governare le 

fluttuazioni e garantire l’autosufficienza nazionale e non solo la domanda interna; 

2. mantenimento e sostegno della programmazione rigorosa della donazione e utilizzo 

estensivo della modalità di prenotazione; 

3. piena osservazione di quanto prescritto dal progetto regionale “Raccolta di Plasma 

Iperimmune da soggetti risultati positivi agli anticorpi SARS-CoV-2”; 

4. rafforzamento dell’attività dei COBUS al fine dell’applicazione del Patient Blood 

Management in maniera estensiva e della verifica e controllo delle Non Conformità (NC)del 

processo trasfusionale; 

5. garanzia della sicurezza trasfusionale al letto del paziente, tramite la predisposizione di 

eventi formativi obbligatori con tema “Prevenzione dell’errore ABO” 

6. applicazione delle GPGs e GMPs in tutti i settori in cui è sancito; 

7. miglioramento, laddove sia possibile, del livello di copertura del fabbisogno regionale di 

emoderivati ottenuti dal conto lavoro; 

8. consolidamento degli accordi di cooperazione internazionale per la cessione di 

plasmaderivati a scopo umanitario; 

9. promozione del continuo reclutamento di potenziali donatori da iscrivere nel “Registro dei 

Donatori di Midollo Osseo” al fine di garantire una regolare attività di tipizzazione che consenta un 

progressivo aumento del numero dei donatori, fino al raggiungimento di un numero considerato 

ottimale nell'economia del sistema. 

 

Linee di indirizzo del Sistema sangue Regionale 

Tenuto conto delle proposte del Centro Regionale Sangue finalizzate allo sviluppo del Sistema 

trasfusionale in Regione Emilia Romagna attraverso l’individuazione di obiettivi qualitativi e 

quantitativi e relative risorse economiche da ripartire tra le Aziende sanitarie e le Associazioni di 
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Volontariato per l'anno 2021, di cui al Programma autosufficienza regionale, e quanto stanziato per 

il triennio di valenza del Piano Sangue e Plasma regionale 2017-2019, nel rispetto degli obiettivi del 

SSN e conseguentemente della garanzia dei LEA,  si evidenziano le linee di indirizzo e gli obiettivi del 

Sistema trasfusionale regionale nel corso dell’emergenza pandemica da SARS-COV-2: 

1. riconoscere il buon livello quali quantitativo raggiunto dalla rete regionale dei Servizi 

Trasfusionali, fermo restando l’obiettivo primario del mantenimento dell’autosufficienza, intesa 

come soddisfacimento in modo ottimale, in quantità e appropriatezza, di tutte le esigenze 

trasfusionali nel corso dell’anno, ivi compresi i periodi estivi, è ora necessario che il sistema si renda 

competitivo, soprattutto riguardo all’aspetto clinico e alla ricerca, in funzione all’evolversi della 

situazione epidemica in corso dovuta al contagio da SARS-CoV-2; 

2. riconoscere e valorizzare del ruolo fondamentale delle Associazioni e Federazioni del 

Volontariato del sangue per il rafforzamento del sistema trasfusionale regionale, anche per il 

tramite del Disciplinare C 

3. garantire la disponibilità della risorsa trasfusionale in modo coerente ai fabbisogni 

esistenti, con particolare riferimento all’esigenza di assicurare continuità della raccolta, adeguate 

disponibilità di emocomponenti di fenotipo Rh negativo ed un ragionevole equilibrio delle emazie 

rese disponibili per la compensazione intra ed extra regionale;  

4. continuare a garantire il miglioramento dei percorsi assistenziali del donatore e del 

ricevente. Inoltre, attraverso l’attività dei Comitati Ospedalieri per il Buon Uso del Sangue (COBUS), 

effettuati con cadenza trimestrale, assicurare il corretto utilizzo di sangue, emocomponenti e 

plasma derivati, secondo criteri di appropriatezza e sviluppo di adeguate metodologie organizzative 

(PBM) e garantire la sicurezza trasfusionale al letto del paziente sviluppando azioni volte a 

prevenire il verificarsi dell’errore trasfusionale ABO, anche attraverso l’introduzione di Tecnologie 

adeguate(per esempio sistemi barriera), al letto del paziente; 

5. attuare e governare il Progetto “Raccolta di Plasma Iperimmune da soggetti risultati 

positivi agli anticorpi SARS-CoV-2”; 

6. standardizzare e il consolidare i flussi informativi trasfusionali di interesse regionale, 

anche in relazione alle disposizioni nazionali e regionali vigenti per lo specifico settore, in parallelo 

alla migrazione al nuovo Sistema informativo che sarà garante della integrazione della rete 

trasfusionale e della sicurezza e tracciabilità; 

7. verificare i risultati ottenuti dal Sistema anche con riferimento agli indicatori descritti nel 

Programma Autosufficienza regionale per l’anno 2020; 
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8. concentrare in poche strutture l’attività di produzione degli emocomponenti (esecuzione 

test virologici, inattivazione virale, frazionamento, confezionamento prodotti, distribuzione, ecc.), 

valutando la possibilità della realizzazione di un unico centro, così da realizzare un’ottimizzazione 

dell’economia di scala ed utilizzo di sistemi standardizzati per i controlli di qualità sui materiali 

prodotti. Tale obiettivo era già indicato nella delibera di Giunta regionale n. 2040 del 10/12/2015 

“Riorganizzazione dalla rete ospedaliera secondo gli standard previsti dalla legge 135/2012, dal 

Patto per la salute 2014/2016 e dal DM Salute 70/2015”; 

9. recepire ed applicare puntualmente, presso ciascun SIMT regionale, le norme GPGs e le 

GMPs; 

10. rispettare l’obiettivo fissato per la raccolta di unità trasfusionali di plasma da aferesi; 

11. consolidare le attività dell’Accordo interregionale per la plasma derivazione RIPP, a 

garanzia dell’autosufficienza regionale e nazionale per i farmaci plasmaderivati; 

12. promuovere la cooperazione tra i SIMT regionali e la Struttura di riferimento regionale 

BANCA DEI TESSUTI DEL SANGUE CORDONALE E BIOBANCA _ AOSP Bologna; 

13. promuovere la cooperazione tra i SIMT regionali e la Struttura di riferimento regionale 

Immunogenetica e Biologia dei Trapianti _ AOSP Bologna. 

 

Obiettivi, Indicatori e standard 

1. Definire gli aspetti di pianificazione ed organizzazione della concentrazione delle attività 

di qualificazione biologica e di lavorazione degli emocomponenti raccolti nelle due Aree Vaste 

Emilia Centrale e Nord in un unico centro tramite l’istituzione, da parte della Regione Emilia-

Romagna di uno specifico Gruppo di Lavoro (GDL) con mandato di elaborare un documento che 

verrà recepito con apposito atto regionale. Il GdL vedrà la partecipazione del Centro Regionale 

Sangue, dei Servizi Trasfusionali, e delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue e un 

rappresentante del Servizio Assistenza Ospedaliera, prevedendo di organizzare almeno due 

riunioni all’anno; 

2. Diffondere le norme e le specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusionali (Good 

Practice Guidelines) poiché l’esercizio della disciplina Trasfusionale richiede forti competenze di 

ordine gestionale ed amministrativo coniugate con una solida conoscenza delle metodologie di 

introduzione e conduzione dei sistemi di gestione per la qualità anche riferite a tutti gli aspetti di 
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tipo regolatorio, di buone pratiche (Good Practices – GPs) e di buone norme di fabbricazione 

(Good Manufacturing Practices – GMPs) associati alla raccolta, al trattamento, qualificazione, 

conservazione di prodotti terapeutici e materie prime di origine umana. 

• Organizzazione di almeno un evento formativo regionale; 

• Rispetto del programma settimanale delle acquisizioni e delle cessioni di unità di rossi 

secondo lo schema predisposto dal Centro Regionale Sangue e condiviso dai SIMT e 

dalle UdR; 

• Rispetto programma settimanale ≥ 90%. 

3. Rispettare la programmazione annuale concordata con le Regioni Lazio, Campania e 

Sicilia. 

• Rispetto convenzione ≥ 90% 

4. Mantenere l’obiettivo regionale di unità eliminate complessivamente non superiore al 

3% con la seguente distribuzione orientativa per singola motivazione: 

• per scadenza: <1% sul totale delle unità raccolte 

• per cause tecniche <1% sul totale delle unità raccolte 

• per cause sanitarie<1% sul totale delle unità raccolte 

5. Mantenere gli indirizzi contenuti nel “Programma Nazionale plasma e medicinali plasma 

derivati - anni 2016-2020” approvato con Decreto del 2 Dicembre 2016. 

Appropriatezza: 

• Domanda standardizzata di albumina (447 grammi / mille abitanti); 

• Domanda standardizzata di antitrombina (0,5 unità internazionali pro capite); 

• Domanda standardizzata di immunoglobuline polivalenti (92,9 grammi / mille abitanti); 

• Domanda standardizzata di plasma fresco congelato (1.678 millilitri / mille abitanti); 

Raccolta: 
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• Quantità totale di plasma conferito (91.000 chilogrammi); 

• Numero medio di procedure per separatore cellulare: 400 procedure/anno; 

• Numero di procedure per singolo separatore cellulare non inferiore a 250 procedure per 

separatore/anno; 

6. Percentuale di unità di plasma eliminate per cause tecniche sul totale delle unità prodotte 

<4 % del totale delle unità di plasma prodotte; 

7. Dare evidenza della predisposizione a livello ospedaliero e interdisciplinare di programmi 

di Patient Blood Management e di sicurezza trasfusionale anche attraverso l’organizzazione di 

eventi formativi a livello provinciale, prevedendo almeno un evento/anno PBM ed un evento/anno 

sicurezza trasfusionale; 

8. Puntare all’autosufficienza regionale relativamente alla produzione di plasma iperimmune 

per pazienti affetti da COVID-19; 

9. Mantenimento ed acquisizione delle competenze per il personale addetto alla raccolta di 

sangue ed emocomponenti, prevedendo di organizzare almeno un corso regionale/anno dedicato a 

tutto il personale sanitario; 

10. Assicurare il corretto utilizzo di sangue, emocomponenti e plasmaderivati, secondo criteri 

di appropriatezza e sviluppo di adeguate metodologie organizzative (PBM) e garantire la sicurezza 

trasfusionale attraverso l’attività dei Comitati Ospedalieri per il Buon Uso del Sangue (COBUS), 

prevedendo di organizzare quattro incontri all’anno. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2230

Nomina dei Presidenti dei Collegi dei Revisori dei Conti del-
le Aziende Casa Emilia-Romagna (ACER) delle Province di 
Piacenza, di Reggio Emilia e di Rimini

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1) di nominare, in sostituzione del precedente Presidente di-

missionario, il dott. Luigi Anceschi quale Presidente del Collegio 

dei Revisori dei Conti dell’ACER Provincia di Piacenza dalla da-
ta di adozione del presente provvedimento e fino alla scadenza 
del mandato dell’organo;

2) di nominare, riconfermando, il Dott. Luigi Attilio Maz-
zocchi e il Dott. Federico Fidelibus quali Presidenti del Collegio 
dei Revisori dei Conti rispettivamente dell’ACER Provincia di 
Reggio Emilia e Provincia di Rimini per la durata di anni cinque 
dalla data di adozione del presente provvedimento;

3) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della regione Emilia-Romagna Telematico;

4) di disporre l’ulteriore pubblicazione del presente prov-
vedimento prevista dal d.lgs. 33/2013, art. 7 bis, comma 3, in 
esecuzione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
regionale.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2233

Programmi di inserimento lavorativo art. 12 bis Legge 68/1999 
- Approvazione elementi costitutivi per l'attuazione e per la 
stipula delle Convenzioni trilaterali finalizzate all'inserimento 
lavorativo di persone iscritte al collocamento mirato

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Viste le Leggi regionali:
- n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo re-

gionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro Unioni” e in particolare l’art. 52 “Pri-
me disposizioni per la riforma del sistema regionale dei servizi 
per il lavoro” che prevede che la Regione assume le competen-
ze dei Centri per l’impiego e istituisce l’Agenzia regionale per 
il lavoro, quale centro di competenza tecnica con il compito di 
eseguire gli indirizzi definiti dalla Giunta regionale concernen-
ti la gestione e la qualificazione dei servizi per il lavoro erogati 
a cittadini e imprese;

- n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e 
ss.mm.ii., ed in particolare l’art.32 bis, comma 2:

- lettera g) riguardante le funzioni attribuite all’Agenzia rela-
tive al governo e alla direzione dei servizi pubblici per il lavoro;

- lettera p) riguardante, tra l’altro, le funzioni relative all’at-
tuazione di interventi integrati rivolti alle persone con disabilità;

- n. 14 del 30 luglio 2015, n. 14 “Disciplina a sostegno dell'in-
serimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

Richiamata la Legge 12 marzo 1999, n.68 "Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili" e successive modificazioni, ed in 
particolare:

- l'art. 6 che prevede, al comma 1, che gli “Uffici competen-
ti provvedano alla stipula delle convenzioni e all'attuazione del 
collocamento mirato”;

- l'art. 12 bis che introduce interventi finalizzati ad agevola-
re l'assunzione di persone disabili con particolari caratteristiche 
e difficoltà di inserimento lavorativo attraverso convenzioni per 
un inserimento di più lunga durata presso i soggetti ospitanti che 
provvederanno ad assumere direttamente la persona disabile per 

la durata della convenzione dietro conferimento di commesse 
di lavoro da parte dei datori di lavoro obbligati all'assunzione;

Richiamati altresì:
- il Regolamento di esecuzione per l’attuazione della Legge 

n. 68/1999, emanato con Decreto del Presidente della Repubbli-
ca 10 ottobre 2000, n. 333;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183";

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 2014 del 26/11/2018 “Avvio della sperimentazione per 

l'attuazione dell'art. 12-bis della Legge 68/1999 - Approvazione 
dello schema di convenzione di inserimento lavorativo”;

- n. 1934 dell’11/11/2019 “Proroga dei termini del-
l'"attuazione dell'art. 12-bis della Legge 68/1999 " di cui alla 
DGR n. 2014/2018”;

- n. 2022 del 29/11/2021 “Programmi di inserimento lavo-
rativo in cooperative sociali - art. 22, L.R. n. 17/2005 e ss.mm.
ii. Approvazione del nuovo schema di Convenzione quadro re-
gionale”;

Richiamata infine la propria deliberazione n. 1899 del 14 
dicembre 2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 
clima"”;

Considerato che l'art. 12 bis della Legge n. 68/1999, intro-
dotto dall'art. 1, comma 37, lett. b) Legge 247/2007, così come 
modificato dal D.Lgs. 151/2015, consente di adempiere all'obbli-
go di riserva a favore dei disabili, anche mediante convenzioni di 
inserimento lavorativo che comportano l'assunzione del lavoratore 
disabile, che presenti particolari caratteristiche e difficoltà di in-
serimento nel ciclo lavorativo ordinario, direttamente da parte di:

- cooperative sociali di cui all'art. 1, comma 1, lettere a) e 
b), della Legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive modifica-
zioni, e loro consorzi;

- imprese sociali di cui all'art. 2, comma 2, lettere a) e b) del 
decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155;

- datori di lavoro privati non soggetti all'obbligo di assunzio-
ne di cui all'art. 3 comma 1, lettera a);
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ai quali i soggetti conferenti si impegnano ad affidare com-
messe di lavoro;

Considerato che il Legislatore ha previsto questa ulteriore 
tipologia di convenzione specificamente per i datori di lavoro 
con più di 50 dipendenti (art. 3, comma 1, lettera a) ed esclusi-
vamente a copertura dell'aliquota d'obbligo, e in ogni caso nei 
limiti del 10% della quota di riserva, con arrotondamento all'u-
nità più vicina;

Dato atto che, al fine di allargare ed integrare la gamma degli 
strumenti e delle modalità per favorire l'inserimento di persone, 
per le quali risulti particolarmente difficile il ricorso alle vie or-
dinarie del collocamento mirato, quali le persone con disabilità 
psichica, intellettiva e complessa, con l'obiettivo prioritario della 
stabilizzazione del rapporto stesso anche mediante assunzione da 
parte delle imprese committenti o delle cooperative sociali, con 
la propria citata deliberazione n. 2014/2018:

- si è disposto di dare avvio ad una sperimentazione per l'at-
tuazione dell'art. 12 bis della Legge n. 68/1999 e ss.mm.ii.;

- è stato approvato lo Schema di “Convenzione di inserimento 
lavorativo (art. 12 bis Legge 68/99 introdotto dall'art. 1, comma 
37, lett. b) Legge 247/2007 e successive integrazioni introdotte 
dal D.Lgs. 151/2015)”, quale allegato parte integrante e sostan-
ziale della stessa, unitamente all’ “Informativa per il trattamento 
dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 
679/2016 allegato al progetto individuale di inserimento lavorati-
vo ai sensi dell’art. 12 bis L. 68/1999”, da rilasciare al lavoratore, 
e all’ “Informativa privacy dichiarazione sostitutiva ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000”, da rilasciare al soggetto desti-
natario sottoscrittore della convenzione;

- è stata individuata l'Agenzia regionale per il lavoro dell'E-
milia-Romagna quale soggetto competente all'attivazione delle 
singole Convenzioni prevedendo altresì che l’Agenzia regionale 
per il lavoro avrebbe potuto apportare modifiche non sostanzia-
li per migliorare e/o adeguare i documenti di cui al precedente 
alinea;

Dato atto che con la propria deliberazione n. 1934/2019 è 
stata approvata la proroga dei termini dell'attuazione di quan-
to disposto con la propria deliberazione n. 2014/2018 indicando, 
quale nuovo termine, il 31/12/2021;

Rilevato che gli esiti della fase sperimentale di attuazione di 
quanto previsto dall’art. 12 bis della Legge n. 68/1999, in partico-
lare nel periodo di vigenza della proroga, sono stati condizionati 
dall’emergenza pandemica da COVID-19 e valutata tuttavia la 
necessità di proseguire con l’attuazione dell’art. 12 bis della Leg-
ge n. 68/1999, ancorché scarsamente utilizzato, in considerazione 
dell’obiettivo di ampliare gli strumenti di inserimento lavorativo 
guidato e protetto per le persone disabili con particolari fragili-
tà e multiproblematicità;

Dato atto che con propria deliberazione n. 2022/2021 si è 
provveduto ad approvare il nuovo schema di Convenzione qua-
dro ai sensi dell’art. 22 della Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.
ii. tra la Regione Emilia-Romagna e le Associazioni dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a 
livello territoriale e le Associazioni di rappresentanza, assistenza 
e tutela delle cooperative sociali volta ad ampliare la platea dei 
possibili destinatari includendo anche le persone con altra ele-
vata disabilità ed in condizione di fragilità e vulnerabilità che, 
anche per la discontinuità e/o l’insuccesso dei precedenti percorsi 
lavorativi o di tirocinio, rendano particolarmente difficile l’inte-
grazione e la permanenza al lavoro attraverso le vie ordinarie, 
accertate attraverso il processo e l’indice di profilazione previsti 

dalla Legge regionale n. 14/2015;
Ritenuto pertanto, in esito al lavoro svolto dalla Regione Emi-

lia-Romagna, dall’Agenzia regionale per il lavoro e dai soggetti 
firmatari della citata Convenzione Quadro ex art. 22, ampliare 
e valorizzare, tra le forme di inclusione lavorativa, l’attuazione 
dell’art. 12 bis della Legge n. 68/1999 approvando la sua prose-
cuzione in coerenza con quanto previsto dalla citata deliberazione 
n. 2022/2021, al fine di favorire l'inserimento di persone per le 
quali risulti particolarmente difficile il ricorso alle vie ordinarie 
del collocamento mirato, con l'obiettivo prioritario della stabiliz-
zazione del rapporto stesso anche mediante l’assunzione da parte 
delle imprese committenti o delle cooperative sociali;

Valutata la necessità di procedere all’approvazione degli 
“Elementi costitutivi per l’attuazione dell’art. 12 bis della Legge 
n. 68/1999 e per la stipula di Convenzioni trilaterali finalizzate 
all’inserimento lavorativo delle persone iscritte al collocamen-
to mirato con maggiori difficoltà di accesso al lavoro” contenuti 
nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale al presente atto;

Ritenuto di prevedere che i termini per dare attuazione al pre-
sente atto decorrano dal 1 gennaio 2022 e fino alla data del 31 
dicembre 2023 e che, qualora al termine di tale periodo non si 
approvi la sua ulteriore prosecuzione, la stessa potrà essere pro-
rogata con proprio atto per ulteriori 12 mesi;

Ritenuto di prevedere che, tenuto conto delle competenze at-
tribuite all’Agenzia regionale per il lavoro dalla Legge regionale 
30 luglio 2015, n. 13 e ss.mm.ii., la stessa provvederà ad appro-
vare i relativi strumenti attuativi ed in particolare lo schema di 
Convenzione trilaterale e i suoi allegati che si renderanno neces-
sari a livello territoriale per l’avvio dei Programmi di inserimento 
lavorativo in cooperative sociali/consorzi/ imprese sociali/datori 
di lavoro non soggetti agli obblighi della Legge 68/99, così co-
me previsto all’art. 12 bis Legge n. 68/1999 introdotto dall'art.1, 
comma 37, lett. b) Legge 247/2007 e successive integrazioni intro-
dotte dal D.Lgs. 151/2015, alla cui sottoscrizione provvederanno 
i Dirigenti competenti dell’Agenzia medesima;

Ritenuto opportuno di stabilire altresì che due mesi prima 
della scadenza dei termini previsti dal presente atto la Regione 
Emilia-Romagna, congiuntamente alla Commissione Regionale 
Tripartita valuti gli esiti dell’attuazione, anche al fine di consentire 
la concessione di eventuali proroghe alle convenzioni in essere;

Informate nel merito le Associazioni regionali di rappresen-
tanza delle persone con disabilità FAND e FISH;

Dato atto che è stato acquisito il parere della Commissione 
Regionale Tripartita ai sensi della L.R. n. 12/2003 e ss.mm.ii. nel-
la seduta del 22 dicembre 2021;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Richiamati inoltre:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111/2021 “Piano triennale di pre-
venzione della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
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Adeguamento e aggiornamento della de-libera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii per quanto applicabile;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n.771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di prevedere, al fine favorire l'inserimento di persone per 

le quali risulti particolarmente difficile il ricorso alle vie ordinarie 
del collocamento mirato, con l'obiettivo prioritario della stabiliz-
zazione del rapporto stesso anche mediante assunzione da parte 

delle imprese committenti o delle cooperative sociali, la prose-
cuzione dell’attuazione dell’art. 12 bis della Legge n. 68/1999;

2. di approvare gli elementi costitutivi per l’attuazione 
dell’art.12 bis della Legge n. 68/1999 e per la stipula di Conven-
zioni trilaterali finalizzate all’inserimento lavorativo delle persone 
iscritte al collocamento mirato con maggiori difficoltà di acces-
so al lavoro, in coerenza con quanto previsto dalla citata propria 
deliberazione n. 2022/2021 di approvazione della nuova Conven-
zione Quadro ex art. 22 Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. di 
cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto;

3. di prevedere che i termini di attuazione di quanto previsto 
dal presente atto decorrano dal 1 gennaio 2022 e fino alla data 
del 31 dicembre 2023 e che, qualora al termine di tale periodo 
non si approvi la sua ulteriore prosecuzione, la stessa potrà esse-
re prorogata con proprio atto per ulteriori 12 mesi;

4. di prevedere inoltre che, tenuto conto delle competenze 
attribuite all’Agenzia regionale per il lavoro ai sensi di quanto 
previsto dalla disciplina regionale richiamata in parte narrativa, 
la stessa provvederà ad approvare i relativi strumenti attuativi ed 
in particolare lo schema di Convenzione trilaterale e i suoi alle-
gati che si renderanno necessari a livello territoriale per l’avvio 
dei Programmi di inserimento lavorativo in cooperative sociali/
consorzi/ imprese sociali/datori di lavoro non soggetti agli obbli-
ghi della Legge 68/99, così come previsto all’art. 12 bis Legge 
68/99 introdotto dall'art.1, comma 37, lett. b) Legge 247/2007 e 
successive integrazioni introdotte dal D.Lgs. 151/2015;

5. di confermare pertanto l’Agenzia regionale per il lavoro 
dell'Emilia-Romagna quale soggetto competente all'attivazione 
delle singole Convenzioni alla cui sottoscrizione provvederanno 
i Dirigenti competenti dell’Agenzia medesima;

6. di individuare nella Regione Emilia-Romagna, congiunta-
mente alla Commissione Regionale Tripartita, il soggetto deputato 
alla valutazione, due mesi prima della scadenza della stessa, dei 
primi esiti dell’attuazione;

7. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

8. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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Allegato 1) 

 

ELEMENTI COSTITUTIVI PER L’ATTUAZIONE E PER LA STIPULA DELLE 
CONVENZIONI TRILATERALI FINALIZZATE ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO DI 
PERSONE ISCRITTE AL COLLOCAMENTO MIRATO CON PARTICOLARI DIFFICOLTÀ 

NELL’ACCESSO AL LAVORO 

LEGGE N.68/1999 ART.12 BIS 

1. Premessa  
Ai sensi dell’art. 12 bis della Legge n.68/1999 (introdotto 
dall’art.1 co.37 lettera b) della Legge n. 247/2007 e successive 
modificazioni introdotte dal DLgs.151/2015), gli Uffici competenti 
possono stipulare con i datori di lavoro privati tenuti all’obbligo 
di assunzione di cui all’art.3 co.1, lettera a), denominati “soggetti 
conferenti “, e i soggetti di cui al co. 4 dello stesso articolo 
(cooperative sociali di cui all’art. 1, co. 1, lettere a) e b), della 
Legge n. 381/1991 e successive modificazioni e loro Consorzi; imprese 
sociali di cui all’art. 2 co. 2 lettere a) e b), del Dlgs. 155/2006 
i datori di lavoro privati non soggetti all’obbligo di assunzione 
di cui all’art. 3 co.1, denominati “soggetti destinatari”, apposite 
convenzioni finalizzate all’assunzione da parte dei medesimi 
soggetti destinatari di persone disabili che presentino particolari 
caratteristiche e difficoltà di inserimento nel ciclo di lavoro 
ordinario, ai quali i soggetti conferenti si impegnano ad affidare 
commesse di lavoro. 

Al fine di ampliare e integrare la gamma degli strumenti e delle 
modalità disponibili in regione Emilia-Romagna per facilitare 
l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità per le quali 
risulti di particolare difficoltà il ricorso alle vie ordinarie del 
collocamento mirato, con il presente documento si intendono 
individuare gli elementi costitutivi per l’attuazione del sopra 
richiamato articolo nel territorio regionale, contenenti le 
indicazioni per la successiva definizione di un  modello di 
Convenzione trilaterale come previsto dalla norma. 

2. Percentuale di copertura della quota d’obbligo e computo 
disabili  

La copertura della quota d’obbligo consentita attraverso questa 
modalità è prevista nei limiti del 10 per cento della quota di 
riserva, con arrotondamento all’unità superiore ed è subordinata per 
la quota rimanente dall’adempimento da parte del soggetto conferente 
(datore di lavoro obbligato) degli obblighi di assunzione, anche 
attraverso l’utilizzo degli strumenti di cui agli artt. 5,11 e 12 
della L.68/99 e di quanto previsto dall’art.22 della L.R. 17/2005.   

3. Caratteristiche dei lavoratori da inserire  

Le persone disabili da inserire con tale tipologia di convenzione 
sono individuate dagli Uffici per il collocamento mirato, sentito 
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il parere del Comitato tecnico, tra coloro che, iscritti agli elenchi 
del collocamento mirato dell’ambito provinciale di stipula della 
convenzione presentino particolari difficoltà nell’inserimento 
lavorativo attraverso gli strumenti ordinari del collocamento 
mirato, ovvero risultino in possesso di almeno una delle seguenti 
caratteristiche: 

− disabilità psichiche e/o intellettive ai sensi degli artt.9, co. 
4 e 13, co.1, lettera a), della L.68/99; 

− riconoscimento dello stato di gravità certificata ex L.104/92; 

− con altra elevata disabilità e in condizione di fragilità e 
vulnerabilità che, anche per la discontinuità e/o l’insuccesso 
dei precedenti percorsi lavorativi o di tirocinio, rendano 
particolarmente difficile l’integrazione e la permanenza al lavoro 
attraverso le vie ordinarie, accertate attraverso il processo e 
l’indice di profilazione previsti dalla L.R. 14/2015. 

L’appartenenza della persona disabile alle sopraindicate categorie 
deve essere verificata previo esame della documentazione sanitaria 
e di tutti gli elementi in suo possesso.  

Non possono di norma essere inseriti attraverso la stipula di dette 
convenzioni i lavoratori disabili che abbiano risolto un rapporto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato con il soggetto 
conferente o il soggetto destinatario nei 3 mesi precedenti la 
stipula della convenzione stessa. 

Ai fini dell’individuazione del/dei lavoratori disabile/i da 
inserire nelle convenzioni gli Uffici per il collocamento mirato 
potranno tener conto della presa in carico da parte dei servizi 
sociali e sanitari.  

4. Caratteristiche dei soggetti conferenti  
Sono ammessi a sottoscrivere convenzioni trilaterali ai sensi 
dell’art.12 bis L.68/99 i datori di lavoro privati soggetti agli 
obblighi di cui all’art.3 co.1, lettera a) della stessa norma che 
occupano più di 50 dipendenti, che abbiano già coperta la quota 
d’obbligo residua o già concordato misure di adempimento degli 
obblighi di assunzione con gli Uffici per il collocamento mirato. 

I sopracitati datori di lavoro devono avere sede legale o 
amministrativa nel territorio provinciale dove viene fatta la 
richiesta, ovvero avere in detto territorio la/le unità operative e 
sede legale o amministrativa in territorio provinciale diverso, 
previa intesa tra gli Uffici per il collocamento mirato coinvolti. 

5. Caratteristiche dei soggetti destinatari  
I soggetti conferenti possono affidare le commesse di lavoro di cui 
al co.1 dell’art.12 bis L.68/99 a: 

− cooperative sociali di cui all’art. 1 co.1 lettere a) e b) della 
Legge 381/1991 e ss.mm. e loro Consorzi; 
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− le imprese sociali di cui all’art.2, co.2 lettere a) e b) del 
Dlgs. 155/2006;  

− i datori di lavoro privati non soggetti all’obbligo di assunzione 
di cui all’art.3 co.1 della L.68/99. A tal fine si riporta la nota 
dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Bologna del 12/10/2018 
“si ritiene corretto includere, tra i datori di lavoro non 
soggetti all’obbligo indicati dalla norma, anche coloro che 
accolgono lavoratori disabili in misura superiore all’obbligo di 
legge, sia pure limitatamente ai soli avviamenti eccedenti la 
quota d’obbligo” in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Non avere in corso procedure concorsuali; 
b) Essere in regola con gli adempimenti previsti al D.Lgs. 81/2008 e  

e ss.mm.ii.; 

c) Essere dotati di idonei locali; 
d) Non avere proceduto nei dodici mesi precedenti l’assunzione della 

persona disabile a risoluzioni del rapporto di lavoro, escluse 
quelle per giusta causa e giustificato motivo soggettivo; 

e) Avere nell’organico almeno 1 lavoratore dipendente che possa 
svolgere le funzioni di tutor del progetto personalizzato di 
inserimento lavorativo della persona disabile.  

 

6. Requisiti per la stipula della convenzione  

Elementi necessari alla stipula delle convenzioni sono: 

a) individuazione da parte degli uffici per il collocamento mirato 
della/delle persona/e disabili da inserire, sentito il Comitato 
tecnico. Tale individuazione verrà fatta secondo i criteri più 
sopra esplicitati (vedi “Caratteristiche dei lavoratori da 
inserire). Per ciascuno dei lavoratori individuati verrà 
predisposto un piano di inserimento personalizzato di inserimento 
lavorativo quale parte integrante della convenzione; 

b) determinazione del valore della commessa di lavoro affidata dal 
soggetto conferente al soggetto destinatario. Tale valore dovrà 
essere non inferiore alla copertura dei costi derivanti 
dall’applicazione della parte normativa e retributiva dei 
contratti nazionali di lavoro stipulati da associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, 
articolata per ciascuna annualità e per ciascuna persona assunta 
e dovrà tenere in considerazione i costi previsti nel piano 
personalizzato di inserimento lavorativo per ognuno dei lavoratori 
disabili interessati. È consentito il conferimento di più commesse 
di lavoro; 

c) conferimento della commessa di lavoro e contestuale assunzione 
della/delle persona/e disabile/i da parte del soggetto 
destinatario  

 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

188

 

7. Inadempimento della commessa 
La validità e l’efficacia del contratto di affidamento della commessa 
costituiscono presupposto di validità della convenzione trilaterale. 
Ne consegue che il verificarsi di qualunque causa di scioglimento 
del contratto di affidamento della commessa comporti la decadenza 
di diritto della convenzione stessa, con conseguente ripristino 
degli obblighi ex art. 3 L. 68/99 a carico dell’azienda. 

Le parti sono tenute a comunicare immediatamente all'Ufficio per il 
collocamento mirato il verificarsi di qualunque causa di 
scioglimento del contratto di affidamento della commessa o di 
risoluzione del contratto di lavoro con il disabile. In quest’ultimo 
caso l'Ufficio per il collocamento mirato provvederà 
all’individuazione di un nuovo lavoratore in possesso delle 
caratteristiche sopra indicate. 

8. Durata delle convenzioni e adempimenti successivi alla scadenza 

Secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento la 
convenzione deve avere una durata non inferiore a 3 anni. 

Alla sua scadenza il datore di lavoro committente, salvo ricorrere 
agli altri istituti previsti per l’adempimento degli obblighi può, 
sentito il parere dell’Ufficio per il collocamento mirato: 

a) rinnovare la convenzione per una sola volta per un periodo non 
inferiore a due anni; 

b) assumere il lavoratore disabile già inserito in convenzione con 
contratto a tempo indeterminato mediante chiamata nominativa, 
anche in deroga a quanto previsto dall’art.7, co.1, lettera c) 
della L.68/99. In tal caso il datore di lavoro potrà accedere 
al Fondo Nazionale per il diritto al lavoro dei disabili (art. 
13 co.4 L.68/99), nei limiti delle disponibilità previste, con 
diritto di prelazione nell’assegnazione delle risorse.  

9. Verifiche periodiche 
Le convenzioni trilaterali, stipulate ai sensi dell’art. 12 bis della 
L. 68/1999, sono sottoposte a verifica periodica. Tali verifiche, 
da realizzarsi almeno entro 18 mesi dalla stipula, hanno come 
particolare riferimento l’obiettivo della stabilizzazione dei 
lavoratori con disabilità interessati. Dette verifiche dovranno 
riferirsi all’attuazione complessiva e nei singoli territori, 
riportando quindi i dati disaggregati per ambiti provinciali. 

10. Attività di monitoraggio regionale 
Con cadenza annuale l’Agenzia Regionale per il Lavoro riferirà, ai 
componenti della Commissione regionale tripartita e alle 
Associazioni di rappresentanza delle persone con disabilità e dei 
loro famigliari, comparativamente più rappresentative, nonché alle 
loro federazioni, lo stato di attuazione delle iniziative di cui 
alle presenti disposizioni mediante apposito report di monitoraggio 
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con particolare approfondimento rispetto all’ampliamento della 
platea dei lavoratori di cui al precedente punto “Caratteristiche 
dei lavoratori da inserire” anche al fine di valutare eventuali 
interventi che si rendessero necessari.   

11. Durata degli elementi costitutivi contenuti nella presente 
attuazione   

La durata degli elementi costitutivi contenuti nella presente 
attuazione è di 36 mesi a decorrere dall’1/1/2022. 

Qualora al termine di tale periodo non si approvino ulteriori 
elementi costitutivi utili alla sua attuazione, la stessa potrà 
essere prorogata per ulteriori 12 mesi. 

Se, antecedentemente alla scadenza, emergerà la necessità di 
apportare modifiche al presente documento, si procederà all’adozione 
e relativa approvazione di un nuovo testo con la contestuale 
decadenza del presente. 

Le Convenzioni trilaterali, sottoscritte nel periodo di vigenza 
della presente attuazione, restano dalla medesima disciplinate fino 
alla loro naturale scadenza. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2234

Recepimento dell'Accordo tra le Regioni e le Province Auto-
nome del 3 novembre 2021 sulle nuove Linee Guida relative 
alla modalità di erogazione della formazione teorica a distan-
za e in presenza nei percorsi di formazione regolamentata

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Vista la Legge regionale n. 12 del 30 giugno 2003, “Nor-

me per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in inte-
grazione tra loro” e ss.mm.ii.;

Richiamate:
- le “Linee Guida per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning 

nei percorsi formativi di accesso alle professioni regolamentate 
la cui formazione è in capo alle Regioni e Province Autonome”, 
adottate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Auto-
nome il 25 luglio 2019;

- la propria deliberazione n. 130/2020 “Recepimento delle 
Linee guida delle Regioni sull'utilizzo della modalità FAD/e-le-
arning nei percorsi di formazione regolamentata. Disposizioni 
transitorie per le attività formative autorizzate”;

Richiamate inoltre le linee guida che hanno disposto le mo-
dalità straordinarie in materia di formazione a distanza applicabili 
durante la fase di emergenza epidemiologica COVID 19:

- l’“Accordo fra le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano recante deroga temporanea alle Linee guida approva-
te dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 
25 luglio 2019 in materia di FAD/e-learning applicabile duran-
te la fase di emergenza epidemiologica COVID 19”, adottato il 
31 marzo 2020;

- la propria deliberazione n. 298/2020 “Recepimento delle 
disposizioni in deroga alle linee guida per l'utilizzo della moda-
lità FAD/e-learning approvate dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome il 25 luglio 2019, applicabili durante 
la fase di emergenza epidemiologica COVID 19”;

- l’“Accordo tra le Regioni e le Province Autonome recante 
“Individuazione dei casi e dei criteri per lo svolgimento di esami 
a distanza relativi ai corsi di formazione obbligatoria”, adottato 
il 21 maggio 2020;

- la propria deliberazione n. 550/2020 “Recepimento dell'Ac-
cordo tra le Regioni e le Province Autonome del 21 maggio 
2020 concernente l'individuazione dei casi e dei criteri per lo 
svolgimento di esami a distanza relativi ai corsi di formazione 
obbligatoria, applicabile durante la fase di emergenza epidemio-
logica covid-19”;

Preso atto che la Conferenza delle Regioni e delle Provin-
ce Autonome:

- ha condiviso la necessità, in vista del superamento dell’e-
mergenza sanitaria e nell’ottica di fornire un aggiornamento delle 
disposizioni adottate nel precedente Accordo del 25 luglio 2019, 
di adottare una nuova disciplina in merito alle modalità di ero-
gazione della formazione e di espletamento degli esami finali;

- ha conseguentemente adottato in data 3 novembre 2021 
l’Accordo “Linee Guida relative alle modalità di erogazione del-
la formazione teorica, a distanza e in presenza, per le professioni/

attività regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e 
Province Autonome”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.460/2019 “Approvazione dell'avviso pubblico per l'auto-

rizzazione a svolgere attività formative regolamentate. Procedura 
per la presentazione just in time delle richieste”;

- n. 173/2021 “Approvazione dell'invito a presentare ope-
razioni in attuazione del sistema regionale delle qualifiche e del 
sistema regionale di formalizzazione e certificazione - attività au-
torizzate non finanziate - procedura di presentazione just in time”;

- n. 334/2021 “Approvazione dell'invito a presentare opera-
zioni finalizzate all'acquisizione delle qualifiche regionali soggette 
a regolamentazione nazionale - attività autorizzate non finanzia-
te - procedura di presentazione just in time”;

Dato atto che le Linee Guida di cui all’Accordo del 3 novem-
bre 2021 prevedono:

- quale campo di applicazione tutti i corsi di formazione ob-
bligatori ai fini dell’accesso alle professioni e/o allo svolgimento 
di attività economiche o professionali la cui competenza è in capo 
alle Regioni/Province Autonome (formazione regolamentata), ad 
esclusione dei corsi la cui regolamentazione prevede già specifi-
che disposizioni relative all’utilizzo della formazione a distanza;

- l’utilizzo delle modalità formative FAD e/o e-learning è con-
sentito nel limite del 50% del monte ore teorico e tale percentuale 
è erogabile in modalità sincrona almeno per il 40% delle ore e al 
massimo per il 10% in modalità asincrona;

- la formazione pratica, i tirocini laddove previsti e gli esami 
si effettuano sempre obbligatoriamente in presenza;

Dato atto in particolare che le suddette Linee Guida preve-
dono altresì che:

- le relative disposizioni si applicano dal giorno successivo 
alla cessazione dello stato di emergenza;

- le Regioni possono tuttavia valutare la possibilità di ap-
plicare, ai corsi avviati entro i sei mesi decorrenti dalla data di 
cessazione dello stato di emergenza, le disposizioni straordinarie 
per la formazione adottate nel periodo emergenziale, che consen-
tono in particolare l’erogazione a distanza in modalità sincrona 
dell’intero monte ore teorico dei corsi (succitati Accordi del 31 
marzo 2020 e del 21 maggio 2020);

- relativamente ai corsi avviati entro i sei mesi successivi 
la cessazione dello stato di emergenza, le suddette disposizioni 
straordinarie possono applicarsi per un massimo di dodici me-
si dall’avvio di ciascun corso e che per i corsi non conclusi oltre 
tale termine si applica il nuovo regime ordinario di cui alle Li-
nee Guida in oggetto;

Dato inoltre atto che le stesse Linee Guida prevedono che in 
caso di nuove situazioni di emergenza, aventi impatto sulla rea-
lizzazione delle attività formative e sancite da specifiche norme 
nazionali, le relative disposizioni sono sospese e si applicano au-
tomaticamente le disposizioni straordinarie di cui agli Accordi del 
31 marzo 2020 e del 21 maggio 2020;

Valutata la necessità di recepire l’Accordo “Linee Guida re-
lative alle modalità di erogazione della formazione teorica, a 
distanza e in presenza, per le professioni/attività regolamenta-
te”, adottato in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome il 3 novembre 2021, Allegato 1) parte integrante del 
presente atto;

Dato atto che nel campo di applicazione del suddetto Ac-
cordo rientrano:
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- i corsi di formazione per la cui erogazione da parte dei sog-
getti formatori è richiesta l’autorizzazione preventiva da parte 
della Regione a valere sugli avvisi pubblici di cui alle succitate 
proprie deliberazioni n. 460/2019 e n. 334/2021;

- i corsi di formazione finalizzati all’acquisizione delle 
qualifiche professionali di “Operatore meccatronico dell'autoripa-
razione”, “Operatore delle lavorazioni di carrozzeria”, “Operatore 
impianti termo-idraulici” e “Operatore impianti elettrici”, per la 
cui erogazione da parte dei soggetti formatori è richiesta l’auto-
rizzazione preventiva da parte della Regione a valere sull’avviso 
pubblico di cui alla succitata propria deliberazione n. 173/2021;

Ritenuto pertanto di disporre che a far data dall’approvazio-
ne del presente atto:

- le Operazioni candidate in risposta agli avvisi di cui alle 
proprie deliberazioni n. 460/2019 e n. 334/2021 dovranno essere 
coerenti con quanto previsto nelle Linee Guida in oggetto, ovve-
ro che ove prevedano l’utilizzo della modalità FAD/e-learning, 
questa non possa essere superiore al 50% del monte teorico, di 
cui un tetto massimo del 10% in modalità asincrona;

- dovranno essere altresì coerenti con quanto previsto nelle 
Linee Guida in oggetto le Operazioni candidate in risposta all’av-
viso di cui alla propria deliberazione n. 173/2021, relative alle 
qualifiche professionali di “Operatore meccatronico dell'autoripa-
razione”, “Operatore delle lavorazioni di carrozzeria”, “Operatore 
impianti termo-idraulici” e “Operatore impianti elettrici”;

Precisato che non rientrano nel campo di applicazione delle 
Linee Guida in oggetto i corsi la cui regolamentazione prevede 
già specifiche disposizioni relative all’utilizzo della formazio-
ne a distanza;

Valutata inoltre l’opportunità di prevedere, al fine di non 
protrarre troppo a lungo la possibilità di ricorrere all’erogazio-
ne di corsi in modalità interamente a distanza dopo la cessazione 
dello stato di emergenza e, altresì, di garantire un congruo pe-
riodo transitorio che consenta ai soggetti formatori di adeguare 
la progettazione delle attività formative alle nuove Linee Guida 
in oggetto e per ridurre altresì l’impatto in termini organizzati-
vi per gli utenti:

- per i corsi avviati entro i sei mesi decorrenti dalla data di 
cessazione dello stato di emergenza, la possibilità di applicare le 
disposizioni straordinarie di cui agli Accordi del 31 marzo 2020 
e del 21 maggio 2020, che consentono l’erogazione a distanza in 
modalità sincrona dell’intero monte ore teorico dei corsi;

- sia per corsi avviati prima di tale data che per quelli avviati 
entro i sei mesi successivi, che le suddette disposizioni straordina-
rie possano essere applicate per un massimo di dodici mesi dalla 
data di cessazione dello stato di emergenza e che oltre tale termine 
si applica il regime ordinario di cui alle Linee Guida in oggetto;

Precisato che, con riferimento ai corsi di cui all’alinea che 
precede e non conclusi entro i dodici mesi dal termine dello sta-
to di emergenza, per le ore restanti si prevede la possibilità di una 
erogazione a distanza fino al 50% del monte ore teorico residuo 
del corso, indipendentemente pertanto dalla percentuale di for-
mazione a distanza attivata per le ore già erogate;

Dato atto infine che il suddetto Accordo del 3 novembre 2021 
sostituisce quello adottato il 25 luglio 2019, recepito con propria 
deliberazione n. 130/2020;

Dato atto che di quanto disposto con il presente atto è stata 
data informativa alla Commissione Regionale Tripartita di cu-
i alla Legge regionale n. 12/2003 nella seduta del 22/12/2022;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

Richiamata la Legge Regionale n. 43/2001 “Testo unico in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro” e ss.mm.;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111/2021 “Piano triennale di pre-
venzione della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm. per quanto applicabile;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’ente. Secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Richiamata infine la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico e gre-

en economy, lavoro, formazione;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa:
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1. di recepire l’Accordo recante “Linee Guida relative alle 
modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 
presenza, per le professioni/attività regolamentate la cui forma-
zione è in capo alle Regioni e Province Autonome”, adottato in 
sede di Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 
3 novembre 2021, di cui all’allegato 1) parte integrante del pre-
sente atto;

2. di disporre che a far data dall’approvazione del presen-
te atto, le Operazioni candidate in risposta agli inviti di cui alle 
proprie deliberazioni n. 460/2019 e n. 334/2021 dovranno esse-
re coerenti con quanto previsto nelle Linee Guida di cui al punto 
1., ovvero che ove prevedano l’utilizzo della modalità FAD/e-
learning, questa non possa essere superiore al 50% del monte 
teorico, di cui un tetto massimo del 10% in modalità asincrona;

3. di disporre che dovranno essere altresì coerenti con quan-
to previsto nelle Linee Guida di cui al punto 1. le Operazioni 
candidate in risposta all’avviso di cui alla propria deliberazione 
n. 173/2021, relative alle qualifiche professionali di “Operatore 
meccatronico dell' autoriparazione”, “Operatore delle lavorazioni 
di carrozzeria”, “Operatore impianti termo-idraulici” e “Opera-
tore impianti elettrici”;

4. di precisare che non rientrano nel campo di applicazione 
delle Linee Guida di cui al punto 1. i corsi la cui regolamentazio-
ne prevede già specifiche disposizioni relative all’utilizzo della 
formazione a distanza;

5. di prevedere, per i corsi avviati entro i sei mesi decorrenti 
dalla data di cessazione dello stato di emergenza, la possibili-
tà di applicare le disposizioni straordinarie di cui agli Accordi 
del 31 marzo 2020 e del 21 maggio 2020, che consentono l’e-
rogazione a distanza in modalità sincrona dell’intero monte ore 
teorico dei corsi;

6. di prevedere, sia per corsi avviati prima della data di ces-
sazione dello stato di emergenza che per quelli avviati entro i sei 
mesi successivi, che le disposizioni straordinarie di cui al prece-
dente punto 3. possano essere applicate per un massimo di dodici 
mesi dalla data di cessazione dello stato di emergenza e che oltre 
tale termine si applica il regime ordinario di cui alle Linee Gui-
da in oggetto;

7. di precisare, con riferimento ai corsi di cui al precedente 
punto 6. e non conclusi entro i dodici mesi dal termine dello sta-
to di emergenza, che per le ore restanti si prevede la possibilità 
di una erogazione a distanza fino al 50% del monte ore teorico 
residuo del corso, indipendentemente pertanto dalla percentuale 
di formazione a distanza attivata per le ore già erogate;

8. di dare atto che l’Accordo del 3 novembre 2021 di cui 
all’allegato 1) parte integrante del presente atto sostituisce quel-
lo adottato il 25 luglio 2019, recepito con propria deliberazione 
n. 130/2020;

9. di dare atto che di quanto previsto con il presente atto è 
stata data informativa alla Commissione regionale tripartita nel-
la seduta del 22 dicembre 2021;

10. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

11. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.  



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

193

 

 

21/181/CR5a/C17 
 

ACCORDO FRA LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME SULLE LINEE 
GUIDA RELATIVE ALLA MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA 

FORMAZIONE TEORICA, A DISTANZA E IN PRESENZA, PER LE 
PROFESSIONI/ATTIVITÀ REGOLAMENTATE LA CUI FORMAZIONE È IN 

CAPO ALLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME 
 
 

PREMESSA 
 
L’art. 3 bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 convertito con modificazioni dalla L. 17 
giugno 2021, n. 87 (in G.U. 21/06/2021, n. 146), prevede che “Dal 1° luglio 2021, in zona 
gialla, i corsi di formazione pubblici e privati possono svolgersi anche in presenza, nel 
rispetto di protocolli e linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74».  
 
Le “Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali” sono state adottate con 
Ordinanza del Ministero della Salute del 29 maggio 2021, sulla base del documento 
approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, integrato dal 
Comitato Tecnico Scientifico.  
 
Con Decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 è stato prorogato fino al 31 dicembre 2021 
l’attuale stato di emergenza. 
 
Ai fini della gestione della formazione durante la pandemia, le Regioni e le Province 
Autonome nel corso del 2020 hanno approvato provvedimenti temporanei per permettere la 
prosecuzione della formazione in condizioni di sicurezza.  
 
Nello specifico, la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha approvato, per 
il periodo dell’emergenza Covid 19: 
 

- nella seduta del 31/3/2020, l’Accordo n. 20/51/CR8/C9, per l’utilizzo della modalità 
FAD/e learning nei percorsi formativi di accesso alle professioni regolamentate la 
cui formazione è in capo alle Regioni e Province Autonome, derogando alle 
disposizioni di cui al precedente Accordo del 25 luglio 2019;  

- nella seduta del 21/5/2020, l’Accordo n. 20/90/CR5/C9  
"Individuazione dei casi e dei criteri per lo svolgimento di esami a distanza relativi 
ai corsi di formazione obbligatoria". 

  
In vista del superamento dell’emergenza sanitaria e nell’ottica di fornire un aggiornamento 
delle disposizioni adottate nel precedente Accordo del 25 luglio 2019, è necessario adottare 
con tempestività la disciplina ordinaria in merito alle modalità di erogazione della 
formazione e di espletamento degli esami finali. 
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CAMPO DI APPLICAZIONE  
Le presenti Linee Guida si applicano ai corsi di formazione obbligatori ai fini dell’accesso 
alle professioni e/o allo svolgimento di attività economiche o professionali, la cui 
competenza è in capo alle Regioni/Province Autonome.  
Sono ricompresi in questa fattispecie i corsi cosiddetti “preparatori”, in quanto anch’essi 
obbligatori ai fini dell’accesso ad esami di abilitazione, anche se questi ultimi sono effettuati 
da soggetti diversi dalle Regioni/Province Autonome. Per questa tipologia di corsi, 
eventuali disposizioni in deroga devono essere oggetto di specifici Accordi in Conferenza 
delle Regioni e delle Province Autonome o in Conferenza Stato Regioni.  
 
Ai percorsi formativi o alle professioni già regolamentati da appositi Accordi in Conferenza 
Stato Regioni o in Conferenza delle Regioni/Province Autonome, si applicano le specifiche 
disposizioni relative alla FAD (percentuali, modalità, ecc.), mentre la disciplina generale 
dettata dalle presenti Linee Guida si applica – in questi casi – solo limitatamente agli 
eventuali aspetti non considerati. 
 
DEFINIZIONI 
Per FAD si intende una attività di insegnamento/apprendimento caratterizzata da una 
situazione di non contiguità spaziale (e talvolta temporale) tra docenti e discenti e 
dall’utilizzo intenso e sistematico delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
con particolare riferimento all’utilizzo di Internet e di modalità di monitoraggio dell’utilizzo 
da parte dei discenti. Ai fini del presente documento, non si include nella definizione di 
FAD il mero utilizzo di materiali didattici quali libri di testo e dispense (anche se in formato 
elettronico), cd-rom multimediali e similari.  
Per E-learning si intende una specifica ed “evoluta” forma di FAD (vedi sopra) consistente 
in un modello di formazione in remoto caratterizzato da forme di interattività a distanza tra 
i discenti e i docenti e/o gli e-tutor e/o altri discenti, sia in modalità sincrona che asincrona. 
Attraverso piattaforme ad hoc, le tecnologie e-learning consentono il monitoraggio quali-
quantitativo delle modalità di utilizzo, la possibilità di un reale supporto all’apprendimento, 
la verifica dei risultati di apprendimento raggiunti, nonché la creazione di gruppi didattici 
strutturati (es. “aule virtuali telematiche”, “webinar”), o semistrutturati (forum tematici, chat 
di assistenza). 
MODALITÀ DI UTILIZZO  
L’attivazione di percorsi in modalità di formazione a distanza deve essere specificatamente 
autorizzata e subordinata all’acquisizione di informazioni dettagliate ed esaurienti su:  
a) gli elementi identificativi del progetto formativo;  
b) la descrizione delle modalità in cui si realizzerà l'interazione didattica a distanza; 
 c) calendario, luoghi/orari di svolgimento dell'attività didattica e presenza di tutor 
multimediali;  
d) i media utilizzati e la loro validazione da parte della Regione;  
e) le modalità di valutazione dell'apprendimento previste;  
f) la documentazione delle attività mediante tenuta di registri e/o report automatici prodotti 
dai sistemi informativi. 
CONTENUTI E PERCENTUALE DI UTILIZZAZIONE DELLA FAD/E-
LEARNING 
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L’utilizzo delle modalità formative FAD e/o E-learning è consentito nel limite del 50% del 
monte ore teorico. 
Il predetto limite del 50% è erogato in modalità sincrona almeno per il 40% delle ore e, al 
massimo, per il 10% in modalità asincrona.  
L’indicazione del monte ore teorico erogabile in FAD rappresenta un limite massimo, che 
non può essere derogato, pertanto la formazione teorica può essere erogata anche in 
presenza, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. 
Il restante monte ore teorico, la formazione pratica, i tirocini laddove previsti e gli esami si 
effettuano obbligatoriamente in presenza, nel territorio della Regione che ha 
autorizzato/approvato il corso, salvo i casi individuati in apposito Accordo in Conferenza 
delle Regioni e delle Province Autonome e alle condizioni in esso previste. 
TRACCIABILITÀ  
Gli attestati/certificazioni rilasciati nell’ambito di una Regione/Provincia Autonoma devono 
riportare la seguente dicitura: “il percorso formativo di cui al presente 
attestato/certificazione è stato erogato nel rispetto dei massimali della FAD consentita, 
nonché delle disposizioni stabilite con l’Accordo in Conferenza delle Regioni del......” 
SPENDIBILITÀ  
La spendibilità sull’intero territorio nazionale degli attestati/certificazioni rilasciati nel 
territorio di una Regione/Provincia Autonoma è subordinata all’osservanza delle presenti 
Linee Guida relative all’utilizzo di modalità di formazione a distanza/e learning.  
FASE TRANSITORIA  
Le disposizioni di cui al presente Accordo si applicano dal giorno successivo alla cessazione 
dello stato di emergenza. 
Sulla scorta di valutazioni formulate a livello regionale in base ad esigenze specifiche, le 
disposizioni di cui agli Accordi del 31 marzo 2020 e del 21 maggio 2020, possono essere 
applicate ai corsi avviati entro i 6 mesi decorrenti dalla data di cessazione dello stato di 
emergenza, come stabilita da apposita norma. Per i corsi di durata pari o superiore a 12 mesi, 
fino al 12 mese è ammessa l'applicazione del regime in deroga di cui agli Accordi del 31 
marzo 2020 e del 21 maggio 2020, mentre dal 13 mese e fino alla conclusione si applica il 
regime ordinario di cui al presente Accordo. In questi casi (percorsi che si concludono dopo 
i 12 mesi), gli esami si svolgono quindi in presenza. 
Entro i sei mesi decorrenti dalla data di cessazione dello stato di emergenza, gli enti di 
formazione – se del caso – adeguano la loro progettazione formativa alle disposizioni di cui 
alle presenti Linee guida, con particolare riferimento alle percentuali di utilizzo della FAD 
sincrona e asincrona.  
DISPOSIZIONI FINALI 
Nell’eventualità dell’insorgere di nuove situazioni di emergenza, aventi impatto sulla 
realizzazione delle attività formative e sancite da specifiche norme nazionali, le disposizioni 
di cui alle presenti Linee Guida sono sospese e si applicano automaticamente le disposizioni 
di cui agli Accordi del 31 marzo 2020 e del 21 maggio 2020. 

 

Roma, 3 novembre 2021 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2235

Attrazione degli investimenti in Emilia-Romagna. Accordi re-
gionali di insediamento e sviluppo - Bando 2021 in attuazione 
dell'art. 6 della L.R. n. 14/2014 (delibera di Giunta regiona-
le n. 863/2021). Approvazione graduatoria

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste:

- La Legge Regionale del 18 luglio 2014 n. 14 “Promozione 
degli investimenti in Emilia-Romagna” e s.m.i., ed in parti-
colare, l’art. 6 della parte II “Accordi per l’insediamento e 
lo sviluppo delle imprese”;

- La propria deliberazione n. 863/2021, con la quale si è prov-
veduto ad approvare il Bando denominato “Attrazione degli 
investimenti in Emilia-Romagna. Accordi regionali di inse-
diamento e sviluppo - Bando 2021 in attuazione dell'art. 6 
della L. R. n. 14/2014” (di seguito il bando);

- La propria deliberazione n. 1106/2021, recante deliberazione 
di giunta regionale n. 863/2021 - "Attrazione degli investi-
menti in Emilia-Romagna. Accordi regionali di insediamento 
e sviluppo - Bando 2021 in attuazione dell'art. 6 della L.R. 
n. 14/2014". Rettifica per mero errore materiale dei contenu-
ti dell'art. 20 del Bando e aggiornamento richiami normativi 
alla strategia di specializzazione intelligente 2021-2027 del-
la regione Emilia-Romagna”;

- La propria deliberazione n. 1626/2021 recante Assenso pre-
liminare all'Accordo di Programma in variante agli strumenti 
urbanistici del comune di Reggio Emilia per l'inserimento 
nel piano operativo comunale del piano urbanistico attuativo 
"asp1 - ex ap8-21 - asp-n2" loc. Gavassa, per la realizzazio-
ne dell'impianto di automotive Silk-Faw

- La determinazione dirigenziale n. 13096/2021, “Approva-
zione fac-simile di modulistica bando 2021 (DGR n.863 del 
2021)- Attrazione degli investimenti in Emilia-Romagna - 
Accordi regionali di insediamento e sviluppo delle imprese 
-art 6 L.R. 14/2014”;
Considerato che il Bando sopra richiamato individua all’art. 

1.2 quale finalità dell’iniziativa la stipula di Accordi regionali di 
investimento relativi a programmi di investimento rispondenti ad 
obiettivi di interesse regionale;

Considerato che, ai sensi del Bando, ogni programma di in-
vestimento doveva essere accompagnato da una serie di interventi 
specifici su cui richiedere il cofinanziamento alla Regione, che po-
tevano rientrare tra le seguenti categorie di investimento, secondo 
i criteri della disciplina europea sugli aiuti di stato (Regolamen-
to (CE) n. 651/2014:

a. Aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca;
b. Aiuti a favore della ricerca e sviluppo;
c. Aiuti alla formazione e aiuti all’assunzione e all'occupazio-

ne di lavoratori svantaggiati e di lavoratori con disabilità;
d. Aiuti per la tutela dell’ambiente per interventi finalizzati 

alla produzione di energia da fonti rinnovabili;
e. Aiuti agli investimenti nelle aree assistite;
f. Aiuti agli investimenti e per l'acquisto di servizi di consu-

lenza (aiuti previsti per le sole e PMI);
Dato atto che, per la partecipazione al bando è obbligatoria 

la candidatura di investimenti relativi alla categoria di aiuti b.;
Considerato che il Bando, all’art. 11, in coerenza con l’art. 6, 

della L.R. n. 14/2014 e s.m.i., prevede la sottoscrizione di “Ac-
cordi Regionali di Insediamento e Sviluppo” tra la Regione e il 
soggetto proponente, comprendente tutti gli interventi presenta-
ti su cui è richiesto il contributo regionale, oltre all’impegno a 
realizzare l’investimento e che lo schema di accordo è riportato 
all’Allegato 2, parte integrante della citata propria deliberazio-
ne n. 1304/2020;

Considerato che:
- l’art. 6 del bando in oggetto, prevede che la presentazione 

avvenga tramite l’applicativo Sfinge2020 e che i termini per 
la presentazione delle istanze si sono chiusi alle ore 12.00 
del 15 ottobre 2021;

- ad ogni tipologia progettuale, tra quelle previste dal ban-
do, è stato assegnato un protocollo che identifica il progetto;

- l’elenco delle imprese che hanno presentato domanda, com-
pleto delle specificazioni dei singoli progetti candidati, è 
riportato all’allegato 1) parte integrante della presente de-
liberazione; 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 21560/2021 

“Dgr n.863/2021 attrazione degli investimenti in Emilia-Roma-
gna Accordi regionali di insediamento e sviluppo delle imprese 
Bando 2021 in attuazione dell'art. 6 L.R. 14 /2014. Nomina nu-
cleo di valutazione dei progetti presentati ai sensi del bando” con 
la quale si è individuato il nucleo di valutazione incaricato del-
la valutazione delle istanze chiamato ad operare ai sensi dell’art. 
8 del bando;

Considerato che il nucleo di valutazione:
- si è riunito in 4 sedute nelle giornate del 22 novem-

bre 2021 (verbale dei lavori acquisito agli atti con Prot. 
26/11/2021.1086749.I), del 29 novembre 2021 (verbale dei 
lavori acquisito agli atti con Prot. 03/12/2021.1122515.I), 
6 dicembre 2021 (verbale dei lavori acquisito agli atti con 
Prot. 13/12/2021.1148544.I) e 13 dicembre 2021 (verbale 
dei lavori acquisito agli atti con Prot. 20/12/2021.1169928.I;

- ha svolto le proprie valutazioni secondo quanto stabilito dal 
bando, utilizzando i criteri di valutazione ivi previsti per asse-
gnare i punteggi e individuando i programmi non ammissibili 
sulla base di quanto stabilito agli artt. 8.2.1 e 8.2.5, che pre-
vedono rispettivamente: 
- solo nel caso di valutazione positiva di almeno un in-
tervento relativo alla tipologia B) tra quelli presentati dal 
soggetto proponente, il nucleo procede alla valutazione del 
programma di investimento nel suo complesso (art.8.2.1);
- Sono considerati ammissibili al finanziamento i program-
mi di investimento che ottengono il punteggio minimo per 
ciascun dei criteri previsti e un punteggio complessivo su-
periore a 70 (art. 8.2.5);

- sulla base delle valutazioni effettuate, ha provveduto a stilare 
la graduatoria dei programmi presentati e l’elenco dei proget-
ti ammissibili al finanziamento come riportato nell’allegato 
2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- sulla base delle valutazioni effettuate ha predisposto l’elen-
co dei programmi valutati come non ammissibili tale elenco 
è riportato all’Allegato 3), parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione;

- per i programmi e i progetti risultati ammissibili, ha provve-
duto a rimodulare l’entità delle spese presentate, laddove ne 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

197

ravvisasse la necessità, sulla base di una valutazione di con-
gruità, ovvero di conformità alle alle previsioni del bando, 
gli esiti sono riportati all’Allegato 4), parte integrante della 
presente deliberazione;
Considerato, altresì, che in materia di dotazione finanziaria 

il bando all’art. 4 specifica:
- le risorse disponibili suddivise per annualità (art. 4.1): 

- € 5.000.000,00 per l’annualità 2022;
- € 15.000.000,00 per l’annualità 2023;
- che le risorse che riguardano i progetti di formazione 
professionale e di assunzione di lavoratori appartenenti a cate-
gorie svantaggiate sono addizionali rispetto a quelle indicate 
al punto precedente (art.4.2);
- che in ragione del numero di domande ritenute ammis-
sibili ma non finanziabili per carenza di risorse, la Regione 
si riserva di verificare la disponibilità di ulteriori risorse (art. 
4.3);
Ritenuto di dover prendere atto delle risultanze emerse in fase 

di valutazione e, pertanto, di dover approvare gli Allegati 1), 2), 
3) e 4) parte integranti e sostanziali della presente deliberazione;

Richiamate le leggi regionali:
n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione della L.R. 07/07/1977, n. 31 e della L.R. 
27/03/1972, n. 4”, per quanto applicabile;

n. 11/2020 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2021”;

n. 12/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2021-2023 (Legge di stabilità regionale 2021);

n. 13/2020 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna 2021-2023”;

Richiamata la propria deliberazione n. 2004/2020 "Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2021-2023";

Visti inoltre:
- il D.lgs. 6/09/2011 n. 159 e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 

83, comma 3, lett. e);
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia", e successive modifiche;

- la determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n.4 
recante "Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell'art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136" e suc-
cessivo aggiornamento;

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modificazioni;

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Rior-
dino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 2416/2008 avente ad oggetto “In-
dirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra 
le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adem-
pimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 468/2017 avente ad oggetto “Il si-

stema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- la propria deliberazione n. 2013 del 28 Dicembre 2020 ad 

oggetto “Indirizzi organizzativi per il consolidamento e il 
potenziamento delle capacità amministrative dell’ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, 
per fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 
e primo adeguamento delle strutture regionali conseguenti 
alla soppressione dell’IBACN”;

- la propria deliberazione n. 2018 del 28 dicembre 2020 ad og-
getto “Affidamento degli incarichi di Direttore Generale della 
Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001 e 
ss.mm.ii.”;

- la propria deliberazione n. 415/2021 “Indirizzi organizzativi 
per il consolidamento e il potenziamento delle capacità am-
ministrative dell'ente per il conseguimento degli obiettivi del 
programma di mandato, per fare fronte alla programmazione 
comunitaria 2021/2027: Proroga degli incarichi”;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 ad og-
getto “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. Anni 2021-2023”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indica-
zioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni predisposte in attuazione della propria deliberazio-
ne n. 468/2017;
Richiamata inoltre le seguenti determinazioni dirigenziali:

- n. 1174 del 31/1/2017 “Conferimento di incarichi dirigenzia-
li presso la direzione generale economia della conoscenza, 
del lavoro e dell'impresa”;

- n. 23213 del 30/12/2020 “Conferimento incarichi Dirigen-
ziali e proroga degli incarichi dirigenziali in scadenza” e le 
successive determinazioni 5489/2021 e 11268/2021; 

- n. 1031 del 22/1/2021, “Individuazione dei responsabili di 
procedimento del Servizio attrattività e internazionalizza-
zione”;
Attestata la regolarità dell’istruttoria e dell’assenza di con-

flitti di interesse da parte del Responsabile del procedimento;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore allo Sviluppo economico e green 

economy, lavoro e formazione, Vincenzo Colla;

A voti unanimi e palesi
delibera

Per le motivazioni riportate in premessa e che qui si inten-
dono integralmente richiamate:

1. di prendere atto degli esiti delle procedure di valutazione, 
svolte ai sensi degli artt. 7 e 8 del bando approvato con propria 
deliberazione n. 863/2021 e rettificato con propria deliberazione 
n. 1106/2021, dal Servizio Attrattività e internazionalizzazio-
ne e dal nucleo di valutazione nominato con determinazione  
n. 21560/2021;

2. di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostan-
ziali della presente deliberazione:
- Allegato 1) elenco delle imprese che hanno presentato do-

manda;
- Allegato 2) graduatoria dei programmi ammissibili e identi-

ficazione dei progetti finanziabili;
- Allegato 3) l’elenco dei programmi non ammissibili;
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- Allegato 4) elenco dei programmi ammissibili e delle relati-
ve spese presentate e ammissibili e dei contributi concedibili;
3. di confermare, con riferimento alle procedure conseguenti 

alla presente deliberazione, quanto previsto dalla già richiamata 
propria deliberazione n. 863/2021, specificando che la conces-
sione e l’impegno delle risorse, secondo le modalità previste ai 
punti 5) e 6) del dispositivo della medesima deliberazione, avven-
ga entro i limiti dei contributi concedibili per le diverse tipologie 
progettuali individuati all’Allegato 4) e delle disponibilità dei per-
tinenti capitoli del bilancio finanziario gestionale 2022-2024 per 
le annualità 2022 e 2023;

4. di stabilire che si proceda alla stipula degli Accordi re-
gionali di insediamento e sviluppo delle imprese con i soggetti 
identificati all’Allegato 4), secondo le modalità previste dall’art. 
11 del Bando e al punto 9) della propria deliberazione n. 863/2021;

5. di trasmettere la presente deliberazione al Comune di Reg-
gio nell’Emilia al fine degli adempimenti previsti dall’art. 17 
dell’Accordo di Programma in variante agli strumenti urbanistici 
del comune di Reggio Emilia per l'inserimento nel piano opera-
tivo comunale del piano urbanistico attuativo "asp1 - ex ap8-21 
- asp-n2" loc. Gavassa, per la realizzazione dell'impianto di au-
tomotive Silk-Faw, il cui assenso preliminare è stato approvato 
dalla Regione Emilia-Romagna con deliberazione 1626/2021;

6. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

7. di pubblicare la presente deliberazione comprensiva degli 
Allegati nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/. 
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Allegato 1) - elenco dei Programmi presentati

RAGIONE SOCIALE A B C E F
AMMAGAMMA S.R.L.
C.F. 03543480366
Modena (MO)

PG/2021/960867

COOLTECH SRL
C.F. 03084450364
Formigine (MO)

PG/2021/962186

DOXEE SPA
C.F. 02714390362
Modena (MO)

PG/2021/955440

E80 GROUP S.P.A.
C.F. 01835150358
VIANO (RE)

PG/2021/958718

EMS GROUP S.P.A.
C.F. 01137820351
Montecchio (RE)

PG/2021/959401

EUROSETS SRL
C.F. 02005430364 
Medolla (MO

PG/2021/962201

EXPERT.AI S.P.A.
C.F. 02608970360 Roverto (TN) PG/2021/962177

GAIOTTO AUTOMATION S.P.A.
C.F. 12533840158 
Imola (BO)

PG/2021/962114

GRAF SYNERGY S.R.L.
C.F. 03301060368 Nonantola (MO) PG/2021/958879

GVS S.P.A.
C.F. 03636630372
Zola Prodosa (BO)

PG/2021/962123 PG/2021/962130

IBF SERVIZI S.P.A.
C.F. 02003220387
Jolanda di Savoia (FE)

PG/2021/962197 PG/2021/962200

INJENIA
C.F. 03008670360
Bologna (BO)

PG/2021/732579 PG/2021/732580

LIFE ELETTRONICA SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA
C.F. 03076400369
Modena (MO)

PG/2021/962207 PG/2021/962203

MED2ME S.R.L.
C.F. 02919520359
Reggio nell'Emilia (RE)

PG/2021/960864

MODIS CONSULTING S.R.L.
C.F. 09509120961 
Milano (MI)

PG/2021/962194

MOTORI MINARELLI S.P.A.
C.F. 00316000371
Calderara (BO)

PG/2021/962187
PG/2021/962191 PG/2021/962189

OCME S.R.L.
C.F. 00786410340
Parma (PR)

PG/2021/962110

QURA SRL
C.F. 03663360364
Mirandola (MO)

PG/2021/962116

REI LAB S.R.L.
C.F. 02769390358
Reggio nell'Emilia (RE)

PG/2021/959419

SANTER REPLY S.P.A. ABBREVIABILE IN 
SANTER S.P.A.
C.F. 13262400156
Milano (MI)

PG/2021/962135

SILK-FAW AUTOMOTIVE GROUP ITALY S.R.L.
C.F. 11513520962
Reggio nell'Emilia (RE)

PG/2021/960870 PG/2021/960876

SITAV S.P.A.
C.F. 03757120963
Milano (MI)

PG/2021/962156 PG/2021/962175

UNITEC S.P.A.
C.F. 01090820398 
Lugo (RA)

PG/2021/962180 PG/2021/962183

IDENTIFICATIVI DEI PROGETTI PRESENTATI SUDDIVISI PER LE 
CATEGORIE DI AIUTI INDIVIDUATI  ALL'ART 20 DEL BANDO

PG/2021/962172
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Allegato 2) - elenco dei programmi ammissibili

ragione sociale prot. punteggio  prot. punteggio
.

prot. punteggio punteggio
punteggio

+
premialità

criterio 
premialità
applicato

SILK-FAW 
AUTOMOTIVE GROUP 
ITALY S.R.L.
C.F. 11513520962
Reggio nell'Emilia (RE)

non presente non presente PG/2021/960870 92

PG/2021/960876

aiuti assunzioni
formazione

70 
Assunzioni

56
formazione

NON AMMESSO

94 163 ART 8.2.6 
CRITERIO A

E80 GROUP S.P.A.
C.F. 01835150358
VIANO (RE)

non presente non presente PG/2021/958718 92 non presente non presente 93 117 ART 8.2.6 
CRITERIO A

MOTORI MINARELLI 
S.P.A.
C.F. 00316000371
Calderara (BO)

non presente non presente
PG/2021/962187

PG/2021/962191

86

78

PG/2021/962189
formazione 70 89 105 ART 8.2.6 

CRITERIO A

UNITEC S.P.A.
C.F. 01090820398 
Lugo (RA)

PG/2021/962180 94 PG/2021/962183 86 non presente non presente 93 97 ART 8.2.6 
CRITERIO A

GAIOTTO 
AUTOMATION S.P.A.
C.F. 12533840158 
Imola (BO)

non presente non presente PG/2021/962114 91 non presente non presente 93 97
ART 8.2.6 

CRITERIO A 
CRITERIO B

REI LAB S.R.L.
C.F. 02769390358
Reggio nell'Emilia (RE)

non presente non presente PG/2021/959419 82 non presente non presente 91 95 ART 8.2.6 
CRITERIO A

OCME S.R.L.
C.F. 00786410340
Parma (PR)

non presente non presente PG/2021/962110 90 non presente non presente 94 94 /

EUROSETS SRL
C.F. 02005430364 
Medolla (MO

non presente non presente PG/2021/962201 91 non presente non presente 93 93 /

EXPERT.AI S.P.A.
C.F. 02608970360 
Roverto (TN)

non presente non presente PG/2021/962177 86 non presente non presente 91 93 ART 8.2.6 
CRITERIO A

QURA SRL
C.F. 03663360364
Mirandola (MO)

non presente non presente PG/2021/962116 81 non presente non presente 83 93 ART 8.2.6 
CRITERIO A

Progetti
tipologia C)

Progetti
tipologia B)

Progetti
tipologia A) PROGRAMMA
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EMS GROUP S.P.A.
C.F. 01137820351
Montecchio (RE)

non presente non presente PG/2021/959401 74 non presente non presente 85 91 ART 8.2.6 
CRITERIO A

AMMAGAMMA S.R.L.
C.F. 03543480366
Modena (MO)

non presente non presente PG/2021/960867 82 non presente non presente 88 90 ART 8.2.6 
CRITERIO A

GRAF SYNERGY 
S.R.L.
C.F. 03301060368 
Nonantola (MO)

non presente non presente PG/2021/958879 89 non presente non presente 89 89 /

GVS S.P.A.
C.F. 03636630372
Zola Prodosa (BO)

PG/2021/962123 85 PG/2021/962130 85 non presente non presente 89 89 /

COOLTECH SRL
C.F. 03084450364
Formigine (MO)

non presente non presente PG/2021/962186 83 non presente non presente 88 88 /

DOXEE SPA
C.F. 02714390362
Modena (MO)

non presente non presente PG/2021/955440 87 non presente non presente 88 88 /

IBF SERVIZI S.P.A.
C.F. 02003220387
Jolanda di Savoia (FE)

PG/2021/962197 52
non ammesso PG/2021/962200 83 non presente non presente 85 85 /

INJENIA
C.F. 03008670360
Bologna (BO)

non presente non presente PG/2021/732579 83 PG/2021/732580
aiuti assunzioni 70 83 83 /

LIFE ELETTRONICA 
SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA
C.F. 03076400369
Modena (MO)

PG/2021/962207 50 
non ammesso PG/2021/962203 87 non presente non presente 79 79 /
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Allegato 3) l’elenco dei programmi non ammissibili

prot. 
punteggio

 prot.
punteggio

.
prot.

punteggio
prot.

punteggio
punteggio

punteggio
+

prem
ialità

criterio prem
ialità

applicato

RAGIONE SOCIALE

MED2ME S.R.L.
C.F. 02919520359
Reggio nell'Emilia (RE)

/
/

PG/2021/960864

58

/
/

/
/

MODIS CONSULTING S.R.L.
C.F. 09509120961 
Milano (MI)

/
/

PG/2021/962194

66

/
/

/
/

SANTER REPLY S.P.A. ABBREVIABILE IN 
SANTER S.P.A.
C.F. 13262400156
Milano (MI)

/
/

PG/2021/962135

67

/
/

/
/

SITAV S.P.A.
C.F. 03757120963
Milano (MI)

PG/2021/962156
non 

ammesso
PG/2021/962175

non 
ammesso

/
/

PG/2021/962172
non 

ammesso

il programma presentato da Sitav non risulta ammissibile alla valutazione in 
quanto, l’art 2.2.b stabilisce che l’ammissibilità di almeno un intervento della 
categoria B è requisito necessario per accedere alle agevolazioni previste dal 

bando. Il progetto tipologia B PG/2021/962175, presentato da Sitav, non 
contiene il piano dei costi, manca pertanto di un elemento sostanziale

Il programma non è stato valutato in quanto il progetto tipologia B) non ha 
raggiunto il punteggio minimo complessivo (art. 8.2.1 del bando: solo nel caso 
di valutazione positiva di almeno un intervento relativo alla tipologia di aiuti B. 

“Aiuti a favore della Ricerca e Sviluppo” tra quelli presentati dal soggetto 
proponente, il nucleo procede alla valutazione del programma di investimento 

nel suo complesso)

Il programma non è stato valutato in quanto il progetto tipologia B) non ha 
raggiunto il punteggio minimo complessivo (art. 8.2.1 del bando: solo nel caso 
di valutazione positiva di almeno un intervento relativo alla tipologia di aiuti B. 

“Aiuti a favore della Ricerca e Sviluppo” tra quelli presentati dal soggetto 
proponente, il nucleo procede alla valutazione del programma di investimento 

nel suo complesso)

Il programma non è stato valutato in quanto il progetto tipologia B) non ha 
raggiunto il punteggio minimo complessivo (art. 8.2.1 del bando: solo nel caso 
di valutazione positiva di almeno un intervento relativo alla tipologia di aiuti B. 

“Aiuti a favore della Ricerca e Sviluppo” tra quelli presentati dal soggetto 
proponente, il nucleo procede alla valutazione del programma di investimento 

nel suo complesso)

Progetti
tipologia A) 

Progetti
tipologia B)

Progetti
tipologia C)

PROGRAM
M

A
Progetti

tipologia E-F)
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RAGIONE SOCIALE
spesa presentata

spesa ammessa 
spesa ammessa
ricerca industriale  

spesa ammessa 
sviluppo 

sperimentale

spesa ammessa
assunzione e 
occupazione 

spesa ammessa 
formazione 

Contributo 
richiesto

Importo 
contributo 

concedibile

totale spesa 
ammessa

totale contributo 
concedibile

AMMAGAMMA S.R.L.
C.F. 03543480366
Modena (MO)

tipologia B)
PG/2021/960867

        2.290.700,00      2.290.700,00 
1.579.010,40

         
711.689,60

         
/

/
         967.427,60 

        967.427,60             2.290.700,00                  967.427,60 

COOLTECH SRL
C.F. 03084450364
Formigine (MO)

tipologia B) 
PG/2021/962186

        2.383.903,72      2.383.903,72 
1.380.584,00

         
1.003.319,72

      
/

/
         941.121,93 

        941.121,93             2.383.903,72                  941.121,93 

DOXEE SPA
C.F. 02714390362
Modena (MO)

tipologia B) 
PG/2021/955440

        2.130.083,50      2.130.083,50 
1.213.694,93

         
916.388,57

         
/

/
         835.944,61 

        835.944,61             2.130.083,50                  835.944,61 

E80 GROUP S.P.A.
C.F. 01835150358
VIANO (RE)

tipologia B) 
PG/2021/958718

        2.921.965,63      2.921.965,63 
1.843.525,94

         
1.078.439,69

      
/

/
      1.191.372,89 

     1.191.372,89             2.921.965,63               1.191.372,89 

EMS GROUP S.P.A.
C.F. 01137820351
Montecchio (RE)

tipologia B) 
pg/2021/959401

        4.729.228,00      4.729.228,00 
3.608.760,00

         
1.120.468,00

      
/

/
      2.084.497,00 

     2.084.497,00             4.729.228,00               2.084.497,00 

EUROSETS SRL
C.F. 02005430364 
Medolla (MO

tipologia B) 
PG/2021/962201

        2.108.812,00      2.108.812,00 
1.237.680,10

         
871.131,90

         
/

/
         836.623,03 

        836.623,03             2.108.812,00                  836.623,03 

EXPERT.AI S.P.A.
C.F. 02608970360 
Roverto (TN)

tipologia B)
PG/2021/962177

        3.586.200,00      3.586.200,00 
2.528.916,00

         
1.057.284,00

      
/

/
      1.528.779,00 

     1.528.779,00             3.586.200,00               1.528.779,00 

GAIOTTO 
AUTOMATION S.P.A.
C.F. 12533840158 
Imola (BO)

tipologia B) 
PG/2021/962114

        2.212.054,00      2.212.054,00 
1.321.348,17

         
890.705,83

         
/

/
         883.350,54 

        883.350,54             2.212.054,00                  883.350,54 

GRAF SYNERGY 
S.R.L.
C.F. 03301060368 
Nonantola (MO)

tipologia B) 
PG/2021/958879

        2.091.250,00      2.091.250,00 
1.137.950,00

         
953.300,00

         
/

/
         807.300,00 

        807.300,00             2.091.250,00                  807.300,00 

tipologia A)
PG/2021/962123

        1.184.812,05      1.110.000,00 
/

/
/

/
         592.406,03 

        555.000,00 

tipologia B)
PG/2021/962130

        3.502.162,50      3.502.162,50 
2.097.945,00

         
1.404.217,50

      
      1.400.026,88 

     1.400.026,88 

IBF SERVIZI S.P.A.
C.F. 02003220387
Jolanda di Savoia 
(FE)

tipologia B)
PG/2021/962200

        6.327.664,00      6.327.664,00 
5.268.227,95

         
1.059.436,05

      
/

/
      2.898.972,99 

     2.898.972,99             6.327.664,00               2.898.972,99 

tipologia B)
PG/2021/732579

        2.010.800,00      2.010.800,00 
1.445.060,00

         
565.740,00

         
/

/
         863.965,00 

        863.965,00 

tipologia C)
PG/2021/732580

           151.000,00         151.000,00 
/

/
151.000,00

        
-

                    
           75.500,00 

          75.500,00 

GVS S.P.A.
C.F. 03636630372
Zola Prodosa (BO)

            4.612.162,50               1.955.026,88 

INJENIA
C.F. 03008670360
Bologna (BO)

            2.161.800,00                  939.465,00 

per i progetti tipologia B)
per i progetti tipologia C)

Allegato 4) elenco dei programmi ammissibili e delle relative spese presentate e ammissibili e dei contributi concedibili 
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LIFE ELETTRONICA 
SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA
C.F. 03076400369
Modena (MO)

tipologia B)
PG/2021/962203

        2.041.700,00      2.041.700,00 
1.309.500,00

         
732.200,00

         
/

/
         837.800,00 

        837.800,00             2.041.700,00                  837.800,00 

tipologia B) 
PG/2021/962187

        3.936.200,00      3.936.200,00 
         2.434.740,00       1.501.460,00 

/
/

      1.592.735,00 
     1.519.248,43 

tipologia B)
PG/2021/962191

        6.340.005,50      6.340.005,50 
4.062.980,00

         
2.277.025,50

      
/

/
      2.600.746,38 

     2.480.751,57 

tipologia C)
PG/2021/962189

           149.888,66           90.901,06 
/

/
-

                     
90.901,06

          
           74.944,33 

          45.225,53 

OCME S.R.L.
C.F. 00786410340
Parma (PR)

tipologia B)
PG/2021/962110

        2.459.286,79      2.459.286,79 
1.220.084,79

         
1.239.202,00

      
/

/
         919.842,90 

        919.842,90             2.459.286,79                  919.842,90 

QURA SRL
C.F. 03663360364
Mirandola (MO)

tipologia B)
PG/2021/962116

        3.243.864,00      3.243.864,00 
1.825.059,14

         
1.418.804,86

      
/

/
      1.267.230,79 

     1.267.230,79             3.243.864,00               1.267.230,79 

REI LAB S.R.L.
C.F. 02769390358
Reggio nell'Emilia 
(RE)

tipologia B)
PG/2021/959419

        2.781.875,00      2.781.875,00 
1.821.150,00

         
960.725,00

         
/

/
      1.150.756,25 

     1.150.756,25             2.781.875,00               1.150.756,25 

tipologia B)
PG/2021/960870

      11.135.868,00    11.135.868,00 
5.111.784,00

         
6.024.084,00

      
/

/
      4.000.000,00 

     4.000.000,00 

tipologia C)
PG/2021/960876

        2.031.408,22 
960.000,00

        
/

/
960.000,00

        
-

                    
      1.000.000,00 

        502.500,00 

tipologia A)
PG/2021/962180

        1.911.125,00      1.911.125,00 
/

/
/

/
         955.562,50 

        955.562,50 

tipologia B)
PG/2021/962183

        4.965.776,80      4.965.776,80 
2.836.705,85

         
2.129.070,95

      
/

/
      1.950.620,66 

     1.950.620,31 

spesa ammessa 
 contributo 
concedibile 

     3.021.125,00 
1.510.562,50

         
   73.199.399,44 

29.365.631,72
       

   1.111.000,00   
578.000,00

            

          90.901,06 
45.225,53

              

   77.422.425,50 
       31.499.419,75 

Tipologia C)
assunzione e occupazione

Tipologia C)
formazione

UNITEC S.P.A.
C.F. 01090820398 
Lugo (RA)

            6.876.901,80               2.906.182,81 

suddivisione importi per tipologia 
progettuale

Tipologia A)
Tipologia B)

MOTORI MINARELLI 
S.P.A.
C.F. 00316000371
Calderara (BO)

          10.367.106,56               4.045.225,53 

SILK-FAW
 

AUTOMOTIVE 
GROUP ITALY S.R.L.
C.F. 11513520962
Reggio nell'emilia 
(RE)

          12.095.868,00               4.502.500,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2236

Piano di azione ambientale. Progetti regionali 2014-2015 
e 2017. Deliberazioni di G.R. n. 1195/2015 e 986/2017. Re-
alizzazione di interventi di prevenzione della produzione 
dei rifiuti e potenziamento della raccolta differenziata. Ri-
organizzazione servizi di raccolta rifiuti urbani finalizzato 
all'applicazione della tariffa puntuale nel comune di Bologna. 
CUP N. H39D15000540006 e H39D17001280006. Ente attua-
tore Hera S.p.A. Proroga termini

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono in-

tegralmente richiamate:
1.   di accogliere la richiesta, presentata entro i termini dal Co-

mune di Bologna, di prorogare al 31 dicembre 2022, il 
termine di conclusione degli interventi avente ad oggetto 
“Riorganizzazione servizi di raccolta rifiuti urbani finaliz-
zato all’applicazione della tariffa puntuale nel Comune di 
Bologna” Spesa investimento - sub B e l’intervento di Spesa 
corrente (Progetti regionali 2015 del Piano di Azione Ambien-

tale) e l’intervento di acquisto di ulteriori n. 870 contenitori 
stradali dell’indifferenziato dotati di cassonetto e riconosci-
mento dell’utenza tramite card elettronica (progetti regionali 
2017 del Piano di Azione Ambientale), descritti in premessa;

2.  di accogliere la richiesta di utilizzo delle risorse ancora dispo-
nibili alla data del 31 dicembre 2021, pari a un complessivo 
arrotondato di €. 921.359,00, di cui €. 443.202,00, arro-
tondato, a contributo regionale per implementare i progetti 
in oggetto con l’acquisto di ulteriori cassonetti con calotta  
(n. 200 complessivi), contenitori con TAG utenze domestiche 
e non domestiche (n. 2388 complessivi, di varie tipologia e 
misura) e l’attività di distribuzione dei kit e brochure;

3.  di dare atto che per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative vigenti ed amministrati-
ve richiamate in parte narrativa;

4.  di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto nel 
presente atto alle disposizioni tecnico-procedurali ed ammi-
nistrativo-gestionali indicate nelle proprie deliberazioni n. 
1195/2015, n. 986/2017 e n. 1266/2017;

5.  di dare atto che il presente provvedimento sarà trasmesso al 
Comune di Bologna e a HERA S.p.A. in qualità di Ente at-
tuatore dell’intervento in argomento;

6.   di pubblicare la presente deliberazione per estratto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2238

Proroga al 31/12/2022 della durata dell'accordo di collabora-
zione istituzionale tra Regione Emilia-Romagna e Comune di 
Parma finalizzato alla realizzazione del progetto Km Verde

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono in-

tegralmente richiamate:
1.  di differire al 31 dicembre 2022 la conclusione dell’Accordo 

tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Parma fina-
lizzato alla realizzazione dell’intervento denominato “KM 
VERDE”;

2.  di stabilire che entro il termine del 31 dicembre 2022 tutte 
le attività finalizzate al conseguimento della progettazione 

urbanistica attuativa dovranno essere concluse. Entro il 28 
febbraio 2023 il Comune di Parma dovrà presentare la rela-
tiva rendicontazione alla Regione Emilia-Romagna;

3.  di dare atto che la copertura finanziaria del suddetto inter-
vento è assicurata dalle proprie deliberazioni n. 2281/2019, 
n. 260/2020 e n. 423/2021;

4.  di stabilire che in sede di riaccertamento dei residui attivi e 
passivi al 31 dicembre 2021, si provvederà alla reimputazio-
ne della spesa sulla base del cronoprogramma presentato dal 
Comune di Parma;

5.  di dare atto che per quanto previsto in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sen-
si delle disposizioni normative ed amministrative richiamate 
in parte narrativa e, in particolare, a quanto previsto dal Piano 
triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 
bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

6.  di pubblicare la presente deliberazione per estratto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

7.  di dare atto, infine, che il presente provvedimento sarà tra-
smesso al Comune di Parma.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2239

Modifica prescrizione n. 3 del Provvedimento di VIA relati-
vo all'"Impianto di generazione energia elettrica alimentato 
a biomassa, Conselice (RA)" presentato da Unigrà approva-
to ai sensi della L.R. n. 9/99 con delibera di Giunta regionale 
n. 1178/2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) 
delibera

a) di accogliere, per le motivazioni espresse nella parte nar-
rativa del presente atto, l’istanza della Società Unigrà S.r.l. di 
richiesta di modifica della prescrizione 3 della DGR 1178/2006 
così come richiesta nella nota acquisita dalla Regione Emilia – 
Romagna al prot. 10/08/2021.0722041;

b) di sostituire, pertanto la prescrizione 3 della DGR 
1178/2006 del deliberato "l’impianto dovrà essere alimentato 
con le modalità proposte dal progetto Unigrà oggetto di questa 
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procedura di VIA, fermo restando che è ammissibile per l’utilizzo 
di materie prime qualsiasi aumento che derivi da quote di frazio-
namento degli oli vegetali lavorati all’interno dello stabilimento 
Unigrà adiacente e da oli derivanti da produzioni agricole locali 
e/o regionali; ogni variazione in aumento annua della quantità di 
approvvigionamento di olii importati dall’estero dichiarata co-
me necessaria al funzionamento della centrale per l’utilizzo tal 
quale in centrale (38.000 t) dovesse risultare maggiore del 20%, 
Unigrà dovrà comunicarlo alla Provincia di Ravenna, all’ AR-
PA e al Comune di Conselice ai sensi dell’art. 11, comma 3 della 
LR 21/04 “Disciplina della Prevenzione e Riduzione Integrate 
Ambientali”; tali enti verificheranno in accordo con Unigrà le 
necessarie azioni conseguenti” con la seguente prescrizione: “il 
quantitativo di bioliquidi approvvigionabili dall’esterno è fissato 
come massimo al 70 % rispetto al quantitativo utilizzato su base 
annua dalla Centrale mentre il rimanente 30% dovrà derivare 
dai sottoprodotti della lavorazione degli oli e grassi vegetali ge-
nerati all’interno dello stabilimento Unigrà adiacente; tale dato 
dovrà essere riportato nel report annuale di AIA redatto da Uni-
grà srl, ai sensi dell’art. 29 sexies comma 6 del DLgs 152/06 e 
verificato da ARPAE; dovrà, inoltre, entro 3 mesi dalla data di 
approvazione della presente delibera essere inviato alla Regione 
Emilia – Romagna, Servizio VIPSA e all’ARPAE SAC di Raven-
na, l’attestazione dell’avvenuto contratto di fornitura tra Unigrà 
e l’Azienda di trasporti che dimostri l’utilizzo di autocisterne eu-
ro 6 per la fornitura dei bioliquidi della centrale”

c) di confermare tutte le condizioni e prescrizioni con-
tenute nella più volte citata deliberazione di Giunta regionale  
n. 1178/2006 e successive modifiche ed integrazioni;

d) di dare atto che la non ottemperanza alle condizioni am-
bientali (prescrizioni) sarà soggetta a sanzione come definito 
dall’art. 29 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.;

e) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della LR 4/2018, che la 
relazione di verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali 
(prescrizioni) dovrà essere presentata ad Arpae SAC di Ravenna;

f) di trasmettere copia della presente determina a Unigrà S.r.l., 
Arpae SAC di Ravenna, Provincia di Ravenna, Comune di Con-
selice e AUSL Ravenna;

g) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

h) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi 
i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

i) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblica-
zioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione 
ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2240

Procedimento autorizzatorio unico di VIA relativo al pro-
getto di "Derivazione di acque superficiali dal fiume Reno 
attraverso chiavica Leonarda, chiavica Passo Pedone e sifone 
Boscoforte - Bacini meridionali Valli di Comacchio" localiz-
zato nei comuni di Ravenna (RA) e di Argenta (FE), proposto 
da Padusa S.p.A.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle va-

lutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della Conferenza di 
Servizi sottoscritto in data 31 agosto 2021 che costituisce l’Alle-
gato 1 ed è parte integrante e sostanziale della presente delibera 
che qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare il Provvedimento Autorizzatorio Unico, che 
comprende il provvedimento di VIA sulla base del quale sono stati 
rilasciati titoli abilitativi necessari per la realizzazione del proget-
to “Derivazione di acque superficiali dal fiume Reno attraverso 
chiavica Leonarda, chiavica Passo Pedone e sifone Boscoforte – 
Bacini Meridionali Valli di Comacchio” proposto da Padusa SpA, 
con sede in Via Civesio n.6 a San Donato Milanese, 20097 Mila-
no c.f.00865750392, e localizzato nei Comuni di Ravenna (RA) 
e di Argenta (FE) in provincia di Ravenna e Ferrara”; tale prov-
vedimento è compreso nel Verbale Conclusivo della Conferenza 
di Servizi che costituisce la determinazione motivata di conclu-
sione positiva della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 20, 
comma 2, della l.r. 4/2018;

b) di dare atto che il prelievo di acqua pubblica superficiale 
concesso da ARPAE Direzione Tecnica Servizio Gestione Dema-
nio Idrico con determinazione dirigenziale DET-AMB-021-4974 
del 6/10/2021 avviene attraverso 3 opere:

- chiavica Leonarda, identificata al catasto del Comune di 
Ravenna(RA),sezione B,foglio 3 mappale31,su terreno di pro-
prietà di Bonifica Valli Meridionali di Comacchio,coordinate 
UTMRER x: 758.035 y: 941.585;

- chiavica Passo Pedone, identificata al catasto del Comune 
di Ravenna(RA),sezione B,foglio 4 mappale 4,su terreno di pro-
prietà del demanio pubblico, coordinate UTMRER x:755.759 
y: 941.534;

- sifone Boscoforte, identificato al catasto del Comune 
di Argenta(FE),foglio 189 mappale 7,coordinate UTM RER  
x: 750.646 y: 937.968;

e che la risorsa prelevata è destinata al mantenimento dei ba-
cini vallivi e alla vallicoltura; la concessione è valida fino al 31 
dicembre 2035;

c) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambiental-
mente compatibile e realizzabile nel rispetto delle condizioni 
ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di 
servizi che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, di seguito riportate:

1) il prelievo dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti quan-
titativi massimi definiti per opera di presa:

Manufatto di presa Portata massima 
derivabile

Volume annuo 
derivabile

Chiavica Leonarda 160 l/s 5.045.760 mc
Chiavica Passo Pedone 170 l/s 3.153.600 mc
Sifone Boscoforte 630 l/s 2.073.600 mc

2) il concessionario, entro 12 mesi dal rilascio del provve-
dimento Autorizzatorio Unico Regionale, dovrà provvedere a 
ripristinare il muro divisorio dei due canali a servizio della chia-
vica Leonarda in modo tale da mantenere la corretta separazione 
dei quantitativi derivati dalle tre luci esistenti (e destinati a valli 
diverse). L’intervento ha come scopo quello di garantire che la lu-
ce oggetto di concessione dalla chiavica Leonarda risulti a servizio 
della valle presa in considerazione nella valutazione di impatto 
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ambientale e non vi sia ulteriore scambio. Prima dell’inizio dei 
lavori di tale intervento dovrà essere data comunicazione all’Ente 
di gestione del Parco e, a completamento di tale intervento dovrà 
essere data informazione trasmettendo apposita documentazione 
ad ARPAE DT e all’Ente di gestione del Parco.

3) il prelievo dal Sifone Boscoforte, essendo posizionato a 
monte della Traversa di Volta Scirocco, può avvenire dal corpo 
idrico Fiume Reno, identificato con codice 060000000000 20 ER, 
a condizione che venga rispettato quanto segue:

- nella stagione estiva (maggio-settembre) il prelievo potrà 
essere attivato solo lasciando defluire a valle del punto di presa 
una portata pari a 1.600 l/s;

- nella stagione invernale (ottobre-aprile) il prelievo potrà 
essere attivato solo lasciando defluire a valle del punto di presa 
una portata pari a 1.870 l/s.

Il prelievo dalle opere di presa è ammissibile nel rispetto dei 
prelievi già assentiti al Canale Emiliano Romagnolo e a Roma-
gna Acque, con modalità da concordarsi con l’Ente di Gestione 
del Parco al fine di garantire la tutela degli habitat presenti, anche 
con l’alternanza dei rispettivi prelievi, come precisato nell’atto 
concessorio.

Il prelievo tramite sifone Boscoforte potrà avvenire, in ogni 
modo, solo nel rispetto dei quantitativi vettoriati attraverso il fiu-
me Reno;

Il concessionario, come indicato in particolare dall’Autorità 
Distrettuale del Fiume Po, dovrà installare strumenti idonei a ri-
levare sia le portate in arrivo, sia le portate e i volumi prelevati, 
atti a verificare il rispetto dei quantitativi concessi. Dovrà esse-
re presentato per approvazione al Servizio Tutela e Risanamento 
acqua aria agenti fisici della Regione Emilia-Romagna, entro 6 
mesi dal rilascio del provvedimento Autorizzatorio Unico Re-
gionale, un progetto per tale monitoraggio. I dati di misurazione 
dovranno essere trasmessi con cadenza annuale ad ARPAE DT e 
al suddetto servizio regionale

4) al fine di tutelare gli habitat e le specie presenti nel Sito 
Rete Natura 2000 ZSC valli di Comacchio:

- dovranno essere mantenute il più possibile a regime ridotto 
e controllato le captazioni da Reno per tutto il periodo dell’anno 
e si potrà derivare solo qualora le condizioni di Valle Ussarola 
e degli specchi d’acqua dolce della Penisola di Boscoforte pre-
sentino situazioni di criticità per la tutela degli habitat e delle 
specie ivi presenti;

- il volume delle captazioni, le modalità ed i livelli idrici 
all’interno dei bacini vallivi interessati devono essere funziona-
li esclusivamente al mantenimento e conservazione degli habitat 
presenti (in particolare l’habitat 1150*) evitando ogni possibile 
alterazione di questi; i livelli all’interno dei bacini vallivi Ussa-
rola e Boscoforte devono essere mantenuti tali da non creare un 
dislivello troppo ampio con i livelli delle acque pubbliche delle 
Valli di Comacchio, in modo tale da limitare la pressione sulle 
arginature di separazione ed evitare il più possibile l’instaurarsi 
di fenomeni di criticità di infiltrazioni e tenuta di queste.

- ai fini della verifica delle azioni precedentemente indica-
te dovranno essere posti in essere sistemi di monitoraggio tali da 
evidenziare il livello di salinità presente all’interno delle valli (il 
livello il cui range ottimale è compreso tra 15 e 25 g/l) nonché ve-
rificare il livello idrometrico delle valli interessate dall’intervento 
rispetto all’intero sistema vallivo. Tali sistemi di monitoraggio do-
vranno essere concordati con l’Ente di Gestione del Parco entro 6 
mesi dalla data di approvazione della Delibera; solo le condizioni 

fissate dall’Ente di Gestione del Parco, ovvero livelli di salinità 
diversi da quelli individuati come range ottimale e/o livelli idro-
metrici idonei, potranno permettere il prelievo e la conseguente 
apertura delle paratoie. Gli esiti del monitoraggio dovranno essere 
trasmessi all’ente di Gestione del Parco, ad ARPAE DT e al Servi-
zio Tutela e Risanamento acqua aria e agenti fisici della Regione;

- è fatto divieto di scaricare risorsa idrica dal sistema valli-
vo nel fiume Reno, al fine di limitare apporti di nutrienti e/o altre 
sostanze ed organismi allo stesso stesso;

5) si prescrive per le captazioni da sifone Boscoforte di pro-
durre un calendario di massima di carico e scarico delle acque 
che contenga tempi e quantità annue previste e che possa essere 
condiviso preventivamente con l’Ente di gestione del Parco. Per 
tale derivazione si prescrive inoltre di comunicare all’Ente Par-
co in qualità di gestore della porzione delle acque pubbliche delle 
Valli di Comacchio, con preavviso e/o in caso di urgenza, i mo-
menti di derivazione ed in particolare di scarico delle acque dai 
bacini di Boscoforte verso i bacini vallivi di Comacchio

d) di dare atto che la verifica di ottemperanza per le prece-
denti prescrizioni del Provvedimento di VIA, nel rispetto delle 
modalità riportata nelle singole prescrizioni, spetta per quanto di 
competenza a:

1) ARPAE Direzione Tecnica Servizio Gestione Demanio 
Idrico

2) ARPAE Direzione Tecnica Servizio Gestione Demanio 
Idrico

3) Servizio Tutela e Risanamento acqua aria e agenti fisici 
della Regione (per l’approvazione piano di monitoraggio) e AR-
PAE Direzione Tecnica Servizio Gestione Demanio Idrico (per 
il controllo dei dati annuali trasmessi)

4) Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta del Po
5) Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta del Po
e) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio 

Unico, come precedentemente dettagliato nella parte narrativa 
del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari 
alla realizzazione e alla gestione del progetto, che sono parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione:
1.  Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale com-
preso nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio unico, 
sottoscritto dalla Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva 
del 31 agosto 2021 e che costituisce l’Allegato 1;
2.  Nulla osta e Valutazione di Incidenza Ambientale rilasciati 
con provvedimento n.203 del 18/6/2021 dal Direttore dell’Ente 
di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta del Po e che co-
stituisce l’Allegato 2;
3.  Nulla osta ai soli fini idraulici per la movimentazione, gestio-
ne e manutenzione ordinaria delle opere di derivazione di acque 
superficiali dal fiume Reno attraverso la chiavica Leonarda, la 
chiavica Passo Pedone e il sifone Boscoforte – bacini meridio-
nali Valli di Comacchio, localizzato in comune di Ravenna (RA) 
e in comune di Argenta (FE) e l’utilizzo della sommità arginale 
per il transito dei mezzi e della aree golenali perimetrali alle ope-
re, di cui alla Determinazione Dirigenziale n.2796 del 12/8/2021 
emanata dal Responsabile del Servizio Sicurezza Territoriale e 
Protezione Civile di Ravenna e che costituisce l’Allegato 3;
4.  Concessione di derivazione rilasciata da ARPAE Direzione 
Tecnica Servizio Gestione Demanio Idrico con determinazione 
dirigenziale DET-AMB-021-4974 del 6/10/2021 e che costitui-
sce l’Allegato 4;



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

208

f) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale sono assunti in conformità 
delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative con-
dizioni ambientali e che le valutazioni e le prescrizioni degli atti 
compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state con-
divise in sede di Conferenza di Servizi; tali prescrizioni sono 
vincolanti al fine della realizzazione e gestione del progetto e do-
vranno quindi essere obbligatoriamente ottemperate da parte del 
proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve 
essere effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla 
normativa di settore vigente;

g) di precisare che i termini di efficacia degli atti allegati al-
la presente delibera decorrono dalla data di approvazione della 
presente deliberazione;

h) di stabilire che quanto previsto dal progetto dovrà essere 
effettuato entro 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto 
sia stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifi-
ca proroga da parte dell’autorità competente;

i) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente 
Società Padusa SpA;

j) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza ai 
partecipanti alla Conferenza di Servizi:

- Agenzia Regionale Sicurezza Territoriale Protezione Civi-
le di Ravenna

- ARPAE Direzione Tecnica Servizio Gestione Demanio Idri-
co

- Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta del Po
- Comune di Ravenna
- Unione dei Comuni Valli e Delizie per il Comune di Argenta
- Provincia di Ravenna
- Provincia di Ferrara
- Segretario Regionale per l’Emilia-Romagna del Ministero 

per i beni e le attività culturali e per il turismo
- Servizio tutela e risanamento acqua, aria e agenti fisici del-

la Regione Emilia-Romagna
- Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la 

Città Metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reg-
gio Emilia e Ferrara

- Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini

- ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni Ferrara
- ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni Ravenna
- Azienda USL Romagna
- Azienda USL Argenta
- Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo della Montagna 

della Regione Emilia-Romagna
k) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul 

sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Ro-
magna e di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

l) di rendere noto che contro il presente provvedimento è pro-
ponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi 
i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

m) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvede 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2241

Art. 20, L.R. n. 4/2018: Provvedimento Autorizzatorio Unico 
comprensivo del provvedimento di VIA relativo al piano di 
coltivazione e sistemazione finale dell'Ambito estrattivo Cro-
ciletto - II Fase attuativa, nel territorio dei comuni di Polesine 
Zibello e Roccabianca (PR), proposto dalla società MARSI-
COM S.R.L.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera
per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle va-

lutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della Conferenza di 
Servizi sottoscritto in data 23 settembre 2021 che costituisce l’Al-
legato 1 ed è parte integrante e sostanziale della presente delibera 
che qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare il Provvedimento Autorizzatorio Unico, che 
comprende il provvedimento di VIA, sulla base del quale sono 
stati rilasciati titoli abilitativi necessari per la realizzazione del 
“Piano di coltivazione e sistemazione finale dell’Ambito estrat-
tivo - Crociletto - II Fase attuativa” proposto da Marsicom S.r.l. 
localizzato nel territorio del Comune di Polesine Zibello (PR) e 
del Comune di Roccabianca (PR) costituito dalla determinazio-
ne motivata di conclusione positiva della Conferenza di Servizi, 
ai sensi dell’art. 20, comma 2, della l.r. 4/2018;

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambiental-
mente compatibile e realizzabile nel rispetto delle condizioni 
ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di 
servizi che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, di seguito riportate:

1. prima dell’inizio dei lavori di escavazione, dovranno essere 
prodotte le tavole con esplicita evidenza della larghezza argina-
le in sommità (metri lineari 3,50);

2. prima dell’inizio dei lavori di escavazione, occorre evi-
denziare, anche con specifica sezione, il corpo arginale stesso e 
la recinzione compresa la caratteristica della protezione perime-
trale a tutela dell’area umida e della sicurezza, al fine di garantire 
l’inaccessibilità del sito (altezza minima 2,50 opportunamente 
fissata al suolo). Per tali aspetti, si chiede una recinzione che ri-
sponda a tutti i requisiti di stabilità e sicurezza; si dovrà dare 
evidenza della percorribilità su tutto il perimetro arginale di cava 
compreso il tratto già oggetto di precedente escavazione, pertan-
to, l’arginatura con ampiezza di metri linea 3,5 in sommità dovrà 
essere prevista anche in quell’area;

3. la transitabilità dell’argine per le necessarie opere di manu-
tenzione dovrà essere sempre garantita al Consorzio della Bonifica 
Parmense e ciò significa che lungo l’intero corpo arginale (spon-
de comprese) non potranno essere messe a dimora piantumazioni 
alcune, compresa l’area già oggetto di escavazione;

4. prima dell’inizio dei lavori di escavazione, dovrà essere 
prodotta la tavola riguardante esclusivamente i percorsi e gli ac-
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cessi di carrabilità arginale;
5. il progetto prevede una sola tubazione di derivazione e in 

merito occorrerà, durante il periodo di escavazione, approfondire, 
con studio idrologico/idraulico, il funzionamento della vasca di 
laminazione ed i volumi in gioco in funzione dei livelli di falda;

6. si richiede l’elettrificazione della paratoia;
7. l’ampliamento di sezione del Cavo Cavour, interessato 

dalle opere di riprofilatura e di presa del manufatto di derivazio-
ne della cassa, dovrà essere iscritto al demanio acque pubbliche 
con servitù, così come tutta l’area di cava;

8. risulta necessaria la stipula di apposito accordo, prima del 
completamento delle attività di escavazione, tra Consorzio della 
Bonifica Parmense e Comune di Polesine Zibello, in merito alla 
futura gestione dell’area;

9. si ritiene necessario porre la massima attenzione alla ge-
stione del materiale derivante dalla riprofilatura del Cavo Cavour;

10. per quanto riguarda le acque del laghetto di cava post ri-
pristino, si ritiene che esse vadano sottoposte allo stesso tipo di 
monitoraggio riservato alle acque sotterranee per escludere feno-
meni di contaminazione a lungo termine dovuto al contatto con 
le acque esondate del Cavo Cavour o al trasferimento da materia-
le depositato in seguito a fenomeni di piena. Inoltre, si prescrive 
che i set analitici da utilizzare siano quelli del d.lgs. 152/2006 
(Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta, Tabella 2) e del d.lgs. 
31/2001 (potabilità delle acque erogate a consumo umano), in-
tegrati, al fine di corrispondere al set i parametri previsto dall’ex 
classe C3 e C4 di cui al DPR 236/88;

lo svolgimento del monitoraggio deve essere articolato in 
monitoraggio ordinario (indipendente da fenomeni di piena e de-
rivazione controllata) e monitoraggio straordinario, così articolati:

a. il periodo di campionamento ordinario deve corrispondere 
a stagionalità in cui è possibile reperire una quantità sufficiente 
di acqua di falda nel lago di cava, ad esempio nelle stagioni in-
vernale o primaverile;

b. il periodo di campionamento straordinario deve corrispon-
dere al mese successivo all’avvenuta derivazione controllata del 
Cavo Cavour;

c. il monitoraggio ordinario prevede una campagna ante 
operam, ad avvenuto ripristino; una campagna entro i due an-
ni successivi ad un fenomeno di piena e derivazione controllata 
del Cavo Cavour;

d. in assenza di eventi di derivazione controllata andranno 
comunque effettuate 2 campagne di monitoraggio ordinario do-
po 3 anni e 6 anni dall’avvenuto ripristino;

e. il monitoraggio straordinario prevede una campagna coin-
cidente con un eventuale collaudo dell’opera idraulica e relativa 
derivazione controllata, da effettuare nel mese successivo al col-
laudo/esondazione; una campagna entro il mese successivo per 
ogni evento di piena con derivazione controllata;

f. il periodo minimo di monitoraggio, comprensivo di ordina-
rio e straordinario, è di 10 anni, laddove, in assenza di fenomeni 
di piena ed utilizzo dell’opera idraulica nei 10 anni previsti, si 
intende invece esaurito dopo 6 anni dall’avvenuto ripristino co-
me da punto;

g. eventuali cambi di titolarità relativi al lago di cava post 
ripristino, relativi alla proprietà o alla gestione dello stesso, man-
tengono inalterati gli obblighi di cui sopra;

11. relativamente alla possibilità di transito della fauna mi-
nore, occorre prevedere adeguati passaggi nelle recinzioni lungo 

tutto il perimetro della cava per consentire alla piccola fauna di 
transitare liberamente e contemporaneamente precludere l’acces-
sibilità a persone estranee alle attività;

12. si prescrive il rispetto di quanto disposto dall’art. 90 del 
d.lgs. 42/2004;

13. relativamente alla matrice rumore, si prescrive l’effet-
tuazione di misurazioni fonometriche dei livelli di immissione 
sonora da effettuarsi periodicamente in prossimità dei ricettori 
individuati (da R1 a R7) nella relazione, durante le fasi di la-
vorazione più impattanti, vale a dire nelle condizioni in cui il 
fronte di scavo procede in prossimità dei ricettori stessi con bas-
sa profondità di scavo. Qualora le misurazioni fonometriche non 
evidenzino criticità sarà sufficiente una sola rilevazione per ogni 
ricettore, alle condizioni di esercizio sopra descritte;

14. relativamente all’impatto dei mezzi di trasporto della ri-
sorsa sulla viabilità esterna alla cava, fermo restando i limiti di 
portata di “Ponte Verdi”, la SP 59 di Diolo, a causa dei maggiori 
transiti, richiederà interventi di manutenzione più ravvicinati nel 
tempo nel tratto compreso tra l’uscita della cava e la SP 10 “Di 
Cremona”. Pertanto, si ritiene necessario che il proponente, a cu-
i sarà rilasciata apposita concessione da parte della Provincia di 
Parma, successivamente alla chiusura della presente procedura, 
si impegni ad effettuare i ripristini della pavimentazione in tale 
tratto di circa 2 km, con stipula di apposita fidejussione. In parti-
colare, come meglio dettagliato dallo stesso Ente nel corso della 
seduta conclusiva di CdS del 23 settembre 2021, è stato speci-
ficato che, prima dell’inizio dell’attività, a fronte di una verifica 
congiunta dello stato di consistenza della viabilità interessata, sa-
ranno indicate le più specifiche modalità operative;

15. si prescrive di realizzare il recupero naturalistico dell’a-
rea di cava;

16. dovrà essere trasmessa ad Arpae SAC di Parma ed alla 
Regione Emilia-Romagna Servizio valutazione impatto e promo-
zione sostenibilità ambientale, entro trenta (30) giorni dalla data 
di fine lavori, la certificazione di regolare esecuzione delle ope-
re e, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 4/2018 e dell’art. 28, comma 
7 bis del d. lgs. 152/06, la relazione di verifica di ottemperanza 
delle prescrizioni fino a quel momento esigibili;

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza per le prece-
denti prescrizioni del Provvedimento di VIA, nel rispetto delle 
modalità riportata nelle singole prescrizioni, spetta per quanto di 
competenza a:

1. Consorzio della Bonifica Parmense;
2. Consorzio della Bonifica Parmense;
3. Consorzio della Bonifica Parmense;
4. Consorzio della Bonifica Parmense;
5. Consorzio della Bonifica Parmense;
6. Consorzio della Bonifica Parmense;
7. Consorzio della Bonifica Parmense;
8. Consorzio della Bonifica Parmense;
9. Arpae Parma e Consorzio della Bonifica Parmense;
10. Arpae Parma;
11. Comune di Polesine Zibello;
12. Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 

le province di Parma e Piacenza;
13. Arpae Parma;
14. Provincia di Parma;
15. Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo della Monta-



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

210

gna della Regione Emilia-Romagna;
16. Regione Emilia-Romagna Servizio valutazione impatto 

e promozione sostenibilità ambientale;
d) di dare atto che il Provvedimento Autorizzatorio Unico, co-

me precedentemente dettagliato nella parte narrativa del presente 
atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari alla realiz-
zazione e alla gestione del progetto, che sono parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione:
1.  Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale compreso 
nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio unico, sottoscritto 
dalla Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva del 23 feb-
braio 2021 e che costituisce l’Allegato 1;
2.  Autorizzazione all’attività di cava rilasciata dal Comune di Po-
lesine Zibello con atto n. 1 del 26 ottobre2021 ai sensi della L.R. 
17/1991 e che costituisce l’Allegato 2;
3.  Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) rilasciata con De-
terminazione del Responsabile del Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Parma n. DET-AMB-2021-4724 del 23/9/2021 
che costituisce l’Allegato 3;
4.  Pre Valutazione di incidenza formulata dal Servizio Aree 
Protette, Foreste e Sviluppo della Montagna della Regione Emi-
lia-Romagna con nota del 16 settembre 2021, n. Prot. 870078 che 
costituisce l’Allegato 4;

e) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale sono assunti in conformità 
delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative con-
dizioni ambientali e che le valutazioni e le prescrizioni degli atti 
compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state con-
divise in sede di Conferenza di Servizi; tali prescrizioni sono 
vincolanti al fine della realizzazione e gestione del progetto e do-
vranno quindi essere obbligatoriamente ottemperate da parte del 
proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve 
essere effettuata dai singoli Enti secondo quanto previsto dalla 
normativa di settore vigente;

f) di precisare che i termini di efficacia degli atti allegati al-
la presente delibera decorrono dalla data di approvazione della 
presente deliberazione;

g) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 
progetto in cinque (5) anni; decorso tale periodo senza che il pro-
getto sia stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere 
reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di 
specifica proroga da parte dell’autorità competente;

h) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente 
Società Marsicom S.r.l.;

i) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza ai par-
tecipanti alla Conferenza di Servizi: Arpae SAC Parma, Provincia 
di Parma, Comune di Polesine Zibello, Comune di Roccabian-
ca, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Parma e Piacenza, Servizio Sicurezza del Territorio 
e Protezione Civile- Parma, AUSL e Consorzio della Bonifica 
Parmense;

j) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul 
sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Ro-
magna e di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna (BURERT);

k) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-

rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi 
i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

l) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvede 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2242

Art. 20, L.R. n. 4/2018: Provvedimento autorizzatorio unico 
comprensivo del provvedimento di VIA relativo al progetto 
"Introduzione di una nuova attività r12 di trattamento rifiuti 
e annessione di nuovi capannoni presso impianto esistente", 
localizzato nel comune di Forlì (FC) proposto dalla Società 
Bandini Casamenti S.r.l.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera
per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle va-

lutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della Conferenza di 
Servizi sottoscritto in data 8 ottobre 2021 che costituisce l’Alle-
gato 1 ed è parte integrante e sostanziale della presente delibera 
che qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare il Provvedimento Autorizzatorio Unico, che 
comprende il provvedimento di VIA, sulla base del quale sono 
stati rilasciati titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’e-
sercizio del progetto “Introduzione di una nuova attività R12 di 
trattamento rifiuti e annessione di nuovi capannoni presso impian-
to esistente”, proposto da Bandini Casamenti S.r.l. localizzato in 
Via Gramadora n. 19 nel Comune di Forlì (FC), costituito dalla 
determinazione motivata di conclusione positiva della Conferen-
za di Servizi, ai sensi dell’art. 20, comma 2, della L.R. 4/2018;

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambiental-
mente compatibile e realizzabile nel rispetto delle condizioni 
ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di 
servizi che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, di seguito riportate:

1. la data di inizio attività del trituratore prevista da progetto, 
corredata dall’ubicazione prevista dello stesso, dovrà essere pre-
ventivamente comunicata ad Arpae – SAC Forlì-Cesena;

2. nel caso alla data di inizio attività del trituratore la misu-
ra mitigativa prevista per lo stesso non sia stata realizzata per il 
non sussistere delle condizioni considerate per R3, fermo restan-
do che lo svolgimento dell'attività di progetto è consentito solo 
ed esclusivamente nel rispetto della normativa vigente sul rumo-
re in termini di rispetto dei limiti assoluti e differenziali, entro sei 
mesi dalla data di inizio attività del trituratore in periodo diurno 
preventivamente comunicata, devono essere eseguiti, secondo le 
modalità stabilite dalla normativa vigente, rilievi fonometrici atti 
a determinare il rispetto dei valori limite differenziali di rumore 
in periodo diurno (durante gli orari di lavoro) presso i ricettori 
R1A SE piano primo, R2 SE piano primo e R4 NE piano terra. 
Tali rilievi vanno eseguiti all’interno dell'ambiente abitativo a fi-
nestre aperte, monitorando la differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale post operam (con il trituratore di proget-
to in attività nello scenario maggiormente gravoso in termini di 
materiale triturato e rispettivamente in posizione P1 per il rilievo  
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in R2 e R4, in posizione P2 per un secondo rilievo in R2 e in po-
sizione P3 per il rilievo in R1A) e il rumore residuo (in assenza 
totale di attività dell’intero impianto). I rilievi dovranno essere 
effettuati in continuo ed avere una durata non inferiore alle 3 ore 
nel periodo di riferimento diurno, e la misura dovrà essere ela-
borata sotto forma di dati orari al fine di poter estrapolare il dato 
orario maggiormente significativo sia del livello di rumore am-
bientale che di rumore residuo. Qualora non sia dichiaratamente 
possibile accedere alla abitazione, i rilievi andranno fatti in ester-
no (stesso lato) in adiacenza alla abitazione suddetta, altezza piano 
primo (o piano terra per R4). Qualora anche tale condizione non 
sia possibile, i rilievi dovranno essere eseguiti al confine delle 
proprietà dei singoli ricettori nel medesimo lato nel punto più 
prossimo all’impianto;

3. i risultati dei rilievi fonometrici con trituratore non mitiga-
to, corredati da specifiche planimetrie con esatta ubicazione dei 
punti di misura e relazione tecnica contenente la descrizione delle 
condizioni di misura, delle sorgenti interne attive e delle posizio-
ni del trituratore, del materiale triturato durante la misura, nonché 
le tabelle dei dati monitorati e delle analisi fatte, dovranno essere 
trasmessi ad Arpae – SAC Forlì-Cesena entro un mese dalla con-
clusione della esecuzione di tutti i rilievi stessi;

4. considerato che il recettore R3 è attualmente inutilizzato, 
e viste le valutazioni sull’impatto da rumore, l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale dovrà prevedere, in caso di sussistenza di 
idoneo titolo abilitativo per la ristrutturazione/restauro – comple-
tamento lavori, o in caso di avvio delle attività di cantiere per il 
fabbricato identificato con il ricettore R3, al fine renderlo idoneo 
all’utilizzo di ambiente abitativo/uffici, le seguenti prescrizioni:

a. la ditta dovrà realizzare prima dell’utilizzabilità del re-
cettore R3 la barriera prevista nell'elaborato “Allegato 6 Studio 
previsionale di impatto acustico” rev. 01 del 04 marzo 2021, fermo 
restando che lo svolgimento dell'attività di progetto è consenti-
to solo ed esclusivamente nel rispetto della normativa vigente 
sul rumore in termini di rispetto dei limiti assoluti e differenzia-
li. Entro un mese dalla realizzazione della misura di mitigazione 
acustica, il proponente dovrà presentare apposita relazione ad 
Arpae – SAC Forlì-Cesena, nella quale siano descritte tecnica-
mente e in termini di proprietà fonoisolanti e fonoassorbenti tali 
misure mitigative;

b. entro due mesi dalla realizzazione delle misure mitigati-
ve di cui al punto precedente, devono essere eseguiti, secondo le 
modalità stabilite dalla normativa vigente, rilievi fonometrici se-
condo quanto stabilito nell’autorizzazione AIA;

5. dovrà essere trasmessa alla Regione Emilia-Romagna Ser-
vizio valutazione impatto e promozione sostenibilità ambientale 
e ad Arpae SAC Forlì-Cesena, entro trenta (30) giorni dalla data 
di fine lavori, la certificazione di regolare esecuzione delle ope-
re e, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 4/2018 e dell’art. 28, comma 7 
bis del d.lgs. 152/06, la relazione di verifica di ottemperanza del-
le prescrizioni fino a quel momento esigibili;

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza per le prece-
denti prescrizioni del Provvedimento di VIA, nel rispetto delle 
modalità riportata nelle singole prescrizioni, spetta per quanto di 
competenza ad Arpae Forlì-Cesena;

d) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio 
Unico, come precedentemente dettagliato nella parte narrativa 

del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari 
alla realizzazione e alla gestione del progetto, che sono parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione:

1. Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
compreso nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio unico, 
sottoscritto dalla Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva 
del 08 ottobre 2021 e che costituisce l’Allegato 1;

2. Riesame di Autorizzazione Integrata Ambientale con mo-
difica non sostanziale (art. 29-octies del d.lgs.152/2006 – L.R. 
21/2004 e decisione di esecuzione UE 2018/1147 della Commis-
sione Europea del 10 agosto 2018 che approva le BAT conclusion 
sui rifiuti) che ricomprende l’autorizzazione allo scarico delle 
acque reflue industriali, di prima pioggia, di dilavamento e do-
mestiche ai sensi dell’art. 124 del d.lgs.152/06, l’ autorizzazione 
allo smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi dell’art. 208 del 
d.lgs.152/06, l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi 
dell’articolo n. 269 del d.lgs. 152/06: Arpae SAC di Forlì-Cese-
na - Allegato 2;

e) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale sono assunti in conformità 
delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative con-
dizioni ambientali e che le valutazioni e le prescrizioni degli atti 
compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state con-
divise in sede di Conferenza di Servizi; tali prescrizioni sono 
vincolanti al fine della realizzazione e gestione del progetto e do-
vranno quindi essere obbligatoriamente ottemperate da parte del 
proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve 
essere effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla 
normativa di settore vigente;

f) di precisare che i termini di efficacia degli atti allegati al-
la presente delibera decorrono dalla data di approvazione della 
presente deliberazione;

g) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 
progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto sia 
stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifi-
ca proroga da parte dell’autorità competente;

h) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente 
Società Bandini Casamenti S.r.l.;

i) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza ai 
partecipanti alla Conferenza di Servizi: Azienda AUSL della 
Romagna, Comune di Forlì, Provincia di Forlì-Cesena, Atersir, 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco;

j) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul 
sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Ro-
magna e di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna;

k) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi 
i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

l) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvede 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2243

Art. 20, L.R. n. 4/2018: Provvedimento autorizzatorio unico 
comprensivo del provvedimento di VIA relativo al progetto 
"Attività di recupero di rifiuti speciali inerti non pericolosi" 
localizzato nel comune di Gossolengo (PC), proposto dalla So-
cietà Emiliana Conglomerati S.p.A..

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle va-

lutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della Conferenza di 
Servizi sottoscritto in data 1/10/2021 che costituisce l’Allegato 
1 ed è parte integrante e sostanziale della presente delibera che 
qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare il Provvedimento Autorizzatorio Unico, che 
comprende il provvedimento di VIA, sulla base del quale so-
no stati rilasciati titoli abilitativi necessari per la realizzazione 
e l’esercizio del progetto “Attività di recupero di rifiuti speciali 
inerti NP” proposto da Emiliana Conglomerati S.p.A. localizzato 
in Comune di Gossolengo (PC), costituito dalla determinazione 
motivata di conclusione positiva della Conferenza di Servizi, ai 
sensi dell’art. 20, comma 2, della LR 4/2018;

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambiental-
mente compatibile e realizzabile nel rispetto delle condizioni 
ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di 
servizi che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, di seguito riportate:

1. Prima dell’avvio dell’attività di recupero di rifiuti spe-
ciali non pericolosi dovrà essere realizzata sullo scarico S1, 
immediatamente a valle del pozzetto fiscale di ispezione e prima 
dell’immissione delle acque trattate in corpo idrico superficiale, 
un sistema di fitodepurazione di idonee dimensioni con funzio-
ne di trattamento di finissaggio delle acque, al fine di tendere al 
raggiungimento dei parametri di qualità della tabella 1/B dell’al-
legato 2 parte terza del D.lgs. n. 152/2006 (T.U. ambiente), così 
come stabilito al comma 1 lettera a dell’art. 84 - Acque dolci 
idonee alla vita dei pesci, per i corsi d’acqua che attraversano il 
territorio di parchi regionali.

2. Il sistema, le cui dimensioni dovranno essere suggerite 
dal proponente, dovrà essere in fondo naturale, impermeabiliz-
zato all’occorrenza con materiale argilloso, dotato di percorso 
obbligato ad elevata tortuosità al fine di aumentare i tempi di 
ritenzione del refluo in transito e di pozzetto di ispezione all’u-
scita dell’impianto.

3. All’interno del sistema di fitodepurazione dovranno essere 
inserite le seguenti specie vegetali autoctone Salix spp., Phragmi-
tes communis Trin. e Typhalatifolia L., con eventuale riporto di 
terreno vegetale per favorire il loro attecchimento ove si riscon-
tri una elevata presenza di scheletro del suolo.

4. Vista la documentazione fotografica pervenuta, si eviden-
zia che le opere di mitigazione a verde oggetto delle precedenti 
autorizzazioni paesaggistiche comunali rilasciate sull’area e im-
piantate a partire dal 2017 non hanno ancora raggiunto uno stadio 
di sviluppo vegetativo avanzato; si ritiene pertanto necessario in-
tervenire in tal senso al fine di garantire una mitigazione ottimale 
visiva e di ostacolo alla diffusione verso l’esterno delle eventua-

li polveri prodotte.
5. Dare evidenza agli Enti preposti e al Parco di almeno un'a-

nalisi di autocontrollo annuale su ciascun punto di scarico ed 
emissione.

6. Dare evidenza dell’adeguatezza dell’impianto di trat-
tamento delle acque dello scarico S2 in rapporto al numero di 
automezzi gravitanti sul sito produttivo al fine di tendere, anche 
per tale scarico, al raggiungimento dei parametri di qualità della 
tabella 1/B dell’allegato 2 parte terza del D.lgs. n. 152/2006 (T.U. 
ambiente), così come stabilito al comma 1 lettera a dell’art. 84 
- Acque dolci idonee alla vita dei pesci, per i corsi d’acqua che 
attraversano il territorio di parchi regionali.

7. La nuova asfaltatura dovrà essere realizzata mediante me-
scole e inerti di cromia nella gamma dei colori delle terre (es. 
gamma degli ocra), che ne garantiscano una tonalità di adeguata 
integrazione ambientale.

8. Andranno evitati ristagni di acqua su superfici imperme-
abili (es. teli utilizzati per ricoprire i cumuli del materiale inerte 
stoccato) come indicato dal piano regionale di lotta integrata al-
la Zanzara Tigre.

9. La nebulizzazione dell’acqua può costituire un rischio per 
la diffusione di Legionella e pertanto si raccomanda di mettere 
in atto idonee misure volte alla prevenzione della proliferazio-
ne del batterio.

10. Andrà comunicata tramite PEC (agli Enti partecipanti alla 
Conferenza) la data di inizio delle attività di recupero rifiuti (R5).

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza per le prece-
denti prescrizioni del Provvedimento di VIA, nel rispetto delle 
modalità riportata nelle singole prescrizioni, spetta per quanto di 
competenza a:

1. Comune di Gossolengo
2. AUSL di Piacenza
3. ARPAE di Piacenza
4. Ente Gestione Parchi e la biodiversità Emilia Occidentale
5. Ente Gestione Parchi e la biodiversità Emilia Occidentale
6. Ente Gestione Parchi e la biodiversità Emilia Occidentale
7. Comune di Gossolengo
8. AUSL di Piacenza
9. AUSL di Piacenza
10. ARPAE di Piacenza; Comune di Gossolengo; Soprin-

tendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province 
di Parma e Piacenza; Ente di Gestione Parchi e La biodiversità 
Emilia Occidentale.

d) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio 
Unico, come precedentemente dettagliato nella parte narrativa 
del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari 
alla realizzazione e alla gestione del progetto, che sono parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione:

1. Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
compreso nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio unico, 
sottoscritto dalla Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva 
del 1/10/2021 e che costituisce l’Allegato 1;

2. Autorizzazione Paesaggistica rilasciata dal Comune di Gos-
solengo Allegato 2;

3. Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dall’ARPAE 
SAC di Piacenza Allegato 3;

4. Nulla osta e Valutazione di incidenza rilasciate dall’En-
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te di Gestione per i parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale 
Allegato 4;

5. Nulla osta impatto acustico e Parere Edilizio/Urbanistico 
del Comune di Gossolengo Allegato 5;

e) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale sono assunti in conformità 
delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative con-
dizioni ambientali e che le valutazioni e le prescrizioni degli atti 
compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state con-
divise in sede di Conferenza di Servizi; tali prescrizioni sono 
vincolanti al fine della realizzazione e gestione del progetto e do-
vranno quindi essere obbligatoriamente ottemperate da parte del 
proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve 
essere effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla 
normativa di settore vigente;

f) di precisare che i termini di efficacia degli atti allegati al-
la presente delibera decorrono dalla data di approvazione della 
presente deliberazione;

g) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 
progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto sia 
stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifi-
ca proroga da parte dell’autorità competente;

h) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente 
Società Emiliana Conglomerati S.p.A.;

i) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza ai par-
tecipanti alla Conferenza di Servizi: ARPAE di Piacenza, Comune 
di Gossolengo, Ente di Gestione Parchi e La biodiversità Emilia 
Occidentale, Provincia di Piacenza, Soprintendenza Archeologi-
ca, Belle Arti e Paesaggio per le province di Parma e Piacenza;

j) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul 
sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Ro-
magna e di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

k) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi 
i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

l) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvede 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2244

Art. 20, L.R. n. 4/2018. Provvedimento autorizzatorio unico 
comprensivo del provvedimento di VIA relativo al progetto 
"Realizzazione v linea di trattamento reflui da 40.000 abitan-
ti equivalenti presso il depuratore di Comacchio", localizzato 
nel comune di Comacchio (FE), proposto dalla Società CADF 
S.p.A

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera

per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle va-
lutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della Conferenza di 
servizi sottoscritto in data 11 novembre 2021 che costituisce l’Al-
legato 1 ed è parte integrante e sostanziale della presente delibera 
che qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare il Provvedimento Autorizzatorio Unico, che 
comprende il provvedimento di VIA, sulla base del quale sono 
stati rilasciati titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’e-
sercizio del progetto “Realizzazione V linea di trattamento reflui 
da 40.000 ab. eq. presso il depuratore di Comacchio” proposto 
da CADF S.P.A. localizzato in comune di Comacchio (FE) co-
stituito dalla determinazione motivata di conclusione positiva 
della Conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 20, comma 2, del-
la L.R. 4/2018;

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambiental-
mente compatibile e realizzabile nel rispetto delle condizioni 
ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di 
servizi che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, di seguito riportate:

1. in materia edilizia e sismica, l’inizio dei lavori, ai sensi 
del D.P.R. n. 380/2001, è subordinato al deposito delle strutture 
ai sensi della L.R. n.19/2008 e delle NTC 2018;

2. va rispettato il periodo di nidificazione, pertanto gli inter-
venti di demolizione vanno eseguiti nel periodo compreso tra il 
15 luglio e il 15 marzo di ogni annualità;

3. vanno impiegate solo specie autoctone negli interventi di 
sistemazione del verde;

4. dovrà essere comunicata alla Regione Emilia-Romagna 
Servizio VIPSA la data di conclusione dei lavori del cantiere;

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza per le prece-
denti prescrizioni del Provvedimento di VIA, nel rispetto delle 
modalità riportata nelle singole prescrizioni, spetta per quanto 
di competenza:

1. Comune di Comacchio, nella fase ante operam;
2. Ente Parco Delta Po in corso d’opera;
3. Ente Parco Delta Po in corso d’opera;
4. Regione Emilia-Romagna - Servizio VIPSA, entro 30 gior-

ni dalla data di fine lavori (e non nella fase ante operam come per 
mero errore materiale indicato nel verbale conclusivo della con-
ferenza dei servizi);

d) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio 
Unico, come precedentemente dettagliato nella parte narrativa 
del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari 
alla realizzazione e alla gestione del progetto, che sono parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione:

- Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
compreso nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio unico, 
sottoscritto dalla Conferenza di servizi nella seduta conclusiva 
dell’11 novembre 2021 e che costituisce l’Allegato 1;

- Autorizzazione Unica ex art. 208 del D. Lgs. 152/2006 che 
costituisce l'Allegato 2;

- Valutazione d’Incidenza Ambientale (VINCA) che costi-
tuisce l'Allegato 3;

- Autorizzazione Paesaggistica che costituisce l'Allegato 4;
e) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedi-

mento autorizzatorio unico regionale sono assunti in conformità 
delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative con-
dizioni ambientali e che le valutazioni e le prescrizioni degli atti 
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compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state 
condivise in sede di Conferenza di servizi; tali prescrizioni so-
no vincolanti al fine della realizzazione e gestione del progetto e 
dovranno quindi essere obbligatoriamente ottemperate da parte 
del proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni de-
ve essere effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla 
normativa di settore vigente;

f) di precisare che i termini di efficacia degli atti allegati al-
la presente delibera decorrono dalla data di approvazione della 
presente deliberazione;

g) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 
progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto sia 
stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifi-
ca proroga da parte dell’autorità competente;

h) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente 
Società CADF S.p.A.;

i) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza ai 
partecipanti alla Conferenza di servizi:

- ARPAE Ferrara
- Comune di Comacchio
- Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ferrara
- Ente Parco Delta Po
- Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e protezio-

ne civile di Ferrara;
j) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul 

sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Ro-
magna e di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna;

k) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi 
i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

l) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvede 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2245

L.R. n. 9/1999 - Provvedimento di VIA relativo al progetto 
impianto idroelettrico Cecciola sul torrente Liocca, localizza-
to nel comune di Ventasso, (RE) proposto dalla Società CMF 
Energie Alternative Srl. - dal rapporto sull'impatto ambien-
tale del 6 ottobre 2021 - Conferenza di servizi conclusiva

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
per le ragioni in premessa e nel dato atto e con riferimento 

anche alle valutazioni contenute nel Verbale Conclusivo (Rap-
porto Ambientale) della Conferenza di Servizi sottoscritto in data 
6/10/2021, che costituisce l’Allegato 1 ed è parte integrante e 

sostanziale della presente delibera, che qui si intendono sinteti-
camente richiamate:

a) di adottare la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, 
ai sensi dell’art. 16 della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive 
modifiche ed integrazioni, relativa al progetto denominato “im-
pianto idroelettrico Cecciola sul torrente Liocca” proposto da 
CMF energie alternative srl localizzato nel comune di Ventasso 
(RE), poiché l'intervento previsto è, secondo gli esiti dell’apposita 
Conferenza di Servizi, nel complesso ambientalmente compati-
bile;

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambiental-
mente compatibile e realizzabile nel rispetto delle condizioni 
ambientali riportate nel Rapporto Ambientale che ha anche valore 
di verbale conclusivo della Conferenza di servizi e che costituisce 
l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione, di seguito riportate:

1. Il prelievo di acqua dal torrente Liocca non potrà superare 
i 1.5 mc/sec. Il quantitativo di risorsa da lasciar defluire in alveo 
(DMV) dovrà essere pari a 500 l/sec; a tal fine la soglia tracima-
bile, posta immediatamente a monte della traversa, dovrà sarà 
realizzata a quota 793,58 m.s.l.m.

Il proponente è tenuto pertanto ad installare e a tenere in re-
golare stato di manutenzione idonei e tarati dispositivi per la 
misurazione delle portate e dei volumi d’acqua derivati, ai sensi 
dell’art. 95 del D. Lgs 152/2006. I dati di derivazione della ri-
sorsa devono essere trasmessi entro il 31 gennaio di ogni anno 
ad ARPAE SAC di Reggio Emilia.

2. Dovrà essere presentato al Servizio regionale Territoriale 
Agricoltura, Caccia e Pesca di Reggio Emilia un piano di moni-
toraggio triennale ed un campionamento ittico prima dell’avvio 
dei lavori. Tale monitoraggio dovrà articolarsi su almeno tre an-
ni e basarsi su 4 stazioni di indagine collocate rispettivamente a 
monte dell'opera di presa, a valle del rilascio produttivo e due sta-
zioni all'interno del tratto sotteso dalla derivazione e ubicate ad 
una distanza tra loro di almeno 1 km. Successivamente alla rea-
lizzazione della centralina e del passaggio per pesci, dovrà essere 
eseguita una campagna di monitoraggio per verificare l’impatto 
dell’opera sull’ambiente acquatico e la funzionalità del passag-
gio per pesci.

3. Il piano di monitoraggio qualitativo relativo alla risor-
sa idrica, dettagliato ed integrato con le specifiche richieste di 
ARPAE, andrà presentato per la successiva approvazione del 
Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua della Regione Emi-
lia-Romagna in accordo con ARPAE territorialmente competente, 
antecedentemente all'avvio dei lavori di costruzione e comunque 
entro e non oltre 12 mesi dall’approvazione della DGR di VIA. 
Periodicamente le risultanze del monitoraggio (Report) dovran-
no essere inviate direttamente dal proponente al Servizio Tutela e 
Risanamento Risorsa Acqua della Regione Emilia-Romagna e ad 
Arpae APA Ovest - Servizio Sistemi Ambientali con le frequen-
ze e le modalità previste nel programma di monitoraggio stesso. 
Qualora le risultanze del monitoraggio post operam evidenzias-
sero situazioni di compromissione dello stato qualitativo del T. 
Liocca, le Autorità competenti potranno disporre prescrizioni o 
limitazioni temporali o quantitative alla concessione, senza che 
ciò possa dar luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della pubblica amministrazione, fatta salva la relativa riduzione 
del canone demaniale di concessione.

4. Le operazioni di movimentazione dei materiali in alveo 
non potranno avere carattere sistematico ma potranno essere ef-
fettuate, previa autorizzazione del Servizio Sicurezza Territoriale 
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e Protezione Civile di Reggio Emilia, solo in relazione a neces-
sità/eventi eccezionali.

5. Si dovrà prevedere un intervento di compensazione, attra-
verso la piantumazione di analoghe specie vegetali in luogo di 
quelle abbattute, nell'immediato intorno del corpo della centrale 
al fine di mitigarne l'inserimento nel contesto tutelato. Il progetto 
dovrà essere presentato al Comune di Ventasso prima dell’inizio 
lavori e dovrà essere realizzato prima dell’esercizio dell’impianto.

6. in considerazione della presenza di fenomeni di dissesto, 
delle verifiche di stabilita effettuate e delle zone di sbancamento 
(opera presa e centrale), in fase esecutiva dei lavori siano appro-
fondite le indagini geognostiche, come suggerito nella relazione 
geologica, e valutata la tipologia di opere di contenimento e con-
tro terra necessarie al fine di garantire la stabilita;

è inoltre opportuno presentare un piano di monitoraggio, an-
che speditivo, dei dissesti presenti, così da permettere il controllo 
e l'individuazione precoce di eventuali riattivazioni per consenti-
re di attuare con immediatezza eventuali azioni di mitigazione o 
consolidamento; tali indagini e il piano di monitoraggio dei dis-
sesti dovranno essere inviati alla Unione Montana dei Comuni 
dell’Appennino Reggiano.

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza per le prece-
denti prescrizioni del Provvedimento di VIA, nel rispetto delle 
modalità riportata nelle singole prescrizioni, spetta per quanto di 
competenza a:

1. ARPAE SAC Reggio Emilia
2. Servizio regionale Territoriale Agricoltura, Caccia e Pe-

sca di Reggio Emilia
3. Regione Emilia-Romagna, Servizio Tutela e Risanamen-

to Acqua, Aria e Agenti Fisici
4. Regione Emilia-Romagna, Servizio Sicurezza Territoria-

le e Protezione Civile – Reggio Emilia
5. Comune di Ventasso (RE)
6. Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano
d) di dare atto che in merito alla variante agli strumenti urba-

nistici presentati nel presente procedimento relativi alla modifica 
agli strumenti urbanistici comunali, visto il parere favorevole del 
Comune di Ventasso, di cui al PG.2021. 922166 del 1/10/2021, del 
parere sulla variante e sulla VALSAT espresso dalla Provincia di 
Reggio Emilia con Atto del Presidente n. 120 del 29luglio2021, 
il Provvedimento di VIA costituisce variante agli strumenti 
urbanistici sopra indicati e la sua efficacia decorre dalla pub-
blicazione sul BUR del presente provvedimento, come previsto 
dall’art. 17 della LR 9/99; il Comune di Ventasso dovrà ratificare 
la variante agli strumenti urbanistici vigenti e dovrà essere rati-
ficata dal Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla DGR, pena  
decadenza;

e) di dare, inoltre, atto che il presente Provvedimento di VIA, 
come precedentemente dettagliato nella parte narrativa del pre-
sente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari alla 
realizzazione e alla gestione del progetto, che sono parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione:

1. Rapporto Ambientale, che costituisce anche il verbale della 
Conferenza di Servizi, sottoscritto dalla Conferenza stessa nella 
seduta conclusiva del 6 ottobre 2021 e che costituisce l’Allega-
to 1;

2. Autorizzazione Unica di cui all’art 12 del D.Lgs  
n. 387/2003, Determina di ARPAE AMB 2021 -5316 del 
25/10/2021 e che costituisce l’Allegato 2;in essa sono compresi 

tutti i pareri, atti, autorizzazioni, nulla osta pervenuti e preceden-
temente elencati, necessari per la realizzazione ed esercizio del 
progetto quali:

ENTE OGGETTO

ARPAE SAC Reggio Emilia

Determina DET-AMB-2021- 
5214 del 20/10/2021 di Con-
cessione di Derivazione acqua 
pubblica, con occupazione aree 
demaniali, ad uso idroelettrico

Autorità di Bacino del fiume Po
Parere in merito alla conces-
sione di derivazione d’acqua 
ad uso idroelettrico

Aeronautica militare Comando 
1^ Regione Aerea

Nulla osta
AMI001_11967 del 6/8/2015

Comando Militare Esercito 
Emilia-Romagna, Ufficio Per-
sonale, Logistico Alloggi, e 
Servitù Militari

Conferma del Nulla osta n. 179- 
15 del 8/9/2015

Servizio territoriale agricoltura 
caccia e pesca di Reggio Emilia

Parere di competenza con pre-
scrizioni

Comando Marittimo Nord, Uf-
ficio Infrastrutture e Demanio, 
Marina Nord La Spezia

Nulla osta ai fini militari

Soprintendenza archeologia 
belle arti e paesaggio per la cit-
tà metropolitana di Bologna e 
le province di Modena, Reggio 
Emilia e Ferrara

Parere di competenza + tutela 
archeologica

E-distribuzione Validazione elettrodotto
Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, Direzione generale per 
le attività territoriali, Ispettora-
to Territoriale Emilia-Romagna

Nulla osta definitivo alla co-
struzione

Servizio sicurezza territoria-
le e Protezione civile Reggio 
Emilia

Parere di competenza e nulla 
osta idraulico

Unione Montana dei comuni 
dell’Appennino Reggiano

Comunicazione di non assog-
gettabilità alla normativa di 
vincolo idrogeologico

Provincia di Reggio Emilia
Parere in merito alla concessio-
ne e parere di compatibilità con 
il PTCP

Provincia di Reggio Emilia
Decreto del Presidente n. 120 
del 29/7/2021 sulla Variante ur-
banistica e titolo espropriativo

Provincia di Reggio Emilia
Parere favorevole di massima 
per attraversamento strada SP. 
15

Comune di Ventasso Autorizzazione Paesaggistica 
n. R2021/036

Comune di Ventasso
Parere di conformità urbani-
stica subordinato alla ratifica 
della variante urbanistica

Comune di Ventasso
Permesso a costruire subordi-
nato alla ratifica della variante 
urbanistica

Regione Emilia-Romagna,

VINCA
Regione Emilia-Romagna - 
Servizio aree protette, foreste 
e sviluppo della montagna



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

216

ENTE OGGETTO
ARPAE SAC Reggio Emilia Documentazione antimafia

Provincia di Reggio Emilia Atto di autorizzazione attraver-
samento SP.m.15

f) di dare atto che le valutazioni e le prescrizioni degli atti 
compresi nel Provvedimento di VIA sono state condivise in se-
de di Conferenza di Servizi; tali prescrizioni sono vincolanti al 
fine della realizzazione e gestione del progetto e dovranno quin-
di essere obbligatoriamente ottemperate da parte del proponente; 
la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve essere effet-
tuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla normativa di 
settore vigente;

g) di precisare che i termini di efficacia degli atti allegati al-
la presente delibera decorrono dalla data di pubblicazione nel 
BURERT;

h) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 
progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto sia 
stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifi-
ca proroga da parte dell’autorità competente;

i) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente So-
cietà CMF energie alternativa srl di Creazzo (VI);

j) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza ai 
partecipanti alla Conferenza di Servizi:
- Provincia di Reggio Emilia
- Comune di Ventasso
- Unione Montana Comuni Appennino Reggiano
- Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la cit-

tà metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio 
Emilia e Ferrara

- Autorità Distrettuale del fiume Po
- Agenzia regionale Sicurezza Territoriale e Protezione Civi-

le, Area affluenti Po Reggio Emilia
- ARPAE Reggio Emilia
- AUSL Sanità Pubblica distretto Castelnovo Monti
- Enel Distribuzione S.p.A.
- Vigili del Fuoco di Reggio Emilia
- Prefettura di Reggio Emilia
- Ministero Sviluppo Economico Ispettorato Territoriale Emi-

lia-Romagna
- Comando Militare Esercito Emilia-Romagna
- Aeronautica Militare Comando 1^ Regione Aerea reparto 

Territorio e Patrimonio
- Comando Marittimo Nord

k) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul 
sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Ro-
magna e di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

l) di rendere noto che contro il presente provvedimento di 
VIA è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) gior-
ni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel 
BURERT;

m) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvede 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2246

Provvedimento Autorizzatorio Unico comprensivo del provve-
dimento di VIA relativo al progetto "Opere di adeguamento 
dell'impianto irriguo di pre-sollevamento dal fiume Po a foce 
Ongina, in seguito al continuo abbassamento dei livelli idro-
metrici di magra durante il periodo estivo Primo stralcio 
del Piano Nazionale degli interventi del settore idrico - Se-
zione "invasi" localizzato nel comune di Polesine Zibello in 
provincia di Parma, proposto dal Consorzio della Bonifica  
Parmense 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera
per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle va-

lutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della Conferenza di 
Servizi sottoscritto in data 20 settembre 2021 che costituisce l’Al-
legato 1 ed è parte integrante e sostanziale della presente delibera 
che qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare il Provvedimento Autorizzatorio Unico, che 
comprende il provvedimento di VIA, sulla base del quale sono 
stati rilasciati titoli abilitativi necessari per la realizzazione del 
progetto per le “Opere di adeguamento dell'impianto irriguo di 
pre-sollevamento dal fiume Po a foce Ongina, in seguito al con-
tinuo abbassamento dei livelli idrometrici di magra durante il 
periodo estivo Primo stralcio del Piano Nazionale degli interven-
ti del settore idrico – Sezione invasi” localizzato nel Comune di 
Polesine Zibello in Provincia di Parma, proposto dal Consorzio 
della Bonifica Parmense. Tale provvedimento è compreso nel 
Verbale Conclusivo della Conferenza di Servizi che costituisce la 
determinazione motivata di conclusione positiva della Conferen-
za di Servizi, ai sensi dell’art. 20, comma 2, della L.R. 4/2018;

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambiental-
mente compatibile e realizzabile nel rispetto delle condizioni 
ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di 
servizi che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, di seguito riportate:

1) siano previsti adeguati monitoraggi qualitativi delle com-
ponenti chimico-fisiche dello stato ecologico e delle componenti 
biologiche, finalizzati alla verifica della non compromissione degli 
obiettivi ai sensi della 2000/60/CE, nonché al raggiungimento de-
gli obiettivi di qualità previsti per il corpo idrico recettore e degli 
standard di qualità ambientale, anche per tutti gli elementi chimici 
di cui alla tab. 1/B dell’all.1 parte III del Dlgs 152/2006; a tal fine 
dovrà essere presentato alla Regione Emilia-Romagna Servizio Tu-
tela Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici per approvazione un piano 
di monitoraggio entro 6 mesi dalla data di emanazione della DGR;

2) il prelievo dal fiume Po e il vettoriamento sul tratto fina-
le del torrente Ongina non potrà superare i 3300 l/s di portata 
massima nonchè 8 milioni di mc come volume annuo; il Con-
sorzio è tenuto pertanto ad installare e a tenere in regolare stato 
di manutenzione idonei e tarati dispositivi per la misurazione 
delle portate e dei volume d’acqua derivati, ai sensi dell’art. 95 
del D. Lgs 152/2006, sia nell’impianto di presollevamento di 
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Ongina sia nell’impianto di Ongina Principale. I dati di deriva-
zione della risorsa devono essere trasmessi entro il 31 gennaio 
di ogni anno al Servizio Gestione Demanio Idrico della Direzio-
ne Tecnica di ARPAE e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, 
Aria e Agenti fisici della Regione Emilia-Romagna, oltre ad ot-
temperare a quanto previsto dall’art. 10 dell’Allegato alla DGR  
n. 2254/2016. A tal fine dovrà essere presentato per approvazio-
ne al Servizio Tutela Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici entro 
90 giorni dal provvedimento autorizzatorio unico idoneo proget-
to per l’individuazione della localizzazione e della tipologia della 
strumentazione da porre in essere a garanzia del prelievo dei soli 
quantitativi concessi e nel rispetto dei valori massimi. Nel pe-
riodo transitorio, riguardante la costruzione della nuova opera di 
presa, dovrà comunque essere garantita la misurazione dei quan-
titativi di risorsa prelevati;

3) per quanto concerne gli aspetti di tutela archeologica do-
vrà essere rispettato quanto disposto dall’art.90, D. Lgs. 42/2004 
e s.m.i.; alla ditta esecutrice di tutte le operazioni di scavo spetta 
la segnalazione, entro 24 ore, alle autorità preposte di eventuali 
rinvenimenti fortuiti di materiale archeologico;

4) dovranno essere realizzate le seguenti opere compensative, 
al fine di preservare la qualità ambientale, urbanistica e viabili-
stica del territorio interessato dal progetto:

- riqualificazione con piantumazione di 70 alberi nell’abita-
to di Santa Franca e Vidalenzo;

- ricongiungimento del corso Ongina Nuovo con il vecchio 
canale Ongina, opera iniziata e mai completata;

- riqualificazione del manto stradale di Santa Franca
e rispettata la seguente prescrizione:
- l’utilizzo della carraia esistente fino al raggiungimento di 

strada Alzaia dovrà evitare l’imbrattamento dei tratti stradali asfal-
tati utilizzati con le dovute precauzioni, soprattutto il controllo 
delle polveri e della vegetazione esistente, cercando di contene-
re il più possibile l’abbattimento della stessa.

A tal fine il Consorzio dovrà stipulare apposita convenzione 
con il Comune prima dell’inizio dei lavori.

5) al fine di limitare i disagi provocati dalla diffusione del-
le polveri e rumore durante la fase di cantiere, nel Capitolato 
Speciale d’Appalto e nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 
dovranno essere previste e rispettate le seguenti misure di mi-
tigazione, salvo l’applicazione di sanzioni contenute all’interno 
del capitolato stesso:

- umidificazione del materiale polverulento presente nei can-
tieri mediante irrorazione controllata;

- periodica pulizia, irrorazione e umidificazione delle piste 
di cantiere e delle eventuali superfici già asfaltate;

- limitazione della velocità dei mezzi d’opera su tutte le are-
e di cantiere (velocità massima 20 – 25 km/h);

- nelle operazioni di conferimento in cantiere di materia-
li inerti garantire l’utilizzo di mezzi pesanti con cassoni telonati 
per limitare ulteriormente il sollevamento e la dispersione verso 
le aree limitrofe di polveri e frazioni fini;

- munire i punti di innesto delle piste di cantiere sulla re-
te stradale pubblica di vasche o impianti di lavaggio delle ruote.

- all’interno dei cantieri le macchine in uso dovranno opera-
re in conformità alle direttive CE in materia d’emissione acustica 
ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 
all'aperto, così come recepite dalla legislazione italiana;

- all’interno dei cantieri dovranno comunque essere utilizza-

ti tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di minimizzare 
l’impatto acustico verso l’esterno;

- le attività di cantiere dovranno essere eseguite nel rispetto 
delle fasce orarie descritte dal Regolamento Acustico Comunale;

- nella possibilità che vi siano situazioni di elevato impat-
to acustico, oltre i limiti previsti dalla legislazione vigente, la 
ditta appaltatrice dei lavori si dovrà impegnare a comunicare pre-
ventivamente ai residenti, le fasce orarie e i periodi nei quali si 
eseguiranno attività molto rumorose, la comunicazione deve es-
sere inviata con congruo anticipo e dovrà essere contestualizzata 
con l’andamento reale delle lavorazioni;

6) la data di inizio e fine dei lavori del cantiere dovrà esser-
ne comunicata all’ARPAE DT e alla Regione Emilia-Romagna 
Servizio VIPSA entro 30 giorni dalla medesima.

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza delle prece-
denti prescrizioni del Provvedimento di VIA, nel rispetto delle 
modalità riportata nelle singole prescrizioni, spetta per quanto di 
competenza a:
1) Regione Emilia-Romagna, Servizio Tutela e Risanamento Ac-
qua, Aria e Agenti Fisici;
2) ARPAE Direzione Tecnica Gestione Demanio Idrico;
3) Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Pro-
vince di Parma e Piacenza;
4) Comune di Polesine Zibello;
5) Comune di Polesine Zibello;
6) Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione Impatto e Pro-
mozione Sostenibilità Ambientale;

d) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio 
Unico, come precedentemente dettagliato nella parte narrativa 
del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari 
alla realizzazione e alla gestione del progetto, che sono parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione:

1. provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
compreso nel Verbale del provvedimento autorizzatorio unico, 
sottoscritto dalla Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva 
del 20 settembre 2021 e che costituisce l’Allegato 1;

2. rinnovo di concessione con variante di derivazione rila-
sciata da ARPAE Direzione Tecnica Servizio Gestione Demanio 
Idrico con atto DET-AMB-2021-6020 del 29/11/2021,che costi-
tuisce l’Allegato 2;

3. autorizzazione paesaggistica rilasciata con provvedimen-
to n. 1/2021 del 15 aprile 2021dal Comune di Polesine Zibello e 
che costituisce l’Allegato 3;

e) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale sono assunti in conformità 
delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative con-
dizioni ambientali e che le valutazioni e le prescrizioni degli atti 
compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state con-
divise in sede di Conferenza di Servizi; tali prescrizioni sono 
vincolanti al fine della realizzazione e gestione del progetto e do-
vranno quindi essere obbligatoriamente ottemperate da parte del 
proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve 
essere effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla 
normativa di settore vigente;

f) di dare atto che non essendo emerse interferenze con aree 
demaniali, i nulla osta senza prescrizioni rilasciati dal Comando  
Marittimo Nord (agli atti in PG 1059000 del 7/2/2020), dal Co-
mando Militare Esercito Emilia-Romagna SM (agli atti in PG 
185106 del 3/3/2020 e PG 518296 del 22/7/2021) e dall’Ae-
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ronautica Militare (agli atti in PG 211210 del 11/3/2020) non 
costituiscono titoli abilitativi e pertanto non si allegano alla pre-
sente deliberazione, restando disponibili agli atti del Servizio 
VIPSA e nella banca dati all’indirizzo https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavasweb/;

g) di precisare che i termini di efficacia degli atti allegati al-
la presente delibera decorrono dalla data di approvazione della 
presente deliberazione;

h) di stabilire che quanto previsto dal progetto dovrà essere 
effettuato entro 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto 
sia stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifi-
ca proroga da parte dell’autorità competente;

i) di trasmettere la presente deliberazione al proponente Con-
sorzio della Bonifica Parmense;

j) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza ai 
partecipanti alla Conferenza di Servizi:

- Provincia di Parma
- Comune di Polesine Zibello
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 

Province di Parma e Piacenza
- ARPAE Direzione Tecnica Servizio Gestione Demanio idrico
- ARPAE Parma
- Agenzia Interregionale per il fiume Po
- Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
- Servizio tutela e risanamento acqua, aria e agenti fisici del-

la Regione Emilia-Romagna;
- Regione Lombardia
- Comando Militare Esercito Emilia-Romagna SM
- Marina Militare Comando Marittimo Nord
- ENAC Ente Nazionale di Aviazione Civile
k) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul 

sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Ro-
magna e di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

l) di rendere noto che contro il presente provvedimento è pro-
ponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi 
i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

m) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvede 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2247

Art. 20, L.R. n. 4/2018 Provvedimento autorizzatorio unico 
comprensivo del provvedimento di VIA relativo al progetto 
di "Modifica impiantistica con estensione dell'orario di fun-
zionamento", da realizzarsi nello stabilimento in comune di 
Reggiolo in provincia di Reggio Emilia, proposto dalla Socie-
tà Alba Milagro International S.p.A..

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)
delibera

per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle va-
lutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della Conferenza di 
Servizi sottoscritto in data 2/12/2021 che costituisce l’Allegato 
1 parte integrante e sostanziale della presente atto, che qui si in-
tendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare il Provvedimento Autorizzatorio Unico, che 
comprende il provvedimento di VIA, sulla base del quale sono 
stati rilasciati titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’e-
sercizio del progetto relativo alla realizzazione della “Modifica 
impiantistica con estensione dell'orario di funzionamento” da re-
alizzarsi nello stabilimento in Comune di Reggiolo in provincia 
di Reggio Emilia proposto da Alba Milagro International S.p.A., 
costitutivo dalla determinazione motivata di conclusione posi-
tiva della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 20, comma 2, 
della L.R. n. 4/2018;

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambiental-
mente compatibile e realizzabile nel rispetto delle condizioni 
ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di 
servizi che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, di seguito riportate:

1. dovrà essere realizzata una siepe arboreo-arbustiva di spe-
cie autoctone lungo il perimetro dell’impianto. Entro 18 mesi 
dalla data di approvazione di PAUR dovrà essere prodotta spe-
cifica relazione di ottemperanza, allegando schema di impianto 
e specie individuate, nonchè adeguata relazione fotografica, da 
presentare Regione Emilia-Romagna, Servizio aree protette fo-
reste e sviluppo della montagna;

2. si ritiene opportuno siano implementate azioni di utilizzo di 
fonti rinnovabili: in particolare si chiede di presentare un progetto 
per installazione di impianto fotovoltaico a parziale soddisfaci-
mento dei consumi di energia elettrica, coerente con i fabbisogni 
dell’impianto; tale progetto, comprensivo di relazione illustrativa 
e di tempistiche di realizzabilità e connessione alla rete, dovrà es-
sere presentato entro 12 mesi dalla data di approvazione di PAUR 
ad ARPAE SAC di Reggio Emilia.

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza per le prece-
denti prescrizioni del Provvedimento di VIA, nel rispetto delle 
modalità riportata nelle singole prescrizioni, spetta per quanto di 
competenza a:

1. Regione Emilia-Romagna, Servizio aree protette foreste e 
sviluppo della montagna.

2. ARPAE SAC di Reggio Emilia;
d) di dare atto che la Ditta è comunque tenuta al rispetto 

delle prescrizioni richiamate dei provvedimenti specifici ricom-
presi e inoltre:

1. dovranno essere comunicate ad ARPAE SAC di Reggio 
Emilia e alla Regione Emilia-Romagna Servizio VIPSA le date 
di inizio e di fine lavori;

2. dovrà essere trasmessa alla Regione Emilia-Romagna Ser-
vizio valutazione impatto e promozione sostenibilità ambientale 
e ad ARPAE SAC di Reggio Emilia la certificazione di regolare 
esecuzione delle opere e, ai sensi dell’art. 25, della L.R. 4/2018 
e dell’art. 28, comma 7 bis del D.Lgs.n. 152/06, la relazione di 
verifica di ottemperanza delle prescrizioni fino a quel momen-
to esigibili;

e) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio 
Unico, come precedentemente dettagliato nella parte narrativa 
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del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari 
alla realizzazione e alla gestione del progetto, che sono parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione:

1. Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
compreso nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio unico, 
sottoscritto dalla Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva 
del 2 dicembre 2021che costituisce l’Allegato 1;

2. Modifica Sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Am-
bientale (AIA) rilasciata da ARPAE SAC di Reggio Emilia con 
proprio atto DET-AMB-2021-6103 del 2/12/2021, che costitui-
sce l’Allegato 2;

3. Valutazione di incidenza rilasciata dalla Regione Emi-
lia-Romagna, Servizio aree protette foreste e sviluppo della 
montagna, con nota prot n. 1036056 del 10/11/2021, che costi-
tuisce l’Allegato 3;

f) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale sono assunti in conformità 
delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative con-
dizioni ambientali e che le valutazioni e le prescrizioni degli atti 
compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state con-
divise in sede di Conferenza di Servizi; tali prescrizioni sono 
vincolanti al fine della realizzazione e gestione del progetto e do-
vranno quindi essere obbligatoriamente ottemperate da parte del 
proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve 
essere effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla 
normativa di settore vigente;

g) di precisare che i termini di efficacia degli atti allegati al-
la presente delibera decorrono dalla data di approvazione della 
presente deliberazione;

h) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 
progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto sia 
stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifi-
ca proroga da parte dell’autorità competente;

i) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente So-
cietà Alba Milagro International S.p.A.;

j) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza ai 
partecipanti alla Conferenza di Servizi:

- ARPAE SAC di Reggio Emilia;
- Comune di Reggiolo;
- Provincia di Reggio Emilia;
- Regione Emilia-Romagna, Servizio Aree Protette, Foreste 

e Sviluppo della Montagna;
- AUSL Servizio Igiene e Sanità Pubblica di Reggio Emilia;
k) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul 

sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Ro-
magna e di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna;

l) di rendere noto che contro il presente provvedimento è pro-
ponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi 
i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

m) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvede 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2254

Approvazione del protocollo di intesa per la gestione del sito 
marino IT4060018 "Adriatico Settentrionale - Emilia-Ro-
magna"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
− la Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firma-

ta a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia con legge 
124/1994, che ha come scopo la conservazione della diversità 
biologica, l’uso sostenibile delle sue componenti e la ripartizio-
ne giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle 
risorse genetiche;

− la Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, strumento individuato 
dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della 
diversità biologica in Europa attraverso la conservazione degli ha-
bitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

− il DPR 357/97 “Regolamento recante attuazione della Diret-
tiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche“ e s.m.i.;

− il Decreto ministeriale del 3 settembre 2002 che approva 
le “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” predisposte 
dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio;

− il Decreto Ministeriale del 17 ottobre 2007 “Criteri minimi 
uniformi per la definizione di Misure di conservazione relative 

a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezio-
ne Speciale (ZPS)”;

− la Strategia nazionale per la biodiversità, che si configura 
quale strumento di integrazione delle esigenze di conservazione e 
di uso sostenibile della biodiversità nelle politiche di settore, co-
me previsto dall’art. 6 della CBD, a seguito dell’intesa espressa 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regio-
ni e le Province Autonome di Trento e Bolzano il 7 ottobre 2010;

− la revisione intermedia della Strategia nazionale per la 
biodiversità fino al 2020 a seguito dell’intesa espressa dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano il 26 maggio 2016;

− l’accordo del 5 maggio 2021, ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n 281 sul Rapporto conclu-
sivo sull'attuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversità 
(2011-2020) della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
anche in vista della definizione della nuova Strategia per la Bio-
diversità al 2030;

Viste, inoltre, le leggi regionali:
− 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale” 

che al Capo I, artt. 1-9, definisce i ruoli dei diversi enti nell’am-
bito di applicazione della Direttiva comunitaria n. 92/43/CEE, 
nonché gli strumenti e le procedure per la gestione dei siti del-
la rete Natura 2000;

− 17 febbraio 2005, n. 6 "Disciplina della formazione e del-
la gestione del sistema regionale delle Aree naturali protette e dei 
siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii.;
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− 31 luglio 2006, n. 15 “Disposizioni per la tutela della fau-
na minore in Emilia-Romagna”;

− 23 dicembre 2011, n. 24 "Riorganizzazione del sistema 
regionale delle aree protette e dei siti della rete Natura 2000 e 
istituzione del Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano” 
e ss.mm.ii.;

− 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo re-
gionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, 
province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii., che all’art. 18 pre-
vede che sono attribuite alla Regione le funzioni di approvazione 
delle Misure di conservazione o dei Piani di gestione dei siti del-
la rete Natura 2000 di cui all’art. 3 della Legge regionale n. 7/04, 
su proposta dei rispettivi Enti di gestione;

− 20 maggio 2021, n. 4 “Legge europea per il 2021” al Capo 
III, artt. 25-28 che attribuisce agli enti gestori delle aree protette 
le competenze in materia di Rete Natura 2000 anche per i siti ri-
compresi parzialmente nel perimetro delle aree stesse;

Richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 710 del 17 maggio 2021 “Approvazione delle Misu-

re Specifiche di Conservazione per la tutela del Sito marino SIC 
IT4060018 Adriatico settentrionale – Emilia-Romagna” che in-
clude il quadro conoscitivo, gli obblighi, i divieti e gli interventi 
attivi fondamentali per la tutela del sito stesso e, in particolare, 
delle tartarughe marine e dei tursiopi;

– n. 1572 del 9 novembre 2020 che istituisce il Sito di Impor-
tanza Comunitaria della rete Natura 2000 “IT4060018 Adriatico 
settentrionale – Emilia-Romagna”;

− n. 2321 del 22 novembre 2019 con la quale è stato approvato 
lo schema di Protocollo della Rete regionale per la conservazione 
e la tutela delle tartarughe marine e dei cetacei marini;

Considerato che:
− la Regione Emilia-Romagna, nell'ambito delle funzioni 

esercitate ai sensi dell'art. 7 del DPR 357/97 e ai sensi dell’art. 
8 comma 4, del Titolo I della Legge regionale 14 aprile 2004,  
n. 7, nonché della Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 in ma-
teria di tutela della biodiversità, è impegnata nell'attuazione della 
Direttiva "Habitat";

− il Mar Adriatico, in particolare il settore settentriona-
le interessato dalla costa emiliano-romagnola, ospita specie di 
mammiferi e tartarughe marine soggette alla tutela della Diretti-
va Habitat 92/43/CEE e del DPR 357/97;

− l'art. 11 della sopra richiamata Direttiva Habitat impone 
agli Stati membri la realizzazione di attività di monitoraggio del-
lo stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario, sul territorio di propria competenza;

− l’art. 7 del D.P.R. 357/97 stabilisce che le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano, sulla base delle Linee guida 
per il monitoraggio stabilite dal Ministero dell’Ambiente, disci-
plinino l’adozione delle misure idonee a garantire la salvaguardia 
e il monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e de-
gli habitat di interesse comunitario;

Ritenuto opportuno:
− coordinare le politiche e gli strumenti per la gestione e la 

salvaguardia delle tartarughe marine e dei cetacei, in particola-
re i tursiopi, e gli interventi ad essi finalizzate, in maniera tale da 
aumentare l’efficacia delle azioni di conservazione e di tutela di 
queste specie protette;

− elaborare un Protocollo di intesa per una corretta gestione 
del sito marino IT4060018 “Adriatico settentrionale – Emilia-Ro-

magna” e definire così i rapporti di collaborazione tra i diversi 
Enti coinvolti e le Associazioni di categoria della pesca, anche 
al fine di una verifica ed eventuale aggiornamento delle misure 
specifiche di conservazione approvate con la sopraindicata pro-
pria deliberazione n. 710/21;

Preso atto che:
− nei mesi scorsi si è sviluppata una fase di consultazione su 

una proposta di Protocollo di intesa per la gestione del sito ma-
rino IT4060018 "Adriatico Settentrionale - Emilia-Romagna", 
che ha coinvolto l’Ente gestore del sito in esame, le principa-
li organizzazioni rappresentanti i soggetti portatori di interesse, 
nonché le diverse strutture regionali interessate e che si è sostan-
ziata in diversi incontri e nella raccolta di alcune osservazioni 
scritte, depositate presso il Servizio Aree protette, Foreste e Svi-
luppo della Montagna;

− in seguito alle sopracitate consultazioni e all’accoglimento 
di alcune osservazioni pervenute è stato elaborato un Protocollo 
di intesa condiviso tra le parti coinvolte del sito marino in esame;

Ritenuto, pertanto, di approvare il Protocollo di Intesa per 
la gestione del sito marino IT4060018 "Adriatico Settentriona-
le-Emilia-Romagna" - come rappresentato nell’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, tra:

− Regione Emilia-Romagna (Direzione generale Cura del 
Territorio e dell’Ambiente - Servizio Aree protette, Foreste, Svi-
luppo della Montagna e Direzione generale Agricoltura, Caccia 
e Pesca - Servizio Attività faunistico-venatorie e Pesca);

− Struttura Oceanografica Daphne - ARPAE;
− Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po;
− Legacoop Agroalimentare Nord Italia;
− Federcoopesca - Federazione Nazionale Cooperative del-

la pesca - Emilia-Romagna;
− A.G.C.I. AGRITAL – Associazione Generale Cooperative 

Italiane – Dipartimento Pesca - Emilia-Romagna;
Ritenuto, inoltre, di stabilire che:

− il Protocollo di Intesa avrà la durata di sei anni e sarà va-
lido a partire dalla sua sottoscrizione da parte di tutti i soggetti 
coinvolti sopra riportati;

− le modalità e i tempi della collaborazione sono indicati in 
dettaglio nei singoli articoli del Protocollo di cui all’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
– il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;

– la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021, “Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Anni 2021-2023”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche, ed in particolare, l'art. 37, 
comma 4;

Richiamate, infine, le proprie deliberazioni:
  n. 2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera n. 999/08. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e succes-
sive modifiche;



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

221

 n. 468/2017, “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”. Adempimenti conseguenti”;

 n. 2013/2020 avente ad oggetto “Indirizzi organizzativi per 
il consolidamento della capacità amministrativa dell’Ente per il 
conseguimento degli obiettivi del programma di mandato per 
far fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’Ibacn”;

 n. 2018/2020 avente ad oggetto “Affidamento degli incari-
chi di direttore Generale della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
43 della 43/2001 e ss.mm.ii.;

 n. 771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell'ente. Secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alla Montagna, Aree Interne, Pro-

grammazione territoriale, Pari Opportunità
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, e 

che qui si intendono integralmente richiamate, il Protocollo di 
Intesa per la gestione del sito marino IT4060018 "Adriatico Set-
tentrionale - Emilia-Romagna", così come riportato nell’Allegato 
A parte integrante e sostanziale del presente atto, tra:

- Regione Emilia-Romagna (Direzione generale Cura del Ter-
ritorio e dell’Ambiente - Servizio Aree protette, Foreste, Sviluppo 
della Montagna e Direzione generale Agricoltura, Caccia e Pesca 
- Servizio Attività faunistico-venatorie e Pesca);

- Struttura Oceanografica Daphne - ARPAE;
- Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po;
- Legacoop Agroalimentare Nord Italia;
- Federcoopesca - Federazione Nazionale Cooperative della 

pesca - Emilia-Romagna;
- A.G.C.I. AGRITAL – Associazione Generale Cooperative 

Italiane – Dipartimento Pesca - Emilia-Romagna;
2. di stabilire che il Protocollo di Intesa avrà la durata di 6 

anni, che sarà valido dal momento della sottoscrizione di tutte le 
Parti e che le modalità e i tempi della collaborazione sono indi-
cati in dettaglio nei singoli articoli del Protocollo stesso;

3. di affidare alla Direzione Generale Cura del territorio e 
dell’ambiente - Servizio Aree protette, Foreste, Sviluppo della 
Montagna e alla Direzione generale Agricoltura, Caccia e Pesca 
- Servizio Attività faunistico-venatorie e Pesca – il coordinamen-
to delle attività previste dal Protocollo di Intesa;

4. di autorizzare la Direzione Generale cura del territorio 
e dell’ambiente, o un suo delegato, ad apportare al Protocollo 
le eventuali modifiche ritenute non sostanziali che si rendesse-
ro necessarie;

5. di provvedere agli adempimenti previsti dalle disposizio-
ni normative e amministrative richiamate in parte narrativa in 
materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni;

6. di disporre la pubblicazione in forma integrale della 
presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna Telematico, dando atto che il Servizio Aree protette, 
Foreste e Sviluppo della montagna provvederà a darne la più am-
pia diffusione anche sulle pagine web dedicate.
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Allegato A 

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA GESTIONE DEL 
SIC MARINO IT4060018 "Adriatico Settentrionale - Emilia-Romagna" 

Tra 

➢ Regione Emilia-Romagna: 
- Direzione generale Cura del Territorio e dell’Ambiente (Servizio Aree protette, Foreste, 

Sviluppo della Montagna) rappresentata dal Direttore Paolo Ferrecchi 
- Direzione generale Agricoltura, Caccia e Pesca (Servizio Attività faunistico-venatorie e Pesca) 

rappresentata dal Direttore Valtiero Mazzotti 

➢ Struttura Oceanografica Daphne - ARPAE rappresentata da  Francesco Apruzzese 

➢ Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po rappresentato dal Direttore 
Massimiliano Costa 

➢ Associazioni di categoria del settore pesca: 
- Legacoop Agroalimentare Nord Italia rappresentata da Sergio Caselli; 
- Federcoopesca - Federazione Nazionale Cooperative della pesca - Emilia-Romagna 

rappresentata da Vadis Paesanti; 
- A.G.C.I. AGRITAL – Associazione Generale Cooperative Italiane – Dipartimento Pesca - 

Emilia-Romagna rappresentata da Patrizia Masetti 

Premesso che: 
La Direttiva 92/43/CEE "Habitat", relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche, e la Direttiva 2009/147/CE "Uccelli", hanno costituito una rete 
ecologica europea coerente di Siti di Importanza Comunitaria, di Zone Speciali di Conservazione e 
di Zone di Protezione Speciale, denominata Rete Natura 2000.  
Il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 individua le Regioni quali soggetti responsabili dello stato di 
conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario tutelati e dell'attuazione delle due 
Direttive citate. 
La Regione Emilia-Romagna ha coinvolto nel merito i vari portatori di interesse del settore pesca. 
La Regione Emilia-Romagna, con la Legge regionale n. 11/20 ha stabilito che l’ente gestore dei siti 
marini in Emilia-Romagna è l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po. 
La Regione Emilia-Romagna, con la D.G.R. n. 1572/20 è stato istituito il SIC IT4060018 "Adriatico 
Settentrionale – Emilia-Romagna"  

TUTTO CIÒ PREMESSO 
si conviene e si sottoscrive, fra le Amministrazioni su indicate e le Associazioni di categoria, il 
presente Protocollo di Intesa: 

ART. 1 (Recepimento della Premessa) 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa. 

ART. 2 (Finalità e Obiettivi) 
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Il presente Protocollo di Intesa viene stipulato nell’ambito delle competenze istituzionali delle Parti 
per attivare le azioni previste nelle Misure specifiche di conservazione approvate con la Deliberazione 
di Giunta regionale n. 710 del 17 maggio 2021.  
In particolare, così come indicato nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 1572/20, il presente 
protocollo andrà a definire i rapporti di collaborazione con le Associazioni di categoria della pesca, 
firmatarie del presente protocollo, per una corretta gestione dell’area individuata e delle specie 
minacciate, anche al fine di una verifica ed eventuale aggiornamento delle misure specifiche di 
conservazione approvate con la sopraindicata DGR n. 710/2021.     

ART. 3 (Adempimenti) 
Con il presente Protocollo di Intesa, la Regione Emilia-Romagna – Direzione generale Cura del 
Territorio e dell’Ambiente (Servizio Aree protette, Foreste, Sviluppo della Montagna) e Direzione 
generale Agricoltura, Caccia e Pesca (Servizio Attività faunistico-venatorie e Pesca), ARPAE 
Daphne, l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po e le Associazioni di categoria 
della pesca con i rispettivi uffici si impegnano a dare avvio alle attività sotto riportate secondo le 
rispettive possibilità così come sommariamente definite: 
Regione Emilia-Romagna – Direzione generale Cura del Territorio e dell’Ambiente (Servizio Aree 
protette, Foreste, Sviluppo della Montagna) e Direzione generale Agricoltura, Caccia e Pesca 
(Servizio Attività faunistico-venatorie e Pesca) 
1.  predispone Indirizzi tecnici per la gestione del SIC IT4060018 "Adriatico Settentrionale – 

Emilia-Romagna", in conformità e coerenza a quanto stabilito nelle Misure Specifiche di 
Conservazione (MSC) approvate; 

2.  favorisce il necessario coordinamento di tutte le iniziative di conservazione e di uso sostenibile 
della biodiversità e dei servizi ecosistemici, ferme restando le specifiche competenze in termini 
gestionali e decisionali in capo ai singoli enti ed associazioni;  

3.  istituisce il Tavolo tecnico di attuazione allo scopo di definire un Programma triennale di 
gestione del SIC marino che stabilisca nel dettaglio le modalità, i tempi di attuazione e il 
cronoprogramma delle attività previste nel presente Protocollo;  

4. approva il Programma triennale di gestione del SIC marino; 
5. sostiene economicamente, con specifico capitolo di bilancio, le attività previste nel Programma 

triennale di gestione; 
6. promuove attività di comunicazione, informazione ed educazione ambientale; 
7. promuove attività di formazione sui temi della conservazione della biodiversità e della pesca 

sostenibile destinate ai portatori di interesse ed alle scuole; 
8. promuove attività di monitoraggio di habitat e specie, anche in collaborazione con Università, 

Ispra ed altri soggetti, necessarie per conoscere il loro stato di conservazione ed utili per la 
predisposizione dei Report nazionali previsti dalla direttiva Habitat; 

9. propone iniziative di conservazione della biodiversità e di uso sostenibile delle risorse marine; 
10. sostiene azioni di vigilanza, in particolare con la Capitaneria di Porto, sulla presenza di 

eventuali minacce ad habitat o specie, al fine di evitare la perdita di biodiversità; 
11. collabora con la Regione Veneto per avviare iniziative congiunte di monitoraggio, vigilanza, e 

promozione finalizzate alla conservazione della biodiversità nei due SIC marini limitrofi. 
 ARPAE Daphne 
1. partecipa ai lavori del Tavolo tecnico; 
2. collabora alla realizzazione delle iniziative promosse dal Tavolo tecnico ed indicate nel 

Programma triennale di gestione; 
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3. attua le azioni di monitoraggio di habitat e specie definite nel Tavolo tecnico ed indicate nel 
Programma triennale di gestione; 

4. mette a disposizione l’imbarcazione “Daphne” e le relative attrezzature scientifiche presenti per 
la predisposizione di campagne di monitoraggio nel SIC marino. 

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po 
1. collabora alla predisposizione degli Indirizzi tecnici per la gestione del SIC IT4060018 

"Adriatico Settentrionale – Emilia-Romagna", in conformità e coerenza a quanto stabilito nelle 
Misure Specifiche di Conservazione (MSC) approvate; 

2. propone alla Regione Emilia-Romagna eventuali modifiche alle Misure Specifiche di 
Conservazione del SIC marino; 

3. partecipa ai lavori del Tavolo tecnico;  
4. collabora, anche sostenendole economicamente, alla realizzazione delle iniziative individuate 

dal Tavolo tecnico ed indicate nel Programma triennale di gestione; 
5. promuove attività di comunicazione, informazione ed educazione ambientale; 
6. promuove attività di formazione sui temi della conservazione della biodiversità e della pesca 

sostenibile destinate ai portatori di interesse ed alle scuole; 
7. promuove attività di monitoraggio di habitat e specie per conoscere il loro stato di 

conservazione; 
8. propone iniziative di conservazione della biodiversità e di uso sostenibile delle risorse marine; 
9. sostiene azioni di vigilanza, in particolare con la Capitaneria di Porto, sulla presenza di 

eventuali minacce ad habitat o specie, al fine di evitare la perdita di biodiversità; 
10. collabora con il Parco regionale Delta del Po Veneto per avviare iniziative congiunte di 

monitoraggio, vigilanza, e promozione finalizzate alla conservazione della biodiversità nei due 
SIC marini limitrofi. 

Associazioni di Categoria della Pesca 
1. collaborano alla predisposizione degli Indirizzi tecnici per la gestione del SIC IT4060018 

"Adriatico Settentrionale – Emilia-Romagna", in conformità e coerenza a quanto stabilito nelle 
Misure Specifiche di Conservazione (MSC) approvate; 

2. propongono all’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po eventuali modifiche 
alle Misure Specifiche di Conservazione del SIC marino; 

3. partecipano ai lavori del Tavolo tecnico;  
4. collaborano alla realizzazione delle iniziative individuate dal Tavolo tecnico ed indicate nel 

Programma triennale di gestione; 
5. promuovono attività di comunicazione, informazione ed educazione ambientale; 
6. collaborano alla promozione di attività di formazione sui temi della conservazione della 

biodiversità e della pesca sostenibile; 
7. collaborano alla promozione di attività di monitoraggio di habitat e specie per conoscere il loro 

stato di conservazione; 
8. collaborano alla promozione di iniziative di conservazione della biodiversità e di uso sostenibile 

delle risorse marine; 
9. mettono a disposizione imbarcazioni ed attrezzature per la predisposizione di campagne di 

monitoraggio nel SIC marino; 
10. svolgono attività di gestione attiva attraverso un servizio di segnalazione delle catture 

accidentali di tartarughe e delfini ed eventuali anomalie nella gestione della pesca nell’area 
interessata; 

11. conferiscono gli esemplari di tartarughe marine in difficoltà o ferite ai Centri di soccorso. 

ART. 4 (Tavolo tecnico) 
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Con l’approvazione del presente Protocollo di Intesa viene istituito un Tavolo tecnico di gestione del 
SIC marino così composto:  

• un rappresentante della Direzione Cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-
Romagna; 

• un rappresentante della Direzione Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione Emilia-Romagna; 
• un rappresentante di ARPAE Daphne; 
• due rappresentate dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta del Po;  
• tre rappresentanti delle Associazioni di categoria del settore pesca. 
Il Tavolo tecnico ha il compito di proporre il Programma Triennale di gestione del SIC marino 
contenente: 
- il piano di comunicazione e informazione; 
- il piano della formazione; 
- il piano di monitoraggio; 
- il piano delle attività di conservazione; 
- il piano delle attività di vigilanza. 
Il Tavolo tecnico è presieduto dal Direttore generale Cura del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Emilia-Romagna ed è convocato almeno due volte all’anno per la verifica dello stato di 
attuazione delle attività programmate. 
La segreteria organizzativa sarà in capo Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo della Montagna 
della Regione Emilia-Romagna.  

ART. 5 (Risorse finanziarie) 
Le parti si impegnano ad utilizzare il proprio personale per realizzare le attività previste dal presente 
Protocollo.  
Le risorse finanziarie per le attività saranno concordate fra gli enti in sede di approvazione del 
Programma triennale di gestione. 
Eventuali ulteriori risorse finanziarie potranno essere rese disponibili sulla base di progetti specifici 
finanziabili dal bilancio regionale e/o anche nella programmazione comunitaria 2021-2027 a cura dei 
vari soggetti partecipanti alla gestione.  
I firmatari del presente protocollo possono intervenire anche con risorse proprie per la predisposizione 
di campagne di monitoraggio e studio concordate.  

ART. 6 (Durata e validità) 
Il presente Protocollo di Intesa avrà la durata di 6 anni e sarà valido dal momento della sottoscrizione 
di tutte le Parti. 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

226

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DICEMBRE 2021, N. 2264

Bilancio consolidato della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio 2021. Definizione del Gruppo Amministrazione 
Pubblica della Regione Emilia-Romagna e individuazione degli enti inclusi nel perimetro di consolidamento

 
 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visti: 

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 
contabile della Regione Emilia-Romagna” per quanto 
applicabile; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 
modificazioni e integrazioni; 

Premesso che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., sopra citato, le Regioni: 

- conformano la propria gestione ai principi contabili 
generali ed ai principi contabili applicati del citato 
decreto (art. 3, co.1); 

- adottano schemi comuni di bilancio consolidato con i 
propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 
controllate e partecipate e altri organismi controllati 
(art. 11, co.1); 

- redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed 
organismi strumentali, aziende, società controllate e 
partecipate; esso è costituito dal conto economico 
consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato, dalla 
relazione sulla gestione consolidata che comprende la 
nota integrativa e dalla relazione del collegio dei 
revisori dei conti ed è redatto secondo gli schemi di 
cui all’allegato 11 e con le modalità ed i criteri 
individuati nel principio applicato concernente il 
bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 (artt. 
11-bis e 68) come modificato dal DM 11 agosto 2017;  

Considerato che ai sensi del paragrafo 3 del principio 
applicato concernente il bilancio consolidato di cui 
all’allegato n. 4/4 del già citato D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., le Regioni predispongono due distinti elenchi 
concernenti:  
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1. gli enti, le aziende e le società che compongono il 
Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), in applicazione 
dei principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato 
principio, evidenziando gli enti, le aziende e le 
società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di 
amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2. gli enti, le aziende e le società, componenti del GAP, 
da includere nel Perimetro di Consolidamento (PC); 

Considerato che: 

− ai sensi degli articoli 11-ter, 11-quater e 11-quinques 
e del principio contabile applicato n. 4/4 del D.lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii., costituiscono componenti del GAP 
della Regione: 
 

1) gli organismi strumentali, come definiti dall’articolo 
1 comma 2, lettera b) del citato decreto, in quanto 
trattasi delle articolazioni organizzative della 
Regione stessa e, di conseguenza, già compresi nel 
rendiconto consolidato. Rientrano all’interno di tale 
categoria gli organismi che sebbene dotati di una 
propria autonomia contabile sono privi di personalità 
giuridica; 

2) gli enti strumentali della Regione, intesi come 
soggetti, pubblici o privati, dotati di personalità 
giuridica e autonomia contabile. Rientrano in tale 
categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i 
consorzi, le fondazioni; 
2.1 gli enti strumentali controllati dalla Regione, 

come definiti dall’art. 11-ter, comma 1, 
costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 
aziende nei confronti dei quali la Regione 
esercita una delle seguenti condizioni: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della 
maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 
nell’azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o 
convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 
dei componenti degli organi decisionali, 
competenti a definire le scelte strategiche e le 
politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
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all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell’attività di un ente o di 
un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente, la 
maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli 
organi decisionali competenti a definire le scelte 
strategiche e le politiche di settore, nonché a 
decidere in ordine all’indirizzo, alla 
pianificazione ed alla programmazione 
dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi 
consentiti dalla legge, per percentuali superiori 
alla quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di 
contratti o clausole statutarie, nei casi in cui 
la legge consenta tali contratti o clausole. 
L’influenza dominante si manifesta attraverso 
clausole contrattuali che incidono 
significativamente sulla gestione dell’altro 
contraente (ad esempio l’imposizione della 
tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica 
del servizio oppure la previsione di agevolazioni 
o esenzioni) che svolge l’attività 
prevalentemente nei confronti dell’ente 
controllante. I contratti di servizio pubblico e 
di concessione stipulati con enti o aziende, che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di 
tali contratti presuppongono l’esercizio di 
influenza dominante. L’attività si definisce 
prevalente nel caso in cui l’ente controllato 
abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e 
proventi riconducibili all’amministrazione 
pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi 
complessivi.  
Non sono comprese nel perimetro di consolidamento 
gli enti e le aziende per i quali sia stata avviata 
una procedura concorsuale, mentre sono compresi 
gli enti in liquidazione. 

2.2 gli enti strumentali partecipati dalla Regione, 
come definiti dall’articolo 11-ter, comma 2, 
costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 
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aziende nei cui confronti la Regione ha una 
partecipazione in assenza delle condizioni di cui 
al punto 2; 

3) le società, intese come enti organizzati in una delle 
forme societarie previste dal Codice civile Libro V, 
Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i 
gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 
esercita il controllo o detiene una partecipazione. In 
presenza di gruppi di società che redigono il bilancio 
consolidato, rientranti nell’area di consolidamento 
dell’amministrazione come di seguito descritta, 
oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato 
del gruppo. Non sono comprese nel perimetro di 
consolidamento le società per le quali sia stata 
avviata una procedura concorsuale, mentre sono comprese 
le società in liquidazione; 
3.1 le società controllate dalla Regione, nei 

confronti dei quali la Regione esercita una delle 
seguenti condizioni: 
a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla 

scorta di patti parasociali, della maggioranza 
dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria 
o dispone di voti sufficienti per esercitare una 
influenza dominante sull’assemblea ordinaria;  

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una 
clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante, quando la legge consente tali 
contratti o clausole. L’influenza dominante si 
manifesta attraverso clausole contrattuali che 
incidono significativamente sulla gestione 
dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione 
della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità 
pubblica del servizio, previsione di 
agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività 
prevalentemente nei confronti dell’ente 
controllante. I contratti di servizio pubblico 
e di concessione stipulati con società, che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di 
tali contratti presuppongono l’esercizio di 
influenza dominante.  
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L’attività si definisce prevalente nel caso in 
cui la società controllata abbia conseguito 
nell’anno precedente ricavi a favore 
dell’amministrazione pubblica capogruppo 
superiori all’80% dell’intero fatturato. 

3.2 le società partecipate dell’amministrazione 
pubblica capogruppo, costituite dalle società a 
totale partecipazione pubblica affidatarie dirette 
di servizi pubblici locali della regione o 
dell’ente locale indipendentemente dalla quota di 
partecipazione. A decorrere dal 2019, con 
riferimento all’esercizio 2018 la definizione di 
società partecipata è estesa alle società nelle 
quali la regione o l’ente locale, direttamente o 
indirettamente, dispone di una quota significativa 
di voti, esercitabili in assemblea, pari o 
superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se 
trattasi di società quotata. 

Dato atto che, secondo il richiamato Allegato 4/4 al 
principio contabile, viene considerato il bilancio consolidato 
di gruppo nel caso in cui rientrino nell’area di consolidamento 
gruppi di società nelle quali l’Amministrazione eserciti il 
controllo o detenga una partecipazione; 

Dato atto che il 24 maggio 2021 sono state approvate le 
modifiche allo Statuto della Fondazione MEIS “Museo nazionale 
dell’ebraismo italiano e della Shoah”, che includono la Regione 
Emilia-Romagna tra gli Enti partecipanti che designano un 
componente del Consiglio d’Amministrazione, si è ritenuto di 
includere tale Fondazione quale ente strumentale partecipato; 

Dato atto che: 

− la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dei criteri di cui al 
citato decreto, al 31/12/2021, ha una posizione di 
controllo o di partecipazione sui seguenti enti, aziende 
e società: 
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ENTE Quota % 
Regione 

Classificazio
ne (tipologia 
di relazione) 

Inclusione 
GAP 

Ragione 
dell’esclusione 

Assemblea 
Legislativa  Organismo 

strumentale Sì  

APT Servizi Srl 51,00 
Società 
controllata 
In House 

Sì  

ART-ER Scpa 65,12 
Società 
controllata 
In House 

Sì  

Ferrovie Emilia-
Romagna Srl 100,00 

Società 
controllata 
In House 

Sì  

Lepida Scpa 95,6412 
Società 
controllata 
In House 

Sì  

Finanziaria Bologna 
Metropolitana Spa 
in liquidazione 

1,00 

Società 
partecipata 
In House 
Controllo 
demandato ad 
altri soci 

Sì  

Istituto Romagnolo 
per lo Studio dei 
Tumori “Dino 
Amadori” - IRST 
S.r.l. 

35,00 Società 
controllata Sì  

TPER Spa 46,13 

Società 
partecipata 
Holding 
(quotata sui 
mercati 
finanziari) 

Sì  

Aeroporto Guglielmo 
Marconi di Bologna 
Spa 

2,04 

Società 
Partecipata 
Holding 
Quotata 

No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
10% 

Banca Popolare 
Etica Società 
cooperativa per 
azioni 

0,0678 
Società 
Partecipata 
Holding 

No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 

Bolognafiere Spa 11,56072 
Società 
Partecipata 
Holding 

No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 

Cal – Centro Agro-
Alimentare e 
Logistica Srl 
consortile 

11,076 Società 
Partecipata No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 

Centro Agro - 
Alimentare di 
Bologna Scpa 

6,12011 Società 
Partecipata No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 
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ENTE Quota % 
Regione 

Classificazio
ne (tipologia 
di relazione) 

Inclusione 
GAP 

Ragione 
dell’esclusione 

Centro Agro - 
Alimentare Riminese 
Spa 

11,0812 Società 
Partecipata No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 

Fiere di Parma Spa 5,08417 
Società 
Partecipata 
Holding 

No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 

Infrastrutture 
Fluviali Srl 14,26415 

 
Società 
Partecipata 

No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 

Italian Exhibition 
Group Spa 4,698 

Società 
Partecipata 
Holding 
Quotata 

No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
10% 

Piacenza Expo Spa 1,00966 
 
Società 
Partecipata 

No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 

Porto Intermodale 
Ravenna Spa - 
S.A.P.I.R. 

10,45585 
Società 
Partecipata 
Holding 

No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 

Terme di Castrocaro 
Spa 2,7434 Società 

Partecipata No 

Quota di 
partecipazione 
inferiore al 
20% 

Società di 
Salsomaggiore Srl 
in liquidazione 

23,42999 Società 
Partecipata Sì  

Agenzia regionale 
per il lavoro 
Emilia-Romagna 

100,00 
Ente 
strumentale 
controllato  

Sì  

Agenzia regionale 
per la prevenzione, 
l’ambiente e 
l’energia 
dell’Emilia-Romagna 
– Arpae 

100,00 
Ente 
strumentale 
controllato  

Sì  

Agenzia regionale 
per la sicurezza 
territoriale e la 
protezione civile 

100,00 
Ente 
strumentale 
controllato 

Sì  

AGREA Agenzia 
Regionale per le 
Erogazioni in 
Agricoltura per 
l'Emilia-Romagna 

100,00 
Ente 
strumentale 
controllato  

Sì  

AIPO Agenzia 
Interregionale per 
il fiume Po 

25,00 
Ente 
Strumentale 
partecipato 

Sì  
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ENTE Quota % 
Regione 

Classificazio
ne (tipologia 
di relazione) 

Inclusione 
GAP 

Ragione 
dell’esclusione 

ER.GO Azienda 
regionale per il 
diritto agli studi 
superiori 
dell’Emilia-Romagna 

100,00 
Ente 
strumentale 
controllato  

Sì  

IBC - Istituto per 
i Beni artistici 
Culturali e 
naturali della 
Regione Emilia-
Romagna 

100,00 
Ente 
strumentale 
controllato 

Sì  

Intercent-ER 
Agenzia regionale 
di sviluppo dei 
mercati telematici 

100,00 
Ente 
strumentale 
controllato 

Sì  

Ente Parco 
Interregionale del 
Sasso Simone e 
Simoncello 

16,00 
Ente 
strumentale 
partecipato 

Sì  

ATER Fondazione  
Ente 
strumentale 
partecipato 

Sì  

Emilia-Romagna 
Teatro Fondazione 
ERT 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione Arturo 
Toscanini  

Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione Centro 
Ricerche Marine  

Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione Collegio 
Europeo di Parma  

Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione 
Emiliano-romagnola 
per le Vittime dei 
Reati 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione Istituto 
sui Trasporti e la 
Logistica 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione Italia-
Cina  

Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione Marco 
Biagi  

Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione MEIS 
Museo nazionale 
dell'Ebraismo 
Italiano e della 
Shoah 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  
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ENTE Quota % 
Regione 

Classificazio
ne (tipologia 
di relazione) 

Inclusione 
GAP 

Ragione 
dell’esclusione 

Fondazione 
Nazionale della 
Danza 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione Scuola 
di Pace di Monte 
Sole 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione Scuola 
Interregionale di 
Polizia Locale 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Fondazione Teatro 
Comunale di Bologna  

Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Consorzio 
Fitosanitario 
Provinciale di 
Reggio Emilia 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Consorzio 
Fitosanitario 
Provinciale di 
Modena 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Consorzio 
Fitosanitario 
Provinciale di 
Piacenza 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Consorzio 
Fitosanitario 
Provinciale di 
Parma 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

 
Sì  

Valutato pertanto di definire il Gruppo Amministrazione 
Pubblica così come indicato nell’Allegato 4/4 al principio 
contabile così come modificato dal DM 11 agosto 2017, come 
segue: 

ENTE 
Quota % 
Regione 

Classificazione (tipologia di 
relazione) 

Assemblea legislativa  Organismo strumentale 

APT Servizi Srl 51,00 Società controllata - In House 

ART-ER Scpa 65,12 Società controllata – In House 

Ferrovie Emilia-Romagna 
Srl 

100,00 Società controllata - In House 
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ENTE 
Quota % 
Regione 

Classificazione (tipologia di 
relazione) 

Finanziaria Bologna 
Metropolitana Spa in 
liquidazione 

1,00 

Società partecipata in 
liquidazione - In House 
Controllo demandato ad altri 
soci 

Lepida Scpa 95,6412 Società controllata - In House 

Istituto Romagnolo per lo 
Studio dei Tumori “Dino 
Amadori” - IRST S.r.l. 

35,00 Società controllata 

TPER Spa 46,13 Società partecipata 

Società di Salsomaggiore 
Srl in liquidazione 

23,42999 
Società Partecipata  

Ammessa a concordato preventivo 

Agenzia regionale per il 
lavoro Emilia-Romagna 

100,00 Ente strumentale controllato  

Agenzia regionale per la 
prevenzione, l’ambiente e 
l’energia dell’Emilia-
Romagna – ARPAE 

100,00 Ente strumentale controllato  

Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e 
la protezione civile 

100,00 Ente strumentale controllato 

AGREA Agenzia Regionale 
per le Erogazioni in 
Agricoltura per l'Emilia-
Romagna 

100,00 Ente strumentale controllato  

AIPO Agenzia 
Interregionale per il 
fiume Po 

25,00 Ente Strumentale partecipato 

ER.GO Azienda regionale 
per il diritto agli studi 
superiori dell’Emilia-
Romagna 

100,00 Ente strumentale controllato  
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ENTE 
Quota % 
Regione 

Classificazione (tipologia di 
relazione) 

IBC - Istituto per i Beni 
artistici Culturali e 
naturali della Regione 
Emilia-Romagna 

100,00 Ente strumentale controllato 

Intercent-ER Agenzia 
regionale di sviluppo dei 
mercati telematici 

100,00 Ente strumentale controllato 

Ente Parco Interregionale 
del Sasso Simone e 
Simoncello 

16,00 Ente strumentale partecipato 

ATER Fondazione  Ente strumentale partecipato 

Emilia-Romagna Teatro 
Fondazione ERT 

 Ente strumentale partecipato 

Fondazione Arturo 
Toscanini 

 Ente strumentale partecipato 

Fondazione Centro Ricerche 
Marine 

 Ente strumentale partecipato 

Fondazione Collegio 
Europeo di Parma 

 Ente strumentale partecipato 

Fondazione Emiliano-
romagnola per le Vittime 
dei Reati 

 Ente strumentale partecipato 

Fondazione Istituto sui 
Trasporti e la Logistica 

 Ente strumentale partecipato 

Fondazione Italia-Cina  Ente strumentale partecipato 

Fondazione Marco Biagi  Ente strumentale partecipato 

Fondazione MEIS Museo 
nazionale dell’Ebraismo 
Italiano e della Shoah 

 Ente strumentale partecipato 

Fondazione Nazionale della 
Danza 

 Ente strumentale partecipato 
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ENTE 
Quota % 
Regione 

Classificazione (tipologia di 
relazione) 

Fondazione Scuola di Pace 
di Monte Sole 

 Ente strumentale partecipato 

Fondazione Scuola 
Interregionale di Polizia 
Locale 

 Ente strumentale partecipato 

Fondazione Teatro Comunale 
di Bologna 

 Ente strumentale partecipato 

Consorzio Fitosanitario 
Provinciale di Reggio 
Emilia 

 Ente strumentale partecipato 

Consorzio Fitosanitario 
Provinciale di Modena 

 Ente strumentale partecipato 

Consorzio Fitosanitario 
Provinciale di Piacenza 

 Ente strumentale partecipato 

Consorzio Fitosanitario 
Provinciale di Parma 

 Ente strumentale partecipato 

Considerato altresì che: 

− gli enti strumentali e le società compresi nell’elenco 
denominato GAP possono essere esclusi dal perimetro di 
consolidamento nei casi di: 
1. irrilevanza, quando il bilancio di un componente del 

gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria e del risultato economico del gruppo; con 
riferimento all’esercizio 2018 e successivi, sono 
considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per 
ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 
inferiore al 3 per cento rispetto alla posizione 
patrimoniale, economica e finanziaria della Regione: 

- totale dell’attivo; 

- patrimonio netto; 

 - totale dei ricavi caratteristici; 
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In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza 
è determinata con riferimento ai soli due parametri 
restanti;  

- impossibilità di reperire le informazioni necessarie al 
consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 
sproporzionate. I casi di esclusione dal consolidamento 
per detto motivo sono limitati e riguardano eventi di 
natura straordinaria quali terremoti, alluvioni e altre 
calamità naturali. In ogni caso, allorché alle scadenze 
previste i bilanci dei componenti del gruppo non fossero 
ancora approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il 
bilancio predisposto ai fini dell’approvazione; 

Considerato infine che, come previsto dall’Allegato 4/4 
al principio contabile così come modificato dal DM 11 agosto 
2017, non sono compresi nel perimetro di consolidamento gli 
enti, le aziende e le società per i quali sia stata avviata 
una procedura concorsuale ma vengono inclusi quelli in 
liquidazione; 

Dato atto inoltre che: 

− con riferimento ai parametri assunti per la verifica di 
irrilevanza, i valori sotto riportati, riferiti agli 
ultimi valori di bilancio ad oggi disponibili 
(31.12.2020), dando atto che in sede di predisposizione 
del bilancio consolidato 2021 verrà aggiornato il 
perimetro di consolidamento 2021 sulla base dei valori di 
bilancio definitivi, sono stati così determinati: 
 

− il totale dell’attivo corrisponde al totale 
dell’attivo dello stato patrimoniale del Bilancio 
economico-patrimoniale 2020 della Regione, come 
approvato con legge regionale n. n. 7 del 29 luglio 
2021;  

− il totale del patrimonio netto corrisponde al totale 
del patrimonio netto dello stato patrimoniale del 
Bilancio economico-patrimoniale 2020 della Regione, 
come approvato con legge regionale n. n. 7 del 29 
luglio 2021; 

− il totale dei ricavi caratteristici corrisponde al 
totale degli accertamenti dei primi 3 titoli delle 
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entrate al netto delle componenti riguardanti il 
perimetro sanitario e dei proventi finanziari 
(interesse attivi) e delle altre entrate da redditi 
di capitale (distribuzioni di utili); 

Parametro Valore 

Totale dell’attivo 6.277.697.525,04 

Patrimonio netto 99.567.494,67 

Totale dei ricavi caratteristici 2.449.256.033,58 

− la soglia di irrilevanza per l’inclusione degli 
enti, aziende e società da essa controllate o 
partecipate nel bilancio consolidato della Regione, 
fissata al 3%, corrisponde ai valori sotto 
riportati: 

Parametro Soglia di irrilevanza 3% 

Totale dell’attivo 188.330.925,75  

Patrimonio netto 2.987.024,84 

Totale dei ricavi caratteristici 73.477.681,01 

Rilevato che, dalla documentazione agli atti della 
presente deliberazione, in applicazione dei parametri di 
rilevanza e criteri sopra illustrati, sono escluse dal 
perimetro di consolidamento le seguenti società ed enti; 

ENTE Quota % 
Regione 

Classificazione 
(tipologia di 
relazione) 

Inclusione 
PERIMETRO 

Ragione 
dell’esclusione 

Società di 
Salsomaggiore 
srl in 
liquidazione 

23,42999 Società 
Partecipata No 

Società ammessa 
alla procedura 
di concordato 
preventivo 
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ENTE Quota % 
Regione 

Classificazione 
(tipologia di 
relazione) 

Inclusione 
PERIMETRO 

Ragione 
dell’esclusione 

Ente Parco 
Interregionale 
del Sasso 
Simone e 
Simoncello 

16,00 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

ATER 
Fondazione  

Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Emilia-Romagna 
Teatro 
Fondazione ERT 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Fondazione 
Arturo 
Toscanini 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Fondazione 
Collegio 
Europeo di 
Parma 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

no 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Fondazione 
Centro 
Ricerche 
Marine 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 
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ENTE Quota % 
Regione 

Classificazione 
(tipologia di 
relazione) 

Inclusione 
PERIMETRO 

Ragione 
dell’esclusione 

Fondazione 
Emiliano-
romagnola per 
le Vittime dei 
Reati 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Fondazione 
Istituto sui 
Trasporti e la 
Logistica 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Fondazione 
Italia-Cina  

Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Fondazione 
Marco Biagi  

Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

La quota di 
partecipazione 
non è 
determinabile 
in quanto non 
sono presenti 
diritti di voto 
della 
capogruppo 
nell’organo 
decisionale 
della 
Fondazione 

Fondazione 
MEIS Museo 
nazionale 
dell’Ebraismo 
Italiano e 
della Shoah 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Fondazione 
Nazionale 
della Danza 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 
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ENTE Quota % 
Regione 

Classificazione 
(tipologia di 
relazione) 

Inclusione 
PERIMETRO 

Ragione 
dell’esclusione 

Fondazione 
Scuola di Pace 
di Monte Sole 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Fondazione 
Scuola 
Interregionale 
di Polizia 
Locale 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Consorzio 
Fitosanitario 
Provinciale di 
Reggio Emilia 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Consorzio 
Fitosanitario 
Provinciale di 
Modena 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Consorzio 
Fitosanitario 
Provinciale di 
Piacenza 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Consorzio 
Fitosanitario 
Provinciale di 
Parma 

 
Ente 
strumentale 
partecipato 

No 

Irrilevante, 
parametri 
inferiori al 3% 
rispetto alla 
posizione 
finanziaria ed 
economica della 
capogruppo 

Dato atto, altresì, che la valutazione di irrilevanza è 
stata formulata sia con riferimento al singolo ente, che 
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all’insieme degli enti ritenuti scarsamente significativi, per 
evitare che l’esclusione di tante realtà autonomamente 
insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di 
rilievo; 

Considerato che la sommatoria delle percentuali dei 
bilanci singolarmente considerati irrilevanti presenta, per 
ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore 
al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica 
e finanziaria della capogruppo; 

Valutato pertanto di definire il Perimetro di 
consolidamento, così come indicato nell’Allegato 4/4 al 
Principio contabile così come modificato dal DM 11 agosto 2017, 
come segue: 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO 2021 della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

ORGANISMI STRUMENTALI   

1 Assemblea Legislativa   

SOCIETÀ   

2 APT Servizi S.r.l. Integrale 51,00 

3 ART-ER S.c.p.a. Integrale 65,12 

4 
Ferrovie Emilia-
Romagna S.r.l. 

Integrale 100,00 

5 Lepida S.c.p.a. Integrale 95,6412 

6 
Finanziaria Bologna 
Metropolitana Spa in 
liquidazione 

Integrale 1,00 
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 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

7 

Istituto Romagnolo per 
lo Studio dei Tumori 
“Dino Amadori” - IRST 
S.r.l. 

Integrale 35,00 

8 TPER S.p.a. Proporzionale 46,13 

ENTI STRUMENTALI   

9 
Agenzia regionale per 
il lavoro 

Integrale 100,00 

10 

Agenzia regionale per 
la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia 
dell’Emilia-Romagna – 
Arpae 

Integrale 100,00 

11 

Agenzia regionale per 
la sicurezza 
territoriale e la 
protezione civile 

Integrale 100,00 

12 

AGREA Agenzia 
regionale per le 
erogazioni in 
agricoltura della 
Regione Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

13 
AIPO Agenzia 
Interregionale per il 
fiume Po  

Proporzionale 25,00 

14 

ER.GO – Azienda 
regionale per il 
diritto agli studi 
superiori dell’Emilia-
Romagna 

Integrale 100,00 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

245

 
 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

 15 

IBC - Istituto per i 
beni artistici, 
culturali e naturali 
della Regione Emilia-
Romagna 

Integrale 100,00 

16 

Intercent-ER Agenzia 
regionale per lo 
sviluppo dei mercati 
telematici 

Integrale 100,00 

17 
Fondazione Teatro 
Comunale di Bologna 

Proporzionale 20,00 

 

Visti: 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mmm.ii; 

- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;  

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni predisposte in attuazione della 
propria deliberazione n. 468/2017;  

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 
“Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. Anni 2021- 2023” ed in particolare 
l’Allegato D “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2021-2023”; 

Richiamate, inoltre, le proprie deliberazioni: 

- n. 2416/2008 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle 
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relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.ii., per 
quanto applicabile; 

- n. 2013 del 28 dicembre 2020 recante “Indirizzi 
organizzativi per il consolidamento e il potenziamento 
delle capacità amministrative dell’ente per il 
conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, 
per fare fronte alla programmazione comunitaria 
2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali 
conseguenti alla soppressione dell’IBACN”; 

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 “Affidamento degli incarichi 
di Direttore Generale della Giunta Regionale, ai sensi 
dell'art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;  

- n. 771 del 24 maggio 2021 “Rafforzamento delle capacità 
amministrative dell'ente. Secondo adeguamento degli 
assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”; 

Richiamata la determinazione del 28 maggio 2021, n. 10222 
ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali e 
riallocazione posizioni Organizzative nell'ambito della 
Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 
Istituzioni”; 

Dato atto che la Responsabile del procedimento, nel 
sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi 
in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore al bilancio, personale, 
patrimonio, riordino istituzionale, Paolo Calvano; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A  

a) di definire, ai fini della predisposizione del Bilancio 
consolidato 2021, ai sensi del principio applicato di cui 
all’allegato n. 4/4 del Decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 come modificato dal DM 11 agosto 2017, il 
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Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Emilia-
Romagna – GAP -, composto dagli enti, le aziende e le 
società controllati o partecipati dalla Regione come 
indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 

b) di definire, ai sensi del medesimo principio, l’elenco 
degli enti, aziende e società controllati o partecipati 
da Regione Emilia-Romagna, i cui bilanci saranno oggetto 
di consolidamento per la predisposizione del bilancio 
consolidato per l’esercizio 2021, come indicato 
nell’allegato B, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

c) di trasmettere il presente provvedimento agli enti e 
società di cui all’allegato B; 

d) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna; 

e) di disporre la pubblicazione integrale della presente 
deliberazione sul sito internet della Regione Emilia-
Romagna, Portale “Finanze”; 

f) di dare atto che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa. 

--- 
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ALLEGATO A 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
- GAP 

 ENTE 

1 Assemblea legislativa 

2 APT Servizi Srl 

3 ART-ER Scpa 

4 Ferrovie Emilia-Romagna Srl 

5 Finanziaria Bologna Metropolitana Spa in liquidazione 

6 Lepida Scpa 

7 
Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori “Dino Amadori” - 
IRST S.r.l. 

8 TPER Spa 

9 Società di Salsomaggiore Srl in liquidazione 

10 Agenzia regionale per il lavoro Emilia-Romagna 

11 
Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 
dell’Emilia-Romagna – ARPAE 

12 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile 

13 
AGREA Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per 
l'Emilia-Romagna 

14 AIPO Agenzia Interregionale per il fiume Po 

15 
ER.GO Azienda regionale per il diritto agli studi superiori 
dell’Emilia-Romagna 

16 
IBC - Istituto per i Beni artistici Culturali e naturali della 
Regione Emilia-Romagna 
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 ENTE 

17 
Intercent-ER Agenzia regionale di sviluppo dei mercati 
telematici 

18 Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 

19 ATER Fondazione 

20 Emilia-Romagna Teatro Fondazione ERT 

21 Fondazione Arturo Toscanini 

22 Fondazione Centro Ricerche Marine 

23 Fondazione Collegio Europeo di Parma 

24 Fondazione Emiliano-romagnola per le Vittime dei Reati 

25 Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica 

26 Fondazione Italia-Cina 

27 Fondazione Marco Biagi 

28 Fondazione MEIS Museo nazionale dell’Ebraismo Italiano e della 
Shoah 

29 Fondazione Nazionale della Danza 

30 Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 

31 Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale 

32 Fondazione Teatro Comunale di Bologna 

33 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Reggio Emilia 

34 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Modena 

35 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Piacenza 

36 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Parma 
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ALLEGATO B 
PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

ORGANISMI STRUMENTALI   

1 Assemblea Legislativa   

SOCIETÀ   

2 APT Servizi S.r.l. Integrale 51,00 

3 ART-ER S.c.p.a. Integrale 65,12 

4 
Ferrovie Emilia-
Romagna S.r.l. 

Integrale 100,00 

5 Lepida S.c.p.a. Integrale 95,6412 

6 
Finanziaria Bologna 
Metropolitana Spa in 
liquidazione 

Integrale 1,00 

7 

Istituto Romagnolo per 
lo Studio dei Tumori 
“Dino Amadori” - IRST 
S.r.l. 

Integrale 35,00 

8 TPER S.p.a. Proporzionale 46,13 

ENTI STRUMENTALI   

9 
Agenzia regionale per 
il lavoro 

Integrale 100,00 

10 

Agenzia regionale per 
la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia 
dell’Emilia-Romagna – 
Arpae 

Integrale 100,00 
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 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

11 

Agenzia regionale per 
la sicurezza 
territoriale e la 
protezione civile 

Integrale 100,00 

12 

AGREA Agenzia 
regionale per le 
erogazioni in 
agricoltura della 
Regione Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

13 
AIPO Agenzia 
Interregionale per il 
fiume Po  

Proporzionale 25,00 

14 

ER.GO – Azienda 
regionale per il 
diritto agli studi 
superiori dell’Emilia-
Romagna 

Integrale 100,00 

 15 

IBC - Istituto per i 
beni artistici, 
culturali e naturali 
della Regione Emilia-
Romagna 

Integrale 100,00 

16 

Intercent-ER Agenzia 
regionale per lo 
sviluppo dei mercati 
telematici 

Integrale 100,00 

17 
Fondazione Teatro 
Comunale di Bologna 

Proporzionale 20,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2272

Tirocini di cui alla legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. -  
Disposizioni in materia di imposta di bollo

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 ed in particolare l’art. 1, 

comma 34 che prevede il perfezionamento in sede di Conferenza 
Stato-Regioni, di un apposito accordo per la definizione di linee-
guida condivise in materia di tirocini formativi e di orientamento;

- l’Accordo fra il Governo, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee guida in 
materia di tirocini formativi e di orientamento” ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi da 34 a 36 della legge 28 giugno 2012, n. 92 e 
sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 25 
maggio 2017 (repertorio atti n. 86/CSR);

Vista la Legge regionale 1 agosto 2005, n. 17 “Norme per la 
promozione dell’occupazione, della qualità e della regolarità del 
lavoro”, come modificata in ultimo dalla Legge regionale 4 mar-
zo 2019, n. 1 “Disposizioni in materia di tirocini. Modifiche alla 
legge regionale 1 agosto 2005, n. 17 (Norme per la promozione 
dell'occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro)”;

Preso atto che la sopracitata Legge regionale dispone che 
la Giunta regionale provveda, con propri atti, ad attuare diversi 
aspetti della disciplina in materia di tirocini e in particolare, all’art. 
24 comma 3, stabilisce che i tirocini siano regolati da apposita 
convenzione fra il soggetto promotore e il datore di lavoro che 
ospita il tirocinante e sono attuati secondo un progetto formativo 
individuale sottoscritto anche dal tirocinante e che la Giunta indi-
vidui i modelli di convenzione e di progetto cui fare riferimento;

Visti:
- il D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 “Disciplina dell’imposta 

di bollo” che, all’art. 2 dell’All. A annovera, tra i documenti sog-
getti all’imposta, le “Scritture private contenenti convenzioni (…) 
con le quali si creano, si modificano, si estinguono, si accertano 
o si documentano rapporti giuridici di ogni specie (…) destinati 
a far prova fra le parti che li hanno sottoscritti”;

- il Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante misure urgen-
ti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, 
di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da 
COVID-19”, convertito con legge n. 69 del 21 maggio 2021, 
all’art. 10 bis “Esenzione dall'imposta di bollo” stabilisce che “al 
fine di assicurare il rilancio dell'economia colpita dall'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, l'esenzione dall'imposta di bollo 
prevista dall'articolo 25 della Tabella di cui all'allegato B al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, si 
applica, per l'anno 2021, anche alle convenzioni per lo svolgi-
mento di tirocini di formazione e orientamento;

Vista la propria deliberazione n. 1005 del 18/06/2019 “L.R. 
n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima attuazione di quan-
to previsto dalla L.R. n. 1/2019 in materia di tirocini”;

Dato atto che con la propria sopra richiamata deliberazione 
n.1005/2019 al fine di dare prima attuazione alla sopracitata L.R. 
n. 17/2005 così come modificata in ultimo dalla L.R. n. 1/2019 
in materia di tirocini si è disposto in merito a quanto previsto dal 
sopra citato comma 3 dell’articolo 24;

Ritenuto pertanto necessario, preso atto che l'esenzione 

dall'imposta di bollo si applica fino al 31/12/2021, approvare un 
nuovo schema di convenzione di tirocinio fra il soggetto promo-
tore ed il datore di lavoro di cui all’art. 24, comma 3, come da 
Allegato A., parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
sostituisce, a far data dal 1/1/2022, lo schema di convenzione ap-
provato con propria deliberazione n. 1005/2019;

Dato atto in particolare che lo schema di convenzione riporta 
all’art. 4 l’indicazione che la convenzione è soggetta ad imposta 
di bollo secondo le disposizioni contenute nel DPR n. 642/1972;

Richiamata la L.R. n.43/2001 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii.;

Richiamati inoltre:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111/2021 “Piano triennale di pre-
venzione della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della de-libera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii per quanto applicabile;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n.771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
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A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare un nuovo schema di convenzione di tirocinio 

fra il soggetto promotore ed il datore di lavoro di cui all’art. 24, 
comma 3, della Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii., come da 
Allegato A., parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
sostituisce, a far data dal 01/01/2022, lo schema di convenzione 
approvato con propria deliberazione n. 1005/2019;

2. di dare atto, in particolare, che lo schema di convenzione di 
cui all’Allegato A. al presente atto, riporta all’art. 4 l’indicazione  

che la convenzione è soggetta ad imposta di bollo secondo le di-
sposizioni contenute nel DPR n. 642/1972;

3. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni, si provve-
derà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblica-
zione ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 
2013 e ss.mm.ii.;

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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1 
 

                                    
 

(*) 
 

SCHEMA 
CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI TIROCINI 

 
N. ………….... del .......................... 

(ai sensi dell’art. 24 comma 3 della legge regionale n. 17/2005  e ss.mm.ii.) 
 

TRA 
 

___________________________________________________ (Soggetto promotore) 
con sede legale in _______________________, codice fiscale 
____________________________, di seguito denominato Soggetto promotore, 
rappresentato dal Sig. _________________________________________ 

E 

___________________________________ (Soggetto ospitante)  con sede legale in 
____________________, codice fiscale/partita I.V.A. ___________________ d’ora in 
poi denominato "Soggetto ospitante" esercente l’attività di ___________________ 
rappresentato/a dal Sig. _______________________ 

PREMESSO CHE  

- al fine di creare un contatto diretto tra un soggetto ospitante e il tirocinante 
allo scopo di favorirne l’arricchimento del bagaglio di conoscenze, 
l’acquisizione di competenze professionali e l’inserimento e il reinserimento 
lavorativo i soggetti richiamati all’art. 26 comma 1 della legge regionale n. 
17/2005  e ss.mm.ii. e inseriti nell’elenco di cui al comma 5 del medesimo 
articolo 26, possono promuovere tirocini a beneficio dei soggetti con le 
caratteristiche di cui all’art. 25, comma 1 e che non rientrino nelle condizioni 
previste al comma 2;  

- Il tirocinio, ai sensi dell’art. 24, comma 1 della legge regionale n. 17/2005  e 
ss.mm.ii., consiste in un periodo di orientamento al lavoro e di formazione in 
situazione che non si configura come rapporto di lavoro; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

Art. 1  

Oggetto 

La presente convenzione ha per oggetto l’attivazione di n. ____ tirocini da parte di 
_________________ (Soggetto ospitante) a promozione di ________________ 
(Soggetto promotore), secondo le specifiche contenute nei rispettivi progetti 
formativi di cui all’art. 24, comma 3 della legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii.. 
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2 
 

Art. 2 

Oneri assicurativi 

1. L’assicurazione obbligatoria del tirocinante contro gli infortuni presso l’INAIL e 
per responsabilità civile verso terzi è a carico di _________________________ 
(soggetto ospitante o promotore). 

2. Qualora gli oneri assicurativi di cui al paragrafo precedente siano a carico del 
promotore, in caso di infortunio o evento dannoso durante lo svolgimento del 
tirocinio, il soggetto ospitante si impegna a segnalare immediatamente 
l’evento al soggetto promotore affinché lo stesso adempia ai relativi oneri di 
denuncia presso l’Inail e la Compagnia assicuratrice. Qualora gli oneri 
assicurativi siano a carico del soggetto ospitante, quest’ultimo, oltre a 
segnalare immediatamente l’evento al soggetto promotore, adempie ai 
relativi oneri di denuncia. 

Art. 3 

Indennità di partecipazione 

L’indennità di partecipazione di cui all’art. 26 quater della legge regionale n. 17/2005 
e ss.mm.ii. è corrisposta da………………………… (Soggetto ospitante/ Soggetto 
promotore / altro soggetto) sulla base del riferimento amministrativo………….                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

 Art. 4 

Obblighi dei soggetti 

Il soggetto promotore e il soggetto ospitante si impegnano a rispettare tutti gli obblighi e 
i divieti di cui alla legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. 

La presente convenzione è soggetta a imposta di bollo secondo le disposizioni contenute 
nel DPR n. 642/1972.  

 
(Sottoscrizione per il soggetto promotore) 

_______________________________________ 

 

(Sottoscrizione per il soggetto ospitante) 

_______________________________________ 

 

(*) 
Altri eventuali loghi previsti da specifici progetti/programmi comunitari, nazionali o 

regionali 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2279

Iscrizione dei soggetti senza dimora nelle liste degli assisti-
ti delle Aziende USL ai sensi della Legge Regionale n. 10 del 
29 luglio 2021 "Iscrizione dei senza dimora nelle liste degli 
assistiti delle Aziende USL regionali": Modalità e Procedure

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamata la Legge regionale n. 10 del 29 luglio 2021 “Iscri-

zione dei senza dimora nelle liste degli assistiti delle aziende Usl 
regionali”, che prevede all’art. 1, comma 2, che la Giunta re-
gionale definisca le modalità e le procedure per l’iscrizione dei 
soggetti senza dimora nelle liste degli assistiti delle Aziende USL;

Tenuto conto che la Regione Emilia-Romagna, ai sensi della 
legge regionale soprarichiamata e nelle more dell’approvazione 
di normative nazionali che perseguano gli obiettivi della presen-
te legge, qualora prevedano ulteriori condizioni migliorative per 
le persone senza dimora, si impegna ad assicurare l'esercizio del 
diritto all'assistenza sanitaria, riconoscendo ai cittadini italiani 
senza dimora e non residenti in paesi diversi dall'Italia, privi di 
qualsiasi assistenza sanitaria, la possibilità di iscriversi nelle li-
ste degli assistiti delle aziende USL del territorio regionale, e di 
effettuare la scelta del Medico di Medicina Generale, nonché di 
accedere alle prestazioni garantite dai LEA per i cittadini italia-
ni residenti in Italia;

Tenuto conto che, ai sensi del comma 2, dell’art. 1, della suc-
citata Legge regionale, l’iscrizione nelle liste degli assistiti delle 
Aziende USL e la scelta del Medico di Medicina Generale, avven-
gono a seguito di segnalazione da parte dei servizi sociali e che 
per l’attuazione della presente legge è di fondamentale importanza 
la stretta collaborazione tra Servizi sociali e Sanitari, considerati 
i particolari bisogni sociali delle persone senza dimora;

Ritenuto pertanto che i Servizi Sociali dei Comuni, anche 
attraverso la collaborazione con i servizi sanitari e i soggetti del 
Terzo settore che svolgono attività a favore delle persone di si-
tuazione di fragilità e secondo le modalità organizzative definite 
a livello locale, accerta la condizione prevista dalla normativa 
(cittadini italiani senza dimora e non residenti in paesi diversi 
dall'Italia, privi di qualsiasi assistenza sanitaria) sulla base degli 
elementi acquisibili tramite i servizi anagrafici e grazie agli ap-
profondimenti di tipo sociale, rilascia apposita attestazione, da 
esibire agli sportelli di Anagrafe sanitaria del territorio. Inoltre, 
qualora se ne ravvisi il bisogno, provvede all’accompagnamento 
e alla presa in carico della persona, secondo le modalità previ-
ste nei propri regolamenti. Il servizio sociale, inoltre, si fa parte 
attiva nel garantire l’informazione, la sensibilizzazione e la fa-
cilitazione all’accesso agli sportelli di Anagrafe Sanitaria ai fini 
dell’iscrizione al Medico di Medicina Generale dei soggetti in 
possesso dei requisiti;

Tenuto conto che è importante registrare i cittadini senza di-
mora che si iscrivono nelle liste degli assistiti delle aziende USL 
del territorio regionale, per la scelta del Medico di Medicina Ge-
nerale e l’accesso ai LEA, occorre registrare su ARA (Anagrafe 
Regionale Assistiti) l’assistito con il relativo Medico di Medici-
na Generale;

Dato atto che la copertura finanziaria di tali interventi a cari-
co della Regione sarà assicurata nell’ambito delle autorizzazioni 
di spesa disposte dalla legge di approvazione del bilancio di pre-
visione 2022/24 e destinate al finanziamento aggiuntivo corrente 

per l’erogazione di livelli di assistenza superiori ai livelli essen-
ziali, secondo quanto disposto dall’ articolo 3, comma 4, della 
legge regionale 16 luglio 2018, n. 9 (Norme in materia di finan-
ziamento, programmazione, controllo delle aziende sanitarie e 
gestione sanitaria accentrata. Abrogazione della legge regionale 
20 dicembre 1994, n. 50 e del regolamento regionale 27 dicem-
bre 1995, n. 61. Altre disposizioni in materia di organizzazione 
del servizio sanitario regionale);

Dato atto che l’Assemblea legislativa esercita il controllo 
sull’attuazione della legge n. 10/2021 sopracitata e ne valuta i 
risultati ottenuti, ne consegue che dopo due anni dall’entrata in 
vigore della presente legge e con successiva cadenza triennale, la 
Giunta presenta alla competente Commissione assembleare una 
relazione che fornisca informazioni sull’attuazione della presen-
te legge (numero delle persone senza fissa dimora iscritte al SSR 
in ciascuna azienda USL, numero e tipologia delle prestazioni 
erogate a favore delle persone senza dimora ed eventuali critici-
tà emerse dall’applicazione della presente legge);

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparen-
za. Anni 2021-2023”;
Richiamati inoltre:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 “In-
dirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra 
le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adem-
pimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella regione Emilia-Romagna” e le 
relative circolari applicative del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017;

- la propria deliberazione n. 2013/2020 avente ad oggetto 
“Indirizzi organizzativi per il consolidamento della capacità 
amministrativa dell’Ente per il conseguimento degli obiettivi 
del programma di mandato per far fronte alla programma-
zione comunitaria 2021/2027 e primo adeguamento delle 
strutture regionali conseguenti alla soppressione dell’Ibacn”;

- la propria deliberazione n. 2018/2020 avente ad oggetto “Af-
fidamento degli incarichi di direttore Generale della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 43 della 43/2001 e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 771 del 24 maggio 2021 “Raffor-
zamento delle capacità amministrative dell'Ente. Secondo 
adeguamento degli assetti organizzativi e Linee di Indiriz-
zo 2021”;
Dato atto che il responsabile del procedimento, nel sottoscri-

vere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in situazione 
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute e della 

Vicepresidente, Assessore al contrasto alle diseguaglianze e all’e-
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mergenza climatica, patto per il clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanile cooperazione internazionale allo sviluppo, 
rapporti con l’UE.;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa, e che qui si inten-
dono integralmente riportate:
- di stabilire che i cittadini italiani senza dimora e non residenti 

in paesi diversi dall'Italia, privi di qualsiasi assistenza sani-
taria possano accedere all’iscrizione all’anagrafe sanitaria 
per la scelta del Medico di Medicina Generale e all’acces-
so ai LEA, secondo le modalità indicate ai successivi punti;

- di stabilire, in riferimento alle modalità di segnalazione degli 
aventi diritto, che il servizio sociale dei Comuni: 
a) accerta la condizione prevista dalla normativa sulla base 

degli elementi acquisibili tramite i servizi anagrafici e grazie agli 
approfondimenti di tipo sociale e rilascia apposita attestazione an-
che attraverso la collaborazione con i servizi sanitari (ad esempio 
assistenti sociali dei servizi ospedalieri, SERT, ecc..) e i sogget-
ti del Terzo settore che svolgono attività a favore delle persone 
in situazione di fragilità e secondo le modalità organizzative de-
finite a livello locale;

b) provvede all’accompagnamento e alla presa in carico del-
la persona, secondo le modalità previste nei propri regolamenti, 
laddove ne ravvisi il bisogno;

c) si fa parte attiva nel garantire l’informazione, la sensibi-
lizzazione e la facilitazione all’accesso agli sportelli di Anagrafe 
Sanitaria ai fini dell’iscrizione al Medico di Medicina Generale 
dei soggetti in possesso dei requisiti;
- di stabilire che la scelta del Medico di Medicina Generale è 

a tempo determinato con validità annuale purché permanga 
la presenza sul territorio regionale ed è attestata attraver-
so il rilascio del promemoria di iscrizione del SSR da parte  

dell’anagrafe sanitaria. Per ottenere il promemoria di iscrizio-
ne al SSR la persona senza dimora dovrà recarsi all’anagrafe 
sanitaria con un modulo rilasciato dai Servizi Sociali del Co-
mune che attesti che la persona ha i requisiti richiesti, con il 
proprio documento d’identità e/o il proprio Codice fiscale, 
e/o estratto dell’atto di nascita;

- di approvare che il sistema informatico attualmente in uso in 
ambito sanitario: Ara (Anagrafe regionale assistiti) include-
rà i soggetti della presente delibera come domiciliati esterni 
a scadenza;

- di stabilire che, ove i soggetti della presente delibera, dopo 
l’iscrizione come domiciliati esterni a scadenza, dovessero 
ottenere l’iscrizione all’anagrafe del comune in cui risiedono, 
sarà compito dell’anagrafe sanitaria regolarizzarne la posizio-
ne come regolarmente iscritti a tempo indeterminato; 

- di approvare che la copertura finanziaria di tali interventi 
sarà assicurata nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di-
sposte dalla legge di approvazione del bilancio di previsione 
2022/2024 destinate al finanziamento aggiuntivo corrente 
per l’erogazione di livelli di assistenza superiori ai livelli es-
senziali, secondo quanto disposto dall’articolo 3, comma 4, 
della legge regionale 16 luglio 2018, n. 9 (Norme in materia 
di finanziamento, programmazione, controllo delle aziende 
sanitarie e gestione sanitaria accentrata. Abrogazione della 
legge regionale 20 dicembre 1994, n. 50 e del regolamen-
to regionale 27 dicembre 1995, n. 61. Altre disposizioni in 
materia di organizzazione del servizio sanitario regionale); 

- di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richia-
mate in parte narrativa;

- di pubblicare la presente Deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 DI-
CEMBRE 2021, N. 2285

Modifiche ed integrazioni delle "Direttive per l'esercizio del-
le funzioni amministrative in materia di demanio marittimo 
e di zone del mare territoriale ai sensi dell'art. 3, comma 1, 
della Legge Regionale 31 maggio 2002, n. 9"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Codice della Navigazione, approvato con Regio Decreto 

30 marzo 1942, n. 327, ed il relativo Regolamento di esecuzio-
ne di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328;

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimen-
to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59” ed in particolare l’art. 105, comma 2, lett. l) che 
conferisce alle regioni le funzioni relative al rilascio di conces-
sioni di beni del demanio della navigazione interna, del demanio 
marittimo e di zone del mare territoriale per finalità diverse da 
quelle di approvvigionamento di fonti di energia;

Vista la Legge Regionale 31 maggio 2002, n. 9, "Disciplina 

dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia di dema-
nio marittimo e di zone del mare territoriale", ed in particolare:

- l’art. 1, comma 3, che prevede che l’attività della Regione 
Emilia-Romagna sia finalizzata allo sviluppo delle attività com-
patibili con la tutela e la conservazione dell’ambiente, nonché 
con lo sviluppo dell’attività di pesca, acquacoltura e delle attivi-
tà ad esse correlate in quanto compatibili con la conservazione e 
l’incremento delle risorse alieutiche;

- l’art. 1, comma 4, che prescrive che l’utilizzo delle aree 
demaniali marittime debba garantire la conservazione e la valo-
rizzazione dell’integrità fisica e patrimoniale del bene pubblico 
oggetto dell’uso e debba pertanto essere esercitato in coerenza 
con criteri ed interventi finalizzati al ripristino dei litorali nelle 
singole unità fisiografiche;

- l’art. 2, comma 3, che prevede che la Giunta regionale 
approvi direttive vincolanti per l’esercizio delle funzioni ammi-
nistrative ai sensi del comma 1 dell’art. 3;

- l’art. 3, comma 1, che pone in capo alla Regione l’eserci-
zio, sentiti i Comuni costieri e gli enti interessati, delle funzioni 
amministrative relative al rilascio, rinnovo, modificazione e re-
voca delle concessioni delle aree del demanio marittimo e di zone 
di mare territoriale per le attività di pesca, acquacoltura e attività 
produttive correlate alla tutela delle risorse alieutiche;

- l’art. 4, comma 3, che prevede che le direttive, di cui all’art. 2,  
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comma 3, perseguano, fra le altre finalità, anche quelle di favori-
re lo sviluppo delle attività correlate alla pesca, all’acquacoltura, 
alla tutela e all’incremento delle risorse alieutiche, nonché l’ar-
monizzazione delle azioni dei soggetti pubblici e privati, nel mare 
territoriale;

Rilevato che con propria deliberazione n. 2360 del 22 novem-
bre 2019 sono state approvate le “Nuove direttive per l’esercizio 
delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo 
e di zone del mare territoriale ai sensi dell’art. 3 comma 1 della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 9” e che l’impianto giuridi-
co-amministrativo regionale in tema di rilascio di concessioni del 
demanio marittimo con finalità di pesca e acquacoltura è stato de-
finito nell’ambito del quadro normativo di riferimento costituito, 
sostanzialmente, dal Codice della Navigazione e dal relativo Re-
golamento di esecuzione nonché dalla legge n. 241/1990;

Atteso che “la generale revisione del sistema delle conces-
sioni demaniali marittime” prospettata a livello nazionale dalla 
Legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019” ai sensi dell’art. 1 comma 675 e seguenti, 
non è ancora stata portata a termine;

Considerato che con le proprie deliberazioni n. 1969 del 20 
dicembre 2020 e n. 49 del 18 gennaio 2021 si è provveduto a 
prorogare, senza soluzione di continuità, il divieto temporaneo  
di rilascio di nuove concessioni nella Sacca di Goro, fino al 30 
giugno 2022, al fine di realizzare la mappatura delle zone voca-
te all'acquacoltura (AZA) nelle acque della Sacca di Goro e del 
Po di Volano e dei Canali adduttori delle Valli di Comacchio e 
le Aree di Tutela Biologica ed adottare i relativi atti di pianifi-
cazione nonché quelli di revisione delle disposizioni regionali 
conseguenti al riordino nazionale;

Ritenuto comunque opportuno e necessario procedere, in vir-
tù di sopravvenute esigenze operative e delle indicazioni emerse 
dal confronto con altri enti, ad integrare ed aggiornare la disci-
plina regionale in materia di demanio marittimo per la pesca e 
l’acquacoltura, pur mantenendo l’assetto originario della disci-
plina attualmente vigente;

Dato atto che:
- in data 7 ottobre 2021 è stata convocata la Consulta itti-

ca, nominata con propria deliberazione n. 2269 del 22 novembre 
2019, a cui è stato sottoposto lo schema delle modifiche alle Di-
rettive per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
demanio marittimo;

- i membri della Consulta ittica hanno avanzato la richiesta 
di discutere più dettagliatamente lo schema delle modifiche alle 
Direttive in un Tavolo tecnico;

- nel corso del Tavolo tecnico, convocato in data 15 novem-
bre 2021, sono state illustrate in modo puntuale le modifiche e le 
integrazioni alle Direttive ed è stato concesso un termine per la 
presentazione di osservazioni;

- nel termine indicato sono pervenute al Servizio Attività 
Faunistico-Venatorie e Pesca diverse osservazioni formulate dai 
seguenti portatori di interesse:

a) FLAI CGIL E.R. PESCA;
b) Confcooperative FedAgriPesca Emilia-Romagna – AGCI 

Agrital Emilia-Romagna e Legacoop Agroalimentare NordItalia 
– Emilia-Romagna;

c) Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili 
– Capitaneria di Porto di Ravenna;

d) Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili 
– Ufficio Circondariale Marittimo di Porto Garibaldi;

e) Parco del Delta del Po – Ente di Gestione per i Parchi e 
la Biodiversità;

Ritenuto pertanto opportuno provvedere ad un aggiornamen-
to delle Direttive per l’esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di Demanio marittimo di cui alla citata deliberazione 
n. 2360/2019, in particolare relativamente agli usi del Demanio 
marittimo concernenti la materia della pesca marittima, maricol-
tura e attività connesse, nella formulazione di cui all’Allegato 1, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Anni 2021-2023”, ed in particolare l'allegato D, recante “Diret-
tiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2021-2023”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare 
l'art. 37, comma 4;

Viste altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modifiche, per quanto applicabile;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 2013 del 28 dicembre 2020 “Indirizzi organizzativi per il 
consolidamento e il potenziamento delle capacità amministrati-
ve dell’Ente per il conseguimento degli obiettivi del programma 
di mandato, per far fronte alla programmazione comunitaria 
2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali conse-
guenti alla soppressione dell’Ibacn”;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 “Affidamento degli incari-
chi di Direttore Generale della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
43 della L.R. n. 43/2001 e successive modifiche ed integrazioni”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 “Rafforzamento delle capacità 
amministrative dell'ente. Secondo adeguamento degli assetti or-
ganizzativi e linee di indirizzo 2021”;

Viste infine le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca, 

Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi
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delibera
1.  di approvare le “Direttive per l’esercizio delle funzioni ammi-

nistrative in materia di demanio marittimo e di zone del mare 
territoriale ai sensi dell’art. 3 comma 1 della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 9”, nella formulazione di cui all’Alle-
gato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
sostituiscono le precedenti disposizioni di cui alla delibera-
zione n. 2360/2019;

2.  di demandare al Responsabile del Servizio regionale com-
petente l’adozione di ogni provvedimento necessario per 
assicurare il buon esito delle procedure previste dalle Diret-
tive approvate con il presente atto e l’emanazione di eventuali 
ulteriori atti di specificazione;

3.  di dare atto che restano confermate le previsioni di cui alle de-

liberazioni della Giunta regionale n. 1969/2020 e n. 49/2021, 
che dispongono il divieto temporaneo di rilascio di nuove 
concessioni demaniali marittime nella Sacca di Goro fino al 
30 giugno 2022; 

4.  di dare atto inoltre che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte in narrativa;

5.  di disporre, infine, la pubblicazione integrale della presente 
deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna Telematico, dando atto che il Servizio Attività 
faunistico-venatorie e pesca provvederà a darne la più ampia 
diffusione anche attraverso il portale ER Agricoltura, cac-
cia e pesca.
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“DIRETTIVE PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE IN 
MATERIA DI DEMANIO MARITTIMO E DI ZONE DEL MARE TERRITORIALE AI 
SENSI DELL’ART. 3 COMMA 1 DELLA LEGGE REGIONALE 31 MAGGIO 2002, N. 

9” 
CAPO I 

PRINCIPI GENERALI 
Art. 1 - Ambito di applicazione 

1. Le presenti Direttive, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge Regionale 31 maggio 2002, 
n. 9, disciplinano l’esercizio delle funzioni amministrative inerenti all’utilizzo, per le attività 
di pesca, acquacoltura ed attività produttive ad esse connesse, delle aree del demanio 
marittimo e delle zone del mare territoriale antistante la costa dell’Emilia-Romagna 
delimitato dagli attuali confini di competenza delle Capitanerie di Porto di Ravenna, a Nord, 
e di Rimini, a Sud.  

Art. 2 – Definizioni  
1. Ai fini dell’applicazione delle presenti direttive, valgono le seguenti definizioni: 

a. Molluschi bivalvi: organismi acquatici appartenenti al phylum dei molluschi, classe 
bivalvi, caratterizzati dal possedere una conchiglia formata da due valve distinte 
incernierate tra loro. Tra i molluschi bivalvi ivi considerati sono solo quelli che possono 
essere oggetto di allevamento per l’alimentazione umana e a scopo riproduttivo; 

b. Concessione Demaniale Marittima: è il provvedimento che abilita il titolare ad occupare 
aree o beni del demanio marittimo o porzioni di mare, eventualmente realizzandovi opere 
o impianti, e ad utilizzarli in modo esclusivo; 

c. Concessionario: persona fisica o giuridica titolare di concessione demaniale marittima 
rilasciato da Ente pubblico che gli consente l’uso esclusivo di un bene del demanio; 

d. Titolare: persona fisica o giuridica beneficiaria di una concessione dalla pubblica 
amministrazione e, di norma, coincide con il concessionario. Nel caso di provvedimento 
di autorizzazione, il titolare è la persona fisica o giuridica destinataria dell’autorizzazione 
stessa; 

e. Addetti: sono considerati addetti delle imprese ittiche, iscritte nel Registro delle imprese 
di Pesca di cui agli artt. 63 e seguenti del D.P.R. n. 1639/1968 in possesso di Licenza di 
concessione demaniale marittima avente ad oggetto l’allevamento di molluschi bivalvi, i 
soggetti aventi i requisiti di cui al presente articolo. 

f. Imprenditore ittico: ai sensi del D.Lgs. 9 gennaio 2012, n. 4 è “imprenditore ittico” il 
titolare di licenza di pesca, di cui all’art. 4 del D.Lgs. 26 maggio 2004  n. 153, che esercita, 
professionalmente ed in forma singola, associata o societaria, l’attività di pesca 
professionale e le relative attività connesse, nonché l’acquacoltore che esercita in forma 
singola o associata l’attività di cui alla successiva lettera h. 

g. Pesca Professionale: ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 9 gennaio 2012, n. 4 è definita pesca 
professionale l’attività economica organizzata svolta in ambienti marini o salmastri o di 
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acqua dolce, diretta alla ricerca di organismi acquatici viventi, alla cala, alla posa, al traino 
e al recupero di un attrezzo da pesca, al trasferimento a bordo delle catture, al trasbordo, 
alla conservazione a bordo, alla trasformazione a bordo, al trasferimento, alla messa in 
gabbia, all'ingrasso e allo sbarco di pesci e prodotti della pesca. 

h. Acquacoltura: ai sensi dell’art. 2135 del c.c. e dell’art. 3 del D.Lgs. 9 gennaio 2012, n. 4 
è definita acquacoltura l’attività economica organizzata, esercitata professionalmente, 
diretta all’allevamento o alla coltura di organismi acquatici attraverso la cura e lo sviluppo 
di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o 
animale, in acque dolci, salmastre o marine.  

2. Ai fini dell’applicazione del regime concessorio per lo svolgimento di attività di pesca, 
acquacoltura e attività ad esse correlate nei beni del demanio marittimo (ancorché delle 
sacche marine, delle aree lagunari, delle foci dei canali o dei fiumi ricadenti nel demanio 
marittimo) e nel mare territoriale antistante la costa dell’Emilia-Romagna, sono considerati 
“addetti” dell’impresa di pesca professionale iscritta nel Registro di cui all’art. 63 del D.P.R. 
n. 1639/1968, gli imprenditori ittici, soci della stessa, che svolgono attività di acquacoltura, 
secondo quanto previsto dall’art. 4 comma 3 del D.Lgs. 9 gennaio 2012, n. 4, esclusivamente 
se iscritti negli elenchi CD/IAP dell’INPS, per i quali si applicano le disposizioni previste 
per l’Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e per il Coltivatore Diretto (CD) e che 
pertanto sono sottoposti alle medesime disposizioni in materia di iscrizioni, abilitazioni e 
autorizzazioni. Inoltre, tali soggetti devono essere regolarmente iscritti al Registro dei 
Pescatori Marittimi, ai sensi dell’art. 32 del D.P.R. n. 1639/1968, fatte salve le previsioni di 
cui alla Circolare 9 giugno 1992, Prot. n. 622.1034 dell’Ispettorato Generale delle 
Capitanerie di Porto. 

3. In considerazione di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 4/2012 in forza del 
quale sono considerati imprenditori ittici anche i titolari di licenza di pesca, di cui all’art. 4 
del D.Lgs. n. 153/2004, che esercitano, professionalmente ed in forma singola, associata o 
societaria, l’attività di pesca professionale, sono considerati altresì “addetti” delle imprese 
di pesca che esercitano attività di acquacoltura e in possesso di Licenza di concessione 
demaniale marittima per l’allevamento di molluschi bivalvi, entro il limite massimo del 15% 
del totale degli addetti effettivi dell’impresa:  

a) I soggetti che esercitino la pesca quale attività lavorativa esclusiva o prevalente che 
siano iscritti al regime previdenziale e assistenziale di cui alla Legge n. 250/1958, 
nonché nel Registro dei Pescatori Marittimi (art. 32 del D.P.R. n. 1639/1968), 
associati nell’impresa ittica o, in caso di esercizio della pesca in forma autonoma, 
che dichiarino di svolgere l’attività lavorativa di pesca in via esclusiva o prevalente 
in favore dell’impresa di pesca o di acquacoltura presso la quale gli stessi intendono 
essere considerati addetti; 

b) I soggetti che in virtù del rapporto di lavoro esplicano attività marittima in via 
principale e sono iscritti al regime previdenziale e assistenziale di cui alla Legge n. 
413/1984, nonché iscritti nelle matricole della Gente di Mare, alle dipendenze 
dell’impresa di pesca o di acquacoltura presso la quale gli stessi intendono essere 
considerati addetti. 
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4. In deroga ai commi precedenti, sono altresì considerati “addetti” delle imprese ittiche in 
possesso di concessione demaniale marittima per acquacoltura:  

a)  i “collaboratori” delle società cooperative titolari di concessione demaniale 
marittima o affidamento che, in qualità di lavoratori dipendenti regolarmente assunti 
dalle stesse imprese, svolgano a tempo pieno e indeterminato mansioni 
amministrative o tecniche all’interno dell’impresa titolare e non abbiano altro 
reddito da lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione di quello derivante da 
eventuali prestazioni rese per lavoro occasionale entro gli importi previsti dalla 
legge per l’esenzione dall’apertura della partita IVA; 

b) i soci che svolgano attività di imprenditore ittico “non prevalente”, ovvero siano 
iscritti ad altre gestioni contributive diverse e come tali non iscritti negli elenchi di 
CD/IAP dell’INPS che esercitino attività di pesca e/o acquacoltura. In tal caso per 
essere computati quali “addetti” dell’impresa i soggetti devono dimostrare di essere 
stati imbarcati e di aver svolto attività di acquacoltura mediante documentazione 
amministrativa e contabile. 

Nei casi di cui al presente comma i soggetti sono considerati addetti purché siano 
complessivamente contenuti entro i seguenti limiti numerici:  

I. per società cooperative fino a 15 soci: fino a un addetto; 

II. per società cooperative da 16 a 50 soci: fino ad un addetto, più uno ogni 17 
(diciassette) soci oltre i primi 16 (sedici);  

III. per società cooperative oltre i 51 soci: fino a tre addetti, più uno ogni 50 
(cinquanta) soci oltre i primi 50 (cinquanta).  

5. Nel caso di concessioni demaniali o affidamenti rilasciati a consorzi di imprese ittiche, sono 
considerati “addetti” i soci e i dipendenti a tempo pieno e indeterminato delle imprese ittiche 
consorziate, aventi i requisiti di cui al presente articolo. 

6. Nel caso venga rilasciata nuova Licenza di concessione demaniale marittima per attività di 
acquacoltura a imprese ittiche, possono essere computati come addetti i soggetti non ancora 
iscritti negli elenchi di CD/IAP dell’INPS che esercitino attività di pesca e/o acquacoltura. 
In tal caso la concessione demaniale richiesta che si avvalga di tali soggetti come “addetti” 
è rilasciata, nel rispetto di tutti gli ulteriori requisiti, sotto condizione sospensiva relativa 
all’avvio delle attività e a pena di decadenza se, decorsi 90 (novanta) giorni dal rilascio i 
soggetti che ne erano originariamente privi, non abbiano acquisito i requisiti di addetto di 
cui al precedente comma 2, salvi i casi previsti dai precedenti commi 4 e 5. 

 
Art. 3 - Criteri e finalità  
1. Coerentemente con quanto stabilito dall’art. 1 della L.R. n. 9/2002, l’azione amministrativa 

della Regione in materia di uso delle aree del demanio marittimo e delle zone del mare 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

263

 

territoriale per le attività di pesca, acquacoltura ed attività produttive correlate, persegue le 
seguenti finalità generali:  

a. garantire la conservazione e la tutela degli ecosistemi locali costieri di foce e marini, con 
particolare riferimento al rapporto fra le qualità dell’habitat e le condizioni di vita degli 
organismi acquatici, in quanto elementi più sensibili di tali ambienti; 

b. armonizzare le azioni sul territorio per lo sviluppo delle attività di pesca, acquacoltura e 
delle attività connesse ed accessorie in relazione ad un uso sostenibile delle risorse, alla 
valorizzazione ed alla tutela della biodiversità ambientale; 

 c. promuovere ed incentivare la riqualificazione ambientale e, più in particolare, la 
riqualificazione delle aree costiere salmastre, lagunari, delle foci dei fiumi, del mare, 
anche attraverso piani di recupero collegati a progetti pilota con il sostegno della ricerca 
e della sperimentazione associate alla sostenibilità produttiva;  

d. sviluppare il comparto ittico in tutti i segmenti economici di cui si compone, privilegiando 
la promozione di progetti di rinaturalizzazione degli habitat costieri e di sviluppo delle 
risorse alieutiche, tramite la realizzazione d’aree di tutela riservate alla pesca ed alla 
riproduzione degli organismi acquatici;  

e. promuovere e valorizzare, in ottemperanza alla L.R. 7 novembre 2012, n. 11, le attività 
collegate alla pesca ricreativa e a quella sportiva in relazione ad un uso sostenibile delle 
risorse naturali, riconducendo gli impianti già esistenti e quelli di futura realizzazione al 
contesto paesaggistico e ambientale in cui si collocano;  

f. promuovere azioni di recupero e di riequilibrio indirizzate ad una strategia complessiva di 
tutela mediante la disciplina delle attività di prelievo e, soprattutto, il controllo della 
riproduzione e delle fasi più delicate della crescita delle forme giovanili, per garantire un 
adeguato rinnovamento degli organismi acquatici aventi valore commerciale;  

g. individuare e valorizzare le aree di riproduzione spontanea, di crescita larvale e post 
larvale e disciplinare le relative operazioni di pesca e utilizzo degli stocks ittici;  

h. favorire i sistemi d’allevamento e di pesca secondo lo sviluppo di modelli economici a 
gestione anche integrata (allevamenti estensivi di crescita ed intensivi d’ambientamento 
del novellame, aree di sverno e commerciali) in modo associato e partecipato, e di modelli 
rispettosi degli equilibri ambientali per la crescita economica e sociale d’ogni segmento 
del comparto della pesca nel rispetto degli equilibri ecologici delle risorse marine, delle 
risorse lagunari, vallive, delle foci dei canali e dei fiumi;  

i. controllare le attività di pesca e acquacoltura ed effettuare il monitoraggio delle risorse 
alieutiche provvedendo alla raccolta dei dati statistici presso le marinerie, i consorzi di 
produzione dei molluschi bivalvi, i vallicoltori, le Associazioni dei bilancionisti ricreativi 
e di Pesca sportiva;  

j. reperire tutte le informazioni necessarie ad una corretta programmazione secondo modelli 
di gestione integrata con altri settori produttivi (turismo, diporto, pesca sportiva, 
commercio, difesa del suolo);  
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k. individuare gli indicatori per l’analisi e la valutazione delle pressioni e degli impatti 
esercitati sull’ambiente vallivo o lagunare, costiero o marino e sugli organismi acquatici 
in un contesto strategico di valutazione ambientale e di riequilibrio, tenendo conto di tutti 
gli aspetti rilevanti tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i processi 
d’antropizzazione, l’inquinamento ambientale e la predazione esercitata dagli uccelli 
ittiofagi;  

l. valorizzare e incentivare la riproduzione spontanea in mare anche con azioni mirate di 
ripopolamento e tramite l’istituzione di aree protette destinate alla riproduzione ed alla 
crescita delle forme giovanili;  

m. autorizzare la cattura e l’allevamento di forme giovanili di vari organismi acquatici a 
scopo scientifico e di ripopolamento di aree produttive;  

n. sviluppare e valorizzare le aree di riproduzione spontanea, di crescita larvale e post larvale 
in mare, nelle lagune e nelle aree costiere; 

o. promuovere e valorizzare l’acquacoltura nelle sue varie forme ed in particolare lo sviluppo 
delle attività in valli, lagune, bacini costieri, foci, anche con la realizzazione di aree e 
strutture interne alle valli per l’ambientamento e crescita del novellame, aree e strutture 
di crescita, aree e strutture di sverno, aree e strutture di commercializzazione;  

p. promuovere lo sviluppo di metodi di pesca e acquacoltura sostenibili ed ecocompatibili, 
anche avendo riguardo al riutilizzo di materiali e alla raccolta dei rifiuti in mare da parte 
degli operatori del settore;  

q. promuovere e adeguare le attrezzature di allevamento e di pesca al fine di garantire la 
sicurezza del lavoro, la qualità del pescato e l’adozione di sistemi selettivi di pesca nonché 
l’attuazione di modelli di allevamento competitivi e rispettosi dell’ambiente;  

r. attivare la ricerca scientifica, la sperimentazione ed ogni studio, anche applicato, al fine di 
ottenere ogni utile indicazione per la definizione di periodi di pesca omogenei lungo la 
fascia costiera e nel mare, che consentano al tempo stesso di garantire la tutela delle forme 
giovanili lungo le direttrici di migrazione nelle fasi di maggiore vulnerabilità nonché 
l’individuazione delle aree di riproduzione e di prima crescita larvale e post larvale, di 
sosta e di sverno da destinare a zone di tutela;  

s. promuovere protocolli d’intesa ed eventuali accordi fra le Regioni e gli Stati frontalieri 
dell’Adriatico per definire una politica condivisa e azioni comuni per il governo dello 
sforzo di pesca nel rispetto della specificità di pesca delle marinerie locali ed ogni altra 
azione per la valorizzazione delle risorse alieutiche e delle attività collegate;  

t. valorizzare la pesca sportiva, le attività subacquee, il pesca-turismo, l’ittiturismo e la pesca 
ricreativa, favorendo per quest’ultima l’adeguamento degli impianti al contesto 
paesaggistico ed ambientale in cui sono presenti, privilegiando l’utilizzo di strutture in 
precario o comunque a basso impatto ambientale;  

u. armonizzare le azioni dei soggetti pubblici e privati sulla fascia costiera ed incentivare lo 
sviluppo di Organizzazioni di Produttori (O.P.) del settore ittico riconosciute, 
l’Associazionismo fra Consorzi di pesca nei vari segmenti di settore (lagunicoltura, 
vallicoltura, ittiturismo, pesca-turismo), l’Associazionismo fra i bilancionisti ricreativi, 
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fra i pescatori sportivi, fra i diportisti e fra le Associazioni di attività subacquee con 
finalità di impiego del tempo libero e di pesca, nonché tutte le attività correlate alla pesca;  

v. promuovere una diversa delimitazione di determinate zone del demanio marittimo 
attraverso l’attivazione del procedimento di cui agli articoli 31 e 32 del Codice della 
Navigazione ed all’art. 58 del relativo Regolamento di Esecuzione. 

CAPO II  
FUNZIONI ESERCITATE DAL SERVIZIO  

“ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA”  
Art. 4 - Competenze del Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”.  
1. Il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” esercita, in materia di gestione dei beni del 

demanio marittimo e del mare territoriale, le seguenti funzioni amministrative:  
a. adozione dei provvedimenti di rilascio, rinnovo, modifica, proroga, sospensione, revoca o 

decadenza delle concessioni demaniali marittime, finalizzati:  
1. all’esercizio di attività di pesca professionale, sportiva, ricreativa e subacquea o 

di acquacoltura e delle attività a loro connesse;  
2. all’installazione di impianti, di attrezzature, di capanni e di bilancioni connessi 

all’attività di pesca; 
3. all’installazione di pontili e di ricoveri per le imbarcazioni adibite alla pesca e 

all’acquacoltura, ed alle attività connesse, fatta eccezione per quelli ricadenti in 
ambiti portuali;  

4. alla pesca del novellame a scopo scientifico e/o di ripopolamento di aree 
produttive;  

5. alla realizzazione di aree di tutela e di valorizzazione ambientale per 
l’incremento delle risorse alieutiche;  

b. rilascio di atti di subingresso relativi alle concessioni demaniali esistenti;  
c. adozione, in conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 3, della L.R. n. 9/2002, di 

appositi provvedimenti aventi ad oggetto:  
1. l’individuazione delle zone delle foci dei canali e dei fiumi, delle lagune, delle 

sacche marine e del mare territoriale riservate o interdette alla pesca;  
2. l’individuazione delle aree e dei periodi ove è consentita la pesca del novellame 

e di ogni organismo acquatico a scopo scientifico e/o di ripopolamento;  
3. l’individuazione di zone del mare territoriale in cui effettuare attività di pesca 

dimostrativa da gestire in forma associata o consortile;  
4. la proposizione agli organi competenti, dei periodi di inizio e termine del fermo 

pesca nel mare territoriale, nelle foci dei fiumi e dei canali, nelle lagune e lungo 
la battigia in cui sono esercitate la pesca professionale, sportiva o ricreativa, 
nonché la pesca dei molluschi bivalvi e l’eventuale disciplina d’uso o divieto di 
uso di reti ed attrezzi da pesca;  
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5. la disciplina delle modalità di utilizzo delle aree di tutela biologica (A.T.B.) per 
l’incremento delle risorse alieutiche e l’esercizio delle relative funzioni 
amministrative secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, lett. d) della L.R. 
n. 9/2002;  

6. la disciplina delle modalità di utilizzo delle aree naturali di crescita larvale dei 
molluschi bivalvi;  

d. adozione dei provvedimenti di rilascio, rinnovo, modifica, proroga, sospensione, revoca 
o decadenza di autorizzazioni all’uso dei beni del demanio marittimo e del mare 
territoriale per specifici scopi, e in particolare:  

1. autorizzazioni per la destinazione ad altri usi pubblici delle aree demaniali 
marittime ai sensi dell’art. 34 del Codice della Navigazione e dell’art. 36 del 
relativo Regolamento di esecuzione;  

2. autorizzazioni all’affidamento a terzi di attività relative alla concessione 
demaniale rilasciata, ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione;  

3. autorizzazioni per la pesca del novellame selvatico nelle aree date in concessione 
secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, lett. c) della L.R. n. 9/2002;  

4. autorizzazioni ai pescatori e alla barca per la pesca del novellame ed ai mezzi di 
trasporto per lo stesso: a tal fine il titolare della autorizzazione dovrà presentare 
una successiva specifica rendicontazione dell’attività di pesca e di 
ripopolamento indicante specificatamente il luogo di pesca e di consegna, le date 
e la quantità suddivisa per specie del novellame consegnato;  

5. autorizzazioni per attività a scopo scientifico nelle zone in concessione e nelle 
aree interdette alla pesca;  

6. autorizzazioni all’uso del demanio e del mare territoriale per attività di gare di 
pesca sportiva; 

7. autorizzazioni, rilasciate ai titolari delle concessioni, per attività di pescaturismo, 
ittiturismo, acquiturismo e attività ad esse connesse e di pesca sportiva, ricreativa 
e subacquea nelle zone date in concessione per finalità di pesca e acquacoltura;  

8. autorizzazioni, nell’ambito delle aree in concessione comprese nelle zone di cui 
all’art. 7, comma 1, lett. a), b) e c) delle presenti direttive, finalizzate:  

I. all’utilizzo, per un migliore rendimento economico, dei rastrelli a mano, 
dei rastrelli meccanici ad aria e/o ad acqua per la pesca e la raccolta dei 
molluschi bivalvi (idrorasca);  
II. all’utilizzo di strutture galleggianti mobili per la guardiania e la prima 
lavorazione del prodotto;  

9. autorizzazioni al prelievo dei molluschi bivalvi allo stadio antecedente la taglia 
commerciale (fase larvale e post larvale) in funzione di ripopolamento e/o di 
allevamento, previa presentazione di un piano biennale di gestione validato da 
un Istituto di ricerca riconosciuto ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 1639/1968;  

10. autorizzazioni all’esercizio di attività di pesca dimostrativa da gestire in forma 
associata e consortile previa presentazione di autocertificazione contenente i dati 
identificativi della barca, il periodo dell’attività dimostrativa, le metodologie e 
le attrezzature di pesca utilizzate, le giornate e i tempi di pesca e successiva 
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rendicontazione dell’attività del periodo di pesca autorizzato ivi comprese le 
quantità suddivise per specie pescate e il numero dei partecipanti a bordo;  

11. autorizzazioni ai lavori di straordinaria manutenzione agli impianti ubicati nelle 
aree in concessione.  

e. formulazione di pareri obbligatori e facoltativi sull’uso dei beni del demanio marittimo e 
del mare territoriale, in particolare in merito a:  

1. progetti per ripascimento delle spiagge, per lavori di straordinaria manutenzione, 
escavazione, dragaggio su beni del demanio marittimo (comprese le sacche 
marine, le foci dei fiumi e dei canali) e su zone del mare territoriale, causanti 
problemi ambientali agli organismi acquatici ed alle attività di pesca e 
acquacoltura;  

2. domande di concessione per porti, approdi, punti di ormeggio e impianti di 
erogazione carburanti il cui utilizzo sia prevalentemente destinato ad 
imbarcazioni da pesca e acquacoltura.  

CAPO III  
RAPPORTI CON ALTRI ENTI E ATTIVITÀ DI CONSULTAZIONE E 

CONCERTAZIONE  
Art. 5 - Rapporti con altri enti  
1.  Le funzioni amministrative relative al rilascio, rinnovo, modificazione e revoca delle 

concessioni delle aree del demanio marittimo e di zone del mare territoriale per le attività di 
pesca, acquacoltura e attività produttive correlate alla tutela delle risorse alieutiche, sono 
esercitate, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della L.R. n. 9/2002, dal Servizio “Attività 
faunistico-venatorie e pesca” in conformità ai principi generali precedentemente definiti al 
Capo I ed ai criteri generali definiti al successivo articolo 7 delle presenti direttive.  

2.  L’acquisizione di pareri, nulla-osta, assensi comunque denominati da parte di altri Enti 
avviene di regola nell’ambito della Conferenza dei servizi convocata a norma della Legge n. 
241/1990.  

Art. 6 - Organismi di consultazione e concertazione 
1.  La concertazione di cui all’art. 5, comma 3, della L.R. n. 9/2002 è attuata dalla Giunta 

regionale, relativamente ai criteri ed indirizzi generali, nell’ambito della “Consulta Ittica” di 
cui all’articolo 82-bis della legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 (“Riforma del sistema 
regionale e locale”), come introdotto dall’articolo 14 della Legge Regionale 24 luglio 2014, 
n. 22, eventualmente integrata dai rappresentanti degli enti pubblici territorialmente 
competenti e interessati, in relazione all’argomento in discussione.  

2.  Restano escluse dalla concertazione, secondo quanto previsto dall’articolo, 3 comma 1, della 
Legge Regionale n. 9/2002, tutte le attività di gestione amministrativa prevista dalla legge e 
dalle presenti direttive, ivi incluso il rilascio di autorizzazioni alla pesca del novellame 
selvatico secondo quanto previsto dal Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Forestali 
7 agosto 1996, nonché l’individuazione delle aree di tutela biologica (A.T.B.) per 
l’incremento delle risorse alieutiche e l’esercizio delle relative funzioni amministrative, 
compresa la disciplina delle modalità di utilizzo. 
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CAPO IV  
CRITERI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE E 

REQUISITI PER L’OTTENIMENTO ED IL GODIMENTO DEI BENI E DELLE 
AREE CONCESSE. 

Art. 7 - Criteri generali per il calcolo delle superfici e degli addetti 
1. Per lo svolgimento di attività di pesca, acquacoltura e attività ad esse correlate nei beni del 

demanio marittimo (ancorché delle sacche marine, delle aree lagunari, delle foci dei canali 
o dei fiumi ricadenti nel demanio marittimo) e nel mare territoriale antistante la costa 
dell’Emilia-Romagna, tenendo conto anche della diversa natura e degli spazi effettivamente 
disponibili nelle diverse aree che possono formare oggetto di concessione, il regime 
concessorio è informato ai seguenti criteri generali:  

a.  relativamente alla zona delimitata nel mare aperto dalla congiungente il punto più 
esterno delle dighe foranee di Ravenna ed il Faro di Gorino, ad esclusione delle zone 
di cui alla successiva lett. b), possono essere rilasciate concessioni per l’allevamento 
di molluschi bivalvi a ditte iscritte al Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. 
competente che svolgano attività di acquacoltura, siano esse individuali o collettive 
(società, cooperative o consorzi). In tale zona la superficie delle aree date in 
concessione limitatamente all’allevamento di Ruditapes philippinarum va calcolata 
per ciascun concessionario, nella misura massima di 8.000 mq per addetto, tenendo 
conto della somma di tutte le aree in concessione alla stessa ditta. La superficie in 
questione può essere ampliata, fino a 10.000 mq. per addetto, su richiesta del 
concessionario, corredata da idonea relazione tecnico-scientifica di un Istituto 
scientifico riconosciuto ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 1639/1968, comprovante la 
produttività inferiore, per motivi permanenti, alla media dell’intera zona su base 
annua, della superficie in concessione o in affidamento, escluse le eventuali aree 
interdette all’allevamento (quali aree canali e aree di rispetto, barene – velme e aree 
di rispetto) indicate nella Licenza. Ogni due anni deve essere ripresentata al 
competente Servizio Regionale analoga relazione tecnico-scientifica comprovante il 
perdurare delle condizioni iniziali di concessione;  

b. relativamente alle zone delimitate a terra dalla linea di battigia e, nel mare aperto, 
dalle scogliere frangiflutti possono essere rilasciate concessioni per l’allevamento di 
molluschi bivalvi a ditte iscritte al Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. 
competente che svolgano attività di acquacoltura, siano esse individuali o collettive 
(società, cooperative o consorzi). In tali zone, nell’ottica del progressivo 
riallineamento della previgente disciplina verso una misura unitaria, la superficie 
delle aree date in concessione limitatamente all’allevamento di Ruditapes 
philippinarum va calcolata per ciascun concessionario, nella misura massima di 
6.000 mq. per addetto, tenendo conto della somma di tutte le aree in concessione alla 
stessa ditta. La superficie in questione può essere ampliata, fino a 8.000 mq. per 
addetto, su richiesta del concessionario, corredata da idonea relazione tecnico-
scientifica di un Istituto scientifico riconosciuto ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 
1639/1968, comprovante la produttività inferiore, per motivi permanenti, alla media 
dell’intera area base annua, della superficie in concessione o in affidamento, escluse 
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le eventuali aree interdette all’allevamento (quali aree canali e aree di rispetto, barene 
– velme e aree di rispetto) indicate nella Licenza. Ogni due anni deve essere 
ripresentata al competente Servizio Regionale analoga relazione tecnico-scientifica 
comprovante il perdurare delle condizioni iniziali di concessione. È vietato l’utilizzo 
di tali aree nei periodi di balneazione turistica definiti dall’Ordinanza balneare di cui 
al Capo III, paragrafo 3.1.1), lett. a) della Deliberazione del Consiglio Regionale 
dell’Emilia-Romagna n. 468 del 6 marzo 2003 e successive modifiche;  

c. relativamente alla zona della Sacca di Goro denominata “A.T.B. del Bassunsin”, sono 
rilasciate concessioni per l’allevamento di molluschi bivalvi a ditte iscritte al 
Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. competente che svolgano attività di 
acquacoltura, siano esse individuali o collettive (società, cooperative o consorzi). In 
tali zone, nell’ottica del progressivo riallineamento della previgente disciplina verso 
una misura unitaria ma avendo comunque riguardo per le particolari cautele 
ambientali cui l’area è soggetta in quanto A.T.B., la superficie delle aree date in 
concessione limitatamente all’allevamento di Ruditapes philippinarum va calcolata 
per ciascun concessionario, nella misura massima di 2.600 mq. per addetto, tenendo 
conto della somma di tutte le aree in concessione alla stessa ditta. La superficie in 
questione può essere ampliata, fino a 3.900 mq. per addetto, su richiesta del 
concessionario, corredata da idonea relazione tecnico-scientifica di un Istituto 
scientifico riconosciuto ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 1639/1968, comprovante la 
produttività inferiore, per motivi permanenti, alla media dell’intera area su base 
annua, della superficie in concessione o in affidamento, escluse le eventuali aree 
interdette all’allevamento (quali aree canali e aree di rispetto, barene – velme e aree 
di rispetto) indicate nella Licenza. Ogni due anni deve essere ripresentata al 
competente Servizio Regionale analoga relazione tecnico-scientifica comprovante il 
perdurare delle condizioni iniziali di concessione;  

d. i limiti massimi di superficie per addetto nelle aree oggetto di concessione per 
l’allevamento di molluschi bivalvi di cui alle precedenti lettere a), b) e c) non si 
applicano per le concessioni di aree di demanio marittimo rilasciate per impianti di 
allevamento di molluschi di specie diverse dalle Ruditapes philippinarum e per 
impianti di allevamento di pesci o di crostacei. Con provvedimento del Dirigente del 
Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”. Sulla base di appositi studi 
scientifici relativi alla produttività delle suddette aree e di una nuova classificazione 
in zone produttive, i limiti di cui alle lettere a), b) e c) potranno essere periodicamente 
rivisti e potranno essere individuati nuovi limiti per la concessione di zone demaniali 
per l’allevamento di crostacei, di pesci e di molluschi;  

e. nelle aree di cui alle precedenti lettere a), b) e c), la concessione per l’allevamento 
delle ostriche (famiglia Ostreidae) laddove ne sia ammesso l’allevamento, tenuto 
conto delle normative ambientali tempo per tempo vigenti, è consentito il rilascio di 
concessioni demaniali per il solo allevamento “in sospensione”, con espresso divieto 
di sabbiare le aree concesse, da riportare nel provvedimento concessorio. Inoltre, 
tenuto conto delle sperimentazioni in corso e fino alla conclusione delle stesse, in via 
prudenziale, per l’allevamento delle ostriche nelle aree di cui alle precedenti lettere 
a), b) e c) possono essere rilasciate solo ulteriori autorizzazioni sperimentali a 
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Università ed Istituti scientifici riconosciuti ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 
1639/1968, purché, se in aree omogenee, siano relative a metodologie diverse. 
All’esito delle sperimentazioni con determinazione del Responsabile del Servizio 
“Attività faunistico venatorie e pesca”, saranno definiti i criteri ed i limiti per 
l’allevamento e la coltura delle ostriche (famiglia Ostreidae) nelle aree di cui alle 
precedenti lettere a), b) e c), avendo a riferimento anche quanto previsto agli artt. 17 
e 18 delle presenti direttive. Le disposizioni ivi previste non si applicano alle 
concessioni per gli impianti di allevamento in mare aperto;  

f.  ai fini del rilascio di concessioni di zone del demanio marittimo e del mare territoriale 
per attività di allevamento di organismi acquatici e nello specifico di pesci, molluschi 
e crostacei, l’istanza deve contenere l’indicazione delle specie allevate e delle 
metodologie di allevamento. Eventuali variazioni devono essere autorizzate a cura 
del concessionario al Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”;  

g.  ai fini del rilascio di concessioni di zone del demanio marittimo possono essere 
rilasciate concessioni solo per allevamenti di specie ittiche di tipo estensivo o 
semintensivo, l’allevamento di tipo intensivo di specie ittiche è ammesso solo per la 
crescita del novellame;  

h. nelle aree demaniali marittime e di mare territoriale, date in concessione per finalità 
di pesca sportiva e ricreativa, sono ammessi quali strumenti fissi di pesca i bilancioni 
e le bilancelle in considerazione della normativa prevista, per la pesca nelle acque 
interne, dalla Legge Regionale n.11 del 7 novembre 2012 e dal Regolamento 
Regionale n. 1/2018 e, per le acque marine, dalla Legge n. 4 del 9 gennaio 2012 e dal 
D.P.R. n. 1639/1968. I capanni, le strutture o le attrezzature al servizio dell’attività 
sportiva e ricreativa sono ammessi purché in regola con le vigenti normative 
paesaggistiche e urbanistiche e con gli strumenti urbanistici comunali;  

i.  nelle aree demaniali marittime e di mare territoriale, fuori dalle aree portuali, date in 
concessione per finalità di pesca sportiva e ricreativa, è ammessa la realizzazione di 
banchine e pontili di ormeggio in appoggio alle attività di pesca e acquacoltura ed 
alle attività ad esse connesse purché in regola con le vigenti normative paesaggistiche 
e urbanistiche e con gli strumenti urbanistici comunali;  

j. in caso di pluralità di domande per l’utilizzo di aree del demanio marittimo e del mare 
territoriale che si sovrappongano in tutto o in parte, oltre ai criteri stabiliti dall’art. 
37 del Codice della Navigazione, si applicano i seguenti criteri di prevalenza:  
1. le domande di modifica e/o traslazione di concessioni esistenti prevalgono sulle 

domande di ampliamento e sulle domande di nuova concessione;  
2. le domande di ampliamento prevalgono sulle domande di nuova concessione 

aventi ad oggetto in tutto o in parte le medesime aree;  
3. tra più domande dello stesso tipo costituiscono motivi di preferenza:  

I. la natura di associazione, di società, anche in forma cooperativa o di 
consorzio;  
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II. la partecipazione alla compagine sociale di associazioni per la pesca 
professionale, ricreativa e sportiva o di Istituti di ricerca scientifica;  

III. la partecipazione alla compagine sociale del maggior numero di soggetti 
qualificabili come “addetti” residenti nei Comuni rispetto alla cui costa è 
antistante l’area richiesta in concessione;  

IV. la presentazione di un progetto, collegato alla richiesta di concessione, che 
preveda l’installazione o l’utilizzo di strutture ed impianti anche a terra 
che rispondano ad un più alto livello igienico-sanitario per il trattamento 
del prodotto e di strutture di lavorazione e commercializzazione che 
assicurino il più alto livello occupazionale in relazione allo sforzo 
sostenibile;  

V. la presentazione di un progetto che preveda l’integrazione della filiera 
produttiva e l’impiego di moderne tecnologie di allevamento;  

VI. la presentazione di un progetto che garantisca la sostenibilità ambientale 
economica e sociale della produzione;  

VII. la presentazione di un progetto che incentivi il ruolo multifunzionale 
dell’impresa di acquacoltura;  

k. possono essere date in concessione aree del demanio marittimo e del mare territoriale 
per la creazione: di zone di tutela finalizzate alla protezione, allo sviluppo, al 
ripopolamento e all’irradiamento delle risorse alieutiche, di zone destinate alla 
ricerca scientifica e sperimentale purché l’istanza di concessione sia corredata da un 
progetto rivolto ad attivare, all’interno dell’area richiesta:  

1. attività propedeutiche e di monitoraggio degli organismi acquatici;  
2. attività di ricerca scientifica e di sperimentazione di campo avente interesse 

regionale e al servizio dell’attività di pesca e acquacoltura;  
3. attività controllata di pesca professionale sostenibile, pesca sportiva e da diporto, 

di attività subacquee per lo sfruttamento sostenibile delle risorse ivi presenti;  
    qualora tali aree siano richieste da Università ed Istituti scientifici riconosciuti ai sensi 

dell’art. 27 del D.P.R. n. 1639/1968, possono essere rilasciate anche di semplici 
autorizzazioni all’uso dei beni demaniali di carattere temporaneo, eventualmente 
prorogabili o rinnovabili, comunque per una durata massima complessiva non 
superiore a 3 (tre) anni;  

l. le concessioni aventi ad oggetto le zone attrezzate in mare per la pesca e 
l’acquacoltura, devono essere destinate all’incremento delle risorse alieutiche ed alla 
valorizzazione dell’economia ittica, anche attraverso l’utilizzo delle piattaforme e dei 
pozzi metaniferi esauriti, sentiti gli Enti preposti, e dopo le opportune opere di 
bonifica. 

2. In caso di riduzione del numero addetti, il concessionario deve provvedere entro 60 giorni 
dall’evento al ripristino del numero di addetti necessario a mantenere la propria concessione 
ove i requisiti in materia di rapporto tra superficie in concessione o in affidamento e numero 
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di addetti siano venuti meno. Per gli addetti che siano venuti a mancare per causa di morte, 
evento da comunicare tempestivamente all’Amministrazione regionale, la sostituzione può 
avvenire entro 6 mesi dal decesso.  

3. Decorsi i termini di cui al comma 2, qualora la riduzione degli addetti comporti un eccesso 
nell’area affidata in concessione secondo i criteri stabiliti dal comma 1, entro e non oltre i 
successivi 30 giorni il concessionario deve provvedere all’invio di un nuovo modello D2 del 
S.I.D. per la rideterminazione della superficie concessa.  

4. Nel caso di mancata presentazione del modello D2 nei termini indicati al precedente comma, 
l’Amministrazione regionale provvede alla declaratoria di decadenza della concessione ai 
sensi dell’art. 47 del codice della Navigazione.  

5. In caso di aumento degli addetti, il concessionario, nei limiti della disponibilità di aree libere, 
può chiedere l’ampliamento dell’area in concessione, calcolato sulla base del nuovo numero 
effettivo di addetti.  

CAPO V  
GARANZIE E IMPOSTE 

Art. 8 - Cauzioni  
1. Il rilascio della concessione è subordinato alla costituzione di una cauzione nelle forme di 

cui alla Legge 10 giugno 1982, n. 348 e al pagamento dell’imposta regionale di cui alla L.R. 
1/71 e successive modifiche e integrazioni.  

2. Le polizze fideiussorie di cui all’art. 1, comma 1, lettera b), della Legge n. 348/1982 devono 
essere cointestate a favore dell’Agenzia del Demanio e della Regione Emilia-Romagna.  

Art. 9 - Imposta regionale sulle concessioni dei beni del demanio dello Stato  
1. L’imposta regionale, determinata dalla L.R. 1/1971 nella misura del 5% del canone 

demaniale, è riscossa dalla Regione.  
CAPO VI  

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  
Art. 10 - Criteri per l’esercizio dell’attività amministrativa 
1. Il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” esercita le funzioni amministrative 

attribuite dalla L.R. 9 del 2002 nel rispetto delle procedure di seguito elencate al fine di 
assicurare uniformità sul territorio regionale.  

Art. 11 - Tenuta dei registri relativi ai diritti gravanti sul demanio marittimo  
1. I registri dei diritti gravanti sulle zone di demanio marittimo, per le concessioni e le 

autorizzazioni aventi finalità di pesca, acquacoltura ed attività connesse sono tenuti a cura 
di un funzionario specificamente designato dal Responsabile del Servizio Attività faunistico-
venatorie e pesca e scelto fra i collaboratori del medesimo Servizio, munito di Laurea, con 
preferenza per le lauree in giurisprudenza, economia, scienze politiche, o equipollente, il 
quale provvede alla redazione degli atti di concessione ed alla compilazione dei registri 
nonché alla periodica vidimazione presso l’Ufficio del Registro competente per territorio.  
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2. Presso il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” sono tenuti i seguenti registri:  
- Repertorio delle Licenze di concessione;  
- Repertorio delle Concessioni;  
- Registro delle Autorizzazioni. 

Art. 12 – Domanda di rilascio di nuova concessione su beni del demanio marittimo  
1. La parte interessata al rilascio di una nuova concessione deve presentare istanza al Servizio 

“Attività faunistico-venatorie e pesca”, su Modello D1 del Sistema Informativo del Demanio 
Marittimo (S.I.D.), in regola con la disciplina sull’imposta di bollo.  

2. La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione:  
a. corografia generale;  
b. planimetria dello stato di fatto contenente:  

1. dati catastali (foglio di mappa, particella, punti cospicui riportati in mappa, ecc.) per le 
concessioni in terra di bilancioni ricreativi e bilancelle di pesca sportiva, per i pontili e 
per le banchine ai fini della pesca;  
2. descrizione toponomastica della zona, linea di battigia sia catastale sia attuale;  
3. indicazione georeferenziata dei vertici dell’area richiesta in concessione;  
4. definizione (con apposita colorazione) della zona richiesta in concessione;  
5. eventuali opere esistenti e le destinazioni d’uso vigenti;  

c. planimetria generale di progetto contenente:  
1. modifiche alle opere esistenti;  
2. nuove opere previste;  
3. cambi di destinazione d’uso;  

d. progetto delle opere in scala 1:100 o 1:200 completo di piante, prospetti e sezioni ed 
eventuale documentazione fotografica;  

e. relazione tecnica ampia e dettagliata illustrativa delle opere che si intendono realizzare 
con descrizione dei materiali che si intendono impiegare dalla quale si possa evincere se 
le opere in progetto abbiano carattere amovibile o inamovibile;  

f. autocertificazione antimafia, ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n.159/2011 e del D.P.R. n. 
445/2000;  

g. autocertificazione di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;  
h. dichiarazione dei soggetti soci della cooperativa con indicazione del numero RPM (ove 

applicabile), numero di iscrizione INPS e INAIL e data della relativa iscrizione, ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000;  
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i. idonea relazione tecnico-scientifica di un Istituto scientifico riconosciuto ai sensi dell’art. 
27 del D.P.R. n. 1639/1968, comprovante l’idoneità e la produttività, almeno potenziale, 
dell’area richiesta in concessione per le finalità produttive indicate nella domanda;  

j. tutta la documentazione tecnica a corredo della domanda deve essere redatta e firmata da 
un professionista abilitato e iscritto all’albo professionale di riferimento;  

k. limitatamente alle nuove concessioni destinate all'esercizio delle attività di acquacoltura 
alla domanda dovrà, inoltre, essere allegato un piano di ammortamento dell’iniziativa cui 
pertiene la concessione;  

l. limitatamente alle nuove concessioni e/o ai soggetti giuridici di nuova costituzione, il 
requisito del numero di iscrizione INPS e INAIL e della data della relativa iscrizione, di 
cui alla precedente lettera h), può essere sostituito con l’impegno all’iscrizione all’INPS 
e all’INAIL entro 60 giorni dal rilascio della concessione, a pena di decadenza della 
stessa;  

m. da ogni altra documentazione prevista dal Sistema Informativo del Demanio Marittimo 
(S.I.D.).  

3. Nel caso in cui l’area richiesta in concessioni si trovi all’interno dei confini di aree protette 
dei siti della Rete Natura 2000, dei parchi regionali e delle riserve naturali, dovrà essere 
presentata la documentazione prevista, ai fini dell’acquisizione del Nulla osta e della 
Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) da parte dell’ente gestore dell’area protetta, 
secondo le modalità previste dal Regolamento per il rilascio del Nulla osta da parte dello 
stesso ente gestore. Il Servizio Attività Faunistico-Venatorie e Pesca in qualità di 
Amministrazione titolare del procedimento principale, provvederà a trasmettere all’Ente di 
gestione la documentazione. Fino alla conclusione del subprocedimento di competenza del 
suddetto Ente, il procedimento regionale resta sospeso. 

4. Nel caso in cui l’istanza di concessione demaniale sia sottoposta a Conferenza di Servizi, il 
nulla-osta sarà acquisito nell’ambito della Conferenza.  

5. Nel caso in cui l’istanza di concessione debba essere sottoposta a Valutazione d’Impatto 
Ambientale (VIA), l’istruttoria è sospesa in attesa dell’ottenimento della VIA. 

6. Qualora l’istanza di concessione sia sottoposta a Valutazione d’Incidenza Ambientale 
(VINCA) in quanto l’area demaniale ricade in un sito della Rete Natura 2000, la valutazione 
d’incidenza è resa congiuntamente al nulla-osta dall’Ente gestore dell’area protetta.  

7. Nell’eventualità in cui l’istanza di concessione ricada in area soggetta ad Autorizzazione 
Paesaggistica rilasciata dal Comune territorialmente competente, l’autorizzazione 
paesaggistica, che non sia già stata rilasciata e sia allegata alla domanda, è acquisita 
nell’ambito della conferenza dei servizi.  

8. Le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, di zone di mare territoriale, 
destinate all'esercizio delle attività di acquacoltura, sono normalmente rilasciate per un 
periodo iniziale di durata non inferiore a quella del piano di ammortamento dell'iniziativa 
cui pertiene la concessione.  

Art. 13 – Procedimento di rilascio di nuova concessione su beni del demanio marittimo  
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1. Il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”, verificata la completezza della 
documentazione, procede, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento di esecuzione del Codice 
della Navigazione, alla pubblicazione dell’istanza all’Albo Pretorio del Comune rispetto alla 
cui costa è antistante l’area richiesta in concessione, sul BURERT (Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna) Parte Seconda periodico e sulla pagina internet istituzionale del 
Servizio, invitando chiunque ne abbia interesse a presentare, entro il termine stabilito 
nell’avviso, non inferiore a quindici giorni, osservazioni ovvero istanze concorrenti per 
l’utilizzo dell’area demaniale oggetto della domanda di concessione. Qualora siano 
presentate domande concorrenti, si procederà all’assegnazione del bene demaniale in base a 
quanto stabilito dal precedente articolo 7, lettera j).  

2. Decorso il termine di cui al precedente comma, il Servizio “Attività faunistico-venatorie e 
pesca”, provvede ad acquisire i seguenti pareri:  
a. parere dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-

Romagna competente per territorio e mare territoriale che indica le condizioni tecniche 
alle quali ritiene necessario sia sottoposta la concessione, ponendo il suo visto alla 
relazione tecnica, ai piani e agli altri disegni dopo averne accertata l’esattezza, secondo 
quanto previsto dall’art. 12 del Regolamento di esecuzione del Codice della 
Navigazione;  

b. parere della Capitaneria di Porto, competente per territorio e mare territoriale, 
vincolante per quanto attiene alla sicurezza della navigazione, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 104, comma 1, lettera v) del D.Lgs. n. 112/1998;  

c. parere della Agenzia delle Dogane per l’autorizzazione prevista dall’art. 19 del D.Lgs. 
n. 374/1990 ovvero per il parere di cui all’art. 14 del Regolamento di esecuzione del 
Codice della Navigazione;  

d. parere dei Comuni competenti per territorio o costa, per la verifica dell’intervento sotto 
il profilo urbanistico, qualora sulle aree chieste in concessione siano previste opere che 
necessitano di autorizzazioni urbanistiche;  

e. parere della Agenzia del Demanio, per gli aspetti dominicali, qualora la domanda 
preveda l’impianto di opere di difficile rimozione.  

3. L’acquisizione dei pareri di cui al precedente comma può avvenire anche mediante indizione 
di Conferenza di Servizi in forma semplificata o in forma simultanea in relazione alla 
complessità della decisione da prendere o all’espressione, da parte degli enti coinvolti, di 
dissensi o condizioni che richiedano una modifica progettuale.  

4. Esaurita l’istruttoria preliminare, il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” procede 
alla valutazione della domanda in relazione ai pareri ricevuti, alle osservazioni formulate 
dagli eventuali controinteressati, ai criteri indicati dagli articoli 36 e 37 del Codice della 
Navigazione e a quelli individuati dalle presenti direttive.  

5. Conclusa positivamente l’intera fase istruttoria della domanda il Servizio “Attività 
faunistico-venatorie e pesca” provvede alla stesura dell’atto concessorio, previa 
determinazione del canone e dell’imposta regionale secondo quanto previsto dalla L.R. 1/71 
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e successive modifiche acquisendo le relative ricevute di pagamento, oltre al deposito della 
cauzione pari ad almeno due annualità di canone.  

6. In caso di esito negativo della fase istruttoria, il Servizio “Attività faunistico-venatorie e 
pesca” provvede ad adottare un provvedimento espresso di rigetto della domanda ed alla 
notifica dello stesso al richiedente, fatte salve le garanzie di partecipazione di cui all’art. 10-
bis della Legge n. 241/1990.  

7.  Con riferimento alle concessioni di durata superiore al quadriennio è inoltre necessario 
acquisire il visto di legittimità della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera f) 
della Legge 14 gennaio 1994, n. 20, salva diversa disposizione di legge ivi incluse eventuali 
proroghe legislative che comportino il superamento del termine quadriennale.  

8. Il concessionario deve provvedere al pagamento dell’imposta del registro, qualora sia dovuta.  
9. Il concessionario ha l’obbligo, a pena di decadenza della concessione, di dare inizio ai lavori 

entro e non oltre sei mesi dalla data di rilascio della concessione medesima.  
Art. 14 – Domanda di rinnovo della concessione esistente  
1. Il concessionario interessato al rinnovo della concessione deve presentare, almeno sei mesi 

prima della scadenza del titolo concessorio, apposita istanza al Servizio “Attività faunistico-
venatorie e pesca”, avvalendosi del Modello D2 del S.I.D., in regola con la disciplina 
sull’imposta di bollo.  

2. L’istanza deve essere corredata dalla seguente documentazione:  
a. Autocertificazione antimafia, ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e del D.P.R. 

n. 445/2000;  
b. Autocertificazione di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;  
c. Dichiarazione dei soggetti soci della cooperativa con indicazione del numero RPM, 

numero di iscrizione INPS e INAIL e data della relativa iscrizione, ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000;  

d. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da cui risulti che non sono state eseguite 
modifiche alla concessione in essere;  

e. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il concessionario dichiara di 
aver corrisposto ogni somma relativa a canoni, imposte e conguagli derivanti 
dall’esercizio di concessioni pregresse.  

3. Nel caso in cui l’area richiesta in concessione si trovi all’interno dei confini di aree protette 
dei siti della Rete Natura 2000, dei parchi regionali e delle riserve naturali, dovrà essere 
presentata la documentazione prevista, ai fini dell’acquisizione del Nulla osta e della 
Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) da parte dell’ente gestore dell’area protetta, 
secondo le modalità previste dal Regolamento per il rilascio del Nulla osta da parte dello 
stesso ente gestore. Il Servizio Attività Faunistico-Venatorie e Pesca in qualità di 
Amministrazione titolare del procedimento principale, provvederà a trasmettere all’Ente di 
gestione la documentazione. Fino alla conclusione del subprocedimento di competenza del 
suddetto Ente, il procedimento regionale resta sospeso. 
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4. Il concessionario che non intende rinnovare la concessione deve darne comunicazione 
almeno 90 giorni prima della scadenza dell’atto concessorio ed è obbligato, entro 90 giorni 
dalla data di rinuncia, al ripristino dell’area come da norme del Codice civile e dal Codice 
della Navigazione; in caso di ritardato intervento la Regione può attivare lo stato di ripristino 
a spese del rinunciatario.  

Art. 15 – Procedimento di rinnovo di concessione esistente  
1. Il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”, verificata la completezza della 

documentazione, procede, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento di esecuzione del Codice 
della Navigazione, alla pubblicazione dell’istanza all’Albo Pretorio del Comune rispetto alla 
cui costa è antistante l’area richiesta in concessione, sul BURERT (Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna) Parte Seconda periodico e sulla pagina istituzionale del Servizio, 
invitando chiunque ne abbia interesse a presentare, entro il termine stabilito nell’avviso, 
osservazioni ovvero istanze concorrenti per l’utilizzo dell’area demaniale oggetto della 
domanda di concessione.  

2. Il Servizio “Attività faunistico venatorie e pesca” procede, quindi, alla richiesta dei pareri di 
cui al precedente Art.13 comma 2, i quali potranno essere acquisiti anche in Conferenza di 
Servizi.  

3. Qualora siano presentate domande concorrenti si procederà all’assegnazione del bene 
demaniale in base a quanto stabilito dal precedente articolo 7, comma 1, lettera j).  

4. Il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” procede alla stesura dell’atto concessorio, 
acquisendo nel fascicolo istruttorio la documentazione a corredo del provvedimento oggetto 
di rinnovo, alla iscrizione nel pertinente registro dei diritti gravanti sul demanio marittimo 
ed alla determinazione del canone e della imposta regionale. Il Servizio “Attività faunistico-
venatorie e pesca” chiede l’adeguamento della cauzione e nel caso in cui non sia stata 
depositata alcuna cauzione ne chiede la costituzione, secondo quanto previsto al precedente 
articolo 8.  

5. Il concessionario provvede al pagamento dell’imposta di registro se dovuta. 
Art. 16 – Modifiche delle aree di concessioni esistenti e traslazioni non comportanti 
ampliamento della superficie di interi specchi acquei 
1. Le istanze di modifica delle concessioni esistenti, ivi incluse le istanze tese a modificare od 

integrare le opere insistenti sull’area in concessione e/o la tipologia di prodotti allevati 
assentiti nell’atto di concessione, e la traslazione di aree in concessione che non comportino 
ampliamento della superficie delle aree concesse, devono essere presentate mediante 
modello ministeriale D3 del Sistema Informativo Demanio marittimo, in regola con la 
disciplina dell’imposta di bollo, unitamente a:  

a) autocertificazione antimafia, ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n.159/2011 e del D.P.R. 
n.445/2000;  

b) autocertificazione di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n.445/2000;  
c) nel caso in cui l’area richiesta in concessione si trovi all’interno dei confini di aree 

protette dei siti della Rete Natura 2000, dei parchi regionali e delle riserve naturali, 
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dovrà essere presentata, unitamente all’istanza, la documentazione prevista  ai fini 
dell’acquisizione del Nulla osta e della Valutazione di Incidenza Ambientale 
(VINCA) da parte dell’ente gestore dell’area protetta, secondo le modalità previste 
dal Regolamento per il rilascio del Nulla osta da parte dello stesso ente gestore; 

d) per la modifica o l’integrazione di opere o manufatti insistenti sull’area in 
concessione:  

- progetto delle opere in scala 1:100 o 1:200 completo di piante, prospetti e 
sezioni sia delle opere esistenti che delle modifiche o integrazioni o nuove 
opere che si intendono realizzare;  

- relazione tecnica ampia e dettagliata illustrativa delle opere che si intendono 
modificare o realizzare con descrizione dei materiali che si intendono 
impiegare dalla quale si possa evincere se le opere in progetto abbiano 
carattere amovibile o inamovibile e documentazione fotografica delle opere 
esistenti;  

- eventuali cambi di destinazione d’uso;  
e) per la traslazione di aree già in concessione, che non comportino ampliamento delle 

aree in concessione purché motivate da una situazione di moria/anossia ripetuta e/o 
altre cause determinanti la scarsa produzione dello specchio acqueo in concessione:  

- cartografia con indicazione georeferenziata dei vertici dell’area in 
concessione che si intende traslare e dell’area richiesta per la traslazione;  

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da cui risulti che non sono state 
eseguite modifiche alla concessione in essere;  

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il concessionario 
dichiara di aver corrisposto ogni somma relativa a canoni, imposte e 
conguagli derivanti dall’esercizio di concessioni pregresse;  

- nel caso in cui l’area richiesta in concessione si trovi all’interno dei confini 
di aree protette dei siti della Rete Natura 2000, dei parchi regionali e delle 
riserve naturali, dovrà essere presentata la documentazione prevista, ai fini 
dell’acquisizione del Nulla osta e della Valutazione di Incidenza Ambientale 
(VINCA) da parte dell’ente gestore dell’area protetta, secondo le modalità 
previste dal Regolamento per il rilascio del Nulla osta da parte dallo stesso 
ente gestore. 

- relazione scientifica-biologica redatta da biologo o Istituto scientifico 
riconosciuto ai sensi del D.P.R. n. 1639/1968, che attesti l’effettiva situazione 
di moria/anossia ripetuta e/o altre cause determinanti la scarsa produzione.  

2. Le istanze di traslazione (o “spostamento”) delle aree in concessione, che non comportino un 
ampliamento delle aree in concessione, non costituiscono modifica di concessione esistente 
e come tali non soggette al divieto previsto dal comma 281 della Legge n. 145/2018. In ogni 
caso l’istanza di traslazione non potrà essere presentata prima di un anno dal rilascio della 
precedente Licenza di concessione.  
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3. L’istanza di traslazione dovrà riguardare l’intera superficie dello specchio acqueo in 
concessione, ovvero se la concessione contempla più specchi acquei, uno o più degli specchi 
acquei della concessione per la totalità della rispettiva superficie.  

4. In caso di richiesta di traslazione di aree in concessione dalle zone di cui all’art. 7, lettera a), 
b) e c) delle presenti direttive l’eventuale area in eccesso rispetto al numero di addetti deve 
essere necessariamente rinunciata.  

5. In caso di richiesta di traslazione di aree in concessione il Servizio “Attività faunistico 
venatorie e pesca” procede alla richiesta dei pareri di cui al precedente Art.13 comma 2, i 
quali potranno essere acquisiti anche in Conferenza di Servizi.  

6. Il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”, verificata la completezza della 
documentazione, procede, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento di esecuzione del Codice 
della Navigazione, alla pubblicazione dell’istanza all’Albo Pretorio del Comune rispetto alla 
cui costa è antistante l’area richiesta in concessione, sul BURERT (Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna) Parte Seconda periodico e sulla pagina internet istituzionale del 
Servizio, invitando chiunque ne abbia interesse a presentare, entro il termine stabilito 
nell’avviso, non inferiore a quindici giorni, osservazioni ovvero istanze concorrenti per 
l’utilizzo dell’area demaniale oggetto della domanda di concessione. Qualora siano 
presentate domande concorrenti, si procederà all’assegnazione del bene demaniale in base a 
quanto stabilito dal precedente articolo 7, lettera j). 

Art. 17 – Modifica o integrazione delle specie allevate nelle concessioni demaniali 
marittime già assentite.  

1. Ai fini del rilascio di concessioni di zone del demanio marittimo e del mare territoriale per 
attività di allevamento di organismi acquatici e nello specifico di pesci, molluschi e crostacei, 
l’istanza deve contenere l’indicazione delle specie allevate e delle metodologie di 
allevamento. Eventuali variazioni devono essere autorizzate dal Servizio “Attività 
faunistico-venatorie e pesca” ad istanza di parte proposta dal concessionario. 

2. Nelle zone del demanio marittimo possono essere rilasciate concessioni solo per allevamenti 
di specie ittiche di tipo estensivo o semintensivo. L’allevamento di tipo intensivo di specie 
ittiche è ammesso solo per la crescita del novellame.  

3. L’inserimento di più specie come oggetto di allevamento in un’area in concessione implica 
che l’attività acquacolturale si configuri come una policoltura. L’allevamento e la coltura di 
più specie di organismi acquatici può essere autorizzata purché si tratti di specie simpatriche. 
Le “nuove specie” autorizzate, anche laddove prevedessero l’adozione di attività aggiuntive 
o l’uso di nuove attrezzature, non devono modificare in nessun modo, arrecare disturbo o 
creare interferenze sull’ecosistema marino. 

4. L’integrazione della tipologia di prodotti allevati o coltivati assentiti nell’atto di concessione 
deve essere oggetto di apposita Autorizzazione demaniale e viene rilasciata ad istanza di 
parte da presentare a cura del concessionario in regola con la disciplina dell’imposta di bollo 
unitamente a: 
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a. Relazione tecnico-scientifica di un Istituto scientifico riconosciuto ai sensi dell’art. 27 
del D.P.R. n. 1639/1968, comprovante la presenza stabile e significativa di stock della 
specie nell’area oggetto di istanza, l’idoneità e la produttività, almeno potenziale, 
dell’area per le finalità produttive indicate nella domanda e la descrizione delle modalità 
e tecniche di allevamento o coltivazione che si intendono applicare. La Relazione dovrà 
altresì specificare che le specie da allevare sono autoctone, come previsto dalla vigente 
normativa sulle aree protette della Regione Emilia-Romagna, fatte salve le deroghe 
stabilite dal Regolamento (CE) n.708/2007 e dalla Direttiva Comunitaria 92/43/CE art. 
22. 

b. Eventuale progetto di opere necessarie per la nuova tipologia di allevamento o coltura; 

c. Eventuale documentazione necessaria ai fini dell’acquisizione del Nulla osta e della 
Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) da parte dell’ente gestore dell’area 
protetta, secondo le modalità previste dal Regolamento per il rilascio del Nulla osta da 
parte dello stesso ente gestore. 

5. L’autorizzazione può essere rilasciata soltanto qualora sia richiesta per lo svolgimento di 
attività economica organizzata, esercitata professionalmente, diretta all'allevamento o alla 
coltura di organismi acquatici attraverso la cura e lo sviluppo di un ciclo biologico o di una 
fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale.  

Art. 18 – Criteri e presupposti per l’allevamento di specie diverse dalle Ruditapes 
philippinarum e dai mitili.  

1. Al fine di non alterare gli ecosistemi, non creare interazioni biologiche negative con le 
popolazioni indigene, comprese le mutazioni genetiche, e limitare la diffusione di specie 
non  bersaglio ed altri impatti dannosi sugli habitat naturali, possono essere oggetto di 
allevamento e coltura solo le specie già presenti nelle acque e solo qualora tale attività non 
comprometta gli equilibri naturali ed ambientali, salve le deroghe espresse già previste dal 
Regolamento (CE) n. 708/2007 e dal Regolamento (CE) n. 535/2008. 

2. Nel caso in cui le aree interessate dalle istanze ricadano all’interno di aree Parco o Siti Rete 
Natura 2000, richiamata la disciplina regionale in ambito ambientale relativamente alla 
gestione del sistema regionale delle Aree naturali protette e dei siti Natura 2000 della 
Regione Emilia-Romagna, possono essere allevate e coltivate solo specie già presenti nelle 
acque e solo qualora si tratti di specie autoctone, salve le deroghe espresse già previste dai 
citati Regolamenti (CE) n. 708/2007 e n.535/2008 e purché tali attività non comportino 
incidenza negativa significativa sugli habitat e sulle specie riconosciute nei Siti Rete Natura 
2000 eventualmente interessati. 

3. Non possono essere oggetto di allevamento e coltura specie esotiche che minacciano gli 
ecosistemi, gli habitat e le altre specie, nonché è vietata l’introduzione di specie localmente 
assenti e che possono presentare rischi per gli ecosistemi. È inoltre vietato l’utilizzo di 
qualsiasi attrezzatura o tecnica produttiva che possa alterare gli equilibri ambientali. 
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4. Possono essere previsti altresì periodi di fermo nella raccolta e/o quantitativi massimi di 
prodotto adulto raccolto per finalità di conservazione delle specie stesse o per ridurre 
l’impatto sugli equilibri ambientali.  

5. Al fine del monitoraggio dell’andamento dell’allevamento, a fini conoscitivi e statistici, 
l’impresa ittica titolare dell’attività di allevamento dovrà presentare annualmente Relazione 
scientifica redatta da un Istituto scientifico riconosciuto ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 
1639/1968 attestante i risultati dell’attività svolta. 

6. L’allevamento e la coltura delle specie diverse dalle Ruditapes philippinarum e dai mitili 
può essere revocato o sospeso dalla Regione Emilia-Romagna in qualsiasi momento, su 
base temporanea o permanente, qualora si verifichino eventi imprevisti che incidano 
negativamente sull’ambiente, tenendo in debita considerazione il principio di precauzione 
e le norme sul procedimento amministrativo. 

Art. 19 – Domanda e procedimento per l’autorizzazione al subingresso nel godimento 
della concessione.  
1. Il concessionario che intende sostituire altri a sé nel godimento della concessione, in base a 

quanto previsto dall’art. 46 del Codice della Navigazione, deve chiedere l’autorizzazione a 
farsi sostituire nella concessione, rinunciando al godimento e indicando il subentrante (o i 
subentranti), proponendo apposita istanza al Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”, 
in regola con la disciplina sull’imposta di bollo.  

2. Il soggetto che intende subentrare nel godimento dell’area, contestualmente all’istanza di 
autorizzazione del concessionario, deve presentare domanda di subingresso al Servizio 
“Attività faunistico-venatorie e pesca”, avvalendosi del modello D4 del SID, in regola con 
la disciplina sull’imposta di bollo, corredata dalla seguente documentazione:  
a. autocertificazione antimafia, ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e del D.P.R. n. 

445/2000;  
b. autocertificazione di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;  
c. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà degli addetti dell’impresa subentrante;  
d. dichiarazione con la quale il subentrante si obbliga solidalmente con il precedente 

concessionario per gli oneri pregressi eventualmente maturati;  
e. eventuale documentazione relativa ad opere o impianti già insistenti sul demanio.  

3. Il subingresso nella concessione previsto all’art. 46 del Cod. Nav. prevede il trasferimento 
della posizione giuridica dal precedente concessionario al subentrante. Secondo quanto 
stabilito dall’art. 46 del Cod. Nav. le ipotesi di modificazione soggettiva del titolo 
concessorio possono essere: 
a. sostituzione volontaria di un terzo nella posizione del concessionario;  
b. successione in caso di morte, per cui gli eredi possono subentrare nel godimento della 

concessione entro 6 mesi, pena la decadenza della concessione.  
4. Il subingresso nella posizione giuridica del concessionario, normalmente, è integrale. 

Tuttavia, il subingresso parziale in una concessione è consentito limitatamente agli specchi 
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acquei o a porzioni di specchi acquei oggetto di affidamento a terzi ai sensi dell’art. 18 delle 
presenti direttive, purché si tratti di affidamento che abbia avuto luogo per un periodo 
ininterrotto di almeno 5 anni.  

5. Ai fini del subingresso la concessione non deve essere scaduta e la durata restante della 
concessione deve essere almeno di due anni.  

6. L’autorizzazione al subingresso non ha natura di rinnovo o di nuova concessione e 
conseguentemente non soggiace alle previsioni di pubblicità previste per le nuove 
concessioni.  

7. Una volta pervenuta la domanda, il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”, verificata 
la sussistenza dei requisiti di legge e l’idoneità del richiedente a subentrare nel godimento 
dell’area in concessione, procede al rilascio della licenza di subingresso da allegare alla 
concessione originaria, acquisendo nel fascicolo istruttorio la documentazione a corredo del 
provvedimento oggetto di subingresso; provvede alla iscrizione di tale licenza nel pertinente 
registro dei diritti gravanti sul demanio marittimo ed alla determinazione del canone e della 
imposta regionale; richiede, quindi, al subentrante la costituzione di una cauzione ed il 
pagamento del canone spettante. Infine, accertato il versamento della cauzione provvede allo 
svincolo della cauzione prestata dal precedente concessionario.  

8. Il subentrante provvede al pagamento dell’imposta di registro, qualora dovuta.  
Art. 20 – Autorizzazione per l’affidamento a terzi delle attività oggetto della concessione  
1. Il concessionario che intende affidare a terzi le attività, principale o secondarie, svolte sul 

bene in concessione, pur mantenendo la titolarità della Concessione, deve presentare 
domanda al Presidente della Giunta Regionale per tramite il Servizio “Attività faunistico-
venatorie e pesca”, avvalendosi del modello D6 del SID, in regola con la disciplina 
sull’imposta di bollo, corredata della seguente documentazione:  
a.  istanza in bollo del soggetto che intende gestire le attività oggetto della concessione;  
b.  dichiarazione o certificazione nei casi previsti D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, del 

soggetto che intende gestire le attività oggetto della concessione;  
c. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà effettuata del soggetto che intende gestire le 

attività oggetto della concessione da cui risulti che le attività previste corrispondono a 
quelle oggetto della concessione e che non saranno effettuate modifiche alla concessione 
in essere;  

analoga documentazione dovrà essere presentata anche nel caso in cui siano affidate ad altri 
soggetti solo la gestione di attività secondarie nell’ambito della concessione.  

2.  Il concessionario che intende affidare a terzi la gestione delle attività oggetto della 
concessione o la gestione di attività secondarie nell’ambito della concessione in base a 
quanto previsto dall’art. 45-bis del Codice della Navigazione, deve chiedere l’autorizzazione 
a farsi sostituire nella Concessione, rinunciando al godimento e indicando l’affidatario (o gli 
affidatari), proponendo istanza al Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”, in regola 
con la disciplina sull’imposta di bollo.  
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3.  Il soggetto affidatario deve possedere i requisiti previsti in tema di addetti in rapporto alla 
superficie oggetto dell’affidamento normalmente richiesti al concessionario e deve 
presentare domanda di affidamento al Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca”, in 
regola con la disciplina sull’imposta di bollo, corredata dalla seguente documentazione:  
a. autocertificazione antimafia, ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e del D.P.R. 
n.445/2000; 
b. autocertificazione di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n.445/2000; 
c. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà degli addetti dell’impresa affidataria;  
d. titoli giuridici comprovanti l’affidamento, debitamente registrati presso la competente 
Agenzia delle Entrate.  

4.   L’affidamento previsto dall’art.45-bis del Codice della Navigazione ha la finalità di 
consentire al concessionario il conferimento dell’uso del bene in concessione ad un 
soggetto terzo; pertanto, non sono considerati “terzi” i soci della società titolare della 
concessione. Le imprese cooperative titolari di concessione demaniale marittima che 
intendano assegnare a propri soci una o più attività da svolgere sul bene demaniale o 
sull’area marina in concessione non necessitano di alcuna autorizzazione, in quanto l’uso 
del bene demaniale da parte dei soci, assentito in concessione, costituisce la modalità 
ordinaria di utilizzo del bene demaniale, purché esso avvenga conformemente a quanto 
previsto dallo statuto sociale e dalla concessione demaniale marittima, e sotto la titolarità 
e responsabilità del concessionario. 

Art. 21 - Termini dei procedimenti  
1. I procedimenti previsti dalle presenti direttive si concludono con un provvedimento espresso.  
2. Il termine per la conclusione del procedimento finalizzato o all’esame di una domanda di 

nuova concessione o all’esame delle domande di rinnovo, subingresso, affidamento e 
modifica della concessione è di centocinquanta giorni dalla data di ricezione della domanda.  

3. I termini possono essere sospesi nel caso in cui si renda necessario acquisire da parte del 
richiedente documentazione integrativa o di completamento ovvero nel caso in cui sia 
prevista l’acquisizione di pareri di altre amministrazioni.  

Art. 22 - Spese istruttorie  
1. Le spese di istruttoria, comprese quelle inerenti a visite, ricognizioni, ispezioni, consegne e 

ogni altra spesa dipendente dalla domanda di concessione sono a carico del richiedente e 
saranno stabilite con apposita delibera di Giunta regionale. L’attestazione dell’avvenuto 
pagamento delle spese di istruttoria deve essere allegata alla domanda di concessione. 

CAPO IV 
ATTIVITÀ DI CONTROLLO E VIGILANZA 

Art. 23 - Vigilanza  
1. Fatte salve le diverse attribuzioni previste dall’ordinamento vigente, la Regione Emilia-

Romagna, nei limiti delle proprie competenze e dei mezzi a disposizione, esercita le funzioni 
di vigilanza in merito all’utilizzo dei beni del demanio marittimo e delle zone di mare 
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territoriale in concessione attraverso il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” ed i 
Servizi dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-Romagna 
e provvede all’applicazione delle relative sanzioni amministrative.  

2. Il Responsabile del Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” individua i collaboratori 
cui attribuire sia funzioni di vigilanza ispettiva per il rispetto delle norme indicate nelle 
presenti direttive, sia funzioni ispettive sul monitoraggio ambientale, ecologico e produttivo 
delle aree demaniali e del mare territoriale.  

3. In caso di accertate violazioni, contestate nelle forme previste dalla legge, il responsabile del 
Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” adotta i provvedimenti amministrativi 
consequenziali di revoca (totale o parziale), decadenza o sospensione temporanea della 
concessione, nel rispetto delle norme di legge vigenti.  

Art. 24 – Monitoraggio e controllo: dichiarazione degli addetti al 31 dicembre  
1. Entro il 31 gennaio di ogni anno, ciascun concessionario è tenuto a comunicare al Servizio 

“Attività faunistico-venatorie e pesca” l’elenco degli addetti e della produzione espressa in 
kg per specie allevata o coltivata, al 31 dicembre dell’anno precedente. La dichiarazione 
dovrà contenere in modo specifico: 

A) con riferimento agli addetti: 

- qualora l’impresa ittica, tenendo conto di tutte le aree in concessione, abbia al contempo, 
specchi acquei per attività di acquacoltura di molluschi bivalvi della specie Ruditapes 
philippinarum, e specchi acquei per il mantenimento di impianti di acquacoltura per 
molluschicoltura del tipo in sospensione su filari o per allevamento di pesci o di 
crostacei o altri tipi di impianti, l’indicazione degli addetti che si occupano 
esclusivamente o prevalentemente dell’allevamento di Ruditapes philippinarum, 
avendo a riferimento alcuni indicatori complessivamente considerati, riferiti all’intero 
anno solare, supportati da idonea documentazione, in alternativa tra quella indicata di 
seguito:  

- l'assegnazione di una porzione di specchio acqueo all’addetto; 
- il numero di addetti all’uno o all’altro tipo di impianti; 
- i periodi dedicati alle suddette attività; 
- la ripartizione quantitativa percentuale del prodotto raccolto e 

commercializzato; 
- le attrezzature utilizzate; 

- qualora nell’elenco degli addetti vengano inclusi soggetti privi di iscrizione CD/IAP o 
di iscrizione al Registro dei Pescatori marittimi, la precisazione se si è già proceduto 
all’istanza di iscrizione all’INPS ed alla Capitaneria di Porto e la relativa data di 
presentazione. In alternativa è necessario indicare tutte le informazioni utili ai fini 
dell’esatto computo degli stessi; 

- l’indicazione degli addetti in deroga alle disposizioni di cui all’art.2 comma 4 e 5, lettere 
a) e b), entro i limiti consentiti;  
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B) con riferimento alla produzione: 

- le specie allevate e raccolte; 
- l’indicazione dei quantitativi raccolti negli specchi in concessione ripartita in ragione 

della zona di raccolta sulla base delle aree sanitarie secondo la classificazione delle 
acque marittime antistanti la costa dell’Emilia-Romagna e delle acque interne regionali 
per la produzione in allevamento e la raccolta dei molluschi bivalvi vivi di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n. 3077 del 20 febbraio 2021 o successive modifiche 
e revisioni. 

2. In esito alle informazioni pervenute, il competente Servizio regionale predispone un 
elenco generale degli addetti, distinti per impresa concessionaria, per finalità di 
monitoraggio complessivo e, sulla base dei medesimi dati trasmessi, procede ad 
effettuare annualmente i controlli sul numero effettivo degli addetti.  

3. I controlli annuali vengono effettuati su un campione di imprese concessionarie non 
inferiore al 15%.  

4. Al fine di consentire il calcolo di cui all’art. 7, comma 1, lettere a), b), e c), nell’ipotesi 
in cui un addetto svolga la propria attività presso più imprese di pesca ittiche titolari di 
concessioni, dovrà essere presentata al Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” 
una dichiarazione redatta e sottoscritta dall’addetto indicante i propri dati identificativi 
e dati relativi ai concessionari presso cui esercita la propria attività con l’indicazione del 
concessionario presso cui essa è svolta in modo prevalente. Tale dichiarazione va 
prodotta entro il 31 gennaio unitamente all’elenco degli addetti e della produzione. La 
scelta può essere variata ogni anno dandone comunicazione alla Regione e all’impresa 
ittica indicata. È fatto comunque divieto di conteggiare più volte come addetto la 
medesima persona fisica e in caso di mancata comunicazione o di discordanza o 
contraddittorietà tra comunicazioni per un medesimo addetto, il soggetto interessato non 
è considerato come addetto per nessuna delle imprese di cui è socio. Nel caso in cui 
l’impresa concessionaria abbia tra i propri soci soggetti giuridici con sede legale e 
impianti di pesca al di fuori della Regione Emilia-Romagna, ai fini del calcolo di cui 
all’art. 7, comma 1, lettere a), b) e c), la superficie è calcolata, limitatamente agli addetti 
soci del soggetto giuridico con sede legale fuori dalla Regione, nella misura massima 
per addetto pari alla metà di quella normalmente spettante, salvo che sulla base di 
comprovata documentazione sia possibile verificare la prevalenza dell’attività svolta da 
ciascuno di tali addetti in favore dell’impresa ittica titolare di concessione demaniale 
per acquacoltura in Emilia-Romagna. 

5. Nel caso in cui gli addetti in forza all’impresa ittica, a seguito di controlli, risultino 
inferiori rispetto alla superficie data in concessione secondo i parametri stabiliti dall’art. 
7, comma 1, lettere a), b) e c), l’Amministrazione regionale procede ai sensi dell’art. 7, 
commi 2, 3 e 4 delle presenti direttive. 
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6. Il Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” svolge d’ufficio le verifiche e i 
controlli inerenti la regolarità contributiva (DURC) e le dichiarazioni sostitutive 
presentate ed inoltre, attraverso le segnalazioni dei competenti organi di vigilanza, 
verifica il rispetto delle norme demaniali vigenti e delle prescrizioni contenute nell’atto 
di concessione e in caso di comportamenti del concessionario non in linea con tali 
disposizioni, può disporre la sospensione, la revoca totale o parziale o la decadenza della 
concessione stessa, a seconda della gravità dei fatti. 

Art. 25 – Sospensione, revoca e decadenza  
1. Il Responsabile del Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” può sospendere la 

concessione per un periodo da 1 a 6 mesi:  
a) in via cautelare, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di revoca e decadenza;  
b) nel caso di mancata ottemperanza agli obblighi di comunicazione degli addetti di cui al 

precedente art. 24, comma 1 e di mancata ottemperanza alle ulteriori richieste di 
documentazione da parte dell’amministrazione;  

c) nel caso di segnalazioni dei competenti organi di vigilanza inerenti al mancato rispetto 
delle norme demaniali vigenti e delle prescrizioni contenute nell’atto di concessione e 
in caso di comportamenti del concessionario non in linea con tali disposizioni, fuori dai 
casi per i quali è prevista la revoca o la decadenza;  

d) per tutti gli altri casi di particolare gravità ed urgenza, adeguatamente motivati.  
2. Il provvedimento di revoca, totale o parziale, della concessione è adottato dal Responsabile 

del Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” ai sensi dell’art. 42 del Codice della 
Navigazione e secondo le procedure di cui all’art. 26 del relativo Regolamento di 
Esecuzione.  

3. Nei casi previsti dall’art. 47 del Codice della Navigazione e, in particolare, qualora il 
concessionario non utilizzi l’area in concessione o non vi svolga l’attività per la quale è stata 
concessa o la utilizzi per finalità diverse da quelle previste nell’atto concessorio o venga 
riscontrata una diversa conduzione dell’area data in concessione, oppure risultino violazioni 
ad obblighi imposti da norme di legge o di regolamenti, il Responsabile del Servizio “Attività 
faunistico-venatorie e pesca”, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della L.R. 9 del 2002, adotta i 
provvedimenti di declaratoria di decadenza della concessione secondo le procedure di cui 
all’art. 26 del Regolamento di Esecuzione del Codice della Navigazione. Alla declaratoria 
di decadenza si provvede anche nei casi di recidiva nelle violazioni. 

Art. 26 – Disposizioni in ordine alla traslazione di aree in concessione corrispondenti a 
tratti dei canali navigabili e sub-lagunari.  

1. Alcuni tratti dei canali navigabili e sub-lagunari utilizzati per la navigazione sono 
attualmente ricompresi all’interno di specchi acquei in concessione per attività di 
molluschicoltura, seppure tali aree non possano essere utilizzate a scopo produttivo e 
debbano essere mantenute completamente libere per la navigazione e, conseguentemente, 
non siano conteggiate ai fini del rispetto dei requisiti riguardanti i mq. per addetto.  
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2. Al fine di salvaguardare la sicurezza della navigazione, le imprese concessionarie che si 
trovino nelle condizioni indicate al comma 1, anche in deroga alle disposizioni di cui all’art. 
16, comma 3, possono presentare istanza di traslazione delle superfici in concessione 
corrispondenti ai canali con le relative aree di rispetto, demandando al Responsabile del 
Servizio “Attività faunistico-venatorie e pesca” l’adozione del provvedimento con cui 
saranno individuati esattamente i canali sub-lagunari interessati, sentita la competente 
Autorità marittima, le modalità ed i termini per la traslazione di suddette aree.  

Art. 27  – Rinvio 
1. Per tutto quanto non previsto, si fa espresso rinvio al Codice della Navigazione approvato 

con Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327 e al relativo Regolamento di attuazione approvato 
con D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328, oltre che alle leggi speciali tempo per tempo vigenti 
nelle materie di interesse.  

 

 
 
 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

288

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE AS-
SEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 29 OTTOBRE 
2021, N. 666

Conferimento di un incarico di consulenza da rendere in for-
ma di prestazione d'opera intellettuale di natura occasionale 
presso il Servizio "Diritti dei cittadini"

IL DIRETTORE GENERALE
(omissis)

determina
a) di approvare il conferimento dell’incarico di prestazione 

professionale di tipo occasionale alla dott.ssa Favaro Donata e 
di approvare il disciplinare di incarico come da allegato a) parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

b) di dare atto che il compenso pattuito per l’incarico ammon-
ta a € 750,00 lordi e trova copertura nel capitolo di spesa 10711” 
incarichi studio, ricerca e consulenza” del bilancio di previsione 
anno 2021 dell’Assemblea legislativa;

c) di provvedere alla pubblicazione del presente atto, del C.V 
del professionista incaricato e del disciplinare di incarico nella 
sezione “Amministrazione trasparente” – Consulenti e collabo-
ratori del sito della Regione Emilia-Romagna al seguente link: 
Consulenti e collaboratori — Amministrazione trasparente (re-
gione.emilia-romagna.it);

d) di dare atto che l’incarico di prestazione occasionale avrà 
inizio dalla data di decorrenza indicata nel contratto per la du-
rata di 4 mesi.

Il Direttore Generale
Leonardo Draghetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA 
SANITARIA E SOCIALE REGIONALE 13 DICEMBRE 
2021, N. 24381

Conferimento di incarico di lavoro autonomo per una 
consulenza da rendersi in forma di prestazione d'opera in-
tellettuale di natura occasionale, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 
43/2001 e della D.G.R. 293/2021, per un supporto tecnico-
specialistico alle attività del progetto di ricerca CCM 2019 
"Adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici: inter-
venti urbani per la promozione della salute - Climactions"  
CUP E45J19000880001

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire alla Dott.ssa Adorno Valentina, ai sensi dell'art. 

12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta Regio-
nale n. 293/2021, n. 1199/2021 e n. 421/2017, un incarico di 
lavoro autonomo di consulenza, da rendere in forma di presta-
zione d’opera intellettuale di natura occasionale, per il supporto 
tecnico-specialistico per la realizzazione delle attività del pro-
getto denominato “Adattamento e mitigazione ai Cambiamenti 
CLIMAtici: intervenTI urbani per la promOzioNe della Salute 
- CLIMACTIONS”, identificato dal CUP E45J19000880001 co-
me dettagliato nell’allegato schema di contratto parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e si concluderà entro 3 (tre) mesi;

3) che si provvederà alla sottoscrizione del contratto, ai sen-
si delle delibere della Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm. 
per quanto applicabile e n. 468/2017, successivamente all’esple-
tamento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 
15, comma 2, come precisato al punto 11);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di euro 6.000,00 non assoggettabile ad 
IVA, al lordo delle ritenute fiscali e delle ritenute previdenziali 
previste dalle leggi in vigore;

5) di impegnare la somma complessiva di euro 6.000,00 al 
n.11893 di impegno sul capitolo U58120 “SPESE PER CONSU-

LENZE PER LA REALIZZAZIONE DI RICERCA SANITARIA 
E PER LA PREVENZIONE E IL CONTROLLO DELLE MA-
LATTIE - ALTRE RISORSE VINCOLATE" del bilancio 
finanziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, appro-
vato con DGR n. 2004/2020 e s.m., che è dotato della necessaria 
disponibilità;

6) di precisare che la stringa concernente la codificazione della 
transazione elementare, di cui agli artt. 5 e 6 del D.lgs. n. 118/2011  
e s.m.i. e all’allegato 7 al medesimo decreto, è la seguente:

Missione 13 - Programma 07 - Codice economico 
U.1.03.02.10.001 - COFOG 07.4 - Transazioni UE 8 - Cod. ge-
stionale SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 4;

7) di accertare la somma di euro 6.000,00 registrata al n. 2839 
di accertamento sul capitolo E08020 “Trasferimenti da Ammini-
strazioni Locali per la realizzazione di ricerca sanitaria e per la 
prevenzione e il controllo delle malattie” del bilancio finanziario 
gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, approvato con 
DGR n. 2004/2020 e s.m.i;

8) che, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. e del-
la deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm. per 
quanto applicabile, alla liquidazione del compenso pattuito, per 
le attività dedotte nell'incarico conferito con presente provve-
dimento, da corrispondere in un’unica soluzione, si provvederà 
con proprio atto formale, a presentazione di regolare nota di ad-
debito, con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto, nel 
rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. n. 231/2002 come mo-
dificato dal D.Lgs. n. 192/2012, conformemente alle modalità 
e contenuti previsti nella normativa, anche secondaria, vigente  
in materia;

9) che ai sensi della “Direttiva in materia di lavoro autono-
mo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Allegato A della 
citata deliberazione n. 421/2017, si provvederà ad espletare gli 
adempimenti previsti, nel rispetto delle normative e delle proce-
dure ivi indicate ed in particolare:
- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-

cio, Affari generali ed Istituzionali;
- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della 

Corte dei Conti;
- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Diparti-

mento della Funzione Pubblica;
- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bolletti-
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no Ufficiale Telematico della R.E.R;
10) di comunicare all’incaricata, ai sensi dell’art. 56, comma 

7, del più volte richiamato D.lgs. 118/2011 e della lett. e) dell’art. 
2-bis del DM n. 55/2013, il numero e la data del provvedimento 
di impegno di spesa ed il CUP E45J19000880001;

11) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 

dall’art. 15 del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e all’ ulteriore pubblica-
zione prevista dal Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 
e della trasparenza ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesi-
mo D.Lgs.

Il Direttore
Maria Luisa Moro

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO AREE PROTETTE, FORESTE E SVILUPPO DELLA 
MONTAGNA 10 GENNAIO 2022, N. 100

Approvazione della Valutazione di Incidenza della tangenzia-
le di Fogliano in comune di Reggio Emilia

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina 
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa, 

che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente atto; 

2) di approvare la Valutazione di Incidenza del Progetto di 
realizzazione della tangenziale di Fogliano, in località Due Ma-
està, ricadente nel comune di Reggio Emilia, di cui all’Allegato 
1), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3) di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa; 

4) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

Il Responsabile del Servizio
Gianni Gregorio
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Allegato 1) 
 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VINCA) DEL PROGETTO DI REALIZZAZIONE DELLA 
TANGENZIALE DI FOGLIANO IN COMUNE DI REGGIO EMILIA 
 
Titolo del progetto  
Realizzazione della tangenziale di Fogliano. 
 
Provincia, Comune e Località in cui è situato l’intervento 
Provincia: Reggio Emilia 
Comune: Reggio Emilia 
Località: Due Maestà 
 
Soggetto proponente 
Il soggetto proponente è la Provincia di Reggio Emilia. 
 
MOTIVAZIONI DEL PROGETTO 
Inquadramento del progetto negli strumenti di programmazione e pianificazione vigenti 
Il progetto fa parte dell’Accordo di programma siglato tra la Provincia di Reggio Emilia e il 
Comune di Reggio Emilia. 
L’intervento rientra tra quelli programmati con deliberazione CIPE del 2016. 
 
Finalità del progetto  
L’infrastruttura viaria è finalizzata a decongestionare l’attuale volume di traffico, in particolare 
quello pesante, che interessa la viabilità esistente e che attraversa i centri abitati della zona, 
creando un itinerario alternativo alla SP 467R nel tratto individuato. 
La variante consentirà di migliorare la sicurezza della circolazione ed il livello di servizio, 
nonché di mitigare gli impatti rispetto ai cittadini residenti nei centri abitati interessati. 
 
Livello di interesse (locale, provinciale, regionale, nazionale o comunitario)  
Il livello di interesse del progetto è di carattere provinciale. 
 
Tipologia di interesse (privato, pubblico, con motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica)  
La tipologia dell’intervento è di interesse pubblico con motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico per la sicurezza degli abitanti interessati dall’attuale viabilità ordinaria. 
 
Indicazione di eventuali esigenze di realizzazione del progetto connesse alla salute 
dell’uomo, alla sicurezza pubblica o di primaria importanza per l’ambiente  
L’esigenza è ascrivibile alla pubblica sicurezza.  
 
Progetto soggetto a VIA 
Il progetto è soggetto a VIA regionale.  
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
 
Area interessata dalle opere (località, dimensione, superficie)  
Il tratto di strada da realizzarsi è di lunghezza pari a 3,1 km e attraversa un’area in prevalenza 
agricola e periurbana, nel territorio rurale dell’alta pianura tra la città di Reggio Emilia e le 
prime colline. 
Sono presenti sporadiche formazioni vegetali lungo il Rio Rodano e settori di vegetazione in 
evoluzione nelle aree di transizione rispetto ai centri abitati. 
Il consumo di suolo agricolo dell’infrastruttura ricadente all’interno della ZSC è 
complessivamente di circa 5 ha. 
 
Tipologia e dimensioni delle principali opere previste  
L’infrastruttura viaria è costituita da un asse stradale principale che si collega, attraverso uno 
svincolo e due rotatorie, alla viabilità locale esistente. 
 
Complementarietà con altri piani/progetti e loro caratteristiche principali  
Non sussistono ulteriori progetti di nuova viabilità nell’area in esame. 
 
DESCRIZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO 
 
Sito Natura 2000 interessato 
ZSC IT4030021 “Rio Rodano, Fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di Marmirolo”. 
 
Indicazione dell’eventuale presenza di Aree protette 
Non sono presenti Aree protette nell’area oggetto di intervento. 
 
Indicazione dell’eventuale presenza di elementi naturali (boschi, arbusteti, zone umide, 
prati, grotte, corsi d’acqua, pareti rocciose, ecc.) nell'area di intervento  
La ZSC IT4030021 “Rio Rodano, Fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di 
Marmirolo”, caratterizzata da una superficie di 189 ettari, è situata alla periferia sud-est di 
Reggio Emilia ed è costituita da una porzione di territorio situata immediatamente a sud-est 
della città di Reggio Emilia, originariamente agricola e oggi interessata da una crescente 
espansione urbanistica ed infrastrutturale.   
Il Rio Rodano è l’asse portante del sito e costituisce il principale elemento di naturalità.   
Al Sito IT4030021, oltre alla porzione principale interessata dalla realizzazione 
dell’infrastruttura, fanno parte due aree distaccate: il fontanile di Ariolo presso Gavasseto e 
l’Area di riequilibrio ecologico Oasi naturalistica di Marmirolo.   
Il fontanile di Ariolo è l’unico rimasto attivo nel settore meridionale della media pianura 
emiliana, si tratta di un ambiente artificiale creato dall’uomo che ha modificato la preesistente 
realtà naturale delle risorgive.   
L’area naturale del Fontanile di Ariolo risulta isolata dal resto dei Sito IT4030021 ed è posta 
all’interno di un contesto fortemente antropizzato, in quanto è circondata da zone agricole ed 
artigianali.  
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Per quanto riguarda l’Oasi naturalistica di Marmirolo, questa è nata dal recupero di un invaso 
originato dall’attività estrattiva di argille per la produzione di laterizi e presenta due tipologie 
ambientali: un ambiente acquatico e un’ampia fascia boscata.   
 
Inquadramento generale dell’area di intervento e del sito  
La ZSC, interessata dal progetto, presenta un grado di naturalità limitato e frammentato, con 
uno stato di conservazione degli habitat identificato come “Medio o Ridotto”.  
L’ambito di intervento si colloca nel territorio rurale dell’alta pianura tra la città di Reggio 
Emilia e le prime colline.   
Il territorio è votato prevalentemente all’attività agro-zootecnica e la vicinanza di Reggio 
Emilia, un contesto fortemente antropizzato con strade ed insediamenti, caratterizza l’area 
con appezzamenti di piccole-medie dimensioni, scarsità di elementi naturali di valore 
paesaggistico ed ecologico (come siepi e filari alberati) se non in prossimità dell’articolato 
sistema di corsi d’acqua e dei fontanili, attorno alle ville ed agli edifici colonici superstiti ancora 
presenti.   
Sono presenti sporadiche formazioni vegetali strutturate e complesse lungo il Rio 
Rodano e settori di vegetazione in evoluzione nelle aree di transizione rispetto agli abitati, 
mentre nel resto dell’area oggetto di indagine vi sono frammenti poco estesi di vegetazione 
arborea/arbustiva naturale.   
Attualmente, l’area interessata dal sedime di intervento per la costruzione della nuova 
strada si presenta come una successione di campi coltivati a seminativo, a prati e, in un unico 
settore, a vigneto.  
Oltre a ciò, la presenza di aree vegetate in evoluzione (arbusteti, macchie e alberi isolati) e la 
rarefazione dell’edificato consentono un buon livello di connettività “diffusa” nell’area.  
 
Indicazione dell’eventuale presenza di habitat o di specie animali e vegetali di interesse 
comunitario nell’area di intervento, con particolare riferimento a quelli prioritari 
Il progetto della nuova tangenziale di Fogliano non interessa direttamente gli 
habitat presenti nell’area, in quanto utilizzerà principalmente suolo ad uso agricolo.   
Tuttavia, il tracciato dell’opera passerà in prossimità dell’habitat 3150 – Laghi eutrofici 
naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition interferendo indirettamente 
sulla già precaria qualità dell’area ed utilizzerà porzioni marginali di terreni agricoli a “prato 
stabile”, riconducibili all’habitat 6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
(Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis).  
 
Indicazione dell’eventuale presenza di connessioni ecologiche 
In generale, la ZSC IT4030021 “Rio Rodano, Fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di Marmirolo” 
non risulta essere in continuità con aree di collegamento ecologico. 
La costruzione della strada interferirà, soprattutto, con la fauna presente nell’area, in quanto 
costituirà un ulteriore elemento di frammentazione del territorio già fortemente 
antropizzato.  
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DESCRIZIONE DELLE INTERFERENZE TRA OPERE/ATTIVITÀ PREVISTE ED IL SISTEMA 
AMBIENTALE (HABITAT E SPECIE ANIMALI E VEGETALI PRESENTI NEL SITO 
 
Uso di risorse naturali (presenti nel sito) 
Si esclude il prelievo di materiali dalle aree oggetto di tutela, in quanto il fabbisogno di inerti 
per la realizzazione dell’infrastruttura sarà soddisfatto prelevando da impianti selezionati in 
ragione dell’adeguatezza dei materiali estratti alle caratteristiche richieste dal progetto e della 
distanza intercorrente con l’area di intervento (circa 25 km).   
Per quanto riguarda le forniture elettriche ed idriche per le attività di cantiere si farà 
riferimento alle reti comunali disponibili nell’area.  
 
Fattori di alterazione morfologica del territorio e del paesaggio  
Nella porzione di Sito interessata dall’intervento non sono presenti habitat di interesse 
comunitario. 
In particolare: 
- Il consumo di suolo agricolo all’interno della ZSC è misurato in circa 5 ha e tale sottrazione 

sarà compensata attraverso la rinaturalizzazione di aree agricole o incolte nella misura di 
oltre 2 volte e, quindi, per circa 10,2 ha.  

- Il tracciato dell’opera passi nei pressi di un laghetto classificato come Habitat 3150 - Laghi 
eutrofici naturali con vegetazione del magnopotamion o hydrocharition caratterizzato da 
una scarsa naturalità, in quanto sottoposto a periodici sfalci delle rive con conseguente 
eliminazione delle tipiche successioni di vegetazione riparia in evoluzione naturale. 

- L’area interessata dal sedime di progetto è attualmente prevalentemente agricola e, di 
conseguenza, in queste aree, l’attività agricola non sarà più praticata; inoltre, il tracciato 
della nuova tangenziale interesserà anche 6.789 mq di superficie agricola condotta a prato 
polifita per la produzione di fieno.   

- Non si prevede l’immissione nell’area di specie animali o vegetali alloctone.  
- La presenza di tale infrastruttura potrebbe determinare collisioni con animali vaganti e, di 

conseguenza, sono stati previsti idonei passaggi specifici per la fauna selvatica. 
 
Fattori di inquinamento e di disturbo ambientale 
Inquinamento del suolo 
In fase di cantiere è possibile ipotizzare eventi accidentali di apporto di inquinanti nel suolo, 
sia direttamente per sversamento di sostanze utilizzate per la realizzazione delle opere, sia 
indirettamente per dilavamento e mobilizzazione degli inquinanti dai siti di stoccaggio e 
lavorazione al suolo, con possibili conseguenze negative per la vegetazione e la fauna; tali 
incidenze potenziali sarebbero, comunque, riconducibili ad eventi accidentali e, quindi, 
evitabili attraverso l’adozione di idonee misure di sicurezza previste nella gestione del 
cantiere. Si ritiene dunque possibile escludere il rischio di inquinamento del suolo in fase di 
cantiere.  
Per quanto concerne alla fase di esercizio, per la tipologia dell’opera e per quanto previsto in 
merito alla gestione delle acque di piattaforma, si ritiene possibile escludere il rischio di 
inquinamento.  
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Inquinamento dell’acqua 
Le acque meteoriche di dilavamento provenienti dalle pavimentazioni delle strade urbane ed 
extraurbane, nonché delle loro aree di pertinenza sono molto contaminate e possono 
determinare un rilevante impatto negativo sulla qualità del corpo idrico ricettore.   
Le sedi stradali e le loro aree di pertinenza contribuiscono all’inquinamento dei deflussi 
meteorici attraverso due fenomeni successivi: l’accumulo durante il tempo asciutto e il 
dilavamento operato dalla pioggia.   
Gli inquinanti provengono dalla deposizione atmosferica durante i periodi di tempo asciutto, 
dal traffico veicolare (derivati di combustione dei carburanti, residui dell’usura di pneumatici, 
parti meccaniche e impianto frenante dei veicoli, corrosione della carrozzeria dei veicoli, ecc.), 
da rifiuti, dall’erosione del manto stradale provocato dal traffico veicolare e dalla corrosione 
delle barriere, ecc.   
Il progetto prevede un sistema di raccolta chiuso per il drenaggio delle acque della 
pavimentazione stradale (caditoie stradali e collettori di linea che corrono al margine della 
banchina stradale): l’infrastruttura sarà dotata di un sistema di drenaggio e smaltimento 
acque di piattaforma di tipo “chiuso”, mediante collettori che convoglieranno le portate agli 
impianti di prima pioggia, posti immediatamente a monte dei bacini di laminazione; a valle di 
tali manufatti, funzionanti in continuo, si avrà l’immissione nei recapiti finali.  
Inoltre, il progetto prevede fossi di guardia al piede del rilevato per la regimazione delle acque 
provenienti dal piano campagna e per la continuità del reticolo di bonifica.  
Nella fase di realizzazione, per limitare la possibilità di contaminazione tra le acque meteoriche 
dilavanti ed il reticolo idrografico naturale, si prevede la realizzazione dei fossi di guardia e 
degli attraversamenti idraulici prima delle opere stradali, evitando tra l’altro la costruzione di 
piste di cantiere all’interno delle vie d’acqua minori.   
Inquinamento dell’aria 
La realizzazione della tangenziale di Fogliano andrà a snellire il traffico veicolare delle vie di 
comunicazione esistenti nell’area e si ritiene, quindi, che non si verifichi un aumento delle 
emissioni rispetto a quelle già esistenti.  
Durante la fase di cantiere è possibile la produzione di polvere in seguito a scavi e 
movimentazione terra per la creazione della nuova infrastruttura stradale; si tratta comunque 
di un disturbo temporaneo che cesserà all’ultimazione dell’opera.  
Saranno adottati gli accorgimenti adeguati per ridurre la dispersione di polveri nella fase 
realizzativa, quali:  
• limitare le viabilità di cantiere al solo sedime del tracciato di progetto;  
• le aree di lavoro verranno raggiunte dai mezzi d’opera solo ed esclusivamente a partire da 

due accessi: uno posto all’inizio ed uno alla fine del tracciato e, per ciascuno, dei due accessi 
è stata prevista l’installazione di un impianto lavaggio ruote;  

• i percorsi interni fra i due accessi saranno vincolati alla fascia di terreno su cui verrà realizzato 
il corpo stradale, in modo da ridurre le aree potenzialmente contaminabili e, al contempo, di 
ridurre le interferenze fra le attività di cantiere e quelle presenti nel contesto rurale e sub-
urbano interessato dall’intervento.  

Inquinamento acustico (produzione di rumore/disturbo/vibrazioni)  
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La realizzazione della tangenziale di Fogliano si inserisce in un contesto fortemente 
antropizzato caratterizzata da una presenza massiccia di veicoli in transito per le numerose 
vie di comunicazione che circondano e attraversano il Sito, oltre alle attività dei mezzi agricoli 
presso gli appezzamenti di terreno coltivato presenti nell’area ed al transito periodico di treni 
lungo la linea ferroviaria.   
Si ritiene, quindi, che la realizzazione e la successiva fase d’esercizio dell’opera non determini 
un incremento del disturbo rispetto a quello esistente.  
Inquinamento elettromagnetico/radiazioni  
In relazione alla tipologia di opere non si prevede tale inquinamento.  
Inquinamento termico 
In relazione alla tipologia di opere non si prevede tale inquinamento.  
Inquinamento luminoso 
Il progetto della tangenziale di Fogliano prevede un impianto di illuminazione pubblica solo in 
corrispondenza delle intersezioni, ovvero presso le 2 rotatorie e sullo svincolo di innesto alla 
tangenziale esistente.   
Sono previsti 3-4 corpi illuminanti di tipo a led sulla corona esterna delle intersezioni.  
Inquinamento genetico 
In relazione alla tipologia di opere non si prevede tale inquinamento.  
Produzione di rifiuti e scorie 
Le attività in progetto richiederanno lo smaltimento di materiale proveniente dagli scavi di 
terre e rocce non riutilizzabili e l’approvvigionamento di materiali idonei.   
Considerata la tipologia di intervento, si prevede di movimentare materiale, terre e rocce, 
provenienti sia dagli sterri che dagli spessori di scotico e bonifica del piano di posa dei rilevati, 
oltre che volumi minori, derivanti da scavi connessi alla realizzazione di opere idrauliche.   
In particolare:  materiali provenienti dall’esecuzione di scavi e sbancamenti, materiali da 
demolizione, scarti ferrosi.  
Il progetto predilige in linea generale l’ottimizzazione dei processi produttivi e il massimo 
riutilizzo del materiale scavato, quando possibile.   
I materiali dell’opera, nell’ottica del rispetto dei principi ambientali di favorire il riutilizzo 
piuttosto che lo smaltimento, saranno, ove possibile, reimpiegati nell’ambito delle lavorazioni 
a fronte di un’ottimizzazione negli approvvigionamenti esterni o, in alternativa, conferiti a siti 
esterni per il recupero o gestiti come rifiuto secondo norma.  
Il terreno vegetale proveniente dallo scotico dell’area di cantiere e dalla parte più superficiale 
della demolizione del rilevato stradale esistente sarà riutilizzato all’interno del progetto.  
I materiali prodotti per la demolizione di alcune opere in c.a. e la fresatura delle 
pavimentazioni stradali esistenti saranno conferiti in appositi impianti di recupero e gestiti 
come rifiuto ai sensi del D.Lgs. 152/ 06.  
Le attività di cantiere saranno volte secondo le vigenti normative di settore ed i rifiuti 
eventualmente prodotti saranno gestiti in sicurezza secondo norma.  
Si esclude pertanto la dispersione di materiali verso il sito oggetto di tutela.  
 
Rischio di incidenti 
In relazione alla tipologia di opere non si prevede tale inquinamento.  
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CONGRUITÀ DELLE OPERE/ATTIVITÀ PREVISTE CON LE NORME GESTIONALI PREVISTE NELLE 
MISURE DI CONSERVAZIONE O NELL’EVENTUALE PIANO DI GESTIONE DEL SITO 
VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELL’INCIDENZA AMBIENTALE DEL 
PIANO/PROGETTO E DELLE EVENTUALI IPOTESI ALTERNATIVE (rapporto tra le opere/attività 
previste e le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni ecologiche presenti nell’area e 
nel sito)  
 
• Rapporto tra opere/attività previste ed habitat di interesse comunitario presenti nell’area 
e nel sito, con particolare riferimento a quelli prioritari (riduzione, trasformazione o 
frammentazione habitat, ecc.)  
Nella porzione di sito Natura 2000 interessata dall’intervento non sono presenti habitat di 
interesse comunitario. 
L’interferenza tra l’infrastruttura e gli habitat presenti nel sito è costituita dall’ulteriore 
frammentazione del territorio agricolo presente. 
 
• Rapporto tra opere/attività previste e specie animali di interesse comunitario presenti 
nell’area e nel sito con particolare riferimento a quelle prioritarie (riduzione delle 
popolazioni, alterazione habitat di riproduzione, di alimentazione, di svernamento, ecc.)  
L’interferenza tra l’infrastruttura e le specie animali presenti nel sito è costituita dall’ulteriore 
frammentazione del territorio, che viene mitigata dalla realizzazione degli specifici sottopassi. 
 
• Rapporto tra opere/attività previste e specie vegetali di interesse comunitario presenti 
nell’area e nel sito con particolare riferimento a quelle prioritarie (riduzione delle 
popolazioni, alterazione habitat di riproduzione, substrato, ecc.)  
L’interferenza tra l’infrastruttura e le specie animali presenti nel sito è costituita dall’ulteriore 
frammentazione del territorio. 
 
ANALISI DELLE SOLUZIONI ALTERNATIVE 
In considerazione delle diverse soluzioni alternative analizzate, considerato che alcune non 
sono risolutive e performanti dal punto di vista trasportistico e che altre sono da considerarsi 
analoghe come possibili impatti sugli habitat e sulle specie animali e vegetali presenti nel sito 
Natura 2000, si ritiene che la soluzione progettuale presentata sia la migliore tra quelle 
ipotizzate. 
Per quanto concerne, invece, l’opzione zero, si ritiene che Il volume di traffico attuale non è 
più compatibile con la presenza dei centri abitati che la viabilità ordinaria attualmente 
attraversa.   
 
CONCLUSIONI  
Esplicitazione dell’esito della valutazione di incidenza e della relativa motivazione:  
Dall’analisi delle interferenze tra l’infrastruttura in progetto e gli habitat e le specie animali e 
vegetali presenti nel sito si ritiene che vi sia un’incidenza negativa e significativa. 
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PRESCRIZIONI  
 
Indicazione di misure di mitigazione dell’incidenza delle opere/attività previste. 
- Creazione di aree idonee alla riproduzione della fauna minore: cataste di legna e pietrame, 

bee hotel, cassette nido, ecc. 
- Potenziamento della vegetazione lungo i canali, attraverso la piantumazione di 

vegetazione arbustiva, al fine di migliorare e/o consentire la ripresa della connettività 
ambientale creando corridoi ecologici lungo i corsi d’acqua esistenti. 

- Realizzazione di sottopassi per la fauna in corrispondenza dei corsi d’acqua. 
 

Indicazione di misure di compensazione dell’incidenza delle opere/attività previste. 
- Rinaturalizzazione di aree agricole attraverso la creazione di 4 aree naturali, attraverso: 

l’acquisizione di terreni privati, attualmente ad uso agricolo, siti in prossimità dell’opera, 
piantumazioni arboree ed arbustive e conseguente formazione di zone e fasce boscate. 
conservazione e potenziamento della presenza di prati stabili. La superficie complessiva 
acquistata e destinata all’intervento di rinaturalizzazione per le opere di compensazione è 
di circa 10,20 ettari. In considerazione del fatto che alcune aree individuate per gli 
interventi di rinaturalizzazione erano situate all’esterno del sito Natura 2000 si è 
provveduto all’ampliamento del sito in modo da inglobare anche queste aree oggetto di 
intervento. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA 29 DICEM-
BRE 2021, N. 24694

L.R. n. 12/2020 - art. 17 - Intervento straordinario a sostegno delle imprese di pesca autorizzate al sistema draga 
idraulica per la pesca delle vongole "Chamelea gallina" e delle imprese acquicole per l'allevamento delle vongole 
"Tapes semidecussatus" erogato in regime "de minimis". Approvazione graduatoria e contestuale concessione dei 
contributi, impegni di spesa e accertamento entrate
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Visto l’art. 17 della L.R. 29 dicembre 2020, n. 12 
“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2021-2023 (Legge di stabilità regionale 2021)” che, prevede 
un intervento straordinario a sostegno delle imprese di pesca 
e delle imprese acquicole per l’allevamento delle vongole, 
finalizzato alla mitigazione degli impatti negativi causati 
dagli eccezionali eventi avversi di anossia delle acque 
marine, verificatisi tra il 20 settembre 2020 e il 2 ottobre 
2020, ed in particolare: 

- il comma 1, che autorizza la Regione a concedere un 
indennizzo straordinario alle imprese emiliano-romagnole 
dedite alla pesca delle vongole (Chamelea Gallina), 
nonché alle imprese acquicole per l'allevamento delle 
vongole veraci (tapes spp) operanti nelle aree di demanio 
marittimo dei canali di Comacchio; 

- il comma 2, che rinvia ad atto della Giunta regionale la 
definizione dell’ammontare degli aiuti, i criteri e le 
modalità di erogazione, in conformità e secondo i limiti 
posti dal Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, 
del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore 
della pesca e dell'acquacoltura; 

- il comma 3, che dispone, per far fronte agli oneri 
derivanti dal comma 1, un'autorizzazione di spesa pari ad 
euro 400.000,00, nell'ambito della Missione 16 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma 
2 Caccia e pesca; 

Considerata la deliberazione della Giunta Regionale n. 
601 del 26/04/2021, avente ad oggetto: “L.R. N. 12/2020 - ART. 
17 - intervento straordinario a sostegno delle imprese di 
pesca autorizzate al sistema draga idraulica per la pesca 
delle vongole "Chamelea gallina" e delle imprese acquicole 
per l'allevamento delle vongole "Tapes Semidecussatus" 
erogato in regime "de minimis". Avviso pubblico.”; 

Dato atto che con propria determinazione n. 11406 del 
16/06/2021 è stato differito al 21/07/2021, il termine per la 
presentazione delle domande ed è stato precisato che: “per le 
imprese ittiche di pesca professionale delle vongole 
(Chamelea Gallina) con sistema a traino con draga turbo-
soffiante, la dicitura “ha sede legale in uno dei comuni 
della Regione Emilia-Romagna…” di cui al punto 3. della 
dichiarazione prevista all’allegato a) della deliberazione 
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della Giunta regionale n. 601/2021, costituisce un mero 
refuso della modulistica predisposta e deve essere invece 
intesa e sostituita in conformità a quanto previsto dal punto 
1) del dispositivo della deliberazione stessa, con la 
seguente dicitura: “sia operante in uno dei Compartimenti 
marittimi della Regione Emilia-Romagna, sia alla data del 01 
settembre 2020 sia alla data di presentazione della domanda 
di aiuto”; 

Richiamato, in particolare, il paragrafo 5. dell'Avviso 
pubblico di cui alla già menzionata deliberazione n. 601/2021, 
dove è stabilito che il Servizio Attività faunistico-
venatorie e pesca della Regione Emilia-Romagna: 

- deve provvedere, ad effettuare l'istruttoria tecnico-
amministrativa delle domande pervenute verificando, per 
ciascun richiedente: 

a) la presenza del requisito di accesso (soglia minima 
del danno), mediante i dati dichiarati nell'Allegato 
B) alla domanda di aiuto;  

b) il possesso dei requisiti di ammissibilità previsti 
al sottoparagrafo 2.1; 

- deve provvedere, ad effettuare tutti gli accertamenti 
necessari al fine di determinare la regolarità e la 
conformità della documentazione e delle dichiarazioni 
rese dai beneficiari all'atto della domanda per la 
formazione dell'elenco finale delle domande ammissibili 
in relazione alle quali, al termine dell'istruttoria, 
verrà determinata la concessione degli aiuti a favore dei 
rispettivi beneficiari; 

- deve provvedere, a verificare che il richiedente soddisfi 
le condizioni previste dal Reg.(UE) n. 717/2014, in 
particolare non abbia superato i limiti previsti  per gli 
aiuti de minimis per il settore della pesca e 
dell'acquacoltura nell'arco di tre esercizi finanziari 
(esercizio in corso e due esercizi precedenti), e 
rispetti le condizioni di cumulo con altre tipologie di 
aiuti “de minimis”; 

- deve provvedere a verificare che il richiedente sia in 
possesso di una situazione di regolarità contributiva per 
quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 
adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi 
previsti per legge, provvedendo, dopo il ricevimento 
della domanda, all’acquisizione del DURC aggiornato, per 
la verifica della situazione contributiva nella fase di 
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ammissibilità, concessione e liquidazione degli aiuti e 
del casellario giudiziario per quanto riguarda le 
normative anticorruzione e antimafia; 

- deve approvare le risultanze dell'istruttoria tecnico-
amministrativa compiuta, indicando: 

a) le domande ritenute non ammissibili e le relative 
motivazioni; 

b) le domande ammissibili; 

c) il danno subito, in kg, per ciascun richiedente, e, 
per i richiedenti rientranti nella soglia minima di 
danno previsto dall’Avviso pubblico, l'entità del 
corrispondente indennizzo spettante, ottenuto 
suddividendo la somma di Euro 400.000,00, stanziata 
per l’Avviso pubblico in oggetto, per l’entità dei 
chilogrammi persi dagli aventi diritto e 
moltiplicando il valore unitario per chilogrammo 
ottenuto per i chilogrammi persi da ciascun 
beneficiario; 

- deve provvedere alla concessione dell'aiuto ed 
all’assunzione dell’impegno di spesa delle risorse 
necessarie sul pertinente capitolo del bilancio regionale, 
nei limiti delle disponibilità finanziarie previste; 

Preso atto che entro il termine stabilito del 21 luglio 
2021 sono pervenute complessivamente n. 51 domande di aiuto, 
istruite al fine di accertare il possesso di tutti i 
requisiti richiesti per l'ammissibilità; 

Preso atto delle risultanze dell'attività istruttoria 
di cui al Prot. 23/12/2021.1181841.I svolta dal Responsabile 
del Procedimento con apposito verbale, trattenuto agli atti 
di questo Servizio, dal quale si è potuto constare che: 

- entro il termine stabilito del 21 luglio 2021 sono 
pervenute complessivamente n. 51 domande di aiuto, 
istruite al fine di accertare il possesso di tutti i 
requisiti richiesti per l'ammissibilità; 

- le domande di aiuto, di cui all’Allegato 3, quale parte 
integrante e sostanziale al presente atto, sono state 
dichiarate inammissibili, con relativa motivazione; 

- che si è proceduto, per le domande ammissibili, alla 
quantificazione del danno subito nonché alla 
determinazione dell'importo unitario, per chilogrammo 
dell'aiuto, il quale è risultato pari a Euro 1,2657146/KG 
in relazione all'entità del danno totale, registrato dal 
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complesso degli richiedenti ammessi, pari a 316.027 
chilogrammi di prodotto e tenuto conto della 
disponibilità complessiva di Euro 400.000,00 messe a 
disposizione dalla Regione Emilia-Romagna;  

- che l’importo complessivo concedibile ammonta ad Euro 
399.999,98 per questioni dovute agli arrotondamenti; 

- che pertanto, il contributo ammissibile ed interamente 
concedibile pari ad Euro 399.999,98 a favore delle singo-
le aziende richiedenti è indicato nella tabella di cui 
all’allegato 2, quale parte integrante e sostanziale al 
presente atto; 

Dato atto altresì, per quanto attiene a ciascuna delle 
domande ritenute non ammissibili, si è provveduto, ai sensi 
dell’articolo 10-bis della Legge 241/1990, a trasmettere il 
relativo preavviso di rigetto con l’indicazione delle 
motivazioni comportanti la non ammissibilità della domanda 
stessa con invito a produrre eventuali documenti ed 
osservazioni scritte entro i termini di legge; 

Rilevato che, attesi i termini previsti dal preavviso 
di rigetto, in merito alle domande ritenute non ammissibili, 
non sono pervenute osservazioni o controdeduzioni in merito 
dalle domande rispondenti ai protocolli, n. 
16/06/2021.0594386.E e N. 16/06/21.0594496.E, mentre, non 
sono state ritenute accoglibili le osservazioni relative alle 
domande di cui ai protocolli N. 07/07/2021.0641877.E, 
N..07/07/2021.0641878.E, N. 08/07/21.0646158.E, 
N.07/07/21.0641884.E, N.07/07/21.0641879.E, N. 
07/074/21.0641883.E, N.07/07/21.0641882.E; 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

Richiamate: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto 
applicabile; 

- la L.R. 29 dicembre 2020, n. 12 “Disposizioni per la 
formazione del Bilancio di previsione 2021-2023 (Legge di 
Stabilità regionale 2021)”; 

- la L.R. 29 dicembre 2020, n. 13 “Bilancio di previsione 
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della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”; 

- la L.R. 29 luglio 2021, n. 9 “Assestamento e prima 
variazione al bilancio di previsione della regione 
Emilia-Romagna 2021-2023” pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale del 29 luglio 2021, n. 227; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2004 del 28 
dicembre 2020 avente ad oggetto “Approvazione del 
Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2021-2023” e succ. mod.; 

Preso atto, così come previsto al punto 3) del 
dispositivo della predetta deliberazione n. 601/2021, che la 
disponibilità finanziaria complessiva da destinare 
all'intervento straordinario di che trattasi, pari a euro 
400.000,00, è stanziata sul capitolo U78646 – “Contributi in 
favore delle imprese di pesca e delle imprese acquicole per 
l'allevamento delle vongole per la mitigazione degli impatti 
arrecati da fenomeni di anossia (art. 17, L.R. 29 dicembre 
2020, n. 12)” del bilancio finanziario gestionale di 
previsione 2021-2023, anno di previsione 2021, approvato con 
deliberazione n. 2004/2020 e successive modifiche; 

Considerato che è necessario preordinare con il 
presente atto tutte le condizioni per non pregiudicare il 
diritto al contributo dei potenziali aventi diritto; 

Visti: 

- il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni ur-
genti per il rilancio dell’economia”, convertito con mo-
dificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in partico-
lare l’art. 31; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche so-
ciali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in materia 
di documento unico di regolarità contributiva (DURC)”, 
pubblicato sulla G.U. n. 125 dell'1° giugno 2015; 

Dato atto che mediante l’apposito sistema informativo 
del DURC ON LINE è stata verificata la regolarità 
contributiva INPS ed INAIL, con esito positivo, dei soggetti 
ammissibili a seguito dell'istruttoria di cui all’Allegato 2, 
in corso di validità, come risulta dalla documentazione 
conservata agli atti di questo Servizio; 

Dato atto: 

- che ai sensi dell’art. 87 del sopracitato D.Lgs. n. 
159/2011 sono state richieste, per i beneficiari al 
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sostegno, le comunicazioni antimafia attraverso la Banca 
dati Nazionale Unica (B.D.N.A.) del Ministero 
dell'Interno, acquisendo con esito positivo le risultanze 
di tali controlli, in corso di validità, trattenute agli 
atti di questo Servizio; 

- che, per i beneficiari sotto indicati, si è proceduto in 
assenza della comunicazione antimafia essendo decorso il 
termine di cui all’art. 88, comma 4-BIS del D.Lgs. n. 
159/11 ss.mm.ii., fatta comunque salva la facoltà di 
revoca del sostegno concesso prevista dal medesimo D.Lgs. 
n. 159/2011: 

Soggetti Codice fiscale Protocollo richiesta 

BAILETTI GILBERTO E C. 
SNC 01233150406 prot.PR-RNUTG-0064565-

20211015 DEL 15/10/2021 

CESCHI OMAR & C. S.A.S. 03531530404 Prot._PR-FCUTG-0079668-
20211202 DEL 02/12/2021 

CONVENTI GIROLAMO CNVGLM67D27C814Z Prot._PR-FEUTG-0081020-
20211116 DEL 16/11/2021 

VENUS GALLINA DI TORRESI 
DANIELE & C. SAS 03141010409 Prot. _PR-FCUTG-0067530-

20211015 DEL 15/10/2021 

 

Richiamate: 

- la Legge 13 agosto 2010, n.136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 lu-
glio 2011, n.4 recante “Linee guida sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 
agosto 2010, n.136”; 

Dato atto che, sulla base delle valutazioni effettuate 
da questo Servizio, la fattispecie qui in esame non rientra 
nell'ambito di applicazione dell’art.11 della Legge 16 
gennaio 2003, n. 3 recante "Disposizioni ordinamentali in 
materia di pubblica amministrazione"; 

Visto il Decreto 31 maggio 2017, n.115, avente ad 
oggetto “Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n.234 e successive modifiche e integrazioni”; 
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Rilevato: 

- che è stata effettuata la visura “aiuti de minimis” ai 
sensi del predetto Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico n. 115/2017 effettuata sul “Registro nazionale 
aiuti”; 

- che con riferimento al predetto controllo non si è evi-
denziato per i contributi concedibili con il presente at-
to nessun superamento di massimale; 

- che si è provveduto alla registrazione, nel Registro na-
zionale aiuti di stato SIAN, degli aiuti concessi, ai 
quali sono stati attribuiti i Codici Concessione SIAN – 
COR, e Codice SIAN CAR come si evince nell’allegato 2, 
quale parte integrante e sostanziale al presente atto; 

Ritenuto, conseguentemente: 

- di recepire le risultanze dell’attività istruttoria di 
ammissibilità svolta in ordine alle domande presentate in 
esito all'Avviso pubblico approvato con deliberazione n. 
601/2021 concernente aiuti in regime “de minimis” in 
favore delle imprese di pesca e delle imprese acquicole 
per l'allevamento delle vongole per la mitigazione degli 
impatti arrecati da fenomeni di anossia verificatisi 
nell’autunno del 2020; 

- di approvare i seguenti allegati costituenti parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

- Allegato 1): “L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO 
STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE IMPRESE DI PESCA 
AUTORIZZATE AL SISTEMA DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA 
DELLE VONGOLE "CHAMELEA GALLINA" EDELLE IMPRESE 
ACQUICOLE PER L'ALLEVAMENTO DELLE VONGOLE "TAPES 
SEMIDECUSSATUS" EROGATO IN REGIME "DE MINIMIS". 
AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOMANDE PRESENTATE.”; 

- Allegato 2): “L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO 
STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE IMPRESE DI PESCA 
AUTORIZZATE AL SISTEMA DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA 
DELLE VONGOLE "CHAMELEA GALLINA" E DELLE IMPRESE 
ACQUICOLE PER L'ALLEVAMENTO DELLE VONGOLE "TAPES 
SEMIDECUSSATUS" EROGATO IN REGIME "DE MINIMIS". 
AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOMANDE AMMESSE E 
CONCESSIONE CONTRIBUTI.”  

- Allegato 3): “L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO 
STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE IMPRESE DI PESCA 
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AUTORIZZATE AL SISTEMA DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA 
DELLE VONGOLE "CHAMELEA GALLINA" E DELLE IMPRESE 
ACQUICOLE PER L'ALLEVAMENTO DELLE VONGOLE "TAPES 
SEMIDECUSSATUS" EROGATO IN REGIME "DE MINIMIS". 
AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOMANDE NON AMMESSE.”; 

- di concedere gli aiuti ai beneficiari aventi diritto 
secondo gli importi di cui all’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale al presente atto; 

- di assumere, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa 
prevista e alle relative modalità gestionali, l'impegno 
di spesa di complessivi Euro 399.999,98 sul capitolo 
U78646 – “Contributi in favore delle imprese di pesca e 
delle imprese acquicole per l'allevamento delle vongole 
per la mitigazione degli impatti arrecati da fenomeni di 
anossia (art. 17, L.R. 29 dicembre 2020, n. 12)” del 
bilancio finanziario gestionale di previsione 2021-2023, 
anno di previsione 2021, approvato con deliberazione n. 
2004/2020 e successive modifiche; 

- di dare atto che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione della presente 
determinazione è compatibile con le prescrizioni previste 
dall'art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii; 

- di stabilire che con successivo atto si provvederà alla 
liquidazione ed alla richiesta di emissione del titolo di 
pagamento a favore di ciascun beneficiario effettivamente 
ammesso, ad avvenuta acquisizione del modello regionale 
relativo alle modalità di pagamento ed 
all'assoggettabilità dell'aiuto alla ritenuta d'acconto 
del 4% IRPEF/IRES; 

− il D.lgs. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 28 
gennaio 2021, recante “Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”, ed 
in particolare l’Allegato D relativo agli indirizzi in-
terpretativi 2021-2023 per l’applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33 del 2013; 

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in 
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materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche; 

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

− n.2416 del 29 dicembre 2008 e successive modifiche, per 
quanto concerne la “Parte Generale” per quanto applicabi-
le; 

− n. 2018 del 28 dicembre 2020 recante “Affidamento degli 
incarichi di direttore generale della Giunta regionale, 
ai sensi dell’art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”; 

− n. 771 del 24 maggio 2021 recante “Rafforzamento delle 
capacità amministrative dell'ente. Secondo adeguamento 
degli assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021”; 

− n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei con-
trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

Viste: 

− la determinazione dirigenziale n. 10333 del 31 maggio 
2021 “Conferimento di incarichi dirigenziali e proroga di 
incarichi ad interim nell'ambito della Direzione Generale 
Agricoltura, Caccia e Pesca”; 

− la determinazione del D.G. Finanze 10257 del 31/05/2021 
ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali nell'am-
bito della Direzione generale "Politiche finanziarie”; 

Attestato che il Responsabile del procedimento, non si 
trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Attestata dal sottoscritto dirigente la regolarità 
amministrativa del presente atto per quanto di competenza; 

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile – 
spese; 

D E T E R M I N A 

 

1. di recepire le risultanze dell’attività istruttoria di 
ammissibilità svolta in ordine alle domande presentate in 
esito all'Avviso pubblico approvato con deliberazione n. 
601 del 26/04/2021; 

2. di approvare i seguenti allegati costituenti parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

- Allegato 1): “L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO 
STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE IMPRESE DI PESCA 
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AUTORIZZATE AL SISTEMA DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA 
DELLE VONGOLE "CHAMELEA GALLINA" EDELLE IMPRESE 
ACQUICOLE PER L'ALLEVAMENTO DELLE VONGOLE "TAPES 
SEMIDECUSSATUS" EROGATO IN REGIME "DE MINIMIS". 
AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOMANDE PRESENTATE.”; 

- Allegato 2): “L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO 
STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE IMPRESE DI PESCA 
AUTORIZZATE AL SISTEMA DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA 
DELLE VONGOLE "CHAMELEA GALLINA" E DELLE IMPRESE 
ACQUICOLE PER L'ALLEVAMENTO DELLE VONGOLE "TAPES 
SEMIDECUSSATUS" EROGATO IN REGIME "DE MINIMIS". 
AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOMANDE AMMESSE E 
CONCESSIONE CONTRIBUTI.”  

- Allegato 3): “L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO 
STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE IMPRESE DI PESCA 
AUTORIZZATE AL SISTEMA DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA 
DELLE VONGOLE "CHAMELEA GALLINA" E DELLE IMPRESE 
ACQUICOLE PER L'ALLEVAMENTO DELLE VONGOLE "TAPES 
SEMIDECUSSATUS" EROGATO IN REGIME "DE MINIMIS". 
AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOMANDE NON AMMESSE.”; 

3. di concedere gli aiuti ai beneficiari aventi diritto 
secondo gli importi indicati nell’Allegato 2), quale 
parte integrante e sostanziale al presente atto; 

4. che, così come previsto dall’art. 88, comma 4 bis, del 
D.Lgs 159/2011 e ss.mm.ii., le concessioni a favore dei 
sottocitati beneficiari sono disposte sotto condizione 
risolutiva con facoltà di revoca, secondo quanto previsto 
dal medesimo articolo del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii: 

 

Soggetti Codice fiscale 

BAILETTI GILBERTO E C. SNC 01233150406 

CESCHI OMAR & C. S.A.S. 03531530404 

CONVENTI GIROLAMO CNVGLM67D27C814Z 

VENUS GALLINA DI TORRESI DANIELE & 
C. S.A.S 03141010409 

5. di imputare la somma complessiva di Euro 399.999,98 
registrata al n. 12002 di impegno sul capitolo U78646 
“Contributi in favore delle imprese di pesca e delle 
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imprese acquicole per l'allevamento delle vongole per la 
mitigazione degli impatti arrecati da fenomeni di anossia 
(ART. 17, L.R. 29 dicembre 2020, N. 12)” del bilancio 
finanziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, 
che presenta la necessaria disponibilità; 

6. che la stringa concernente la codificazione della 
transazione elementare, di cui agli artt. 5 e 6 del 
predetto D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed all’allegato 7 al 
medesimo D.Lgs., risulta essere per tutti i beneficiari 
la seguente: 

Missione Programma Codice 
Economico COFOG Transazioni UE SIOPE C.I. 

spesa 
Gestione 
ordinaria 

16 2 1.04.03.99.999 04.2 8 1040399999 4 3 

7. di stabilire che con successivo atto si provvederà alla 
liquidazione ed alla richiesta di emissione del titolo di 
pagamento a favore di ciascun beneficiario effettivamente 
ammesso, ad avvenuta acquisizione del modello regionale 
relativo alle modalità di pagamento ed 
all'assoggettabilità dell'aiuto alla ritenuta d'acconto 
del 4% IRPEF/IRES, che dovrà pervenire entro il 28 
febbraio 2022; 

8. di dare atto inoltre che, per quanto non espressamente 
previsto dal presente atto, si rinvia a quanto 
disciplinato nel più volte citato Avviso pubblico 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
601/2021; 

9. di dare atto, altresì, che avverso il presente 
provvedimento è possibile presentare ricorso in via 
amministrativa al Presidente della Repubblica o in sede 
giurisdizionale amministrativa nelle forme e nei termini 
previsti dalla legislazione vigente; 

10. di disporre la pubblicazione in forma integrale del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna, prevedendone, nel contempo, la 
più ampia diffusione tramite il portale E-R Agricoltura e 
Pesca; 

11. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
nell’art. 26 comma 2 del d.lgs. n. 33 del 2013 ed alle 
ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis 
comma 3 del d.lgs. n. 33 del 2013; 

Vittorio Elio Manduca 
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N° PTATICA PROTOCOLLO N. DATA PROT. TIPOLOGIA ATTIVITA'

1 0650034.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

2 0594338.E 16/06/21 DRAGA IDRAULICA 

3 0661747.E 16/07/21 DRAGA IDRAULICA 

4 0666920.E 20/07/21 DRAGA IDRAULICA 

5 0641877.E 07/07/21 DRAGA IDRAULICA 

6 0594318.E 16/06/21 DRAGA IDRAULICA 

7 0650027.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

8 0594514.E 16/06/21 DRAGA IDRAULICA 

9 0594401.E 16/06/21 DRAGA IDRAULICA 

10 0650029.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

11 0650028.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

12 0650041.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

13 0641878.E 07/07/21 DRAGA IDRAULICA 

14 0660434.E 16/07/21 DRAGA IDRAULICA 

15 0594386.E 16/06/21 DRAGA IDRAULICA 

16 0594355.E 16/06/21 DRAGA IDRAULICA 

17 0646158.E 08/07/21 DRAGA IDRAULICA 

18 0606392.E 22/06/21 DRAGA IDRAULICA 

19 0606391.E 22/06/21 DRAGA IDRAULICA 

21 0663028.E 19/07/21 DRAGA IDRAULICA 

22 0659148.E 15/07/21 DRAGA IDRAULICA 

24 0650031.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

25 0641884.E / 0671084.E
07/07/2021 - 
22/07/2021

DRAGA IDRAULICA 

26 0666124.E 19/07/21 DRAGA IDRAULICA 

27 0650038.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

28 0606393.E 22/06/21 DRAGA IDRAULICA 

29 0646197.E / 0671080.E
08/07/2021 - 
22/07/2021

DRAGA IDRAULICA 

L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE 
IMPRESE DI PESCA AUTORIZZATE AL SISTEMA DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA 

DELLE VONGOLE "CHAMELEA GALLINA" EDELLE IMPRESE ACQUICOLE PER 
L'ALLEVAMENTO DELLE VONGOLE "TAPES SEMIDECUSSATUS" EROGATO IN 

REGIME "DE MINIMIS". AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOMANDE PRESENTATE



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

311

N° PTATICA PROTOCOLLO N. DATA PROT. TIPOLOGIA ATTIVITA'

L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE 
IMPRESE DI PESCA AUTORIZZATE AL SISTEMA DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA 

DELLE VONGOLE "CHAMELEA GALLINA" EDELLE IMPRESE ACQUICOLE PER 
L'ALLEVAMENTO DELLE VONGOLE "TAPES SEMIDECUSSATUS" EROGATO IN 

REGIME "DE MINIMIS". AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOMANDE PRESENTATE

30 0661776.E 16/07/21 DRAGA IDRAULICA 

31 0663584.E 19/07/21 DRAGA IDRAULICA 

32 0650032.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

33 0650037.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

34 0650036.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

35 0661115.E 16/07/21 DRAGA IDRAULICA 

36 0650035.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

37 0661760.E 16/07/21 DRAGA IDRAULICA 

38 0641879.E 07/07/21 DRAGA IDRAULICA 

39 0641883.E 07/07/21 DRAGA IDRAULICA 

40 0594496.E 16/06/21 DRAGA IDRAULICA 

41 0594328.E 16/06/21 DRAGA IDRAULICA 

42 0663027.E 19/07/21 DRAGA IDRAULICA 

43 0667018.E 20/07/21 DRAGA IDRAULICA 

44 0641882.E 07/07/21 DRAGA IDRAULICA 

45 0664418.E 19/07/21 DRAGA IDRAULICA 

46 0661055.E 16/07/21 DRAGA IDRAULICA 

47 0664465.E 19/07/21 DRAGA IDRAULICA 

48 0641880.E 07/07/21 DRAGA IDRAULICA 

49 0606394.E 22/06/21 DRAGA IDRAULICA 

50 0650033.E 10/07/21 DRAGA IDRAULICA 

51 0641881.E 07/07/21 DRAGA IDRAULICA 
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1

ALESSANDRI M
ARCELLA E C. 

SNC
01236970404

DRAGA IDRAULICA 
4.950,00

20%
22,92%

€ 6.265,29
100020816

08161

2
2

AM
ATI ALBERTO &

 C. SNC
03124890405

DRAGA IDRAULICA 
6.800,00

20%
31,48%

€ 8.606,86
100020816

08162

3
3

ANTARES DI BELLA RIM
INI 

SNC DI CEVOLI 
SEBASTATINO

82006880403
DRAGA IDRAULICA 

4.660,00
20%

21,57%
€ 5.898,23

100020816
08163

4
4

ARLOTTI ELVIO E RINALDI 
ILIANA SNC

00950730408
DRAGA IDRAULICA 

4.750,00
20%

21,99%
€ 6.012,14

100020816
08164

5
6

BAFINI DI ROSSI AURELIO E 
SILVIO SOCIETÀ IN NOM

E 
COLLETTIVO 

03130880408

DRAGA IDRAULICA 
5.990,00

20%
27,73%

€ 7.581,63

100020816
08165

6
7

BAILETTI GILBERTO E C. SNC
01233150406

DRAGA IDRAULICA 
4.890,00

20%
22,64%

€ 6.189,34
100020816

08166

7
8

BALDASSARRI ALBERTO
BLDLRT44E01H294E

DRAGA IDRAULICA 
8.900,00

20%
41,20%

€ 11.264,86
100020816

08167

8
9

BALDASSARRI GILDO 
BLDGLD56M

09H294P
DRAGA IDRAULICA 

5.680,00
20%

26,30%
€ 7.189,26

100020816
08168

9
10

BALDINI GINO E C. SNC
01330530401

DRAGA IDRAULICA 
4.400,00

20%
20,37%

€ 5.569,14
100020816

08169

10
11

BARTOLI ALESSANDRO E 
PERLINI DAVIDE SNC

01297520403
DRAGA IDRAULICA 

5.200,00
20%

24,07%
€ 6.581,72

100020816
081610

11
12

BERTOZZI GIUSEPPE E C. 
SNC

82002260402
DRAGA IDRAULICA 

4.650,00
20%

21,53%
€ 5.885,57

100020816
081611

12
14

CE. FA. SI. GI. DI CEVOLI 
GIANCARLO &

 C. SNC
02082950409

DRAGA IDRAULICA 
4.800,00

20%
22,22%

€ 6.075,43
100020816

081634

13
16

CESCHI OM
AR &

 C. S.A.S.
03531530404

DRAGA IDRAULICA 
5.680,00

20%
26,30%

€ 7.189,26
100020816

081612

L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE IM
PRESE DI PESCA AUTORIZZATE AL SISTEM

A DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA DELLE VONGOLE 
"CHAM

ELEA GALLINA" E DELLE IM
PRESE ACQUICOLE PER L'ALLEVAM

ENTO DELLE VONGOLE "TAPES SEM
IDECUSSATUS" EROGATO IN REGIM

E "DE M
INIM

IS". AVVISO PUBBLICO DI CUI 
ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOM

ANDE AM
M

ESSE E CONCESSIONE CONTRIBUTI.
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L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE IM
PRESE DI PESCA AUTORIZZATE AL SISTEM

A DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA DELLE VONGOLE 
"CHAM

ELEA GALLINA" E DELLE IM
PRESE ACQUICOLE PER L'ALLEVAM

ENTO DELLE VONGOLE "TAPES SEM
IDECUSSATUS" EROGATO IN REGIM

E "DE M
INIM

IS". AVVISO PUBBLICO DI CUI 
ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOM

ANDE AM
M

ESSE E CONCESSIONE CONTRIBUTI.

14
18

CONVENTI ERM
ES

CNVRM
S52C13E107A

DRAGA IDRAULICA 
17.230,00

20%
79,77%

€ 21.808,26
100020816

081613

15
19

CONVENTI GIROLAM
O

CNVGLM
67D27C814Z

DRAGA IDRAULICA 
17.200,00

20%
79,63%

€ 21.770,29
100020816

081614

16
20

COOPERATIVA PESCATORI 
LAGHESE COOP.A R.L.

01356120384
ALLEV.VONGOLE

1.033,60
100%

100,00%
€ 1.308,24

100020816
081615

17
21

DEL GESSO Q
UIRINO

DLGQ
RN53A27E052R

DRAGA IDRAULICA 
5.050,00

20%
23,38%

€ 6.391,86
100020816

081616

18
22

EREDI DI CASTELLUCCIA 
ANTONIO DI IACOVONE 
ANGELA E C. SAS

01071770406
DRAGA IDRAULICA 

4.510,00
20%

20,88%
€ 5.708,37

100020816
081617

19
23

COOPERATIVA ESTENSE
01266200383

ALLEV.VONGOLE
21.953,40

57,92%
57,92%

€ 27.786,74
100020816

081618

20
24

EXIDOR DI LEARDINI LINO E 
C. SNC

00960610400
DRAGA IDRAULICA 

4.750,00
20%

21,99%
€ 6.012,14

100020816
081619

21
26

FERRARI ANGELO
FRRNGL58P02C814H

DRAGA IDRAULICA 
15.200,00

20%
70,37%

€ 19.238,86
100020816

081620

22
27

FERRARI FERRUCCIO E C. 
SNC

01227910401
DRAGA IDRAULICA 

4.750,00
20%

21,99%
€ 6.012,14

100020816
081621

23
28

FREGUGLIA ENRICO
FRGNRC81P17A944N

DRAGA IDRAULICA 
10.800,00

20%
50,00%

€ 13.669,72
100020816

081622

24
29

FRERI M
ARIA ELISA E C. SAS

01062450406
DRAGA IDRAULICA 

16.400,00
20%

75,93%
€ 20.757,72

100020816
081623

25
30

GALEAZZI RINO E C. SNC
80033390412

DRAGA IDRAULICA 
4.640,00

20%
21,48%

€ 5.872,92
100020816

081624

26
31

GASPERONI PRIM
O 

CLAUDIO &
 GASPERONI 

M
AURO SNC

02137130403
DRAGA IDRAULICA 

4.870,00
20%

22,55%
€ 6.164,03

100020816
081625

27
32

GIOVANNINA SNC DI 
ERCOLES VANNA E C.

00727390403
DRAGA IDRAULICA 

5.070,00
20%

23,47%
€ 6.417,17

100020816
081626

28
33

GRECO OSCAR E C. SNC
02275960405

DRAGA IDRAULICA 
5.050,00

20%
23,38%

€ 6.391,86
100020816

081642
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L.R. N. 12/2020 - ART. 17 - INTERVENTO STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE IM
PRESE DI PESCA AUTORIZZATE AL SISTEM

A DRAGA IDRAULICA PER LA PESCA DELLE VONGOLE 
"CHAM

ELEA GALLINA" E DELLE IM
PRESE ACQUICOLE PER L'ALLEVAM

ENTO DELLE VONGOLE "TAPES SEM
IDECUSSATUS" EROGATO IN REGIM

E "DE M
INIM

IS". AVVISO PUBBLICO DI CUI 
ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 601/2021. DOM

ANDE AM
M

ESSE E CONCESSIONE CONTRIBUTI.

29
34

M
AGI M

ARCELLO E C. SNC
00888870417

DRAGA IDRAULICA 
5.150,00

20%
23,84%

€ 6.518,43
100020816

081627

30
35

M
ASSARI M

ARCELLO E 
M

ALTONI ROSALIA SNC
01913250401

DRAGA IDRAULICA 
5.050,00

20%
23,38%

€ 6.391,86
100020816

081628

31
36

M
ORRITTI M

ICHELE &
 C. 

SNC
02040990406

DRAGA IDRAULICA 
4.750,00

20%
21,99%

€ 6.012,14
100020816

081629

32
37

NADIA DI GIANI GUIDO &
 C. 

SNC
01814520407

DRAGA IDRAULICA 
4.600,00

20%
21,30%

€ 5.822,29
100020816

081630

33
41

ROSSI AURELIO E C.
82003880406

DRAGA IDRAULICA 
7.280,00

20%
33,70%

€ 9.214,40
100020816

081631

34
42

SELVATICO M
AURIZIO

SLVM
RZ52S15E107K

DRAGA IDRAULICA 
14.400,00

20%
66,67%

€ 18.226,29
100020816

081632

35
43

SIM
ONCELLI CHRISTIAN &

 
C. SNC

02462530417
DRAGA IDRAULICA 

8.000,00
20%

37,04%
€ 10.125,72

100020816
081633

36
45

SOC. SAPONI GIORGIO E LO 
CONTE ANDREA SNC

02710350402
DRAGA IDRAULICA 

4.570,00
20%

21,16%
€ 5.784,32

100020816
081635

37
46

TOIO II DI CEVOLI VITTORIO 
&

 C SNC
01065070409

DRAGA IDRAULICA 
5.450,00

20%
25,23%

€ 6.898,14
100020816

081636

38
47

TONTINI ADRIANO E C. SNC
03273180400

DRAGA IDRAULICA 
4.450,00

20%
20,60%

€ 5.632,43
100020816

081637

39
48

TREM
UL DI FOSCHI 

M
ASSIM

ILIANO E C. SAS
02623080401

DRAGA IDRAULICA 
7.300,00

20%
33,80%

€ 9.239,72
100020816

081638

40
49

TUROLA FILIPPO
TRLFPP92L09D548P

DRAGA IDRAULICA 
21.600,00

20%
100,00%

€ 27.339,44
100020816

081639

41
50

VALENTINI EZIO E C. SNC
00898960414

DRAGA IDRAULICA 
5.050,00

20%
23,38%

€ 6.391,86
100020816

081640

42
51

VENUS GALLINA DI TORRESI 
DANIELE &

 C. SAS
03141010409

DRAGA IDRAULICA 
8.520,00

20%
39,44%

€ 10.783,89
100020816

081641

316.027,00
€ 399.999,98
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 30 DICEMBRE 2021, N. 24752

Revoca finanziamento n. 3 operazioni IFTS A.F. 2021-2022 
approvate con deliberazione di G.R. 1263/2021 e finanzia-
te con proprie determinazioni n. 19351/2021 e n.19862/2021

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di revocare il finanziamento relativo a n. 3 operazioni ap-

provate con deliberazione di G.R. n. 1263/2021 e finanziate con 
proprie determinazioni n. 19351/2021 e n. 19862/2021, per com-
plessivi euro 377.430,00, come dettagliato nell’Allegato 1) parte 
integrante sostanziale del presente atto;

2. di disimpegnare la somma complessiva di euro 377.430,00 
come segue:

– per euro 150.972,00:
– quanto ad euro 51.988,00 da portare in riduzione all’impe-

gno n. 10114 assunto sul Capitolo U75602 “ASSEGNAZIONE 
AGLI ENTI DI FORMAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIA-
ZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE 
DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE - 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA 
E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONA-
LE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 
2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - 
QUOTA REGIONE”;

– quanto ad euro 98.984,00 da portare in riduzione all’impe-
gno n. 10115 assunto sul Capitolo U75603 “ASSEGNAZIONE 
ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI 
VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE - OBIET-
TIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E 
OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONA-
LE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 
2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - 
QUOTA REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2021 - 2023, anno di previsione 
2021, approvato con Deliberazioni di G.R. n. 2004/2020 e ss.mm.,

– per euro 226.458,00:
– quanto ad euro 77.982,00 da portare in riduzione all’im-

pegno n. 1124 assunto sul Capitolo U75602 “ASSEGNAZIONE 
AGLI ENTI DI FORMAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIA-

ZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE 
DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE - 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA 
E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONA-
LE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 
2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - 
QUOTA REGIONE”;

– quanto ad euro 37.119,00 da portare in riduzione all’im-
pegno n. 1126 assunto sul Capitolo U75571 “ASSEGNAZIONE 
ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOL-
TE ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE - OBIETTIVO 
“INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OC-
CUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO 
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto ad euro 25.983,30 da portare in riduzione all’im-
pegno n. 1127 assunto sul Capitolo U75589 “ASSEGNAZIONE 
ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOL-
TE ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCU-
PAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 
del 28 GENNAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEM-
BRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad euro 85.373,70 da portare in riduzione all’im-
pegno n. 1125 assunto sul Capitolo U75603 “ASSEGNAZIONE 
ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI 
VOLTE ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE - OBIET-
TIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E 
OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONA-
LE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 
2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - 
QUOTA REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2021 - 2023, anno di previ-
sione 2022, approvato con Deliberazione di G.R. n. 2004/2020 
e ss.mm.;

3. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

4. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione di cu-
i all’art. 26 comma 2 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii., 
e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di pre-
venzione della corruzione e della trasparenza ai sensi dell’art. 7 
bis comma 3 del medesimo decreto.

Il Responsabile del Servizio
Fabio De Luigi
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R
if.PA

C
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P
C
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D

.D
. di finanziam

ento
Som

m
a 
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plessiva da 

disim
pegnare

Anno 2021            
C

ap. 75602-R
ER

 
Im

pegno 10114

Anno 2022            
C

ap. 75602-R
ER

 
Im

pegno 1124
 

 
 

2021-
15942/R

ER
E73D

21002410009
11082

SC
U

O
LA ED

ILE AR
TIG

IAN
A 

R
O

M
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N
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R
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ESEN

A E 
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N
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O

 SPEC
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N
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N

O
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N
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D
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U

TTU
R
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n. 19351/2021
          129.970,00 

51.988,00
77.982,00

          129.970,00 
51.988,00

77.982,00

R
if.PA

C
U

P
C

od. O
rg.

Soggetto Attuatore
Titolo O

perazione
D

.D
. di finanziam

ento
Som

m
a 

com
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disim
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Anno 2021            
C

ap. 75603-R
ER

 
Im

pegno 10115
Anno 2022

C
ap. 75571-FSE 
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pegno 1126

C
ap. 75589-FN

R
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pegno 1127

C
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2021-
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TEC
H

N
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N

IC
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U
N
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N
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          123.730,00 

49.492,00
74.238,00

37.119,00
25.983,30
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O

M
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R

O
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D
U
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n. 19862/2021
          123.730,00 

49.492,00
74.238,00

74.238,00

          247.460,00 
98.984,00

148.476,00
37.119,00

25.983,30
85.373,70

          377.430,00 
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226.458,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE 
POLITICHE PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO 30 DICEMBRE 2021, N. 24753

Attribuzione di un assegno formativo (voucher) ad una ap-
prendista assunta in ambito regionale con il contratto di 
apprendistato per lo svolgimento di attività stagionali di cui 
alla deliberazione di Giunta regionale n.584/2021. Assunzio-
ne di impegno di spesa. 3^ provvedimento.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 

43/01 nonché della nota del D.G., dott.ssa Morena Diazzi, prot. 
n. 21/12/2021.1173794.l e s.m.dal Responsabile del Servizio Si-
stema Informativo e Informatico della Direzione Generale, Fabio 
De Luigi

(omissis)
determina

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di attribuire un assegno formativo (voucher) all’appren-

dista riportata nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, assunta in ambito regionale con il con-
tratto di apprendistato, di cui all’art. 43 del D.lgs. 81/2015, per 
lo svolgimento di attività stagionali, individuata tra i frequentanti 
le attività di formazione presenti nel Catalogo di cui alla Deter-
minazione dirigenziale n.11108/2021;

2. di imputare, secondo quanto previsto dall’Allegato 1), par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento, la somma 
complessiva di euro 180,00 in nome e per conto dell’assegna-
taria di cui al punto 1. che precede, a favore di Formazione & 
Lavoro - Servizi per l'Occupazione e la Formazione dei Lavo-
ratori (Cod.org. 3194), integrando il n.9076 di impegno assunto 
con precedente propria Determinazione n.14737/2021 sul Capi-
tolo di spesa U75666 “Assegnazione alle imprese per interventi 
finalizzati all’obbligo di frequenza di attività formative (art. 68, 
L. 17 maggio 1999, n. 144; art. 1, D.lgs. 15 aprile 2005, n.76) 
– Mezzi statali”, (Prenotazione n.129/2021 di cui alla propria De-
terminazione n.12666/2021), del Bilancio finanziario gestionale 

2021-2023, anno di previsione 2021, approvato con la Delibera-
zione di Giunta regionale n.2004/2020 e ss.mm.;

3. che la stringa concernente la codificazione della transazio-
ne elementare, di cui agli artt. 5 e 6 del predetto D.lgs. n.118/2011 
ed all’allegato 7 al medesimo D.lgs., risulta attualmente essere 
la seguente:

Capitolo U75666 - Missione 15 - Programma 02 - Codice 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 09.3 - Transazioni UE 8 - SIOPE 
1040399999 - CUP E41B21004430001 - C.I. spesa 3 - Gestio-
ne ordinaria 3

4. di precisare che, ai sensi del D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., 
la prenotazione di impegno n.129/2021 della rimanente quota di 
cui alla Deliberazione di Giunta regionale n.584/2021, viene ri-
dotta ad euro 122.820,00 a valere sul capitolo U75666;

5. che, per quanto concerne le risorse di cui al presente prov-
vedimento, non si procederà all’accertamento delle entrate poiché 
l’impegno di cui al punto 2. trova copertura in entrate già accer-
tate e riscosse;

6. che il Responsabile del Servizio “Gestione e liquidazione 
degli interventi delle politiche educative, formative e del lavoro 
e supporto all’Autorità di gestione FSE” provvederà, con pro-
prie successive Determinazioni, alla liquidazione dell’assegno 
formativo (voucher), ai sensi della vigente normativa contabile 
e della Deliberazione di Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.
ii. ove applicabile e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. 
n.118/2011, per l’importo dovuto al Soggetto attuatore, in nome e 
per conto dell’apprendista stagionale di cui al punto 1. del presen-
te provvedimento, secondo quanto disposto dalla Deliberazione 
di Giunta regionale n.584/2021 e dalla Determinazione dirigen-
ziale n.10437/2021 già richiamate in premessa;

7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 26, comma 2, del D.lgs. n.33 del 2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, 
del medesimo D.lgs;

8. di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

Il Responsabile del Servizio
Fabio De Luigi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO CULTURA E GIOVANI 15 DICEMBRE 2021, N. 23847

Corrispettivo a favore di Art-ER s.c.p.a. per le attività del 
progetto "C 10 - Giovani generazioni protagoniste - Geco 10" 
approvato con DGR 1629/2021 ad integrazione al program-
ma annuale delle attività 2021 di cui alla DGR n. 381/2021 
- Impegno di spesa

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la legge regionale 16 marzo 2018, n. 1 recante “Raziona-

lizzazione delle società in house della Regione Emilia-Romagna” 
e, in particolare, l’art. 4 rubricato “Autorizzazione alla parteci-
pazione nella società Art-Er s.c.p.a. scaturente dalla fusione di 
Ervet S.p.A. e Aster S.c.p.a.;

Visto l’atto notarile di fusione per concentrazione 
(Rep.62.109) delle società Aster – Società consortile per azioni 
(c.f. 03480370372) e Ervet – Emilia-Romagna Valorizzazione 
economica del Territorio SpA (c.f. 00569890379) median-
te costituzione di una nuova società consortile per azioni con 
denominazione ART-ER – Società consortile per azioni (c.f. 
03786281208) e contestuale cessazione delle suddette società 
partecipanti alla fusione con effetti giuridici dal 1° maggio 2019;

Dato atto che Art-ER s.c.p.a.:
- è un soggetto in house della Regione Emilia-Romagna 

che rispetta tutte le condizioni previste dall’art. 5 del D.Lgs. n. 
50/2016, in particolare per quanto attiene al controllo analogo co-
me da ultimo disciplinato per tutte le società in house regionali 
dalla D.G.R. n. 840/2018 e dalla determinazione n. 7634/2019;

- a far data dal 1° maggio 2019 è subentrato in tutte le con-
venzioni in essere stipulate dalle due società su menzionate;

- svolge la propria attività ai sensi degli artt. 5, 6, 7 e 8 del-
la citata L.R. n. 1/2018;

Richiamata la Sezione I del Capo II della L.R. 1/2018 già ci-
tata, afferente norme per la partecipazione alla società ART-ER 
s.c.p.a. e, in particolare, i seguenti articoli:

- art. 5 “Ambito di attività della società ART-ER s.c.p.a.”;
- art. 6 “Modalità di intervento”;
Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n.2340/2019 ad oggetto “Approvazione programma delle 

attività affidate dalla Regione Emilia-Romagna ad Art-ER s.c.p.a. 
(art. 6 della L.R. n. 1/2018) – Triennio 2020-2022”;

- n. 381/2021 ad oggetto “Programma annuale dell’attività di 
Art-ER s.c.p.a. e approvazione della convenzione annuale 2021 
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. B) della L.R. 1/2018”;

- n. 1629/2021 ad oggetto “Integrazione al Programma an-
nuale 2021 di ART-ER SCPA e approvazione dell’atto integrativo 
alla relativa convenzione ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. B) della 
L.R. n. 1/2018 approvati con DGR 381/2021 in cui è ricompresa 
la scheda di propria competenza C.10 “Giovani generazioni pro-
tagoniste. GECO 10”;

Vista inoltre la convenzione annuale 2021 stipulata in data 
8 aprile 2021 con RPI/2021/306 e l’atto integrativo stipulato in 
data 29/10/2021 RPI/2021/761;

Richiamati i seguenti articoli della sopracitata convenzione 
annuale iniziale:

- art. 2, quarto capoverso, che prevede che entro 60 giorni 
dall’approvazione del programma annuale da parte della Giunta 

Regionale, Art-Er invii alla Direzione di coordinamento i nomina-
tivi dei responsabili delle azioni progettuali a cui sono demandate 
la gestione e lo svolgimento delle attività necessarie per l’effettua-
zione dei progetti assegnati e una articolazione dettagliata delle 
voci di spesa dei singoli progetti approvati secondo un modello 
concordato fra le parti;

- art. 3, terzo capoverso, che prevede che per le attività finan-
ziate con le risorse allocate nel bilancio di previsione regionale, 
i dirigenti regionali sulla base delle rispettive competenze pre-
viste dal processo di riorganizzazione dell’ente provvederanno 
ad assumere le obbligazioni giuridiche discendenti dal program-
ma annuale, in ottemperanza alle norme e ai principi del D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm., nonché in conformità alle disposizioni re-
gionali in materia di controlli interni di cu alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 468/2017;

Dato atto che in data 29 ottobre 2021 Art-Er ha trasmesso 
quanto previsto con in particolare l’articolazione delle voci di 
spesa dei singoli progetti approvati (prot. 29/10/2021.1004409), 
documentazione acquisita agli atti della Direzione Economia del-
la Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa, e giudicato che tale 
articolazione è conforme alla scheda di attività C.10 “Giovani 
generazioni protagoniste. Geco 10” per cui essa è da intendersi 
confermata ai sensi dell’art.2 della convenzione annuale inizia-
le con Art-ER;

Dato atto che il Servizio regionale competente ha provveduto 
a trasmettere con prot. n. 0048256 del 14 giugno 2019, la richiesta 
di iscrizione per la società Art-ER s.c.p.a. all’elenco delle Ammi-
nistrazioni aggiudicatrici e degli Enti aggiudicatori che operano 
mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 
house, previsti all’art. 192, comma 1 del DLgs. n. 50/2016, non-
ché ai fini dell’art. 192, comma 2 del medesimo decreto;

Considerato che con atto del Direttore Generale Economia 
della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa n. 4122 del 10 mar-
zo 2021 è stata attestata la congruità economica dell’attività che 
la Società Art-ER s.c.p.a. svolgerà per l’anno 2021, in particolare 
alla luce della comparazione tra i costi medi delle risorse umane 
impiegate da Art-ER s.c.p.a. ed i costi previsti da specifica gara 
CONSIP per servizi comparabili con quelli resi da Art-ER s.c.p.a. 
che trova applicazione anche per le attività oggetto della integra-
zione di cui alla deliberazione 1629/2021 in quanto relative agli 
stessi profili e corrispondenti costi;

Ritenuto quindi di dover procedere ad affidare ad Art-ER 
s.c.p.a. ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. n. 50/2016 e quindi im-
pegnare le risorse relative alla scheda di attività C.10 “Giovani 
generazioni protagoniste. Geco 10” valutata economicamente 
congrua e finanziata a valere sul bilancio finanziario gestionale 
2021-2023, anno di previsione 2021 per un importo complessi-
vo di € 236.619,00 (IVA inclusa) di cui:

- € 160.000,00 sul capitolo 70937 “SPESE PER PRESTA-
ZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE NECESSARIE 
PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO IN MATE-
RIA DI POLITICHE GIOVANILI DENOMINATO "GECO 10 
- GIOVANI EVOLUTI E CONSAPEVOLI" - VOLTO A PRO-
MUOVERE ATTIVITA’ INERENTI LA PARTECIPAZIONE 
INCLUSIVA DEI GIOVANI ALLA VITA SOCIALE E POLI-
TICA DEI TERRITORI (ART. 19, COMMA 2, D.L. 4 LUGLIO 
2006 N.223, CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICA-
ZIONI, DALL’ART. 1 DELLA LEGGE 4 AGOSTO 2006, N. 
248; INTESA TRA GOVERNO E REGIONI DEL 29 GENNA-
IO 2020) - MEZZI STATALI”;

- € 76.619,00 sul capitolo 71551 “SPESE PER PRESTA-
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ZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE PER LA 
PROMOZIONE E LO SVILUPPO DEI SERVIZI E ATTIVI-
TA' RIVOLTE AI GIOVANI (L.R. 28 LUGLIO 2008, N.14)”;

Visti:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto “Dispo-

sizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro or-
ganismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42” e successive modifiche;

- la L.R. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emi-
lia-Romagna” per quanto applicabile;

- la L.R. 43/2001, “Testo unico in materia di organizzazione e 
di rapporti di lavoro nella Regione Emilia – Romagna” e ss.mm.ii;

- la L.R. 11/2020 “Disposizioni collegate alla legge regiona-
le di stabilità per il 2021”;

- la L.R. 12/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
di previsione 2021-2023 (Legge di stabilità regionale per il 2021)”

- la L.R. 13/2020 “Bilancio di Previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2021-2023”;

- la L.R. 8/2021 “Disposizioni collegate alla legge di assesta-
mento e prima variazione generale al bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la L.R. 9/2021 “Assestamento e prima variazione al bilan-
cio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2004/2020 ad oggetto “Approvazione del documento 

tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestio-
nale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2021–2023”;

- n. 1193/2021 ad oggetto “Aggiornamento del documento 
tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestio-
nale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2021–2023”;

Viste inoltre:
- la Legge n. 190/2014 “Disposizioni per la formazione del bi-

lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” 
ed in particolare i commi 629, 632 e 633 dell'art. 1;

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
del 23 gennaio 2015 pubblicato sulla G.U. n. 27 del 3 febbraio 
2015 e la circolare del Servizio Gestione della Spesa regionale 
PG/2015/72809 “Il meccanismo dello split payment”;

- il Comunicato Stampa n. 7 del 09/01/2015 pubblicato sul 
sito internet del MEF, con il quale viene precisato che il mecca-
nismo dello “split payment” si applica alle operazioni fatturate a 
partire dal 1° gennaio 2015;

- la circolare Prot. PG/2011/148244 del 16 giugno 2011 ine-
rente alle modalità tecnico-operative e gestionali relative alla 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e 
successive modifiche;

- il D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 di "Attuazione della diret-
tiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali";

- il D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192 recante "Modifiche al 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 per l'integrale recepi-
mento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi 
di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell'articolo 
10, comma 1, della Legge 11 novembre 2011, n. 180";

- la circolare protocollo n. PG/2015/200894 del 26/3/2015 
recante “La fatturazione elettronica nell’Amministrazione Pub-
blica”;

- la circolare protocollo n. PG/2015/280792 del 30/4/2015 
avente ad oggetto “Scissione dei pagamenti – Ulteriori Chiari-
menti”;

Considerato che la sopra citata Legge n. 190/2014, commi 
629 lett. b) e c), 632 e 633 ha introdotto l’art. 17-ter del D.P.R. n. 
633/1972 che prevede dal 1 gennaio 2015 un particolare meccani-
smo di assolvimento dell’I.V.A., detto “Split Payment”, attraverso 
il quale la Regione Emilia-Romagna è tenuta a versare l’I.V.A. di-
rettamente all’Erario e non al fornitore;

Dato atto che il Codice Unico di Progetto (C.U.P.) assegnato 
dalla competente struttura ministeriale per il progetto di inve-
stimento pubblico connesso all’attività progettuale oggetto del 
presente atto è il n. E41B21005180001;

Visti:
- il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98, in particolare l’art. 31 “Semplificazioni in ma-
teria di DURC”;

- la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato sul 
S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

- la circolare prot. n. PG/2013/0208039 del 27/8/2013 “Adem-
pimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Semplificazioni 
in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia” convertito con modificazio-
ni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione circolare prot. n. 
PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

- il D.I. 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di do-
cumento unico di regolarità contributiva (DURC)”

Dato atto che è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenu-
to agli atti della competente Direzione e in corso di validità, dal 
quale risulta che il soggetto beneficiario è in regola con i versa-
menti dei contributi previdenziali e assistenziali;

Ritenuto, in relazione all'articolazione finanziaria della spesa 
del progetto presentato da Art-ER e acquisito agli atti della com-
petente struttura regionale, che ricorrano gli elementi di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla esigibilità della 
spesa nell’anno 2021 (scadenza dell’obbligazione) per una somma 
complessiva di € 236.619,00 e che pertanto l’impegno da assumere 
con il presente atto sia da imputarsi all’esercizio finanziario 2021;

Dato atto che è stato accertato che il programma dei conse-
guenti pagamenti che saranno disposti in attuazione del presente 
atto è compatibile con le prescrizioni previste all’art. 56, comma 
6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordina-

mentali in materia di pubblica amministrazione”, ed in particolare 
l’art. 11 “Codice unico di progetto degli investimenti pubblici”;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario con-
tro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia” e ss.mm.ii.;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 4 del 7/07/2011, recante 
“Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 
3 della Legge 13/8/2010, n. 136” e successive integrazioni;

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi an-
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timafia e delle misure di prevenzione antimafia, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto, n. 136”, ed in particolare 
l’art.83, comma 3, lett. a);

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni d parte delle pubbliche 
amministrazioni” e, in particolare, l’art. 22;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 111/2021 “Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della trasparenza. 
Anni 2021-2023”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamate, infine, le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 468/2017 e n. 1059/2018;
- n. 2416 del 29/12/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e succ. mod.;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro, dell’Impresa n. 10285 del 
31 maggio 2021 ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali 
di Responsabile di Servizio e proroga degli incarichi dirigenzia-
li ad interim”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

determina
per le motivazioni in premessa enunciate e che si intendono 

integralmente riprodotte:
1. di riconoscere a favore di Art-ER s.c.p.a. il corrispettivo 

di € 236.619,00 (I.V.A. 22% inclusa) per le attività ricomprese 
nella scheda C.10 “Giovani generazioni protagoniste. Geco 10”, 
ricomprese nel programma annuale delle attività 2021 presenta-
to da Art-ER s.c.p.a., approvato con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 381/2021 e integrato in particolare con deliberazio-
ne n. 1629/2021;

2. di imputare la spesa complessiva di € 236.619,00 (I.V.A. 
22% inclusa) come segue:

- quanto a € 160.000,00 registrata al n. 11826 di impegno sul 
capitolo 70937 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
E SPECIALISTICHE NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGETTO IN MATERIA DI POLITICHE GIOVANILI 
DENOMINATO "GECO 10 - GIOVANI EVOLUTI E CONSA-
PEVOLI" - VOLTO A PROMUOVERE ATTIVITA’ INERENTI 
LA PARTECIPAZIONE INCLUSIVA DEI GIOVANI ALLA VITA 
SOCIALE E POLITICA DEI TERRITORI (ART. 19, COMMA 2, 
D.L. 4 LUGLIO 2006 N.223, CONVERTITO IN LEGGE, CON 
MODIFICAZIONI, DALL’ART. 1 DELLA LEGGE 4 AGOSTO 
2006, N. 248; INTESA TRA GOVERNO E REGIONI DEL 29 
GENNAIO 2020) - MEZZI STATALI”;

- quanto a € 76.619,00 registrata al n. 11827 di impegno sul 

capitolo 71551 “SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
E SPECIALISTICHE PER LA PROMOZIONE E LO SVILUP-
PO DEI SERVIZI E ATTIVITA' RIVOLTE AI GIOVANI (L.R. 
28 LUGLIO 2008, N.14”;
del bilancio finanziario gestionale 2021/2023, anno di previsione 
2021, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con de-
libera della G.R. n. 2004/2020 e ss.mm.;

3. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione 
elementare come definite dal citato decreto sono indicate di segui-
to, rispettivamente per i Capp. 70937 e 71551 e relativi impegni:

Missione 6 - Programma 2 - Codice economico 
U.1.03.02.11.999 - COFOG 08.1 - Transazioni UE 08 - SIOPE 
1030211999 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Missione 6 - Programma 2 - Codice economico 
U.1.03.02.11.999 - COFOG 08.1 - Transazioni UE 08 - SIOPE 
1030211999 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

4. di dare atto che alla liquidazione del corrispettivo nonché 
alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento a favore di Art-
ER s.c.p.a. provvederà con successivi atti il dirigente competente 
previa presentazione di regolari fatture ai sensi delle disposizioni 
previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e della deliberazio-
ne della Giunta Regionale n. 2416/2008 e succ. mod., secondo le 
modalità previste dall’art. 5 della Convenzione annuale 2021, au-
torizzata con delibera della G.R. n. 381/2021;

5. di precisare altresì che le fatture dovranno essere emesse 
conformemente alle modalità e contenuti previsti dalla normativa, 
anche secondaria vigente in materia, e che il relativo pagamento 
avverrà nel termine di 30 giorni dal ricevimento delle stesse; le 
fatture dovranno inoltre essere inviate tramite il Sistema di Inter-
scambio (Sdi) gestito dall’Agenzia delle Entrate indicando come 
codice univoco dell’Ufficio di fatturazione elettronica il Codice 
7VC4DU. I relativi pagamenti per la parte imponibile verranno 
effettuati a favore di Art-ER s.c.p.a. nel suddetto termine di 30 
giorni dal ricevimento delle fatture medesime mentre per la quota 
relativa all’IVA verranno effettuati a favore dell’Agenzia delle En-
trate in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 17 ter del D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 633;

6. di dare atto che per quanto riguarda il codice CUP si riman-
da a quanto descritto nelle premesse;

7. di dare atto che per tutto quanto non espressamente previsto 
nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni delle deli-
bere di Giunta regionale n. 381/2021 e 1629/2021, nonché delle 
rispettive convenzioni riportate in premessa;

8. di dare atto che l’amministrazione regionale ha adempiu-
to a quanto previsto dall’art. 22 del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 e 
s.m.i. secondo le disposizioni indicate nel Piano Triennale di pre-
venzione della Corruzione e della Trasparenza;

9. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.lgs 
n. 33 del 2013 e l’ulteriore pubblicazione prevista dal Piano trien-
nale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai sensi 
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs n. 33 del 2013 ss.mm.ii.;

10. di dare atto, infine, che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, comma 7° del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., comunicando anche il numero e la data del presente provve-
dimento di impegno di spesa, come disposto dalla lett. e) dell’art. 
2-bis del DM n. 55/2013, da inserire successivamente nelle fatture.

Il Responsabile del Servizio
Gianni Cottafavi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO CULTURA E GIOVANI 30 DICEMBRE 2021, N. 24750

L.R. 13/99 e ss.mm.ii. Assegnazione e concessione dei con-
tributi statali a sostegno dei progetti di residenza 2021, in 
attuazione della delibera della Giunta regionale n. 934/2021 
e dell'Accordo di Programma Interregionale sottoscritto con 
il Ministero della Cultura - Direzione Generale Spettacolo 
RPI 14/07/2021.0000475.U. Accertamento di entrata e assun-
zione degli impegni di spesa a favore dei soggetti beneficiari

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Responsabile del Servizio Sistema Informativo e Informatico 

della Direzione Generale, che sostituisce in applicazione dell'art. 
46 comma 2 della L.R. 43/01 nonché della nota n. 1173794 dal 
22/12/2021 al 30/12/2021, il Responsabile del Servizio Cultu-
ra e Giovani

(omissis)
determina

1. di assegnare e concedere, la quota di cofinanziamento mi-
nisteriale a sostegno delle Residenze 2021 ai soggetti beneficiari 
indicati all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, per un importo complessivo pari ad € 275.100,00 - di cui 
€ 174.489,00 a favore del Centro di Residenza ed € 100.611,00 a 
favore delle Residenze per Artisti nei Territori - in attuazione del-
la delibera della Giunta regionale n. 934/2021 e dell’Accordo di 
programma interregionale sottoscritto con il Ministero della Cul-
tura - Direzione Generale Spettacolo RPI 14/07/2021.0000475.U;

2. che, in relazione all’esigibilità della spesa, la somma com-
plessiva di € 275.100,00 venga imputata come segue:

- quanto ad € 140.727,40 sul capitolo U70601 “CONTRI-
BUTI AD ASSOCIAZIONI E ISTITUZIONI PRIVATE SENZA 
FINI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
DI "RESIDENZE ARTISTICHE" (L. 30 APRILE 1985, N. 163; 
ART. 45, D.M. 1 LUGLIO 2014; ART. 43, D.M. 27 LUGLIO 
2017) - MEZZI STATALI", del bilancio finanziario gestionale 
2021-2023, anno di previsione 2021, approvato con delibe-
razione della Giunta regionale n. 2004/2020 e succ. mod., che 
presenta la necessaria disponibilità, registrata come segue:
- quanto ad € 113.417,85 al n. 11987 di impegno;
- quanto ad € 27.309,55 al n. 11985 di impegno; 

- quanto a € 38.087,60 registrata al n. 11986 di impegnosul 
capitolo U70603 "CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA REALIZ-
ZAZIONE DEI PROGETTI DI "RESIDENZE ARTISTICHE" (L. 
30 APRILE 1985, N. 163; ART. 45, D.M. 1 LUGLIO 2014; ART. 
43, D.M. 27 LUGLIO 2017) - MEZZI STATALI”, del bilancio 
finanziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale n. 2004/2020 e 
succ. mod., che presenta la necessaria disponibilità;

- quanto ad € 75.776,30 sul capitolo U70601 “CONTRIBUTI 
AD ASSOCIAZIONI E ISTITUZIONI PRIVATE SENZA FI-
NI DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
DI "RESIDENZE ARTISTICHE" (L. 30 APRILE 1985, N. 163; 
ART. 45, D.M. 1 LUGLIO 2014; ART. 43, D.M. 27 LUGLIO 
2017) - MEZZI STATALI", del bilancio finanziario gestionale 
2021-2023, anno di previsione 2022, approvato con delibe-
razione della Giunta regionale n. 2004/2020 e succ. mod., che 
presenta la necessaria disponibilità, registrata come segue:
- quanto ad € 61.071,15 al n. 1648 di impegno;

- quanto ad € 14.705,15 al n. 1646 di impegno; 
- quanto a € 20.508,70 registrata al n. 1647 di impegnosul 

capitolo U70603 "CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA REALIZ-
ZAZIONE DEI PROGETTI DI "RESIDENZE ARTISTICHE" (L. 
30 APRILE 1985, N. 163; ART. 45, D.M. 1 LUGLIO 2014; ART. 
43, D.M. 27 LUGLIO 2017) - MEZZI STATALI”, del bilancio 
finanziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2022, ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale n. 2004/2020 e 
succ. mod., che presenta la necessaria disponibilità;

3. che in attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 
stringhe concernenti la codificazione della transazione elementa-
re, come definite dal citato decreto, sono le seguenti:

Capitolo 70601 - Missione 05 - Programma 02 - Codice 
economico U.1.04.04.01.001 - COFOG 08.2 - Transazioni UE 8 
SIOPE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 70603 - Missione 05 - Programma 02 - Codice 
economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 08.2 - Transazioni UE 8 
SIOPE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3

4. che, a fronte dell’impegno di spesa di cui al precedente pun-
to 2, stante l’anticipazione del cofinanziamento ministeriale pari 
ad € 178.815,00, di cui all’accertamento n. 2496 del 2.11.2021 
registrato sul bilancio finanziario gestionale 2021-2023, anno di 
previsione 2021, già incassato con reversale n. 43720/2021, la 
restante quota pari ad € 96.285,00 sia registrata al n. 287 di ac-
certamento sul capitolo E03162 “Assegnazione dello Stato per 
la realizzazione di progetti di residenze artistiche (legge 30 aprile 
1985, n. 163; art. 45, D.M. 1 luglio 2014; art. 43, D.M. 27 luglio 
2017)” del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, anno di 
previsione 2022, approvato con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 2004/2020 e succ. mod., quale credito nei confronti 
del Ministero della Cultura;

5. che, per quanto riguarda l’Associazione Temporanea di 
Scopo “L’Arboreto – Teatro Dimora / La Corte Ospitale”, titola-
re del progetto relativo al Centro di Residenza:

- dalla documentazione acquisita agli atti del Servizio Cul-
tura e Giovani risulta che la mandataria Associazione Culturale 
L’arboreto APS non esercita, neppure in modo occasionale, at-
tività configurabili nell’esercizio di impresa e pertanto, ai sensi 
dell’art. 67, comma 1, lettera g) del D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.
ii., è fuori dall’ambito di applicazione di cui al citato decreto;

- sono stati attivati gli accertamenti per l’acquisizione dell’in-
formazione antimafia ai sensi dell’art. 91 del D. lgs. n. 159/2011 
e ss.mm.ii. per la mandante Associazione “La Corte Ospitale” 
e si ritiene di procedere alla concessione del contributo mini-
steriale di cui trattasi non essendo pervenuto l’esito dalla banca 
dati nazionale unica antimafia nei termini previsti dal comma 2 
art. 92 del citato decreto; in assenza dell’informazione prescritta 
dall’art. 91, il contributo viene corrisposto sotto condizione ri-
solutiva espressa ai sensi e per quanto previsto dal comma 3 art. 
92, del medesimo decreto;

6. che la quota di cofinanziamento ministeriale a sostegno 
delle residenze venga erogata ai soggetti beneficiari indicati 
all’Allegato 1, secondo le seguenti modalità:

- una prima tranche corrispondente al 65 per cento del 
contributo statale successivamente alla presentazione di una di-
chiarazione di avere sostenuto costi relativi al programma annuale 
di attività nella misura pari ad almeno il 65 per cento dei costi 
complessivi ammissibili del programma medesimo;

- il saldo pari al restante 35 per cento del contributo statale a 
conclusione dei programmi annuali di attività e successivamente  
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alla presentazione del consuntivo finanziario e della relazione 
sull’attività svolta nel 2021, da effettuare entro il termine del 31 
marzo 2022;

7. che alla liquidazione della spesa di cui al precedente punto 
2 e alla richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento in 
favore dei soggetti beneficiari indicati all’allegato 1, provvederà, 
con propri atti formali, ai sensi della normativa contabile vigente 
nonché della deliberazione della Giunta regionale n. 2416/2008 
e ss.mm., per quanto applicabile, il sottoscritto Responsabile del 
Servizio Cultura e Giovani, ad esecutività del presente provvedi-
mento e successivamente all’adempimento degli obblighi di cui al 
punto 12 che segue, con le modalità previste al precedente punto 
6, precisando che, per quanto concerne l’Associazione Tempo-
ranea di Scopo L’Arboreto – Teatro Dimora/La Corte Ospitale, 
l’erogazione sarà effettuata a favore dell’associato mandatario 
che dovrà provvedere all’invio della richiesta di prima tranche, 
della rendicontazione finale e di ogni altra documentazione ine-
rente il programma di attività 2021 del Centro di Residenza, in 
nome e per conto anche dell’associato mandante;

8. che la quota di cofinanziamento regionale per le residenze 
2021 indicata all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, per un importo complessivo pari ad € 265.619,00 - di 
cui € 115.619,00 a favore del Centro di Residenza ed € 150.000,00 
a favore delle Residenze per Artisti nei Territori - è stata assegnata 
e concessa con propria determinazione n. 11647/2021, trattando-
si di quota parte del contributo regionale per attività di spettacolo 
dal vivo di cui alla L.R. 13/99 e ss.mm.ii., come esplicitato in 
premessa;

9. che i programmi di attività 2021, relativi ai progetti di re-
sidenza indicati all’allegato 1, devono concludersi entro il 31 

dicembre 2021 e che il contributo complessivo, composto dalla 
quota ministeriale e regionale, a favore di ogni singolo progetto, 
viene concesso nella misura della copertura del disavanzo espo-
sto in bilancio e fino ad un massimo del novanta per cento del 
costo complessivo del progetto;

10. di rinviare, per tutto ciò che non è espressamente previsto 
nel presente provvedimento, all’Accordo di programma interre-
gionale 2021 relativo alle residenze di cui all’art. 43 del D.M. 
332 del 27.7.2017, sottoscritto con il Ministero della Cultura - 
Direzione Generale Spettacolo RPI 14/07/2021.0000475.U, che, 
in considerazione del protrarsi dell’emergenza pandemica da co-
vid-19 e per le ulteriori motivazioni già espresse in premessa, 
ha modificato il precedente Accordo interregionale di program-
ma 2018-2020 Rep. n. RPI/239/2018 e alla delibera della Giunta 
regionale n. 934/2021, che ne approva lo schema per l’anno in 
corso;

11. di vincolare i soggetti beneficiari di cui al presente prov-
vedimento ad evidenziare, nei modi più opportuni, che i progetti 
finanziati sono stati realizzati con il contributo del Ministero del-
la Cultura e della Regione Emilia-Romagna;

12. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art.26 comma 2 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 e alle ulterio-
ri pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.;

13. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito emi-
liaromagnacreativa.it e, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio
Fabio De Luigi
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    Soggetto beneficiario
Sede 

legale 
/operativa 

PR
Program

m
a di attività 

 CO
STI DI 

PRO
GETTO

 
TO

TALE Contributo     
RER + M

iC

Contributo  Q
U

O
TA 

REGIO
N

E ER         
(D.D. 11647/2021)

 Contributo  
Q

U
O

TA M
iC 

Capitolo di spesa 
contributo Q

U
O

TA 
M

IC 

anno di previsione 
2021

anno di 
previsione 2022

Percentuale 
ripartizione 
contributo 
assegnato 

com
ponenti 

A.T.S. 

Associazione Culturale L'arboreto APS 
(m

andataria)
M

ondaino 
RN

198.721,25
159.560,00

63.590,00
95.970,00

U
70601

62.380,50
33.589,50

55%

Associazione "La Corte O
spitale"

Rubieria 
RE

162.590,00
130.548,00

52.029,00
78.519,00

U
70601

51.037,35
27.481,65

45%

Associazione tem
poranea di scopo  

L'Arboreto - Teatro Dim
ora / La Corte 

O
spitale

M
ondaino 

RN
361.311,25

290.108,00
115.619,00

174.489,00

Associazione "ateliersi"
Bologna 

BO
Residenza per Artisti nei territori "Artists in 
ResidenSì 2021"

45.561,03
40.498,20

24.240,00
16.258,20

U
70601

10.567,83
5.690,37

Teatro D
ue M

ondi APS
Faenza

RA
Residenza per Artisti nei territori "Prem

io Scenario 
in residenza" 

42.800,00
33.582,00

20.100,00
13.482,00

U
70601

8.763,30
4.718,70

Associazione Culturale M
asque

Forlì
FC

Residenza per Artisti nei territori "M
asque teatro"

47.170,00
30.574,50

18.300,00
12.274,50

U
70601

7.978,42
4.296,08

Teatro N
ucleo Soc. Coop. a r.l.

Ferrara 
FE

Residenza per Artisti nei territori "Cose nuove"
55.825,00

45.210,30
27.060,00

18.150,30
U

70603
11.797,70

6.352,60

L'Altra Società Cooperativa o.n.l.u.s.
Bologna 

BO
Residenza per Artisti nei territori "Teatri di vita" 

130.000,00
100.746,00

60.300,00
40.446,00

U
70603

26.289,90
14.156,10

TO
TALE Res. Artisti nei territori 

321.356,03
250.611,00

150.000,00
100.611,00

TO
TALI 

682.667,28
540.719,00

265.619,00
275.100,00

Allegato 1 

Centro di Residenza  "L'Arboreto - Teatro Dim
ora / 

La Corte O
spitale"

Accordo interregionale Residenze 2021 -  Concessione contributi del M
inistero della Cultura

CEN
TRO

 D
I RESIDEN

ZA 

RESIDEN
ZE PER ARTISTI N

EI TERRITO
RI



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

326

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO INNOVAZIONE, QUALITÀ, PROMOZIONE E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA AGROA-
LIMENTARE 29 DICEMBRE 2021, N. 24706

DGR n. 1150/2021. PSR 2014-2020. Misura M01 e M02. Tipo 
di Operazione 1.1.01, 1.3.01 E 2.1.01. Approvazione gradua-
torie istanze e concessione contributo. Sessione di domande 
di sostegno pervenute nel mese di ottobre 2021

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 3 della L.R. 

43/01 e della Delibera 2416/2008 e s.m.i., che stabilisce che le 
funzioni relative ad una struttura temporaneamente priva di tito-
lare competono al dirigente sovraordinato, dal Direttore generale 
della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, Valtiero 
Mazzotti

(omissis)
determina

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 
costituiscono pertanto parte integrante del presente dispositivo;

2) di recepire integralmente le risultanze delle verifiche effet-
tuate dai collaboratori del Servizio incaricati in attuazione delle 
procedure e dei controlli previsti ai paragrafi 6 “Presentazione 
istanze” e 7 “Competenze, domande di sostegno e di pagamento 
e relative procedure” dell'Allegato B alla deliberazione di Giun-
ta regionale n. 1150/2021;

3) di approvare, pertanto, con riferimento alla sessione di 
domande di sostegno pervenute nel mese di OTTOBRE 2021:

- le graduatorie relative alle istanze ammissibili, con riferi-
mento ai tipi di operazione 1.1.01 (focus area 2A e 4A), 1.3.01 
(focus area 2A) e 2.1.01 (focus area 2A e 4B), nella formulazio-
ne di cui agli allegati da 1 e 5, parti integranti e sostanziali del 
presente atto;

- l’elenco delle domande non ammissibili di cui all’allegato 

6, parte integrante e sostanziale del presente atto, per le moti-
vazioni riportate nella propria determinazione n. 24100 del 17 
dicembre 2021;

4) di dare atto che le risorse prenotate in sede di inserimen-
to delle domande di sostegno sono sufficienti a coprire l’intero 
fabbisogno in relazione alla sessione di domande di sostegno per-
venute nel mese di OTTOBRE 2021;

5) di concedere ai soggetti indicati nei predetti allegati 1 – 5 
il contributo ivi indicato per ciascuna istanza;

6) di dare atto che alla liquidazione dei contributi provvede-
ranno i Servizi Territoriali competenti con propri atti formali, ai 
sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e della delibera di Giunta 
n. 2416/2008 e ss.mm., secondo le modalità stabilite dall’Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura dell’Emilia-Romagna 
(AGREA) ed ai sensi di quanto disposto al p.to 9. “Rendiconta-
zione e liquidazione” dell’Allegato B della citata deliberazione 
n. 1150/2021;

7) di dare atto, inoltre, che i pagamenti relativi ai contribu-
ti concessi col presente atto competono ad AGREA, e che a tal 
fine i predetti Servizi provvederanno a trasmettere alla predetta 
Agenzia la documentazione dalla stessa richiesta;

8) di dare atto, altresì, che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

9) di disporre l’inserimento del presente atto nel sistema “Ca-
talogo Verde” – SIAG e la sua pubblicazione sul sito istituzionale 
della Regione, nonché nel Bollettino Ufficiale Telematico regio-
nale, per estratto, dando atto che con la suddetta pubblicazione 
la Regione intende adempiuti gli obblighi di comunicazione del 
presente provvedimento ai soggetti interessati;

10) di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento, alle disposizioni di cui alla più volte ci-
tata deliberazione di Giunta n. 1150/2021 e ss.mm.ii.

Il Direttore Generale
Valtiero Mazzotti
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1.1.01 C
atalogo verde – Annualità 2021-2022 - Focus Area 2A

1.1.01

Ente:

O
perazione:

B
ando:

D
om

anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5369844
04237330370

D
IN

AM
IC

A S.C
. A R

.L.
€ 10.894,40

54

5364725
04237330370

D
IN

AM
IC

A S.C
. A R

.L.
€ 9.904,00

56

5369598
04237330370

D
IN

AM
IC

A S.C
. A R

.L.
€ 4.357,76

56

5359726
04237330370

D
IN
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IC

A S.C
. A R

.L.
€ 7.923,20

63

5361752
04237330370

D
IN
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IC

A S.C
. A R

.L.
€ 10.894,40

65

5369716
04237330370

D
IN
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IC

A S.C
. A R

.L.
€ 11.785,76

67

5365884
04237330370

D
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IC

A S.C
. A R

.L.
€ 10.399,20

70

5363435
04237330370

D
IN

AM
IC

A S.C
. A R

.L.
€ 16.476,80

71

Elenco C
oncessione: 14811

1/1
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1.1.01 C
atalogo verde – Annualità 2021-2022 - Focus Area 4A

1.1.01

Ente:

O
perazione:

B
ando:

D
om

anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5369654
04237330370

D
IN
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IC

A S.C
. A R

.L.
€ 7.130,88

55

Elenco C
oncessione: 14812

1/1
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1.3.01 – Annualità 2021-2022 - C
atalogo verde - Focus Area 2A

(solo VISITE)
1.3.01

Ente:

O
perazione:

B
ando:

D
om

anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5368955
04237330370

D
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A S.C
. A R

.L.
€ 8.808,14

56

Elenco C
oncessione: 14813

1/1
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 Bando 2021-2022 - 2.1.01 C
atalogo verde - Focus

Area 2A
2.1.01

Ente:

O
perazione:

B
ando:

D
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anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5358017
D

G
SR

C
R

75L23L885U
D

'AG
O
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O

 R
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C
AR

D
O

€ 972,00
31

5367699
80079150373
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N
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R
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M
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N
A - A.R
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.

€ 486,00
42
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1/1



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

331

R
EG

IO
N

E EM
ILIA  R

O
M

AG
N

A SER
VIZIO

 IN
N

O
VAZIO

N
E, Q

U
ALITÀ, PR

O
M

O
ZIO

N
E E IN

TER
N

AZ.N
E SIST.

AG
R

O
ALIM

EN
TAR

E

SO
STEG

N
O

 Bando 2021-2022 - 2.1.01 C
atalogo verde - Focus

Area 4B
2.1.01

Ente:

O
perazione:

B
ando:

D
om

anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5367904
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
38

5367900
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
38

5367919
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
38

5368711
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
38

5368753
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
38

5368732
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
38

5367892
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
39

5368723
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
39

5367909
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
39

5365139
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 729,00
39

5369810
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

39

Elenco C
oncessione: 15154
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D
om

anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5369615
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

39

5369796
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

39

5368750
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
39

5364896
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369811
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369812
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369809
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369808
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369807
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369806
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369804
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369802
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5368741
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
40

5368757
02843901204

AG
R

IFAR
M

 SO
C

IETA' C
O

N
SO

R
TILE R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
40

Elenco C
oncessione: 15154
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D
om

anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5369798
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369799
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5369800
03486411204

O
R

IZZO
N

TE C
AM

PAG
N

A
€ 1.215,00

40

5362511
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
42

5362354
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
42

5365671
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
42

5365877
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
42

5362487
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
42

5365892
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
42

5366348
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
42

5367861
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
42

5362478
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
43

5363400
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
43

5365683
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
43

Elenco C
oncessione: 15154
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D
om

anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5365689
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
43

5366040
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5366041
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5366043
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5366044
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5366045
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5366046
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5366047
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5366090
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5367866
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5367870
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5367871
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5369584
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
43

5369788
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

Elenco C
oncessione: 15154
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D
om

anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5369859
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
43

5369875
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
43

5365623
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
44

5368331
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.215,00
44

5365864
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
44

5363884
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
44

5365617
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
44

5365862
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
44

5365897
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
44

5369585
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
44

5362463
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
44

5363436
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
45

5364339
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 777,60
45

5363954
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 680,40
46

Elenco C
oncessione: 15154
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D
om

anda
C

U
A

A
R

agione Sociale
C

ontributo A
m

m
esso

Punteggio

5364396
03907391209

C
.I.A.I C

O
N

SU
LEN

ZA IN
N

O
VAZIO

N
E AG

R
IC

O
LTU

R
A ITALIA SO

C
IETA' C

O
N

SO
R

TILE A
R

ESPO
N

SABILITA' LIM
ITATA

€ 777,60
46

5365133
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 437,40
49

5363043
02643340405

STU
D

IO
 ASSO

C
IATO

 AG
R

O
 - BIO

LO
G

IC
O

€ 1.458,00
50

Elenco C
oncessione: 15154
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ELENCO DOM
ANDE NON AM

M
ISSIBILI 

 
ID 

DOM
ANDA 

PROVVEDIM
ENTO DINIEGO 

1 
5362425 

N. 24100/2021 

2 
5364622 

N. 24100/2021 

3 
5364623 

N. 24100/2021 

4 
5368256 

N. 24100/2021 

5 
5368260 

N. 24100/2021 

6 
5368266 

N. 24100/2021 

7 
5368868 

N. 24100/2021 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO ORGANIZZAZIONI DI MERCATO E SINERGIE DI 
FILIERA 29 DICEMBRE 2021, N. 24705

Riconoscimento del "Consorzio Romagna-Distretto Biosim-
biotico", quale distretto del cibo, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 
n. 228/2001 e della DGR 1816/2019, denominato "Romagna-
Distretto Biosimbiotico"

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
- l’art.13 del D. Lgs. n. 228/2001 così come modifica-

to dall’articolo 1, comma 499 della Legge 27 dicembre 2017,  
n. 205, e rubricato “Distretti del cibo”, ed in particolare i commi:

- 2, lettera h), che definisce i biodistretti e i distretti biolo-
gici quali territori per i quali agricoltori biologici, trasformatori, 
associazioni di consumatori o enti locali abbiano stipulato e sot-
toscritto protocolli per la diffusione del metodo biologico di 
coltivazione, per la sua divulgazione nonché per il sostegno e la 
valorizzazione della gestione sostenibili anche di attività diver-
se dall'agricoltura;

- 3, che prevede che le regioni e le province autonome prov-
vedano all’individuazione dei distretti del cibo ed alla successiva 
comunicazione al Ministero delle Politiche agricole, alimentari, 
forestali e del turismo, presso il quale è costituito il registro na-
zionale dei distretti del cibo;

- la delibera di Giunta regionale n. 1816 del 28 ottobre 2019 
(di seguito Deliberazione) con la quale sono state approvate le 
disposizioni regionali applicative per il riconoscimento dei Di-
stretti del Cibo;

Preso atto della domanda prot. 07.09.2021.0823874.E, e delle 
successive integrazioni documentali prodotte, presentata dal Con-
sorzio Romagna–Distretto Biosimbiotico con sede legale in Forlì, 
via E. Forlanini n. 11 (FC), C.F. 04521990400, di riconoscimento 
quale distretto del cibo denominato “ROMAGNA-DISTRETTO 
BIOSIMBIOTICO”, nella tipologia di “biodistretto” di cui alla 
lettera h) del paragrafo 2 dell’allegato 1 alla DGR 1816/2019;

Preso altresì atto del verbale istruttorio dei funzionari inca-
ricati di questo Servizio, prot. 21/12/2021.1175114.I, dal quale 
emerge che:

- la domanda e la documentazione presentate dal Consorzio 
sono complete e regolari;

- la tipologia di distretto richiesta è conforme alla lettera h) 
paragrafo 2 dell’Allegato 1 alla Deliberazione, riferita ai biodi-
stretti;

- è rispettato quanto previsto al paragrafo 3 dell’allegato 1 
della Deliberazione in ordine ai requisiti dei soggetti richiedenti;

- sono soddisfatti tutti i requisiti previsti al paragrafo 4 dell’al-
legato 1 della Deliberazione per il riconoscimento del distretto 
del cibo, nella tipologia di “biodistretto”, ed in particolare: sede, 
ambito produttivo, territorialità, rappresentatività e governance;

- in ordine in particolare al citato requisito della rappresen-
tatività, il Consorzio attualmente detiene delle percentuali di 
rappresentatività del 35,42 % della superficie di cereali da gra-
nella biologici e in conversione e del 33,54 % della superficie di 
vite biologica e in conversione, che sono superiori al minimo del 
30% richiesto dalla Deliberazione;

- in ordine altresì al sopra citato requisito della governance, 

Statuto e Regolamento interno contengono tutte le informazioni 
previste al paragrafo 8 della Deliberazione;

Dato atto che la relativa documentazione è conservata agli 
atti di questo Servizio;

Ritenuto pertanto che sussistano le condizioni previste 
dalla deliberazione per riconoscere il “Consorzio Romagna-
Distretto Biosimbiotico”, quale Distretto del cibo denominato 
“ROMAGNA-DISTRETTO BIOSIMBIOTICO" con le seguen-
ti caratteristiche:

- Denominazione: ROMAGNA-DISTRETTO BIOSIMBIO-
TICO;

- Soggetto: Consorzio Romagna-Distretto Biosimbiotico C.F./
P.I. 04521990400;

- Sede legale: Forlì (FC) Via E. Forlanini n. 11, CAP 47122;
- Tipologia di Distretto: Lettera h) paragrafo 2 dell’allegato 

1 alla Deliberazione e precisamente “biodistretto”;
- Ambito produttivo: “cereali da granella” e “vite” coltivati 

con metodo di agricoltura biologica;
- Territorialità: Comuni di Meldola, Civitella di Romagna, 

Galeata, Santa Sofia e Premilcuore;
Visti:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 ad oggetto “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111 del 28 gennaio 
2021 ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza. Anni 2021-2023" e, in particolare, l’allegato 
D ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applica-
zione degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 
2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2021-2023”;

Visti per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 ad oggetto 

"Testo unico in materia di riorganizzazione e di rapporti di lavo-
ro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 
2008 ad oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e ss.mm.
ii. per quanto applicabile;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 
2017 ad oggetto “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura Caccia 
e Pesca n. 10333 del 31 maggio 2021 concernente, in particolare, 
la proroga dell'incarico ad interim del Responsabile del Servi-
zio Organizzazioni di Mercato e Sinergie di Filiera fino al 31 
dicembre 2021;

- la propria determinazione n. 3162 del 23 febbraio 2021 ad 
oggetto “Provvedimento di nomina dei responsabili di procedi-
mento ai sensi degli artt. 5 e ss. della Legge 241/1990 e ss.mm. 
e degli artt. 11 e ss. della L.R. n. 32/1993”;

Preso atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestato che il sottoscritto Dirigente non si trova in situa-
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zione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di riconoscere il Consorzio Romagna-Distretto 

Biosimbiotico quale distretto del cibo denominato “ROMAGNA-
DISTRETTO BIOSIMBIOTICO" con le seguenti caratteristiche:

- Denominazione: ROMAGNA-DISTRETTO BIOSIMBIO-
TICO;

- Soggetto: Consorzio Romagna-Distretto Biosimbiotico C.F./
P.I. 04521990400;

- Sede legale: Forlì (FC) via E. Forlanini n. 11, CAP 47122;
- Tipologia di Distretto: Lettera h) paragrafo 2 dell’allegato 

1 alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1816/2019 e preci-
samente “biodistretto”

- Ambito produttivo: "cereali da granella" e "vite" coltivati 
con metodo di agricoltura biologica;

- Territorialità: Comuni di Meldola, Civitella di Romagna, 
Galeata, Santa Sofia e Premilcuore;

2. di stabilire che la verifica del mantenimento dei requisi-
ti, ai sensi del paragrafo 11 dell’allegato 1 della Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 1816/2019, sia effettuata trascorsi due an-
ni dalla data di adozione del presente atto ed in particolare per 
verificare il mantenimento del requisito della rappresentatività;

3. di informare il Distretto del cibo “ROMAGNA-DI-
STRETTO BIOSIMBIOTICO” dell’obbligo di comunicare ogni 
variazione e di trasmettere, entro 30 giorni dalla loro approvazio-
ne, copia degli atti con cui si provvede a modificare lo Statuto o 
il Regolamento interno, la sede legale, la sede operativa, la for-
ma societaria, il legale rappresentante o la tipologia e finalità del 
distretto;

4. di stabilire che il Servizio Organizzazioni di mercato e 
sinergie di filiera provvederà alla revoca del riconoscimento con-
cesso in caso di perdita di uno o più requisiti previsti al paragrafo 
4 della Deliberazione di Giunta regionale n. 1816/2019;

5. di dare atto che si provvederà alla pubblicazione del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna, nonché alle ulteriori pubblicazioni previste nel 
Piano triennale di prevenzione della corruzione, approvato con 
Deliberazione di Giunta regionale n. 111/2021, ai sensi dell'art.7 
bis, comma 3, del D.Lgs. 33/2013;

6. di trasmettere copia del presente atto al Consorzio Ro-
magna-Distretto Biosimbiotico e al Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali per l’iscrizione nel Registro na-
zionale dei distretti del cibo.

Il Responsabile del Servizio
Renzo Armuzzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO ORGANIZZAZIONI DI MERCATO E SINERGIE DI 
FILIERA 3 GENNAIO 2022, N. 3

Reg. (UE) n. 1308/2013, Regolamenti (UE) nn. 2017/891 e 
2017/892. Approvazione, ai sensi della delibera di Giunta 
regionale n. 132/2019, degli elenchi annuali delle varietà di 
drupacee e pomacee utilizzabili, in deroga alla certificazione 
nazionale volontaria, per la realizzazione di nuovi impian-
ti frutticoli

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Com-

missione, “recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli orto-
frutticoli trasformati”, per le parti ancora vigenti;

- il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europe-
o e del Consiglio, “recante Organizzazione Comune dei Mercati 
dei prodotti agricoli, che abroga i Regolamenti (CEE) n. 992/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007”;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissio-
ne “che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli orto-
frutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commis-
sione” (e successive modifiche ed integrazioni);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Com-
missione “recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasfor-

mati” (e successive modifiche ed integrazioni);
- il Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo  

e del Consiglio che modifica, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 
1308/2013, citato;

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali n. 4969 del 28/8/2017 “Strategia nazionale in materia 
di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di pro-
grammi operativi, per il periodo 2018-2022” e relativo Allegato;

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari Forestali n. 9194035 del 30/9/2020, recante “Modifica della 
Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 
fondi di esercizio e di programmi operativi, per il periodo 2018-
2022, adottata con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 agosto 2017, n. 4969”;

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari Forestali n. 9194017 del 30/9/2020: “Disposizioni nazionali 
in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio 
e programmi operativi” e relativo Allegato;

- la Circolare del Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali n. 9239543 del 14/10/2020, avente ad oggetto 
“Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di pro-
duttori ortofrutticoli - valori massimi ed importi forfettari per 
talune tipologie di spese ammissibili”, ed il relativo Documen-
to tecnico allegato;

- la Circolare dipartimentale del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali n. 0115873 del 10/3/2021 “Attua-
zione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli - valori massimi ed importi forfettari per talune ti-
pologie di spese ammissibili”, ed il nuovo documento tecnico 
(allegato A) che aggiorna e sostituisce quello allegato alla circo-
lare dipartimentale n. 9234753 del 14/10/2020 e la nuova versione 
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della tavola di concordanza (allegato B);
- la Circolare dipartimentale del Ministero delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali n. 0307514 del 6/7/2021 con 
ad oggetto “aggiornamento della circolare dipartimentale (n. 
0115873/2021) sull’attuazione dei programmi operativi delle or-
ganizzazioni di produttori ortofrutticoli” ove è previsto che “gli 
allegati A e B si applicano a partire dalla pubblicazione della Cir-
colare sul sito web istituzionale del Ministero, fatta eccezione per 
la modalità di applicazione dei costi standard che decorrerà a par-
tire dall’annualità 2022 dei programmi operativi”;

- il D.M. n. 339387 del 23/7/2021 “Modifiche al decreto 
ministeriale n. 9194017 del 30 settembre 2020 concernente le 
disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazio-
ni, di fondi di esercizio e programmi operativi”;

- il D.M. n. 673401 del 22/12/2021 “Proroga del termine di 
assunzione della decisione finale sui nuovi programmi operati-
vi poliennali presentati nel 2021 e sulle modifiche presentate nel 
2021 relative alle annualità successive dei programmi operati-
vi in corso”;

Richiamate la Deliberazione della Giunta regionale n. 132 
del 28/1/2019 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1308/2013 – Rego-
lamenti (UE) 2017/891 e 2017/892 – Requisiti di ammissibilità 
delle spese sostenute nell’ambito dei programmi operativi per i 
nuovi impianti ortofrutticoli realizzati nel territorio della Regio-
ne Emilia-Romagna” ove, con riferimento alle spese ammissibili 
a contributo relative a nuovi impianti frutticoli, tra l’altro, è sta-
to stabilito che:

- sono ammissibili a contributo nell’ambito dei programmi 
operativi del settore OCM Ortofrutta le spese rendicontate rela-
tive a nuovi impianti frutticoli soltanto se realizzati utilizzando 
materiale di propagazione in possesso della certificazione volon-
taria nazionale;

- in deroga a quanto sopra, solo per le drupacee e per le 
pomacee, è ammesso l’uso di materiale di propagazione con 
certificazione volontaria UE (Certificato UE) o CAC (Confor-
mità Agricola Comunitaria), purché inserite nell’apposito elenco 
approvato annualmente dal Responsabile del Servizio Organiz-
zazione di Mercato e Sinergie di Filiera;

- dette varietà frutticole devono rispondere ad una delle spe-
cifiche condizioni di seguito indicate:

1. aver avviato l’iter di certificazione volontaria nazionale da 
non più di 5 anni, oppure

2. essere iscritte al Registro nazionale delle varietà da non 
più di 5 anni come accessioni;

Richiamato in particolare l’Allegato 1 parte integrante del-
la citata deliberazione di Giunta n. 132/2019 recante “Criteri e 
modalità di individuazione delle varietà di drupacee e pomace-
e utilizzabili, in deroga alla certificazione nazionale volontaria, 
per la realizzazione di nuovi impianti frutticoli ed approvazione 
del relativo elenco” ove, tra l’altro, è previsto che:

- sono individuate annualmente in un apposito elenco, ap-
provato con determinazione del Responsabile del Servizio 
Organizzazioni di mercato e sinergie di filiera, le varietà di dru-
pacee e pomacee che possono essere utilizzate per la realizzazione 
di nuovi impianti frutticoli oggetto di aiuti finanziari nei Program-
mi Operativi delle OP/AOP, nell’ambito dell’OCM Ortofrutta;

- il Servizio Fitosanitario verifica la correttezza delle condi-
zioni per l’inserimento nell’ elenco annuale, e comunica gli esiti 
dei controlli al Servizio Organizzazioni di mercato e sinergie di 

filiera; entro 30 giorni dal ricevimento dei riscontri quest’ultimo 
Servizio procede all’approvazione dell’elenco annuale con de-
terminazione del Responsabile

- tale elenco e gli eventuali aggiornamenti, sono pubblicati 
nel Bollettino ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna;

Vista la nota del Servizio Fitosanitario, protocollo 21/12/2021. 
1175257.I (avente ad oggetto “Reinvio verifica liste varietà in 
deroga OCM – impianti 2022. Rettifica comunicazione Prot. n. 
PG.2021.1122106 del 3 dicembre 2021”) in merito alle verifiche 
istruttorie effettuate per il riscontro delle suddette condizioni, non-
ché i relativi elenchi di varietà di drupacee e pomacee ammessi 
in deroga, allegati alla stessa;

Dato atto che nell’“Elenco varietà drupacee in deroga al ve 
per piani operativi OCM impianti 2022” trasmesso dal Servizio 
Fitosanitario sono inserite, evidenziate in grigio, anche delle va-
rietà che sono, attualmente, ancora in fase di iscrizione sul registro 
nazionale (quindi al momento non sono ammissibili) e potranno 
essere oggetto di integrazione del presente elenco, con apposito 
atto amministrativo, solo ad iscrizione avvenuta;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla approvazione dell’E-
lenchi annuali delle varietà di drupacee e pomacee utilizzabili, 
in deroga alla certificazione nazionale volontaria, per la realiz-
zazione di nuovi impianti frutticoli nell’ambito dei programmi 
operativi del settore OCM Ortofrutta 2022, allegati alla presen-
te determinazione (con la precisazione che le varietà di drupacee 
evidenziate in grigio, al momento, non sono ammissibili in quan-
to non ancora iscritte nel registro nazionale);

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione n. 111 del 28/1/2021 “Piano triennale di pre-
venzione della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”, 
ed in particolare l’allegato D) “Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di preven-
zione della corruzione 2021-2023”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n.43 “Testo unico in materia 
di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche;

Richiamate, altresì, le seguenti deliberazioni della Giunta 
regionale:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali fra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti 
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della de-
libera 450/2007” e successive modifiche, per quanto applicabile;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 1059 del 3/7/2018 avente ad oggetto: “approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle dire-
zioni generali, agenzie e istituti e nomina del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), del re-
sponsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del 
responsabile della protezione dei dati (DPO)”

Richiamate le Determinazioni del Direttore Generale agri-
coltura, caccia e pesca:

- n. 10333 del 31/5/2021 recante: “Conferimento di incarichi  
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dirigenziali e proroga di incarichi ad interim nell'ambito della Di-
rezione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

- n. 24655 del 28/12/2021 relativa alla: “Proroga degli inca-
richi dirigenziali ad interim nell'ambito della Direzione Generale 
Agricoltura, caccia e pesca”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale del 13 ottobre 2017 PG/2017/0660476 e del 
21 dicembre 2017 PG/2017/0779385 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata, infine, la propria determinazione n. 3162 del 23 
febbraio 2021 concernente la nomina dei responsabili di proce-
dimento;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

Per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1) di approvare l’allegato 1, quale parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, recante “Elenco varietà drupacee in deroga 
per piani operativi OCM impianti 2022”, ai sensi della Delibera 
di Giunta Regionale 132/2019, contenente le varietà drupace-
e che possono essere utilizzate, oltre a quelle in possesso della 
certificazione volontaria nazionale, per la realizzazione di nuovi 

impianti frutticoli oggetto di aiuti finanziari nei Programmi Ope-
rativi delle OP/AOP nell’ambito dell’OCM Ortofrutta, quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto (con la precisazione che 
le varietà evidenziate in grigio nell’elenco, al momento, non sono 
ammissibili in quanto non ancora iscritte nel registro nazionale);

2) di approvare l’allegato 2, quale parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, recante “Elenco varietà pomacee in deroga 
per piani operativi OCM impianti 2022”, ai sensi della Delibera 
di Giunta Regionale 132/2019, contenente le varietà pomacee che 
possono essere utilizzate, oltre a quelle in possesso della certifica-
zione volontaria nazionale, per la realizzazione di nuovi impianti 
frutticoli oggetto di aiuti finanziari nei Programmi Operativi del-
le OP/AOP nell’ambito dell’OCM Ortofrutta;

3) di inviare copia del presente atto al Ministero delle Po-
litiche Agricole, Alimentari e Forestali, alle Organizzazioni di 
produttori e Associazioni di Organizzazioni di produttori che pre-
sentano un programma operativo in Emilia-Romagna, nonché alle 
associazioni e rappresentanze dei vivaisti;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di preven-
zione della corruzione ai sensi dell’art. 7-bis comma 3 del D.lgs. 
n. 33 del 2013;

5) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione Emilia-Romagna e di assicurarne la 
diffusione attraverso il sito E-R Agricoltura e pesca.

Il Responsabile del Servizio
Renzo Armuzzi



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

342

ELENCO VARIETA’ DRUPACEE IN DEROGA AL VE PER PIANI OPERATIVI OCM IMPIANTI 2022  
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NOME SPECIE 
Avviato iter 

certificazione 
VE da non 

più di 5 anni  

Iscritta al 
Registro 
nazionale 

VE da 
non più 
di 5 anni  

AL119PVR ALBINOVA® AL X  
AGOSTINOPVR AL X  
ANEGATPVR AL X  
ARISTOPVR AL X  
AVICLOPVR BERGEVAL® AL X  
ALISSAPVR AL X  
ARIELPVR AL X  
BOLEROPVR AL X  
CHEYENNEPVR AL X  
CIRANOPVR AL X  
COCOTPVR AL X  
COULOUPRIMA ORANGE PRIMA® AL   
DELICOTPVR AL X  
DOMINOPVR AL X  
EA4006PVR BIG RED® AL   
FARBELAPVR CARMINGO® AL X  
FLAMENGOPVR AL X  
FUEGOPVR AL X  
HARVALPVR AL  X 
IPS27218PVR AL X  
IPSE140PVR RUBISTA®  AL   
KALAOPVR AL X  
KOSMOSPVR AL X  
LIDOPVR      AL X  
LUCAPVR      AL X  
LUXAREDPVR (SF 09-078) AL X  
MADRIGALPVR  AL X  
MAMBOPVR      AL X  
MAYACOTPVR AL X  
MEMPHISPVR AL X  
MIKADOPVR AL X  
MILORDPVR AL  X 
MONABRIPVR ROUGEMONT® AL X  
MONTIERPVR ROUGEMONT® AL  X 
NELSONPVR AL X  
NIROSA 1PVR AL X  
NIROSA 2PVR AL X  

OSCARPVR AL X  

PACHAPVR AL X  
PLACIDOPVR AL X  
PLAYA COTPVR AL X  
PRICIAPVR CARMINGO® AL X  
PRIMASSIPVR (IPS2712) AL X  
RAMBOPVR      AL X  
ROUGIBONPVR ROUGECOT® AL X  
RUBELYPVR RUBINGO® AL X  
RUBILISPVR RUBINGO®  AL X  
RUBISSIAPVR RUBINGO®  AL X  
SHERPAPVR AL  X 
SWIGOLDPVR AL X  

NOME SPECIE 
Avviato iter 

certificazione 
VE da non 

più di 5 anni  

Iscritta al 
Registro 
nazionale 

VE da 
non più 
di 5 anni  

SWIREDPVR AL  X 
TOTEMPVR AL X  
AIDAPVR CL X  
AXELPVR ALEX® CL X  
BIG LORYPVR CL   
BIG STARPVR CL   
CARMENPVR CL   
EARLY LORYPVR CL   
FERMINAVPR CL   
FERNIERPVR CL   
FERPRIMEPVR PRIMULAT®  CL   
FERTARDPVR CL   
FERTILLEPVR CL   
FEU 5 CL   
FINAL 104PVR CL X  
FINAL 113PVR CL X  
FINAL 121PVR CL X  
FINAL 131PVR CL X  
FOLFERPVR CL   
GRACE STARPVR CL X  
KARINA CL   
KSG 03 APVR CL X  
KSG 16 APVR CL X  
KSG 24 APVR CL X  
LATE LORY CL   
LORY BLOOMPVR CL   
LORY STRONGPVR CL   
NIMBAPVR CL X  
PA1UNIBOPVR SWEET ARYANA® CL  X 
PA2UNIBOPVR SWEET LORENZ®  CL  X 
PA3UNIBOPVR SWEET GABRIEL® CL  X 
PA4UNIBOPVR SWEET VALINA® CL  X 
PA5UNIBOPVR SWEET SARETTA® CL  X 
PA6UNIBOPVR MARYSA® CL X  
PA7UNIBOPVR SWEET STEPHANY® CL X  
PACIFIC REDPVR CL X  
PRIM 21PVR CL X  
PRIM 23PVR CL X  
PRIM 31PVR CL X  
RITAPVR CL   
ROSIEPVR CL X  
ROYAL BAILEYPVR CL X  
ROYAL EDIEPVR CL X  
ROYAL HAZELPVR CL X  
ROYAL HELENPVR CL X  
ROYAL TIOGAPVR CL X  
STARLETTA® (13N739) CL X  
SUMELEPVR SATIN®  CL   
SUMGITAPVR CANADA GIANT®  CL   
SUMLETAPVR SONATA®  CL   
TAMARAPVR CL X  
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NOME SPECIE 
Avviato iter 

certificazione 
VE da non 

più di 5 anni  

Iscritta al 
Registro 
nazionale 

VE da 
non più 
di 5 anni  

VERAPVR CL   
ZAI107PVR ROYAL LAFAYETTE®  CL X  
ALM 21PVR INDEPENDENCE®  MN X  
AVIJOR LAURANNE®  MN X  
MAKAKOPVR MN X  
MARINADAPVR MN X  
PENTACEBAS CSICPVR MN X  
VAIROPVR MN X  
BOREALPVR NB X  
BURMAPVR NB X  
DIABLOTINAPVR NB X  
FLAVELAPVR NB  X 
LEAPVR NB X  
MAJESTIC PEARLPVR NB X  
MONADINEPVR NB X  
MONEKATPVR NB X  
MONFLAMPVR NB X  
MONIDPVR NB X  
MONPHIRPVR ZEPHIR® NB  X 
MONRUNPVR SANDINE®  NB  X 
MONSATPVR NB  X 
MONTALINEPVR TOURMALINE® NB  X 
MONTARSAPVR  NB X  
NABLARAPVR NB X  
NECTARNOWPVR NECTASWEET® NB X  
NERID01206PVR ROMAGNA 
SWEET® NB X  

NERID02985PVR ROMAGNA MIA®  NB X  
OPERAPVR NB X  
ORENGAPVR NB X  
ROSALISEPVR NB X  
TIFANYPVR NB X  
TIMOTEAPVR NB X  
ZAI726NBPVR QUEEN DIAMOND® NB   
ZAI877NBPVR BIG WHITE® NB X  
ZAIBEGLO BIG BEL® NB   
ZAISIRLYPVR ROYALE QUEEN® NB   
ALMA 2PVR NG  X 
ALMANEBO* NG X  
ATANAISPVR NG X  
BIG SUNSHINE® NG   
BO 02024028PVR DULCIS NG  X 
BO 04047013PVR DULCIOR NG X  
CLARISSPVR NG X  
CRIMSON BABY NG   
DORABELLEPVR NG X  
DORAGILEPVR NG X  
DULCIVAPVR NG  X 
ESMERALDAPVR NG X  
FEBEPVR NG X  
FLANOBAPVR NG  X 

NOME SPECIE 
Avviato iter 

certificazione 
VE da non 

più di 5 anni  

Iscritta al 
Registro 
nazionale 

VE da 
non più 
di 5 anni  

GARCIMAPVR NG  X 
GARTAIROPVR NG X  
GRANSUNPVR NG   
KINOLEAPVR NG X  
MONASIDPVR NG X  
MONATUNPVR NG X  
MONECARPVR CARENE® NG  X 
MONERINPVR ORINE®  NG   
MONRENEPVR NG X  

MONROIPVR NG X  

MONTICAPVR NG  X 

NAJATARPVR NG X  
NAJASIAPVR (SF10-039) NG X  
NAJICANPVR NG X  
NAJIGOLDPVR NG X  
NAJIPOPPVR NG X  
NAJIREINEPVR NG X  
NAJIRISPVR NG X  
NAJIZELPVR NG X  
NECTABELLEPVR NECTAPOM® 22.1 NG X  
NECTADIVAPVR NECTAPOM® NG X  
NECTATINTOPVR NECTAPOM® NG X  
NECTAVANTOPPVR NECTAPOM® 
30.1 NG  X 
NERID07577PVRROMAGNA LADY® NG X  
NERID99790PVR ROMAGNA LATE® NG X  
NERID065165PVR ROMAGNA 
SUMMER® NG X  

OMEGAPVR NG X  
PATAGONIAPVR NG X  
PRO 503PVR NG X  
PRO 563PVR EXTREME® GLOBE NG X  
PRO 606PVR   FRESH® GARNET NG X  
PRO 614PVR EXTREME® CANDY NG X  
PRO 615 PVR EXTREME® 615 NG X  
PRO 618 PVR EXTREME® 618 NG X  
PRO C 165PVR EXTREME® RED NG X  
SEPTEMBER BRIGHTPVR NG  X 
TARDERINAPVR NG X  
ZAI664NJ HONEY FLAME® NG   
ZAI666NJ RED DEVIL®  NG   
ZAI799NJ CONQUETE® NG X  
ZAI843NJPVR HONEY TOP® NG X  
ZAI863NJPVR HONEY SUN® NG X  
ZAI865NJPVR HONEY QUEEN® NG X  
ZAI873NJPVR HONEY GLORY® NG X  
ZAI885NJPVR HONEY SUGAR® NG X  
ZAI895NJPVR JUNE GLORY® NG X  
ZAIBULOPVR EARLY MAY® NG   
CAKEBELLAPVR NECTACAKE® NBP X  
CAKEBUZZPVR NECTACAKE® NBP X  
CAKEDIVAPVR NECTACAKE® NBP X  
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CAKEDRIMPVR NECTACAKE® NBP X  
CAKELAMPVR NECTACAKE® NBP X  
CAKEMOONPVR NECTACAKE® NBP X  
CAKEPOPPVR NECTACAKE® NBP X  
CAKEQUEENPVR NECTACAKE® NBP X  
CAKESNOWPVR NECTACAKE® NBP X  
CAKERUMBAPVR NECTACAKE® NBP X  
CAKESTARPVR NECTACAKE® NBP X  
SAUZEE KINGPVR     NBP   
PLATIMOONPVR NGP   
AMANDINAPVR PB X  
BRAPINPVR STAR PRINCESS® PB  X 
FRANCY PB   
IBIZAPVR PB X  
ICE QUEENPVR PB X  
IVORY QUEENPVR PB X  
IVORY STARPVR PB X  
MAREVAPVR PB X  
MELISSAPVR PB X  
MONCLAIREPVR PB X  
MONSOLLEPVR PB  X 
PAMELAPVR PB X  
PRO 553PVR EXTREME® 553 PB X  
SNOW LADYPVR PB X  
ZAI613PBPVR URANIA® PB  X 
ZAI666PBPVR LUCIUS® PB   
ZAI668PBPVR NERISA® PB X  
ZAI685PBPVR OPHELIA® PB X  
ZAI696PBPVR MIRANDA® PB X  
ZAI757PBPVR BLANTO® PB X  
ZAIBAROPVR AMANDA® PB   
ZAIGLEPVR OCTAVIA® PB   
ARIZONAPVR PG X  
ARTEMISPVR PG X  
ASTORIAPVR         PG X  
CARLAPVR PG X  
FRANCOISE®  PG   
JULIENICEPVR REGALSUN® 34 PG  X 
LAMBADAPVR PG X  
MAILLARPLUSPVR PLUSPLUS® PG   
MONBELLOPVR MONABELLE® PG X  
PAJALADEPVR PG X  
PAJURITEPVR PG X  
PAMPANAPVR PG X  
POMPADOURPVR PG X  
PRO314PVR EXTREME® 314 PG X  
PRO436PVR EXTREME® 436 PG X  
PRO460PVR EXTREME® 460 PG X  
PRO486PVR EXTREME® 486 PG X  
PRO514PVR EXTREME® 514 PG X  
PRO6PVR EXTREME® 6 PG X  

NOME SPECIE 
Avviato iter 

certificazione 
VE da non 

più di 5 anni  

Iscritta al 
Registro 
nazionale 

VE da 
non più 
di 5 anni  

PULCHRAPVR PG  X 
RED STARPVR PG   
SUGAR TIMEPVR PG X  
SWEET JUANAPVR PG   
ZAI629PJPVR SWEET IVAN® PG X  
ZAI719PJPVR ROYAL MAID®   PG X  
ZAIRISUPPVR TASTIRED® PG   
FERCLUSEPVR PI  X 
FERGOLDPVR PI  X 
FERLATEPVR PI  X 
FERLOTPVR PI  X 
FIDJIPVR PI X  
SMOOTYPVR PI X  
BABYLONEPVR PBP X  
CARAMBAPVR PBP X  
CARIOCAPVR PBP X  
CONTESSAPVR PBP X  
FILOEPVR PBP X  
FLATCANDYPVR REGALCAKE®  PBP X  
FLATCHIEFPVR REGALCAKE®  PBP X  
FLATDIVAPVR REGALCAKE®  PBP X  
FLATREINEPVR REGALCAKE®  PBP X  
FLATSTARPVR REGALCAKE®  PBP X  
FLATWOPVR REGALCAKE®  PBP X  
ISFROPLAT-4PVR UFO® 4 PBP   
MAILLARFLATPVR SWEET CAP® PBP   
NIRVANAPVR PBP X  
SAMANTHAPVR PBP X  
ZAI660PBPVR SAUZEE® 660 PBP   
ZAI665PBPVR SAUZEE® 665 PBP   
ZAI667PBSPVR SAUZEE® 667 PBP   
ZUMBAPVR PBP X  
DIVADONAPVR PGP X  
MAISSAPVR PGP X  
OSIRISPVR PGP X  
ANNE GOLDPVR SNCG X  
APHRODITEPVR SNCG  X 
ARC PR2PVR AFRICAN DELIGHT®  SNCG X  
ARC PR3PVR AFRICAN PRIDE®  SNCG X  
BLACK GLOW - DARK SUNLIGHT® SNCG   
BLACK SUNRISE - DARK 
SUNSHINE® SNCG   

BV011PVR DALMOREDONE® SNCG X  
EARLY FORTUNE® SNCG   
EARLINA® SNCG X  
EARLIQUEEN® SNCG   
EBONY ROSEPVR SNCG X  
GRENADINEPVR SNCG X  
HONEY DAWNPVR SNCG X  
HONEY PUNCHPVR SNCG X  
HONEY STARPVR SNCG X  
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OWEN T SNCG   
OX4APVR (BLOCKRED VI - 27 C 714) SNCG  X 
OX5APVR (BLACKRED V - 22 C 534) SNCG  X 
OX7APVR (43 M 728)  SNCG X  
OX8BPVR (11 P 205) SNCG X  
PINK JEWEL 11PVR SNCG X  
PINK SATURN 5PVR SNCG X  
PLUMSWEET VPVR SNCG  X 
PRO 111CPVR EXTREME® SNCG X  
PRO 113C SNCG X  
PRO 115C SNCG X  
PRO 116C SNCG X  
PRO 151C SNCG X  
PRO 156C SNCG X  
RUBY CRUNCH SNCG   
RUBY STARPVR SNCG X  
SA6APVR (PRUMRED VII - 1 C 116) SNCG  X 
SA8APVR (PRUMSWEET IV - 10 P 
336) SNCG  X 

SD7APVR (32 P 960)  SNCG X  
SEPTEMBER YUMMYPVR SNCG  X 
SGPR 35 17PVR POLARIS SNCG X  
SGPR B14.20PVR  SNCG X  
SS10APVR SNCG X  
SU1 UNIBOPVR - BLACK GLAMOUR SNCG X  
SUN KISSPVR SNCG X  
ZAI114PRPVR SUPER CRIMSON® SNCG X  
ZAI163PRPVR LATE BLUE®  SNCG X  
ZAI208PRPVR TASTY SWEET® SNCG X  
    
    

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

NOME SPECIE 
Avviato iter 

certificazione 
VE da non 

più di 5 anni  

Iscritta al 
Registro 
nazionale 

VE da 
non più 
di 5 anni  

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
® = Marchio Commerciale 
PVR = Brevetto Italiano o UE 
 
AL = Albicocco 
CL = Ciliegio 
MN = Mandorlo 
NB = Nettarina polpa bianca 
NG = Nettarina polpa gialla 
NBP = Nettarina piatta polpa bianca 
NGP = Nettarina piatta polpa gialla 
PB = Pesca polpa bianca 
PG = Pesca polpa gialla 
PI = Pesca da industria 
PBP = Pesca piatta polpa bianca 
PGP = Pesca piatta polpa gialla 
SNCG = Susino cino-giapponese 
SNE = Susino europeo 
 
 
N.B. L’eventuale indicazione circa la protezione 
brevettuale (marchio e/o brevetto) sul nome della varietà 
è da considerare non ufficiale, bensì solo indicativa.  
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NOME SPECIE 
Avviato iter 

certificazione 
VE da non 

più di 5 anni  

Iscritta al 
Registro 
nazionale 
VE da non 

più di 5 anni  
AKIBAE ME X  
ANABP 01PVR ME X  
AZTECPVR ZHEN®  ME X  
BONITAPVR ME X  
BRAEBURN FENBRA  ME X  
BURGRED ME X  
CIVM49PVR ME  X 
CIVNIRED SPVR RUBENS®  ME  X 
CIVPEAKPVR RUBENS®  ME X  
CIVRD11 ME X  
CIVT15PVR T-REX® ME X  
CR BRISSETPVR JOYA® ME X  
CRIPPS REDPVR JOYA® ME X  
CREA 105PVR (SEL. 30.5) ME  X 
DAS 10PVR ME X  
F12PVR DRAGON FUJI®  ME X  
FENDECAPVR  ME X  
FENDUF3PVR PHOENIX® ME X  
FENFUPVR ME X  
FENGAPIPVR ME X  
FENPLUSPVR ME X  
FENSTRIPEPVR ME X  
FUCIV181PVR FUJI KO-CIV® ME  X 
FUCIV51PVR FUJI SAN-CIV® ME  X 
FUJI VWPVR KING SPUR®  ME  X 
FUJIONPVR ME  X 
GAIAPVR                           ME  X 
GALA 0502PVR KING GALA® ME X  
GALA 0502 BPVR ME X  
GALA 0502 CO ME X  
GALA 2013PVR DARK BARON® ME X  
GALA FULTPVR ME X  
GALA OSI ME X  
GALA VILL ME  X 
GALAFABPVR GALASTAR® ME X  
GALAMIC ME X  
GROFN FUJIPVR KING 
STANDARD®  ME  X 

INOREDPVR STORY® ME X  
JEROMINEPVR ME  X 
KI2586PVR      ME  X 
Lb17906 ME  X 
Lb04852 ME  X 
LUCYPVR ME X  

MAJESTYPVR                  ME  X 

NICOGREENPVR GREENSTAR® ME X  
NIKANGIE GALAPVR ME X  
NORGEPVR ME X  
PELINGO ME X  
REDKANPVR (REDRED2013) ME X  
REGALYOUPVR REGAL'IN® ME X  

NOME SPECIE 
Avviato iter 

certificazione 
VE da non 

più di 5 anni  

Iscritta al 
Registro 
nazionale 
VE da non 

più di 5 anni  
RM1PVR RED MOON®  ME  X 
ROATPVR KING RED DELICIOUS®  ME  X 
ROHO 3615PVR EVELINA®  ME X  
RKDPVR WILD FIRE® ME X  
ROSY SIMPVR ME X  
ROSY TESSPVR ME X  
RS1PVR RED MOON®  ME  X 
RUBELITPVR ME X  
SEKZIEPVR ME X  
SHINANO GOLD ME  X 
SINFONIAPVR                ME  X 
SQ 159PVR NATYRA®  ME X  
UEB 112PVR ME X  
UEB 1851PVR ME X  
UEB 32642PVR OPAL® ME X  
UEB 481PVR ME X  
UEB 6581PVR ME X  
VIOLAPVR    ME  X 
XELEVENPVR SWING®  ME  X 
ANGELYSPVR PE X  
CH201PVR FRED® PE X  
HARROW SWEETPVR PE X  
PE1UNIBOPVR LUCY SWEET® PE  X 
PE2UNIBOPVR EARLY GIULIA® PE  X 
PE3UNIBOPVR DEBBY GREEN®  PE  X 
PE4UNIBOPVR LUCY RED®  PE  X 
PREMP009PVR PE X  
TERRY REDPVR PE X  
    
    
    
    
    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Legenda: 
 
® = Marchio Commerciale 
PVR = Brevetto Italiano o UE 
 
ME = Melo 
PE = Pero 
 
N.B. L’eventuale indicazione circa la protezione brevettuale (marchio 
e/o brevetto) sul nome della varietà è da considerare non ufficiale, 
bensì solo indicativa.  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 23 LUGLIO 2021, N. 14004

Finanziamento dei progetti di formazione per la ricerca Big 
Data per una regione europea più ecologica, digitale e resi-
liente a.a. 2021/2022 - in attuazione della delibera di Giunta 
regionale n.752/2021

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1.  di procedere, in attuazione della deliberazione di Giunta re-

gionale n. 752/2021, al finanziamento delle borse di dottorato 
relativamente all’a.a. 2021/2022, a valere sulle risorse di cui 
al Programma Operativo FSE 2014/2020 - Obiettivo Temati-
co 10 – Priorità di investimento 10.2, del Bilancio finanziario 
gestionale 2021-2023 per complessivi euro 809.605,44 co-
me riportato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2.  di impegnare la spesa complessiva pari ad euro 809.605,44 
registrata al n. di impegno 889 sul capitolo 75599 “Assegna-
zione agli Enti delle amministrazioni locali per interventi 
finalizzati alla crescita e occupazione - Obiettivo "Investi-
menti a favore della crescita e occupazione" - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; 
L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 

2014) - Quota Regione” del Bilancio finanziario gestionale 
2021 - 2023, anno di previsione 2022, che presenta la neces-
saria disponibilità, approvato con Deliberazione di Giunta 
regionale n. 2004/2020 e successivo aggiornamento; 

3.  che in attuazione del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii., la strin-
ga concernente la codificazione della transazione elementare, 
come definita dal citato decreto, è la seguente e che in rela-
zione ai codici CUP si rinvia all’Allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento:
Missione 15 - Programma 03 - Codice economico 

U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 - SIOPE 
1040102008 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

4. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento e anche relativamente alle modalità di 
liquidazione dei finanziamenti, alla Deliberazione di Giunta regio-
nale n.752/2021 più volte citata, nonché alle disposizioni previste 
dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

5. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 26, comma 2, del D.lgs. n.33 del 2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 
3, del medesimo D.lgs;

6. di pubblicare, per estratto, la presente Determinazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.;

7. che si provvederà infine agli adempimenti previsti dall'art. 
56, comma 7, del D.Lgs. 118/2011.

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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Rif. PA
cod. 
org.

Soggetto titolare
Titolo operazione

Titolo Progetto di form
azione alla ricerca

n. borse a.a. 
2021/2022 
finanziabili

 Im
porto m

assim
o 

erogabile anno 
2022 

 CUP 

L’im
piego dei big data nel settore sanitario: innovazione, salute, 

benessere e sicurezza
1

                28.914,48 

Utilizzo e riutilizzo di Big Biom
edical M

ulti-Om
ics Data (genom

ici, di 
im

aging m
edico e istopatologico )per coadiuvare e ottim

izzare le 
decisioni cliniche

1
                28.914,48 

Sviluppo di una BioBanca per m
itili e vongole dell’Adriatico: un 

approccio biologico integrato per il m
iglioram

ento delle pratiche della 
m

olluschicoltura
1

                28.914,48 

BD4AP: BIG Data for Alzheim
er’s disease Polypharm

acology
1

                28.914,48 
Big data e “healthy cities”: sinergia tra stili di vita sani e sicuri, sistem

i 
del verde e rigenerazione di contesti urbani 

1
                28.914,48 

Big Data e tecnologie I4.0 per la progettazione e gestione di sm
art 

supply chain, integrate, sostenibili e resilienti
1

                28.914,48 

M
odelli di sim

ulazione m
ultiscala per lo studio della m

obilità
1

                28.914,48 
Dai m

arketing analytics agli innovation analytics: il ruolo dei Big Data 
nel supportare le decisioni di innovazione ed il lancio di nuovi prodotti 
e servizi 

1
                28.914,48 

Sm
art Innovation Farm

: Big Data for an intelligent orchard.
1

                28.914,48 
Gestione dello stato di conservazione di strutture e infrastrutture civili 
tram

ite l'uso integrato di BIM
 e m

onitoraggio basato su m
etodi di 

analisi di big data
1

                28.914,48 

DL4AM
I - Deep Learning m

odels for Autom
atic M

isogyny Identification
1

                28.914,48 

11
             318.059,28 

Rif. PA
cod. 
org.

Soggetto titolare
Titolo operazione

Titolo Progetto di form
azione alla ricerca

n. borse a.a. 
2021/2022 
finanziabili

 Im
porto m

assim
o 

erogabile anno 
2022 

 CUP 

Analisi Causale di big data per lo studio di com
portam

enti sociali
1

                28.914,48 

Com
unicazione accadem

ica e form
azione linguistica: strum

enti digitali 
per sviluppare le com

petenze linguistiche richieste dagli studi 
universitari

1
                28.914,48 

Riposizionam
ento di farm

aci attivi contro gli stadi avanzati del tum
ore 

alla prostata tram
ite analisi di big data e tecniche di intelligenza 

artificiale 
1

                28.914,48 

Big Data for Industry 4.0 and M
aterial 4.0

1
                28.914,48 

Big Data e Artificial Intelligence per la valorizzazione del virtuosism
o 

energetico
1

                28.914,48 

5
144.572,40

             

2021-
15855/RER

2538

UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI M

ODENA 
E REGGIO-EM

ILIA 
(C.F. 00427620364) Progetti di 

form
azione per la 

ricerca: Big Data per 
una regione europea 
più ecologica, 
digitale e resiliente - 
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI M

ODENA E 
REGGIO-EM

ILIA - a.a. 
2021/2022

 J35F21001030006 

 E85F21001730002 

2021-
15854/RER

5827

ALM
A M

ATER 
STUDIORUM

 - 
UNIVERSITA' DI 
BOLOGNA  (C.F. 
80007010376)

Progetti di 
form

azione per la 
ricerca: Big Data per 
una regione europea 
più ecologica, 
digitale e resiliente - 
ALM

A M
ATER 

STUDIORUM
 - 

UNIVERSITA' DI 
BOLOGNA - a.a. 
2021/2022

Allegato 1
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Rif. PA
cod. 
org.

Soggetto titolare
Titolo operazione

Titolo Progetto di form
azione alla ricerca

n. borse a.a. 
2021/2022 
finanziabili

 Im
porto m

assim
o 

erogabile anno 
2022 

 CUP 

2021-
15856/RER

8225

UNIVERSITA' 
CATTOLICA DEL 
SACRO CUORE (C.F. 
02133120150)

Progetti di 
form

azione per la 
ricerca: Big Data per 
una regione europea 
più ecologica, 
digitale e resiliente - 
UNIVERSITA' 
CATTOLICA DEL 
SACRO CUORE- a.a. 
2021/2022

Landscape genom
ics e analisi di big data per increm

entare 
l’adattabilità e la sostenibiltà della m

aiscoltura.
1

                28.914,48 
 J35F21000890002 

1
28.914,48

               

Rif. PA
cod. 
org.

Soggetto titolare
Titolo operazione

Titolo Progetto di form
azione alla ricerca

n. borse a.a. 
2021/2022 
finanziabili

 Im
porto m

assim
o 

erogabile anno 
2022 

 CUP 

ARES - Artificial intelligence for flood RESilience
1

                28.914,48 

OCCURS: Oral Cancers Clustering Using Risk Stratification [Previsione 
della prognosi e dell’outcom

e terapeutico in pazienti affetti da 
carcinom

i squam
ocellulari del cavo orale (OSCC) m

ediante Big Data 
Analytics finalizzati alla stratificazione per rischio di aggressività 

1
                28.914,48 

Una piattaform
a com

putazionale per la progettazione di farm
aci 

m
ediante sim

ulazioni m
ulti-scala e m

achine learning
1

                28.914,48 

I big-data nella gestione delle flotte di veicoli autonom
i nell’industria: 

analisi dei dati sensoriali, rilevazione e predizione dei guasti e 
ottim

izzazione del funzionam
ento dell’im

pianto
1

                28.914,48 

Approcci com
putazionali integrati a tecnologie biom

olecolari nello 
studio di infezioni virali di origine alim

entare: fattori di virulenza e 
identificazione di costituenti alim

entari a potenziale attività antivirale
1

                28.914,48 

5
144.572,40

             

D99J21003960002
2021-
15857/RER

8090
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI PARM

A 
(C.F. 00308780345) Progetti di 

form
azione per la 

ricerca: Big Data per 
una regione europea 
più ecologica, 
digitale e resiliente - 
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI PARM

A - 
a.a. 2021/2022

Allegato 1
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Rif. PA
cod. 
org.

Soggetto titolare
Titolo operazione

Titolo Progetto di form
azione alla ricerca

n. borse a.a. 
2021/2022 
finanziabili

 Im
porto m

assim
o 

erogabile anno 
2022 

 CUP 

2021-
15858/RER

11044
POLITECNICO DI 
M

ILANO (C.F. 
80057930150)

Progetti di 
form

azione per la 
ricerca: Big Data per 
una regione europea 
più ecologica, 
digitale e resiliente - 
POLITECNICO DI 
M

ILANO - a.a. 
2021/2022

Big data for electrical pow
er system

 m
anagem

ent
1

                28.914,48 
D59J21006060002

1
28.914,48

               

Rif. PA
cod. 
org.

Soggetto titolare
Titolo operazione

Titolo Progetto di form
azione alla ricerca

n. borse a.a. 
2021/2022 
finanziabili

 Im
porto m

assim
o 

erogabile anno 
2022 

 CUP 

Dati socioeconom
ici dallo spazio per la valutazione della sostenibilità e 

del benessere
1

                28.914,48 

Gestione integrata di dati satellitari e sensoristica IoT al suolo 
finalizzata alla sostenibilità nelle pratiche di agricoltura di precisione 
per colture regionali di eccellenza

1
                28.914,48 

Soluzioni Big Data per l’Industria 4.0: dallo shop floor agli sm
art 

product
1

                28.914,48 

Apprendim
ento profondo nello studio dei m

egadati genom
ici e a 

singola cellula per la m
edicina di precisione nei tum

ori solidi
1

                28.914,48 

Applicazione di tecniche di analisi di intelligenza  artificiale allo studio 
dello stato di salute, epidem

iologia ed esposizione per l'identificazione 
dei fattori di rischio individuali nel Covid-19 e nella risposta ai vaccini

1
                28.914,48 

5
144.572,40

             

F79J21002660009
2021-
15859/RER

5828
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI FERRARA 
(C.F. 80007370382) Progetti di 

form
azione per la 

ricerca: Big Data per 
una regione europea 
più ecologica, 
digitale e resiliente - 
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI FERRARA - 
a.a. 2021/2022

Allegato 1
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n. borse a.a. 
2021/2022 
finanziabili

 Im
porto m

assim
o 

erogabile anno 
2022 

28
809.605,44

             

Allegato 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LA-
VORO E DELLA CONOSCENZA 3 SETTEMBRE 2021,  
N. 16032

Progetto per la conciliazione vita-lavoro anno 2020 di cui alla 
DGR n. 2213/2019 - Presa d'atto delle economie con conse-
guente disimpegno delle risorse assegnate agli enti capofila 
di distretto

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1. di prendere atto della comunicazione della Responsabi-

le del Servizio “Gestione e liquidazione degli interventi delle 
politiche educative, formative e per il lavoro e supporto all'Au-
torità di gestione FSE”, Prot. 17/06/2021.0596187.I, con cui ha 
comunicato allo scrivente Servizio le “Informazioni sullo sta-
to di attuazione delle Operazioni di cui alle DGR n. 2213/2019 
e n. 568/2020 (Progetto per la conciliazione vita-lavoro) – co-
municazione economie” e nello specifico che sulla base delle 
comunicazioni pervenute dai beneficiari delle Operazioni di cui 
trattasi, sono state quantificate, per ciascuna Operazione, le som-
me da mantenere come valore massimo da riconoscere a ciascun 
Distretto a conclusione delle verifiche di ammissibilità della spe-
sa presentata a rimborso;

2. di rideterminare l’importo assegnato con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 2213/2019 e successivamente impegna-
to con le determinazioni dirigenziali nn. 7624/2020 e 9986/2020 
in euro 3.374.040,74;

3. di ridurre gli impegni per la somma complessiva di euro 
2.625.959,26 come di seguito indicato:

- euro 669.136,12 dall’impegno n. 6186 del bilancio finan-
ziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, sul Cap. 
75579 “Assegnazione agli Enti delle Amministrazioni locali per 
interventi finalizzati alla crescita e occupazione (art. 1, comma 
703, Legge 23 dicembre 2014 n. 190; delibera CIPE n. 43/2020) 
- Mezzi statali”;

- euro 468.395,28 dall’impegno n. 6187 del bilancio finan-
ziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, sul Cap. 
75579 “Assegnazione agli Enti delle Amministrazioni locali per 
interventi finalizzati alla crescita e occupazione (art. 1, comma 
703, Legge 23 dicembre 2014 n. 190; delibera CIPE n. 43/2020) 
- Mezzi statali”;

- euro 200.740,84 dall’impegno n. 6188 del bilancio finan-
ziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, sul Cap. 
75579 “Assegnazione agli Enti delle Amministrazioni locali per 
interventi finalizzati alla crescita e occupazione (art. 1, comma 
703, Legge 23 dicembre 2014 n. 190; delibera CIPE n. 43/2020) 
- Mezzi statali”;

- euro 643.843,51 dall’impegno n. 5770 del bilancio finan-
ziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, sul Cap. 
75562 “Assegnazione agli Enti delle Amministrazioni Locali per 
interventi finalizzati alla crescita e occupazione - Obiettivo "In-
vestimenti a favore della crescita e occupazione" - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - Contributo CE sul FSE (rego-
lamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, dec. C(2014) 9750 
del 12 dicembre 2014)”;

- euro 450.690,46 dall’impegno n. 6242 del bilancio finan-
ziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, sul Cap. 
75583 “Assegnazione agli Enti delle Amministrazioni Locali per 
interventi finalizzati alla crescita e occupazione - Obiettivo "In-
vestimenti a favore della crescita e occupazione" - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n. 183, deli-
bera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, dec. c(2014) 9750 del 12 
dicembre 2014) - Mezzi statali”;

- euro 193.153,05 dall’impegno n. 6657 del bilancio finan-
ziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, sul Cap. 
75599 “Assegnazione agli Enti delle Amministrazioni Locali per 
interventi finalizzati alla crescita e occupazione - Obiettivo "In-
vestimenti a favore della crescita e occupazione" - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 
1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) 
- Quota Regione”;

del bilancio gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, 
sul quale le stesse sono state reimputate con deliberazione  
n. 423/2021;

4. di trasmettere la presente determinazione al Servizio Bi-
lancio e Finanze per gli adempimenti di competenza vale a dire 
ridurre gli accertamenti, a fronte della riduzione degli impegni 
di spesa di cui al precedente punto 3);

5. che si provvederà infine agli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 33 del 2013 e alle ul-
teriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza ai sensi dell’art. 7 bis, com-
ma 3 del medesimo D.Lgs..

6. di pubblicare, per estratto, la presente Determinazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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ECONOM
IE OPERAZIONI "CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: CENTRI ESTIVI" - DGR n. 2213/2019 

Rif_pa
canale 

finanzia
m

ento
CUP

titolo_operazione
totale_contributo

_concesso

 A - Valore 
contributo 
richiesto 

 ECO
NO

M
IE 

Im
pegno 

3021006186 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006187 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006188 
Cap 75579 

2020-
13497/R

ER
FSC

C49D20000010002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Gragnano Trebbiense (PC)
98.752,00  

45.273,50  
53.478,50  

26.739,25
       

18.717,47
       

8.021,78
         

2020-
13498/R

ER
FSC

E15B20000000006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Fiorenzuola d'Arda (PC)
136.557,00  

45.859,79  
90.697,21  

45.348,61
       

31.744,02
       

13.604,58
       

2020-
13499/R

ER
FSC

E31E20000000007
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Piacenza (PC)
132.340,00  

65.512,50  
66.827,50  

33.413,74
       

23.389,63
       

10.024,13
       

2020-
13500/R

ER
FSC

J95E20000010002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Unione 
Com

uni Valli Taro e Ceno (PR)
54.325,00  

11.572,00  
42.753,00  

21.376,50
       

14.963,55
       

6.412,95
         

2020-
13502/R

ER
FSC

I79E20000130002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Langhirano (PR)
106.971,00  

51.844,00  
55.127,00  

27.563,50
       

19.294,45
       

8.269,05
         

2020-
13505/R

ER
FSC

I85G20000000006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Scandiano (RE)
125.101,00  

58.069,76  
67.031,24  

33.515,62
       

23.460,93
       

10.054,69
       

2020-
13506/R

ER
FSC

E25F19001280006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Unione dei 
Com

uni Val D'Enza (RE)
96.442,00  

54.622,72  
41.819,28  

20.909,64
       

14.636,75
       

6.272,89
         

2020-
13507/R

ER
FSC

F82J20000140002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Guastalla (RE)
105.977,00  

31.416,37  
74.560,63  

37.280,32
       

26.096,22
       

11.184,09
       

2020-
13510/R

ER
FSC

J15B20000010006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Castelfranco Em
ilia (M

O)
119.233,00  

56.380,50  
62.852,50  

31.426,25
       

21.998,38
       

9.427,87
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ECONOM
IE OPERAZIONI "CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: CENTRI ESTIVI" - DGR n. 2213/2019 

Rif_pa
canale 

finanzia
m

ento
CUP

titolo_operazione
totale_contributo

_concesso

 A - Valore 
contributo 
richiesto 

 ECO
NO

M
IE 

Im
pegno 

3021006186 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006187 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006188 
Cap 75579 

2020-
13511/R

ER
FSC

G65E20000020006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Unione delle 

Terre d'Argine (M
O)

149.719,00  
110.504,06  

39.214,94  
19.607,47

       
13.725,23

       
5.882,24

         

2020-
13512/R

ER
FSC

H35B20000000008

CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Unione 

Com
uni M

odenesi Area Nord 
(M

O)

120.777,00  
35.897,10  

84.879,90  
42.439,95

       
29.707,96

       
12.731,99

       

2020-
13513/R

ER
FSC

B55B20000010002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Unione  Terre 

di Castelli (M
O)

135.349,00  
34.506,90  

100.842,10  
50.421,05

       
35.294,73

       
15.126,32

       

2020-
13515/R

ER
FSC

F82G20000070002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Sassuolo (M
O)

170.455,00  
77.598,44  

92.856,56  
46.428,28

       
32.499,80

       
13.928,48

       

2020-
13521/R

ER
FSC

J25B20000000006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Im
ola (BO)

184.624,00  
147.701,00  

36.923,00  
18.461,50

       
12.923,05

       
5.538,45

         

2020-
13522/R

ER
FSC

H75E20000060006

CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Istituzione dei 

Servizi Sociali Educativi e 
Culturali dell’Unione dei 
Com

uni dell’Appennino 
Bolognese  (BO)

67.956,00  
22.496,97  

45.459,03  
22.729,52

       
15.910,66

       
6.818,85

         

2020-
13526/R

ER
FSC

F76F20000000002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Cento (FE)
107.817,00  

36.817,95  
70.999,05  

35.499,52
       

24.849,67
       

10.649,86
       

2020-
13527/R

ER
FSC

J45B20000000006

CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Unione dei 

Com
uni della Bassa Rom

agna  
(RA)

136.101,00  
95.041,22  

41.059,78  
20.529,89

       
14.370,92

       
6.158,97
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ECONOM
IE OPERAZIONI "CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: CENTRI ESTIVI" - DGR n. 2213/2019 

Rif_pa
canale 

finanzia
m

ento
CUP

titolo_operazione
totale_contributo

_concesso

 A - Valore 
contributo 
richiesto 

 ECO
NO

M
IE 

Im
pegno 

3021006186 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006187 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006188 
Cap 75579 

2020-
13528/R

ER
FSC

F15B20000000006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Unione della 

Rom
agna Faentina (RA)

119.555,00  
83.608,40  

35.946,60  
17.973,30

       
12.581,31

       
5.391,99

         

2020-
13530/R

ER
FSC

D15E20000000002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Cesena (FC)
152.351,00  

107.912,49  
44.438,51  

22.219,25
       

15.553,48
       

6.665,78
         

2020-
13531/R

ER
FSC

C65B20000010006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Forlì (FC)
249.881,00  

210.981,91  
38.899,09  

19.449,55
       

13.614,68
       

5.834,86
         

2020-
13532/R

ER
FSC

J55E20000000002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Unione 
Rubicone e M

are (FC)
134.664,00  

49.517,00  
85.147,00  

42.573,50
       

29.801,45
       

12.772,05
       

2020-
13534/R

ER
FSC

E85E20000010006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Riccione (RN)
160.275,00  

93.815,18  
66.459,82  

33.229,91
       

23.260,94
       

9.968,97
         

TotalI FSC
2.865.222,00  

1.526.949,76  
1.338.272,24  

669.136,12
    

468.395,28
    

200.740,84
    

Rif_pa
canale 

finanzia
m

ento
CUP

titolo_operazione
totale_contributo

_concesso

A - Valore 
contributo 
richiesto

ECO
NO

M
IE

Im
pegno 

3021005770 
Cap 75562

Im
pegno 

3021006242 
Cap 75583

Im
pegno 

3021006657 
Cap 75599

2020-
13501/R

ER
FSE-II

B55E20000040006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Fidenza (PR)
141.097,00  

38.407,86  
102.689,14  

51.344,57
       

35.941,20
       

15.403,37
       

2020-
13503/R

ER
FSE-II

I99D20000000006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Parm
a (PR)

303.077,00  
178.170,00  

124.907,00  
62.453,50

       
43.717,45

       
18.736,05

       

2020-
13504/R

ER
FSE-II

J25G20000020002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Reggio Em
ilia (RE)

339.057,00  
182.133,53  

156.923,47  
78.461,74

       
54.923,21

       
23.538,52
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ECONOM
IE OPERAZIONI "CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: CENTRI ESTIVI" - DGR n. 2213/2019 

Rif_pa
canale 

finanzia
m

ento
CUP

titolo_operazione
totale_contributo

_concesso

 A - Valore 
contributo 
richiesto 

 ECO
NO

M
IE 

Im
pegno 

3021006186 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006187 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006188 
Cap 75579 

2020-
13508/R

ER
FSE-II

C32I20000000002

CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Unione 

M
ontana dei Com

uni 
dell'Appennino Reggiano (RE)

38.746,00  
23.096,99  

15.649,01  
7.824,51

         
5.477,15

         
2.347,35

         

2020-
13509/R

ER
FSE-II

C65E20000010009
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Unione 
Com

uni Pianura Reggiana (RE)
92.305,00  

48.835,09  
43.469,91  

21.734,95
       

15.214,47
       

6.520,49
         

2020-
13514/R

ER
FSE-II

D72G20000030006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Pavullo nel Frignano (M
O)

52.901,00  
20.170,00  

32.731,00  
16.365,50

       
11.455,85

       
4.909,65

         

2020-
13516/R

ER
FSE-II

D99E20000060002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

M
odena (M

O)
251.882,00  

132.730,00  
119.152,00  

59.576,00
       

41.703,20
       

17.872,80
       

2020-
13517/R

ER
FSE-II

J45B20000010002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Unione Terre 

d'Acqua (BO)
123.665,00  

71.547,67  
52.117,33  

26.058,66
       

18.241,07
       

7.817,60
         

2020-
13518/R

ER
FSE-II

D45B19001040006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Unione Reno 

Galliera (BO)
233.187,00  

75.168,08  
158.018,92  

79.009,46
       

55.306,62
       

23.702,84
       

2020-
13519/R

ER
FSE-II

F83H20000640006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Casalecchio di Reno (BO)
156.353,00  

58.640,00  
97.713,00  

48.856,50
       

34.199,55
       

14.656,95
       

2020-
13520/R

ER
FSE-II

F39E20000020002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Bologna (BO)
454.381,00  

423.996,40  
30.384,60  

15.192,30
       

10.634,61
       

4.557,69
         

2020-
13523/R

ER
FSE-II

E12I20000070002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
CENTRI ESTIVI – Com

une di San 
Lazzaro  (BO)

102.727,00  
62.872,06  

39.854,94  
19.927,47

       
13.949,23

       
5.978,24
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ECONOM
IE OPERAZIONI "CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: CENTRI ESTIVI" - DGR n. 2213/2019 

Rif_pa
canale 

finanzia
m

ento
CUP

titolo_operazione
totale_contributo

_concesso

 A - Valore 
contributo 
richiesto 

 ECO
NO

M
IE 

Im
pegno 

3021006186 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006187 
Cap 75579 

Im
pegno 

3021006188 
Cap 75579 

2020-
13524/R

ER
FSE-II

D95B20000010002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Portom
aggiore (FE)

103.573,00  
39.855,20  

63.717,80  
31.858,90

       
22.301,23

       
9.557,67

         

2020-
13525/R

ER
FSE-II

B75E20000020006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Ferrara (FE)
183.214,00  

144.589,92  
38.624,08  

19.312,04
       

13.518,43
       

5.793,61
         

2020-
13529/R

ER
FSE-II

C65E20000020002
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Ravenna (RA)
253.091,00  

158.837,06  
94.253,94  

47.126,97
       

32.988,88
       

14.138,09
       

2020-
13533/R

ER
FSE-II

C95B20000020006
CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 

CENTRI ESTIVI – Com
une di 

Rim
ini (RN)

305.522,00  
188.041,12  

117.480,88  
58.740,44

       
41.118,31

       
17.622,13

       

Totali FSE-II
3.134.778,00  

1.847.090,98  
1.287.687,02  

643.843,51
    

450.690,46
    

193.153,05
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LA-
VORO E DELLA CONOSCENZA 15 SETTEMBRE 2021, 
N. 16900

Sistema di IeFP. Offerta formativa attivata nell'a.s. 2021/2022 
dagli Enti di formazione professionale accreditati per l'ac-
quisizione di una qualifica professionale. Approvazione del 
Catalogo dell'offerta formativa a.s. 2021/2022 per l'acqui-
sizione in apprendistato del certificato di qualifica. DGR  
n. 1101/2021

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30/6/2003 “Norme per l’uguaglianza delle oppor-

tunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 
attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione pro-
fessionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1/8/2005 “Norme per la promozione dell’occupa-
zione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30/6/2011 “Disciplina del sistema regionale “Disci-
plina del dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1101/2021 “Si-
stema di IeFP - Offerta formativa di IeFP da avviare nell'a.s. 
2021/2022 per l'acquisizione di una qualifica professiona-
le realizzata dagli enti di formazione professionale accreditati 
- Approvazione operazioni e relativo finanziamento annualità 
2021/2022”;

Richiamata inoltre la deliberazione di Giunta regionale 
n.1379/2021 “Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 
realizzati presso gli enti di formazione accreditati anno formati-
vo 2021-2022. Autorizzazione all'avvio in deroga”;

Dato atto che con la sopracitata deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1101/2021 è stato previsto che il Responsabile del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”, a seguito della veri-
fica dei percorsi effettivamente avviati, anche con riferimento ai 
percorsi afferenti all’area professionale “Erogazione dei servizi 
estetici”, avrebbe provveduto con proprio atto alla ricognizione 
dell’offerta attivata nell’a.s. 2021/2022 e alla contestuale approva-
zione del catalogo dell’offerta formativa per l’acquisizione della 
qualifica professionale in apprendistato, in attuazione di quan-
to previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 963/2016;

Considerato che alla data del 13/9/2021, nel rispetto del calen-
dario scolastico, tutti i n. 187 percorsi di IeFP per l’acquisizione di 
una qualifica professionale di cui alla deliberazione n. 1101/2021, 
si sono avviati nel rispetto di quanto disposto dalla citata delibe-
razione di Giunta n. 1379/2021; 

Ritenuto pertanto di procedere, per quanto sopra esposto, al-
la ricognizione dell’offerta formativa attivata nell'a.s. 2021/2022, 
che risulta essere costituita dai n.187 percorsi di cui all’Allegato 
A), parte integrante e sostanziale al presente atto;

Richiamati in particolare:
- il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disci-

plina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 
in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della Leg-
ge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii;

- il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la defini-

zione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri generali 
per la realizzazione dei percorsi in apprendistato in attuazione del 
Decreto Legislativo 15 giungo 2015, n. 81;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 963/2016 “Recepi-
mento del Decreto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione 
dello schema di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, 
Ufficio scolastico regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti 
sociali sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi 
del D.lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" - 
Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016”;

- la deliberazione di Giunta regionale n.1859/2016 “Modalità 
di erogazione degli assegni formativi (voucher) per il rimbor-
so dell'offerta formativa relativa alle tipologie di apprendistato 
di cui agli articoli 43 e 45 del D.lgs. 81/2015 in attuazione del-
la DGR 963/2016”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 8881 del 
6/6/2017 “Approvazione delle nuove linee guida per l'assegnazio-
ne degli assegni formativi (voucher) relativi all'offerta formativa 
nell'ambito dei contratti di apprendistato, di cui agli articoli n.43 
e n.45 del D.Lgs. 81/2015 e ss.mm., secondo quanto definito dal-
la DGR n.1859/2016. Individuazione dei Responsabili di Servizio 
competenti nelle varie fasi in cui si articola il procedimento”;

Dato atto, altresì, che in attuazione di quanto previsto dal-
la sopracitata determinazione n. 9965/2021, i soggetti attuatori 
dell’offerta IeFP per l’a.s. 2021/2022 per n. 150 percorsi hanno:

- esplicitato l’impegno a rispettare le disposizioni di cui al-
la deliberazione n. 963 del 21/6/2016 “Recepimento del Decreto 
Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello schema di pro-
tocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio scolastico 
regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti sociali sulla “Disci-
plina di attuazione dell'apprendistato ai sensi del D.lgs. 81/2015 
e del Decreto Interministeriale 12/10/2015” - Attuazione art. 54 
della L.R. 9/2016”;

- previsto e quantificato o una riserva di posti o la previsio-
ne di ulteriori posti disponibili per apprendisti contrattualizzati 
da imprese sottoscrittrici di specifico protocollo con l'istituzio-
ne formativa per il conseguimento di una qualifica professionale;

Atteso, per quanto sopra esposto, che l’offerta formativa di 
cui all’Allegato B) del presente atto, costituita dai sopracitati n. 
150 percorsi, rappresenta il “Catalogo dell’offerta formativa di 
percorsi di IeFP a.s. 2021/2022 per l’acquisizione in apprendi-
stato del certificato di qualifica in attuazione di quanto previsto 
dalla DGR 963/2016”; 

Dato atto che, come disposto dalla deliberazione di Giunta n. 
1101/2021, le azioni che saranno rese disponibili agli apprendisti 
in attuazione di quanto previsto dalla deliberazione n. 1859/2016, 
saranno finanziate con risorse nazionali finalizzate al finanzia-
mento di attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato 
assegnate con decreto direttoriale n. 869/2013;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111/2021 “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. An-
ni 2021-2023”;

Richiamata la Legge regionale n. 43/2001 "Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;
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Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1123 del 16 
luglio 2018 “Attuazione Regolamento (UE) 2016/679: definizione 
di competenze e responsabilità in materia di protezione dei dati 
personali, abrogazione appendice 5 della delibera di Giunta re-
gionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la direzione generale economia del-
la conoscenza, del lavoro e dell'Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale n. 1174/2017  
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 468/2017;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

per quanto espresso in premessa:
1.  di dare atto che l’offerta dei percorsi di Iefp per l’acquisizio-

ne di una qualifica professionale di III liv. EQF attivata dagli 
Enti di formazione professionale accreditati attivata nell'a.s. 
2021/2022 è costituita da n. 187 percorsi di cui all’Allegato 
A), parte integrante e sostanziale al presente atto;

2.  di approvare l’elenco di cui all’Allegato B), parte integran-
te e sostanziale al presente atto, che costituisce il “Catalogo 
dell’offerta formativa di percorsi di IeFP a.s 2021/2022 per 
l’acquisizione in apprendistato del certificato di qualifica in 
attuazione di quanto previsto dalla DGR 963/2016”;

3.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si prov-
vederà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative 
ed amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la 
pubblicazione ulteriore prevista dal piano triennale di pre-
venzione della corruzione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, 
del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

4.  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it 

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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Rif. PA
Q

ualifica
cod. 
org.

Ente
cod. 
sede

Denom
inazione sede

Indirizzo
Com

une
Pr.

2021-22 

2021-
16261/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

1
Sede C

iofs Fp Em
ilia R

om
agna

Via Jacopo D
ella Q

uercia   
4

Bologna
BO

1

2021-
16281/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

1
O

ficina Im
presa Sociale S.r.L.

Via Scipione dal Ferro, 4
Bologna

BO
1

2021-
16263/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

5
C

IO
FS- FP/ER

  IM
O

LA
Via Pirandello, 12

Im
ola

BO
1

2021-
16297/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
1

C
.E.F.A.L. - BO

LO
G

N
A Soc. C

oop. A 
R

.L.
Via N

azionale Toscana, 1
San Lazzaro di 
Savena

BO
1

2021-
16207/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

2
C

EN
TR

O
 STU

D
I O

PER
A D

O
N

 
C

ALABR
IA - SED

E D
I C

EN
TO

Via D
ella C

anapa, 14
C

ento
FE

1

2021-
16204/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

1
C

EN
TR

O
 STU

D
I O

PER
A D

O
N

 
C

ALABR
IA - C

ITTA' D
EL R

AG
AZZO

Viale D
on C

alabria,13
Ferrara

FE
1

2021-
16240/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

9
Agenzia Form

ativa di M
odena - Sede di 

M
odena

Via R
ainusso, 138n

M
odena

M
O

2

2021-
16258/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

222
EN

.A.I.P. D
ELLA PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
1

En.A.I.P. della Provincia di Piacenza
Via S.Bartolom

eo, 48a
Piacenza

PC
1

2021-
16265/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

4
C

IO
FS - FP/ER

Piazzale San Benedetto, 
1

Parm
a

PR
1

2021-
16302/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
2

C
EFAL FAEN

ZA
Via Severoli ,12

Faenza
R

A
1

2021-
16317/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

628
O

pere Sacro C
uore F.P. - A.C

.A.
1

Associazione "O
pere Sacro C

uore F.P. - 
A.C

.A"
C

orso G
aribaldi, 65

Lugo
R

A
1

2021-
16214/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
1

C
FP EN

G
IM

 R
avenna

Via Punta Stilo, 59
R

avenna
R

A
1

2021-
16267/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

3
C

IO
FS-FP/ER

Via G
. B. Venturi  142

Bibbiano
R

E
1

2021-
16270/R

ER
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

742
O

SFIN
 - F.P. O

PER
A SAN

 FILIPPO
 N

ER
I - FO

R
M

AZIO
N

E 
PR

O
FESSIO

N
ALE

1
ASSO

C
IAZIO

N
E O

SFIN
Via M

antegazza, 8
R

im
ini

R
N

1

2021-
16300/R

ER
O

PER
ATO

R
E AM

M
IN

ISTR
ATIVO

-
SEG

R
ETAR

IALE
581

C
EFAL Em

ilia R
om

agna Società C
ooperativa

1
C

.E.F.A.L. - BO
LO

G
N

A Soc. C
oop. A 

R
.L.

Via N
azionale Toscana, 1

San Lazzaro di 
Savena

BO
1

2021-
16194/R

ER
O

PER
ATO

R
E AM

M
IN

ISTR
ATIVO

-
SEG

R
ETAR

IALE
1053

EN
AC

 - EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
3

EN
AC

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
Via G

obetti, 2
Fidenza

PR
1

2021-
16321/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

EL LEG
N

O
600

Associazione C
N

O
S/FAP R

egione Em
ilia-R

om
agna

4
ASS. C

N
O

S-FAP per sede San Lazzaro 
di Savena - C

astel D
e' Britti

Via Idice, 27
San Lazzaro di 
Savena

BO
1

2021-
16315/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

EL LEG
N

O
3759

E.N
.F.A.P. Em

ilia-R
om

agna - Ente per la Form
azione e 

l'Addestram
ento Professionale

3
EN

FAP ER
 - SPO

R
TELLO

 FO
R

M
ATIVO

 
D

I FO
R

LI'-C
ESEN

A
Viale D

ella Libertà, 1
Forlì

FC
1

2021-
16233/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA C
O

N
FEZIO

N
E 

PR
O

D
O

TTI TESSILI/ABBIG
LIAM

EN
TO

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
2

En.A.I.P. C
ESEN

A
Piazzetta D

on R
avaglia, 2

C
esena

FC
1

2021-
16311/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA PESC
A E 

D
ELL'AC

Q
U

AC
O

LTU
R

A
5044

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP C

.E.S.T.A.
2

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP 

C
.E.S.T.A.

V.le R
esistenza, 3/B

C
odigoro

FE
1

2021-
16282/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA PR
O

M
O

ZIO
N

E E 
AC

C
O

G
LIEN

ZA TU
R

ISTIC
A

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

1
O

ficina Im
presa Sociale S.r.L.

Via Scipione dal Ferro, 4
Bologna

BO
1

2021-
16303/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA PR
O

M
O

ZIO
N

E E 
AC

C
O

G
LIEN

ZA TU
R

ISTIC
A

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
2

C
EFAL FAEN

ZA
Via Severoli ,12

Faenza
R

A
1

2021-
16284/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA PR
O

M
O

ZIO
N

E E 
AC

C
O

G
LIEN

ZA TU
R

ISTIC
A

5164
C

entro Studio e Lavoro "La C
rem

eria" s.r.l.
1

C
entro studio e lavoro "la C

rem
eria"

Via G
uardanavona, 9

C
avriago

R
E

1

Allegato A) O
fferta dei percorsi di IeFP a.s. 2021/2022 
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Rif. PA
Q

ualifica
cod. 
org.

Ente
cod. 
sede

Denom
inazione sede

Indirizzo
Com

une
Pr.

2021-22 

2021-
16269/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA PR
O

M
O

ZIO
N

E E 
AC

C
O

G
LIEN

ZA TU
R

ISTIC
A

742
O

SFIN
 - F.P. O

PER
A SAN

 FILIPPO
 N

ER
I - FO

R
M

AZIO
N

E 
PR

O
FESSIO

N
ALE

1
ASSO

C
IAZIO

N
E O

SFIN
Via M

antegazza, 8
R

im
ini

R
N

1

2021-
16276/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

1
FO

N
D

AZIO
N

E O
PER

A M
AD

O
N

N
A D

EL 
LAVO

R
O

Via Pasubio, 66
Bologna

BO
6

2021-
16277/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

2
FO

N
D

AZIO
N

E O
PER

A M
AD

O
N

N
A D

EL 
LAVO

R
O

Piazza G
aribaldi, 3

San G
iovanni 

in Persiceto
BO

2

2021-
16301/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
1

C
.E.F.A.L. - BO

LO
G

N
A Soc. C

oop. A 
R

.L.
Via N

azionale Toscana, 1
San Lazzaro di 
Savena

BO
3

2021-
16235/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

16
Scuola R

egionale di R
istorazione della 

R
om

agna - Sede C
esenatico

Viale C
arducci, 225

C
esenatico

FC
4

2021-
16310/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

1
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP 
C

.E.S.T.A.
Via Provinciale, 73

C
opparo

FE
1

2021-
16238/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

19
Ial Innovazione apprendim

ento lavoro 
Em

ilia-R
om

agna
Via C

alcagnini, 5
Ferrara

FE
2

2021-
16316/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

4731
C

entro di Form
azione Professionale N

azareno Società 
C

ooperativa Sociale
4

Via Peruzzi
Via Peruzzi, 44

C
arpi

M
O

4

2021-
16244/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

11
Scuola Alberghiera e di R

istorazione di 
Serram

azzoni
Via Braglia, 104

Serram
azzoni

M
O

5

2021-
16241/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

18
Scuola Alberghiera e di R

istorazione di 
Piacenza

Via C
am

pesio, 52
Piacenza

PC
1

2021-
16201/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

403
En.A.I.P. Parm

a
1

E.N
.A.I.P. PAR

M
A

Via G
ram

sci, 22
Parm

a
PR

3

2021-
16236/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

13
C

am
pus Internazionale Turistico 

Alberghiero IAL di C
ervia

Via M
arconi, 6

C
ervia

R
A

2

2021-
16304/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
3

C
EFAL VILLA SAN

 M
AR

TIN
O

Via Provinciale Bagnara  
30

Lugo
R

A
1

2021-
16283/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

5164
C

entro Studio e Lavoro "La C
rem

eria" s.r.l.
1

C
entro studio e lavoro "la C

rem
eria"

Via G
uardanavona, 9

C
avriago

R
E

1

2021-
16290/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
1

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 M

AG
N

AN
I 

SED
E D

I R
EG

G
IO

 EM
ILIA

Via G
uittone D

'Arezzo, 14
R

eggio 
nell'Em

ilia
R

E
1

2021-
16243/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

15
Scuola R

egionale di R
istorazione della 

R
om

agna - Sede R
iccione

Via Torino, 67
R

iccione
R

N
3

2021-
16306/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

888
EC

IPAR
 Bologna - Soc. C

ons. a r.l.
5

Ecipar Bologna Via Lugo
Via Lugo, 10/B

Bologna
BO

1

2021-
16209/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
1

SED
E O

PER
ATIVA D

I BO
LO

G
N

A
Via R

onco, 3
C

astel 
M

aggiore
BO

1

2021-
16262/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

5
C

IO
FS- FP/ER

  IM
O

LA
Via Pirandello, 12

Im
ola

BO
1

2021-
16278/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

2
FO

N
D

AZIO
N

E O
PER

A M
AD

O
N

N
A D

EL 
LAVO

R
O

Piazza G
aribaldi, 3

San G
iovanni 

in Persiceto
BO

1

2021-
16314/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

3759
E.N

.F.A.P. Em
ilia-R

om
agna - Ente per la Form

azione e 
l'Addestram

ento Professionale
3

EN
FAP ER

 - SPO
R

TELLO
 FO

R
M

ATIVO
 

D
I FO

R
LI'-C

ESEN
A

Viale D
ella Libertà, 1

Forlì
FC

1

2021-
16307/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

2
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP 
C

.E.S.T.A.
V.le R

esistenza, 3/B
C

odigoro
FE

1

2021-
16237/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

19
Ial Innovazione apprendim

ento lavoro 
Em

ilia-R
om

agna
Via C

alcagnini, 5
Ferrara

FE
1

Allegato A) O
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Rif. PA
Q

ualifica
cod. 
org.

Ente
cod. 
sede

Denom
inazione sede

Indirizzo
Com

une
Pr.

2021-22 

2021-
16219/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
1

C
entro di Form

azione "G
.G

alilei"
Via Boiardi, 5

Fiorenzuola 
D

'Arda
PC

1

2021-
16256/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

222
EN

.A.I.P. D
ELLA PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
1

En.A.I.P. della Provincia di Piacenza
Via S.Bartolom

eo, 48a
Piacenza

PC
1

2021-
16210/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
21

Sede O
perativa di Parm

a
Via Paradigna, 63/a

Parm
a

PR
1

2021-
16216/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
1

C
FP EN

G
IM

 R
avenna

Via Punta Stilo, 59
R

avenna
R

A
2

2021-
16242/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

6
IAL C

ISL EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
Via Vulcano  78/80

R
avenna

R
A

1

2021-
16289/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
2

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 M

AG
N

AN
I 

SED
E D

I C
ASTELN

O
VO

 M
O

N
TI

Via C
am

illo Pram
polini, 5

C
astelnovo ne' 

M
onti

R
E

1

2021-
16211/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
25

Sede O
perativa di C

orreggio
Via M

atteotti, 7
C

orreggio
R

E
1

2021-
16288/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
1

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 M

AG
N

AN
I 

SED
E D

I R
EG

G
IO

 EM
ILIA

Via G
uittone D

'Arezzo, 14
R

eggio 
nell'Em

ilia
R

E
2

2021-
16312/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

210
EC

IPAR
 Soc. C

ons. a R
.L.

4
EC

IPAR
 Soc. C

ons. a R
.L.

Via M
arecchiese, 156

R
im

ini
R

N
1

2021-
16165/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLE LAVO
R

AZIO
N

I D
I 

PR
O

D
O

TTI AG
R

O
-ALIM

EN
TAR

I
5105

C
entro di Form

azione, Sperim
entazione e Innovazione "Vittorio 

Tadini"  S. C
. A R

. L.
1

C
EN

TR
O

 D
I FO

R
M

AZIO
N

E "VITTO
R

IO
 

TAD
IN

I" SR
L

Frazione G
ariga - Località 

Vignazza, 15
Podenzano

PC
1

2021-
16253/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLE LAVO
R

AZIO
N

I D
I 

PR
O

D
O

TTI AG
R

O
-ALIM

EN
TAR

I
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 Soc.C

ons. r.l.
1

C
O

N
SO

R
ZIO

 FO
R

M
A FU

TU
R

O
Via La Spezia, 110

Parm
a

PR
1

2021-
16213/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLE LAVO
R

AZIO
N

I D
I 

PR
O

D
O

TTI AG
R

O
-ALIM

EN
TAR

I
8075

EN
G

IM
 EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

1
C

FP EN
G

IM
 R

avenna
Via Punta Stilo, 59

R
avenna

R
A

2

2021-
16313/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

ELLE LAVO
R

AZIO
N

I D
I 

PR
O

D
O

TTI AG
R

O
-ALIM

EN
TAR

I
8524

FO
N

D
AZIO

N
E VALM

AR
EC

C
H

IA
2

Fondazione Alta Valm
arecchia

Via G
iuseppe M

azzini, 62
N

ovafeltria
R

N
1

2021-
16205/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

I M
AG

AZZIN
O

 M
ER

C
I

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

1
C

EN
TR

O
 STU

D
I O

PER
A D

O
N

 
C

ALABR
IA - C

ITTA' D
EL R

AG
AZZO

Viale D
on C

alabria,13
Ferrara

FE
1

2021-
16257/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

I M
AG

AZZIN
O

 M
ER

C
I

222
EN

.A.I.P. D
ELLA PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
1

En.A.I.P. della Provincia di Piacenza
Via S.Bartolom

eo, 48a
Piacenza

PC
1

2021-
16266/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

I M
AG

AZZIN
O

 M
ER

C
I

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

4
C

IO
FS - FP/ER

Piazzale San Benedetto, 
1

Parm
a

PR
1

2021-
16268/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

I M
AG

AZZIN
O

 M
ER

C
I

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

3
C

IO
FS-FP/ER

Via G
. B. Venturi  142

Bibbiano
R

E
1

2021-
16271/R

ER
O

PER
ATO

R
E D

I M
AG

AZZIN
O

 M
ER

C
I

742
O

SFIN
 - F.P. O

PER
A SAN

 FILIPPO
 N

ER
I - FO

R
M

AZIO
N

E 
PR

O
FESSIO

N
ALE

1
ASSO

C
IAZIO

N
E O

SFIN
Via M

antegazza, 8
R

im
ini

R
N

1

2021-
16275/R

ER
O

PER
ATO

R
E ED

ILE ALLE STR
U

TTU
R

E
257

Istituto per l'Istruzione Professionale dei Lavoratori Edili della 
Provincia di Bologna

1
I.I.P.L.E.  Sede di Bologna

Via del G
om

ito, 7
Bologna

BO
1

2021-
16189/R

ER
O

PER
ATO

R
E ED

ILE ALLE STR
U

TTU
R

E
229

C
entro Servizi Edili - C

.S.E. Parm
a

1
Ente Scuola Edile

Via N
obel, 13a

Parm
a

PR
1

2021-
16319/R

ER
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
1

ASSO
C

IAZIO
N

E C
N

O
S-FAP R

ER
 

SED
E BO

LO
G

N
A

Via Jacopo D
ella Q

uercia, 
1

Bologna
BO

2

2021-
16232/R

ER
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
2

En.A.I.P. C
ESEN

A
Piazzetta D

on R
avaglia, 2

C
esena

FC
1

2021-
16296/R

ER
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

594
EN

D
O

-FAP D
on O

rione Borgonovo - Form
azione 

Aggiornam
ento Professionale

4
EN

D
O

-FAP D
on O

rione Sede di 
Piacenza

Via Leonardo da Vinci, 35
Piacenza

PC
1

Allegato A) O
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Rif. PA
Q

ualifica
cod. 
org.

Ente
cod. 
sede

Denom
inazione sede

Indirizzo
Com

une
Pr.

2021-22 

2021-
16212/R

ER
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
1

C
FP EN

G
IM

 R
avenna

Via Punta Stilo, 59
R

avenna
R

A
1

2021-
16292/R

ER
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
1

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 M

AG
N

AN
I 

SED
E D

I R
EG

G
IO

 EM
ILIA

Via G
uittone D

'Arezzo, 14
R

eggio 
nell'Em

ilia
R

E
1

2021-
16224/R

ER
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

1
Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R

im
ini

Viale Valturio, 4
R

im
ini

R
N

1

2021-
16279/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

1
O

ficina Im
presa Sociale S.r.L.

Via Scipione dal Ferro, 4
Bologna

BO
1

2021-
16264/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

5
C

IO
FS- FP/ER

  IM
O

LA
Via Pirandello, 12

Im
ola

BO
1

2021-
16298/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
1

C
.E.F.A.L. - BO

LO
G

N
A Soc. C

oop. A 
R

.L.
Via N

azionale Toscana, 1
San Lazzaro di 
Savena

BO
1

2021-
16286/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

516
Futura società consortile a responsabilità lim

itata
4

San Pietro in C
asale

Via Benelli, 9
San Pietro in 
C

asale
BO

1

2021-
16229/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
1

En.A.I.P. Forlì
Via C

am
po di M

arte, 166
Forlì

FC
1

2021-
16246/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

605
Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'

1
ED

SEG
 C

ITTA' D
EI R

AG
AZZI

Via Tam
burini, 106

M
odena

M
O

1

2021-
16295/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

594
EN

D
O

-FAP D
on O

rione Borgonovo - Form
azione 

Aggiornam
ento Professionale

1
EN

D
O

-FAP D
on O

rione
Via Sarm

ato, 14
Borgonovo Val 
Tidone

PC
1

2021-
16218/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
2

C
EN

TR
O

 D
I FO

R
M

AZIO
N

E " E. 
AM

ALD
I"

Via Leonardo da Vinci, 35
Piacenza

PC
1

2021-
16202/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

403
En.A.I.P. Parm

a
2

E.N
.A.I.P. Via Bandini, 6

Via Bandini, 6
Parm

a
PR

1

2021-
16252/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

1
C

O
N

SO
R

ZIO
 FO

R
M

A FU
TU

R
O

Via La Spezia, 110
Parm

a
PR

1

2021-
16223/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

163
AN

G
ELO

 PESC
AR

IN
I SC

U
O

LA AR
TI E M

ESTIER
I Società 

C
onsortile a responsabilità lim

itata
2

SED
E O

PER
ATIVA

Via S.G
iovanni Battista, 

11
Faenza

R
A

1

2021-
16221/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

163
AN

G
ELO

 PESC
AR

IN
I SC

U
O

LA AR
TI E M

ESTIER
I Società 

C
onsortile a responsabilità lim

itata
1

SED
E O

PER
ATIVA

Via M
.M

onti, 32
R

avenna
R

A
1

2021-
16248/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

242
C

entro di form
azione professionale Alberto Sim

onini
1

FO
N

D
AZIO

N
E C

EN
TR

O
 D

I 
FO

R
M

AZIO
N

E "A.SIM
O

N
IN

I"
Via C

.M
erulo, 9

R
eggio 

nell'Em
ilia

R
E

1

2021-
16225/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

1
Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R

im
ini

Viale Valturio, 4
R

im
ini

R
N

1

2021-
16279/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-
ID

R
AU

LIC
I

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

1
O

ficina Im
presa Sociale S.r.L.

Via Scipione dal Ferro, 4
Bologna

BO
1

2021-
16320/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-
ID

R
AU

LIC
I

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
4

ASS. C
N

O
S-FAP per sede San Lazzaro 

di Savena - C
astel D

e' Britti
Via Idice, 27

San Lazzaro di 
Savena

BO
1

2021-
16230/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-
ID

R
AU

LIC
I

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
1

En.A.I.P. Forlì
Via C

am
po di M

arte, 166
Forlì

FC
1

2021-
16223/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-
ID

R
AU

LIC
I

163
AN

G
ELO

 PESC
AR

IN
I SC

U
O

LA AR
TI E M

ESTIER
I Società 

C
onsortile a responsabilità lim

itata
2

SED
E O

PER
ATIVA

Via S.G
iovanni Battista, 

11
Faenza

R
A

1

2021-
16221/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-
ID

R
AU

LIC
I

163
AN

G
ELO

 PESC
AR

IN
I SC

U
O

LA AR
TI E M

ESTIER
I Società 

C
onsortile a responsabilità lim

itata
1

SED
E O

PER
ATIVA

Via M
.M

onti, 32
R

avenna
R

A
1

2021-
16249/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-
ID

R
AU

LIC
I

242
C

entro di form
azione professionale Alberto Sim

onini
1

FO
N

D
AZIO

N
E C

EN
TR

O
 D

I 
FO

R
M

AZIO
N

E "A.SIM
O

N
IN

I"
Via C

.M
erulo, 9

R
eggio 

nell'Em
ilia

R
E

1

Allegato A) O
fferta dei percorsi di IeFP a.s. 2021/2022 
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Rif. PA
Q

ualifica
cod. 
org.

Ente
cod. 
sede

Denom
inazione sede

Indirizzo
Com

une
Pr.

2021-22 

2021-
16226/R

ER
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-
ID

R
AU

LIC
I

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

2
Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R

im
ini -

M
orciano di R

om
agna

Largo C
entro Studi, 12/14

M
orciano di 

R
om

agna
R

N
1

2021-
16172/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
889

Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica
1

Fondazione Aldini Valeriani
Via Bassanelli, 9-11

Bologna
BO

2

2021-
16318/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
600

Associazione C
N

O
S/FAP R

egione Em
ilia-R

om
agna

1
ASSO

C
IAZIO

N
E C

N
O

S-FAP R
ER

 
SED

E BO
LO

G
N

A
Via Jacopo D

ella Q
uercia, 

1
Bologna

BO
2

2021-
16285/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
516

Futura società consortile a responsabilità lim
itata

3
S. G

iovanni in Persiceto
Via Bologna, 96/e

San G
iovanni 

in Persiceto
BO

1

2021-
16322/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
600

Associazione C
N

O
S/FAP R

egione Em
ilia-R

om
agna

3
ASS. C

N
O

S-FAP R
EG

IO
N

E E.R
. SED

E 
FO

R
LI'

Via Episcopio Vecchio, 9
Forlì

FC
1

2021-
16206/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
2230

C
entro Studi O

pera D
on C

alabria
2

C
EN

TR
O

 STU
D

I O
PER

A D
O

N
 

C
ALABR

IA - SED
E D

I C
EN

TO
Via D

ella C
anapa, 14

C
ento

FE
1

2021-
16308/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
5044

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP C

.E.S.T.A.
2

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP 

C
.E.S.T.A.

V.le R
esistenza, 3/B

C
odigoro

FE
1

2021-
16309/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
5044

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP C

.E.S.T.A.
1

FO
N

D
AZIO

N
E SAN

 G
IU

SEPPE C
FP 

C
.E.S.T.A.

Via Provinciale, 73
C

opparo
FE

1

2021-
16203/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
2230

C
entro Studi O

pera D
on C

alabria
1

C
EN

TR
O

 STU
D

I O
PER

A D
O

N
 

C
ALABR

IA - C
ITTA' D

EL R
AG

AZZO
Viale D

on C
alabria,13

Ferrara
FE

2

2021-
16245/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
605

Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'
1

ED
SEG

 C
ITTA' D

EI R
AG

AZZI
Via Tam

burini, 106
M

odena
M

O
1

2021-
16294/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
594

EN
D

O
-FAP D

on O
rione Borgonovo - Form

azione 
Aggiornam

ento Professionale
1

EN
D

O
-FAP D

on O
rione

Via Sarm
ato, 14

Borgonovo Val 
Tidone

PC
1

2021-
16251/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 Soc.C

ons. r.l.
2

C
O

N
SO

R
ZIO

 FO
R

M
A FU

TU
R

O
Via G

obetti, 2
Fidenza

PR
1

2021-
16200/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
403

En.A.I.P. Parm
a

1
E.N

.A.I.P. PAR
M

A
Via G

ram
sci, 22

Parm
a

PR
1

2021-
16250/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 Soc.C

ons. r.l.
1

C
O

N
SO

R
ZIO

 FO
R

M
A FU

TU
R

O
Via La Spezia, 110

Parm
a

PR
2

2021-
16305/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
581

C
EFAL Em

ilia R
om

agna Società C
ooperativa

3
C

EFAL VILLA SAN
 M

AR
TIN

O
Via Provinciale Bagnara  
30

Lugo
R

A
1

2021-
16272/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
971

C
entro di Form

azione Professionale Bassa R
eggiana Soc. 

C
ons. r.l.

1
C

entro Form
azione professionale Bassa 

R
eggiana

Via S.Allende, 2/1
G

uastalla
R

E
1

2021-
16293/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
3890

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

1
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 M
AG

N
AN

I 
SED

E D
I R

EG
G

IO
 EM

ILIA
Via G

uittone D
'Arezzo, 14

R
eggio 

nell'Em
ilia

R
E

1

2021-
16227/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
1

Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R
im

ini
Viale Valturio, 4

R
im

ini
R

N
1

2021-
16172/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica

1
Fondazione Aldini Valeriani

Via Bassanelli, 9-11
Bologna

BO
1

2021-
16280/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

1
O

ficina Im
presa Sociale S.r.L.

Via Scipione dal Ferro, 4
Bologna

BO
1

2021-
16215/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
2

C
FP EN

G
IM

 C
esena

Via C
anonico Lugaresi, 

202
C

esena
FC

2

2021-
16322/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
3

ASS. C
N

O
S-FAP R

EG
IO

N
E E.R

. SED
E 

FO
R

LI'
Via Episcopio Vecchio, 9

Forlì
FC

1

2021-
16239/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

9
Agenzia Form

ativa di M
odena - Sede di 

M
odena

Via R
ainusso, 138n

M
odena

M
O

3

Allegato A) O
fferta dei percorsi di IeFP a.s. 2021/2022 
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Rif. PA
Q

ualifica
cod. 
org.

Ente
cod. 
sede

Denom
inazione sede

Indirizzo
Com

une
Pr.

2021-22 

2021-
16217/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
2

C
EN

TR
O

 D
I FO

R
M

AZIO
N

E " E. 
AM

ALD
I"

Via Leonardo da Vinci, 35
Piacenza

PC
1

2021-
16171/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica

1
Fondazione Aldini Valeriani

Via Bassanelli, 9-11
Bologna

BO
1

2021-
16287/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

516
Futura società consortile a responsabilità lim

itata
4

San Pietro in C
asale

Via Benelli, 9
San Pietro in 
C

asale
BO

1

2021-
16234/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
4

En.A.I.P. C
ESEN

A
Via Savolini, 9

C
esena

FC
2

2021-
16323/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
3

ASS. C
N

O
S-FAP R

EG
IO

N
E E.R

. SED
E 

FO
R

LI'
Via Episcopio Vecchio, 9

Forlì
FC

1

2021-
16247/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

605
Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'

1
ED

SEG
 C

ITTA' D
EI R

AG
AZZI

Via Tam
burini, 106

M
odena

M
O

1

2021-
16255/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

222
EN

.A.I.P. D
ELLA PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
1

En.A.I.P. della Provincia di Piacenza
Via S.Bartolom

eo, 48a
Piacenza

PC
1

2021-
16259/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

207
EC

IPAR
  società consortile a responsabilità lim

itata - 
Form

azione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

1
EC

IPAR
 D

I PIAC
EN

ZA SC
R

L
Via C

oppalati - Località 
Le M

ose
Piacenza

PC
1

2021-
16254/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

1
C

O
N

SO
R

ZIO
 FO

R
M

A FU
TU

R
O

Via La Spezia, 110
Parm

a
PR

2

2021-
16222/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

163
AN

G
ELO

 PESC
AR

IN
I SC

U
O

LA AR
TI E M

ESTIER
I Società 

C
onsortile a responsabilità lim

itata
1

SED
E O

PER
ATIVA

Via M
.M

onti, 32
R

avenna
R

A
1

2021-
16273/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

971
C

entro di Form
azione Professionale Bassa R

eggiana Soc. 
C

ons. r.l.
1

C
entro Form

azione professionale Bassa 
R

eggiana
Via S.Allende, 2/1

G
uastalla

R
E

1

2021-
16291/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
1

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 M

AG
N

AN
I 

SED
E D

I R
EG

G
IO

 EM
ILIA

Via G
uittone D

'Arezzo, 14
R

eggio 
nell'Em

ilia
R

E
1

2021-
16228/R

ER
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

1
Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R

im
ini

Viale Valturio, 4
R

im
ini

R
N

1

2021-
16260/R

ER
O

PER
ATO

R
E SISTEM

I ELETTR
IC

O
-

ELETTR
O

N
IC

I
837

C
.I.O

.F.S. - F.P. EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
2

C
IO

FS - FP/ER
Via San Savino, 37

Bologna
BO

1

2021-
16285/R

ER
O

PER
ATO

R
E SISTEM

I ELETTR
IC

O
-

ELETTR
O

N
IC

I
516

Futura società consortile a responsabilità lim
itata

3
S. G

iovanni in Persiceto
Via Bologna, 96/e

San G
iovanni 

in Persiceto
BO

1

2021-
16299/R

ER
O

PER
ATO

R
E SISTEM

I ELETTR
IC

O
-

ELETTR
O

N
IC

I
581

C
EFAL Em

ilia R
om

agna Società C
ooperativa

1
C

.E.F.A.L. - BO
LO

G
N

A Soc. C
oop. A 

R
.L.

Via N
azionale Toscana, 1

San Lazzaro di 
Savena

BO
1

2021-
16231/R

ER
O

PER
ATO

R
E SISTEM

I ELETTR
IC

O
-

ELETTR
O

N
IC

I
221

Fondazione En.A.I.P. Forlì - C
esena

1
En.A.I.P. Forlì

Via C
am

po di M
arte, 166

Forlì
FC

1

2021-
16245/R

ER
O

PER
ATO

R
E SISTEM

I ELETTR
IC

O
-

ELETTR
O

N
IC

I
605

Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'
1

ED
SEG

 C
ITTA' D

EI R
AG

AZZI
Via Tam

burini, 106
M

odena
M

O
2

2021-
16227/R

ER
O

PER
ATO

R
E SISTEM

I ELETTR
IC

O
-

ELETTR
O

N
IC

I
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
1

Fondazione En.A.I.P. S.Zavatta R
im

ini
Viale Valturio, 4

R
im

ini
R

N
1

2021-
16306/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

888
EC

IPAR
 Bologna - Soc. C

ons. a r.l.
5

Ecipar Bologna Via Lugo
Via Lugo, 10/B

Bologna
BO

2

2021-
16209/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
1

SED
E O

PER
ATIVA D

I BO
LO

G
N

A
Via R

onco, 3
C

astel 
M

aggiore
BO

1

2021-
16262/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

5
C

IO
FS- FP/ER

  IM
O

LA
Via Pirandello, 12

Im
ola

BO
1

2021-
16208/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

1180
TEC

H
N

E Società consortile a responsabilità lim
itata

1
SED

E D
I C

ESEN
A

Via Savolini, 9
C

esena
FC

1

Allegato A) O
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Rif. PA
Q

ualifica
cod. 
org.

Ente
cod. 
sede

Denom
inazione sede

Indirizzo
Com

une
Pr.

2021-22 

2021-
16314/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

3759
E.N

.F.A.P. Em
ilia-R

om
agna - Ente per la Form

azione e 
l'Addestram

ento Professionale
3

EN
FAP ER

 - SPO
R

TELLO
 FO

R
M

ATIVO
 

D
I FO

R
LI'-C

ESEN
A

Viale D
ella Libertà, 1

Forlì
FC

1

2021-
16237/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

19
Ial Innovazione apprendim

ento lavoro 
Em

ilia-R
om

agna
Via C

alcagnini, 5
Ferrara

FE
1

2021-
16220/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
2

C
EN

TR
O

 D
I FO

R
M

AZIO
N

E " E. 
AM

ALD
I"

Via Leonardo da Vinci, 35
Piacenza

PC
1

2021-
16193/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

1053
EN

AC
 - EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

3
EN

AC
 EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

Via G
obetti, 2

Fidenza
PR

1

2021-
16198/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

206
EC

IPAR
 di Parm

a Soc. C
onsortile a r.l.

1
Ecipar di Parm

a Scarl
Via G

. e G
.Sicuri, 44a

Parm
a

PR
1

2021-
16242/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro Em
ilia R

om
agna S.r.l. 

Im
presa Sociale

6
IAL C

ISL EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
Via Vulcano  78/80

R
avenna

R
A

1

2021-
16288/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
1

FO
N

D
AZIO

N
E EN

AIP D
O

N
 M

AG
N

AN
I 

SED
E D

I R
EG

G
IO

 EM
ILIA

Via G
uittone D

'Arezzo, 14
R

eggio 
nell'Em

ilia
R

E
1

2021-
16312/R

ER
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

210
EC

IPAR
 Soc. C

ons. a R
.L.

4
EC

IPAR
 Soc. C

ons. a R
.L.

Via M
arecchiese, 156

R
im

ini
R

N
2187

Allegato A) O
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N

E EM
ILIA

-R
O

M
A

G
N
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A
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)

C
A
TA

LO
G

O
 D

ELL’O
FFER

TA
 FO

R
M

A
TIV

A
 D

I PER
C
O

R
S
I di IeFP A

.S
 2021/2022 PER

 
L’A

C
Q

U
IS

IZ
IO

N
E IN

 A
PPR

EN
D

IS
TA

TO
 D

EL C
ER

TIFIC
A
TO

 D
I Q

U
A
LIFIC

A
 IN

 A
TTU

A
Z
IO

N
E D

I 
Q

U
A
N

TO
 PR

EV
IS

TO
 D

A
LLA

 D
G

R
 963/2016

in attuazione della delibera di G
iunta regionale n. 1101/2021
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 R
if PA prg. 

Q
ualifica

Annualità
Com

une
Pr.

2021-
16171/R

ER
/1

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

Seconda
Bologna

BO

2021-
16172/R

ER
/1

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
Bologna

BO

2021-
16172/R

ER
/2

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
Bologna

BO

2021-
16172/R

ER
/3

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I SISTEM

I
Seconda

Bologna
BO

2021-
16189/R

ER
/1

229
C

entro Servizi Edili - C
.S.E. Parm

a
O

PER
ATO

R
E ED

ILE ALLE STR
U

TTU
R

E
Seconda

Parm
a

PR

2021-
16193/R

ER
/1

1053
EN

AC
 - EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
Seconda

Fidenza
PR

2021-
16194/R

ER
/1

1053
EN

AC
 - EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E AM
M

IN
ISTR

ATIVO
-SEG

R
ETAR

IALE
Seconda

Fidenza
PR

2021-
16198/R

ER
/1

206
EC

IPAR
 di Parm

a Soc. C
onsortile a r.l.

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
Seconda

Parm
a

PR

2021-
16200/R

ER
/1

403
En.A.I.P. Parm

a
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
Seconda

Parm
a

PR

2021-
16201/R

ER
/1

403
En.A.I.P. Parm

a
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

Seconda
Parm

a
PR

2021-
16201/R

ER
/2

403
En.A.I.P. Parm

a
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

Seconda
Parm

a
PR

2021-
16201/R

ER
/3

403
En.A.I.P. Parm

a
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

Seconda
Parm

a
PR

2021-
16202/R

ER
/1

403
En.A.I.P. Parm

a
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

Seconda
Parm

a
PR

2021-
16203/R

ER
/1

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
Ferrara

FE

2021-
16203/R

ER
/3

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
Ferrara

FE

2021-
16204/R

ER
/1

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

O
PER

ATO
R

E ALLE VEN
D

ITE
Seconda

Ferrara
FE

2021-
16205/R

ER
/1

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

O
PER

ATO
R

E D
I M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
Seconda

Ferrara
FE

2021-
16206/R

ER
/1

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
C

ento
FE

2021-
16207/R

ER
/1

2230
C

entro Studi O
pera D

on C
alabria

O
PER

ATO
R

E ALLE VEN
D

ITE
Seconda

C
ento

FE

2021-
16208/R

ER
/1

1180
TEC

H
N

E Società consortile a responsabilità lim
itata

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
Seconda

C
esena

FC

2021-
16209/R

ER
/1

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
C

astel M
aggiore

BO

2021-
16209/R

ER
/2

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

Seconda
C

astel M
aggiore

BO

2021-
16210/R

ER
/1

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
Parm

a
PR

 Soggetto attuatore 

Allegato B) C
atalogo dell’offerta form

ativa a.s. 2021/2022 per l’acquisizione in apprendistato del certificato di qualifica 
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 R
if PA prg. 

Q
ualifica

Annualità
Com

une
Pr.

 Soggetto attuatore 
2021-
16211/R

ER
/1

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
C

orreggio
R

E

2021-
16212/R

ER
/1

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

Seconda
R

avenna
R

A

2021-
16213/R

ER
/1

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
O

PER
ATO

R
E D

ELLE LAVO
R

AZIO
N

I D
I PR

O
D

O
TTI AG

R
O

-
ALIM

EN
TAR

I
Seconda

R
avenna

R
A

2021-
16213/R

ER
/2

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
O

PER
ATO

R
E D

ELLE LAVO
R

AZIO
N

I D
I PR

O
D

O
TTI AG

R
O

-
ALIM

EN
TAR

I
Seconda

R
avenna

R
A

2021-
16214/R

ER
/1

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

Seconda
R

avenna
R

A

2021-
16215/R

ER
/1

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

Seconda
C

esena
FC

2021-
16215/R

ER
/2

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

Seconda
C

esena
FC

2021-
16216/R

ER
/2

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
R

avenna
R

A

2021-
16216/R

ER
/4

8075
EN

G
IM

 EM
ILIA R

O
M

AG
N

A
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
R

avenna
R

A

2021-
16217/R

ER
/1

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

Seconda
Piacenza

PC

2021-
16218/R

ER
/1

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

Seconda
Piacenza

PC

2021-
16219/R

ER
/1

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
Fiorenzuola d'Arda

PC

2021-
16220/R

ER
/1

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità lim

itata
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

Seconda
Piacenza

PC

2021-
16224/R

ER
/1

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

O
PER

ATO
R

E G
R

AFIC
O

 E D
I STAM

PA
Seconda

R
im

ini
R

N

2021-
16225/R

ER
/1

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
Seconda

R
im

ini
R

N

2021-
16226/R

ER
/1

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

Seconda
M

orciano di R
om

agna
R

N

2021-
16227/R

ER
/1

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
R

im
ini

R
N

2021-
16227/R

ER
/3

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
Seconda

R
im

ini
R

N

2021-
16228/R

ER
/1

224
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R

im
ini

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

Seconda
R

im
ini

R
N

2021-
16229/R

ER
/1

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

Seconda
Forlì

FC

2021-
16230/R

ER
/1

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-ID
R

AU
LIC

I
Seconda

Forlì
FC

2021-
16231/R

ER
/1

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
O

PER
ATO

R
E SISTEM

I ELETTR
IC

O
-ELETTR

O
N

IC
I

Seconda
Forlì

FC

2021-
16232/R

ER
/1

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

Seconda
C

esena
FC

Allegato B) C
atalogo dell’offerta form

ativa a.s. 2021/2022 per l’acquisizione in apprendistato del certificato di qualifica 
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 R
if PA prg. 

Q
ualifica

Annualità
Com

une
Pr.

 Soggetto attuatore 
2021-
16233/R

ER
/1

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
O

PER
ATO

R
E D

ELLA C
O

N
FEZIO

N
E PR

O
D

O
TTI 

TESSILI/ABBIG
LIAM

EN
TO

Seconda
C

esena
FC

2021-
16234/R

ER
/1

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
Seconda

C
esena

FC

2021-
16234/R

ER
/2

221
Fondazione En.A.I.P. Forlì - C

esena
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
Seconda

C
esena

FC

2021-
16245/R

ER
/1

605
Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
M

odena
M

O

2021-
16245/R

ER
/2

605
Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
Seconda

M
odena

M
O

2021-
16245/R

ER
/3

605
Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
Seconda

M
odena

M
O

2021-
16246/R

ER
/1

605
Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
Seconda

M
odena

M
O

2021-
16247/R

ER
/1

605
Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventu'

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

Seconda
M

odena
M

O

2021-
16248/R

ER
/1

242
C

entro di form
azione professionale Alberto Sim

onini
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

Seconda
R

eggio nell'Em
ilia

R
E

2021-
16249/R

ER
/1

242
C

entro di form
azione professionale Alberto Sim

onini
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-ID
R

AU
LIC

I
Seconda

R
eggio nell'Em

ilia
R

E

2021-
16250/R

ER
/1

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
Parm

a
PR

2021-
16250/R

ER
/2

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
Parm

a
PR

2021-
16251/R

ER
/1

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
Fidenza

PR

2021-
16252/R

ER
/1

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
Seconda

Parm
a

PR

2021-
16253/R

ER
/1

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

O
PER

ATO
R

E D
ELLE LAVO

R
AZIO

N
I D

I PR
O

D
O

TTI AG
R

O
-

ALIM
EN

TAR
I

Seconda
Parm

a
PR

2021-
16254/R

ER
/1

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

Seconda
Parm

a
PR

2021-
16254/R

ER
/2

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 Soc.C
ons. r.l.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

Seconda
Parm

a
PR

2021-
16255/R

ER
/1

222
EN

.A.I.P. D
ELLA PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
Seconda

Piacenza
PC

2021-
16256/R

ER
/1

222
EN

.A.I.P. D
ELLA PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
Piacenza

PC

2021-
16257/R

ER
/1

222
EN

.A.I.P. D
ELLA PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
O

PER
ATO

R
E D

I M
AG

AZZIN
O

 M
ER

C
I

Seconda
Piacenza

PC

2021-
16258/R

ER
/1

222
EN

.A.I.P. D
ELLA PR

O
VIN

C
IA D

I PIAC
EN

ZA
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

Seconda
Piacenza

PC

2021-
16260/R

ER
/1

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E SISTEM
I ELETTR

IC
O

-ELETTR
O

N
IC

I
Seconda

Bologna
BO

2021-
16261/R

ER
/1

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E ALLE VEN
D

ITE
Seconda

Bologna
BO
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 R
if PA prg. 

Q
ualifica

Annualità
Com

une
Pr.

 Soggetto attuatore 
2021-
16262/R

ER
/1

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
Seconda

Im
ola

BO

2021-
16262/R

ER
/2

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
Seconda

Im
ola

BO

2021-
16263/R

ER
/1

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E ALLE VEN
D

ITE
Seconda

Im
ola

BO

2021-
16264/R

ER
/1

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
Seconda

Im
ola

BO

2021-
16265/R

ER
/1

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E ALLE VEN
D

ITE
Seconda

Parm
a

PR

2021-
16266/R

ER
/1

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E D
I M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
Seconda

Parm
a

PR

2021-
16267/R

ER
/1

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E ALLE VEN
D

ITE
Seconda

Bibbiano
R

E

2021-
16268/R

ER
/1

837
C

.I.O
.F.S. - F.P. EM

ILIA R
O

M
AG

N
A

O
PER

ATO
R

E D
I M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
Seconda

Bibbiano
R

E

2021-
16269/R

ER
/1

742
O

SFIN
 - F.P. O

PER
A SAN

 FILIPPO
 N

ER
I - FO

R
M

AZIO
N

E PR
O

FESSIO
N

ALE
O

PER
ATO

R
E D

ELLA PR
O

M
O

ZIO
N

E E AC
C

O
G

LIEN
ZA 

TU
R

ISTIC
A

Seconda
R

im
ini

R
N

2021-
16270/R

ER
/1

742
O

SFIN
 - F.P. O

PER
A SAN

 FILIPPO
 N

ER
I - FO

R
M

AZIO
N

E PR
O

FESSIO
N

ALE
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

Seconda
R

im
ini

R
N

2021-
16271/R

ER
/1

742
O

SFIN
 - F.P. O

PER
A SAN

 FILIPPO
 N

ER
I - FO

R
M

AZIO
N

E PR
O

FESSIO
N

ALE
O

PER
ATO

R
E D

I M
AG

AZZIN
O

 M
ER

C
I

Seconda
R

im
ini

R
N

2021-
16272/R

ER
/1

971
C

entro di Form
azione Professionale Bassa R

eggiana Soc. C
ons. r.l.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
G

uastalla
R

E

2021-
16273/R

ER
/1

971
C

entro di Form
azione Professionale Bassa R

eggiana Soc. C
ons. r.l.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

Seconda
G

uastalla
R

E

2021-
16275/R

ER
/1

257
Istituto per l'Istruzione Professionale dei Lavoratori Edili della Provincia di Bologna

O
PER

ATO
R

E ED
ILE ALLE STR

U
TTU

R
E

Seconda
Bologna

BO

2021-
16276/R

ER
/1

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
Seconda

Bologna
BO

2021-
16276/R

ER
/11

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
Seconda

Bologna
BO

2021-
16276/R

ER
/3

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
Seconda

Bologna
BO

2021-
16276/R

ER
/5

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
Seconda

Bologna
BO

2021-
16276/R

ER
/7

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
Seconda

Bologna
BO

2021-
16276/R

ER
/9

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
Seconda

Bologna
BO

2021-
16277/R

ER
/1

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
Seconda

San G
iovanni in 

Persiceto
BO

2021-
16277/R

ER
/3

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
Seconda

San G
iovanni in 

Persiceto
BO

2021-
16278/R

ER
/1

1463
Fondazione O

pera M
adonna del Lavoro

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
Seconda

San G
iovanni in 

Persiceto
BO

Allegato B) C
atalogo dell’offerta form

ativa a.s. 2021/2022 per l’acquisizione in apprendistato del certificato di qualifica 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

373

 R
if PA prg. 

Q
ualifica

Annualità
Com

une
Pr.

 Soggetto attuatore 
2021-
16279/R

ER
/1

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI ELETTR
IC

I
Seconda

Bologna
BO

2021-
16279/R

ER
/2

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

O
PER

ATO
R

E IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I

Seconda
Bologna

BO

2021-
16280/R

ER
/1

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I SISTEM

I
Seconda

Bologna
BO

2021-
16281/R

ER
/1

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

O
PER

ATO
R

E ALLE VEN
D

ITE
Seconda

Bologna
BO

2021-
16282/R

ER
/1

8650
O

FIC
IN

A IM
PR

ESA SO
C

IALE S.R
.L

O
PER

ATO
R

E D
ELLA PR

O
M

O
ZIO

N
E E AC

C
O

G
LIEN

ZA 
TU

R
ISTIC

A
Seconda

Bologna
BO

2021-
16283/R

ER
/1

5164
C

entro Studio e Lavoro "La C
rem

eria" s.r.l.
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

Seconda
C

avriago
R

E

2021-
16284/R

ER
/1

5164
C

entro Studio e Lavoro "La C
rem

eria" s.r.l.
O

PER
ATO

R
E D

ELLA PR
O

M
O

ZIO
N

E E AC
C

O
G

LIEN
ZA 

TU
R

ISTIC
A

Seconda
C

avriago
R

E

2021-
16285/R

ER
/1

516
Futura società consortile a responsabilità lim

itata
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
Seconda

San G
iovanni in 

Persiceto
BO

2021-
16285/R

ER
/2

516
Futura società consortile a responsabilità lim

itata
O

PER
ATO

R
E SISTEM

I ELETTR
IC

O
-ELETTR

O
N

IC
I

Seconda
San G

iovanni in 
Persiceto

BO

2021-
16286/R

ER
/1

516
Futura società consortile a responsabilità lim

itata
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

Seconda
San Pietro in C

asale
BO

2021-
16287/R

ER
/1

516
Futura società consortile a responsabilità lim

itata
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
Seconda

San Pietro in C
asale

BO

2021-
16288/R

ER
/1

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
R

eggio nell'Em
ilia

R
E

2021-
16288/R

ER
/2

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
R

eggio nell'Em
ilia

R
E

2021-
16288/R

ER
/3

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

Seconda
R

eggio nell'Em
ilia

R
E

2021-
16289/R

ER
/1

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
C

astelnovo ne' M
onti

R
E

2021-
16290/R

ER
/1

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

Seconda
R

eggio nell'Em
ilia

R
E

2021-
16291/R

ER
/1

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
Seconda

R
eggio nell'Em

ilia
R

E

2021-
16292/R

ER
/1

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

Seconda
R

eggio nell'Em
ilia

R
E

2021-
16293/R

ER
/1

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 M
AG

N
AN

I
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
Seconda

R
eggio nell'Em

ilia
R

E

2021-
16294/R

ER
/1

594
EN

D
O

-FAP D
on O

rione Borgonovo - Form
azione Aggiornam

ento Professionale
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
Seconda

Borgonovo Val Tidone
PC

2021-
16295/R

ER
/1

594
EN

D
O

-FAP D
on O

rione Borgonovo - Form
azione Aggiornam

ento Professionale
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

Seconda
Borgonovo Val Tidone

PC

2021-
16296/R

ER
/1

594
EN

D
O

-FAP D
on O

rione Borgonovo - Form
azione Aggiornam

ento Professionale
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

Seconda
Piacenza

PC

2021-
16297/R

ER
/1

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

Seconda
San Lazzaro di Savena

BO

Allegato B) C
atalogo dell’offerta form

ativa a.s. 2021/2022 per l’acquisizione in apprendistato del certificato di qualifica 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

374

 R
if PA prg. 

Q
ualifica

Annualità
Com

une
Pr.

 Soggetto attuatore 
2021-
16298/R

ER
/1

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI ELETTR

IC
I

Seconda
San Lazzaro di Savena

BO

2021-
16299/R

ER
/1

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E SISTEM

I ELETTR
IC

O
-ELETTR

O
N

IC
I

Seconda
San Lazzaro di Savena

BO

2021-
16300/R

ER
/1

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E AM

M
IN

ISTR
ATIVO

-SEG
R

ETAR
IALE

Seconda
San Lazzaro di Savena

BO

2021-
16301/R

ER
/1

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

Seconda
San Lazzaro di Savena

BO

2021-
16301/R

ER
/2

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

Seconda
San Lazzaro di Savena

BO

2021-
16301/R

ER
/3

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

Seconda
San Lazzaro di Savena

BO

2021-
16302/R

ER
/1

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

Seconda
Faenza

R
A

2021-
16303/R

ER
/1

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E D

ELLA PR
O

M
O

ZIO
N

E E AC
C

O
G

LIEN
ZA 

TU
R

ISTIC
A

Seconda
Faenza

R
A

2021-
16304/R

ER
/1

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E

Seconda
Lugo

R
A

2021-
16305/R

ER
/1

581
C

EFAL Em
ilia R

om
agna Società C

ooperativa
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
Seconda

Lugo
R

A

2021-
16306/R

ER
/1

888
EC

IPAR
 Bologna - Soc. C

ons. a r.l.
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

Seconda
Bologna

BO

2021-
16306/R

ER
/2

888
EC

IPAR
 Bologna - Soc. C

ons. a r.l.
O

PER
ATO

R
E D

ELL'AC
C

O
N

C
IATU

R
A

Seconda
Bologna

BO

2021-
16306/R

ER
/3

888
EC

IPAR
 Bologna - Soc. C

ons. a r.l.
O

PER
ATO

R
E TR

ATTAM
EN

TI ESTETIC
I

Seconda
Bologna

BO

2021-
16307/R

ER
/2

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
Seconda

C
odigoro

FE

2021-
16308/R

ER
/1

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
C

odigoro
FE

2021-
16309/R

ER
/1

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

Seconda
C

opparo
FE

2021-
16310/R

ER
/1

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

O
PER

ATO
R

E D
ELLA R

ISTO
R

AZIO
N

E
Seconda

C
opparo

FE

2021-
16311/R

ER
/1

5044
FO

N
D

AZIO
N

E SAN
 G

IU
SEPPE C

FP C
.E.S.T.A.

O
PER

ATO
R

E D
ELLA PESC

A E D
ELL'AC

Q
U

AC
O

LTU
R

A
Seconda

C
odigoro

FE

2021-
16312/R

ER
/1

210
EC

IPAR
 Soc. C

ons. a R
.L.

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
Seconda

R
im

ini
R

N

2021-
16312/R

ER
/2

210
EC

IPAR
 Soc. C

ons. a R
.L.

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
Seconda

R
im

ini
R

N

2021-
16312/R

ER
/3

210
EC

IPAR
 Soc. C

ons. a R
.L.

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
Seconda

R
im

ini
R

N

2021-
16313/R

ER
/1

8524
FO

N
D

AZIO
N

E VALM
AR

EC
C

H
IA

O
PER

ATO
R

E D
ELLE LAVO

R
AZIO

N
I D

I PR
O

D
O

TTI AG
R

O
-

ALIM
EN

TAR
I

Seconda
N

ovafeltria
R

N

2021-
16314/R

ER
/1

3759
E.N

.F.A.P. Em
ilia-R

om
agna - Ente per la Form

azione e l'Addestram
ento Professionale

O
PER

ATO
R

E TR
ATTAM

EN
TI ESTETIC

I
Seconda

Forlì
FC

Allegato B) C
atalogo dell’offerta form

ativa a.s. 2021/2022 per l’acquisizione in apprendistato del certificato di qualifica 
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 R
if PA prg. 

Q
ualifica

Annualità
Com

une
Pr.

 Soggetto attuatore 
2021-
16314/R

ER
/2

3759
E.N

.F.A.P. Em
ilia-R

om
agna - Ente per la Form

azione e l'Addestram
ento Professionale

O
PER

ATO
R

E D
ELL'AC

C
O

N
C

IATU
R

A
Seconda

Forlì
FC

2021-
16315/R

ER
/1

3759
E.N

.F.A.P. Em
ilia-R

om
agna - Ente per la Form

azione e l'Addestram
ento Professionale

O
PER

ATO
R

E D
EL LEG

N
O

Seconda
Forlì

FC

2021-
16317/R

ER
/1

628
O

pere Sacro C
uore F.P. - A.C

.A.
O

PER
ATO

R
E ALLE VEN

D
ITE

Seconda
Lugo

R
A

2021-
16318/R

ER
/1

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
Seconda

Bologna
BO

2021-
16318/R

ER
/2

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
Seconda

Bologna
BO

2021-
16319/R

ER
/1

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

Seconda
Bologna

BO

2021-
16319/R

ER
/2

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
O

PER
ATO

R
E G

R
AFIC

O
 E D

I STAM
PA

Seconda
Bologna

BO

2021-
16320/R

ER
/1

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
O

PER
ATO

R
E IM

PIAN
TI TER

M
O

-ID
R

AU
LIC

I
Seconda

San Lazzaro di Savena
BO

2021-
16321/R

ER
/1

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
O

PER
ATO

R
E D

EL LEG
N

O
Seconda

San Lazzaro di Savena
BO

2021-
16322/R

ER
/1

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
Seconda

Forlì
FC

2021-
16322/R

ER
/3

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

Seconda
Forlì

FC

2021-
16323/R

ER
/1

600
Associazione C

N
O

S/FAP R
egione Em

ilia-R
om

agna
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
Seconda

Forlì
FC
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 23 DICEMBRE 2021, N. 24502

Sistema regionale IEFP. Approvazione degli elenchi degli isti-
tuti professionali e relativa offerta di percorsi triennali per la 
qualifica professionale e di percorsi di IV anno per il diplo-
ma professionale attivabili nell'a.s. 2022/2023 in attuazione 
della deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021. I prov-
vedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la Legge Regionale n. 5 del 30/6/2011, “Disciplina 

del sistema regionale dell’istruzione e formazione professiona-
le” e s.m.i.;

Visto l’Accordo tra “Ufficio Scolastico Regionale per l’E-
milia-Romagna e Regione Emilia-Romagna per la realizzazione 
dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, in regime 
di sussidiarietà, da parte degli Istituti professionali dell'Emilia-
Romagna, in attuazione dell'art.7, c.2 del D.lgs 13 aprile 2017, 
n. 61” siglato il 29/11/2018;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 17/2020 “Sistema di IeFP di cui alla L.R. n. 5/2011 e 

ss.mm.ii. - integrazione e aggiornamento dell'elenco degli istitu-
ti professionali accreditati e dell'offerta di percorsi per gli aa.ss. 
2020/2021 e 2021/2022 di cui alla delibera di Giunta regionale 
n. 2429/2019”;

- n. 1778/2020 “Approvazione della correlazione tra le qua-
lifiche professionali regionali e le figure nazionali di operatore e 
di tecnico di riferimento per le qualifiche e i diplomi professio-
nali della IeFP, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni 
n. 155 del 1 agosto 2019. Approvazione delle confluenze delle 
qualifiche regionali di operatore di 3° liv. EQF a quelle di tecni-
co di 4° liv. EQF per i percorsi di IeFP”;

Richiamate inoltre, con riferimento al sistema regionale di 
certificazione, le deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regiona-
le di Formalizzazione e Certificazione delle competenze, di cui 
alla D.G.R. n. 530/2006”;

- n. 533/2014 “Commissione d'esame del sistema regionale 
di istruzione e formazione professionale: determinazione del get-
tone a giornata per esperto dei processi Valutativi (Epv)”;

- n. 582/2021 “Sistema di Istruzione e Formazione Profes-
sionale - approvazione degli standard formativi e standard di 
certificazione dei percorsi a.s. 2021/2022 e seguenti”;

Vista in particolare la deliberazione di Giunta regiona-
le n.2016/2021 che approva, all’Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della stessa, l’”Invito agli Istituti Professionali dell’E-
milia-Romagna a presentare richiesta di accreditamento per la 
realizzazione dei percorsi di IeFP – a.s. 2022/2023”;

Considerato che l’Invito, Allegato 1) alla sopracitata delibe-
razione di Giunta regionale n.2016/2021, ha:

- definito gli Istituti professionali ammessi a presentare ri-
chiesta di accreditamento e le caratteristiche dell’offerta;

- specificato le modalità e termini di presentazione della ri-
chiesta di accreditamento;

- riportato, in allegato A) e B), la modulistica per la richiesta 

di accreditamento e candidatura per la realizzazione di percorsi;
Visto in particolare che la citata deliberazione di Giunta re-

gionale n. 2016/2021, ha disposto che:
- le richieste di accreditamento e le candidature per la rea-

lizzazione di percorsi di IeFP saranno oggetto di una istruttoria 
di ammissibilità all’accreditamento e di validazione dell’offerta 
eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- in esito alle procedure di ammissibilità e validazione il 
responsabile del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
provvederà con proprio atto ad approvare:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023;

Preso atto che in risposta alle procedure di cui all’Invito sopra-
citato, nelle modalità in esso previste e alla data del 20/12/2021, 
sono pervenute complessivamente da parte di n. 26 Istituti pro-
fessionali n. 30 richieste di accreditamento per la realizzazione 
percorsi di IeFP a.s. 2022/2023 ed in particolare:

- n. 26 richieste di accreditamento e candidatura per la realiz-
zazione di percorsi triennali di IeFP per il conseguimento di una 
qualifica professionale regionale di III° livello EQF da avviar-
si nell’a.s. 2022/2023 di cui n. 10 ricomprendono la richiesta di 
attivare, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma profes-
sionale da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026;

- n. 4 richieste di accreditamento e candidatura per la rea-
lizzazione di percorsi di quarto anno IeFP per il conseguimento 
di un diploma professionale da realizzare nell’a.s. 2022/2023;

Dato atto che in esito all’istruttoria di ammissibilità effettua-
ta dal gruppo di lavoro composto da collaboratori del Servizio, 
in applicazione di quanto previsto dal suddetto Invito, tutte le n. 
30 richieste di accreditamento presentate da parte dei n. 26 Isti-
tuti professionali sono risultate ammissibili in quanto presentate 
da soggetto ammissibile e redatte sulla modulistica di cui agli al-
legati A) e/o B) dell’Invito stesso;

Dato atto, inoltre, che con riferimento all’ offerta di percorsi 
triennali di IeFP per il conseguimento di una qualifica professio-
nale regionale di III° livello EQF da avviarsi nell’a.s. 2022/2023 
e, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma professionale 
da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026 (modulo A), in esito all’istrut-
toria di validazione effettuata dal gruppo di lavoro composto da 
collaboratori del Servizio, in applicazione di quanto previsto dal-
lo stesso Invito, è risultato che:

- l’offerta di n. 87 percorsi triennali per le qualifiche profes-
sionali regionali di III livello EQF da avviarsi nell’a.s. 2022/2023 
e di n. 24 percorsi di IV anno per i diplomi professionali da rea-
lizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 - riferiti a candidature 
ammissibili presentate da Istituti accreditabili - è validabile, co-
me riportato nell’allegato 1) parte integrante e sostanziale del 
presente atto, in quanto le qualifiche e i diplomi sono stati indi-
viduati nel rispetto:

- dell’Allegato 4-bis del Decreto Ministeriale 24 maggio 
2018, n. 92 “Correlazione tra Qualifiche e Diplomi IeFP e indi-
rizzi dei percorsi quinquennali dell’istruzione professionale” di 
cui all’Intesa, Rep. Atti 155/CSR del 10 settembre 2020;
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- degli indirizzi di studio dei percorsi quinquennali dell'istru-
zione professionale ricompresi nell’offerta dell’Istituto, nonché 
della Scuola, nell’a.s. 2021/2022 o oggetto di deliberazione per 
l’attivazione per l’a.s. 2022/2023;

- delle correlazioni di cui alla delibera di Giunta regionale 
n. 1778/2020;

- l’offerta di n. 2 percorsi di IV anno per i diplomi profes-
sionali da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026, riferiti a 
candidature ammissibili presentate da Istituti accreditabili, non è 
validabile, come riportato nell’allegato 3) parte integrante e so-
stanziale del presente atto, in quanto i diplomi non rispettano le 
correlazioni di cui alla delibera di Giunta regionale n. 1778/2020;

Dato atto, altresì, che con riferimento all’ offerta di percorsi 
di IV anno IeFP per il conseguimento di un diploma professionale 
da realizzare nell’a.s. 2022/2023 (modulo B), in esito all’istrut-
toria di validazione effettuata dal gruppo di lavoro composto da 
collaboratori del Servizio, in applicazione di quanto previsto dal-
lo stesso Invito, è risultato che:

- l’offerta di n. 9 percorsi di IV anno per i diplomi profes-
sionali da realizzare nell’a.s. 2022/2023 - riferiti a candidature 
ammissibili presentate da Istituti accreditabili - è validabile, co-
me riportato nell’allegato 2) parte integrante e sostanziale del 
presente atto, in quanto:

- i diplomi professionali rispettano quanto previsto dall’Al-
legato 4-bis del Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 
“Correlazione tra Qualifiche e Diplomi IeFP e indirizzi dei per-
corsi quinquennali dell’istruzione professionale” di cui all’Intesa, 
Rep. Atti 155/CSR del 10 settembre 2020;

- l’Istituto ha attivato nell’a.s. 2021/2022 percorsi di classe 
terza per il conseguimento di una qualifica professionale e il di-
ploma professionale che si intende attivare rispetta le confluenze 
previste per il periodo transitorio di cui all’allegato 3a della de-
libera di Giunta regionale n. 1778/2020;

Ritenuto, quindi, con il presente atto, in attuazione della già 
citata deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021 e di quan-
to sopra esposto, di approvare:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 co-
me da Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023 come da Allegato 2), parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

- l’offerta non validabile di percorsi di IV anno per il diploma 
professionale a.s. 2025/2026 come da Allegato 3), parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

Dato atto che la deliberazione di Giunta n. 2016/2021 ha 
previsto, al punto 5. del dispositivo, che al fine di consentire alle 
Istituzioni scolastiche l’espletamento delle procedure per la pre-
sentazione della richiesta di accreditamento, il termine previsto 
del 20/12/2021 non costituisca un termine perentorio e che per-
tanto gli elenchi sopra citati potranno essere aggiornati/integrati 
con successive determinazioni del responsabile del Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza”;

Preso atto che entro il termine del 20/12/2021 sono perve-
nute formali comunicazioni dell’interesse a presentare richiesta 
di accreditamento con la specifica dei termini per la trasmissio-

ne della medesima richiesta di accreditamento;
Ritenuto pertanto di prevedere che, con proprie successive 

determinazioni, si provvederà all’eventuale aggiornamento de-
gli elenchi di cui agli allegati 1) e 2) del presente atto in esito 
alle procedure di ammissibilità e validazione delle richieste di 
accreditamento e delle candidature per la realizzazione di percor-
si di IeFP che saranno trasmesse entro da data di apertura delle 
iscrizioni per l’anno scolastico 2022/2023 stabilita dalla circola-
re ministeriale prot. 29452 del 30 novembre 2021;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111/2021 “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. An-
ni 2021-2023”;

Vista la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia 
di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la direzione generale economia del-
la conoscenza, del lavoro e dell'Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale n. 
1174/2017 "Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Di-
rezione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 468/2017;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

per quanto espresso in premessa:
1. di dare atto che in risposta all’Invito approvato con delibe-

razione di Giunta regionale n. 2016/2021, nelle modalità in esso 
previste e alla data del 20/12/2021, sono pervenute:

- n. 26 richieste di accreditamento e candidatura per la realiz-
zazione di percorsi triennali di IeFP per il conseguimento di una 
qualifica professionale regionale di III° livello EQF da avviar-
si nell’a.s. 2022/2023 di cui n. 10 ricomprendono la richiesta di 
attivare, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma profes-
sionale da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026;

- n. 4 richieste di accreditamento e candidatura per la rea-
lizzazione di percorsi di quarto anno IeFP per il conseguimento 
di un diploma professionale da realizzare nell’a.s. 2022/2023;

2. di dare atto che il gruppo di lavoro composto da collabo-
ratori del Servizio ha proceduto alla istruttoria di ammissibilità, 
in applicazione di quanto previsto dall’Invito, e che le n. 30 ri-
chieste sono risultate ammissibili a validazione;

3. di dare atto inoltre che, con riferimento all’ offerta di 
percorsi triennali di IeFP per il conseguimento di una qualifica 
professionale regionale di III° livello EQF da avviarsi nell’a.s. 
2022/2023 e, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026 (modulo A), in 
esito all’istruttoria di validazione in applicazione di quanto pre-
visto dallo stesso Invito, è risultato che:

- l’offerta di n. 87 percorsi triennali per le qualifiche profes-
sionali regionali di III livello EQF da avviarsi nell’a.s. 2022/2023 
e di n. 24 percorsi di IV anno per i diplomi professionali da re-
alizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 è validabile, come 
riportato nell’allegato 1) parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

- l’offerta di n. 2 percorsi di IV anno per i diplomi profes-
sionali da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026, non è 
validabile, come riportato nell’allegato 3) parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

4. di dare atto altresì, che con riferimento all’ offerta di 
percorsi di IV anno IeFP per il conseguimento di un diploma 
professionale da realizzare nell’a.s. 2022/2023 (modulo B), in esi-
to all’istruttoria di validazione in applicazione di quanto previsto 
dallo stesso Invito, è risultato che l’offerta di n. 9 percorsi di IV 
anno per i diplomi professionali da realizzare nell’a.s. 2022/2023 
è validabile, come riportato nell’allegato 2) parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

5. di approvare, in attuazione di quanto previsto della sopra-
citata deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 co-
me da Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023, come da Allegato 2), parte integrante e sostanziale 
al presente atto;

- l’offerta non validabile di percorsi di IV anno per il diploma 
professionale a.s. 2025/2026 come da Allegato 3), parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

6. di dare atto che entro il termine del 20/12/2021 sono per-
venute formali comunicazioni dell’interesse a presentare richiesta 
di accreditamento con la specifica dei termini per la trasmissione 
della medesima richiesta di accreditamento;

7. di prevedere, in applicazione di quanto previsto al pun-
to 5) del dispositivo della deliberazione di Giunta regionale  
n. 2016/2021, che con proprie successive determinazioni si prov-
vederà all’eventuale aggiornamento degli elenchi di cui agli 
allegati 1) e 2) del presente atto in esito alle procedure di am-
missibilità e validazione delle richieste di accreditamento e delle 
candidature per la realizzazione di percorsi di IeFP che saranno 
trasmesse entro da data di apertura delle iscrizioni per l’anno sco-
lastico 2022/2023 stabilita dalla circolare ministeriale prot. 29452 
del 30 novembre 2021;

8. di dare atto, che come previsto al punto previsto al pun-
to 5) del dispositivo della deliberazione di Giunta regionale 
n.2016/2021, che gli Istituti professionali accreditati di cui agli 
allegati 1) e 2) del presente atto, dovranno realizzare l’offerta di 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, in regime di 
sussidiarietà, nel rispetto delle modalità di cui agli Art. 2 Realizza-
zione dell’offerta formativa sussidiaria degli Istituti Professionali 
e/o Art.3 Interventi integrati realizzati dagli Istituti Professionali 
accreditati per la realizzazione di percorsi di IeFP in sussidiarie-
tà in caso di mancata attivazione della classe IeFP dell’Accordo 
tra la Regione Emilia-Romagna e l'Ufficio scolastico regionale e 
che, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione dell’Assem-
blea Legislativa n. 190/2018, non potranno avviare una classe 
che preveda al suo interno la possibilità di conseguire distinte e 
differenti qualifiche o diplomi professionali;

9. di rinviare alla deliberazione di Giunta regionale  
n. 2016/2021 ed all’Invito Allegato 1) alla stessa, per quanto non 
espressamente previsto nel presente provvedimento;

10. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 
e ss.mm.ii.;

11. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sui siti 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it e http://scuo-
la.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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Allegato 1)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Qualifica professionale a.s. 2022/23

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

BO
BOIS012005

I.I.S. PAOLINI - CASSIANO DA IM
OLA

IM
OLA

BORC012014
CASSIANO DA IM

OLA
IM

OLA
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE ALLE VENDITE

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE SISTEM
I ELETTRICO-

ELETTRONICI
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCATRONICO 
DELL’AUTORIPARAZIONE

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

BORI024035
M

. M
ALPIGHI - SCUOLA COORDINATA

SAN GIOVANNI IN 
PERSICETO

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
FERA011014

PRESSO CASA CIRCONDARIALE
FERRARA

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

FERH011029
PRESSO CASA CIRCONDARIALE

FERRARA
ENOGASTRONOM

IA E OSPITALITA' 
ALBERGHIERA

OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DEL VERDE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE GRAFICO E DI STAM
PA

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE GRAFICO E DI STAM
PA

SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO
OPERATORE GRAFICO E DI STAM

PA

FC
FORF040008

I. P. "RUFFILLI"
FORLI'

FORF040008
I. P. "RUFFILLI"

FORLI'
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE GRAFICO E DI STAM
PA

TECNICO GRAFICO

M
ORC00201B

PRIM
O LEVI

VIGNOLA
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE AM
M

INISTRATIVO-
SEGRETARIALE

TECNICO NELL'AM
M

INISTRAZIONE DEL 
PERSONALE

I.I.S. "VERGANI - NAVARRA"
FERRARA

FERH011018
I.P.S.S.A.R. "O.VERGANI"

FERRARA

FETA01101X
ISTITUTO TECNICO AGRARIO "F.LLI 
NAVARRA"

M
ALBORGHETTO

FERRARA

BO
BOIS02300G

IIS BELLUZZI-FIORAVANTI
BOLOGNA

BORI023017
ISTITUTO PROF.LE  FIORAVANTI

BOLOGNA

IP M
ARCELLO M

ALPIGHI
CREVALCORE

FE
FEIS01300Q

IST. DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
"L.EINAUDI"

FERRARA
FERC01301P

I.P.S.S.C.T."L.EINAUDI"

BORI024024

BOIS01400R
I.I.S.  F. ALBERGHETTI

FE
FEIS011004

IM
OLA

FORF03000N

BOM
O

M
OIS00200C

PRIM
O LEVI

IM
OLA

BORI01402D
IPIA  F.ALBERGHETTI - SEZIONE 
ASSOCIATA

BO
BOIS02400B

IIS M
ALPIGHI

CREVALCORE

FC
I.P.S. "VERSARI/M

ACRELLI"
CESENA

FORF03000N
I.P.S. "VERSARI/M

ACRELLI"
CESENA

VIGNOLA
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Allegato 1)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Qualifica professionale a.s. 2022/23

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

M
ORI002014

PRIM
O LEVI

VIGNOLA
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCANICO

M
O

M
OIS00600Q

GIUSEPPE LUOSI
M

IRANDOLA
M

ORC00601P
CARLO CATTANEO

M
IRANDOLA

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE DELLA CONFEZIONE PRODOTTI 
TESSILI/ABBIGLIAM

ENTO
INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M

ADE IN 
ITALY

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

M
O

M
OIS009007

I.I.S. "GUGLIELM
O M

ARCONI"
PAVULLO NEL 
FRIGNANO

M
ORI00901V

GUGLIELM
O M

ARCONI
PAVULLO NEL 
FRIGNANO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO
TECNICO NELLA GESTIONE E 
M

ANUTENZIONE DI M
ACCHINE E IM

PIANTI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCATRONICO 

DELL’AUTORIPARAZIONE
TECNICO AUTRONICO DELL'AUTOM

OBILE

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE SISTEM
I ELETTRICO-

ELETTRONICI
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE IM

PIANTI ELETTRICI
TECNICO NELLA GESTIONE DI SISTEM

I 
TECNOLOGICI INTELLIGENTI

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

PCRA00202X
G. M

ARCORA
CASTEL SAN 
GIOVANNI

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI

PCRA002031
G. M

ARCORA
CORTEM

AGGIORE
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI

PCRA002053
CASA CIRCONDARIALE

PIACENZA
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
PASTI E BEVANDE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI LATTIERO-
CASEARIE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
PASTI E BEVANDE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI

GALILEO GALILEI
M

O
M

OIS00800B
ISTITUTO SUPERIORE STATALE"G. 
GALILEI"

M
IRANDOLA

M
ORI008013

M
O

M
OIS01900T

A. VOLTA
SASSUOLO

M
ORI01901D

VOLTA" - SEZ. PROFESSIONALE

M
IRANDOLA

M
O

M
OIS00200C

PRIM
O LEVI

VIGNOLA

PRIS006003
ISTITUTO SUPERIORE "M

AGNAGHI-
SOLARI"

SALSOM
AGGIORE 

TERM
E

PRRA006013

PC
PCIS00200V

IS G.RAINERI
PIACENZA

PCRA00201V
G. M

ARCORA
PIACENZA

M
ARANELLO

PR

SASSUOLO

M
O

M
OIS017006

A. FERRARI
M

ARANELLO
M

ORI01701T
A. FERRARI  SEZ. PROFESSIONALE

PR
PRIS00100X

IS "ZAPPA-FERM
I"

BORGO VAL DI 
TARO

PRRI00101G
PROFESSIONALE BEDONIA

BEDONIA

S. SOLARI
FIDENZA

PRRH006039
M

AGNAGHI
SALSOM

AGGIORE 
TERM

E
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Allegato 1)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Qualifica professionale a.s. 2022/23

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

TECNICO DEI SERVIZI TURISTICO-RICETTIVI

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE DELLA CONFEZIONE PRODOTTI 
TESSILI/ABBIGLIAM

ENTO
INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M

ADE IN 
ITALY

OPERATORE DELLA PRODUZIONE CHIM
ICA

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

TECNICO DELLE ENERGIE RINNOVABILI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI TERM

O-IDRAULICI
TECNICO DELLE ENERGIE RINNOVABILI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCATRONICO 

DELL’AUTORIPARAZIONE
TECNICO AUTRONICO DELL'AUTOM

OBILE

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE GRAFICO E DI STAM

PA

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

TECNICO NELLA GESTIONE DI SISTEM
I 

TECNOLOGICI INTELLIGENTI
INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M

ADE IN 
ITALY

OPERATORE DELLA CONFEZIONE PRODOTTI 
TESSILI/ABBIGLIAM

ENTO
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE SISTEM
I ELETTRICO-

ELETTRONICI
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCATRONICO 
DELL’AUTORIPARAZIONE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DEL VERDE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI LATTIERO-
CASEARIE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI CARNI

CORREGGIO
RE

REVC01000A
R. CORSO

CORREGGIO
RERA030001

IST.ALBER.AGRARIO ANN.CONVITTO 
CORSO

REGGIO EM
ILIA

RA
RARC060009

POLO TECNICO PROFESSIONALE DI LUGO
LUGO

RARC003016

FAENZA

RE
REIS01100L

I.I.S.   "L.  NOBILI"
REGGIO EM

ILIA
RERI011018

IPSIA   "L.  NOBILI"

POLO PROFESSIONALE DI LUGO
LUGO

PR
PRRI010009

PRIM
O LEVI

PARM
A

PRRI010009
PRIM

O LEVI
PARM

A

RE
RERC01000P

FILIPPO RE
REGGIO EM

ILIA
RERC01000P

PRIS006003
ISTITUTO SUPERIORE "M

AGNAGHI-
SOLARI"

SALSOM
AGGIORE 

TERM
E

FILIPPO RE
REGGIO EM

ILIA

I.P. "PERSOLINO-STROCCHI"

PRRA
RARC07000X

I.P.S. "A.OLIVETTI - C. CALLEGARI"
RAVENNA

RARC07000X
I.P.S. "A.OLIVETTI - C. CALLEGARI"

FAENZA

RAVENNA

RARC060009
I.P. "PERSOLINO-STROCCHI"

RA
RAIS003007

PRRH006039
M

AGNAGHI
SALSOM

AGGIORE 
TERM

E
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Allegato 1)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Qualifica professionale a.s. 2022/23

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI 
DISTRIBUZIONE PASTI E BEVANDE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DI PANIFICIO E PASTIFICIO

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO
TECNICO NELLA GESTIONE E 
M

ANUTENZIONE DI M
ACCHINE E 

IM
PIANTI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
PASTI E BEVANDE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

TECNICO DEI SERVIZI TURISTICO-RICETTIVI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DI PANIFICIO E PASTIFICIO

NOVAFELTRIA
RN

RNIS00300D
I.S.I.S.S. "TONINO GUERRA" POLO 
SCOLAST

NOVAFELTRIA
RNRI003015

ISTITUTO PROFESSIONALE "G. BENELLI"

CORREGGIO

RERI070003
IPIA ANN.CONVITTO "CORSO"

CORREGGIO

RE
REVC01000A

R. CORSO
CORREGGIO

RERA030001
IST.ALBER.AGRARIO ANN.CONVITTO 
CORSO

RIM
INI

RN
RNRH030001

I.P.S.S.E.O.A.  "S.P. M
ALATESTA"

RIM
INI

RNRH030001
I.P.S.S.E.O.A.  "S.P. M

ALATESTA"
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Allegato 2)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Condizione d'accesso - Qualifica 
professionale a.s. 2021/22

Diplom
a professionale a.s. 2022/23

M
ORC00201B

PRIM
O LEVI

VIGNOLA
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE AM
M

INISTRATIVO-
SEGRETARIALE

TECNICO NELL'AM
M

INISTRAZIONE DEL 
PERSONALE

M
ORI002014

PRIM
O LEVI

VIGNOLA
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCANICO
TECNICO NELLA GESTIONE E 
M

ANUTENZIONE DI M
ACCHINE E IM

PIANTI

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL 
M

ADE IN ITALY
OPERATORE M

ECCANICO
TECNICO NELLA GESTIONE E 
M

ANUTENZIONE DI M
ACCHINE E 

IM
PIANTI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCATRONICO 

DELL'AUTORIPARAZIONE
TECNICO AUTRONICO 
DELL'AUTOM

OBILE

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI E SOLARI 

FOTOVOLTAICI
TECNICO NELLA GESTIONE DI SISTEM

I 
TECNOLOGICI INTELLIGENTI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE SISTEM
I ELETTRICO-

ELETTRONICI
TECNICO NELLA GESTIONE DI SISTEM

I 
TECNOLOGICI INTELLIGENTI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
PASTI E BEVANDE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

TECNICO DEI SERVIZI TURISTICO-RICETTIVI

VOLTA" - SEZ. PROFESSIONALE

RIM
INI

RN
RNRH030001

I.P.S.S.E.O.A.  "S.P. M
ALATESTA"

RIM
INI

RNRH030001
I.P.S.S.E.O.A.  "S.P. M

ALATESTA"

M
ARANELLO

M
ORI01701T

M
O

M
OIS01900T

A. VOLTA
SASSUOLO

M
ORI01901D

A. FERRARI  SEZ. PROFESSIONALE
M

ARANELLO

SASSUOLO

M
O

M
OIS00200C

PRIM
O LEVI

VIGNOLA

M
O

M
OIS017006

A. FERRARI
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Allegato 3)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une Autonom
ia

Codice Scuola
Denom

inazione Scuola 
Com

une Scuola
Indirizzo quinquennale

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

M
O

M
O

IS00200C
PRIM

O
 LEVI

VIGNO
LA

M
O

RI002014
PRIM

O
 LEVI

VIGNO
LA

M
ANUTENZIO

NE E ASSISTENZA TECNICA
TECNICO

 NELLA GESTIO
NE DI SISTEM

I 
TECNO

LO
GICI INTELLIGENTI

RE
REVC01000A

R. CO
RSO

CO
RREGGIO

RERI070003
IPIA ANN.CO

NVITTO
 "CO

RSO
"

CO
RREGGIO

M
ANUTENZIO

NE E ASSISTENZA TECNICA
TECNICO

 AUTRO
NICO

 
DELL'AUTO

M
O

BILE



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

388

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 27 DICEMBRE 2021, N. 24584

Sistema regionale IEFP. Approvazione degli elenchi degli isti-
tuti professionali e relativa offerta di percorsi triennali per la 
qualifica professionale e di percorsi di IV anno per il diplo-
ma professionale attivabili nell'a.s. 2022/2023 in attuazione 
della deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021. II prov-
vedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la Legge Regionale n. 5 del 30/6/2011, “Disciplina 

del sistema regionale dell’istruzione e formazione professiona-
le” e s.m.i.;

Visto l’Accordo tra “Ufficio Scolastico Regionale per l’E-
milia-Romagna e Regione Emilia-Romagna per la realizzazione 
dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, in regime 
di sussidiarietà, da parte degli Istituti professionali dell'Emilia-
Romagna, in attuazione dell'art.7, c.2 del D.lgs 13 aprile 2017, 
n. 61” siglato il 29/11/2018;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 17/2020 “Sistema di IeFP di cui alla L.R. n. 5/2011 e 

ss.mm.ii. - integrazione e aggiornamento dell'elenco degli istitu-
ti professionali accreditati e dell'offerta di percorsi per gli aa.ss. 
2020/2021 e 2021/2022 di cui alla delibera di Giunta regionale 
n. 2429/2019”;

- n. 1778/2020 “Approvazione della correlazione tra le qua-
lifiche professionali regionali e le figure nazionali di operatore e 
di tecnico di riferimento per le qualifiche e i diplomi professio-
nali della IeFP, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni 
n. 155 del 1 agosto 2019. Approvazione delle confluenze delle 
qualifiche regionali di operatore di 3° liv. EQF a quelle di tecni-
co di 4° liv. EQF per i percorsi di IeFP”;

Richiamate inoltre, con riferimento al sistema regionale di 
certificazione, le deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regiona-
le di Formalizzazione e Certificazione delle competenze, di cui 
alla D.G.R. n. 530/2006”;

- n. 533/2014 “Commissione d'esame del sistema regionale 
di istruzione e formazione professionale: determinazione del get-
tone a giornata per esperto dei processi Valutativi (Epv)”;

- n. 582/2021 “Sistema di Istruzione e Formazione Profes-
sionale - approvazione degli standard formativi e standard di 
certificazione dei percorsi a.s. 2021/2022 e seguenti”;

Vista in particolare la deliberazione di Giunta regiona-
le n.2016/2021 che approva, all’Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della stessa, l’”Invito agli Istituti Professionali dell’E-
milia-Romagna a presentare richiesta di accreditamento per la 
realizzazione dei percorsi di IeFP – a.s. 2022/2023”;

Considerato che l’Invito, Allegato 1) alla sopracitata delibe-
razione di Giunta regionale n.2016/2021, ha:

- definito gli istituti professionali ammessi a presentare richie-
sta di accreditamento e le caratteristiche dell’offerta;

- specificato le modalità e termini di presentazione della ri-
chiesta di accreditamento;

- riportato, in allegato A) e B), la modulistica per la richiesta 

di accreditamento e candidatura per la realizzazione di percorsi;
Visto in particolare che la citata deliberazione di Giunta re-

gionale n. 2016/2021, ha disposto che:
- le richieste di accreditamento e le candidature per la rea-

lizzazione di percorsi di IeFP saranno oggetto di una istruttoria 
di ammissibilità all’accreditamento e di validazione dell’offerta 
eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- in esito alle procedure di ammissibilità e validazione il 
responsabile del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
provvederà con proprio atto ad approvare:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023;

Dato atto che, entro la data del 20/12/2021, termine non pe-
rentorio previsto dall’Invito, sono pervenute da parte di n. 26 
Istituti professionali n. 30 richieste di accreditamento per la rea-
lizzazione percorsi di IeFP a.s. 2022/2023;

Dato atto che con propria determinazione n. 24502/2021 so-
no stati approvati:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023;

Dato atto inoltre che con la stessa determinazione, in ap-
plicazione di quanto disposto al punto 5) del dispositivo della 
deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021, si è previsto 
che con proprie successive determinazioni si sarebbe provvedu-
to all’eventuale aggiornamento degli elenchi sopra citati in esito 
alle procedure di ammissibilità e validazione delle richieste di ac-
creditamento e delle candidature per la realizzazione di percorsi di 
IeFP pervenute successivamente al 20/12/2021 e comunque entro 
la data di apertura delle iscrizioni per l’anno scolastico 2022/2023;

Dato atto che alla data del 23/12/2021 sono pervenute da par-
te di n. 7 Istituti professionali n. 9 richieste di accreditamento per 
la realizzazione percorsi di IeFP a.s. 2022/2023 ed in particolare:

- n. 7 richieste di accreditamento e candidatura per la realiz-
zazione di percorsi triennali di IeFP per il conseguimento di una 
qualifica professionale regionale di III livello EQF da avviar-
si nell’a.s. 2022/2023 di cui n. 4 ricomprendono la richiesta di 
attivare, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma profes-
sionale da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026;

- n. 2 richieste di accreditamento e candidatura per la rea-
lizzazione di percorsi di quarto anno IeFP per il conseguimento 
di un diploma professionale da realizzare nell’a.s. 2022/2023;

Dato atto che in esito all’istruttoria di ammissibilità effettua-
ta dal gruppo di lavoro composto da collaboratori del Servizio, 
in applicazione di quanto previsto dal suddetto Invito, tutte 
le n. 9 richieste di accreditamento presentate da parte dei n. 7 
Istituti professionali sono risultate ammissibili in quanto presen-
tate da soggetto ammissibile e redatte sulla modulistica di cui  
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agli allegati A) e/o B) dell’Invito stesso;
Dato atto, inoltre, che con riferimento all’ offerta di percorsi 

triennali di IeFP per il conseguimento di una qualifica professio-
nale regionale di III livello EQF da avviarsi nell’a.s. 2022/2023 
e, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma professionale 
da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026 (modulo A), in esito all’istrut-
toria di validazione effettuata dal gruppo di lavoro composto da 
collaboratori del Servizio, in applicazione di quanto previsto dallo 
stesso Invito, è risultato che l’offerta di n. 17 percorsi triennali per 
le qualifiche professionali regionali di III livello EQF da avviar-
si nell’a.s. 2022/2023 e di n. 11 percorsi di IV anno per i diplomi 
professionali da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 - ri-
feriti a candidature ammissibili presentate da Istituti accreditabili 
- è validabile, come riportato nell’allegato 1) parte integrante e 
sostanziale del presente atto, in quanto le qualifiche e i diplomi 
sono stati individuati nel rispetto:

- dell’Allegato 4-bis del Decreto Ministeriale 24 maggio 
2018, n. 92 “Correlazione tra Qualifiche e Diplomi IeFP e indi-
rizzi dei percorsi quinquennali dell’istruzione professionale” di 
cui all’Intesa, Rep. Atti 155/CSR del 10 settembre 2020;

- degli indirizzi di studio dei percorsi quinquennali dell'istru-
zione professionale ricompresi nell’offerta dell’Istituto, nonché 
della Scuola, nell’a.s. 2021/2022 o oggetto di deliberazione per 
l’attivazione per l’a.s. 2022/2023;

- delle correlazioni di cui alla delibera di Giunta regionale 
n. 1778/2020;

Dato atto, altresì, che con riferimento all’ offerta di percorsi 
di IV anno IeFP per il conseguimento di un diploma professionale 
da realizzare nell’a.s. 2022/2023 (modulo B), in esito all’istrut-
toria di validazione effettuata dal gruppo di lavoro composto da 
collaboratori del Servizio, in applicazione di quanto previsto dal-
lo stesso Invito, è risultato che l’offerta di n. 5 percorsi di IV anno 
per i diplomi professionali da realizzare nell’a.s. 2022/2023 - ri-
feriti a candidature ammissibili presentate da Istituti accreditabili 
- è validabile, come riportato nell’allegato 2) parte integrante e 
sostanziale del presente atto, in quanto:

- i diplomi professionali rispettano quanto previsto dall’Al-
legato 4-bis del Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 
“Correlazione tra Qualifiche e Diplomi IeFP e indirizzi dei per-
corsi quinquennali dell’istruzione professionale” di cui all’Intesa, 
Rep. Atti 155/CSR del 10 settembre 2020;

- l’Istituto ha attivato nell’a.s. 2021/2022 percorsi di classe 
terza per il conseguimento di una qualifica professionale e il di-
ploma professionale che si intende attivare rispetta le confluenze 
previste per il periodo transitorio di cui all’allegato 3a della de-
libera di Giunta regionale n. 1778/2020;

Ritenuto, quindi, con il presente atto, in attuazione della già 
citata deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021 e di quanto 
sopra esposto, di approvare gli esiti dell’ammissibilità e validazio-
ne delle candidature e relativa offerta pervenute successivamente 
al 20/12/2021 e alla data del 23/12/2021:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 co-
me da Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023 come da Allegato 2), parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Ritenuto inoltre, al fine di maggiore chiarezza espositiva e 
completezza, di approvare gli elenchi riportanti l’offerta com-
plessivamente validata in esito al presente atto e alla propria 
determinazione n. 24502/2021 e pertanto:

- il secondo elenco degli Istituti professionali e relativa of-
ferta di percorsi triennali per la qualifica professionale attivabili 
nell’a.s. 2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per 
il diploma professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 
2025/2026 come da Allegato 3), parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

- il secondo elenco degli Istituti professionali e relativa offer-
ta di percorsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili 
nell’a.s. 2022/2023 come da Allegato 4), parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

Ritenuto pertanto di prevedere che, con proprie successive 
determinazioni, si provvederà all’eventuale aggiornamento de-
gli elenchi di cui agli allegati 3) e 4) del presente atto in esito 
alle procedure di ammissibilità e validazione delle richieste di 
accreditamento e delle candidature per la realizzazione di percor-
si di IeFP che saranno trasmesse entro da data di apertura delle 
iscrizioni per l’anno scolastico 2022/2023 stabilita dalla circola-
re ministeriale prot. 29452 del 30 novembre 2021;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111/2021 “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. An-
ni 2021-2023”;

Vista la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia 
di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la direzione generale economia del-
la conoscenza, del lavoro e dell'Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;
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Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 468/2017;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

per quanto espresso in premessa:
1. di dare atto che in risposta all’Invito approvato con delibe-

razione di Giunta regionale n. 2016/2021, nelle modalità in esso 
previste e alla data del 23/12/2021, sono pervenute:

- n. 7 richieste di accreditamento e candidatura per la realiz-
zazione di percorsi triennali di IeFP per il conseguimento di una 
qualifica professionale regionale di III livello EQF da avviarsi 
nell’a.s. 2022/2023 di cui n. 4 ricomprendono la richiesta di atti-
vare, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma professionale 
da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026;

- n. 2 richieste di accreditamento e candidatura per la realiz-
zazione di percorsi di quarto anno IeFP per il conseguimento di un 
diploma professionale da realizzare nell’a.s. 2022/2023;

2. di dare atto che il gruppo di lavoro composto da collabora-
tori del Servizio ha proceduto alla istruttoria di ammissibilità, in 
applicazione di quanto previsto dall’Invito, e che le n. 9 richieste 
sono risultate ammissibili a validazione;

3. di dare atto inoltre che, con riferimento all’ offerta di percorsi 
triennali di IeFP per il conseguimento di una qualifica professio-
nale regionale di III livello EQF da avviarsi nell’a.s. 2022/2023 
e, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma professionale 
da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026 (modulo A), in esito all’istrutto-
ria di validazione in applicazione di quanto previsto dallo stesso 
Invito, è risultato che:

- l’offerta di n. 17 percorsi triennali per le qualifiche profes-
sionali regionali di III livello EQF da avviarsi nell’a.s. 2022/2023 
e di n. 11 percorsi di IV anno per i diplomi professionali da realiz-
zarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 è validabile, come riportato 
nell’allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. di dare atto altresì, che con riferimento all’ offerta di percorsi 
di IV anno IeFP per il conseguimento di un diploma professionale 
da realizzare nell’a.s. 2022/2023 (modulo B), in esito all’istrutto-
ria di validazione in applicazione di quanto previsto dallo stesso 
Invito, è risultato che l’offerta di n. 5 percorsi di IV anno per i di-
plomi professionali da realizzare nell’a.s. 2022/2023 è validabile, 
come riportato nell’allegato 2) parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

5. di approvare, in attuazione di quanto previsto della so-
pracitata deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021 gli esiti 
dell’ammissibilità e validazione delle candidature e relativa of-
ferta pervenute successivamente al 20/12/2021 e alla data del 
23/12/2021:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 

professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 co-
me da Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023, come da Allegato 2), parte integrante e sostanziale al 
presente atto;

6. di approvare inoltre, al fine di maggiore chiarezza espositi-
va e completezza, gli elenchi riportanti l’offerta complessivamente 
validata in esito al presente atto e alla propria determinazione n. 
24502/2021 e pertanto:

- il secondo elenco degli Istituti professionali e relativa offerta 
di percorsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 co-
me da Allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- il secondo elenco degli Istituti professionali e relativa offer-
ta di percorsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili 
nell’a.s. 2022/2023 come da Allegato 4), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

7. di prevedere, in applicazione di quanto previsto al pun-
to 5) del dispositivo della deliberazione di Giunta regionale n. 
2016/2021, che, con proprie successive determinazioni, si provve-
derà all’eventuale aggiornamento degli elenchi di cui agli allegati 
3) e 4) del presente atto in esito alle procedure di ammissibilità e 
validazione delle richieste di accreditamento e delle candidature 
per la realizzazione di percorsi di IeFP che saranno trasmesse entro 
da data di apertura delle iscrizioni per l’anno scolastico 2022/2023 
stabilita dalla circolare ministeriale prot. 29452 del 30 novem-
bre 2021;

8. di dare atto, che come previsto al punto previsto al pun-
to 5) del dispositivo della deliberazione di Giunta regionale 
n.2016/2021, che gli Istituti professionali accreditati di cui agli 
allegati 1) e 2) del presente atto, dovranno realizzare l’offerta di 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, in regime di 
sussidiarietà, nel rispetto delle modalità di cui agli Art. 2 Realizza-
zione dell’offerta formativa sussidiaria degli Istituti Professionali 
e/o Art.3 Interventi integrati realizzati dagli Istituti Professionali 
accreditati per la realizzazione di percorsi di IeFP in sussidiarie-
tà in caso di mancata attivazione della classe IeFP dell’Accordo 
tra la Regione Emilia-Romagna e l'Ufficio scolastico regionale e 
che, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione dell’Assem-
blea Legislativa n. 190/2018, non potranno avviare una classe che 
preveda al suo interno la possibilità di conseguire distinte e diffe-
renti qualifiche o diplomi professionali;

9. di rinviare alla deliberazione di Giunta regionale  
n. 2016/2021 ed all’Invito Allegato 1) alla stessa, per quanto non 
espressamente previsto nel presente provvedimento;

10. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle pub-
blicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione ulteriore 
prevista dal piano triennale di prevenzione della corruzione, ai 
sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

11. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sui siti http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it e http://scuola.regio-
ne.emilia-romagna.it.

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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Allegato 1)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia 
Scolastica

Com
une 

Autonom
ia

Codice Scuola
Denom

inazione Scuola 
Com

une Scuola
Indirizzo quinquennale

Qualifica professionale a.s. 2022/23
Diplom

a professionale a.s. 2025/26

AGRICO
LTURA, SVILUPPO

 RURALE, 
VALO

RIZZAZIO
NE DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
NE DELLE RISO

RSE 
FO

RESTALI E M
O

NTANE

O
PERATO

RE AGRICO
LO

AGRICO
LTURA, SVILUPPO

 RURALE, 
VALO

RIZZAZIO
NE DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
NE DELLE RISO

RSE 
FO

RESTALI E M
O

NTANE

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

NI DI 
PRO

DO
TTI AGRO

-ALIM
ENTARI

TECNICO
 DELLE LAVO

RAZIO
NI LATTIERO

-
CASEARIE

AGRICO
LTURA, SVILUPPO

 RURALE, 
VALO

RIZZAZIO
NE DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
NE DELLE RISO

RSE 
FO

RESTALI E M
O

NTANE

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

NI DI 
PRO

DO
TTI AGRO

-ALIM
ENTARI

TECNICO
 DELLE LAVO

RAZIO
NI PRO

DO
TTI 

VEGETALI

AGRICO
LTURA, SVILUPPO

 RURALE, 
VALO

RIZZAZIO
NE DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
NE DELLE RISO

RSE 
FO

RESTALI E M
O

NTANE

O
PERATO

RE AGRICO
LO

AGRICO
LTURA, SVILUPPO

 RURALE, 
VALO

RIZZAZIO
NE DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
NE DELLE RISO

RSE 
FO

RESTALI E M
O

NTANE

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

NI DI 
PRO

DO
TTI AGRO

-ALIM
ENTARI

TECNICO
 DELLE LAVO

RAZIO
NI LATTIERO

-
CASEARIE

AGRICO
LTURA, SVILUPPO

 RURALE, 
VALO

RIZZAZIO
NE DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
NE DELLE RISO

RSE 
FO

RESTALI E M
O

NTANE

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

NI DI 
PRO

DO
TTI AGRO

-ALIM
ENTARI

TECNICO
 DELLE LAVO

RAZIO
NI PRO

DO
TTI 

VEGETALI

ENO
GASTRO

NO
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
NE

TECNICO
 DEL SERVIZIO

 DI DISTRIBUZIO
NE 

PASTI E BEVANDE
ENO

GASTRO
NO

M
IA E O

SPITALITA' 
ALBERGHIERA

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

NE
TECNICO

 DELLA PRO
DUZIO

NE PASTI

ENO
GASTRO

NO
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
NE ED 

ACCO
GLIENZA TURISTICA

TECNICO
 DEI SERVIZI TURISTICO

-RICETTIVI

M
ANUTENZIO

NE E ASSISTENZA TECNICA
O

PERATO
RE IM

PIANTI ELETTRICI
TECNICO

 NELLA GESTIO
NE DI SISTEM

I 
TECNO

LO
GICI INTELLIGENTI

M
ANUTENZIO

NE E ASSISTENZA TECNICA
O

PERATO
RE IM

PIANTI ELETTRICI
TECNICO

 DELLE ENERGIE RINNO
VABILI

M
ANUTENZIO

NE E ASSISTENZA TECNICA
O

PERATO
RE M

ECCATRO
NICO

 
DELL’AUTO

RIPARAZIO
NE

TECNICO
 AUTRO

NICO
 

DELL'AUTO
M

O
BILE

PC
PCIS00400E

IS M
ATTEI

FIO
RENZUO

LA 
D'ARDA

PCRI004016
IPSIA M

ATTEI
FIO

RENZUO
LA 

D'ARDA
M

ANUTENZIO
NE E ASSISTENZA TECNICA

O
PERATO

RE IM
PIANTI ELETTRICI

TECNICO
 DELLE ENERGIE RINNO

VABILI

M
ANUTENZIO

NE E ASSISTENZA TECNICA
O

PERATO
RE M

ECCANICO

M
ANUTENZIO

NE E ASSISTENZA TECNICA
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
NICI

RE
REIS00300N

P. GO
BETTI

SCANDIANO
RERI003019

"P. GO
BETTI" SEZ.PRO

F.
SCANDIANO

M
ANUTENZIO

NE E ASSISTENZA TECNICA
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
NICI

RE
REIS00400D

SILVIO
 D'ARZO

M
O

NTECCHIO
 

EM
ILIA

RERI004015
S. D'ARZO

  SEZ. PRO
F.

M
O

NTECCHIO
 

EM
ILIA

M
ANUTENZIO

NE E ASSISTENZA TECNICA
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
NICI

FAENZA
RA

RAIS00700E
I.T.I.P. L.BUCCI

FAENZA
RARI007016

I.T.I.P. L. BUCCI - SEZ. PRO
F.LE

CASTEL SAN 
PIETRO

 TERM
E

M
O

M
O

RI02000L
FERM

O
 CO

RNI
M

O
DENA

M
O

RI02000L
FERM

O
 CO

RNI
M

O
DENA

LO
IANO

BO
RA00602V

BENITO
 FERRARINI  CO

O
RDINATA 

SERPIERI
SASSO

 M
ARCO

NI

BO
BO

IS02200Q
I.I.S. BARTO

LO
M

EO
 SCAPPI

CASTEL SAN 
PIETRO

 TERM
E

BO
RH022043

IPSSA BARTO
LO

M
EO

 SCAPPI

BO
BO

IS00600T
I.I.S ARRIGO

 SERPIERI
BO

LO
GNA

BO
RA00601T

LUIGI NO
E' - CO

O
RDINATA SERPIERI
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Allegato 2)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia 
Scolastica

Com
une 

Autonom
ia

Codice Scuola
Denom

inazione Scuola 
Com

une Scuola
Indirizzo quinquennale

Condizione d'accesso - Qualifica 
professionale a.s. 2021/22

Diplom
a professionale a.s. 2022/23

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRO-ALIM
ENTARE

TECNICO DELLE LAVORAZIONI LATTIERO-
CASEARIE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRO-ALIM
ENTARE

TECNICO DI LAVORAZIONI VEGETALI

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRO-ALIM
ENTARE

TECNICO DELLE LAVORAZIONI LATTIERO-
CASEARIE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRO-ALIM
ENTARE

TECNICO DI LAVORAZIONI VEGETALI

M
O

M
ORI02000L

FERM
O CORNI

M
ODENA

M
ORI02000L

FERM
O CORNI

M
ODENA

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCATRONICO 

DELL'AUTORIPARAZIONE
TECNICO AUTRONICO 
DELL'AUTOM

OBILE

LOIANO

BORA00602V
BENITO FERRARINI  COORDINATA 
SERPIERI

SASSO 
M

ARCONI

BO
BOIS00600T

I.I.S ARRIGO SERPIERI
BOLOGNA

BORA00601T
LUIGI NOE' - COORDINATA SERPIERI
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Allegato 3)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Qualifica professionale a.s. 2022/23

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

BO
BOIS012005

I.I.S. PAOLINI - CASSIANO DA IM
OLA

IM
OLA

BORC012014
CASSIANO DA IM

OLA
IM

OLA
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE ALLE VENDITE

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE SISTEM
I ELETTRICO-

ELETTRONICI
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCATRONICO 
DELL’AUTORIPARAZIONE

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

BORI024035
M

. M
ALPIGHI - SCUOLA COORDINATA

SAN GIOVANNI IN 
PERSICETO

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI LATTIERO-
CASEARIE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI PRODOTTI 
VEGETALI

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI LATTIERO-
CASEARIE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI PRODOTTI 
VEGETALI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
PASTI E BEVANDE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

TECNICO DEI SERVIZI TURISTICO-RICETTIVI

FERA011014
PRESSO CASA CIRCONDARIALE

FERRARA
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

CASTEL SAN PIETRO 
TERM

E

LOIANO

BORA00602V
BENITO FERRARINI  COORDINATA 
SERPIERI

SASSO M
ARCONI

BO
BOIS02200Q

I.I.S. BARTOLOM
EO SCAPPI

CASTEL SAN PIETRO 
TERM

E
BORH022043

IPSSA BARTOLOM
EO SCAPPI

BO
BOIS00600T

I.I.S ARRIGO SERPIERI
BOLOGNA

BORA00601T
LUIGI NOE' - COORDINATA SERPIERI

IM
OLA

BORI01402D
IPIA  F.ALBERGHETTI - SEZIONE 
ASSOCIATA

BO
BOIS02400B

IIS M
ALPIGHI

CREVALCORE

IM
OLA

BO

BORI024024

BOIS01400R
I.I.S.  F. ALBERGHETTI

FE
FEIS011004

BO
BOIS02300G

IIS BELLUZZI-FIORAVANTI
BOLOGNA

BORI023017
ISTITUTO PROF.LE  FIORAVANTI

BOLOGNA

IP M
ARCELLO M

ALPIGHI
CREVALCORE

I.I.S. "VERGANI - NAVARRA"
FERRARA

FERH011018
I.P.S.S.A.R. "O.VERGANI"

FERRARA
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Allegato 3)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Qualifica professionale a.s. 2022/23

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

FERH011029
PRESSO CASA CIRCONDARIALE

FERRARA
ENOGASTRONOM

IA E OSPITALITA' 
ALBERGHIERA

OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DEL VERDE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE GRAFICO E DI STAM
PA

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE GRAFICO E DI STAM
PA

SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO
OPERATORE GRAFICO E DI STAM

PA

FC
FORF040008

I. P. "RUFFILLI"
FORLI'

FORF040008
I. P. "RUFFILLI"

FORLI'
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE GRAFICO E DI STAM
PA

TECNICO GRAFICO

M
ORC00201B

PRIM
O LEVI

VIGNOLA
SERVIZI COM

M
ERCIALI

OPERATORE AM
M

INISTRATIVO-
SEGRETARIALE

TECNICO NELL'AM
M

INISTRAZIONE DEL 
PERSONALE

M
ORI002014

PRIM
O LEVI

VIGNOLA
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCANICO

M
O

M
OIS00600Q

GIUSEPPE LUOSI
M

IRANDOLA
M

ORC00601P
CARLO CATTANEO

M
IRANDOLA

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE DELLA CONFEZIONE PRODOTTI 
TESSILI/ABBIGLIAM

ENTO
INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M

ADE IN 
ITALY

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

M
O

M
OIS009007

I.I.S. "GUGLIELM
O M

ARCONI"
PAVULLO NEL 
FRIGNANO

M
ORI00901V

GUGLIELM
O M

ARCONI
PAVULLO NEL 
FRIGNANO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO
TECNICO NELLA GESTIONE E 
M

ANUTENZIONE DI M
ACCHINE E IM

PIANTI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCATRONICO 

DELL’AUTORIPARAZIONE
TECNICO AUTRONICO DELL'AUTOM

OBILE

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE SISTEM
I ELETTRICO-

ELETTRONICI
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE IM

PIANTI ELETTRICI
TECNICO NELLA GESTIONE DI SISTEM

I 
TECNOLOGICI INTELLIGENTI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

TECNICO NELLA GESTIONE DI SISTEM
I 

TECNOLOGICI INTELLIGENTI
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE IM

PIANTI ELETTRICI
TECNICO DELLE ENERGIE RINNOVABILI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCATRONICO 

DELL’AUTORIPARAZIONE
TECNICO AUTRONICO 
DELL'AUTOM

OBILE

M
O

M
ORI02000L

FERM
O CORNI

M
ODENA

M
ORI02000L

FERM
O CORNI

M
ODENA

M
O

M
OIS017006

A. FERRARI
M

ARANELLO
M

ORI01701T
A. FERRARI  SEZ. PROFESSIONALE

M
ARANELLO

SASSUOLO

VIGNOLA

FC
I.P.S. "VERSARI/M

ACRELLI"
CESENA

FORF03000N
I.P.S. "VERSARI/M

ACRELLI"
CESENA

M
O

M
OIS00200C

PRIM
O LEVI

M
O

M
OIS01900T

A. VOLTA
SASSUOLO

M
ORI01901D

VOLTA" - SEZ. PROFESSIONALE

M
IRANDOLA

FORF03000N

M
O

M
OIS00800B

ISTITUTO SUPERIORE STATALE"G. 
GALILEI"

M
IRANDOLA

M
ORI008013

FE
FEIS011004

GALILEO GALILEI

FE
FEIS01300Q

IST. DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
"L.EINAUDI"

FERRARA
FERC01301P

I.P.S.S.C.T."L.EINAUDI"
FERRARA

I.I.S. "VERGANI - NAVARRA"
FERRARA

FERH011018
I.P.S.S.A.R. "O.VERGANI"

FERRARA

FETA01101X
ISTITUTO TECNICO AGRARIO "F.LLI 
NAVARRA"

M
ALBORGHETTO
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Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Qualifica professionale a.s. 2022/23

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

PCRA00202X
G. M

ARCORA
CASTEL SAN 
GIOVANNI

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI

PCRA002031
G. M

ARCORA
CORTEM

AGGIORE
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI

PCRA002053
CASA CIRCONDARIALE

PIACENZA
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

PC
PCIS00400E

IS M
ATTEI

FIORENZUOLA 
D'ARDA

PCRI004016
IPSIA M

ATTEI
FIORENZUOLA 
D'ARDA

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

TECNICO DELLE ENERGIE RINNOVABILI

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
PASTI E BEVANDE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI LATTIERO-
CASEARIE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
PASTI E BEVANDE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

TECNICO DEI SERVIZI TURISTICO-RICETTIVI

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE DELLA CONFEZIONE PRODOTTI 
TESSILI/ABBIGLIAM

ENTO
INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M

ADE IN 
ITALY

OPERATORE DELLA PRODUZIONE CHIM
ICA

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

TECNICO DELLE ENERGIE RINNOVABILI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI TERM

O-IDRAULICI
TECNICO DELLE ENERGIE RINNOVABILI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCATRONICO 

DELL’AUTORIPARAZIONE
TECNICO AUTRONICO DELL'AUTOM

OBILE

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

PROFESSIONALE BEDONIA
BEDONIA

S. SOLARI
FIDENZA

PRRH006039
M

AGNAGHI
SALSOM

AGGIORE 
TERM

E

PR
PRIS00100X

IS "ZAPPA-FERM
I"

BORGO VAL DI 
TARO

PRRI00101G

RA
RAIS003007

PR PC
PCIS00200V

IS G.RAINERI
PIACENZA

PCRA00201V
G. M

ARCORA
PIACENZA

PRIS006003
ISTITUTO SUPERIORE "M

AGNAGHI-
SOLARI"

SALSOM
AGGIORE 

TERM
E

PRRA006013

POLO PROFESSIONALE DI LUGO
LUGO

PR
PRRI010009

PRIM
O LEVI

PARM
A

PRRI010009
PRIM

O LEVI
PARM

A

POLO TECNICO PROFESSIONALE DI LUGO
LUGO

RARC003016
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Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Qualifica professionale a.s. 2022/23

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE GRAFICO E DI STAM

PA

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

TECNICO NELLA GESTIONE DI SISTEM
I 

TECNOLOGICI INTELLIGENTI
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE SISTEM
I ELETTRICO-

ELETTRONICI
INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M

ADE IN 
ITALY

OPERATORE DELLA CONFEZIONE PRODOTTI 
TESSILI/ABBIGLIAM

ENTO
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE SISTEM
I ELETTRICO-

ELETTRONICI
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE M

ECCATRONICO 
DELL’AUTORIPARAZIONE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE ALLE VENDITE

SERVIZI COM
M

ERCIALI
OPERATORE AM

M
INISTRATIVO-

SEGRETARIALE
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE AGRICOLO

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DEL VERDE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI LATTIERO-
CASEARIE

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E M

ONTANE

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DELLE LAVORAZIONI CARNI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI 
DISTRIBUZIONE PASTI E BEVANDE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DI PANIFICIO E PASTIFICIO

INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL M
ADE IN 

ITALY
OPERATORE M

ECCANICO
TECNICO NELLA GESTIONE E 
M

ANUTENZIONE DI M
ACCHINE E 

IM
PIANTI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

RE
REIS00300N

P. GOBETTI
SCANDIANO

RERI003019
"P. GOBETTI" SEZ.PROF.

SCANDIANO
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE SISTEM

I ELETTRICO-
ELETTRONICI

FAENZA
RA

RAIS00700E
I.T.I.P. L.BUCCI

FAENZA
RARI007016

I.T.I.P. L. BUCCI - SEZ. PROF.LE

RAVENNA

RARC060009
I.P. "PERSOLINO-STROCCHI"

RA
RAIS003007

RA
RARC07000X

I.P.S. "A.OLIVETTI - C. CALLEGARI"
RAVENNA

RARC07000X
I.P.S. "A.OLIVETTI - C. CALLEGARI"

FAENZA

FILIPPO RE
REGGIO EM

ILIA

I.P. "PERSOLINO-STROCCHI"

RE
RERC01000P

FILIPPO RE
REGGIO EM

ILIA
RERC01000P

POLO PROFESSIONALE DI LUGO
LUGO

POLO TECNICO PROFESSIONALE DI LUGO
LUGO

RARC003016

FAENZA

RE
REIS01100L

I.I.S.   "L.  NOBILI"
REGGIO EM

ILIA
RERI011018

IPSIA   "L.  NOBILI"
REGGIO EM

ILIA

RA
RARC060009

RE
REVC01000A

R. CORSO
CORREGGIO

RERA030001
IST.ALBER.AGRARIO ANN.CONVITTO 
CORSO

CORREGGIO

RERI070003
IPIA ANN.CONVITTO "CORSO"

CORREGGIO
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Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Qualifica professionale a.s. 2022/23

Diplom
a professionale a.s. 2025/26

RE
REIS00400D

SILVIO D'ARZO
M

ONTECCHIO 
EM

ILIA
RERI004015

S. D'ARZO  SEZ. PROF.
M

ONTECCHIO 
EM

ILIA
M

ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
OPERATORE SISTEM

I ELETTRICO-
ELETTRONICI

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE M
ECCANICO

M
ANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

OPERATORE IM
PIANTI ELETTRICI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
PASTI E BEVANDE

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLA PROM

OZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA

TECNICO DEI SERVIZI TURISTICO-RICETTIVI

ENOGASTRONOM
IA E OSPITALITA' 

ALBERGHIERA
OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
PRODOTTI AGRO-ALIM

ENTARI
TECNICO DI PANIFICIO E PASTIFICIO

RIM
INI

RN
RNRH030001

I.P.S.S.E.O.A.  "S.P. M
ALATESTA"

RIM
INI

RNRH030001
I.P.S.S.E.O.A.  "S.P. M

ALATESTA"

NOVAFELTRIA
RN

RNIS00300D
I.S.I.S.S. "TONINO GUERRA" POLO 
SCOLAST

NOVAFELTRIA
RNRI003015

ISTITUTO PROFESSIONALE "G. BENELLI"
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Allegato 4)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Condizione d'accesso - Qualifica 
professionale a.s. 2021/22

Diplom
a professionale a.s. 2022/23

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 31 DICEMBRE 2021, N. 24804

Sistema regionale IEFP. Approvazione degli elenchi degli isti-
tuti professionali e relativa offerta di percorsi triennali per la 
qualifica professionale e di percorsi di IV anno per il diplo-
ma professionale attivabili nell'a.s. 2022/2023 in attuazione 
della deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021. III prov-
vedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la Legge Regionale n. 5 del 30/6/2011, “Disciplina 

del sistema regionale dell’istruzione e formazione professiona-
le” e s.m.i.;

Visto l’Accordo tra “Ufficio Scolastico Regionale per l’E-
milia-Romagna e Regione Emilia-Romagna per la realizzazione 
dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, in regime 
di sussidiarietà, da parte degli Istituti professionali dell'Emilia-
Romagna, in attuazione dell'art.7, c.2 del D.lgs 13 aprile 2017, 
n. 61” siglato il 29/11/2018;

Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale:
- n. 17/2020 “Sistema di IeFP di cui alla L.R. n. 5/2011 e 

ss.mm.ii. - integrazione e aggiornamento dell'elenco degli istitu-
ti professionali accreditati e dell'offerta di percorsi per gli aa.ss. 
2020/2021 e 2021/2022 di cui alla delibera di Giunta regionale 
n. 2429/2019”;

- n. 1778/2020 “Approvazione della correlazione tra le qua-
lifiche professionali regionali e le figure nazionali di operatore e 
di tecnico di riferimento per le qualifiche e i diplomi professio-
nali della IeFP, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni 
n. 155 del 1 agosto 2019. Approvazione delle confluenze delle 
qualifiche regionali di operatore di 3° liv. EQF a quelle di tecni-
co di 4° liv. EQF per i percorsi di IeFP”;

Richiamate inoltre, con riferimento al sistema regionale di 
certificazione, le deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regiona-
le di Formalizzazione e Certificazione delle competenze, di cui 
alla D.G.R. n. 530/2006”;

- n. 533/2014 “Commissione d'esame del sistema regionale 
di istruzione e formazione professionale: determinazione del get-
tone a giornata per esperto dei processi Valutativi (Epv)”;

- n. 582/2021 “Sistema di Istruzione e Formazione Profes-
sionale - approvazione degli standard formativi e standard di 
certificazione dei percorsi a.s. 2021/2022 e seguenti”;

Vista in particolare la deliberazione di Giunta regiona-
le n.2016/2021 che approva, all’Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della stessa, l’”Invito agli Istituti Professionali dell’E-
milia-Romagna a presentare richiesta di accreditamento per la 
realizzazione dei percorsi di IeFP – a.s. 2022/2023”;

Considerato che l’Invito, Allegato 1) alla sopracitata delibe-
razione di Giunta regionale n.2016/2021, ha:

- definito gli istituti professionali ammessi a presentare richie-
sta di accreditamento e le caratteristiche dell’offerta;

- specificato le modalità e termini di presentazione della ri-
chiesta di accreditamento;

- riportato, in allegato A) e B), la modulistica per la richiesta 

di accreditamento e candidatura per la realizzazione di percorsi;
Visto in particolare che la citata deliberazione di Giunta re-

gionale n. 2016/2021, ha disposto che:
- le richieste di accreditamento e le candidature per la rea-

lizzazione di percorsi di IeFP saranno oggetto di una istruttoria 
di ammissibilità all’accreditamento e di validazione dell’offerta 
eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- in esito alle procedure di ammissibilità e validazione il 
responsabile del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
provvederà con proprio atto ad approvare:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023;

Dato atto che, entro la data del 20/12/2021, termine non pe-
rentorio previsto dall’Invito, sono pervenute da parte di n. 26 
Istituti professionali n. 30 richieste di accreditamento per la rea-
lizzazione percorsi di IeFP a.s. 2022/2023;

Dato atto che con propria determinazione n. 24502/2021 so-
no stati approvati:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023;

Dato atto inoltre che con la stessa determinazione, in ap-
plicazione di quanto disposto al punto 5) del dispositivo della 
deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021, si è previsto 
che con proprie successive determinazioni si sarebbe provvedu-
to all’eventuale aggiornamento degli elenchi sopra citati in esito 
alle procedure di ammissibilità e validazione delle richieste di ac-
creditamento e delle candidature per la realizzazione di percorsi di 
IeFP pervenute successivamente al 20/12/2021 e comunque entro 
la data di apertura delle iscrizioni per l’anno scolastico 2022/2023;

Dato atto che successivamente al 20/12/2021 ed entro il 
23/12/2021 sono pervenute da parte di n. 7 Istituti professionali 
n. 9 richieste di accreditamento per la realizzazione percorsi di 
IeFP a.s. 2022/2023;

Dato atto che con propria determinazione n. 24584/2021 
sono stati approvati gli esiti dell’ammissibilità e validazione del-
le candidature e relativa offerta pervenute successivamente al 
20/12/2021 ed entro il 23/12/2021 ed in particolare:

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 co-
me da Allegato 1), parte integrante e sostanziale dello stesso atto;

- l’elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di per-
corsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili nell’a.s. 
2022/2023, come da Allegato 2), parte integrante e sostanziale 
dello stesso atto;

Dato atto altresì che con la stessa determinazione n. 24584/ 
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2021 al fine di maggiore chiarezza espositiva e completezza, sono 
stati approvati gli elenchi riportanti l’offerta complessivamen-
te validata in esito allo stesso atto e alla propria determinazione  
n. 24502/2021 e pertanto:

- il secondo elenco degli Istituti professionali e relativa of-
ferta di percorsi triennali per la qualifica professionale attivabili 
nell’a.s. 2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per 
il diploma professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 
2025/2026 come da Allegato 3), parte integrante e sostanziale 
dello stesso atto;

- il secondo elenco degli Istituti professionali e relativa offer-
ta di percorsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili 
nell’a.s. 2022/2023 come da Allegato 4), parte integrante e so-
stanziale dello stesso atto;

Dato atto che tra il 27/12/2021 ed entro il 30/12/2021 è per-
venuta da parte di n. 1 Istituto professionale n. 1 richiesta di 
accreditamento e candidatura per la realizzazione di percorsi 
triennali di IeFP per il conseguimento di una qualifica professio-
nale regionale di III livello EQF da avviarsi nell’a.s. 2022/2023 
che non ricomprende richieste di attivare, in continuità, percor-
si di IV anno per il diploma professionale da realizzarsi nell’a.s. 
2025/2026;

Dato atto, inoltre l’Istituzione scolastica “Convitto Naziona-
le R. Corso con Scuole annesse” in data 29/12/2021 con nota agli 
atti del servizio con Prot. 29/12/2021.1188925 ha:

- comunicato che nella compilazione dell’Allegato A, già 
inviato con nota n. prot. 10205/c28 h del 20/12/2021 con rife-
rimento alla scuola RERI070003 IPIA annesso Convitto Corso, 
NON si intendeva attivare la qualifica di Operatore meccanico, 
come indicato, ma Operatore meccatronico dell'autoriparazione 
e, in continuità per l’a.s. 2025/26, il diploma di Tecnico autroni-
co dell'automobile;

- inoltrato un nuovo Allegato A) che rettifica e sostituisce in-
tegralmente il precedente;

Ritenuto pertanto di accogliere la sopra citata richiesta e per-
tanto di procedere all’istruttoria di ammissibilità e di validazione 
anche per la suddetta candidatura;

Dato atto che in esito all’istruttoria di ammissibilità effettua-
ta dal gruppo di lavoro composto da collaboratori del Servizio, 
in applicazione di quanto previsto dal suddetto Invito, tutte le  
n. 2 richieste di accreditamento presentate da parte dei n. 2 Isti-
tuti professionali sono risultate ammissibili in quanto presentate 
da soggetto ammissibile e redatte sulla modulistica di cui all’al-
legato A) dell’Invito stesso;

Dato atto, inoltre, che con riferimento all’ offerta di percorsi 
triennali di IeFP per il conseguimento di una qualifica professio-
nale regionale di III livello EQF da avviarsi nell’a.s. 2022/2023 
e, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma professionale 
da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026 (modulo A), in esito all’istrut-
toria di validazione effettuata dal gruppo di lavoro composto da 
collaboratori del Servizio, in applicazione di quanto previsto dal-
lo stesso Invito, è risultato che l’offerta di percorsi triennali per 
le qualifiche professionali regionali di III livello EQF da avviarsi 
nell’a.s. 2022/2023 e di percorsi di IV anno per i diplomi profes-
sionali da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 - riferiti 
a candidature ammissibili presentate da Istituti accreditabili - è 
validabile, come riportato nell’allegato 1) parte integrante e so-
stanziale del presente atto, in quanto le qualifiche e i diplomi sono 
stati individuati nel rispetto:

- dell’Allegato 4-bis del Decreto Ministeriale 24 maggio 

2018, n. 92 “Correlazione tra Qualifiche e Diplomi IeFP e indi-
rizzi dei percorsi quinquennali dell’istruzione professionale” di 
cui all’Intesa, Rep. Atti 155/CSR del 10 settembre 2020;

- degli indirizzi di studio dei percorsi quinquennali dell'istru-
zione professionale ricompresi nell’offerta dell’Istituto, nonché 
della Scuola, nell’a.s. 2021/2022 o oggetto di deliberazione per 
l’attivazione per l’a.s. 2022/2023;

- delle correlazioni di cui alla delibera di Giunta regionale 
n. 1778/2020;

Ritenuto, quindi, con il presente atto, in attuazione della già 
citata deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021 e di quanto 
sopra esposto, di approvare gli esiti dell’ammissibilità e validazio-
ne delle candidature e relativa offerta pervenute tra il 27/12/2021 
ed entro il 30/12/2021 ed in particolare l’elenco degli Istituti pro-
fessionali e relativa offerta di percorsi triennali per la qualifica 
professionale attivabili nell’a.s. 2022/2023 comprensiva dei per-
corsi di IV anno per il diploma professionale da realizzarsi, in 
continuità, nell’a.s. 2025/2026 come da Allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto inoltre, al fine di maggiore chiarezza espositiva e 
completezza, di approvare gli elenchi riportanti l’offerta com-
plessivamente validata in esito al presente atto e alle proprie 
determinazioni n. 24502/2021 e n. 24584/2021 e pertanto:

- il terzo elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di 
percorsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 co-
me da Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- il terzo elenco degli Istituti professionali e relativa offerta 
di percorsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili 
nell’a.s. 2022/2023 come da Allegato 3), parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

Ritenuto pertanto di prevedere che, con proprie successive 
determinazioni, si provvederà all’eventuale aggiornamento de-
gli elenchi di cui agli allegati 2) e 3) del presente atto in esito 
alle procedure di ammissibilità e validazione delle richieste di 
accreditamento e delle candidature per la realizzazione di percor-
si di IeFP che saranno trasmesse entro da data di apertura delle 
iscrizioni per l’anno scolastico 2022/2023 stabilita dalla circola-
re ministeriale prot. 29452 del 30 novembre 2021;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111/2021 “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. An-
ni 2021-2023”;

Vista la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia 
di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 18  
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della L.R. 43/2001, presso la direzione generale economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Pro-
tezione dei dati”;

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”;

- n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore 
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771/2021 “Rafforzamento delle capacità amministrative 
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale  
n. 1174/2017 "Conferimento di incarichi dirigenziali presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 468/2017;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

per quanto espresso in premessa:
1. di dare atto che in risposta all’Invito approvato con de-

liberazione di Giunta regionale n. 2016/2021, nelle modalità in 
esso previste tra il 27/12/2021 ed entro il 30/12/2021, è pervenuta  
n. 1 richiesta di accreditamento e candidatura per la realizzazione 
di percorsi triennali di IeFP per il conseguimento di una qualifi-
ca professionale regionale di III livello EQF da avviarsi nell’a.s. 
2022/2023 che non ricomprende richieste di attivare, in continui-
tà, percorsi di IV anno per il diploma professionale da realizzarsi 
nell’a.s. 2025/2026;;

2. di dare atto, altresì, che l’Istituzione scolastica “Convitto 
Nazionale R. Corso con Scuole annesse” in data 29/12/2021 con 
nota agli atti del servizio con Prot. 29/12/2021.1188925 ha inol-
trato una nuova richiesta di accreditamento e candidatura per la 
realizzazione di percorsi triennali di IeFP per il conseguimento 
di una qualifica professionale regionale di III livello EQF da av-
viarsi nell’a.s. 2022/2023 e, in continuità, percorsi di IV anno 
per il diploma professionale da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026 di 
cui all’Allegato A che, per le motivazioni espresse in premessa, 
rettifica e sostituisce integralmente il precedente Allegato A) in-
viato con prot. n. 10205/c28 h del 20/12/2021;

3. di dare atto che il gruppo di lavoro composto da collabo-
ratori del Servizio ha proceduto alla istruttoria di ammissibilità, 
in applicazione di quanto previsto dall’Invito, e che le n. 2 richie-
ste, di cui ai precedenti punti 1. e 2., sono risultate ammissibili 
a validazione;

4. di dare atto inoltre che, con riferimento all’ offerta di 
percorsi triennali di IeFP per il conseguimento di una qualifi-
ca professionale regionale di III livello EQF da avviarsi nell’a.s. 
2022/2023 e, in continuità, percorsi di IV anno per il diploma pro-
fessionale da realizzarsi nell’a.s. 2025/2026 (modulo A), in esito 
all’istruttoria di validazione in applicazione di quanto previsto 
dallo stesso Invito, è risultato che l’offerta di percorsi triennali 
per le qualifiche professionali regionali di III livello EQF da av-
viarsi nell’a.s. 2022/2023 e di percorsi di IV anno per i diplomi 
professionali da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 è 
validabile, come riportato nell’allegato 1) parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

5. di approvare, in attuazione di quanto previsto della sopra-
citata deliberazione di Giunta regionale n. 2016/2021 gli esiti 
dell’ammissibilità e validazione delle candidature e relativa offerta 
pervenute dal 27/12/2021 e il 30/12/2021 ed in particolare l’elenco 
degli Istituti professionali e relativa offerta di percorsi triennali 
per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 2022/2023 com-
prensiva dei percorsi di IV anno per il diploma professionale da 
realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 come da Allegato 
1), parte integrante e sostanziale al presente atto;

6. di approvare inoltre, al fine di maggiore chiarezza espositi-
va e completezza, gli elenchi riportanti l’offerta complessivamente 
validata in esito al presente atto e alle proprie determinazioni n. 
24502/2021 e n. 24584/2021 e pertanto:

- il terzo elenco degli Istituti professionali e relativa offerta di 
percorsi triennali per la qualifica professionale attivabili nell’a.s. 
2022/2023 comprensiva dei percorsi di IV anno per il diploma 
professionale da realizzarsi, in continuità, nell’a.s. 2025/2026 co-
me da Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- il terzo elenco degli Istituti professionali e relativa offerta 
di percorsi di IV anno per il diploma professionale realizzabili 
nell’a.s. 2022/2023 come da Allegato 3), parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

7. di prevedere, in applicazione di quanto previsto al pun-
to 5) del dispositivo della deliberazione di Giunta regionale  
n. 2016/2021, che, con proprie successive determinazioni, si 
provvederà all’eventuale aggiornamento degli elenchi di cui agli 
allegati 2) e 3) del presente atto in esito alle procedure di am-
missibilità e validazione delle richieste di accreditamento e delle 
candidature per la realizzazione di percorsi di IeFP che saranno 
trasmesse entro da data di apertura delle iscrizioni per l’anno sco-
lastico 2022/2023 stabilita dalla circolare ministeriale prot. 29452 
del 30 novembre 2021;

8. di dare atto, che come previsto al punto previsto al pun-
to 5) del dispositivo della deliberazione di Giunta regionale 
n.2016/2021, che gli Istituti professionali accreditati di cui agli 
allegati 2) e 3) del presente atto, dovranno realizzare l’offerta di 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, in regime di 
sussidiarietà, nel rispetto delle modalità di cui agli Art. 2 Realizza-
zione dell’offerta formativa sussidiaria degli Istituti Professionali 
e/o Art.3 Interventi integrati realizzati dagli Istituti Professionali 
accreditati per la realizzazione di percorsi di IeFP in sussidiarie-
tà in caso di mancata attivazione della classe IeFP dell’Accordo 
tra la Regione Emilia-Romagna e l'Ufficio scolastico regionale e 
che, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione dell’Assem-
blea Legislativa n. 190/2018, non potranno avviare una classe 
che preveda al suo interno la possibilità di conseguire distinte e 
differenti qualifiche o diplomi professionali;

9. di rinviare alla deliberazione di Giunta regionale n. 2016/ 
2021 ed all’Invito Allegato 1) alla stessa, per quanto non espres-
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samente previsto nel presente provvedimento;
10. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-

cità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed ammini-
strative richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione 
ulteriore prevista dal piano triennale di prevenzione della corru-
zione, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 

e ss.mm.ii.;
11. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sui siti 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it e http://scuo-
la.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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Allegato 1)

Provincia
Codice Istituto

D
enom

inazione Autonom
ia 

Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

D
enom

inazione Scuola 
Com

une Scuola
Indirizzo quinquennale

Q
ualifica professionale a.s. 2022/23

D
iplom

a professionale a.s. 2025/26

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

 DI SISTEM
I

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

RERF070015
IPSSI  M

 CARRARA  N
O

VELLARA
N

O
VELLARA

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

O
PERATO

RE AGRICO
LO

O
PERATO

RE DEL VERDE

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I LATTIERO

-
CASEARIE

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I CARN

I

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

TECN
ICO

 DEL SERVIZIO
 DI 

DISTRIBU
ZIO

N
E PASTI E BEVAN

DE

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

TECN
ICO

 DELLA PRO
DU

ZIO
N

E PASTI

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DI PAN
IFICIO

 E PASTIFICIO

IN
DU

STRIA E ARTIG
IAN

ATO
 PER IL M

ADE IN
 

ITALY
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

TECN
ICO

 N
ELLA GESTIO

N
E E 

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E DI M
ACCHIN

E E 
IM

PIAN
TI

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCATRO
N

ICO
 

DELL’AU
TO

RIPARAZIO
N

E
TECN

ICO
 AU

TRO
N

ICO
 

DELL'AU
TO

M
O

BILE

AG
RICO

LTU
RA, SVILU

PPO
 RU

RALE, 
VALO

RIZZAZIO
N

E DEI PRO
DO

TTI DEL 
TERRITO

RIO
 E G

ESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

EN
O

G
ASTRO

N
O

M
IA E O

SPITALITA' 
ALBERG

HIERA

IPIA AN
N

.CO
N

VITTO
 "CO

RSO
"

RE
RERF070004

I P S S I "M
. CARRARA"

G
U

ASTALLA

RERF070004
I P S S I "M

. CARRARA"

CO
RREGGIO

G
U

ASTALLA

RE
REVC01000A

R. CO
RSO

CO
RREGGIO

RERA030001
IST.ALBER.AGRARIO

 
AN

N
.CO

N
VITTO

 CO
RSO

CO
RREGGIO

RERI070003
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Allegato 2)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Q

ualifica professionale a.s. 2022/23
Diplom

a professionale a.s. 2025/26

BO
BO

IS012005
I.I.S. PAO

LIN
I - CASSIAN

O
 DA IM

O
LA

IM
O

LA
BO

RC012014
CASSIAN

O
 DA IM

O
LA

IM
O

LA
SERVIZI CO

M
M

ERCIALI
O

PERATO
RE ALLE VEN

DITE

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE IN

 
ITALY

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE IN

 
ITALY

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCATRO
N

ICO
 

DELL’AU
TO

RIPARAZIO
N

E
IN

DU
STRIA E ARTIGIAN

ATO
 PER IL M

ADE IN
 

ITALY
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI

BO
RI024035

M
. M

ALPIGHI - SCU
O

LA CO
O

RDIN
ATA

SAN
 GIO

VAN
N

I IN
 

PERSICETO
SERVIZI CO

M
M

ERCIALI
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
AGRICO

LTU
RA, SVILU

PPO
 RU

RALE, 
VALO

RIZZAZIO
N

E DEI PRO
DO

TTI DEL 
TERRITO

RIO
 E GESTIO

N
E DELLE RISO

RSE 
FO

RESTALI E M
O

N
TAN

E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I LATTIERO

-
CASEARIE

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I PRO

DO
TTI 

VEGETALI

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I LATTIERO

-
CASEARIE

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I PRO

DO
TTI 

VEGETALI

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E
TECN

ICO
 DEL SERVIZIO

 DI DISTRIBU
ZIO

N
E 

PASTI E BEVAN
DE

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E
TECN

ICO
 DELLA PRO

DU
ZIO

N
E PASTI

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
TECN

ICO
 DEI SERVIZI TU

RISTICO
-RICETTIVI

BO
BO

IS02300G
IIS BELLU

ZZI-FIO
RAVAN

TI
BO

LO
GN

A
BO

RI023017
ISTITU

TO
 PRO

F.LE  FIO
RAVAN

TI
BO

LO
GN

A

IP M
ARCELLO

 M
ALPIGHI

CREVALCO
RE

BO

BO
RI024024

BO
IS01400R

I.I.S.  F. ALBERGHETTI

IIS M
ALPIGHI

CREVALCO
RE

IM
O

LA
IM

O
LA

BO
RI01402D

IPIA  F.ALBERGHETTI - SEZIO
N

E 
ASSO

CIATA

BO
BO

IS02400B

BO
BO

IS00600T
I.I.S ARRIGO

 SERPIERI
BO

LO
GN

A
BO

RA00601T
LU

IGI N
O

E' - CO
O

RDIN
ATA SERPIERI

LO
IAN

O

BO
RA00602V

BEN
ITO

 FERRARIN
I  CO

O
RDIN

ATA 
SERPIERI

SASSO
 M

ARCO
N

I

BO
BO

IS02200Q
I.I.S. BARTO

LO
M

EO
 SCAPPI

CASTEL SAN
 PIETRO

 
TERM

E
BO

RH022043
IPSSA BARTO

LO
M

EO
 SCAPPI

CASTEL SAN
 PIETRO

 
TERM

E
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Allegato 2)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Q

ualifica professionale a.s. 2022/23
Diplom

a professionale a.s. 2025/26

FERA011014
PRESSO

 CASA CIRCO
N

DARIALE
FERRARA

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
FERH011029

PRESSO
 CASA CIRCO

N
DARIALE

FERRARA
EN

O
GASTRO

N
O

M
IA E O

SPITALITA' 
ALBERGHIERA

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DEL VERDE

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE ALLE VEN
DITE

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE GRAFICO
 E DI STAM

PA

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE ALLE VEN
DITE

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE DELLA PRO
M

O
ZIO

N
E ED 

ACCO
GLIEN

ZA TU
RISTICA

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE GRAFICO
 E DI STAM

PA

SERVIZI CU
LTU

RALI E DELLO
 SPETTACO

LO
O

PERATO
RE GRAFICO

 E DI STAM
PA

FC
FO

RF040008
I. P. "RU

FFILLI"
FO

RLI'
FO

RF040008
I. P. "RU

FFILLI"
FO

RLI'
SERVIZI CO

M
M

ERCIALI
O

PERATO
RE GRAFICO

 E DI STAM
PA

TECN
ICO

 GRAFICO

M
O

RC00201B
PRIM

O
 LEVI

VIGN
O

LA
SERVIZI CO

M
M

ERCIALI
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
TECN

ICO
 N

ELL'AM
M

IN
ISTRAZIO

N
E DEL 

PERSO
N

ALE
M

O
RI002014

PRIM
O

 LEVI
VIGN

O
LA

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
O

M
O

IS00600Q
GIU

SEPPE LU
O

SI
M

IRAN
DO

LA
M

O
RC00601P

CARLO
 CATTAN

EO
M

IRAN
DO

LA
SERVIZI CO

M
M

ERCIALI
O

PERATO
RE ALLE VEN

DITE

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE IN

 
ITALY

O
PERATO

RE DELLA CO
N

FEZIO
N

E PRO
DO

TTI 
TESSILI/ABBIGLIAM

EN
TO

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE IN

 
ITALY

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI

M
O

M
O

IS009007
I.I.S. "GU

GLIELM
O

 M
ARCO

N
I"

PAVU
LLO

 N
EL 

FRIGN
AN

O
M

O
RI00901V

GU
GLIELM

O
 M

ARCO
N

I
PAVU

LLO
 N

EL 
FRIGN

AN
O

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE IN

 
ITALY

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
TECN

ICO
 N

ELLA GESTIO
N

E E 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E DI M

ACCHIN
E E IM

PIAN
TI

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCATRO
N

ICO
 

DELL’AU
TO

RIPARAZIO
N

E
TECN

ICO
 AU

TRO
N

ICO
 DELL'AU

TO
M

O
BILE

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
N

ICI
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI ELETTRICI
TECN

ICO
 N

ELLA GESTIO
N

E DI SISTEM
I 

TECN
O

LO
GICI IN

TELLIGEN
TI

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI

TECN
ICO

 N
ELLA GESTIO

N
E DI SISTEM

I 
TECN

O
LO

GICI IN
TELLIGEN

TI
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI ELETTRICI
TECN

ICO
 DELLE EN

ERGIE RIN
N

O
VABILI

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCATRO
N

ICO
 

DELL’AU
TO

RIPARAZIO
N

E
TECN

ICO
 AU

TRO
N

ICO
 DELL'AU

TO
M

O
BILE

I.I.S. "VERGAN
I - N

AVARRA"
FERRARA

FERH011018
I.P.S.S.A.R. "O

.VERGAN
I"

FERRARA

FETA01101X
ISTITU

TO
 TECN

ICO
 AGRARIO

 "F.LLI 
N

AVARRA"
M

ALBO
RGHETTO

FERRARA
FE

FEIS01300Q
IST. DI ISTRU

ZIO
N

E SU
PERIO

RE 
"L.EIN

AU
DI"

FERRARA
FERC01301P

I.P.S.S.C.T."L.EIN
AU

DI"

FEIS011004

GALILEO
 GALILEI

M
O

M
O

IS00800B
ISTITU

TO
 SU

PERIO
RE STATALE"G. 

GALILEI"
M

IRAN
DO

LA
M

O
RI008013

FEM
O

M
O

IS01900T
A. VO

LTA
SASSU

O
LO

M
O

RI01901D
VO

LTA" - SEZ. PRO
FESSIO

N
ALE

M
IRAN

DO
LA

I.P.S. "VERSARI/M
ACRELLI"

CESEN
A

M
O

M
O

IS00200C
PRIM

O
 LEVI

FC
I.P.S. "VERSARI/M

ACRELLI"
CESEN

A
FO

RF03000N
FO

RF03000N

VIGN
O

LA

A. FERRARI
M

ARAN
ELLO

M
O

RI01701T
A. FERRARI  SEZ. PRO

FESSIO
N

ALE
M

ARAN
ELLO

SASSU
O

LO

M
O

M
O

RI02000L
FERM

O
 CO

RN
I

M
O

DEN
A

M
O

RI02000L
FERM

O
 CO

RN
I

M
O

DEN
A

M
O

M
O

IS017006
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Allegato 2)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Q

ualifica professionale a.s. 2022/23
Diplom

a professionale a.s. 2025/26

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
PCRA00202X

G. M
ARCO

RA
CASTEL SAN

 
GIO

VAN
N

I
AGRICO

LTU
RA, SVILU

PPO
 RU

RALE, 
VALO

RIZZAZIO
N

E DEI PRO
DO

TTI DEL 
TERRITO

RIO
 E GESTIO

N
E DELLE RISO

RSE 
FO

RESTALI E M
O

N
TAN

E

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

PCRA002031
G. M

ARCO
RA

CO
RTEM

AGGIO
RE

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

PCRA002053
CASA CIRCO

N
DARIALE

PIACEN
ZA

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

PC
PCIS00400E

IS M
ATTEI

FIO
REN

ZU
O

LA 
D'ARDA

PCRI004016
IPSIA M

ATTEI
FIO

REN
ZU

O
LA 

D'ARDA
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI ELETTRICI
TECN

ICO
 DELLE EN

ERGIE RIN
N

O
VABILI

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E
TECN

ICO
 DEL SERVIZIO

 DI DISTRIBU
ZIO

N
E 

PASTI E BEVAN
DE

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I LATTIERO

-
CASEARIE

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E
TECN

ICO
 DEL SERVIZIO

 DI DISTRIBU
ZIO

N
E 

PASTI E BEVAN
DE

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E
TECN

ICO
 DELLA PRO

DU
ZIO

N
E PASTI

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
TECN

ICO
 DEI SERVIZI TU

RISTICO
-RICETTIVI

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE IN

 
ITALY

O
PERATO

RE DELLA CO
N

FEZIO
N

E PRO
DO

TTI 
TESSILI/ABBIGLIAM

EN
TO

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE IN

 
ITALY

O
PERATO

RE DELLA PRO
DU

ZIO
N

E CHIM
ICA

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI

TECN
ICO

 DELLE EN
ERGIE RIN

N
O

VABILI
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE IM
PIAN

TI TERM
O

-IDRAU
LICI

TECN
ICO

 DELLE EN
ERGIE RIN

N
O

VABILI
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE M
ECCATRO

N
ICO

 
DELL’AU

TO
RIPARAZIO

N
E

TECN
ICO

 AU
TRO

N
ICO

 DELL'AU
TO

M
O

BILE

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE ALLE VEN
DITE

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

PARM
A

PO
LO

 TECN
ICO

 PRO
FESSIO

N
ALE DI LU

GO
LU

GO
RARC003016

PO
LO

 PRO
FESSIO

N
ALE DI LU

GO
LU

GO

PR
PRRI010009

PRIM
O

 LEVI
PARM

A
PRRI010009

PRIM
O

 LEVI

PRIS006003
ISTITU

TO
 SU

PERIO
RE "M

AGN
AGHI-

SO
LARI"

SALSO
M

AGGIO
RE 

TERM
E

PRRA006013

PC
PCIS00200V

IS G.RAIN
ERI

PIACEN
ZA

PCRA00201V
G. M

ARCO
RA

PIACEN
ZA

PR PR
PRIS00100X

IS "ZAPPA-FERM
I"

BO
RGO

 VAL DI 
TARO

PRRI00101G

M
AGN

AGHI
SALSO

M
AGGIO

RE 
TERM

E

RA
RAIS003007

PRO
FESSIO

N
ALE BEDO

N
IA

BEDO
N

IA

S. SO
LARI

FIDEN
ZA

PRRH006039
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Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Q

ualifica professionale a.s. 2022/23
Diplom

a professionale a.s. 2025/26

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE GRAFICO
 E DI STAM

PA

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI

TECN
ICO

 N
ELLA GESTIO

N
E DI SISTEM

I 
TECN

O
LO

GICI IN
TELLIGEN

TI
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE SISTEM
I ELETTRICO

-
ELETTRO

N
ICI

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE IN

 
ITALY

O
PERATO

RE DELLA CO
N

FEZIO
N

E PRO
DO

TTI 
TESSILI/ABBIGLIAM

EN
TO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
N

ICI
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE M
ECCATRO

N
ICO

 
DELL’AU

TO
RIPARAZIO

N
E

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE ALLE VEN
DITE

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

RE
REIS00300N

P. GO
BETTI

SCAN
DIAN

O
RERI003019

"P. GO
BETTI" SEZ.PRO

F.
SCAN

DIAN
O

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
N

ICI
RE

REIS00400D
SILVIO

 D'ARZO
M

O
N

TECCHIO
 

EM
ILIA

RERI004015
S. D'ARZO

  SEZ. PRO
F.

M
O

N
TECCHIO

 
EM

ILIA
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE SISTEM
I ELETTRICO

-
ELETTRO

N
ICI

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

 DI SISTEM
I

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

RERF070015
IPSSI  M

 CARRARA  N
O

VELLARA
N

O
VELLARA

SERVIZI CO
M

M
ERCIALI

O
PERATO

RE AM
M

IN
ISTRATIVO

-
SEGRETARIALE

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRICO
LO

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DEL VERDE

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I LATTIERO

-
CASEARIE

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE DELLE LAVO
RAZIO

N
I DI 

PRO
DO

TTI AGRO
-ALIM

EN
TARI

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I CARN

I

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E
TECN

ICO
 DEL SERVIZIO

 DI DISTRIBU
ZIO

N
E 

PASTI E BEVAN
DE

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E
TECN

ICO
 DELLA PRO

DU
ZIO

N
E PASTI

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLE LAVO

RAZIO
N

I DI 
PRO

DO
TTI AGRO

-ALIM
EN

TARI
TECN

ICO
 DI PAN

IFICIO
 E PASTIFICIO

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE IN

 
ITALY

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
TECN

ICO
 N

ELLA GESTIO
N

E E 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E DI M

ACCHIN
E E IM

PIAN
TI

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCATRO
N

ICO
 

DELL’AU
TO

RIPARAZIO
N

E
TECN

ICO
 AU

TRO
N

ICO
 DELL'AU

TO
M

O
BILE

CO
RREGGIO

RERI070003
IPIA AN

N
.CO

N
VITTO

 "CO
RSO

"
CO

RREGGIO

RE
REVC01000A

R. CO
RSO

CO
RREGGIO

RERA030001
IST.ALBER.AGRARIO

 AN
N

.CO
N

VITTO
 

CO
RSO

IPSIA   "L.  N
O

BILI"
REGGIO

 EM
ILIA

RA
RARC060009

FAEN
ZA

RE
REIS01100L

I.I.S.   "L.  N
O

BILI"
REGGIO

 EM
ILIA

RERI011018

RERC01000P
RE

RERC01000P
FILIPPO

 RE
REGGIO

 EM
ILIA

FAEN
ZA

RARC07000X
I.P.S. "A.O

LIVETTI - C. CALLEGARI"
RAVEN

N
A

FILIPPO
 RE

REGGIO
 EM

ILIA

RA
RARC07000X

I.P.S. "A.O
LIVETTI - C. CALLEGARI"

I.P. "PERSO
LIN

O
-STRO

CCHI"

RAVEN
N

A

RARC060009
I.P. "PERSO

LIN
O

-STRO
CCHI"

FAEN
ZA

RA
RAIS00700E

I.T.I.P. L.BU
CCI

FAEN
ZA

RARI007016
I.T.I.P. L. BU

CCI - SEZ. PRO
F.LE

GU
ASTALLA

RE
RERF070004

I P S S I "M
. CARRARA"

GU
ASTALLA

RERF070004
I P S S I "M

. CARRARA"



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

414

Allegato 2)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Q

ualifica professionale a.s. 2022/23
Diplom

a professionale a.s. 2025/26

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCAN
ICO

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
EN

O
GASTRO

N
O

M
IA E O

SPITALITA' 
ALBERGHIERA

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

TECN
ICO

 DEL SERVIZIO
 DI DISTRIBU

ZIO
N

E 
PASTI E BEVAN

DE
EN

O
GASTRO

N
O

M
IA E O

SPITALITA' 
ALBERGHIERA

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

TECN
ICO

 DELLA PRO
DU

ZIO
N

E PASTI

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
TECN

ICO
 DEI SERVIZI TU

RISTICO
-RICETTIVI

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLE LAVO

RAZIO
N

I DI 
PRO

DO
TTI AGRO

-ALIM
EN

TARI
TECN

ICO
 DI PAN

IFICIO
 E PASTIFICIO

N
O

VAFELTRIA
RN

RN
IS00300D

I.S.I.S.S. "TO
N

IN
O

 GU
ERRA" PO

LO
 

SCO
LAST

N
O

VAFELTRIA
RN

RI003015
ISTITU

TO
 PRO

FESSIO
N

ALE "G. BEN
ELLI"

I.P.S.S.E.O
.A.  "S.P. M

ALATESTA"
RIM

IN
I

RN
RN

RH030001
I.P.S.S.E.O

.A.  "S.P. M
ALATESTA"

RIM
IN

I
RN

RH030001
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R
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IO
N

E EM
ILIA

-R
O

M
A

G
N
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llegato 3)

TER
Z
O

 ELEN
C
O
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EG

LI IS
TITU

TI PR
O

FES
S
IO

N
A
LI E R

ELA
TIV

A
 O

FFER
TA

 D
I PER

C
O

R
S
I D

I IV
 

A
N

N
O

 PER
 IL D

IPLO
M

A
 PR

O
FES

S
IO

N
A
LE R

EA
LIZ

Z
A
B
ILI N

ELL'A
.S

. 2022/2023

In attuazione della D
elibera di G

iunta n. 2016/2021



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

416

Allegato 3)

Provincia
Codice Istituto

Denom
inazione Autonom

ia Scolastica
Com

une 
Autonom

ia
Codice Scuola

Denom
inazione Scuola 

Com
une Scuola

Indirizzo quinquennale
Condizione d'accesso - Q

ualifica 
professionale a.s. 2021/22

Diplom
a professionale a.s. 2022/23

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRO
-ALIM

EN
TARE

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I LATTIERO

-
CASEARIE

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRO
-ALIM

EN
TARE

TECN
ICO

 DI LAVO
RAZIO

N
I VEG

ETALI

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRO
-ALIM

EN
TARE

TECN
ICO

 DELLE LAVO
RAZIO

N
I LATTIERO

-
CASEARIE

AGRICO
LTU

RA, SVILU
PPO

 RU
RALE, 

VALO
RIZZAZIO

N
E DEI PRO

DO
TTI DEL 

TERRITO
RIO

 E GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE 

FO
RESTALI E M

O
N

TAN
E

O
PERATO

RE AGRO
-ALIM

EN
TARE

TECN
ICO

 DI LAVO
RAZIO

N
I VEG

ETALI

M
O

RC00201B
PRIM

O
 LEVI

VIGN
O

LA
SERVIZI CO

M
M

ERCIALI
O

PERATO
RE AM

M
IN

ISTRATIVO
-

SEGRETARIALE
TECN

ICO
 N

ELL'AM
M

IN
ISTRAZIO

N
E DEL 

PERSO
N

ALE

M
O

RI002014
PRIM

O
 LEVI

VIGN
O

LA
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E E ASSISTEN

ZA TECN
ICA

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
TECN

ICO
 N

ELLA GESTIO
N

E E 
M

AN
U

TEN
ZIO

N
E DI M

ACCHIN
E E IM

PIAN
TI

IN
DU

STRIA E ARTIGIAN
ATO

 PER IL M
ADE 

IN
 ITALY

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
TECN

ICO
 N

ELLA G
ESTIO

N
E E 

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E DI M
ACCHIN

E E 
IM

PIAN
TI

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCATRO
N

ICO
 

DELL'AU
TO

RIPARAZIO
N

E
TECN

ICO
 AU

TRO
N

ICO
 

DELL'AU
TO

M
O

BILE

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE IM

PIAN
TI ELETTRICI E SO

LARI 
FO

TO
VO

LTAICI
TECN

ICO
 N

ELLA GESTIO
N

E DI SISTEM
I 

TECN
O

LO
GICI IN

TELLIGEN
TI

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE SISTEM

I ELETTRICO
-

ELETTRO
N

ICI
TECN

ICO
 N

ELLA GESTIO
N

E DI SISTEM
I 

TECN
O

LO
GICI IN

TELLIGEN
TI

M
O

M
O

RI02000L
FERM

O
 CO

RN
I

M
O

DEN
A

M
O

RI02000L
FERM

O
 CO

RN
I

M
O

DEN
A

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E E ASSISTEN
ZA TECN

ICA
O

PERATO
RE M

ECCATRO
N

ICO
 

DELL'AU
TO

RIPARAZIO
N

E
TECN

ICO
 AU

TRO
N

ICO
 

DELL'AU
TO

M
O

BILE
EN

O
GASTRO

N
O

M
IA E O

SPITALITA' 
ALBERGHIERA

O
PERATO

RE DELLA RISTO
RAZIO

N
E

TECN
ICO

 DEL SERVIZIO
 DI DISTRIBU

ZIO
N

E 
PASTI E BEVAN

DE

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA RISTO

RAZIO
N

E
TECN

ICO
 DELLA PRO

DU
ZIO

N
E PASTI

EN
O

GASTRO
N

O
M

IA E O
SPITALITA' 

ALBERGHIERA
O

PERATO
RE DELLA PRO

M
O

ZIO
N

E ED 
ACCO

GLIEN
ZA TU

RISTICA
TECN

ICO
 DEI SERVIZI TU

RISTICO
-RICETTIVI

LO
IAN

O

BO
RA00602V

BEN
ITO

 FERRARIN
I  CO

O
RDIN

ATA 
SERPIERI

SASSO
 

M
ARCO

N
I

BO
BO

IS00600T
I.I.S ARRIG

O
 SERPIERI

BO
LO

G
N

A
BO

RA00601T
LU

IGI N
O

E' - CO
O

RDIN
ATA SERPIERI

A. FERRARI  SEZ. PRO
FESSIO

N
ALE

M
ARAN

ELLO

SASSU
O

LO

M
O

M
O

IS00200C
PRIM

O
 LEVI

VIGN
O

LA

M
O

M
O

IS017006
A. FERRARI

M
ARAN

ELLO
M

O
RI01701T

M
O

M
O

IS01900T
A. VO

LTA
SASSU

O
LO

M
O

RI01901D
VO

LTA" - SEZ. PRO
FESSIO

N
ALE

RIM
IN

I
RN

RN
RH030001

I.P.S.S.E.O
.A.  "S.P. M

ALATESTA"
RIM

IN
I

RN
RH030001

I.P.S.S.E.O
.A.  "S.P. M

ALATESTA"
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 17 DICEMBRE 2021, N. 24113

Finanziamento del Progetto "Le comunità per fare formazio-
ne: territori in rete", in attuazione della D.G.R. n. 1699/2021 
- CUP: E49J21016190002

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis) 

determina 
1. di procedere al finanziamento per un importo di euro 

275.000,00 per il Progetto "Le comunità per fare formazione: ter-
ritori in rete", approvato con la deliberazione di Giunta regionale 
n. 1699/2021, a favore dell’Associazione Emiliano - Romagnola 
di centri autonomi di formazione professionale - A.E.C.A in qua-
lità di capogruppo mandataria del Raggruppamento Temporaneo 
d’Impresa, (ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs 25/febbraio 2000 n. 65 e 
ss. modifiche ed integrazioni) costituito per la realizzazione delle 
attività previste dall’art. 11 della Legge regionale n. 5/2011, regi-
strato all’Ufficio Territoriale di Bologna il 16/09/2019 Serie 1T al 
n. 13483, agli atti del Servizio regionale “Attuazione degli Inter-
venti e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro”;

2. che è stato presentato e acquisito, agli atti del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazio-
ne, del lavoro e della conoscenza”, il regolamento interno con 
Prot. 29/10/2021.1003244, come citato in parte premessa, di-
sciplinante la suddivisione delle attività e del finanziamento tra 
i singoli componenti facenti parte del RTI, di cui all'Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di imputare in considerazione della natura giuridica del 
beneficiario-mandatario e secondo quanto previsto all'Allegato 

1) del presente atto, l'importo di Euro 275.000,00 registrato al n. 
11634 di impegno sul Cap. 75302 “ASSEGNAZIONE A ENTI, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINE DI LUCRO 
PER L'ATTUAZIONE DI ATTIVITA' DI ISTRUZIONE ANCHE 
IN INTEGRAZIONE CON LA FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE, COMPRESO L'ARRICCHIMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12) - ALTRE RISOR-
SE VINCOLATE” del Bilancio finanziario gestionale 2021-2023, 
anno di previsione 2021, che presenta la necessaria disponibili-
tà, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2004/2020 
e ss.mm.;

4. che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la strin-
ga concernente la codificazione della transazione elementare, 
come definita dal citato decreto, è la seguente:

Capitolo 75302 - Missione 4 - Programma 05 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 09.3 - Trans. UE 8 - SIOPE  
1040401001 - C.I. Spesa 4 - Gestione Ordinaria 3
e che in relazione al codice CUP si rimanda all’Allegato 1);

5. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal 
presente atto e anche relativamente alle modalità di liquida-
zione del finanziamento, alla deliberazione di Giunta regionale  
n. 1699/2021 più volte citata nonché alle disposizioni previste 
dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

6. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico 
e sul sito http://scuola.regione.emilia-romagna.it;

7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione di cu-
i all’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii., e alle 
ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di preven-
zione della corruzione e della trasparenza ai sensi dell’art. 7 bis 
comma 3 del medesimo decreto.

 La Responsabile del Servizio 
 Francesca Bergamini 
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Allegato 1C
U

P
Soggetto Attuatore EN

TE
Titolo Progetto

Finanziam
ento 

pubblico in Euro
C

anale di 
Finanziam

ento
Anno 2021 - C

ap. 75302

E49J21016190002

Associazione Em
iliano - 

R
om

agnola di centri autonom
i 

di form
azione professionale - 

A.E.C
.A

Le com
unità per fare form

azione: 
territori in rete

275.000,00
Fondi regionali

275.000,00

C
odice Fiscale

D
enom

inazione

80090410376

Associazione Em
iliano - 

R
om

agnola di centri 
autonom

i di form
azione 

professionale - A.E.C
.A 

 M
andatario 

113.300,00

02291500409
Fondazione En.A.I.P.  S. 
Zavatta R

im
ini

 M
andante 

51.450,00

91204630379

E.N
.F.A.P. Em

ilia-

R
om

agna - Ente per la 

Form
azione e 

l'Addestram
ento 

Professionale

 M
andante 

4.410,00

80061110377

IAL Innovazione 
Apprendim

ento Lavoro 
Em

ilia R
om

agna S.r.l. 
Im

presa Sociale 

 M
andante 

38.220,00

80001790353

Fondazione "C
entro di 

form
azione 

professionale Alberto 
Sim

onini" 
 M

andante 
2.940,00

01748791207
Futura società consortile 
a responsabilità lim

itata
 M

andante 
36.750,00

04298010374

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-

Form
azione e servizi 

innovativi per 
l'artigianato e le P.M

.I.

 M
andante 

17.640,00

92050070371
Fondazione Aldini 
Valeriani per lo sviluppo 
della cultura tecnica 

 M
andante 

5.880,00

92047970378
C

onsorzio Form
edil 

Em
ilia-R

om
agna

 M
andante 

2.940,00

91126520401
Fondazione 
Valm

arecchia 
 M

andante 
1.470,00

TO
TALE 

275.000,00

Progetto "Le com
unità per fare form

azione: territori in rete" D
.G

.R
. n. 1699/2021

Soggetti R
TI

R
ipartizione interna operazioni in R

TI

C
U

P
Finanziam

ento Pubblico in 
Euro

C
anale Finanziam

ento
Q

uota 
Finanziam

ento 

E49J21016190002
                              275.000,00 

 Fondi regionali 

R
uolo in R

TI
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 
DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVO-
RO E DELLA CONOSCENZA 31 DICEMBRE 2021, N. 24820

Finanziamento a favore degli istituti professionali per la 
realizzazione dell'azione regionale per l'integrazione proget-
tuale e operativa di supporto al Sistema regionale IEFP L.R. 
n. 5/2011 e s.m.i. in attuazione della deliberazione di Giun-
ta regionale n. 1950/2021 - Accertamento entrate. Secondo 
provvedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

(omissis)
determina

1. di procedere al finanziamento a favore degli Istituti pro-
fessionali di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
al presente atto, di cui alla Deliberazione di Giunta regionale 
n.1950/2021, per complessivi euro 272.459,00, rinviando il finan-
ziamento dei restanti Istituti professionali ad un proprio successivo 
provvedimento, al verificarsi della condizione di acquisizione di 
validità del documento unico di regolarità contributiva;

2. di impegnare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e in relazione all’esigibilità della spesa la somma com-
plessiva di euro 272.459,00 a favore degli Istituti professionali 
come da Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presen-
te atto, registrata al n. 1655 di impegno, sul Capitolo U75663 
- “Assegnazione alle Autonomie scolastiche per interventi fina-
lizzati all'obbligo di frequenza di attività formative (art. 68, L. 17 
maggio 1999, n.144; art. 1, D.Lgs 15 aprile 2005, n.76) - Mez-
zi statali”, del bilancio finanziario gestionale 2021-2023 anno di 
previsione 2022, che presenta la necessaria disponibilità, appro-
vato con deliberazione di Giunta regionale n. 2004/2020 e s.m.;

3. che, in attuazione del D.Lgs. n.118/2011, la stringa concer-
nente la codificazione della transazione elementare, come definita 
dal citato Decreto, è la seguente:

2022
Capitolo 75663 - Missione 15 - Programma 02 - Codice 

economico U.1.04.01.01.002 - COFOG 09.3 - Transazioni UE 8 
- SIOPE 1040101002- C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3;

e che in relazione ai codici C.U.P. si rinvia all’Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di accertare, a fronte dell’impegno di spesa di cui al pre-
cedente punto 2., quale credito nei confronti del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, la somma di euro 272.459,00 al 
n. 300 di accertamento sul Capitolo E02979 “Assegnazione del-
lo Stato per il finanziamento dell'obbligo di frequenza di attività 
formative (art.68, L.17 maggio 1999, n.144)”, del bilancio finan-
ziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2022;

5. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento e anche relativamente alle modalità di 
liquidazione dei finanziamenti, alla Deliberazione di Giunta re-
gionale n.1950/2021 più volte citata, nonché alle disposizioni 
previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

6. che si provvederà agli adempimenti previsti dall'articolo 
56, comma 7, del citato D.Lgs. n.118/2011;

7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 26, comma 2, del D.lgs. n.33 del 2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 
3, del medesimo D.lgs;

8. di pubblicare per estratto la presente determinazione nel 
Bollettino della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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Allegato 1)

R
if.PA

cod. 
org.

C
od. Istituzione

C
odice fiscale

Istituzione scolastica
C

om
une

Prov.
C

U
P

Totale risorse
capitolo 75663

2022-BO
IS00300A

1558
BO

IS00300A
80074410376

I.I.S. G
IO

R
D

AN
O

 BR
U

N
O

 - ISTITU
TO

 D
' ISTR

U
ZIO

N
E SU

PER
IO

R
E "G

IO
R

D
AN

O
 

BR
U

N
O

"""
BU

D
R

IO
BO

E59J21010240001
46.313,00

            
46.313,00

              

2022-M
O

IS004004
5065

M
O

IS004004
83000140364

G
. A. C

AVAZZI - ISTITU
TO

 ISTR
U

ZIO
N

E SU
PER

IO
R

E G
.A. C

AVAZZI""
PAVU

LLO
 N

EL FR
IG

N
AN

O
M

O
E79J21012460001

5.931,00
              

5.931,00
                

2022-PR
IS00800P

6474
PR

IS00800P
92180110345

C
.E. G

AD
D

A FO
R

N
O

VO
 TAR

O
 - ISTITU

TO
 ISTR

U
ZIO

N
E SU

PER
IO

R
E "C

AR
LO

 EM
ILIO

 
G

AD
D

A""
FO

R
N

O
VO

 D
I TAR

O
PR

E89J21015730001
42.167,00

            
42.167,00

              

2022-R
N

R
H

030001
6443

R
N

R
H

030001
91069440401

I.P.S.S.A.R
. S.P. M

ALATESTA - ISTITU
TO

 PR
O

FESSIO
N

ALE D
I STATO

 PER
 I SER

VIZI 
ALBER

G
H

IER
I E D

ELLA R
ISTO

R
AZIO

N
E "S.P. M

ALATESTA""
R

IM
IN

I
R

N
E99J21011180001

33.605,00
            

33.605,00
              

2022-BO
IS00100P

1330
BO

IS00100P
80071330379

I.I.S. M
AR

IA M
O

N
TESSO

R
I - L. D

 ISTITU
TO

 D
I ISTR

U
ZIO

N
E SU

PER
IO

R
E M

AR
IA 

M
O

N
TESSO

R
I - LEO

N
AR

D
O

 D
A VIN

C
I""

ALTO
 R

EN
O

 TER
M

E
BO

E59J21010230001
2.606,00

              
2.606,00

                

2022-R
EIS00400D

6677
R

EIS00400D
91005150353

SILVIO
 D

'AR
ZO

 ISTITU
TO

 SU
PER

IO
R

E "SILVIO
 D

'AR
ZO

""
M

O
N

TEC
C

H
IO

 EM
ILIA

R
E

E29J21009130001
50.990,00

            
50.990,00

              

2022-R
AR

C
07000X

6833
R

AR
C

07000X
92082550390

I.P.S. A.O
LIVETTI-C

.C
ALLEG

AR
I I.P. O

LIVETTI-C
ALLEG

AR
I""

R
AVEN

N
A

R
A

E69J21011760001
33.718,00

            
33.718,00

              

2022-PR
IS00400B

4820
PR

IS00400B
80011950344

IS PIETR
O

 G
IO

R
D

AN
I ISTITU

TO
 ISTR

U
ZIO

N
E SU

PER
IO

R
E PIETR

O
 G

IO
R

D
AN

I""
PAR

M
A

PR
E99J21011230001

57.129,00
            

57.129,00
              

272.459,00
          

272.459,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TURISMO, COMMERCIO E SPORT 26 NOVEMBRE 2021, 
N. 22809

L.R. n. 4/2016 - D.G.R. n. 1629/2019 - Assegnazione e concessione agli enti gestori di Redazioni Locali del contributo ordinario 
per la manutenzione del Sistema Informativo Turistico Regionale anno 2021 (SITUR)

 
 

 

IL DIRIGENTE COMPETENTE 

     Visto il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.; 

     Viste le seguenti leggi regionali: 

 la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, 
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile; 

 la L.R 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.; 

 L.R 29 dicembre 2020, nn. 11, 12 e 13; 

 L.R 29 luglio 2021, nn. 8 e 9; 
 Richiamata la propria deliberazione n. 2004 del 
28/12/2020 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2021-2023” e ss.mm.; 

     Vista la L.R. n. 25 marzo 2016 n. 4 “Ordinamento turistico 
regionale – Sistema organizzativo e politiche di sostegno alla 
valorizzazione e promo-commercializzazione turistica. Abrogazione 
della Legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione turistica 
regionale – Interventi per la promozione e la commercializzazione 
turistica)” e ss.mm.; 

Richiamati in particolare i seguenti articoli della citata 
legge regionale n. 4 del 2016: 

 art. 2 comma 1 lettera e) “La Regione esercita le funzioni in 
materia di turismo e provvede, in particolare, allo svolgimento 
delle seguenti attività: (…) sviluppo di un sistema informativo 
turistico regionale”; 

 art. 2 comma 2 lettera a) “Le modalità per il funzionamento e 
per il finanziamento del sistema informativo turistico 
regionale sono stabilite con apposito provvedimento della 
Giunta regionale, sentito il parere della competente 
Commissione assembleare, con l’obiettivo di disciplinare, in 
particolare:  

a) la promozione di una rete digitale integrata accessibile per 
l’acquisizione e la diffusione di informazioni a servizio dei 
turisti e degli operatori, aperta alla collaborazione da parte 
dei soggetti pubblici e privati operanti nel territorio 
regionale”; 

 art. 7 comma 3 lettera b) “La Regione, con le modalità di cui 
all’articolo 5, comma 4: 

b) contribuisce alle spese dei Comuni, delle loro Unioni e 
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delle Destinazioni turistiche istituite ai sensi dell'articolo 
12 inseriti nella rete digitale integrata di servizi 
d’informazione turistica d'interesse regionale di cui 
all'articolo 13”; 

 Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1629 del 7 
ottobre 2019, concernente “L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii. - 
Approvazione delle modalità per il funzionamento e per il 
finanziamento del sistema informativo turistico regionale - 
Parziale modifica della deliberazione n. 786/2017”; 

 Considerato che la sopracitata deliberazione: 

 prevede che siano concessi agli enti gestori delle Redazioni 
Locali operanti a copertura del territorio regionale per 
l’informazione per il turista, contributi finalizzati 
all’aggiornamento costante e tempestivo dei contenuti 
informativi e a favorire processi di miglioramento dei servizi 
in rete; 

 prevede che gli enti gestori delle Redazioni locali presentino i 
progetti per l’anno in corso per la manutenzione annuale del 
sistema entro il 28 febbraio, scadenza a carattere ordinatorio; 

 prevede che, a seguito dell’istruttoria effettuata dal Servizio 
competente, acquisito il parere favorevole di APT Servizi 
s.r.l., il dirigente proceda alla concessione dei contributi con 
proprio atto, determinando l'importo in misura forfettaria, 
uguale per ciascuna Redazione locale, sulla base delle 
disponibilità di bilancio e fino alla concorrenza massima 
dell’importo di spesa ammesso; 

 definisce puntualmente le Redazioni Locali e i relativi soggetti 
gestori come di seguito riportato: 

 Comune di Bologna 
 Destinazione turistica Città Metropolitana di Bologna per la 
Pianura Bolognese 

 Unione Appennino bolognese 
 Nuovo Circondario Imolese per l'area imolese 
 Comune di Modena per il capoluogo e per la pianura modenese 
 Comune di Sestola per l’Appennino Modenese 
 Comune di Comacchio per il territorio provinciale ferrarese 
 Comune di Forlì per il capoluogo e il suo circondario con la 
denominazione "Turismo forlivese" 

 Comune di Cesenatico anche per i Comuni di Gatteo, San Mauro 
Pascoli e Cesena con la denominazione "Cesenatico e dintorni" 

 Comune di Bagno di Romagna anche per i Comuni di Mercato 
Saraceno, Sarsina e Verghereto 

 Comune di Ravenna 
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 Comune di Cervia 
 Comune di Riolo Terme per l’Appennino ravennate con la 
denominazione “Terre di Faenza” 

 Unione dei Comuni della Bassa Romagna con la denominazione 
“Romagna d’Este” 

 Comune di Rimini 
 Destinazione turistica Romagna per il territorio provinciale 
riminese con la denominazione “Riviera di Rimini” 

 Comune di Parma per il capoluogo e il territorio provinciale 
 Comune di Salsomaggiore Terme 
 Destinazione turistica Emilia per il territorio provinciale 
piacentino 

 Comune di Reggio Emilia per il capoluogo e la pianura 
reggiana 

 Unione montana dei Comuni dell’Appennino reggiano; 
 Richiamata la propria determinazione n. 4458 del 16/03/2021 
avente ad oggetto “L.R. N. 4/2016 - DET. 21874/2020 - DGR 314/2021 
– Progetti di manutenzione del Sistema Informativo Turistico 
Regionale - Concessione proroga per la rendicontazione dei 
progetti anno 2020 e per la presentazione dei progetti anno 2021”, 
con la quale, tra l’altro, è stata concessa all’Unione montana dei 
Comuni dell’Appennino reggiano la proroga al 31/03/2021 delle 
scadenze per la presentazione del progetto di manutenzione annuale 
del sistema informativo turistico a valere per l’anno 2021; 

 Preso atto dei progetti di manutenzione del sistema per l'anno 
2021 pervenuti da parte degli enti gestori delle Redazioni locali, 
ed acquisiti al protocollo regionale come riportato alla 
successiva Tabella 1; 

  Visto il parere favorevole espresso da APT Servizi s.r.l. in 
merito ai sopracitati progetti, acquisito agli atti con prot. 
PG/2021/990601 del 26/10/2021; 

 Rilevato che le attività oggetto dei progetti in oggetto si 
sono svolte nel corso dell'anno 2021 e si concluderanno entro il 
31 dicembre 2021; 

  

 Richiamati, inoltre, i seguenti atti: 

 la determinazione dirigenziale n. 20249 del 29/10/2021 
“Variazione di Bilancio ai sensi dell’art. 51, comma 4, 
D.LGS. N. 118/2011 - Variazione compensativa fra Capitoli di 
spesa del medesimo macroaggregato”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1764 del 02/11/2021 
avente ad oggetto “Variazione di Bilancio ai sensi dell’art. 
51, D.LGS. N. 118/2011 e ss.mm.ii. – Variazione compensativa 
fra Capitoli di spesa afferenti a macroaggregati diversi”; 
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 Vista la disponibilità sul Bilancio finanziario gestionale 
2021-2023, anno di previsione 2021, del cap. 25562 “Contributi per 
le spese dei comuni e delle unioni dei comuni e delle destinazioni 
turistiche inseriti nella rete integrata dei servizi di 
informazione turistica di interesse regionale ( artt. 2, 7 e 13 
l.r. 25 marzo 2016, n. 4)” che ammonta a euro 504.000,00; 

Ritenuto pertanto di: 

 assegnare e concedere il contributo complessivo di euro 
504.000,00 per la manutenzione ordinaria dei siti delle 
Redazioni Locali del SITur per l’anno 2021, ripartendo le 
risorse di cui al punto precedente come riassunto alla seguente 
Tabella 1; 

 in relazione alla tipologia di spese previste e alle modalità 
gestionali delle procedure medesime, trattandosi di contributi 
soggetti a rendicontazione, che ricorrano gli elementi di cui al 
D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e che, pertanto, l’impegno di 
spesa possa essere assunto con il presente atto; 

 di stabilire che le attività dovranno essere rendicontate 
secondo i criteri previsti al Paragrafo 5.2.1 del Capitolo 5 
“Redazioni Locali” dell’Allegato A “Modalità per il 
funzionamento e per il finanziamento del sistema informativo 
turistico regionale” alla deliberazione n. 1629/2019; 

 di confermare che i contributi saranno liquidati in misura 
forfettaria e pertanto in caso di importo rendicontato ammesso 
inferiore alla spesa previsionale di cui alla Tabella 1, il 
contributo potrà essere interamente liquidato, non oltre 
comunque l’importo di spesa rendicontato e ritenuto ammissibile; 

 i termini relativi di realizzazione e/o rendicontazione delle 
attività previste per l’anno in corso potranno essere prorogati 
ciascuno per un periodo non superiore a tre mesi con atto del 
dirigente regionale competente in materia di turismo, previa 
motivata richiesta.  

L’eventuale proroga comporterà la rivisitazione delle scritture 
contabili ai fini della corretta registrazione dell’impegno di 
spesa assunto con la presente determinazione, in linea con i 
principi e i postulati previsti dal D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.;  

TABELLA 1 

ENTE LOCALE GESTORE PROTOCOLLO 
ACQUISIZIONE 

PROGETTO 

BUDGET 
PREVISIONALE 

PROGETTO 

CONTRIBUTO 
FORFETTARIO 
CONCESSO 

Comune di Bologna PG/2021/168062 € 40.571,31 

 

€ 24.000,00 
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Città metropolitana di 
Bologna Destinazione 
turistica 

PG/2021/166651 

 

€ 25.390,40 

 

€ 24.000,00 

Unione Appennino 
bolognese 

PG/2021/141116 

 

€ 30.974,62 

 

€ 24.000,00 

Nuovo Circondario 
Imolese 

PG/2021/195100 € 24.000,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Modena PG/2021/126935 

 

€ 124.198,21 

 

€ 24.000,00 

Comune di Sestola PG/2021/168626 

 

€ 29.876,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Comacchio PG/2021/128614 

 

€ 33.000,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Forlì PG/2021/149356 

 

€ 70.000,00 € 24.000,00 

Comune di Cesenatico PG/2020/168013 

 

€ 231.812,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Bagno di 
Romagna  

PG/2021/169361 

 

€ 61.100,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Ravenna PG/2021/165206 

 

€ 193.000,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Cervia PG/2021/171190 

 

€ 173.365,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Riolo Terme  PG/2021/165676 

 

€ 24.000,00 

 

€ 24.000,00 

Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna 

PG/2021/132977 

 

€ 158.000,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Rimini PG/2021/169499 

 

€ 118.500,00 

 

€ 24.000,00 

Destinazione turistica 
Romagna  

PG/2021/132140 

integrato con 
PG/2021/161106 

€ 29.000,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Parma PG/2021/157299 

 

€ 119.596,00 

 

€ 24.000,00 

Comune di Salsomaggiore 
Terme 

PG/2021/146384 

 

€ 68.100,00 

 

€ 24.000,00 
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Destinazione turistica 
Emilia  

PG/2021/207182 

 

€ 33.897,904 

 

€ 24.000,00 

Comune di Reggio Emilia  PG/2021/119245 

 

€ 65.003,04 

 

€ 24.000,00 

Unione montana dei 
Comuni dell’Appennino 
reggiano 

PG/2021/291645 

 

€ 37.300,00 

 

€ 24.000,00 

TOTALE   € 504.000,00 

  

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di pagamento 
a valere sull’anno 2021 sono compatibili con le prescrizioni di 
cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011;    

Considerato che l’attività oggetto del finanziamento di cui 
al presente atto non rientrano nell’ambito di quanto previsto 
dall’art. 11 della sopra citata Legge 16 gennaio 2003, n.3; 
 

Viste: 

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in 
materia di pubblica amministrazione”, ed in particolare l’art. 
11 «Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente per oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”, e successive modifiche; 

 la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

Richiamati: 

 il D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii, ed in particolare l’art. 83, 
c. 3; 

 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 28 gennaio 
2021 ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023”; 

Viste le proprie deliberazioni: 

 n. 2416/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
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della delibera 450/2007” e ss.mm.ii, per quanto applicabile; 

 n. 468/2017, n. 2013/2020, n. 2018/2020 e n. 771/2021;  

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017 
PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per rendere 
operativo il sistema dei controlli interni, predisposte in 
attuazione della propria deliberazione n. 468/2017; 

Richiamate inoltre le determinazioni dirigenziali n. 2373/2018, 
n. 10285/2021 e n. 10257/2021; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;  

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

 Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile; 

 Attestata la regolarità ammnistrativa del presente atto 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono 
integralmente riportate: 

1. di assegnare e concedere il contributo complessivo di euro 
504.000,00 per la manutenzione ordinaria dei siti delle 
Redazioni Locali del SITur per l’anno 2021 ripartendo le 
risorse come specificato alla Tabella 1 in premessa; 

2. di imputare la spesa complessiva di euro 504.000,00, registrata 
all’impegno n. 11167 sul Capitolo 25562 “Contributi per le 
spese dei comuni e delle unioni dei comuni e delle destinazioni 
turistiche inseriti nella rete integrata dei servizi di 
informazione turistica di interesse regionale (artt. 2, 7 e 13 
L.R. 25 marzo 2016, n. 4)” del Bilancio finanziario gestionale 
2021-2023, anno di previsione 2021, che presenta la necessaria 
disponibilità, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2004/2020 e ss.mm.ii.; 

3. che in attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 
stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, sono di seguito 
espressamente indicate: 

Soggetti 
beneficiari 

Missio
ne Programma Codice Economico COFOG 

Transazioni  

UE 
SIOPE C.I. 

spesa 
Gestione 
ordinaria 

Comuni 07 01 U.1.04.01.02.003 04.7 8 104010
2003 3 3 

Unioni di 
Comuni 07 01 U.1.04.01.02.005 04.7 8 104010

2005 3 3 
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Destinazioni 
Turistiche e 
Nuovo 
Circondario 
Imolese 

07 01 U.1.04.01.02.999 04.7 8 104010
2999 

3 3 

Città 
Metropolitana 07 01 U.1.04.01.02.004 04.7 8 104010

2004 3 3 

4. di stabilire che le attività dovranno essere rendicontate 
secondo i criteri previsti al Paragrafo 5.2.1 del Capitolo 5 
“Redazioni Locali” dell’Allegato A “Modalità per il 
funzionamento e per il finanziamento del sistema informativo 
turistico regionale” alla deliberazione n. 1629/2019; 

5. di confermare che i contributi saranno liquidati in misura 
forfettaria e pertanto in caso di importo rendicontato ammesso 
inferiore alla spesa previsionale di cui alla Tabella 1, il 
contributo potrà essere interamente liquidato, non oltre 
comunque l’importo di spesa rendicontato e ritenuto 
ammissibile; 

6. di stabilire che i termini relativi di realizzazione e/o 
rendicontazione delle attività previste per l’anno in corso 
potranno essere prorogati per un periodo non superiore a tre 
mesi con atto del dirigente regionale competente in materia di 
turismo, previa motivata richiesta, dando atto che l’eventuale 
proroga comporterà la rivisitazione delle scritture contabili 
ai fini della corretta registrazione dell’impegno di spesa 
assunto con la presente determinazione, in linea con i principi 
e i postulati previsti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

7. di provvedere con propri atti formali alla liquidazione ed alla 
richiesta di emissione dei titoli di pagamento, ai sensi della 
vigente normativa contabile ed in attuazione delle disposizioni 
previste dalla deliberazione n. 2416/2008 e successive 
modificazioni, con le modalità previste al punto 5.2 
dell’allegato A della delibera n. 1629/2019; 

8. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 
26 comma 2 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo 
D.lgs.; 

9. che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56, 7° 
comma, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

10. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 

 

La Responsabile del Servizio 

         Paola Bissi 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO TURISMO, COMMERCIO E SPORT 13 DICEMBRE 
2021, N. 23695

Emergenza COVID- 19 - "Bonus una Tantum" per i Maestri 
di sci discipline alpine, fondo e snowboard di cui all'art. 3 della 
Legge regionale n. 2/2021- DGR 646/2021 e ss.mm.ii - Istanze 
PG. 568730/2021 e 585420/2021- annullamento in autotute-
la delle determine dirigenziali n. 20279/2021 e 20280/2021, 
assegnazione e concessione contributi - assunzione impegni 
di spesa

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
- la L.R. n. 42/1993 avente ad oggetto “Ordinamento della 

professione di maestro di sci”;
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 mar-

zo 2020 - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 
2021 e l’ordinanza del Ministro della Salute 14 febbraio 2021 
-Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 che hanno stabi-
lito la chiusura degli impianti sciistici per gli sciatori amatoriali;

- la Legge regionale 6 aprile 2021, n. 2: “Interventi urgenti 
a favore delle professioni turistiche, del volontariato e delle altre 
attività economiche in difficoltà a causa dell’emergenza derivan-
te dalla pandemia da COVID-19. Norme in materia di termini 
amministrativi”;

- la delibera di Giunta regionale n. 486/2021 ad oggetto “Va-
riazione di bilancio ai sensi del D.lgs 118/2011 in attuazione della 
L.R. n. 2 del 2021 per interventi urgenti a seguito dell'emergenza 
derivante dalla pandemia da COVID-19 e degli eventi alluvio-
nali del 6 dicembre 2020”;

- la determinazione n. 16543 del 10/9/2021 ad ogget-
to “Variazione di bilancio ai sensi dell'art. 51, comma 4, d.lgs. 
118/2011- variazione compensativa fra capitoli di spesa del me-
desimo macroaggregato”;

- le LL.RR. nn. 11, 12 e 13 del 29/12/2020 e le LL.RR. nn. 
8 e 9 del 29/7/2021;

- la deliberazione di Giunta n. 2004 del 28/12/2020 avente 
ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di accompa-
gnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2021-2023” e succ. mod.;

Considerato che:
- la sopraccitata L.R. 2/2021 all’articolo 3 prevede inter-

venti specifici a supporto della categoria dei maestri di sci in 
discipline alpine, fondo e snowboard, abilitati all’esercizio del-
la professione e iscritti all’albo professionale dei Maestri di Sci 
dell’Emilia-Romagna;

- il comma 3 dell’art 3 sopra citato, ha demandato alla Giun-
ta Regionale, con proprio atto, la definizione dei criteri per la 
determinazione dell’importo effettivo da assegnare ai soggetti 
beneficiari, nonché le condizioni per la concessione, in coerenza 
con la normativa europea in materia di aiuti di Stato;

- in ottemperanza a quanto previsto dalla norma la Giunta re-
gionale ha provveduto con la propria deliberazione n. 646/2021 
ad approvare il bando “Bonus una tantum” per i maestri di sci 

discipline alpine, fondo e snowboard di cui all’art. 3 della Legge 
regionale n. 2/2021, successivamente modificato con delibera-
zione n. 775/2021;

- con determina dirigenziale n. 10552 del 4/6/2021 la Respon-
sabile del Servizio Turismo, Commercio e Sport ha provveduto 
a rettificare parzialmente, per mero errore materiale, la delibe-
razione n. 646/2021, così come modificata dalla deliberazione 
n. 775/2021;

Preso atto che a valere sul predetto bando sono state trasmes-
se, attraverso il sistema SFINGE 2020, alla Regione un numero 
di 205 domande di contributo;

Considerato che relativamente alle suddette domande sono 
stati attivati i controlli in merito:

a) alla verifica del rispetto delle modalità e dei termini di pre-
sentazione delle domande;

b) al mero controllo formale dei requisiti di ammissibilità per 
l’accesso ai contributi di cui all’art. 2 del bando con particolare 
riferimento ai requisiti professionali del beneficiario;

Considerato altresì che:
- in data 9/7/2021 protocollo n. 0649411.U il Servizio Turi-

smo, Commercio e Sport ha richiesto al Collegio Maestri di sci 
della Regione Emilia-Romagna la verifica della sussistenza del 
requisito relativo all’ iscrizione all’albo maestri di sci della Regio-
ne Emilia-Romagna per i soggetti che avevano presentato istanza 
di accesso al contributo di cui al bando in oggetto;

- in data 19/7/2021 Protocollo 0663273.E il Collegio ha invia-
to l’elenco dei soggetti in regola con l’iscrizione all’albo; in tale 
comunicazione i beneficiari di cui alle istanze prot. 568730/2021 
e prot. 585420/2021 risultavano non iscritti all’albo;

- in data 2/8/2021 il servizio Turismo, Commercio e Sport ha 
inviato ai soggetti le comunicazioni prot. 699206.U e 699172.U 
di preavviso di rigetto con l’indicazione della motivazione che 
ha comportato la non ammissibilità delle istanze ai sensi dell’ar-
ticolo 10 bis della Legge 241/1990;

- i beneficiari non hanno inoltrato alla Regione alcuna memo-
ria e/o opposizione scritta entro il termine di 10 giorni decorrenti 
dal ricevimento del preavviso di rigetto;

- in data 29/10/2021 sono state adottate le determinazioni diri-
genziali n. 20279/2021 e n. 20280/2021 che hanno disposto la non 
ammissione delle istanze prot. 568730/2021 e prot. 585420/2021;

- in data 17/11/2021 sono state inoltrate le comunicazioni re-
lative ai succitati atti di non ammissione, con prot. 1061478.U 
e 1061419.U;

- in data 17/11/2021 e 18/11/2021 sono pervenute al Ser-
vizio Turismo, Commercio e Sport le comunicazioni assunte 
agli atti con prot. 1061976.E del 17/11/2021 e 1063045.E del 
18/11/2021, nelle quali i soggetti beneficiari dichiarano la sus-
sistenza del requisito e allegano documentazione comprovante 
tale dichiarazione;

- in data 18/11/2021 protocollo 1063668.U il servizio Turi-
smo, Commercio e Sport ha inviato Collegio Maestri di sci della 
Regione Emilia-Romagna richiesta di riverifica urgente dei requi-
siti in capo ai soggetti di cui alle richieste protocollo 568730/2021 
e 585420/2021;

- in data 18/11/2021 protocollo 1063883.E il Collegio Ma-
estri di sci della Regione Emilia-Romagna ha dichiarato che per 
errore materiale i soggetti di cui alle domande di accesso a con-
tributo 568730/2021 e 585420/2021 sono stati segnalati come 
non iscritti all’Albo, mentre da riverifica risultano a tutti gli effetti  
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iscritti e quindi in possesso dei requisiti di accesso di cui all’art.2 
del succitato bando;

Ritenuto pertanto di attivare il procedimento di autotu-
tela per annullare le determinazioni dirigenziali n. 20279 e  
n. 20280 del 29/10/2021 e riammettere a contributo le istanze 
prot. 568730/2021 e prot. 585420/2021, escluse per la motiva-
zione sopra riportate, in quanto i soggetti di cui alle succitate 
domande risultano a tutti gli effetti in possesso dei requisiti di 
cui all’art 2 del bando;

Atteso che:
- l’istruttoria conseguente ha dato esito positivo per i bene-

ficiari di cui alle istanze prot. 568730/2021 e prot. 585420/2021;
- in base alle domande pervenute ed alle risorse disponibili 

è possibile assegnare loro l’importo concedibile massimo secon-
do quanto stabilito dal comma 1, dell’art 4 del Bando “Misura 
del bonus una tantum e criteri di assegnazione” e indicato agli 
allegati 1 e 2 del presente atto, sua parte integrante e sostanziale;

- l’importo complessivo, risultante dall’ammissione a con-
tributo delle succitate domande, per i suddetti bonus una tantum 
è pari a complessivi euro 5.700,00 di cui:

- Euro 3.800,00 per l’importo concedibile al soggetto di cui  
all’Allegato 1;

- Euro 1.900,00 per l’importo concedibile al soggetto di cui  
all’Allegato 2;

Dato atto che gli importi di cui agli allegati 1 e 2 trovano co-
pertura rispettivamente ai seguenti capitoli:

- ALLEGATO 1 - U25698 “Contributo denominato ‘Bonus 
una tantum’ alle imprese operanti come maestri di sci e snowbo-
ard in difficoltà a causa dell’emergenza derivante dalla pandemia 
da COVID-19 (art. 3, LR 6 aprile 2021, n.2)”;

- ALLEGATO 2 - U25714 “Contributo denominato ‘Bonus 
una Tantum’ per Maestri di sci e snowboard in difficoltà a causa 
dell’emergenza derivante dalla pandemia da COVID 19 (art. 3, 
LR 6 aprile 2021, n.2)”;

Ritenuto, pertanto, al fine di concludere efficacemente l’iter 
istruttorio per i soggetti, riammessi a contributo ed in possesso 
dei requisiti di bando e dare loro pronto riscontro, di poter pro-
cedere, con il presente provvedimento:

- all’annullamento in autotutela delle determinazioni dirigen-
ziali n. 20279 e n. 20280 del 29/10/2021;

- all’approvazione dell’Allegato 1 – quale sua parte integrante 
e sostanziale – contenente l’indicazione del beneficiario del con-
tributo di cui al bando approvato con la deliberazione di Giunta  
n. 646/2021 e ss.mm., che esercita la professione di maestro di sci 
in forma di libera professione (soggetti con partita IVA);

- all’approvazione dell’Allegato 2 – quale sua parte integrante 
e sostanziale – contenente l’indicazione del beneficiario del con-
tributo di cui al bando approvato con la deliberazione di Giunta 
n. 646/2021 e ss.mm., che esercita la professione di maestro di 
sci in forma di associato e collaboratore delle scuole di sci (sog-
getto senza partita IVA);

- alla concessione, a favore dei soggetti beneficiari compre-
si negli allegati 1 e 2, degli importi indicati a fianco di ciascuno 
di essi per un totale complessivo pari ad € 5.700,00;

- all’impegno della somma complessiva di € 5.700,00, sui 
seguenti capitoli di spesa del bilancio finanziario gestionale 2021-
2023, anno di previsione 2021, così come specificato:
- quanto ad € 3.800,00 sul citato capitolo di spesa U25698;

- quanto ad € 1.900,00 sul citato capitolo di spesa U25714;
Visti:
- l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Dispo-

sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136, avente ad oggetto “Pia-

no straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche, in par-
ticolare l’art.3;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011,  
n. 4, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” e succes-
sive modifiche;

Considerato che le iniziative oggetto del finanziamento di 
cui al presente atto non rientrano nell’ambito di quanto previsto 
dall’art. 11 della sopra citata Legge 16 gennaio 2003, n.3;

Visto inoltre il D.Lgs n. 159/2011, così come integrato e 
modificato dai DD.Lgs. n. 218/2012 e 153/2014, avente ad og-
getto “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antima-
fia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/8/2010, n. 136” e 
ss.mm.ii.;

Richiamato, in particolare, l’articolo 83, comma 3 lett.e) del 
predetto decreto legislativo modificato con L. n. 27 del 24 aprile 
2020, secondo il quale la documentazione antimafia non è richie-
sta per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di erogazione, gli atti ed 
i contratti il cui valore complessivo non supera i 150.000,00 euro;

Dato atto che con riferimento al beneficiario di cui all’Alle-
gato 1, soggetto che esercita la professione di maestro di sci in 
forma di libera professione (soggetti con partita IVA):

- è stata verificata, con esito positivo, la situazione di re-
golarità contributiva del richiedente nei confronti di INPS e 
INAIL, acquisendo il documento unico di regolarità contributi-
va (D.U.R.C.) on-line da cui risulta che il beneficiario è in regola 
con i versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali, co-
sì come previsto dal D.M. del 30/1/2015;

- gli estremi del documento unico di regolarità contributiva 
(D.U.R.C.) on-line acquisito è conservato agli atti del servizio 
“Turismo, commercio e sport”;

Dato infine atto:
- che l’aiuto in oggetto, come esplicitato all’art. 5 del bando 

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 646/2021 e 
ss.mm., viene concesso secondo quanto stabilito nel Regolamen-
to UE della Commissione del 18 dicembre 2013, n. 1407 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione Europea agli aiuti "de minimis", entrato in 
vigore a partire dal 1 gennaio 2014, pubblicato sulla GUUE del 
24 dicembre 2013, serie L352;

- delle risultanze dei controlli effettuati con riferimento al 
beneficiario di cui all’Allegato 1, soggetto che esercita la profes-
sione di maestro di sci in forma di libera professione (soggetti con 
partita IVA), risulta che i contributi concedibili non comportano 
il superamento del massimale di € 200.000,00 sui tre esercizi fi-
nanziari di riferimento;

Atteso che, con riferimento a quanto previsto relativamen-
te all’imputazione della spesa dal comma 1 dell’art. 56 del citato 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 
al medesimo decreto, la spesa di cui al presente atto è esigibile 
nell’anno 2021 per € 5.700,00;
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Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa pre-
vista e che, pertanto, gli impegni di spesa possano essere assunti 
con il presente atto a favore dei soggetti beneficiari;

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di pagamen-
to a valere sull’anno 2021 sono compatibili con le prescrizioni di 
cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011;

Preso atto, inoltre, che i beneficiari oggetto del presente 
provvedimento non rientrano nella fattispecie prevista dall'art.4, 
comma 6, del D.L. 95/2012, convertito, con modificazioni, con 
Legge 135/2012;

Visti:
- la L.R. 15/11/2001, n. 40, “Ordinamento contabile della Re-

gione Emilia-Romagna”, per quanto applicabile;
- il D.lgs. 23/6/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armo-

nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli ar-
ticoli 1 e 2 della Legge 5/5/2009, n. 42” e successive modifiche 
ed integrazioni;

- la L.R. 26/11/2001, n. 43, recante "Testo Unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm.ii.;

- il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, ed in 
particolare l’art. 37 comma 1 lett. b;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111 del 28 genna-
io 2021 “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. Anni 2021-2023”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416/2008 recante "Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e ss.mm.
ii. per quanto applicabile;

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema dei 
controlli nella Regione Emilia-Romagna;

- n. 2013 del 28 dicembre 2020 concernente “Indirizzi orga-
nizzativi per il consolidamento e il potenziamento delle capacità 
amministrative dell’ente per il conseguimento degli obiettivi del 
programma di mandato, per fare fronte alla programmazione 
comunitaria 2021/2027 e primo adeguamento delle strutture re-
gionali conseguenti alla soppressione dell’IBACN”;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 concernente “Affidamen-
to degli incarichi di Direttore generale della Giunta regionale, ai 
sensi dell’art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n.771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto “Rafforzamento 
delle capacità amministrative dell’Ente. Secondo adeguamento 
degli assetti organizzativi;

Richiamate inoltre:
- la determinazione dirigenziale n. 2373 del 22 Febbraio 

avente ad oggetto: “Conferimento dell'incarico dirigenziale di 
responsabile del servizio "Turismo, commercio e sport"”;

- la determinazione dirigenziale n. 10285 del 31 maggio 2021 
recante: “Conferimento incarichi dirigenziali di responsabile di 
servizio e proroga degli incarichi dirigenziali ad interim”;

- la determinazione del Direttore Generale Finanze n. 10257 
del 31/5/2021 ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenzia-

li nell'ambito della Direzione generale "Politiche finanziarie";
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli inter-
ni predisposto in attuazione della propria delibera n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestato che la sottoscritta dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la correttezza e completezza dell’istruttoria;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

determina
1. di procedere all’annullamento in autotutela delle determi-

nazioni dirigenziali n. 20279 e n. 20280 del 29/10/2021;
2. di approvare i seguenti Allegati, parte integrante e so-

stanziale del presente atto, contenenti l’indicazione dei soggetti 
beneficiari del contributo previsto dal bando approvato con deli-
berazione di Giunta regionale n. 646/2021 e ss.mm. in possesso 
dei requisiti previsti dal bando stesso:

- Allegato 1. “Beneficiari dei Bonus una tantum per i maestri 
di sci discipline alpine, fondo e snowboard di cui all’art. 3 della 
Legge regionale n. 2/2021 che esercitano la professione di maestro 
di sci in forma di libera professione (soggetti con partita IVA)”;

- Allegato 2. “Beneficiari dei Bonus una tantum per i maestri 
di sci discipline alpine, fondo e snowboard di cui all’art. 3 della 
Legge regionale n. 2/2021 che esercitano la professione di ma-
estro di sci in forma di associati e collaboratori delle scuole sci 
(soggetti senza partita IVA)”;

3. di assegnare e concedere, sulla base delle risorse finan-
ziarie disponibili, ai soggetti beneficiari indicati nei sopracitati 
Allegati 1 e 2, i bonus una tantum nella misura indicata a fianco di 
ciascuno di essi, per una somma complessiva pari ad € 5.700,00;

4. di impegnare la somma complessiva di € 5.700,00, regi-
strata come segue:

- quanto ad € quanto ad € 3.800,00 all’impegno n. 11438 sul 
capitolo di spesa U25698 “Contributo denominato ‘Bonus una 
tantum’ alle imprese operanti come maestri di sci e snowboard 
in difficoltà a causa dell’emergenza derivante dalla pandemia da 
COVID-19 (art. 3, LR 6 aprile 2021, n.2)”, del bilancio finan-
ziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, approvato 
con deliberazione n. 2004/2020 e succ.mod., che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

- quanto ad € quanto ad € 1.900,00 all’impegno n. 11439 
sul capitolo di spesa U25714 – “Contributo denominato ‘Bonus 
una Tantum’ per Maestri di sci e snowboard in difficoltà a cau-
sa dell’emergenza derivante dalla pandemia da COVID 19 (art. 
3 L.R. 6 aprile 2021, n. 2)” del bilancio finanziario gestionale 
2021-2023, anno di previsione 2021, approvato con deliberazione  
n. 2004/2020 e succ.mod., che presenta la necessaria disponibilità;

5. che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 
stringhe concernenti la codificazione della Transazione elemen-
tare, di cui agli artt. 5 e 6 ed all'allegato 7 al medesimo D.Lgs., 
risultano essere le seguenti:

Cap. di spesa U25698 - Missione 07 - Programma 01 - Co-
dice economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.7 - Transazioni 
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U.E. 8 - SIOPE 1040399999 - C.I. spesa 4 - Gestione ordinaria 3
Cap. di spesa U25714 - Missione 07 - Programma 01 - Co-

dice economico U.1.04.02.05.999 - COFOG 04.7 - Transazioni 
U.E. 8 - SIOPE 1040205999 - C.I. spesa 4 - Gestione ordinaria 3

6. di rimandare a propri successivi atti formali, ai sensi del 
D.Lgs. 118/2011 e del D.Lgs. n. 231/2002, in applicazione del-
le deliberazioni n. 2416/2008 e ss.mm per quanto applicabile e 
n. 468/2017, la liquidazione ai beneficiari degli importi concessi 
ad avvenuta pubblicazione ai sensi dell’art 26 del D.Lgs 33/2013 
del presente provvedimento;

7. di aver acquisito il codice COR rilasciato dal Registro 
Aiuti per identificare univocamente l’aiuto de minimis conces-
so con il presente atto al soggetto che esercita la professione di 

maestro di sci in forma di libera professione (soggetti con parti-
ta IVA), indicato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

8. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
nell’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 33 del 2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33 
del 2013;

9. di pubblicare il presente atto nel BURERT (Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna).

La Responsabile del Servizio
Paola Bissi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO TURISMO, COMMERCIO E SPORT 21 DICEMBRE 
2021, N. 24289

Emergenza COVID- 19 - Emergenza COVID 19 - Bando per 
l'assegnazione di contributi, di cui al Decreto-legge n.41 /2021, 
coordinato con la legge di conversione n.69 /2021 e al Decre-
to interministeriale del Ministero del Turismo e Ministero 
dell'Economia e delle Finanze prot. 1313 del 28 luglio 2021, 
destinati alle scuole sci regolarmente costituite ed in eserci-
zio nella Regione Emilia-Romagna- DGR 1762/2021 e ss.mm.
ii - assegnazione e concessione contributi - assunzione impe-
gni di spesa

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
- L.R. n. 42/1993 avente ad oggetto “Ordinamento della pro-

fessione di maestro di sci”;
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 

marzo 2020 - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-leg-
ge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 
gennaio 2021 e l’ordinanza del Ministro della Salute 14 febbra-
io 2021 -Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 che han-
no stabilito la chiusura degli impianti sciistici per gli sciatori  
amatoriali;

- il Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti in 
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di 
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da CO-
VID-19” all’art. 2 comma 2 lettera b che prevede, che 40 milioni 
di euro siano erogati in favore dei maestri di sci iscritti negli ap-
positi albi professionali e delle scuole di sci presso le quali i 
medesimi maestri di sci risultano operanti;

- il Decreto interministeriale del Ministero del Turismo e Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze prot. 1313 del 28 luglio 
2021, che ha assegnato quota parte delle sopracitate risorse re-
lative all’anno 2021 alla Regione Emilia-Romagna nella misura 
pari ad euro 1.122.770,20;

- la delibera di Giunta regionale n. 1891 del 15/11/2021: 
“Assegnazioni dello Stato in materia di ristori Covid, inclusione 
sociale, edilizia residenziale pubblica e per l'attuazione di pro-
grammi comunitari. Variazione di bilancio”;

Dato atto che:
- il sopracitato decreto stabilisce che i criteri e le modalità di 

assegnazione dei contributi siano determinati da provvedimenti 
delle Regioni e Province autonome;

- in ottemperanza a quanto previsto dalla norma la Giunta 
Regionale ha provveduto con la propria deliberazione n. 1762 
del 2/11/2021 ad approvare il bando “Emergenza COVID 19 - 
Approvazione Bando per l’assegnazione di contributi, di cui al 
Decreto-legge n.41 /2021, coordinato con la legge di conversione 
n.69/2021 e al Decreto interministeriale del Ministero del Turi-
smo e Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. 1313 del 28 
luglio 2021, destinati alle scuole sci regolarmente costituite ed in 
esercizio nella Regione Emilia-Romagna”;

Preso atto che a valere sul predetto bando sono state tra-
smesse n. 19 istanze secondo le modalità previste dall’art. 6 
“Modalità e termini di presentazione delle domande di contributo”  

del bando stesso;
Considerato che relativamente alle suddette domande sono 

stati attivati i controlli, previsti dall’Art.7 “Selezione delle do-
mande di contributo”, in merito:

a) alla verifica del rispetto delle modalità e dei termini di pre-
sentazione delle domande;

b) al mero controllo formale dei requisiti di ammissibilità per 
l’accesso ai contributi di cui all’art. 3 del presente bando;

c) al mero controllo formale delle dichiarazioni relative all’art 
4 del presente bando.

Dato atto che per tutte le 19 domande l’esito dell’iter istrut-
torio non ha fatto emergere elementi ostativi per l’ammissione 
delle richieste a contributo;

Atteso che in base alle domande pervenute ed alle risorse 
disponibili, con riferimento a quanto previsto dall’art 4 del suc-
citato bando “Tipologia e misura del contributo”, è necessario 
rimodulare proporzionalmente gli importi massimi concedibili 
del 12,3077% per tutti i beneficiari come da allegato 1 “scuole sci 
regolarmente costituite ed in esercizio nella Regione Emilia-Ro-
magna beneficiarie di contributo”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Atteso che l’importo complessivo, risultante dall’istruttoria, 
per i suddetti contributi è pari a complessivi euro 223.208,34 co-
me riportato in allegato 1 - “scuole sci regolarmente costituite ed 
in esercizio nella Regione Emilia-Romagna beneficiarie di con-
tributo”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che tale importo trova copertura al capitolo U 25722 
“Contributo alle scuole di sci e alle imprese operanti come ma-
estri di sci in difficoltà a causa dell’emergenza derivante dalla 
pandemia da COVID-19 iscritti negli appositi albi professiona-
li (art. 2, comma 2, lett. b del decreto legge 22 marzo 2021, n.41 
convertito con legge 21 maggio 2021, n.69; Decreto Intermini-
steriale del Turismo e Ministero dell’economia e delle Finanze 
prot. 1313 del 28 luglio 2021) - mezzi statali”;

Considerati i termini del procedimento di cui all’art.8 “Prov-
vedimenti amministrativi a seguito della selezione delle domande” 
del succitato bando;

Ritenuto, pertanto, al fine di concludere efficacemente l’i-
ter istruttorio, di poter procedere, con il presente provvedimento:

- all’approvazione dell’Allegato 1 – quale sua parte integran-
te e sostanziale – contenente l’indicazione dei n. 19 beneficiari 
dei contributi di cui al bando approvato con la deliberazione di 
Giunta n. 1762 del 2/11/2021;

- alla concessione, a favore dei soggetti beneficiari compresi 
nell’allegato 1 “scuole sci regolarmente costituite ed in esercizio 
nella Regione Emilia-Romagna beneficiarie di contributo”, degli 
importi indicati a fianco di ciascuno di essi per un totale comples-
sivo pari ad € 223.208,34;

- all’impegno della somma complessiva di € 223.208,34, sul 
capitolo di spesa U 25722 “Contributo alle scuole di sci e alle 
imprese operanti come maestri di sci in difficoltà a causa dell’e-
mergenza derivante dalla pandemia da Covid-19 iscritti negli 
appositi albi professionali (art. 2, comma 2, lett. b del decreto 
legge 22 marzo 2021, n.41 convertito con legge 21 maggio 2021, 
n.69; Decreto Interministeriale del Turismo e Ministero dell’e-
conomia e delle Finanze prot. 1313 del 28 luglio 2021) - mezzi 
statali” del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, anno di 
previsione 2021;
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Visti:
- l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Dispo-

sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136, avente ad oggetto “Pia-

no straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche, in par-
ticolare l’art.3;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 
4, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” e successi-
ve modifiche;

Considerato che le iniziative oggetto del finanziamento di 
cui al presente atto non rientrano nell’ambito di quanto previsto 
dall’art. 11 della sopra citata Legge 16 gennaio 2003, n.3;

Visto inoltre il D.Lgs n. 159/2011, così come integrato e 
modificato dai DD.Lgs. n. 218/2012 e 153/2014, avente ad og-
getto “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antima-
fia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/8/2010, n. 136” e 
ss.mm.ii.;

Richiamato, in particolare, l’articolo 83, comma 3 del pre-
detto decreto legislativo modificato dall’entrata in vigore della 
legge 24 aprile 2020, n. 27, secondo il quale la documentazione 
antimafia non è richiesta per i provvedimenti, ivi inclusi quelli 
di erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150.000,00 euro;

Dato atto che:
- con riferimento ai beneficiari di cui all’Allegato 1, “scuole 

sci regolarmente costituite ed in esercizio nella Regione Emi-
lia-Romagna beneficiarie di contributo”, con riferimento ai 
beneficiari che risultano iscritti, ai fini degli adempimenti previ-
denziali, assistenziali e assicurativi, presso INPS e INAIL è stata 
verificata, con esito positivo, la situazione di regolarità contribu-
tiva del richiedente, acquisendo il documento unico di regolarità 
contributiva (D.U.R.C.) on-line da cui risulta che i beneficiari 
sono in regola con i versamenti dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali, così come previsto dal D.M. del 30/1/2015;

- per i restanti beneficiari è stato verificato che non risulta-
no iscritti, ai fini degli adempimenti previdenziali, assistenziali 
e assicurativi, presso INPS e INAIL;

- gli estremi del documento unico di regolarità contributiva 
(D.U.R.C.) on-line acquisito per ciascun beneficiario iscritto so-
no riportati in Allegato 1 “Scuole sci regolarmente costituite ed 
in esercizio nella Regione Emilia-Romagna beneficiarie di con-
tributo”, a fianco dei beneficiari interessati;

Dato infine atto che gli aiuti in oggetto, come esplicitato Ar-
ticolo 5 - Regime di aiuto e regole sul cumulo dei contributi, i 
contributi previsti dal presente Bando sono concessi ai sensi e nei 
limiti della sezione 3.1 “Aiuti di importo limitato” della Comuni-
cazione della Commissione “Quadro temporaneo per le Misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19” del 19/3/2020 (G.U. del 20/3/2020) e successive 
modificazioni, nel quadro del regime autorizzato di cui alla pro-
roga sancita con Comunicazione C(2021) 8442 del 18 novembre  
2021;

Atteso che, con riferimento a quanto previsto relativamen-
te all’imputazione della spesa dal comma 1 dell’art. 56 del citato 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 
al medesimo decreto, la spesa di cui al presente atto è esigibile 

nell’anno 2021 per € 223.208,34;
Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs.  118/2011 

e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa prevista e che, per-
tanto, l’ impegno di spesa possa essere assunto con il presente 
atto a favore dei soggetti beneficiari;

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di pagamen-
to a valere sull’anno 2021 sono compatibili con le prescrizioni di 
cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011;

Preso atto, inoltre, che i beneficiari oggetto del presente 
provvedimento non rientrano nella fattispecie prevista dall'art.4, 
comma 6, del D.L. 95/2012, convertito, con modificazioni, con 
Legge 135/2012;

Visti:
- la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 11 “Disposizioni 

collegate alla legge regionale di stabilità per il 2021”;
- la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 12 “Disposizioni 

per la formazione del Bilancio di previsione 2021-2023 (Legge 
di stabilità regionale 2021)”;

- la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 13 “Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2021- 2023”;

- la delibera della Giunta regionale n. 2004 del 28 dicem-
bre 2020 ad oggetto: “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna 2021– 2023” e succ.mod.;

- la legge regionale n. 8 del 29 luglio 2021 ad oggetto “DISPO-
SIZIONI COLLEGATE ALLA LEGGE DI ASSESTAMENTO E 
PRIMA VARIAZIONE GENERALE AL BILANCIO DI PREVI-
SIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2021-2023”;

- la legge regionale n. 9 del 29 luglio 2021 ad oggetto “AS-
SESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2021-
2023”;

- la L.R. 15/11/2001, n. 40, “Ordinamento contabile della Re-
gione Emilia-Romagna”, per quanto applicabile;

- il D.lgs. 23/6/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli ar-
ticoli 1 e 2 della Legge 5/5/2009, n. 42” e successive modifiche 
ed integrazioni;

- la L.R. 26/11/2001, n. 43, recante "Testo Unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm.ii.;

- il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, ed in 
particolare l’art. 37 comma 1 lett. b;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111 del 28 genna-
io 2021 “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. Anni 2021-2023”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416/2008 recante "Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e  
ss.mm.ii.;

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema dei 
controlli nella Regione Emilia-Romagna;

- n. 2013 del 28 dicembre 2020 concernente “Indirizzi orga-
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nizzativi per il consolidamento e il potenziamento delle capacità 
amministrative dell’ente per il conseguimento degli obiettivi del 
programma di mandato, per fare fronte alla programmazione 
comunitaria 2021/2027 e primo adeguamento delle strutture re-
gionali conseguenti alla soppressione dell’IBACN”;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 concernente “Affidamen-
to degli incarichi di Direttore generale della Giunta regionale, ai 
sensi dell’art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto “Rafforzamento 
delle capacità amministrative dell’Ente. Secondo adeguamento 
degli assetti organizzativi;

Richiamate inoltre:
- la determinazione dirigenziale n. 2373 del 22 febbraio 

avente ad oggetto: “Conferimento dell'incarico dirigenziale di 
responsabile del servizio "Turismo, commercio e sport"”;

- la determinazione dirigenziale n. 10285 del 31 maggio 2021 
recante: “Conferimento incarichi dirigenziali di responsabile di 
servizio e proroga degli incarichi dirigenziali ad interim”;

- la determinazione del Direttore Generale Finanze n. 10257 
del 31/5/2021 ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenzia-
li nell'ambito della Direzione generale "Politiche finanziarie";

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposto in attuazione della propria delibera  
n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestato che la sottoscritta dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la correttezza e completezza dell’istruttoria;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

determina
1. di approvare l’allegato 1 “scuole sci regolarmente costitu-

ite ed in esercizio nella Regione Emilia-Romagna beneficiarie di 
contributo”, parte integrante e sostanziale del presente atto, con-
tenente l’elenco dei beneficiari del contributo previsto dal bando 
approvato con deliberazione n. 1762 del 2/11/2021 in possesso 
dei requisiti previsti dal bando stesso;

2. di assegnare e concedere, sulla base delle risorse finan-
ziarie disponibili, ai beneficiari indicati nel succitato Allegato 1 

“scuole sci regolarmente costituite ed in esercizio nella Regio-
ne Emilia-Romagna beneficiarie di contributo”, i contributi nella 
misura indicata a fianco di ciascuno di essi, per una somma com-
plessiva pari ad € 223.208,34;

3. di impegnare la somma complessiva di € 223.208,34 re-
gistrata all’impegno n. 11858 sul capitolo di spesa U25722 
“contributo alle scuole di sci e alle imprese operanti come ma-
estri di sci in difficoltà a causa dell’emergenza derivante dalla 
pandemia da COVID-19 iscritti negli appositi albi professiona-
li (art. 2, comma 2, lett. b del decreto legge 22 marzo 2021, n.41 
convertito con legge 21 maggio 2021, n.69; Decreto Intermini-
steriale del Turismo e Ministero dell’economia e delle Finanze 
prot. 1313 del 28 luglio 2021) - mezzi statali” del bilancio finan-
ziario gestionale 2021-2023, anno di previsione 2021, approvato 
con deliberazione n. 2004/2020 e succ.mod., che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

4. che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 
stringhe concernenti la codificazione della Transazione elemen-
tare, di cui agli artt. 5 e 6 ed all'allegato 7 al medesimo D.Lgs., 
risultano essere le seguenti:

Cap. di spesa U25722 - Missione 7 - Programma 1 - Codi-
ce economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.7 - Transazioni 
U.E. 8 - SIOPE 1040399999 - C.I. spesa 4 - Gestione ordinaria 3

5. di rimandare a propri successivi atti formali, ai sensi del 
D.Lgs. 118/2011 e del D.Lgs. n. 231/2002, in applicazione del-
le deliberazioni n. 2416/2008 e ss.mm per quanto applicabile e 
n. 468/2017, la liquidazione ai beneficiari degli importi concessi 
ad avvenuta pubblicazione ai sensi dell’art 26 del D.Lgs 33/2013 
del presente provvedimento;

6. di aver acquisito i codici COR rilasciati dal Registro Aiu-
ti per identificare univocamente gli aiuti di stato concessi con il 
presente atto alle scuole sci regolarmente costituite ed in eser-
cizio nella Regione Emilia-Romagna, indicate nell’Allegato 1 
“scuole sci regolarmente costituite ed in esercizio nella Regione 
Emilia-Romagna beneficiarie di contributo”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

7. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
nell’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 33 del 2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33 
del 2013;

8. di pubblicare il presente atto nel BURERT (Bollettino Uf-
ficiale telematico della Regione Emilia-Romagna).

La Responsabile del Servizio
Paola Bissi
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N. PROGRESSIVO
PG. N

INTEGRAZIONE 
PG. N.

BENEFICIARIO
PARTITA IVA

CF
COM

UNE SEDE LEGALE
PROVINCIA SEDE 

LEGALE
CONTRIBUTO 

CONCESSO
D.U.R.C.

CODICE COR

1
1021147/2021

1041099/2021
ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE 
M

AESTRI DI SCI DEEP ICE
03449890361

Sestola
M

odena

12.194,58
                     

PG. 
INAIL_30065872 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814639

2
1028618/2021

SCUOLA DI SCI "RIOLUNATO - 
CIM

ONE ASSOCIAZIONE M
AESTRI 

DI SCI"

01516850367

Riolunato
M

odena

12.949,54
                     

PG. 
INAIL_30065590 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814641

3
1042716/2021

1045069/2021
SCUOLA DI SCI "ASSOCIAZIONE 
M

AESTRI DI SCI FANANO - 
CIM

ONCINO"

01452960360

Fanano
M

odena

25.119,33
                     

PG. 
INAIL_30120647 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814643

4
1044633/2021

SCUOLA DI SCI F.I.S.I. VALCARLINA 
ASSOCIAZIONE TRA M

AESTRI DI 
SCI

00703761205
80095130375

Lizzano In Belvedere
Bologna

21.799,08
                     

PG. 
INAIL_30186555 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814644

5
1049307/2021

1056608/2021
FREESTYLE CORNO ALLE SCALE - 
ASSOCIAZIONE M

AESTRI DI SCI
02289151207

Lizzano In Belvedere
Bologna

14.587,44
                     

PG. 
INAIL_30120670 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814645

6
1054031/2021

SCUOLA ITALIANA SCI 
BOSCOREALE PIANDELAGOTTI

02452690361
Frassinoro

M
odena

4.331,43
                       

7814647

7
1052942/2021

SCUOLA ITALIANA SCI PASSO 
PENICE

01001800331
Bobbio

Piacenza
4.916,53

                       
7814646

8
1056255/2021

1059116/2021
ASSOCIAZIONE M

AESTRI DI SCI 
PIETRA DI BISM

ANTOVA
02708770355

Castelnovo Ne M
onti

Reggio Em
ilia

1.150,26
                       

7814648

9
1056265/2021

1056960/2021
ASSOCIAZIONE M

AESTRI DI SCI 
VENTASSO LAGHI

01489180354
Ventasso

Reggio Em
ilia

842,46
                           

7814649

10
1054032/2021

ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE 
SCUOLA ITALIANA SCI PIANE DI 
M

OCOGNO

01811360369

Lam
a M

ocogno
M

odena

3.204,82
                       

PG. 
INAIL_30150304 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814650

11
1059117/2021

ASSOCIAZIONE M
AESTRI DI SCI 

SESTOLA
00862850369

Sestola
M

odena

53.246,83
                     

PG. 
INAIL_29761140 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814651

12
1060279/2021

SCUOLA ITALIANA SCI CERRETO 
LAGHI 

02098050350

Ventasso
Reggio Em

ilia

10.175,64
                     

PG. 
INPS_28628944 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814652

BANDO APPROGATO CON DGR N. 1762 del 02/11/2021
ALLEGATO 1 - SCUOLE SCI REGOLARM

ENTE COSTITUITE ED IN ESERCIZIO NELLA REGIONE EM
ILIA-ROM

AGNA BENEFIFICIARIE DI CONTRIBUTO
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N. PROGRESSIVO
PG. N

INTEGRAZIONE 
PG. N.

BENEFICIARIO
PARTITA IVA

CF
COM

UNE SEDE LEGALE
PROVINCIA SEDE 

LEGALE
CONTRIBUTO 

CONCESSO
D.U.R.C.

CODICE COR

BANDO APPROGATO CON DGR N. 1762 del 02/11/2021
ALLEGATO 1 - SCUOLE SCI REGOLARM

ENTE COSTITUITE ED IN ESERCIZIO NELLA REGIONE EM
ILIA-ROM

AGNA BENEFIFICIARIE DI CONTRIBUTO

13
1063075/2021

ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE IO 
PENSO

03233060361

Fanano
M

odena

20.411,70
                     

PG. 
INAIL_30219691 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814654

14
1063097/2021

SCUOLA SCI E SNOW
BOARD 

STRAYDOGS
03820010365

Riolunato
M

odena

1.190,56
                       

PG. 
INPS_28601748 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814653

15
1063109/2021

SCUOLA ITALIANA SCI VALCAVA 
CIM

ONE
02814290363

Riolunato
M

odena

14.350,60
                     

PG. 
INAIL_30219704 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814656

16
1063118/2021

SCUOLA ITALIANA SCI SCHIA 
M

ONTECAIO
02514700349

Parm
a

Parm
a

7.378,08
                       

7814655

17
1066182/2021

SCUOLA SCI CAM
PIGNA SNC DI 

Tassinari Giovanni &
 c.

00817960404

Santa Sofia
Folrlì/CESENA

5.923,44
                       

PG. 
INPS_28786443 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814657

18
1068864/2021

1070671/2021
ASSOCIAZIONE M

AESTRI DI SCI 
SCHIVA LA FAGGIA

02510510353
Ventasso

Reggio Em
ilia

7.682,17
                       

7814658

19
1063104/2021

SCUOLA SCI CIM
ONE

03931380368

Sestola
M

odena

1.753,85
                       

PG. 
INPS_29123493 
regolare I.N.P.S.
I.N.A.I.L.

7814659

Totale 
223.208,34
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 10 GENNAIO 2022,  
N. 126

L.R. 4/2018, art. 11: Provvedimento di verifica di assog-
gettabilità a VIA (screening) relativo al progetto per "La 
ristrutturazione e modifica del ciclo di processo con conseguen-
te aumento della capacità produttiva", presso lo stabilimento 
localizzato a Solignano, nel comune di Castelvetro di Modena 
(MO), e proposto da Ceramiche Daytona S.p.A.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 3 della L.R. 

43/01 e della Delibera 2416/2008 e s.m.i., che stabilisce che le 
funzioni relative ad una struttura temporaneamente priva di tito-
lare competono al dirigente sovraordinato, dal 1 novembre 2021 
Direttore generale della Direzione Generale Cura del Territorio 
e dell'Ambiente, Paolo Ferrecchi

(omissis)
determina

a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile 2018, n. 4, 
il progetto relativo alla “ristrutturazione e modifica del ciclo di 
processo con conseguente aumento della capacità produttiva”, 
presso lo stabilimento localizzato a Solignano, nel Comune di 
Castelvetro di Modena (MO) proposto da Ceramiche Daytona 
S.p.A., per le valutazioni espresse in narrativa, a condizione che 
vengano rispettate le condizioni ambientali di seguito indicate:

1. al fine del contenimento delle emissioni odorigene si pre-
scrive che in fase di modifica di AIA sia presentata una relazione 
tecnica di I livello come indicato nella L.G. Arpae (35/DT);

2. al fine del contenimento delle emissioni di polveri, in fa-
se di modifica di AIA, dovranno essere proposte adeguate azioni 
che consentano l’annullamento o quantomeno un’ulteriore mi-
nimizzazione rispetto alla situazione attualmente autorizzata, 
in alternativa interventi a compensazione, anche esternamente 
all’impianto, concordati con il Comune di Castelvetro di Mo-
dena (MO);

3. si prescrive, ai fini istruttori della validazione della con-
gruità del prelievo richiesto, che la ditta alleghi alla domanda di 
modifica della concessione di derivazione idrica, una relazione 
tecnica corredata da elementi previsionali concreti e sufficienti 
ad asseverare la congruità del prelievo, a partire dal fabbisogno 
attuale e storico e dell’analisi dei dati rendicontati annualmen-
te alla Arpae SAC ai sensi dell’AIA in vigore (“report” annuali), 
confrontando il quantitativo idrico prelevato e quello abitualmen-
te riciclato internamente con i dati di produzione, alla luce della 
nuova tipologia di produzione;

4. per quanto riguarda l’impatto acustico, una volta realizza-
te le opere e gli interventi di mitigazione previsti in progetto, si 
prescrive di effettuare una nuova campagna di misure al fine di 
verificare l’effettivo rispetto dei limiti acustici e darne riscontro 
ad ARPAE tramite idonea relazione;

5. dovrà essere trasmessa ad ARPAE ed alla Regione Emilia-
Romagna Servizio valutazione impatto e promozione sostenibilità 
ambientale, entro 30 giorni dalla data di fine lavori, la certifica-
zione di regolare esecuzione delle opere e, ai sensi dell’art. 25 
della L.R. 4/2018 e dell’art. 28, comma 7 bis del D.Lgs. 152/06, 

la relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni fino a 
quel momento esigibili;

b) che la verifica dell’ottemperanza delle presenti condizio-
ni ambientali dovrà essere effettuata da:

a. ARPAE per le condizioni di cui ai punti: da 1 a 5
c) il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quan-

to dichiarato nello studio ambientale preliminare;
d) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni sarà 

soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del D.lgs. 152/2006 
e s.m.i.;

e) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 
progetto in 5 anni, decorso tale periodo senza che il progetto sia 
stato realizzato, il provvedimento di screening deve essere rei-
terato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di 
specifica proroga da parte dell’autorità competente;

f) di trasmettere copia della presente determina al Proponente 
Ceramiche Daytona S.p.A., al Comune di Castelvetro di Mode-
na, al Comune di Maranello, alla Provincia di Modena, all'AUSL 
di Modena, all'ARPAE di Modena;

g) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web delle valutazioni 
ambientali della Regione Emilia-Romagna;

h) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 
proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni; entrambi i termini de-
corrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;

i) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblica-
zioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione 
ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. 33/2013.

Il Direttore Generale
Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 10 GENNAIO 2022,  
N. 127

DPR 120/17, art. 15: aggiornamento del Piano di utilizzo delle 
terre e rocce da scavo ricompreso nel provvedimento di PAUR, 
di cui alla DGR 2264 del 22/11/2019, relativo all'"Impianto 
di digestione anaerobica della frazione organica dei rifiuti 
con successiva raffinazione del biogas a biometano" da rea-
lizzarsi in comune di Reggio Emilia, ubicato in loc. Gavassa, 
Via Caduti del Muro di Berlino SP 113, presentato da IREN 
Ambiente SpA

IL DIRIGENTE 
sostituito in applicazione dell’art. 46 comma 3 della L.R. 

43/01 e della Delibera 2416/2008 e s.m.i., che stabilisce che le 
funzioni relative ad una strutturatemporaneamente priva di tito-
lare competono al dirigente sovraordinato, dal 1 novembre 2021 
Direttore generale della Direzione Generale Cura del territorio e 
dell’ambiente, Paolo Ferrecchi

(omissis)
determina

a) di dare atto che è stata verificata la sussistenza dei requisiti  
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di cui all’art. 4 del DPR 120/2017 “Criteri per qualificare le terre 
e rocce da scavo come sottoprodotti” sulla base dell’aggiorna-
mento del Piano di Utilizzo presentato da Iren Ambiente Spa in 
data12/11/2021, come riportato nella parte narrativa, relative al 
progetto denominato “Impianto di digestione anaerobica della fra-
zione organica dei rifiuti con successiva raffinazione del biogas a 
biometano” da realizzarsi in comune di Reggio Emilia, ubicato in 
Loc. Gavassa, Via Caduti del Muro di Berlino SP 113,sottoposto a 
procedura di VIA e approvato con DGR n. 2264 del 22/11/2019 e 
che non si ritiene che debbano essere inserite ulteriori prescrizio-
ni rispetto a quanto previsto dalla DGR n. 2264 del 22/11/2019;

b) di stabilire che il Piano di Utilizzo delle terre e rocce da 
scavo sopra citato ha una durata di 3 anni dalla data di inizio dei 
lavori eventualmente prorogabile per una sola volta, come pre-
visto dall’art. 16 del DPR 120/2017;

c) di trasmettere copia del presente atto al proponente Iren 
Ambiente Spa;

d) di trasmettere, per opportuna conoscenza, copia del pre-
sente atto all’Arpae Area Prevenzione Ambientale Ovest Servizio 
Territoriale di Reggio Emilia – Distretto di Reggio Emilia e al 
Comune di Reggio Emilia;

e) di pubblicare per estratto la presente determina nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

f) di rendere noto che contro il presente provvedimento è pro-
ponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni;

g) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il Direttore Generale
Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL 
MALATTIE INFETTIVE E PROGRAMMI DI PREVENZIO-
NE COLLETTIVA 28 DICEMBRE 2021, N. 24622

Iscrizione all'Elenco regionale di Palestre che promuovono 
Salute e Attività Motoria Adattata della Palestra "Fisiome-
dilab Fitness" di Reggio Emilia (RE), ai sensi della D.G.R. 
n. 2127/2016

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 

dicembre 2016 avente per oggetto: “Approvazione di Indirizzi 
regionali per la promozione dell’attività fisica e della prescrizio-
ne dell’esercizio fisico nelle persone con patologie croniche e 
del Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che 
promuovono Salute”;

Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco 
regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che promuovono 
Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal 
“Codice Etico delle Palestre e Associazioni Sportive che promuo-
vono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono 
Salute e Attività Motoria Adattata;

Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda 
USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di iscrizio-
ne da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli 
Elenchi sopra menzionati, nonché verificata la completezza del-
la documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra 
o all’Associazione Sportiva richiedente, al Comune in cui ha se-
de e al Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della 
Regione Emilia-Romagna;

Preso atto del seguente nulla osta del Dipartimento di Sanità 
Pubblica della Azienda USL competente per territorio sottoin-
dicato:

- Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL 
di Reggio Emilia – Servizio Igiene e Sanità Pubblica – Prot.  
n. 2021/0161639 del 24/12/2021, conservato agli atti del Servi-
zio competente con Prot. n. 1183293.E del 24/12/2021 relativo 
alla richiesta di iscrizione all’Elenco regionale delle Palestre che 
promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della Palestra 
“Fisiomedilab Fitness” – Via André Marie Ampere n.1 – 42124 
– Reggio Emilia (RE);

Ritenuto pertanto di disporre l’iscrizione nell’Elenco 
regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività Mo-
toria Adattata della Palestra “Fisiomedilab Fitness” di Reggio 
Emilia (RE), ai sensi della citata delibera di Giunta regionale  
n. 2127/2016;

Rilevato che l’iscrizione al succitato Elenco costituisce au-
torizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra che 
promuove Salute e Attività Motoria Adattata” per i fini e nei mo-
di previsti dalla sopra menzionata delibera di Giunta regionale 
n. 2127/2016;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modificazioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 28 gen-
naio 2021 avente per oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza. Anni 2021-2023”, ed in 
particolare l’Allegato D) “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2021-2023”;

- la determinazione dirigenziale n. 21417 del 27 novembre 
2020 avente ad oggetto: “Deleghe a Dirigente Professional asse-
gnata funzionalmente al Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità 
Pubblica e nomina Responsabili di Procedimento”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 516 
dell’11 maggio 2015, n. 628 del 29 maggio 2015, n. 1026 del 27 
luglio 2015, n. 2189 del 21 dicembre 2015, n. 56 del 25 genna-
io 2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016,  
n. 1107 dell'11 luglio 2016 e n. 2344 del 21 dicembre 2016;

Richiamate altresì:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 

dicembre 2008 avente per oggetto: “Indirizzi in ordine alle re-
lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modificazioni, per quanto applicabile;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 apri-
le 2017 avente ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare gli artt. 21 e 22 
dell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della delibera-
zione medesima;

- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2013 del 28 di-
cembre 2020 avente ad oggetto: “Indirizzi organizzativi per il 
consolidamento e il potenziamento delle capacità amministrati-
ve dell’Ente per il conseguimento degli obiettivi del programma 
di mandato, per fare fronte alla programmazione comunitaria 
2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali conse-
guenti alla soppressione dell’IBACN”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2018 del 28 di-
cembre 2020 avente ad oggetto: “Affidamento degli incarichi di 
Direttore Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 43 
della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 771 del 24 
maggio 2021 avente ad oggetto: “Rafforzamento delle capaci-
tà amministrative dell'Ente. Secondo adeguamento degli assetti  

organizzativi e Linee di Indirizzo 2021”;
Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Proce-

dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giun-
ta regionale n. 2127/2016, nell’Elenco regionale delle Palestre 
che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata la seguen-
te struttura sportiva:

- Palestra “Fisiomedilab Fitness” – Via André Marie Ampe-
re n.1 – 42124 – Reggio Emilia (RE);

2. di stabilire che l’iscrizione all’Elenco costituisce autoriz-
zazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra che promuove 
Salute e Attività Motoria Adattata” per i fini e nei modi previsti 
dalla citata delibera di Giunta regionale n. 2127/2016;

3. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi 
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., se-
condo quanto previsto nel Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT);

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).

Il Dirigente Professional
Giovanna Mattei

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Unione della Romagna Faentina (RA). Variante quinta al 
Piano di Riqualificazione Urbana (P.R.U.) area ex distilleria 
Neri Scheda PRG n.193 e porzione della scheda PRG n.15  
in variante alla pianificazione comunale vigente e correlata 
variante alla Classificazione Acustica Comunale. Articoli 33 
e 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio dell’Unione del-
la Romagna Faentina n. 48 del 22/12/2021 è stata approvata, ai 
sensi degli artt. 33 e 34 della L.R. 20/2000 e s.m.i e dell’art. 4. 
della L.R.24/2017, la “Variante quinta al Piano di Riqualificazio-
ne Urbana (P.R.U.) area ex distilleria Neri Scheda PRG n. 193 e 
porzione della scheda PRG n. 15 in variante alla pianificazione 
comunale vigente e correlata variante alla Classificazione Acu-
stica Comunale” del Comune di Faenza.

Il suddetto procedimento urbanistico è in vigore dalla data 
di pubblicazione del presente avviso ed è depositato per la libe-
ra consultazione presso il Servizio Urbanistica e Ufficio di Piano 
del Settore Territorio dell'Unione della Romagna Faentina in Via 
Zanelli n. 4 - Faenza (RA) e può essere visionato liberamente, 
previo appuntamento telefonico (0546 - 691551/1525), nei se-
guenti orari: martedì 14:30 - 16:30, mercoledì 8:30 - 13:00 e 
giovedì 8:30 - 13:00.

Lo strumento urbanistico approvato è altresì pubblicato, ai 
sensi dell’art. 39 del D.Lgs 33/2013, nell’apposita sezione del si-
to istituzionale dell'Unione della Romagna Faentina.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Budrio (BO). Approvazione di modifica al Rego-
lamento Urbanistico ed Edilizio (RUE). Articolo 4 comma 4a) 
LR 24/2017, Articolo 33 LR 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 104 
del 22/12/2021 è stata approvata una modifica al Regolamento 
urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Budrio.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coordi-
nato, è depositato per la libera consultazione presso il Servizio 
Urbanistica del Comune – Piazza Filopanti n. 11, Budrio - oltre-
ché sul sito web del Comune www.comune.budrio.bo.it

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Ferrara. Avviso di avvenuta conclusione con esito 
positivo della Conferenza dei servizi del procedimento unico 
ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017 e smi per l’approvazio-
ne del progetto di potenziamento distributore carburanti sito 
in Ferrara Via Modena n. 112, in variante al II POC



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

443

Si avvisa che in data 10 novembre 2021 è stata assunta la 
determinazione motivata di conclusione con esito positivo della 
Conferenza dei Servizi PG 142033 del 10/11/2021 per l’esame 
e l’approvazione con Procedimento unico, ai sensi dell’art. 53 
della L.R. 24/2017, del progetto di potenziamento distributore 
carburanti esistente e relative dotazioni territoriali, sito in Fer-
rara, Via Modena n. 112, in variante al II POC presentato dalle 
Società OIL ITALIA SRL e FRONESI SRL come da verbale PG 
142033 del 10/11/2021.

Copia integrale degli atti sono pubblicati sul sito web del 
Comune di Ferrara nell’apposita sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sezione Pianificazione e governo del territorio al 
seguente link: https://servizi.comune.fe.it/9950/oil-italia-srl-ex-
art53-lr-242017 

Dalla data della presente pubblicazione nel BURERT de-
corrono gli effetti indicati al comma 2 dell’art. 53 della L.R.  
n. 24/2017 e smi.

Copia del Verbale PG 142033 del 10/11/2021, dei suoi alle-
gati e della determinazione dirigenziale n. 2705 del 22/11/2021 
sono depositati presso la UO Pianificazione Attuativa per la li-
bera consultazione del pubblico previo appuntamento telefonico 
al n. 0532 419370 - 419367.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Fontanellato (PR). Approvazione di modifica al 
Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE). Articolo 33, L.R. 
24 marzo 2000, n. 20 – Articolo 4, L.R. n. 24/2017

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale  
n. 62 del 29/11/2021, è stata approvata una modifica del Regola-
mento urbanistico ed Edilizio (RUE) del Comune di Fontanellato.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coordi-
nato, è depositato per la libera consultazione presso il III Settore 
Area Tecnica – Servizio Urbanistica del Comune di Fontanella-
to, Piazza Matteotti n. 1 - 43012 Fontanellato (PR).

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Langhirano (PR). Approvazione di variante al 
Piano Strutturale Comunale (PSC). Art. 32, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale  
n. 66 del 20/12/2021, integrata con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 1 del 4/1/2022, è stata approvata la variante n. 6 al 

Piano Strutturale Comunale (PSC) del Comune di Langhirano.
La variante è in vigore dalla data della presente pubblicazio-

ne ed è depositata per la libera consultazione presso l’Ufficio Uso 
e Assetto del Territorio del Comune di Langhirano, Piazza Ferrari 
n.1 Langhirano (PR) o consultabile sul sito http://www.comune-
langhirano.it/urbancenter/sestavariantepsc.htm

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Noceto (PR). Avvenuta conclusione positiva del-
la Conferenza di servizi per il Procedimento Unico ai sensi 
dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. n. 24/2017, per 
l'approvazione di Variante urbanistica al RUE, finalizzata 
all’insediamento della ditta Casone s.p.a., in ampliamento 
all’attività esistente, intervento di realizzazione nuovo edifi-
cio prefabbricato ad uso magazzino e demolizione di edificio 
ad uso abitativo

Si avvisa che con Deliberazione del Consiglio Comunale 
del 4/11/2021 n. 43 è stata ratificata la determinazione conclu-
siva con esito positivo della Conferenza di servizi per l’esame 
e l’approvazione con Procedimento Unico, ai sensi dell’art. 53 
comma 2 e seguenti della L.R. 24/2017, della Variante urbanisti-
ca al RUE, finalizzata all’insediamento della ditta Casone s.p.a., 
in ampliamento all’attività esistente, intervento di realizzazione 
nuovo edificio prefabbricato ad uso magazzino e demolizione di 
edificio ad uso abitativo.

A far data dalla pubblicazione del presente avviso, copia inte-
grale degli atti sono pubblicati sul sito web del Comune di Noceto 
al seguente link: http://www.comune.noceto.pr.it/municipio/uffici/
urbanistica/variante-ai-sensi-dellart-53-comma-1-lett-b-della-leg-
ge[1]regionale-n-0.

Il Procedimento Unico in oggetto sarà in vigore dalla data 
della presente pubblicazione.

Copia del provvedimento di approvazione ed atti allegati sono 
depositati per la libera consultazione presso Comune di Noce-
to Piazzale Adami n. 1 – tel. 0521/622210, nei seguenti orari di 
apertura al pubblico dell’Ufficio Tecnico: lunedì e sabato dalle 
ore 10.00 alle ore 13:00 e giovedì dalle ore 10:00 alle ore 13:00 
e dalle ore 14:00 alle ore 17:00.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Parma (PR). Variante al Regolamento Urbanisti-
co Edilizio (RUE), al Piano Operativo Comunale (POC) e alla 
Zonizzazione Acustica Comunale (ZAC) in adeguamento alla 
Variante Generale di Piano Strutturale Comunale (PSC2030). 
Controdeduzioni alle osservazioni e approvazione - Artt. 33, 
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34 L.R. 20/2000 - Art. 4 c.4 L.R. 24/2017 - Art. 3 L.R. 15/2001 
– Aggiornamento della Tavola dei vincoli per istituzione delle 
zone di particolare protezione dall'inquinamento luminoso, 
ai sensi dell'art. 37 c.5 L.R. 24/2017 - I.E. 

Si avvisa che con la deliberazione di Consiglio Comunale  
n. 96 del 13/12/2021 avente ad oggetto: “Variante al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE), al Piano Operativo Comunale (POC) 
e alla Zonizzazione Acustica Comunale (ZAC) in adeguamento 
alla Variante Generale di Piano Strutturale Comunale (PSC2030). 
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI E APPROVA-
ZIONE. Artt. 33,34 L.R. 20/2000 - Art. 4 c.4 L.R. 24/2017 -  
Art. 3 L.R. 15/2001 - AGGIORNAMENTO della Tavola dei 
vincoli per istituzione delle zone di particolare protezione dall' 
inquinamento luminoso, ai sensi dell'art. 37 c.5 L.R. 24/2017 
- I.E.” è stata approvata una variante al Regolamento Urbani-
stico Edilizio (RUE) e al Piano Operativo Comunale (POC) e 
alla Zonizzazione Acustica Comunale (ZAC) con contestuale 
AGGIORNAMENTO della Tavola dei Vincoli per istituzione di 
particolare protezione dall’inquinamento luminoso.

La Variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

L’atto di approvazione è consultabile sul sito istituzionale del 
Comune di Parma all’indirizzo:
https://ssl.comune.parma.it/RicercaAtti/Pages/Ricerca.aspx?tipo
=DLC&anno=2021&numero=96 

Gli elaborati aggiornati sono disponibili sul sito del Settore 
Pianificazione e Sviluppo del Territorio all’indirizzo:
https://www.comune.parma.it/pianificazioneterritoriale/strumen-
ti-pianificazione-urbanistica.aspx 

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di San Lazzaro di Savena (BO). Approvazione di 
variante specifica normativa al Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE) in materia di misure premiali “Variante Spe-
cifica 2021”. Articolo 4 comma 4a) LR 24/2017, Articolo 33 
L.R. 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale  
n. 43 del 22/12/2021 è stata approvata la variante specifica nor-
mativa al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune 
di San Lazzaro di Savena in materia di misure premiali “Varian-
te specifica 2021”.

La variante approvata è in vigore dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso, è pubblicata sul sito web https://www.
comune.sanlazzaro.bo.it e depositata per la libera consultazione 
presso gli uffici del Settore Pianificazione e controllo del terri-
torio della 2^ Area, (2° piano), Servizi Urbanistica e Sue, nella 
sede comunale in Piazza Bracci 1, previo appuntamento ai nu-
meri 051/6228206 - 126.

Responsabile del procedimento: Geom. Oronzo Filomena, 
Responsabile Settore Pianificazione e controllo del territorio.

Garante della Comunicazione e della Partecipazione: Ge-
om. Cosetta Giovannini, Responsabile del Servizio Urbanistica.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Torrile (PR). Progetto di realizzazione nuo-
vo magazzino stagionatura in variante alla pianificazione 
territoriale vigente ai sensi dell'art. 53 della L.R. 24/2017 
presentato dalla ditta Boni SpA, con sede in Torrile, Bezze,  
Via Pezzani n. 2

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 
del 20/12/2021, dichiarata immediatamente eseguibile, è stata ra-
tificata la determinazione positiva della Conferenza dei Servizi 
espressa nel verbale dell’ultima seduta del 10/11/2021 e di con-
seguenza approvata la variante al RUE, denominata “Variante 
specifica RUE I_2020” nell’ambito del procedimento unico di 
cui all’art. 53 della L.R. 24/2017 riguardante il progetto di realiz-
zazione di nuovo magazzino stagionatura a servizio dell’attività 
produttiva esistente, ubicata in Torrile, località Bezze, Via Pez-
zani, n. 2, proposto dalla BONI S.p.a.

Il progetto e i relativi allegati, comprensivo della “Varian-
te specifica RUE I_2020”, che entrerà definitivamente in vigore 
dalla data di pubblicazione sul BURERT del presente avviso, è 
depositato per la libera consultazione presso il Settore V del Co-
mune di Torrile.

Chiunque può prendere visione degli elaborati di progetto e 
di variante agli strumenti urbanistici in argomento e ottenere le 
informazioni pertinenti presso le seguenti sedi:

Unione Bassa Est Parmense – Servizio SUAP – San Polo di 
Torrile, Via I Maggio n. 1 – tel. 0521/812905 e mail a.benecchi@
comune.torrile.pr.it; 

Comune di Torrile – Ufficio Tecnico – Settore V – Torrile, San 
Polo, Via I Maggio n. 1 - tel. 0521/812905 e mail a.benecchi@
comune.torrile.pr.it; 

Gli elaborati di progetto e di variante sono inoltre pubblica-
ti sul sito web dei seguenti Enti: 

Unione Bassa Est Parmense nella sezione dedicata al SUAP 
al seguente indirizzo: https://www.unione.bassaestparmense.pr.it/
servizi-online/SUAP; 

Comune di Torrile nella sezione dedicata al SUE e alla Pia-
nificazione territoriale ai seguenti indirizzi: 
http://www.comune.torrile.pr.it/comune/servizi-ed-unit 
%C3%A0-operative/settore-v-sue-suap-e-ambiente/sue 
http://www.comune.torrile.pr.it/comune/servizi-ed-unit 
%C3%A0-operative/settore-iv-lavori-pubblici-patrimonio-e-pia-
nificazione-2 

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, 
DEI TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Vignola (MO). Avviso di conclusione del Pro-
cedimento Unico ai sensi dell’art. 53 della l.r. n. 24/2017 
comportante variante al P.R.G. vigente, per l’approvazione 
del progetto di mutamento d’uso con opere in opificio esistente 
per insediare un'attività di logistica, deposito e smistamen-
to merci, in Piazza Cooperazione agricola n. 77 - (SCIA N. 
354/2021 pratica SUAP n. 381/2021) - richiedente Ditta C.A.V. 
- Consorzio Autotrasporti Vignola

Si avvisa dell'avvenuta conclusione con Verbale in da-
ta 3/11/2021 prot.n. 43335/2021, della Conferenza dei servizi 
decisoria indetta per l'esame e l'approvazione del progetto di 
mutamento d’uso con opere in opificio esistente per insediare 
un'attività di logistica, deposito e smistamento merci, in Piazza 
Cooperazione agricola n. 77, comportante variante alla strumen-
tazione urbanistica vigente ai sensi - Procedimento Unico ai sensi 

dell’art. 53 della L.R. n. 24/2017 - (SCIA N. 354/2021 pratica 
SUAP n. 381/2021) - richiedente Ditta C.A.V. - CONSORZIO 
AUTOTRASPORTI VIGNOLA.

L'Amministrazione Comunale, con deliberazione del Con-
siglio Comunale n. 120 del 30/11/2021, esecutiva, ha esplicitato 
pronunciamento favorevole al progetto, ratificando i contenuti 
della determinazione motivata di conclusione della Conferenza 
dei Servizi n. 609 del 18/11/2021.

Il Procedimento Unico produce i suoi effetti dalla data di pub-
blicazione del presente avviso.

Tutta la documentazione, ai sensi dell'art. 39 comma 3 del 
D.Lgs. 33/2013, è integralmente pubblicata sul sito web del 
Comune di Vignola (MO), nella sezione Amministrazione tra-
sparente - Pianificazione e governo del territorio e nella sezione 
Sportello Unico Edilizia, accedendo al seguente link:
https://www.comune.vignola.mo.it/sportello_unico_edilizia/
procedimenti_unici__ art_53_l_r_242017/procedimento_uni-
co_ ditta_c_a_v.htm

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA

Pubblicazione degli Elenchi delle Palestre e Associazioni Spor-
tive che promuovono Salute e delle Palestre che promuovono 
Salute e Attività Motoria Adattata

Ai sensi di quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regiona-
le n. 2127 del 5 dicembre 2016 avente ad oggetto “Approvazione 
di Indirizzi Regionali per la promozione dell’attività fisica e del-
la prescrizione dell’esercizio fisico nelle persone con patologie 
croniche e del Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni 
Sportive che promuovono Salute”, si pubblicano gli Elenchi delle 
Palestre e Associazioni Sportive che promuovono Salute e delle 
Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata, ag-
giornati alla data del 31/12/2021.

L’iscrizione delle Palestre e Associazioni Sportive richiedenti 
sia Pubbliche che Private agli Elenchi Regionali sopra menzionati 
avviene previa verifica della completezza della documentazione 
pervenuta e dei requisiti da parte del Dipartimento di Sanità Pub-
blica dell’Azienda USL competente per territorio, che trasmette 
il nulla osta alla Palestra o all’Associazione Sportiva richieden-
te, al Comune in cui ha sede e al Servizio Prevenzione Collettiva 
e Sanità Pubblica della Regione Emilia-Romagna.

L’indirizzo del Sito WEB istituzionale della Regione Emilia-
Romagna in cui è possibile reperire l’Elenco unico delle Palestre 
e Associazioni Sportive che promuovono Salute e delle Palestre 
che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata, aggiornato 
in tempo reale, è il seguente: http://salute.regione.emilia-roma-
gna.it/sanita-pubblica/palestre-che-promuovono-salute 

Il Responsabile del Servizio
Giuseppe Diegoli



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

446

DENOMINAZIONE STRUTTURA INDIRIZZO COMUNE PROVINCIA

360 PERFORMANCE CLUB VIA DON LUIGI STURZO, 4/B 42013 CASALGRANDE (RE) CASALGRANDE REGGIO EMILIA

A.P.D. YAMA ARASHI VIA EMMANUELI, 33 29121  PIACENZA (PC) PIACENZA PIACENZA

A.S.D. CENTRO STUDI JUDO VIA XX SETTEMBRE, 1/A 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

A.S.D. CLUB SCHERMA KOALA VIA MELATO, 2/S 42122 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

A.S.D. REV VIA VECCHIE FONDINE, 31 47034 FORLIMPOPOLI (FC) FORLIMPOPOLI FORLÌ-CESENA

A.S.D. SAPIRO VIA FIRENZE, 11  41037  MIRANDOLA (MO) MIRANDOLA MODENA

A.S.D. SKIP INTRO FITNESS VIA DEI MESTIERI, 10  41038 SAN FELICE S/P (MO) SAN FELICE S/P MODENA

ACQUASPORT FORLIMPOPOLI ASD VIA SANDRO PERTINI, 1  47034 FORLIMPOPOLI (FC) FORLIMPOPOLI FORLÌ-CESENA

AF BIOMED VIA ISOLA, 50 43125 PARMA (PR) PARMA PARMA

A-GYM VIA DELLA CANALINA, 38 42123 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

ART. CULT. ARTEMISIA – ASD  ART. CULT. 
ARTEMISIA VIA LEVICO, 7 48015 CERVIA (RA) CERVIA RAVENNA

ASD ACADEMY MODENA JUDO VIA ARGENTINA, 82 41122 MODENA (MO) MODENA MODENA

ASD GEESINK DUE VIA S. MARIA, 12 41057 SPILAMBERTO (MO) SPILAMBERTO MODENA

ASD GEESINK TEAM VIA GIUSTI , 35 41123 MODENA (MO) MODENA MODENA

ASD LA FENICE RIMINI VIA MARECCHIESE, 152 47922  RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

ASD PALESTRA GINNASTICA FERRARA P.LE  ATLETI  AZZURRI  D'ITALIA, 4/A  44124 FERRARA (FE) FERRARA FERRARA

ASD RIMINI PALLAVOLO VIA QUAGLIATI, 2 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

ASD SCUOLA DI DANZA ARABESQUE VIA FIRENZE, 163  48025 RIOLO TERME (RA) RIOLO TERME RAVENNA

ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI DANZA VIA B. GASTALDI, 16  48022  LUGO (RA) LUGO RAVENNA

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA FORUM PARMA VIA PALERMO, 16/A 43122 PARMA (PR) PARMA PARMA

ASTERIX VIA GRAMSCI, 3/2 40037 SASSO MARCONI (BO) SASSO MARCONI BOLOGNA

ATHLETIC VIA URBINATI, 9 47814 BELLARIA-IGEA MARINA (RN) BELLARIA-IGEA MARINA RIMINI

BENESSERE E SPORT SSD A.R.L. VIA SANTARCANGELESE, 1017  47822 SANTARCANGELO DI R. (RN) SANTARCANGELO DI R. RIMINI

BLACK STAR VIA PORTA MERLONIA, 6/A 47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

BLU LINE SOCIETA’ SPORTIVA 
DILETTANTISTICA S.R.L. VIA GIMIGNANO, 30 47838  RICCIONE (RN) RICCIONE RIMINI

PALESTRE E ASSOCIAZIONI SPORTIVE CHE PROMUOVONO SALUTE
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BODY & MIND (ATTIVA PRESSO LA 
PALESTRA NEW FIT) VIA GIARDINI SUD, 192/A 41026 PAVULLO NEL FRIGNANO (MO) PAVULLO NEL FRIGNANO MODENA

BODY ART VIA SANDRO PERTINI, 5  47025 MERCATO SARACENO (FC) MERCATO SARACENO FORLÌ-CESENA

BODY ART STRADA PROVINCIALE 138, 124  47021 BAGNO DI ROMAGNA (FC) BAGNO DI ROMAGNA FORLÌ-CESENA

BODY GYM SNC VIA CLAUDIA, 175 41053 MARANELLO (MO) MARANELLO MODENA

BODY LINE VIA DELLA FORNACE, 26 41043  FORMIGINE (MO) FORMIGINE MODENA

BODY VILLAGE CLUB SRL VIA DEL BRAMANTE, 36 41012 CARPI (MO) CARPI MODENA

BODY WAY ASD LARGO GIOVANNI XXIII, 13  48017 CONSELICE (RA) CONSELICE RAVENNA

C.F.Z. VIA MAURO TESI, 1340 41059 ZOCCA (MO) ZOCCA MODENA

C.N.B. FIT CLUB VIA SACCO E VANZETTI, 3/8 42016 GUASTALLA (RE) GUASTALLA REGGIO EMILIA

CA' MARTA VIA REGINA PACIS, 116  41049  SASSUOLO (MO) SASSUOLO MODENA

CALYPSO LIFE CLUB VIA MONTEGRAPPA, 3/A  42021 BIBBIANO (RE) BIBBIANO REGGIO EMILIA

CENTRO ATTIVITÀ MOTORIE A.S.D. VIALE MAZZINI, 21  41058 VIGNOLA (MO) VIGNOLA MODENA

CENTRO MOTRICITA’ SAS VIA MALVICINO, 1  29015  CASTEL SAN GIOVANNI (PC) CASTEL SAN GIOVANNI PIACENZA

CENTRO PARMENSE RIABILITATIVO VIA GHIRARDUZZI, 13/B  43122 PARMA (PR) PARMA PARMA

CENTRO SPORTIVO ITALIANO - COMITATO 
PROVINCIALE DI RAVENNA VIA GUIDARELLO GUIDARELLI, 7 48121 RAVENNA (RA) RAVENNA RAVENNA

CENTRO SPORTIVO MONTERICCO VIA MONTERICCO, 5 40026 IMOLA (BO) IMOLA BOLOGNA

CENTRO STUDI JUDO A.S.D. VIA XX SETTEMBRE, 1/A 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

CENTRO STUDI PILATES LA CAPRIOLA VIA ZANDONAI, 3  41122 MODENA (MO) MODENA MODENA

CFT CITTÀ DI VIGNOLA SRL VIALE GIUSEPPE MAZZINI, 5/2 41058 VIGNOLA (MO) VIGNOLA MODENA

CHAMPIONS CESENATICO SSD ARL S.S. ADRIATICA, 3693 47042 CESENATICO (FC) CESENATICO FORLÌ-CESENA

CHAMPION'S CLUB 1994 VIA GUALTIERI, 4 42123 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

CIRCOLO VITA VIA PO, 27 41026 PAVULLO NEL FRIGNANO (MO) PAVULLO NEL FRIGNANO MODENA

CLOROFILLA FITNESS & WELLNESS VIA PADRE TOSI, 318 47822 SANTARCANGELO DI R. (RN) SANTARCANGELO DI R. RIMINI

CLUB GIARDINO A.S.D. S.S. 468 MOTTA, 39  41012 CARPI (MO) CARPI MODENA

COLISEUM CENTER S.R.L. VIA G.B. LULLI, 57 41122 MODENA (MO) MODENA MODENA

COMITATO TERRITORIALE UISP FERRARA VIA VERGA, 4  44124 FERRARA (FE) FERRARA FERRARA

COOP SOC. ESERCIZIO VITA ONLUS VIA DON GIOVANNI CALABRIA, 13  44124  FERRARA (FE) FERRARA FERRARA
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COOPERNUOTO S.C.S.D. VIA DELLO SPORT, 7 42017 NOVELLARA (RE) NOVELLARA REGGIO EMILIA

CORPORE VIA MARTINIANA, 97  41126 MODENA (MO) MODENA MODENA

COSMOS VIA CITTADINI, 6 48018 FAENZA (RA) FAENZA RAVENNA

DINAMICA VIA PORTA MERLONIA, 6/A 47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

DIVENIRE YOGA E PILATES VIA FABIO FILZI, 24 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

EDEN SPORT E SALUTE VIA BALLA, 6 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

EDERA ATLETICA FORLI VIA CAMPO DI MARTE, 1 47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

ENTE DI PROMOZIONE SPORTIVA UISP VIA AQUILEIA, 1  47100 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

EQUILIBRA A.S.D. VIA ROCOCCIOLO, 11  41124 MODENA (MO) MODENA MODENA

EQUILIBRIO VIA PRIMO MAGGIO, 86/E 40026 IMOLA (BO) IMOLA BOLOGNA

ESSERE SSD A.R.L. VIA MALANOTTE, 102 47521 CALISESE DI CESENA (FC) CALISESE DI CESENA FORLÌ-CESENA

FASHION & FITNESS VIA TITO CARNACINI ,13 40127 BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

FISIOEQUIPE CENTRO IN ACQUA VIA DELLE ORCHIDEE, 9 48015 CERVIA (RA) CERVIA RAVENNA

FISIOMEDILAB FITNESS VIA ANDRE' MARIE AMPERE, 1 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

FIT FOR LADY S.S.D. A R.L. VIA CALLANI, 20 43123 PARMA (PR) PARMA PARMA

FIT FOR YOU VIA GINZBURG, 29 47521 MACERONE – FRAZIONE DI CESENA (FC) MACERONE – FRAZIONE DI 
CESENA FORLÌ-CESENA

FORLÌ WELFARE VIALE DELL’APPENNINO, 116 47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

FORLÌ WELLNESS VIA TURATI, 17  47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

FUNCTIONAL MOVE – ASD FUNCTIONAL 
MOVE VIA A. GARIBALDI, 2/D 47521 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

G. LUCCHESI – SOCIETÀ SPORTIVA C.A. 
FAENZA SEZ. LOTTA VIA MONSIGNOR VINCENZO CIMATTI, 3 48018  FAENZA (RA) FAENZA RAVENNA

GIGINA QUERZE’ VIA CAVALIERI DUCATI, 12  40132 BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

GIMI SPORT CLUB DELLA A.S.D. 
POLISPORTIVA G. MASI VIA ALLENDE, 5  40033 CASALECCHIO DI RENO (BO) CASALECCHIO DI RENO BOLOGNA

GINNASTICA AMATORI REGGIO EMILIA 
A.S.D. VIA COLSANTO, 25 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

GO! ATHLETIC STUDIO SNC VIA CROCE ROSSA, 7  43019 SORAGNA (PR) SORAGNA PARMA

GYMNASIUM A.S.D. VIA LOMBARDIA, 36  40139  BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

GYMNASIUM CENTRO ATTIVITÀ MOTORIE CORSO VITTORIO VENETO, 29  41018 SAN CESARIO S/P (MO) SAN CESARIO S/P MODENA

GYMNASIUM FITNESS & BENESSERE SSD 
SRL VIA MARANI, 1 48122 RAVENNA (RA) RAVENNA RAVENNA
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GYMNASTX SSD SRL VIA F.LLI CERVI, 27 A/B/C/D 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

GYRO-PILATES  MODENA VIA DEGLI IMPRENDITORI, 19 41122 MODENA (MO) MODENA MODENA

HERON SCSD VIA ANNA FRANK, 6  42011 BAGNOLO IN PIANO (RE) BAGNOLO IN PIANO REGGIO EMILIA

HI-LIFE CLUB ASP VIA A. FORTI, 25/I 44027 FISCAGLIA/LOC. MIGLIARINO (FE) FISCAGLIA/LOC. 
MIGLIARINO FERRARA

IL GRANDE SLAM A.S.D. VIA ALESSANDRO VOLTA, 5 48018 FAENZA (RA) FAENZA RAVENNA

JUST PILATES STUDIO – ASD IL 
LABORATORIO VIA CERCHIA DI SANT’EGIDIO, 952 47521 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

KINE' STUDIO SNC VIA DANUBIO, 15 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

KINETIKA ASD APS VIA CAVALLOTTI, 140 41049 SASSUOLO (MO) SASSUOLO MODENA

KOMODO BORETTO VIA FIRENZE, 5 42022 BORETTO (RE) BORETTO REGGIO EMILIA

KOMODO CAMPEGINE VIA SORTE, 2 42040 CAMPEGINE (RE) CAMPEGINE REGGIO EMILIA

KOMODO RUBIERA VIA PER SAN FAUSTINO, 5 42048 RUBIERA (RE) RUBIERA REGGIO EMILIA

KYU SHIN DO KAI VIA LUIGI ANEDDA, 9/A  43122 PARMA (PR) PARMA PARMA

LA COLLINA DEI CIUCHINI VIA COSTA SASANO, 3 29010 VERNASCA (PC) VERNASCA PIACENZA

LA FORZA VIA A. LINCOLN, 1/A 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

LE CANALETTE ASD VIA MESSINEO, 44 41049 SASSUOLO (MO) SASSUOLO MODENA

LE CLUB VIA CANTARANA, 53  29121 PIACENZA (PC) PIACENZA PIACENZA

LET’S DANCE C.P.D. VIA XX SETTEMBRE, 1/A 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

MD CLUB SAS VIA UNGARETTI, 1/A 29010 ROTTOFRENO (PC) ROTTOFRENO PIACENZA

MELITEA BENESSERE VIA VECCHIE FONDINE, 31 47034 FORLIMPOPOLI (FC) FORLIMPOPOLI FORLÌ-CESENA

MERCURIO VIA CAMPESIO, 6 29121 PIACENZA (PC) PIACENZA PIACENZA

MUOVITI A.S.D. VIA TACITO, 30  41123  MODENA (MO) MODENA MODENA

OK SALUTE VIA CANAPA, 54/4 44042 CENTO (FE) CENTO FERRARA

ON LIFE CLUB VIA LIRONE, 42  40013  CASTEL MAGGIORE (BO) CASTEL MAGGIORE BOLOGNA

ONDA DELLA PIETRA S.C.S.D. VIA ENZO FERRARI, 2  42035 CASTELNOVO NE’ MONTI (RE) CASTELNOVO NE’ MONTI REGGIO EMILIA

ONDE CHIARE VIA FENULLI, 2  42123 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

ORIZZONTE BENESSERE VIA SANTE VINCENZI, 1  40138 BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

PALAENZA VIA PIAVE, 9 42049 SANT'ILARIO D'ENZA (RE) SANT'ILARIO D'ENZA REGGIO EMILIA
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PALESTRA  GRANDE  E PALESTRA  ARTI 
MARZIALI  DEL PALAZZETTO   DELLO 
SPORT A. CABRAL  

VIA ALLENDE, 5 40033 CASALECCHIO DI RENO (BO) CASALECCHIO DI RENO BOLOGNA

PALESTRA AREA FITNESS SRL VIA SERRA DI PORTO, 19 41026 PAVULLO NEL FRIGNANO (MO) PAVULLO NEL FRIGNANO MODENA

PALESTRA DEL CENTRO LA FENICE DELLA 
LUST ASD VIA CANALETTO SUD, 17  41121  MODENA (MO) MODENA MODENA

PALESTRA DEL CENTRO SPORTIVO RONIN VIA PIRANDELLO, 1/C 42015 CORREGGIO (RE) CORREGGIO REGGIO EMILIA

PALESTRA DEL PALASPORT BELLARIA-
IGEA MARINA VIA ENNIO, 76  47814 BELLARIA-IGEA MARINA (RN) BELLARIA-IGEA MARINA RIMINI

PALESTRA DEL POLISPORTIVO  GIULIANINI VIA XIII NOVEMBRE, 81  47122 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

PALESTRA DEL POLISPORTIVO GUIDO 
MONTI VIA SILLARO, 45  47122  FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA ASD ARS GYMNICA VIA GARIBALDI, 35  48026 RUSSI (RA) RUSSI RAVENNA

PALESTRA DELLA ASD EVERGREEN VIA IV NOVEMBRE, 4  47014 MELDOLA (FC) MELDOLA FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA ASD POLISPORTIVA 
COMUNALE DI RICCIONE VIA MONTEROSA, 60 47838 RICCIONE (RN) RICCIONE RIMINI

PALESTRA DELLA ASSOCIAZIONE 
POLISPORTIVA DILETTANTISTICA MY 
PLACE

VIA CESENATICO, 60  47042 CESENATICO (FC) CESENATICO FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA ASSOCIAZIONE 
POLISPORTIVA SCANDIANESE VIA FOGLIANI, 7/A 42019 SCANDIANO (RE) SCANDIANO REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA DILETTANTISTICA LA 
FRATELLANZA  1874

VIA A. PIAZZA, 70  41126 MODENA (MO) MODENA MODENA

PALESTRA DELLA ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA DILETTANTISTICA M. NAKAYAMA VIA DIGIONE, 14 42123 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA POLISPORTIVA L’ARENA 
ASD VIA DON P. BORGHI, 10 42027 MONTECCHIO EMILIA (RE) MONTECCHIO EMILIA REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI REGGIO EMILIA VIA AUGUSTO TAMBURINI, 5/6 42122 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI RIMINI VIA EUTERPE, 3 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

PALESTRA PERFORMANCE S.N.C. VIA DELL’ABBAZIA, 4 40069  ZOLA PREDOSA (BO) ZOLA PREDOSA BOLOGNA

PALESTRA ZHENQI DI CENTRORIENTE VIA RAMAZZINI, 14 41121 MODENA (MO) MODENA MODENA

PANARO MODENA ASD-SGS VIA DEL CARSO, 6  41123 MODENA (MO) MODENA MODENA

PISCINA CORASSORI NUOTO 360 VIA LEONARDO DA VINCI, 116 41126 MODENA (MO) MODENA MODENA

PISCINE PERGOLESI VIA DIVISIONE ACQUI, 152 41122 MODENA (MO) MODENA MODENA

POLISPORTIVA OTELLO PUTINATI VIA LUIGI PASTRO, 2 44122 FERRARA (FE) FERRARA FERRARA

RENZO PEZZANI VIA WYBICKI, 30 42122 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

RIMINI TERME S.P.A. VIA PRINCIPE DI PIEMONTE, 56  47924 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

SANA LINE SNC VIA AGNINI, 11 41012 CARPI (MO) CARPI MODENA

SCUOLA DI DANZA LA CAPRIOLA VIA ZANDONAI, 17  41122 MODENA (MO) MODENA MODENA
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SEVEN SPORTING CLUB VIA DELLA RESISTENZA, 31  47039  SAVIGNANO SUL R. (FC) SAVIGNANO SUL R. FORLÌ-CESENA

SIRO FITNESS SSD ARL VIA ADELAIDE BONO, 12 41037 MIRANDOLA (MO) MIRANDOLA MODENA

SKIP INTRO GYM S.S.D. A R.L. VIA A. MORO, 122 41030 BOMPORTO (MO) BOMPORTO MODENA

SPAZIO DANZA VIALE DELL'APPENNINO, 282  47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

SPAZIO FITNESS VIA MAESTRI DEL LAVORO, 14 41037  MIRANDOLA (MO) MIRANDOLA MODENA

SPORT & MOVIMENTO VIA PARTENGO, 13  40054  BUDRIO (BO) BUDRIO BOLOGNA

SPORT CITY VIA CANALAZZO, 67 48123 RAVENNA (RA) RAVENNA RAVENNA

SPORT E BENESSERE A.S.D. VIA JACOLI, 8 41026 PAVULLO NEL FRIGNANO (MO) PAVULLO NEL FRIGNANO MODENA

SPORT NATURA VIA DEGLI ALBARI, 4A  40126 BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

SPORT PLANET VIA ANNA FRANK, 27  47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

SPORT UNIVERSITY CENTER VIA PARMA, 72  43039 SALSOMAGGIORE TERME (PR) SALSOMAGGIORE TERME PARMA

SPORTING CLUB VIA DON MINZONI, 70  48121 RAVENNA (RA) RAVENNA RAVENNA

SPORTING CLUB SASSUOLO VIA VANDELLI, 25  41049  SASSUOLO  (MO) SASSUOLO MODENA

SSD SPORT TIME A.R.L. – PALESTRA 
CORPUS VIA PERTICARA, 50  47521 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

START & GO VIA IV NOVEMBRE, 5 43036 FIDENZA (PR) FIDENZA PARMA

STATION VIA FILIPPO TIBERTELLI DE PISIS, 91 40014 CREVALCORE (BO) CREVALCORE BOLOGNA

STUDIO KINEOS A.S.D. VIA MORANDI, 52 40014 CREVALCORE (BO) CREVALCORE BOLOGNA

STUDIO YOGA SAMGHA ASD VIA DEGANI, 10/H 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

TERME DI RIOLO BAGNI S.R.L. VIA FIRENZE, 15 48025 RIOLO TERME (RA) RIOLO TERME RAVENNA

VILLAGGIO DEL FANCIULLO VIA BONAVENTURA CAVALIERI, 3  40138 BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

VIRTUAL FITNESS VIA VASCO DA GAMA, 20  41012  CARPI (MO) CARPI MODENA

VITA CLUB VIA CASTEL SAN GIOVANNI, 51/G 29011 BORGONOVO V.T. (PC) BORGONOVO V.T. PIACENZA

WELL AND FIT VIA G. MATTEOTTI, 80 43015 NOCETO (PR) NOCETO PARMA

WELLNESS S.R.L. VIA CHIESA NORD, 50 41016 NOVI DI MODENA (MO) NOVI DI MODENA MODENA

YUME SHIN A.S.D. VIA CELLA, 10 29020 GOSSOLENGO (PC) GOSSOLENGO PIACENZA

YUNITY VIA SOLDATA, 5/7 48018 FAENZA (RA) FAENZA RAVENNA

ZENIT PROFESSIONE BENESSERE VIA E. ROSSARO, 12  44012 BONDENO (FE) BONDENO FERRARA
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DENOMINAZIONE STRUTTURA INDIRIZZO COMUNE PROVINCIA

360 PERFORMANCE CLUB VIA DON LUIGI STURZO, 4/B 42013 CASALGRANDE (RE) CASALGRANDE REGGIO EMILIA

A.P.D. YAMA ARASHI VIA EMMANUELI, 33 29121  PIACENZA (PC) PIACENZA PIACENZA

A.S.D. PROGETTO 21 PIAZZA SAN GIORGIO, 14/A 44123 FERRARA (FE) FERRARA FERRARA

A.S.D. SAPIRO VIA FIRENZE, 11  41037  MIRANDOLA (MO) MIRANDOLA MODENA

A.S.D. SKIP INTRO FITNESS VIA DEI MESTIERI, 10  41038 SAN FELICE S/P (MO) SAN FELICE S/P MODENA

ACCADEMIA 49 VIA DON GIOVANNI MINZONI, 390 47521  CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

AD HOC LAB - IL MOVIMENTO SU MISURA VIALE LAMARMORA, 10 47922 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

A-GYM VIA DELLA CANALINA, 38 42123 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

ALBA ADRIATICA VIA BOSELLI, 10 47924 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

ART. CULT. ARTEMISIA – ASD  ART. CULT. 
ARTEMISIA VIA LEVICO, 7 48015 CERVIA (RA) CERVIA RAVENNA

ARTEYDANZA VIA COMUNALE SORRIVOLI, 24 47521 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

ASD ACADEMY MODENA JUDO VIA ARGENTINA, 82 41122 MODENA (MO) MODENA MODENA

ASD CENTRO YOGA NIKO NIKO VIA MADONNA DELLA SCALA, 53/A  47921 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

ASD REN.BU.KAN. UNIVERSITA' DELLA 
DANZA VIA ZAMPESCHI, 1 47122 FORLI' (FC) FORLI' FORLÌ-CESENA

ASD SCUOLA DI DANZA ARABESQUE VIA FIRENZE, 163  48025 RIOLO TERME (RA) RIOLO TERME RAVENNA

ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI DANZA VIA B. GASTALDI, 16  48022  LUGO (RA) LUGO RAVENNA

ASSOCIAZIONE GLAMOUR VIA MELDOLA, 1029 47034 FORLIMPOPOLI (FC) FORLIMPOPOLI FORLÌ-CESENA

BENESSERE E SPORT SSD A.R.L. VIA SANTARCANGELESE, 1017  47822 SANTARCANGELO DI R. (RN) SANTARCANGELO DI R. RIMINI

BODY 2000 PIAZZA RIDRACOLI, 6 48121 RAVENNA (RA) RAVENNA RAVENNA

BODY ART VIA SANDRO PERTINI, 5  47025 MERCATO SARACENO (FC) MERCATO SARACENO FORLÌ-CESENA

BODY ART STRADA PROVINCIALE 138, 124  47021 BAGNO DI ROMAGNA (FC) BAGNO DI ROMAGNA FORLÌ-CESENA

BODY GYM SNC VIA CLAUDIA, 175 41053 MARANELLO (MO) MARANELLO MODENA

BODY WAY ASD LARGO GIOVANNI XXIII, 13  48017 CONSELICE (RA) CONSELICE RAVENNA

C.N.B. FIT CLUB VIA SACCO E VANZETTI, 3/8 42016 GUASTALLA (RE) GUASTALLA REGGIO EMILIA

CA' MARTA VIA REGINA PACIS, 116  41049  SASSUOLO (MO) SASSUOLO MODENA

PALESTRE CHE PROMUOVONO SALUTE E ATTIVITA' MOTORIA ADATTATA
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CALYPSO LIFE CLUB VIA MONTEGRAPPA, 3/A  42021 BIBBIANO (RE) BIBBIANO REGGIO EMILIA

CARDIOGYM STRADA DELLA GRAGNANA, 17  29121 PIACENZA (PC) PIACENZA PIACENZA

CASA MIA DELL’E.P. UICCA VIA E. CURIEL, 53 47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

CENTRO ATTIVITÀ MOTORIE A.S.D. VIALE MAZZINI, 21  41058 VIGNOLA (MO) VIGNOLA MODENA

CENTRO FITNESS TAIJI KASE VIA BOLZANO, 37  41125  MODENA (MO) MODENA MODENA

CENTRO MOTRICITA’ SAS VIA MALVICINO, 1  29015  CASTEL SAN GIOVANNI (PC) CASTEL SAN GIOVANNI PIACENZA

CENTRO NUOTO COPPARO VIA DELLO SPORT, 45  44034 COPPARO (FE) COPPARO FERRARA

CENTRO SPORTIVO ACQUA&FITNESS DELLA 
ASD RECORD TEAM BOLOGNA VIA NARDI, 2 40064 OZZANO DELL’EMILIA (BO) OZZANO DELL’EMILIA BOLOGNA

CENTRO SPORTIVO MONTERICCO VIA MONTERICCO, 5 40026 IMOLA (BO) IMOLA BOLOGNA

CHAMPIONS CESENATICO SSD ARL S.S. ADRIATICA, 3693 47042 CESENATICO (FC) CESENATICO FORLÌ-CESENA

CHAMPIONS RIVER DI RIVER WELLNESS VIA EX TIRO A SEGNO, 477  47522  CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

CLOROFILLA FITNESS & WELLNESS VIA PADRE TOSI, 318 47822 SANTARCANGELO DI R. (RN) SANTARCANGELO DI R. RIMINI

CLUB GIARDINO A.S.D. S.S. 468 MOTTA, 39  41012 CARPI (MO) CARPI MODENA

COLISEUM CENTER S.R.L. VIA G.B. LULLI, 57 41122 MODENA (MO) MODENA MODENA

COOP SOC. ESERCIZIO VITA ONLUS VIA DON GIOVANNI CALABRIA, 13  44124  FERRARA (FE) FERRARA FERRARA

COOPERNUOTO S.C.S.D. VIA DELLO SPORT, 7 42017 NOVELLARA (RE) NOVELLARA REGGIO EMILIA

CORPOLÒ VIA GRADIZZA, 32  47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

CORPORE VIA MARTINIANA, 97  41126 MODENA (MO) MODENA MODENA

COSMOS VIA CITTADINI, 6 48018 FAENZA (RA) FAENZA RAVENNA

DANTE ALIGHIERI VIA ROMA, 6 47039  SAVIGNANO SUL R. (FC) SAVIGNANO SUL R. FORLÌ-CESENA

DRIVER PERFORMANCE VIALE ITALIA, 111 47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

EDEN SPORT E SALUTE VIA BALLA, 6 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

EQUILIBRA A.S.D. VIA ROCOCCIOLO, 11  41124 MODENA (MO) MODENA MODENA

EQUILIBRIO VIA PRIMO MAGGIO, 86/E 40026 IMOLA (BO) IMOLA BOLOGNA

ESSERE SSD A.R.L. VIA MALANOTTE, 102 47521 CALISESE DI CESENA (FC) CALISESE DI CESENA FORLÌ-CESENA

EX GIL VIALE MATTEOTTI, 54 47034 FORLIMPOPOLI (FC) FORLIMPOPOLI FORLÌ-CESENA

FISIOMEDILAB FITNESS VIA ANDRE' MARIE AMPERE, 1 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA
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FIT FOR LADY S.S.D. A R.L. VIA CALLANI, 20 43123 PARMA (PR) PARMA PARMA

FIT FOR YOU VIA GINZBURG, 29 47521 MACERONE – FRAZIONE DI CESENA (FC) MACERONE – FRAZIONE DI 
CESENA FORLÌ-CESENA

FONTANELLE VIA SICILIA, 59 47838 RICCIONE (RN) RICCIONE RIMINI

FORLÌ WELLNESS VIA TURATI, 17  47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

FREE TIME VIA TURATI, 2 40026 IMOLA (BO) IMOLA BOLOGNA

FUNCTIONAL MOVE – ASD FUNCTIONAL 
MOVE VIA A. GARIBALDI, 2/D 47521 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

G. LUCCHESI – SOCIETÀ SPORTIVA C.A. 
FAENZA SEZ. LOTTA VIA MONSIGNOR VINCENZO CIMATTI, 3 48018  FAENZA (RA) FAENZA RAVENNA

G. RAGAZZI - A.S.D. – UNIONE POLISPORTIVA 
PERSICETANA VIA MUZZINELLO, 17  40017 SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) SAN GIOVANNI IN 

PERSICETO BOLOGNA

GAME VIA VOLTAIRE, 3 42123 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

GEMMANI PIAZZALE DEL POPOLO, 3 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

GEMMANI VIA IX FEBBRAIO 1849, 3 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

GIGINA QUERZE’ VIA CAVALIERI DUCATI, 12  40132 BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

GIMI SPORT CLUB DELLA A.S.D. 
POLISPORTIVA G. MASI VIA ALLENDE, 5  40033 CASALECCHIO DI RENO (BO) CASALECCHIO DI RENO BOLOGNA

GO! ATHLETIC STUDIO SNC VIA CROCE ROSSA, 7  43019 SORAGNA (PR) SORAGNA PARMA

GREEN ENERGY DELLA A.S.D. SPORT 2000 VIA FORNACE, 14/M 40068 SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) SAN LAZZARO DI SAVENA BOLOGNA

GYMNASIUM A.S.D. VIA LOMBARDIA, 36  40139  BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

GYMNASIUM CENTRO ATTIVITÀ MOTORIE CORSO VITTORIO VENETO, 29  41018 SAN CESARIO S/P (MO) SAN CESARIO S/P MODENA

GYMNASIUM FITNESS & BENESSERE SSD 
SRL VIA MARANI, 1 48122 RAVENNA (RA) RAVENNA RAVENNA

GYRO-PILATES MODENA VIA DEGLI IMPRENDITORI, 19 41122 MODENA (MO) MODENA MODENA

HANGAR 56 VIA G. DI VITTORIO, 56 40038 VERGATO (BO) VERGATO BOLOGNA

HI-LIFE CLUB ASP VIA A. FORTI, 25/I 44027 FISCAGLIA/LOC. MIGLIARINO (FE) FISCAGLIA/LOC. 
MIGLIARINO FERRARA

JUST PILATES STUDIO – ASD IL 
LABORATORIO VIA CERCHIA DI SANT’EGIDIO, 952 47521 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

KINE' STUDIO SNC VIA DANUBIO, 15 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

KINESIA VIA CAVALCAVIA, 90 47521 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

KINETIKA ASD APS VIA CAVALLOTTI, 140 41049 SASSUOLO (MO) SASSUOLO MODENA

KOMODO BORETTO VIA FIRENZE, 5 42022 BORETTO (RE) BORETTO REGGIO EMILIA

KOMODO CAMPEGINE VIA SORTE, 2 42040 CAMPEGINE (RE) CAMPEGINE REGGIO EMILIA
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KOMODO RUBIERA VIA PER SAN FAUSTINO, 5 42048 RUBIERA (RE) RUBIERA REGGIO EMILIA

KYOTO CENTER VIA SACCO E VANZETTI, 2/C  42016 CITTÀ DI GUASTALLA (RE) CITTÀ DI GUASTALLA REGGIO EMILIA

LE CANALETTE ASD VIA MESSINEO, 44 41049 SASSUOLO (MO) SASSUOLO MODENA

LE CLUB VIA CANTARANA, 53  29121 PIACENZA (PC) PIACENZA PIACENZA

LET’S DANCE C.P.D. VIA XX SETTEMBRE, 1/A 42124 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

M.E.T. - MOVIMENTO, EQUILIBRIO, 
TONIFICAZIONE PIAZZA MANZONI, 4/E 41124 MODENA (MO) MODENA MODENA

MD CLUB SAS VIA UNGARETTI, 1/A 29010 ROTTOFRENO (PC) ROTTOFRENO PIACENZA

MERCURIO VIA CAMPESIO, 6 29121 PIACENZA (PC) PIACENZA PIACENZA

MUOVITI A.S.D. VIA TACITO, 30  41123  MODENA (MO) MODENA MODENA

MUTINA BEACH S.S.D. A R.L. VIA CASSIANI, 163 41122 MODENA (MO) MODENA MODENA

NEW YOUR CLUB VIA DELLA FORNACE, 24  41043 FORMIGINE (MO) FORMIGINE MODENA

OFFICINA DEL MOVIMENTO VIA CARLO ZAVAGLI, 71 47921 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

ON LIFE CLUB VIA LIRONE, 42  40013  CASTEL MAGGIORE (BO) CASTEL MAGGIORE BOLOGNA

ON LIFE CLUB VIA SICILIA, 1/B  40017 SAN MATTEO DELLA DECIMA – FRAZ. DI SAN 
GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

SAN MATTEO DELLA 
DECIMA – FRAZ. DI SAN 
GIOVANNI IN PERSICETO

BOLOGNA

ONDA DELLA PIETRA S.C.S.D. VIA ENZO FERRARI, 2  42035 CASTELNOVO NE’ MONTI (RE) CASTELNOVO NE’ MONTI REGGIO EMILIA

ONDE CHIARE VIA FENULLI, 2  42123 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

ORIZZONTE BENESSERE VIA SANTE VINCENZI, 1  40138 BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

PALAENZA VIA PIAVE, 9 42049 SANT'ILARIO D'ENZA (RE) SANT'ILARIO D'ENZA REGGIO EMILIA

PALESTRA APPENNINO BLU - PISCINA DI 
PAVULLO VIA BERNARDO BELLEI, 8 41026 PAVULLO N/F (MO) PAVULLO N/F MODENA

PALESTRA B DEL CENTRO STUDI VIA ALDO MORO, 13 47121 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

PALESTRA COMUNALE CATTOLICA VIA DEL PORTO, 17 47841 CATTOLICA (RN) CATTOLICA RIMINI

PALESTRA COMUNALE DI BARBIANO VIA NERI, 1 48033 COTIGNOLA (RA) COTIGNOLA RAVENNA

PALESTRA COMUNALE DI MORCIANO DI 
ROMAGNA LARGO CENTRO STUDI, 1 47833 MORCIANO DI ROMAGNA (RN) MORCIANO DI ROMAGNA RIMINI

PALESTRA COMUNALE LAMBRUSCHINI VIA GUALTIERO FERRARI, 6 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

PALESTRA COMUNALE PADULLI VIA PADULLI, 34 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

PALESTRA DEL CENTRO LA FENICE DELLA 
LUST ASD VIA CANALETTO SUD, 17  41121  MODENA (MO) MODENA MODENA

PALESTRA DEL PALASPORT BELLARIA-IGEA 
MARINA VIA ENNIO, 76  47814 BELLARIA-IGEA MARINA (RN) BELLARIA-IGEA MARINA RIMINI
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PALESTRA DEL PALAZZETTO DELLO SPORT VIA P. MOSCHETTI, 13 48014 CASTEL BOLOGNESE (RA) CASTEL BOLOGNESE RAVENNA

PALESTRA DEL POLISPORTIVO  GIULIANINI VIA XIII NOVEMBRE, 81  47122 FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

PALESTRA DEL POLISPORTIVO GUIDO 
MONTI VIA SILLARO, 45  47122  FORLÌ (FC) FORLÌ FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELL’EX SCUOLA MEDIA 
FORLIMPOPOLI VIA PER BERTINORO, 6  47034 FORLIMPOPOLI (FC) FORLIMPOPOLI FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA ASD ARS GYMNICA VIA GARIBALDI, 35  48026 RUSSI (RA) RUSSI RAVENNA

PALESTRA DELLA ASD EVERGREEN VIA IV NOVEMBRE, 4  47014 MELDOLA (FC) MELDOLA FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA ASD POLISPORTIVA 
COMUNALE DI RICCIONE VIA MONTEROSA, 60 47838 RICCIONE (RN) RICCIONE RIMINI

PALESTRA DELLA ASSOCIAZIONE 
POLISPORTIVA DILETTANTISTICA MY PLACE VIA CESENATICO, 60  47042 CESENATICO (FC) CESENATICO FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA ASSOCIAZIONE 
POLISPORTIVA SCANDIANESE VIA FOGLIANI, 7/A 42019 SCANDIANO (RE) SCANDIANO REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA LA FRATELLANZA  1874 VIA A. PIAZZA, 70  41126 MODENA (MO) MODENA MODENA

PALESTRA DELLA POLISPORTIVA GARDEN 
SRL SSD VIA EUTERPE, 7 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

PALESTRA DELLA POLISPORTIVA L’ARENA 
ASD VIA DON P. BORGHI, 10 42027 MONTECCHIO EMILIA (RE) MONTECCHIO EMILIA REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA SCUOLA ELEMENTARE  DI 
CIVITELLA DI ROMAGNA VIA A. MORO, 10 47012 CIVITELLA DI ROMAGNA (FC) CIVITELLA DI ROMAGNA FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA SCUOLA ELEMENTARE  DI 
CUSERCOLI VIA A. COSTA, 76 47012 CUSERCOLI (FC) CUSERCOLI FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"RENZO PEZZANI" VIA RESISTENZA, 2 48027 SOLAROLO (RA) SOLAROLO RAVENNA

PALESTRA DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
SERRI PINI

VIALE MARCONI, 115  47011  CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE 
(FC)

CASTROCARO TERME E 
TERRA DEL SOLE FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA SCUOLA SECONDARIA 
P.V. MARONE VIA PASCOLI, 8 47016 PREDAPPIO (FC) PREDAPPIO FORLÌ-CESENA

PALESTRA DELLA UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI REGGIO EMILIA VIA AUGUSTO TAMBURINI, 5/6 42122 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI REGGIO EMILIA  –   
CENTRO SOCIALE AUTOGESTITO

VIA VITTORIO VENETO, 30 42017 NOVELLARA (RE) NOVELLARA REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI REGGIO EMILIA  –   
CIRCOLO ARCI BARCO

VIA 24 MAGGIO, 44 42021 BIBBIANO (RE) BIBBIANO REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI REGGIO EMILIA  –  
PALAZZETTO CADELBOSCO

VIA GALILEO GALILEI, 26 42023 CADELBOSCO DI SOPRA (RE) CADELBOSCO DI SOPRA REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI REGGIO EMILIA  –  
PALAZZETTO DI CASTELNOVO DI SOTTO

VIA S. ANDREA, 15 42024 CASTELNOVO DI SOTTO (RE) CASTELNOVO DI SOTTO REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI REGGIO EMILIA  –  
POLISPORTIVA MONTALTO

VIA CÀ DE MIOTTI, 1 42030 VEZZANO SUL CROSTOLO (RE) VEZZANO SUL CROSTOLO REGGIO EMILIA

PALESTRA DELLA UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI REGGIO EMILIA  –  
TEATRO I MANTELLINI

PIAZZA DELLA GHIACCIAIA, 1 42030 VILLA MINOZZO (RE) VILLA MINOZZO REGGIO EMILIA

PISCINA VIA FLAMINIA, 28 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

PISCINE PERGOLESI VIA DIVISIONE ACQUI, 152 41122 MODENA (MO) MODENA MODENA
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PROGETTO SPORT SRL ATHENA STRADELLO SAN GIULIANO, 147  41126 MODENA (MO) MODENA MODENA

PUNTAGYM VIA DELLA FIOCINA, 60/62 48122 PUNTA MARINA DI RAVENNA (RA) PUNTA MARINA DI 
RAVENNA RAVENNA

R. MOLARI – S.S.D. POLISPORTIVA VALMAR 
A.R.L. VIA DELLO SPORT, 2  47863 NOVAFELTRIA (RN)  NOVAFELTRIA RIMINI

RENZO PEZZANI VIA WYBICKI, 30 42122 REGGIO EMILIA (RE) REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA

RIMINI TERME S.P.A. VIA PRINCIPE DI PIEMONTE, 56  47924 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

SALA A PRESSO PALAZZETTO DELLO SPORT 
DI RIMINI VIA FLAMINIA, 28 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

SANO MEDICAL FITNESS VIA DELLA COSTITUZIONE, 28/61 INT. 2 48018 FAENZA (RA) FAENZA RAVENNA

SEVEN SPORTING CLUB VIA DELLA RESISTENZA, 31  47039  SAVIGNANO SUL R. (FC) SAVIGNANO SUL R. FORLÌ-CESENA

SHAPE EVOLUTION ASD VIA ALDINA, 41/2 40012 CALDERARA DI RENO (BO) CALDERARA DI RENO BOLOGNA

SKIP INTRO GYM S.S.D. A R.L. VIA A. MORO, 122 41030 BOMPORTO (MO) BOMPORTO MODENA

SPORT & MOVIMENTO VIA PARTENGO, 13  40054  BUDRIO (BO) BUDRIO BOLOGNA

SPORT CITY VIA CANALAZZO, 67 48123 RAVENNA (RA) RAVENNA RAVENNA

SPORT E BENESSERE A.S.D. VIA JACOLI, 8 41026 PAVULLO N/F (MO) PAVULLO N/F MODENA

SPORT NATURA VIA DEGLI ALBARI, 4A  40126 BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA

SPORT UNIVERSITY CENTER VIA PARMA, 72  43039 SALSOMAGGIORE TERME (PR) SALSOMAGGIORE TERME PARMA

SPORT UP SSD VIA ORTIGNOLA, 3/M 40026 IMOLA (BO) IMOLA BOLOGNA

SPORTING CLUB VIA DON MINZONI, 70  48121 RAVENNA (RA) RAVENNA RAVENNA

SSD SPORT TIME A.R.L. – PALESTRA 
CORPUS VIA PERTICARA, 50  47521 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

STATION VIA FILIPPO TIBERTELLI DE PISIS, 91 40014 CREVALCORE (BO) CREVALCORE BOLOGNA

STUDIO 524 VIA RAVENNATE, 520 47521 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

STUDIO KINEOS A.S.D. VIA MORANDI, 52 40014 CREVALCORE (BO) CREVALCORE BOLOGNA

TERRA FIT VIA G. DI VITTORIO, 2 47522 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

TOTI VIA COVIGNANO, 13 47923 RIMINI (RN) RIMINI RIMINI

TUTTI IN ACQUA VIA SARMATO, 3 29011 BORGONOVO VAL TIDONE (PC) BORGONOVO VAL TIDONE PIACENZA

UISP COMITATO RAVENNA-LUGO VIA GIOACCHINO RASPONI, 5  48121  RAVENNA (RA) RAVENNA RAVENNA

UP S.S.D. A R.L. VIA ENRICO MATTEI, 24 40054 BUDRIO (BO) BUDRIO BOLOGNA

VILLAGGIO DEL FANCIULLO VIA BONAVENTURA CAVALIERI, 3  40138 BOLOGNA (BO) BOLOGNA BOLOGNA
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VILLARCO VIA CERTALDO, 355 47522 CESENA (FC) CESENA FORLÌ-CESENA

VIRTUAL FITNESS VIA VASCO DA GAMA, 20  41012  CARPI (MO) CARPI MODENA

VITA CLUB VIA CASTEL SAN GIOVANNI, 51/G 29011 BORGONOVO V.T. (PC) BORGONOVO V.T. PIACENZA

WAVE FIT VIA PIRATELLO, 66/68 48022 LUGO (RA) LUGO RAVENNA

WELLNESS S.R.L. VIA CHIESA NORD, 50 41016 NOVI DI MODENA (MO) NOVI DI MODENA MODENA

YUNITY VIA SOLDATA, 5/7 48018 FAENZA (RA) FAENZA RAVENNA

ZENIT PROFESSIONE BENESSERE VIA E. ROSSARO, 12  44012 BONDENO (FE) BONDENO FERRARA
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO 
GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-RO-
MAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio della concessione e contestuale 
unificazione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad 
uso consumo umano mediante n.2 pozzi in comune di Piacen-
za (PC), località Borghetto e Roncaglia. Prat. n. PCPPA0483

Con determinazione n. 7 del 3/1/2022, la Responsabile del 
Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito ad Atersir con sede legale in Comune di Bologna 
(BO), la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per 
uso consumo umano (acquedottistico) da esercitarsi mediante n.2 
pozzi avente una portata massima di 7 l/s ed un volume comples-
sivo annuo pari a mc 159.520, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2050.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO 
GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-RO-
MAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso irrigazione agricola me-
diante 1 pozzo in comune di Villanova sull’Arda (PC), fraz. 
Fossadello Prat. n. PCPPA0581

Con determinazione n. 6661 del 30/12/2021, la Responsabile 
del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Romagna, 
ha assentito a Isola Costa Societa’ Semplice con sede legale in 
Comune di Caorso (PC), la concessione a derivare acqua pubbli-
ca sotterranea per uso irrigazione agricola da esercitarsi mediante 
n. 1 pozzo avente una portata massima di 25 l/s ed un volume 
complessivo annuo pari a mc 35.000, nel rispetto delle modali-
tà nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare 
della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2030.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO 
GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-RO-
MAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso irrigazione agricola me-
diante n. 1 pozzo in comune di Villanova sull’Arda (PC), fraz. 
Madonnina. Prat. n. PCPPA0661

Con determinazione n. 6662 del 30/12/2021, la Responsabile 
del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Roma-
gna, ha assentito a Isola Costa Società Semplice con sede legale in  

Comune di Caorso (PC), la concessione a derivare acqua pubblica 
sotterranea per uso irrigazione agricola da esercitarsi median-
te 1 pozzo avente una portata massima di 25 l/s ed un volume 
complessivo annuo pari a mc 25.000, nel rispetto delle modali-
tà nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare 
della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2030.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO 
GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-RO-
MAGNA 

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso igienico ed assimilati  
(zootecnico) mediante n. 1 pozzo in comune di Cesena (FC), 
fraz. Bulgarno’ Prat. n. FC07A0318 

Con determinazione n. 6612 del 27/12/2021, la Responsabile 
del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE Emilia-Roma-
gna, ha assentito a Pollastre B & T di Baldacci e Turci con sede 
legale in Comune di Savignano sul Rubicone (FC), la concessione 
a derivare acqua pubblica sotterranea per uso igienico ed assimi-
lati da esercitarsi mediante n.1 pozzo avente una portata massima 
di 1,5 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 840, nel 
rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni detta-
gliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2030.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO 
GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-RO-
MAGNA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso igienico 
ed assimilati nel Comune di Misano Adriatico (RN) - Codice 
Pratica RNPPA0717 (L.R. 7/2004 art. 50)

Richiedente: Berardi Bruno & C. SNC sede legale nel Co-
mune di Misano Adriatico

Data di arrivo domanda di rinnovo: 29/12/2006
Data di arrivo integrazioni documentali: 25/11/2021
Portata massima: 1 l/s
Volume annuo: 478,5 mc/a
Ubicazione prelievo:

- Corpo idrico: Freatico di Pianura Costiera codice: 9020ER-
DQ1-FPC

- Coordinate UTM-RER x: 796119,30051 y: 876956,90417
- Comune di Misano Adriatico (RN) foglio 3 mappale 2385 

del N.C.T.
Uso: igienico ed assimilati
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Eleonora Bandoli
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Presso ARPAE Direzione Tecnica - Servizio Gestione Dema-
nio idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 – 40122 Bologna, PEC 
dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione 
sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o 
richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001).

La Responsabile
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. 
– PIACENZA - 31/12/2021 N. 6682

Reg. Reg. n. 41/2001 Demanio idrico acque, R.R. n.41, artt. 27, 
28 e 31 – Ricali Giorgio e Marina s.s.. Subentro con varian-
te sostanziale (aumento del prelievo) all’istanza presentata 
dalla società agricola Agosti Silvio, Stefano e Davide s.s. per 
l’ottenimento del rinnovo della concessione per la derivazione 
di acqua pubblica sotterranea in comune di Cortemaggiore 
(PR), località Torta Piccola, ad uso irriguo - Proc. PC02A0071 
– SINADOC 26052/2020

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis) 

determina
1. di assentire, ai sensi de gli artt. 27 28 e 31 del R.R. 41/2001, 

alla ditta Ricali Giorgio e Marina Società Semplice, con sede le-
gale in Comune di Caorso (PC), Via Bisulga n. 6 ( C.F. e P.I.V.A. 
00312530330), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo, con cambio 
di titolarità, del la concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea, codice pratica PC 02A0071, in precedenza rilascia-
ta alla Società Agricola Agosti Silvio, Stefano e Davide S.S. e 
qui variata sostanzialmente ( aumento del volume del prelievo ), 
avente ora le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)
- destinazione della risorsa ad uso irriguo; 
- portata massima di esercizio pari a l/s 20; 
- volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/an-

nui 21.120; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2030; 

(omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
Articolo 7- Obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad 

installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione della portata e 
del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro 
il 31 gennaio di ogni anno, ad ARPAE – Servizio Autorizzazio-
ni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento 
Acqua, Aria e Agenti fisici della Regione Emilia-Romagna. Il 
concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo 
l'accesso agli strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e 

registrate. Alternativamente alla installazione del predetto dispo-
sitivo, il concessionario potrà aderire ad un sistema di consiglio 
irriguo (ad esempio IRRINET), con conferma da parte dell'uten-
te dei consumi effettivamente utilizzati. (omissis)

La Dirigente Responsabile
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACEN-
ZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee da opera 
esistente ad uso zootecnico nel Comune di Alseno (PC) - Co-
dice Pratica PCPPA0966

Richiedente: MOCINE SOCIETÀ COOPERATIVA AGRI-
COLA

C.F. e P. IVA 00286360524
Data di arrivo della domanda di concessione 1/12/2021.
Portata massima: 3 l/s
Volume annuo richiesto: 23.000 mc
Ubicazione prelievo:
Cod. corpo idrico: 0650ER-DET1-CMSG - “Conoidi mon-

tane e Sabbie gialle occidentali” – confinato superiore
Coordinate UTM X: 574.971 Y: 4.969.935
Comune: Alseno (PC) – foglio 36 mappale 139
Uso: igienico ed assimilati (zootecnico)
Responsabile del Procedimento: Titolare dell'incarico di fun-

zione "PC - Demanio Idrico", Giovanna Calciati. 
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R.  
n. 41/2001). 

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3. 

La Dirigente Responsabile
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACEN-
ZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee da opera 
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esistente ad uso industriale nel Comune di Piacenza (PC) - 
Codice Pratica PC03A0135 

Richiedente: ASTRA VEICOLI INDUSTRIALI S.P.A.
P. IVA 00378460331
Data di arrivo della domanda di concessione 21/12/2021
Portata massima: 25 l/s
Volume annuo richiesto: 30.000 mc
Ubicazione prelievo:
Cod. corpo idrico: 0040ER-DQ1-CL - “Conoide Nure - libe-

ro” - confinato superiore
Coordinate UTM X: 558.331 Y: 4.987.844
Comune: Piacenza (PC) – foglio 73 mappale 993 (ex 25)
Uso: industriale ed igienico e assimilati (antincendio, servi-

zi igienici e aree verdi)
Responsabile del Procedimento: Titolare dell'incarico di fun-

zione "PC - Demanio Idrico", Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n.48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3. 

La Dirigente Responsabile
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACEN-
ZA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne per utilizzo di acque pubbliche sotterranee, tramite scavo 
di n. 1 pozzo, ad uso zootecnico nel Comune di Castelsangio-
vanni (PC) - Codice Pratica PC21A0073 

Richiedente: Società Agricola Fontana S.S.
C.F./P. IVA: 01297040337
Data di arrivo della domanda di concessione 21/12/2021
Portata massima: 4,58 lt/s
Portata media: lt/s
Volume annuo richiesto: 85.120 mc
Ubicazione prelievo:
Cod. corpo idrico: 0630ER-DQ2-PPCS - “Pianura Alluvio-

nale Padana” - confinato superiore
Coordinate UTM X: 537411 Y: 4993095
Comune: Castelsangiovanni (PC) – foglio 5 mappale 47
Uso: zootecnico (allevamento suini)
Responsabile del Procedimento: Titolare dell'incarico di fun-

zione "PC - Demanio Idrico", Giovanna Calciati
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R.  
n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Dirigente Responsabile
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACEN-
ZA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne per utilizzo di acque pubbliche sotterranee, tramite scavo 
di n. 1 pozzo, ad uso irrigazione agricola nel Comune di Ca-
lendasco (PC) - Codice Pratica PC21A0074

Richiedente: Az. Agr. Montagnola di Lavezzi S.S.
C.F./P. IVA: 01340310331
Data di arrivo della domanda di concessione 20/12/2021
Portata massima: 24,00 lt/s
Portata media: 2,00 lt/s
Volume annuo richiesto: 29. 680 mc
Ubicazione prelievo:
Cod. corpo idrico: 0630ER-DQ2-PPCS -“Pianura Alluvio-

nale Padana” - confinato superiore
Coordinate UTM X: 545634 Y: 4993864
Comune: Calendasco (PC) – foglio 12 mappale 167
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del Procedimento: Titolare dell'incarico di fun-

zione "PC - Demanio Idrico", Giovanna Calciati
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Dirigente Responsabile
Anna Callegari
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ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACEN-
ZA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessione 
per utilizzo di acque pubbliche sotterranee, da opera esisten-
te, ad uso industriale e igienico ed assimilati nel Comune di 
Piacenza (PC) - Codice Pratica PC21A0075 

Richiedente: Società Canottieri Vittorino da Feltre A.S.D.
C.F./P. IVA: 00878440338
Data di arrivo della domanda di concessione 28/12/2021
Portata massima: 3,00 lt/s
Portata media: 1,50 lt/s
Volume annuo richiesto: 48.060 mc
Ubicazione prelievo:
Cod. corpo idrico: 0032ER-DQ1-CL - “Conoide Trebbia-

Luretta” - libero
Coordinate UTM X: 554934 Y: 4990157
Comune: Piacenza (PC) – foglio 40 mappale 2319
Uso: industriale (riempimento piscine) ed igienico ed assi-

milati
Responsabile del Procedimento: Titolare dell'incarico di fun-

zione "PC - Demanio Idrico", Giovanna Calciati
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n.48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Dirigente
Anna Callegari 

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACEN-
ZA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne per utilizzo di acque pubbliche sotterranee, tramite scavo 
di n. 1 pozzo, ad uso igienico ed assimilati (autolavaggio) nel 
Comune di Piacenza (PC) - Codice Pratica PC21A0076

Richiedente: Piara S.n.c. di Singh Parmjit e Singh Tarlochan 
- C.F./P. IVA: 08766140969

Data di arrivo della domanda di concessione 28/12/2021
Portata massima: 3,0 lt/s
Portata media: 0,3 lt/s
Volume annuo richiesto: 10.000 mc

Ubicazione prelievo: Cod. corpo idrico: 0032ER-DQ1-CL 
-“Conoide Trebbia-Luretta” - libero

Coordinate UTM X: 551747 Y: 4986117
Comune: Piacenza (PC) – foglio 55 mappale 52
Uso: igienico ed assimilati (autolavaggio)
Responsabile del Procedimento: Titolare dell'incarico di fun-

zione "PC - Demanio Idrico", Giovanna Calciati
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n.48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Dirigente
Anna Callegari

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-5458 DEL 03/11/2021

Demanio idrico acque, R.R. n.41/2001 artt. 5, 6 - Azienda 
Agricola Gennari – Società Agricola - Domanda 5/7/2021 di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica, per uso irriga-
zione agricola, dalle falde sotterranee in comune di Parma 
(PR), loc. Carignano. Concessione di derivazione. Proc 
PR21A0023. SINADOC 19917 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

di assentire all’AZIENDA AGRICOLA GENNARI - SO-
CIETÀ AGRICOLA, con Sede legale in Parma (PR), Strada 
Bassa n.35 CAP 43124 Frazione Vigatto, Indirizzo PEC genna-
riss@legalmail.it, Codice fiscale e n. iscr. al Registro Imprese 
00351550348 la concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea, codice pratica PR21A0023, ai sensi dell’art. 5 e ss., 
R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte:

– prelievo da esercitarsi mediante pozzo, avente profondi-
tà di m 113;

– ubicazione del prelievo: Comune di Parma, Località 
Carignano, Dati catastali: foglio 41, mappale 103, di proprie-
tà del richiedente, coordinate ETRS89 UTM 32 x: 601.819, Y: 
4.952.664; – destinazione della risorsa ad uso irrigazione agricola;

– portata massima di esercizio pari a l/s 11,7;
– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/

annui 26000;
1. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2025 

nel rispetto della valutazione di rischio rilevata attraverso il me-
todo ERA suggerito dalla “Direttiva Derivazioni” (delib. 8/2015, 
aggiornata dalla delib. 3/2017dell’Autorità di Distretto Idrogra-
fico del Fiume Po );
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2. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-
sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario;

(omissis)
Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-

la Determina DET-AMB-2021-5458 del 3/11/2021
(omissis)
Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2025 nel rispetto 

della valutazione di rischio rilevata attraverso il metodo ERA 
suggerito dalla “Direttiva Derivazioni” (delib. 8/2015, aggior-
nata dalla delib. 3/2017dell’ Autorità di Distretto Idrografico del  
Fiume Po)

2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 
tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 
canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessio-
nario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il 
termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo re-
stando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità 
in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia.

4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o 
di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati 
per la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del pro-
cedimento e della restituzione del deposito cauzionale. (omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-5477 DEL 03/11/2021

Demanio idrico acque, R.R. n.41/2001 artt. 5, 6 - Società agri-
cola San Paolo ss – Domanda 20/10/2020 di concessione di 
derivazione d'acqua pubblica, per uso zootecnico, dalle falde 
sotterranee in comune di Collecchio (PR), loc. Vigatto. Con-
cessione di derivazione. Proc PR21A0019. SINADOC 19365.

Sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

1. di assentire alla Società Agricola San Paolo SS, c.f. 
01911570982, con sede legale in Comune di San Paolo (BS), 
Strada Padernello, Pec sanpaoloss@legalmail.it la concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica 
PR21A0019, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, con le carat-
teristiche di seguito descritte:

– prelievo da esercitarsi mediante pozzo, avente profondi-
tà di m 48.85;

– ubicazione del prelievo: Comune di Comune di Collecchio, 
Dati catastali: foglio 30, mappale 54, di proprietà delle Signo-
re Papotti Emanuela e Papotti Cristina consenzienti; coordinate 
UTM RER x: 599.854, Y: 4.955.528;

– destinazione della risorsa ad uso zootecnico;
– portata massima di esercizio pari a l/s 3;
– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/

annui 6000;
2. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2025 

in base ai risultati della valutazione ex ante condotta col “meto-
do Era”(Direttiva Derivazioni);

3. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-
sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario; (omissis)

Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante della 
Determina DET-AMB-2021-5477 del 3/11/2021 (omissis)

Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2025 in base ai risul-

tati della valutazione ex ante condotta col “metodo Era”(Direttiva 
Derivazioni).

2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 
tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 
canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessio-
nario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il 
termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo re-
stando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità 
in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia.

4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o di 
non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati per 
la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del procedi-
mento e della restituzione del deposito cauzionale. 

(omissis)
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-5489 DEL 03/11/2021

Demanio idrico acque, R.R. n.41/ artt. 5, 6 - Azienda agricola 
S. Felicola di Fornari Paola - Domanda 8/7/2021 di conces-
sione di derivazione d'acqua pubblica, per uso irrigazione 
agricola, dalle falde sotterranee in comune di Montechiaru-
golo (PR), loc. Basilicagoiano. Concessione di derivazione. 
Proc PR21A0026. SINADOC 22955

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

di assentire a Azienda agricola S. Felicola di Fornari Paola, 
con sede legale in Provincia di Parma, Via S. Felicola n. 7, locali-
ta Basilicagoiano, CAP 43022 Comune di Montechiarugolo (PR), 
PEC paolafornari@legalmail.it, C.F. 02250430341 la concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica 
PR21A0026, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, con le carat-
teristiche di seguito descritte:
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– prelievo da esercitarsi mediante pozzo, avente profondi-
tà di m 15,40;

– ubicazione del prelievo: Comune di Montechiarugolo, 
Località Basilicagoiano Dati catastali: foglio 26, mappale 60, 
di proprietà del richiedente, Coordinate ETRS89 UTM 32: x: 
612.274, Y: 4.950.595;

– destinazione della risorsa ad uso irrigazione agricola;
– portata massima di esercizio pari a l/s 4;
– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/

annui 35000;
1. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2030;
2. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-

sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario; (omissis)

Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-
la Determina DET-AMB-2021-5489 del 3/11/2021

Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2030.
2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 

tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 
canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessio-
nario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il 
termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo re-
stando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità 
in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia.

4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o 
di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati 
per la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del pro-
cedimento e della restituzione del deposito cauzionale. (omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-5490 DEL 03/11/2021

Demanio idrico acque, R.R. n.41, artt. 5, 6 e 16 - Soc. Agr. 
Basso F.lli s.s. - Domanda 7/5/2021 di concessione di deriva-
zione d'acqua pubblica, per uso irrigazione agricola, dalle 
falde sotterranee in comune di Parma (PR), loc. Strada del 
Torrione. Concessione di derivazione. Proc PR21A0015.  
SINADOC 14989

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

1. di assentire a Soc. Agr. Basso F.lli s.s., con sede legale in 
Provincia di PR, Via Strada dei Gorali n. 4, CAP 43058, Comu-
ne di Sorbolo Mezzani, PEC basso.fr@pec.it, C.F. 02027000344 
la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea, co-
dice pratica PR21A0015, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, 
con le caratteristiche di seguito descritte:

– prelievo da esercitarsi mediante pozzo, avente profondi-
tà di m 55;

– ubicazione del prelievo: Comune Parma, Località Strada 
del Torrione, Dati catastali: foglio 6, mappale 347, di proprietà 
del richiedente; coordinate UTM RER x: 609.205, Y: 964.200;

– destinazione della risorsa ad uso irrigazione agricola;
– portata massima di esercizio pari a l/s 18;
– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/

annui 45546;
2. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2030;
3. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-

sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario; (omissis)

Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante della 
Determina DET-AMB-2021-5490 del 3/11/2021 (omissis)

Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2030.
2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 

tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 
canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessio-
nario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il 
termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo re-
stando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità 
in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia.

4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o di 
non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati per 
la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del procedi-
mento e della restituzione del deposito cauzionale. 

(omissis)
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-5748 DEL 16/11/2021 

Demanio idrico acque, R.R. n.41/2001 artt. 5, 6 - Azienda 
agricola Moschini Luca - Domanda 12/7/2021 di concessione 
di derivazione d'acqua pubblica, per uso irrigazione agrico-
la e zootecnico, dalle falde sotterranee in comune di Polesine 
Zibello (PR), loc. Madonnina del Bosco. Concessione di deri-
vazione. Proc PR21A0027. SINADOC 23134

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

1. di assentire all’ Azienda Agricola Moschini Luca, con se-
de in Comune di Busseto (PR), Strada Comunale Brè n. 8, PEC: 
moschiniluca@pec.it, Codice Fiscale MSCLCU94A03D611Z la 
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice 
pratica PR21A0027, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, con 
le caratteristiche di seguito descritte:
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– prelievo da esercitarsi mediante 2 pozzi, aventi profondi-
tà di m 23;

– ubicazione del prelievo:
– POZZO 1: Comune di Polesine – Zibello - foglio 18 

mapp. 24, Profondità: 23 m, Coordinate UTM 32: x: 586.592, 
Y: 4.984.060;

– POZZO 2: Comune di Polesine – Zibello - foglio 18 
mapp. 227, Profondità: 23 m, Coordinate UTM 32: x: 586.611, 
Y: 4.983.960;

– destinazione della risorsa ad uso irrigazione agricola e zo-
otecnico;

– portata massima di esercizio pari a l/s 22 (20 l/s ad uso ir-
riguo e 2 l/s ad uso zootecnico);

– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/
annui 62712 (60.266 ad uso irriguo + 2.446 ad uso zootecnico);

– Uso: Irrigazione agricola e zootecnico;
2. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31.12.2030;
3. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-

sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario; (omissis)

Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-
la Determina DET-AMB-2021-5748 del 16/11/2021 (omissis)

Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2030.
2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 

tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 
canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessio-
nario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il 
termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dando-
ne comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo 
restando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’an-
nualità in corso alla data di ricezione della comunicazione di  
rinuncia.

4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o di 
non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati per 
la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del procedi-
mento e della restituzione del deposito cauzionale. 

(omissis)
Il Responsabile

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-5756 DEL 17/11/2021 

Demanio idrico acque, R.R. n.41, artt. 5, 6, 29 e 31- Azienda 
agricola Tomaselli Maria - Domanda 10/6/2021 di concessione 
di derivazione d'acqua pubblica, per uso zootecnico, dalle fal-
de sotterranee in comune di Polesine Zibello (PR), loc. Santa 

Croce. Concessione di derivazione. Proc PR21A0017. SINA-
DOC 19044

Sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

1. di assentire a AZIENDA AGRICOLA TOMASELLI MA-
RIA, con sede in Busseto (PR) Strada Balsemano 46, CAP 43011, 
Indirizzo PEC azienda.agricolatomaselli@legalmail.it, Numero 
REA PR – 269002, Codice fiscale e n.iscr. Al Registro Imprese 
TMSMRA64E56D150L, Partita IVA 01974330340, la concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica 
PR21A0017, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, in sottensio-
ne parziale con la concessione, codice PR05A0190, della quale 
il presente atto costituisce variante, rilasciata alla Coop. Case-
aria Agrinascente Soc. Agr. Coop., sede legale in Fidenza, Via 
San Michele Campagna, 22/E, C.F.: 00574930343,ai sensi dell’ 
art 29, comma 2, lett a del R.R. n. 41/2001 e con le caratteristi-
che di seguito descritte:

– prelievo da esercitarsi mediante pozzo, avente profondi-
tà di m 116,80;

– ubicazione del prelievo: Comune Polesine Zibello (PR), 
Località Santa Croce, Dati catastali: foglio 19, mappale 18 di pro-
prietà della ditta Coop. Casearia Agrinascente Soc. Agr. Coop.; 
coordinate UTM RER x: 586.788, Y: 4.984.057;

– destinazione della risorsa ad uso zootecnico;
– portata massima di esercizio pari a l/s 10;
– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/

annui 20376;
2. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31.12.2030;
3. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-

sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario; (omissis)

Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-
la Determina DET-AMB-2021-5756 del 17/11/2021 (omissis)

Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2030.
2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 

tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 
canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessio-
nario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il 
termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dando-
ne comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo 
restando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’an-
nualità in corso alla data di ricezione della comunicazione di  
rinuncia.

4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o di 
non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati per 
la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del procedi-
mento e della restituzione del deposito cauzionale.

(omissis)
Il Dirigente
Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-5757 DEL 17/11/2021 

Demanio idrico acque, R.R. n.41/2001 artt. 5, 6 e 36 - Mor-
ganti Srl - Domanda 23/11/2020 di concessione di derivazione 
d'acqua pubblica, per uso industriale, dalle falde sotterranee 
in comune di Montechiarugolo (PR), loc. Basilicanova. Con-
cessione. Proc PR20A0034. SINADOC 30148

Sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

1. di assentire a Morganti Srl, c.f. 02064460344, con sede in 
Comune di Montechiarugolo (PR), Via della Fornace n. 1, località 
Basilicanova, indirizzo Pec morganti-srl@pec.it, la concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica 
PR20A0034, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, con le carat-
teristiche di seguito descritte:

– prelievo da esercitarsi mediante pozzo, avente profondi-
tà di m 167;

– ubicazione del prelievo: Comune di Montechiarugolo (PR), 
Via della Fornace n. 1, località Basilicanova, su terreno di proprie-
tà del richiedente, censito al fg. n. 32, mapp. n. 519; Coordinate 
ETRS89 UTM 32: x: 607.246, Y: 4.950.887;

– destinazione della risorsa ad uso industriale;
– portata massima di esercizio pari a l/s 1,5
– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/

annui 30000;
2. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2025 

in base alla valutazione ex ante condotta col “metodo Era” di 
cui alla;“Direttiva Derivazioni” (delib. 8/2015, aggiornata dal-
la delib. 3/2017) adottata dall’ Autorità di Distretto Idrografico 
del Fiume Po.

3. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-
sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario;

(omissis)
Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-

la Determina DET-AMB-2021-5757 del 17/11/2021
(omissis)
Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2025 in base alla va-

lutazione ex ante condotta col “metodo Era” di cui alla “Direttiva 
Derivazioni” (delib. 8/2015, aggiornata dalla delib. 3/2017) adot-
tata dall’ Autorità di Distretto Idrografico del Fiume Po.

2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 
tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 
canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessio-
nario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il 
termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo re-
stando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità 
in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia.

4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o di 
non rinnovarla è tenuto agli 6 adempimenti dalla stessa indicati 
per la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del pro-
cedimento e della restituzione del deposito cauzionale. (omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-5978 DEL 26/11/2021 

Demanio idrico acque, R.R. n.41/ art. 27 - Provincia di Parma 
- Domanda 2/11/2021 di rinnovo di concessione di derivazio-
ne d'acqua pubblica, per uso consumo umano, dalle falde 
sotterranee/sorgente in comune di Corniglio (PR), loc. La-
goni. Rinnovo concessione di derivazione. Proc PR12A0054. 
SINADOC 31971.

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

1. di assentire alla Provincia di Parma, con sede in Parma, 
Viale Martiri della Liberta n. 15, pec protocollo@postacert.pro-
vincia.parma.it, c.f. 800152303347 il rinnovo la concessione di 
derivazione di acqua pubblica sotterranea da sorgente, in Comu-
ne di Corniglio (PR), loc. Lagoni, codice pratica PR12A0054, 
ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, secondo le modalità indi-
cate nel disciplinare allegato alla determina di rinnovo STB PR  
n. 5686 11 04 2016 con le caratteristiche di seguito riassunte:

portata massima di prelievo l/s 0,10;
volume annuo mc 300,00;
coordinate geografiche UTM* 32N: x 583557, y 4916035;
uso consumo umano.
2. di stabilire che la concessione è rinnovata fino al 31/12/2031;  

(omissis)
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC 
PARMA 26/11/2021, DET-AMB-2021-5979 

Demanio idrico acque, R.R. 41/2001 art. 27 - Provincia di 
Parma - Domanda 02.11.2021 di rinnovo di concessione di 
derivazione d'acqua pubblica, per industriale/alimentazione 
piscina, dalle falde sotterranee in comune di Neviano degli 
Arduini (PR), loc. Scurano. rinnovo concessione di deriva-
zione. Proc. PR00A0041. SINADOC 31975

IL DIRIGENTE
(omissis)

determina
sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante del-

la presente determinazione DET-AMB-2021-597 9 del 26/11/2021
1. di assentire alla Provincia di Parma, con sede in Parma, 

Viale Martiri della Liberta n. 15, pec protocollo@postacert.pro-
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vincia.parma.it, c.f. 800152303347 il rinnovo la concessione di 
derivazione di acqua pubblica sotterranea da sorgente in Comu-
ne di Neviano degli Arduini (PR), loclità Scurano, codice pratica 
PR00A0041, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, secondo le 
modalità indicate nel disciplinare allegato alla determina di rin-
novo STB PR n. 5686 11 04 2016 con le caratteristiche di seguito 
riassunte:

portata massima di prelievo l/s 1;
volume annuo mc 700,00;
coordinate geografiche UTM* 32N: x 604034, y 4928664;
uso industriale per alimentazione piscina.
2. di stabilire che la concessione è rinnovata fino al 31/12/2031;  

(omissis)
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC 
PARMA 26/11/2021, DET-AMB-2021-5980

Demanio idrico acque, R.R. 41/2001 art. 27 - Provincia di 
Parma - Domanda 2/11/2021 di rinnovo di concessione di deri-
vazione d'acqua pubblica, per uso consumo umano, dalle falde 
sotterranee/sorgente in comune di Corniglio (PR), loc. Lag-
dei. Rinnovo concessione di derivazione. Proc PRPPA0289. 
SINADOC 31979

IL DIRIGENTE
(omissis)

determina
sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della 

presente determinazione DET-AMB-2021-5980 del 26/11/2021:
1. di assentire alla Provincia di Parma, con sede in Parma, 

Viale Martiri della Liberta n. 15, pec protocollo@postacert.pro-
vincia.parma.it, c.f. 800152303347 il rinnovo la concessione di 
derivazione di acqua pubblica sotterranea da sorgente, in Comu-
ne di Corniglio (PR), loc. Lagdei, codice pratica PRPPA0289, ai 
sensi dell’art. 5 e ss., r.r. 41/2001, secondo le modalità indicate nel 
disciplinare allegato alla determina di rinnovo STB PR n. 5686 
11 04 2016 con le caratteristiche di seguito riassunte:

portata massima di prelievo l/s 0,15;
volume annuo mc 1500,00;
coordinate geografiche UTM* 32N: x 580423, y 4918284;
uso consumo umano.
2. di stabilire che la concessione è rinnovata fino al 

31.12.2031; (omissis)
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-6067 DEL 01/12/2021 

Demanio idrico acque, R.R. n.41/2001 artt. 5, 6 e 16 - RA-
COF SRL - Domanda 4/3/2021 di concessione di derivazione 

d'acqua pubblica, per uso industriale, igienico, antincendio e, 
irrigazione aree verdi aziendali, dalle falde sotterranee in co-
mune di Traversetolo (PR), loc. Mamiano. Concessione. Proc 
PR21A0005. SINADOC 7698

Sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

1. di assentire a RACOF Srl, con sede legale in Provincia di 
Parma, Via Pedemontana n. 35, CAP 43029, Comune di Traverse-
tolo, PEC racof@pec.it, C.F./P.IVA 01151810353 la concessione 
di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica 
PR21A0005, ai sensi dell’art. 5 e ss., R.R. 41/2001, con le carat-
teristiche di seguito descritte:

– prelievo da esercitarsi mediante pozzo, avente profondi-
tà di m 220;

– ubicazione del prelievo: Comune Traversetolo (PR), Loca-
lità Mamiano, Dati catastali: foglio 1, mappale 301 di proprietà 
del richiedente; coordinate UTM RER x: 604.957, Y: 4.947.264;

– destinazione della risorsa ad uso industriale, igienico-assi-
milati e irriguo aree verdi e antincendio;

– portata massima di esercizio pari a l/s 6;
– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/an-

nui 19375 così suddiviso:
- Prelievo per uso antincendio m3/anno 22,2;
– Prelievo per uso vapore m3/anno 16.500,0;
– Prelievo per uso industriale (ingrediente) m3/anno 2.100,0;
– Prelievo per uso igienico-assimilati m3/anno 1.050,0;
– Prelievo per uso irriguo aree verdi m3/anno 62,8
2. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2026 

In considerazione al risultato della valutazione di rischio rilevata 
attraverso il metodo ERA suggerito dalla d. “Direttiva Derivazio-
ni” approvata dall’ Autorità di Distretto Idrografico del Fiume Po 
(delib. 8/2015, aggiornata dalla delib. 3/2017);

3. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-
sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario;

(omissis)
Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-

la Determina DET-AMB-2021-6067 del 1/12/2021
(omissis)
Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2026 in considera-

zione al risultato della valutazione di rischio rilevata attraverso 
il metodo ERA suggerito dalla d. “Direttiva Derivazioni” appro-
vata dall’ Autorità di Distretto Idrografico del Fiume Po(delib. 
8/2015, aggiornata dalla delib. 3/2017)

2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 
tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 
canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il conces-
sionario che 6 non intenda rinnovare la concessione è tenuto a 
darne comunicazione scritta all’Amministrazione concedente en-
tro il termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo re-
stando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità 
in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia.
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4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o 
di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati 
per la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del pro-
cedimento e della restituzione del deposito cauzionale.(omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE SER-
VIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 
DET-AMB-2021-6128 DEL 03/12/2021 

Demanio idrico acque, R.R. n.41/ artt. 5, 6 e 31 - Ghidini 
Egidio Srl - Domanda 1/6/2020 di variante sostanziale di con-
cessione di derivazione d'acqua pubblica, per uso consumo 
umano, dalle falde sotterranee in comune di Parma (PR), 
loc. Coloreto. Variante a concessione di derivazione. Proc 
PR19A0050/20VR01. SINADOC 15890

Sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante 
della presente determinazione:

1. di assentire a Ditta GHIDINI Egidio srl, con sede legale 
in Provincia di Parma, Via Monte Marmagna n. 14 - loc. Alberi, 
CAP 43124, Comune di Parma, PEC 2 ghidiniegidiospa@pec.
it, C.F. e P.IVA 01549010344, la variante sostanziale per per-
forazione di un nuovo pozzo sostitutivo di quello esistente alla 
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea, codi-
ce pratica PR19A0050, ai sensi dell’art. 31, R.R. 41/2001, con 
le caratteristiche di seguito descritte:

– prelievo da esercitarsi mediante pozzo, avente profondi-
tà di m 60;

– ubicazione del prelievo: Comune Parma, Località via Ru-
sca a Coloreto, Dati catastali: foglio foglio 47 mappale 244 del 
Comune di Parma D, di proprieta del richiedente della ditta Ghi-
dini Egidio s.r.l.; coordinate UTM RER x: 609.346, Y: 4.957.411;

– corpo idrico interessato: Codice: 2360ER-DQ2-CCI Nome: 
Conoide Parma - Baganza – confinato inferiore (alimentazione 
appenninica)

– destinazione della risorsa ad uso consumo umano;
– portata massima di esercizio pari a l/s 4;
– volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/

annui 5475;
2. di stabilire che la concessione sia valida fino al 31.12.2030; 
3. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-

sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario che sostituisce e annulla quello allegato alla de-
termina DET -AMB- 2019-5859 del 18/12/2019; 

(omissis)
Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante della 

Determina DET-AMB-2021-6128 del 3/12/2021 (omissis)
Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia
1. La concessione è valida fino al 31/12/2030;
2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è 

tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di scaden-
za della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio 
del relativo provvedimento, nel rispetto dell’obbligo di pagare il 

canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessio-
nario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il 
termine di scadenza della concessione.

3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone 
comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, fermo re-
stando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità 
in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia.

4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione o 
di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati 
per la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione del pro-
cedimento e della restituzione del deposito cauzionale. (omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC 
PARMA 7/12/2021, DET-AMB-2021-6202

Demanio idrico acque, R.R. 41/2001 art. 27 e 31 - Comunalia 
di Liveglia - Domande 29/12/2015 di rinnovo e 4/8/2016 di va-
riante di concessione di derivazione d'acqua pubblica, per uso 
idroelettrico, da sorgenti in comune di Bedonia (PR), loc. Li-
veglia. Rinnovo concessione di derivazione. Proc PR09A0040. 
SINADOC 19424

IL DIRIGENTE
(omissis)

determina
sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante del-

la presente determinazione DET-AMB-2021-6202 del 7/12/2021:
1. di assentire alla Comunalia di Liveglia (Proprieta collettiva 

con diritto di uso civico), con sede legale in Provincia di Parma, 
localita Liveglia n. 10, Comune di Bedonia, PEC comunalie@
pec.it, C.F. 00814910345, il rinnovo e la variante sostanziale, per 
aumento della produzione annua di energia fissata in kW 45,425 
massimi in concessione, tramite la captazione di nuove sorgenti 
con obbligo del rispetto del DMV dei rii che sono alimentati dal-
le sorgenti captate, codice pratica PR09A0040, ai sensi dell’art. 
5 e ss., R.R. 41/2001, con le caratteristiche dettagliatamente de-
scritte nel disciplinare allegato al presente atto

2. di stabilire che la concessione è rinnovata fino al 31/12/2040 
ai sensi della DGR RER n. 2012 del 30/12/2013;

3. di approvare il disciplinare di concessione allegato al pre-
sente atto e sua parte integrante, sottoscritto per accettazione dal 
concessionario; (omissis)

Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-
la Determina DET-AMB-2021-6202 del 7/12/2021

(omissis)
Articolo 5 - Durata della Concessione/Rinnovo/Rinuncia

- 1. La concessione è valida fino al 31/12/2040 ai sensi della 
DGR RER n. 2012 del 30/12/2013; 

- 2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione 
è tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di 
scadenza della stessa e può continuare il prelievo in attesa 
di rilascio del relativo provvedimento, nel rispetto dell’ob-
bligo di pagare il canone e degli altri obblighi previsti dal 
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disciplinare. Il concessionario che non intenda rinnovare la 
concessione è tenuto a darne comunicazione scritta all’Am-
ministrazione concedente entro il termine di scadenza della 
concessione. 

- 3. Il concessionario può rinunciare alla concessione dando-
ne comunicazione scritta all’Amministrazione concedente, 
fermo restando l’obbligo di pagare il canone fino al termine 
dell’annualità in corso alla data di ricezione della comuni-
cazione di rinuncia. 

- 4. Il concessionario che abbia comunicato all’Amministra-
zione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione 
o di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa in-
dicati per la cessazione dell’utenza, ai fini dell’archiviazione 
del procedimento e della restituzione del deposito cauzionale. 
(omissis)

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo della concessione per 
la derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo 
mediante pozzo in comune di BUSSETO (PR), loc. SEMO-
RIVA. Prat. n. PRPPA1639

Con determinazione DET-AMB-2021-6596 del 24/12/2021, 
il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Par-
ma - ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito a AGOSTI RABONI 
ANGELA, CF GSTNGL66C42D061B, il rinnovo della conces-
sione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso 
irriguo da esercitarsi mediante pozzo avente una portata massi-
ma di esercizio pari a 10 l/s ed un volume complessivo annuo 
pari a 720 mc, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi 
e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2025.
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di Parma – Codice Pratica 
PR21A0049 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11)

Richiedenti: Sigg. Bussi Roberto e Bussi Andrea, Residenti 
nel Comune di Felino (PR)

Data di arrivo domanda di concessione 6/12/2021;
Portata massima: 20 l/s;
Portata media: 20 /s;
Volume annuo: 34285,68 mc
Ubicazione prelievo: Comune Parma, foglio 8, mappale 267;
Uso:irrigazione agricola
Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio
Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 

43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla 
ricezione della domanda (art. 24 R.R. 41/2001).

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso 
geotermico e irrigazione verde nel Comune di Parma – Codi-
ce Pratica PR21A0050 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11) 

Richiedente: MAX STREICHER S.p.A., con sede lega-
le in Provincia di PARMA, Via Giovanni Keplero n. 5/A, CAP 
43122, Comune di Parma, PEC maxstreicher@legalmail.it, C.F. 
02551000348;

Data di arrivo domanda di concessione 7/12/2021;
Portata massima: 6,53 l/s;
Portata media: 6,53 /s;
Volume annuo: 73070 mc;
Ubicazione prelievo: Comune Parma, foglio 19 mappali 331 

(presa) – 361 (resa);
Uso: geotermico e irrigazione verde;
Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio.
Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 

43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla 
ricezione della domanda (art. 24 R.R. 41/2001).

Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE ARPAE SAC DI 
FERRARA - UNITÀ DEMANIO IDRICO

Avviso relativo alla domanda di concessione di derivazione 
di acque sotterranee ad uso zootecnico in località Italba nel 
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comune di Codigoro (FE) (R.R. 20 novembre 2001 n. 41) - 
Pratica n. FE21A0018

Richiedente: Società Agricola Valdentro (C.F./P.IVA 020 
12080384), con sede legale in Via Fronte II Tronco n. 73 nel Co-
mune di Codigoro ( FE)

Domanda di concessione acquisita in data 15/12/2021
Derivazione da acque sotterranee
Opere di presa: 2 pozzi della profondità di 12 m
Ubicazione: Via Fronte II Tronco, località Italba, Comune 

di Codigoro (FE)
Dati catastali: Foglio 40, mappale 418
Portata massima richiesta: 1,12 l/s
Volume di prelievo richiesto: 17.637 mc annui
Uso: zootecnico
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso la sede di ARPAE - Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC), di Ferrara, Via Bologna 
n.534 - 44124 Ferrara (FE).

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla Struttura Autorizzazio-
ni e Concessioni (SAC) di Ferrara all'indirizzo sopraindicato, 
o all'indirizzo PEC aoofe@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi dell'art. 11 
del R.R. 41/2001.

Le domande concorrenti devono pervenire al medesimo indi-
rizzo entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso, ai sensi del RD 1775/33.

La Responsabile del Servizio
Marina Mengoli

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE ARPAE SAC DI 
FERRARA - UNITÀ DEMANIO IDRICO

Avviso relativo al rilascio della concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso irrigazione aree verdi in 
Via Ferraresi nel Comune di Ferrara (FE) – pratica n. FE-
21A0006

Concessionario: Comune di Ferrara (C.F/P.IVA 00297110389) 
con sede legale in Piazza del Municipio n. 2 a Ferrara (FE)

Proc. n. FE21A0006
Determina n. DET-AMB-2021- 6656 del 30/12/2021
scadenza 31/12/2030
Opera di presa: pozzo della profondità di 40 m
Ubicazione: Via Ferraresi, nel Comune di Ferrara (FE)
Dati catastali: Foglio 159, Mappale 40
Portata massima concessa: 0,83 l/s
Volume di prelievo assentito: 5.450 mc/anno
Uso: irrigazione aree verdi
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini. 

La Responsabile del Servizio
Marina Mengoli

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE SERVIZIO AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Domanda di rinnovo concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea in comune di Faenza (RA) – Proc. 
RA00A0097

Richiedente: Società agricola Casadio Fabrizio e Francesco
Sede: Faenza (RA)
Data di arrivo domanda 21/12/2006
Procedimento: RA00A0097
Derivazione da: acque sotterranee
Opere di presa: 1 pozzo
Ubicazione pozzo: Comune di Faenza (RA)
Foglio: 135 mappale: 167 - Profondità: m 75
Diametro: mm 105 - Portata max richiesta: 1,5 l/sec
Volume di prelievo in domanda 400 mc/annui
Uso: Irrigazione Agricola (Trattamenti fitosanitari)
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda. Responsabile del procedimento: 
Il Titolare Indennità di Funzione Demanio Idrico (RA)

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta, ad 
ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso nel BURERT.Le domande concorrenti alla 
citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPA-
E - SAC di Ravenna - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Cadu-
ti per La Libertà n.2 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 331-4010831 o mail (amaffi@arpae.it).

Il Responsabile SAC Ravenna
Fabrizio Magnarello

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE SERVIZIO AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Azienda Agricola Petrignone di Servadei rinnovo conces-
sione preferenziale di derivazione con variante sostanziale 
per aumento di prelievo e unificazione di due pozzi per uso 
irriguo in loc. Celle in comune di Faenza (RA) - Proc. 
RA04A0033/07RN01

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizza-
zioni e Concessioni (SAC) Ravenna DET-AMB-2021-6295 del 
13/12/2021 è stato determinato:

1. di rinnovare, fatti salvi i diritti di terzi, all’Azienda Agricola 
Petrignone di Servadei C.F. 01446650390 la concessione prefe-
renziale ordinaria per il prelievo di acqua pubblica sotterranea, 
con variante sostanziale per aumento di prelievo e unificazione 
di due pozzi (cod. Sisteb RA04A0033/07RN01) aventi le seguen-
ti caratteristiche:

pozzo 1: Ubicazione: Comune di FAENZA (RA)
Foglio: 167 mappale: 133 



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

471

Profondità: m 67 - Portata max richiesta: 2 l/sec

Volume di prelievo in domanda: 5227 mc/annui

 pozzo 2: Ubicazione: Comune di FAENZA (RA)

Foglio: 167 mappale: 133

Profondità: m 65 - Portata max richiesta: 2 l/sec

Volume di prelievo in domanda: 5227 mc/annui

2. portata massima complessiva di esercizio l/s 4
3. di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari a mc/

annui 10.454;
4. uso irriguo agricolo;
5. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2030.

Il Responsabile SAC Ravenna
Fabrizio Magnarello

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO 
GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA-RO-
MAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali di pertinenza del corso d’acqua Torrente Crostolo 
in Comune di Reggio Emilia (RE) per cui è stata presentata 
istanza di concessione ad uso strumentale

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT - Servizio 
Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 - 40122 
Bologna, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 
13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indi-
cata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Richiedenti: Dallari Angelo e Paride
Data presentazione istanza: 12/11/2004
Corso d'acqua di riferimento: Torrente Crostolo
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Reggio Emi-

lia (RE), foglio 184 mappale 49/p.
Estensione area richiesta: mq 396
Uso richiesto: area cortiliva e mantenimento due box attrezzi
Codice procedimento: RE04T0164
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e d omande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 16 della L.R. 7/2004. La durata del procedimento è di 
150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.

Responsabile del procedimento: Donatella Eleonora Bandoli.
La Responsabile

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PIA-
CENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 s.m.i. di 
aree del Comune di Bettola (PC) per cui è stata presentata 
istanza di concessione ad uso prioritario al diritto di proprietà 
- SINADOC 34883/2021– Codice Procedimento: PCPPT0048

Si rende noto che presso gli Ufficio dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE) – SAC, sede 
di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – in qualità di Ente competen-
te in base all’articolo 16 L.R.13/2015, è depositata la domanda 
di concessione di seguito indicata, a disposizione di chi volesse 

prenderne visione nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 
9:00 alle ore 12:00 (previo appuntamento).
- Codice Procedimento: PCPPT0048; 
- Codice Sinadoc: 34883/2021; 
- Richiedenti: Bergonzi Andreina, Bergonzi M aria, Bergonzi 

Gianni Alberto, Casaliggi Roberta e Mazza Remo; 
- Corso d’acqua: rio Montà; 
- Comune: Bettola (PC), Località Capoluogo; 
- Identificazione catastale: superficie complessiva pari a circa 

20 m 2 e censiti al N.C.T. del Comune di Bettola al Fg. 57 
map. 38p e fronte map. 37; 

- Uso: area verde e occupazione con fabbricato.
Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione del presen-

te avviso possono essere presentate alla succitata sede operativa 
SAC di Piacenza - PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, opposizioni, os-
servazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e agli 
effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di giorni 150 dalla data di sca-
denza del termine di 30 giorni di cui sopra.

La Responsabile del Procedimento è Giovanna Calciati Tito-
lare dell’Incarico di Funzione “PC – Demanio Idrico". 

La Dirigente Responsabile
Anna Callegari

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. n.7 del 14 aprile 2004 di aree 
demaniali di pertinenza del corso d’acqua torrente Baganza in 
Comune di Calestano (PR) per cui è stata presentata istanza 
di concessione ad uso deposito e rimozione materiale litoide

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) – SAC di 
Parma, Piazzale della Pace n.1, in qualità di Ente competente in 
base all’articolo 16 della L.R. 13/2015, è depositata la domanda 
di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

Comune di Calestano
Codice procedimento: SINADOC 31760/2021
Corsi d'acqua di riferimento: torrente Baganza
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Calestano 

(PR) Foglio 15 Mappale 239 e fronte, Foglio 24 fronte Mappa-
li 108, 109 e 121

Uso richiesto: deposito e rimozione materiale litoide
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
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presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoopr@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio Tomasaz
La durata del procedimento è disciplinata dall’art. 16 del-

la L.R. 7/2004.
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. n.7 del 14 aprile 2004 di 
aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua rio Fonta-
nini in Comune di Corniglio (PR) per cui è stata presentata 
istanza di concessione ad uso occupazione con manufatto  
di scarico

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) – SAC di 
Parma, Piazzale della Pace, 1, in qualità di Ente competente in 
base all’articolo 16 della L.R. 13/2015, è depositata la domanda 
di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

Comune di Corniglio
Codice procedimento: SINADOC 35147/2021
Corsi d'acqua di riferimento: rio Fontanini
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Corniglio 

(PR) Foglio 65 fronte Mappale 385
Uso richiesto: occupazione con manufatto di scarico
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoopr@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004. 

Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio Tomasaz
La durata del procedimento è disciplinata dall’art. 16 del-

la L.R. 7/2004.
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. n.7 del 14 aprile 2004 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua rio Cà Boneto (o 
rio delle Fontane) in Comune di Monchio delle corti (PR) per 
cui è stata presentata istanza di concessione ad uso occupa-
zione con manufatto di scarico

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) – SAC di 
Parma, Piazzale della Pace n.1, in qualità di Ente competente in 

base all’articolo 16 della L.R. 13/2015, è depositata la domanda 
di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

Comune di Monchio delle corti
Codice procedimento: SINADOC 35144/2021
Corsi d'acqua di riferimento: rio Cà Boneto (o rio delle Fon-

tane)
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Monchio 

delle corti (PR) Foglio 20 fronte Mappale 867
Uso richiesto: occupazione con manufatto di scarico
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoopr@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004. 

Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio Tomasaz
La durata del procedimento è disciplinata dall’art. 16 del-

la L.R. 7/2004.
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. n.7 del 14 aprile 2004 di 
aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua torrente 
Parma in Comune di Parma (PR) per cui è stata presenta-
ta istanza di concessione ad uso occupazione con manufatto  
di scarico

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) – SAC di 
Parma, Piazzale della Pace, 1, in qualità di Ente competente in 
base all’articolo 16 della L.R. 13/2015, è depositata la domanda 
di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

Comune di Parma
Codice procedimento: SINADOC 24003/2021
Corsi d'acqua di riferimento: torrente Parma
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Parma 

(PR) Sez B “Cortile San Martino” fg. 38 mappali 69, 70, 125, 278
Uso richiesto: occupazione con manufatto di scarico
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoopr@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004. 

Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio Tomasaz
La durata del procedimento è disciplinata dall’art. 16 del-

la L.R. 7/2004.
Il Dirigente
Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. n.7 del 14 aprile 2004 di are-
e demaniali di pertinenza del corso d’acqua torrente Parma 
Morta in Comune di Sorbolo-Mezzani (PR) per cui è sta-
ta presentata istanza di concessione ad uso occupazione con 
manufatto di scarico

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) – SAC di 
Parma, Piazzale della Pace n.1, in qualità di Ente competente in 
base all’articolo 16 della L.R. 13/2015, è depositata la domanda 
di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

Comune di Sorbolo-Mezzani
Codice procedimento: SINADOC 35104/2021
Corsi d'acqua di riferimento: torrente Parma Morta
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Sorbolo-

Mezzani (PR) Sez B “Mezzani” Foglio 19 fronte Mappale 254
Uso richiesto: occupazione con manufatto di scarico
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoopr@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004. 

Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio Tomasaz
La durata del procedimento è disciplinata dall’art. 16 del-

la L.R. 7/2004.
Il Dirigente
Paolo Maroli

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO 
EMILIA 

Rettifica avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 347 del 
9/12/2021 periodico (Parte Seconda) avente oggetto “Pubbli-
cazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di utilizzo aree 
demaniali del Cavo Cava chieste in concessione ad uso fau-
nistico venatorio. Procedimento n. RE21T0040”

Si sostituisce integralmente il testo dell’avviso con il seguente
Richiedente: Sant’Ilario Società Cooperativa P.IVA 

00768550352 con sede in Comune di Reggio Emilia (RE)
Data di arrivo della domanda: 16/12/2021
Corso d'acqua: Cavo Fontana
Ubicazione: Comuni di Campegine (RE) e di Sant’Ilario 

d’Enza (RE)
Identificazione catastale: Comune di Campegine: foglio 17 

particelle 146, 148, 149, 151, 156, 157, 162, 163; foglio 22 par-
ticelle 1, 56. Comune di Sant’Ilario d’Enza: foglio 3 particella 
21; foglio 4 particelle 2, 3, 9; foglio 5 particelle 4, 10, 11, 12, 14.

Uso richiesto: faunistico venatorio

Responsabile del procedimento: Vincenzo Maria Toscani.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate, al medesimo indirizzo 
o alla PEC ( aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti, in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004. 

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004).

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

La Responsabile SAC
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA 

Pubblicazione istanza di concessione per mantenimento di 
aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d’acqua Torrente 
Idice in Comune di Ozzano dell’Emilia (BO) - Procedimen-
to BO15T0077

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO15T0077
Tipo di procedimento: rinnovo di concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 20/5/2015
Richiedente: Monte bugnoli Lucia
Comune risorse richieste: Ozzano dell’Emilia località Mon-

te Armato
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 67 mappale 30/p
Uso richiesto: uso agricolo a campagna
Corso d'acqua: Torrente Idice
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni all’A-
rea Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità 
Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@cert.
arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere 
visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta 
alla Segreteria tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it 

Il Responsabile del Procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA 

Pubblicazione istanza di rinnovo di concessione per occupa-
zione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua 
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Torrente Idice in Comune di Budrio (BO) - Procedimento 
BO15T0160/21RN

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO15T0160/21RN
Tipo di procedimento: rinnovo di concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 23/11/2021
Richiedente: Monterumici Luigi Vittorio
Comune risorse richieste: Budrio
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 45 mappali 82, 83, 84, 225, 105, 106, 107, 108
Foglio 46 mappali 245, 246, 247, 248
Foglio 47 mappali 99, 100, 101, 102, 104, 105, 107, 108, 109
Foglio 59 mappali 1, 2, 3, 4, 10, 15
Foglio 60 mappali 1, 2, 3, 8, 9, 10
Uso richiesto: sfalcio argini e coltivazioni agricole
Corso d'acqua: Torrente Idice
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni all’A-
rea Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità 
Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@
cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051 528 1586, mail: dema-
niobologna@arpae.it 

Il Responsabile del Procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMEN-
TO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE AREA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITA-
NA DI BOLOGNA 

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree 
appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua Rio dei Bagni 
in Comune di Zola Predosa (BO) - Procedimento BO21T0115

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO21T0115
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 30/11/2021
Richiedente: Mesoraca Gennaro
Comune risorse richieste: Zola Predosa
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 29 antistante 

mappale 833
Uso richiesto: scarico acque meteoriche e da fognatura do-

mestica
Corso d'acqua: Rio dei Bagni
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni all’A-
rea Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità 
Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@cert.
arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere 
visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta 
alla Segreteria tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it 

Il Responsabile del Procedimento
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Procedimento di autorizzazione unica di Valutazione di 
Impatto Ambientale (VIA) ai sensi del Capo III della L.R. 
04/2018 relativo al progetto denominato "HUB di ricerca, 
sviluppo, produzione, stoccaggio, riconversione e distribu-
zione dell'idrogeno, alimentato da un impianto fotovoltaico 
da 8.982 MWp e relative opere di connessione alla RTN" da 
realizzarsi nel Comune di San Giovanni in Persiceto (BO), di 
competenza regionale previa istruttoria ARPAE che compren-
de: la Variante agli strumenti urbanistici del Comune di San 
Giovanni in Persiceto e relativa Val.S.A.T. ai sensi dell’art.21 
della L.R. 4/2018; l'Autorizzazione Unica impianti a Fonte 
Energetica Rinnovabile (FER) ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 
387/2003, che comprende l'autorizzazione dell'impianto di 
connessione alla rete elettrica nazionale ai sensi della L.R. 
10/93; l'Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 29se-
xies del D.Lgs. 152/2006.

ARPAE per conto dell’autorità competente, Regione Emi-
lia-Romagna – Servizio Valutazione Impatto e Promozione 
Sostenibilità Ambientale, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 4/2018, 
avvisa che la Società Tozzi Green S.p.A ha presentato istanza 

per l’avvio del procedimento unico di VIA per il progetto de-
nominato “HUB di ricerca, sviluppo, produzione, stoccaggio, 
riconversione e distribuzione dell'idrogeno, alimentato da un im-
pianto fotovoltaico da 8.982 MWp e relative opere di connessione 
alla RTN” in data 13 ottobre 2021. Ai sensi dell’art. 7, comma 2, 
della L.R. 4/2018, ARPAE SAC di Bologna effettuerà l’istrutto-
ria di tale procedura.

Il presente avviso al pubblico tiene luogo delle comunicazio-
ni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della L. 241/90.

Il progetto è:
- localizzato nella Città Metropolitana di Bologna; 
- localizzato nel Comune di San Giovanni in Persiceto (BO), 

in Località San Matteo della Decima;
- oltre al Comune in cui è localizzato può avere impatti nel 

Comune di Cento in Provincia di Ferrara. 
Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettuale di 

cui agli allegati B.2 della L.R. 4/2018, in particolare al punto 
B.2.8. “Impianti industriali non termici per la produzione di ener-
gia, vapore ed acqua calda con potenza complessiva superiore a 1 
megawatt”. Il progetto appartiene alla tipologia progettuale 4.2. 
“Fabbricazione di prodotti chimici inorganici” di cui all’allega-
to VIII del D.Lgs. 152/06.

Il Proponente ha ritenuto di sottoporre volontariamente  
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l'iniziativa alla procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale 
nell’ambito del procedimento unico regionale ai sensi dell'art. 
27-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., così come recepito dalla L.R. 
n. 4/2018 agli articoli dal 15 al 21 comprendente oltre al Provve-
dimento di VIA anche tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi necessari per la rea-
lizzazione e l'esercizio del progetto in argomento.

Si evidenzia, inoltre, che l’area interessata non ricade in zo-
ne protette (ZSC-ZPS, Rete Natura 2000).

L’Autorità competente è la Regione Emilia – Romagna che, 
ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R. 13/15, ha delegato l’i-
struttoria all’Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana di 
ARPAE, di cui il Responsabile, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del-
la L. 241/90, è la Dott.ssa Patrizia Vitali.

Il progetto prevede la realizzazione di un HUB di ricerca, che 
sia insieme punto di sviluppo, ottimizzazione e scale-up per So-
cietà che producono elettrolizzatori, celle a combustibile, impianti 
di stoccaggio e distribuzione di idrogeno. L’HUB, che dovrà fun-
zionare in una modalità mista tra incubatore, fornitore di servizi e 
coworking, potrà essere punto di scambio e testing per idee nuo-
ve di start up ed università. Il progetto prevede la costruzione di 
un'area dotata sia delle caratteristiche di alimentazione green, che 
saranno garantite dal limitrofo impianto fotovoltaico della poten-
za di 8,982 MWp, sia delle caratteristiche necessarie per il testing 
e lo scale-up di tutte le tecnologie di produzione, stoccaggio, di-
stribuzione e ri-trasformazione di idrogeno attualmente emergenti. 
Si prevede quindi la realizzazione di un impianto di produzione 
idrogeno per elettrolisi ed una stazione di rifornimento idroge-
no con una capacità tale da poter alimentare circa 4-5 autobus 
ad uso urbano e/o extra-urbano al giorno (per questa tipologia di 
mezzi la pressione di alimentazione del carburante deve avve-
nire oltre i 350 bar). L'impianto fotovoltaico sarà collegato alla 
cabina di ricezione presente all’interno dell’area ed accessibile 
da strada pubblica. Inoltre, dovrà essere posato una linea elettri-
ca interrata MT in cavo elicordato dalla cabina di ricezione fino 
alla CP (Cabina Primaria) di San Giovanni in Persiceto oltre ad 
un altro tratto fino alla cabina MT esistente di via delle Viole di 
San Matteo della Decima, per una lunghezza complessiva di cir-
ca Km 9,850. Nel tratto di linea fino alla CP di San Giovanni in 
Persiceto è prevista una cabina di sezionamento della linea MT.

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018 la documentazione è 
resa disponibile per la pubblica consultazione sul sito web della 
Regione Emilia-Romagna al seguente link: ( https://serviziam-
biente.regione.emilia-romagna.it/viavas ).

Il pubblico interessato può anche prendere visione degli 
elaborati sull’albo pretorio informatico dell’Amministrazione 
comunale di San Giovanni in Persiceto (BO).

Entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblica-
zione su sito web della Regione Emilia-Romagna del presente 
avviso, il pubblico interessato può prendere visione del proget-
to e del relativo studio ambientale e presentare in forma scritta 
le proprie osservazioni, alla Regione Emilia–Romagna, Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, 
Viale della Fiera n.8 – 40127 Bologna, o all’indirizzo di posta 
elettronica certificata vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 
Il modulo per l'inoltro delle osservazioni è scaricabile al seguente 
link: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/sviluppo-so-
stenibile/temi-1/via/osservazioni via

Le osservazioni devono essere presentate anche ad ARPAE  
AAC Metropolitana al seguente indirizzo di posta certificata 
aoobo@cert.arpa.emr.it Le osservazioni saranno integralmente 

pubblicate sul sito web della Regione Emilia-Romagna ( https://
serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas ).

Ai sensi dell'art. 20 della L.R. 4/2018, secondo quanto richie-
sto dal proponente, l'eventuale emanazione del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale comprende le seguenti autoriz-
zazioni intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 
assensi comunque necessari realizzazione ed esercizio del pro-
getto e indicati ai seguenti punti:

- Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della L.R. 
4/2018;

- Autorizzazione Unica impianti FER ai sensi dell'art. 12 del 
D.Lgs.387/2003;

- Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 29 sexies del 
D.Lgs. 152/2006;

- Autorizzazione alla costruzione ed all'esercizio di linee ed 
impianti elettrici ai sensi della L.R. 10/1993;

- Permesso di Costruire ai sensi della L.R. 15/2013 e del 
DPR 380/2001;

- Variante agli strumenti urbanistici del Comune di San Gio-
vanni in Persiceto e relativa ValSAT ai sensi dell’art.21 della 
L.R. 4/2018;

- Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. 
42/2004;

- Verifica archeologica preventiva ex D.Lgs. 50/2016;
- Parere di conformità del Comando Provinciale VV.F. in ma-

teria di prevenzione incendi ex art. 2 del DPR 37/1998;
- Parere sull'impatto ambientale del Comune di San Giovanni 

in Persiceto ai sensi della L.R. 4/2018,art. 19, comma 7;
- Piano Utilizzo delle terre e rocce da scavo ai sensi del DPR 

120/2017;
- Nulla osta idraulico R.D. 523/1904;
- Gestione Interferenze Rete Gas/acqua;
- Interferenze con le linee TLC;
- Atto del Sindaco metropolitano della Città Metropolitana 

di Bologna per: variante urbanistica, ValSAT, nonché parere per 
gli accessi, attraversamenti e posa cavidotto su suolo pubblico;

- Parere per gli accessi, attraversamenti e posa cavidotto su 
suolo pubblico del Comune di San Giovanni in Persiceto;

- Parere Sanitario;
- Nulla Osta minerario ex RD 1775/1933;
- Nulla Osta interferenza con impianti di trasporto a fune ex 

RD 1775/1933;
- Nulla Osta reti e servizi di comunicazione elettroniche;
- Compatibilità elettromagnetica Legge 36/2001 e D.P.C.M. 

8 luglio 2003;
- Nulla osta Militari e Aeronautici;
- Approvazione del progetto definitivo di connessione al-

la RTN.
Il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) 

per le opere in oggetto, costituisce variante agli strumenti ur-
banistici vigenti, del comune di San Giovanni in Persiceto. La 
variante urbanistica prevede l'espansione dell'ambito di possibile 
trasformazione urbana per usi produttivi (APR. SG_I) all'interno 
dell'ambito di possibile trasformazione urbana per usi residenziali 
(ARS. SG_W). L’area di impianto interessa i seguenti mappali in 
Comune di San Giovanni in Persiceto: Foglio 21 mappali 1, 19, 20, 
253, 411, 414; Foglio 22 mappali 1, 5, 11, 14, 15, 143, 147, 150, 152.
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Costituisce inoltre variante agli strumenti urbanistici vigen-
ti relativamente all’impianto di connessione alla rete elettrica 
nazionale, per l’apposizione del vincolo espropriativo e la lo-
calizzazione dell’infrastruttura e della Dpa (Distanza di prima 
approssimazione), ai fini della dichiarazione di pubblica utilità.

Il Proponente ha allegato un elaborato in cui sono elencate le 
aree interessate dall'opera e i nominativi di coloro che risultano 
proprietari secondo le risultanze dei registri catastali. L’impian-
to di rete per la connessione alla rete elettrica nazionale interessa 
i seguenti mappali in Comune di San Giovanni in Persiceto: Fo-
glio 21 mappali 16, 410, 413, 19, 20; Foglio 22 mappali 14, 15, 
128; Foglio 47 mappale 13.

I proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informa-
ti tramite lettera raccomandata secondo quanto disposto dalla 
L.R. 37/02.

Il PAUR costituisce variante a condizione che sia stata espres-
sa la valutazione ambientale (Val.S.A.T.), di cui agli articoli 18 
e 19 della legge regionale 21 dicembre 2017, n. 24 (Disciplina 
regionale sulla tutela e l'uso del territorio), positiva sulla varian-
te stessa.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati relativi alle varianti ai piani e loro valutazione ambientale, 
che sono depositati presso la sede del Comune di San Giovan-
ni in Persiceto (BO) in Corso Italia, 70 e pubblicati sul sito web 
dell’autorità procedente Comune di San Giovanni in Persiceto e 
dell’autorità competente alla valutazione ambientale Città me-
tropolitana di Bologna.

La Responsabile Area Autorizzazioni  
e Concessioni Metropolitana - SAC Bologna

Patrizia Vitali

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO

Avviso di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
seguito di Riesame, alla Ditta ECOPO SRL per l’installazio-
ne sita in Strada Comunale Nuova n. 1 - Loc. Rosso, comune 
di Fontanellato (PR) - L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 – D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., Parte II, Titolo III-bis

Si avvisa ai sensi dell’art. 10, comma 6 della L.R. 11 ottobre 
2004, n. 21 e dell’art. 29-quater, comma 13 del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i., Parte seconda, Titolo III-bis, che è stata rilasciata, a se-
guito di procedura di Riesame ex art. 29-octies comma 3 lettera 
a), l’Autorizzazione Integrata Ambientale dalla Autorità compe-
tente Regione Emilia-Romagna, tramite Arpae Emilia-Romagna 
– Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma, con 
Determinazione del Dirigente DET-AMB-2022-27 del 4/1/2022 
alla società ECOPO SRL, per lo svolgimento dell’attività IPPC 
di trattamento rifiuti classificata come categoria 5.3. a) dell'Alle-
gato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i nel sito ubicato 
in: Strada Comunale Nuova n. 1 - Loc. Rosso, comune di Fonta-
nellato (PR) il cui gestore è: sig. Maurizio Beccani.

Il progetto interessa il territorio (in relazione alla localizza-
zione degli impianti) dei seguenti Comuni: Fontanellato e delle 
seguenti Province: Parma

Il provvedimento è valido 10 anni dal rilascio al gestore, fat-
ti salvi i casi di riesame anticipato previsti dall’art. 29-octies del 
D.Lgs. 152/06 s.m.i..

Copia della Autorizzazione Integrata Ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione 
del pubblico ai sensi dell’art. 29-quater comma 13 del D.Lgs. 
152/06 s.m.i. e dell’art. 8, comma 3 della L.R. 21/2004 e s.m.i. 
sull’apposito portale “Osservatorio IPPC-AIA” regionale, nonché 
presso la sede dell’Autorità Competente: Regione Emilia-Roma-
gna, tramite Arpae Emilia-Romagna – Servizio Autorizzazioni 
e Concessioni (SAC) di Parma, sita in Piazzale della Pace n.1 - 
43121 Parma.

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO

Avviso di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, 
a seguito di Riesame, alla Ditta OPPIMITTI COSTRUZIO-
NI SRL per l’installazione sita in Località I Piani di Tiedoli, 
in comune di Borgo Val di Taro (PR) - L.R. 11 ottobre 2004, 
n. 21 – D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Parte II, Titolo III-bis

Si avvisa ai sensi dell’art. 10, comma 6 della L.R. 11 ottobre 
2004, n. 21 e dell’art. 29-quater, comma 13 del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i., Parte seconda, Titolo III-bis, che è stata rilasciata, a se-
guito di procedura di Riesame ex art. 29-octies comma 3 lettera 
a), l’Autorizzazione Integrata Ambientale dalla Autorità compe-
tente Regione Emilia-Romagna, tramite Arpae Emilia-Romagna 
– Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma, con De-
terminazione del Dirigente DET-AMB-2021-6663 del 30/12/2021 
alla società OPPIMITTI COSTRUZIONI SRL, per lo svolgi-
mento dell’attività IPPC di trattamento rifiuti classificata come 
categoria 5.3. a) dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i, nel sito ubicato in: Località I Piani di Tiedoli, in comune 
di Borgo Val di Taro (PR) il cui gestore è: sig. Renato Oppimitti.

Il progetto interessa il territorio (in relazione alla localizza-
zione degli impianti) dei seguenti Comuni: Borgo Val di Taro e 
delle seguenti Province: Parma

Il provvedimento è valido 12 anni dal rilascio al gestore, fat-
ti salvi i casi di riesame anticipato previsti dall’art. 29-octies del 
D.Lgs. 152/06 s.m.i..

Copia della Autorizzazione Integrata Ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione 
del pubblico ai sensi dell’art. 29-quater comma 13 del D.Lgs. 
152/06 s.m.i. e dell’art. 8, comma 3 della L.R. 21/2004 e s.m.i. 
sull’apposito portale “Osservatorio IPPC-AIA” regionale, nonché 
presso la sede dell’Autorità Competente: Regione Emilia-Roma-
gna, tramite Arpae Emilia-Romagna – Servizio Autorizzazioni 
e Concessioni (SAC) di Parma, sita in Piazzale della Pace n.1 - 
43121 Parma.

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO

Procedure in materia di Valutazione di Impatto Ambientale 
ai sensi della L.R. 4/2018 - Regione Emilia-Romagna - Pro-
cedimento di autorizzazione unica di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) ai sensi del Capo III della L.R. 04/2018 
relativo al progetto denominato: “Comparto di sviluppo 
Ponticelle: piattaforma polifunzionale HEA e piattaforma bio-
recupero Eni Rewind” nel Comune di Ravenna (RA) nell’area 
del polo industriale denominata Cà Ponticelle comprensivo di 
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variante agli strumenti urbanistici del Comune di Ravenna 
Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), Piano Strutturale 
Comunale (PSC), Piano Operativo Comunale (POC), Piano 
Urbanistico Attuativo (PUA) del comparto “Ex-Enichem”, 
Piano Urbanistico Attuativo (PUA) del Sub Comparto B – Ca’ 
Ponticelle interno al PUA “Ex-Enichem” e delle Autorizza-
zioni Integrate Ambientali da rilasciare distintamente alle 
Società proponenti HEA S.p.A. e ENI REWIND S.p.A. per la 
realizzazione delle opere e l’esercizio delle attività di rispet-
tiva competenza.

La Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione Impat-
to e Promozione Sostenibilità Ambientale, avvisa che le Società 
proponenti HEA S.p.A. e ENI REWIND S.p.A. hanno presentato 
istanza congiunta per l’avvio del procedimento unico di VIA per il 
progetto denominato “Comparto di sviluppo Ponticelle: piattafor-
ma polifunzionale HEA e piattaforma bio-recupero Eni Rewind” 
nel Comune di Ravenna (RA) nell’area del polo industriale de-
nominata Ca' Ponticelle in data 29/10/2021. Ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, della L.R. 4/2018, ARPAE SAC di RAVENNA effet-
tuerà l’istruttoria di tale procedura. Il presente avviso al pubblico 
tiene luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, com-
mi 3 e 4, della L. 241/90. Il progetto è localizzato in Provincia di 
Ravenna, in Comune di Ravenna e potrà avere impatti diretti ed 
indiretti nel Comune e nella Provincia indicati.

Il progetto prevede la realizzazione di due piattaforme ri-
spettivamente di competenza HEA S.p.A. ed Eni Rewind S.p.A.

Per quanto riguarda la piattaforma polifunzionale della So-
cietà HEA S.p.A., riguarda attività appartenenti alle tipologie 
progettuali assoggettate a procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui all’allegato A.2 della L.R. 4/2018, di segui-
to elencate:
- A.2.3 “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti perico-

losi, mediante operazioni di cui all’Allegato B, lettere D1, 
D5, D9, D10 e D11 ed all’Allegato C, lettera R1, della Parte 
Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006 ”; 

- A.2.4 “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pe-
ricolosi, con capacità superiore a 100 tonnellate al giorno, 
mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cu-
i all’Allegato B, lettere D9, D10 e D11 ed all’Allegato C, 
lettera R1, della Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 
del 2006 ”; 

- A.2.5 “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non 
pericolosi mediante operazioni di raggruppamento o ricon-
dizionamento preliminari e deposito preliminare con capacità 
superiore a 200 tonnellate al giorno (operazioni di cui all’Al-
legato B, lettere D13 e D14, della Parte Quarta del decreto 
legislativo n. 152 del 2006) ”; 

- A.2.7 “Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi 
mediante operazioni di deposito preliminare con capacità 
superiore a 150.000 metri cubi oppure con capacità superio-
re a 200 tonnellate al giorno (operazioni di cui all’Allegato 
B, lettera D15, della Parte Quarta del decreto legislativo n. 
152 del 2006) "; 
oltre alla seguente tipologia progettuale di cui all’allegato 

B.2 della L.R. 4/2018:
- B.2.49 “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti perico-

losi, mediante operazioni di cui all'allegato B, lettere D2, D8 
e da D13 a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della 
Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006 ”. 
Per quanto riguarda la piattaforma di bio-recupero della So-

cietà ENI REWIND S.p.A., prevede altresì attività appartenente 
alla tipologia progettuale di cui all’allegato B.2 della L.R. 4/2018, 
di seguito indicata:
- B.2.50 “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pe-

ricolosi, con capacità complessiva superiore a 10 tonnellate 
al giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lette-
re da R1 a R9, della Parte Quarta del decreto legislativo n. 
152 del 2006 ”. 
Il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) 

ai sensi degli artt. 20 e 21 della L.R. 4/2018 e di quanto stabilito 
dall’art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., comprende le Au-
torizzazioni Integrate Ambientali da rilasciare distintamente alle 
singole Società proponenti per la realizzazione delle opere e l’e-
sercizio delle attività di rispettiva competenza.

Relativamente alla “Piattaforma polifunzionale” della Socie-
tà HEA S.p.A., il progetto appartiene alle seguenti tipologie di 
cui al punto 5 “Gestione dei rifiuti” dell’allegato VIII alla Parte 
Seconda del D.Lgs. 152/06:
- 5.1 Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con ca-

pacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il ricorso ad una 
o più delle seguenti attività: b) trattamento chimico-fisico; c) 
dosaggio e miscelatura prima di una delle altre attività di cu-
i ai punti 5.1 e 5.2; d) ricondizionamento prima di una delle 
altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; 

- 5.3 a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capa-
cità superiore a 50 Mg al giorno, che comporta il ricorso ad 
una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trat-
tamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 
1.1 dell’Allegato 5 alla Terza Parte: 2) trattamento chimico-
fisico; 3) pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento 
o al coincenerimento; b) Il recupero, o una combinazione di 
recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una ca-
pacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso 
ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di 
trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al para-
grafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 2) pretrattamento 
dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento; 

- 5.5 Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contem-
plati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 
5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, 
eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luo-
go in cui sono generati i rifiuti. 
Relativamente alla "Piattaforma bio-recupero" della Società 

ENI REWIND S.p.A. il progetto appartiene alla seguente tipolo-
gia di cui al punto 5 "Gestione dei rifiuti" dell’allegato VIII alla 
Parte Seconda del D.Lgs 152/06:
- 5.3 b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smalti-

mento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 
75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più del-
le seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle 
acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Alle-
gato 5 alla Parte Terza: 1) trattamento biologico.
L’istruttoria della procedura in oggetto è effettuata dal SAC 

di ARPAE di Ravenna in applicazione dell’art. 15, comma 4, del-
la L.R. n. 13/2015.

Il Progetto, da realizzarsi nell’area di Ponticelle sita a nord-est 
del centro urbano, tra il polo chimico e l'area artigianale "Basset-
te", prevede la realizzazione e l’esercizio delle seguenti opere: 

1) Piattaforma polifunzionale HEA S.p.A.: trattasi di una 
piattaforma di trattamento rifiuti avente potenzialità massima di 
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60.000 t/anno, di cui al massimo 45.000 t/anno di rifiuti peri-
colosi. La Piattaforma gestirà quindi rifiuti, sia pericolosi che 
non pericolosi, principalmente derivanti da attività produttive 
ed industriali, secondo i seguenti trattamenti di recupero e smal-
timento: stoccaggio (deposito preliminare e messa in riserva), 
riconfezionamento, triturazione, addensamento, umidificazione, 
separazione, accorpamento, miscelazione, trattamento chimico-
fisico e cernita.

2) Piattaforma bio-recupero ENI REWIND: trattasi di una 
piattaforma di recupero rifiuti non pericolosi avente capaci-
tà complessiva di trattamento di 80.000 ton/anno, costituita da 
due linee: una di trattamento meccanico e biologico (bioreme-
diation svolto in biopile statiche) di rifiuti costituiti da terreni e 
materiali di risulta contaminati da idrocarburi e una di solo trat-
tamento meccanico di rifiuti costituiti da terreni e materiali di 
risulta non contaminati. Tali processi di recupero portano alla 
produzione di terreni ed inerti che cesseranno la loro qualifi-
ca di rifiuti (End of Waste – EoW) e come tali potranno essere 
riutilizzati. Il progetto prevede altresì la realizzazione di un Bio-
Laboratorio analitico funzionale e di supporto all’impianto di 
cui sopra per analisi di verifica della conformità dei rifiuti in 
ingresso e di monitoraggio delle performance del processo di re-
cupero. È prevista inoltre la realizzazione di un fabbricato uffici 
e servizi, all’interno del quale saranno ubicati anche i locali del 
Bio-Laboratorio, ed opere accessorie funzionali all’esercizio delle 
attività della Piattaforma di Bio-Recupero, nonché asset, utili-
ties e servizi comuni anche a servizio Piattaforma polifunzionale 
HEA in un’ottica di sinergia complessiva di sviluppo del nuovo  
comparto.

L’emanazione del Provvedimento autorizzatorio unico regio-
nale comprende le seguenti autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque deno-
minati, necessari alla realizzazione ed esercizio del progetto e 
indicati ai seguenti punti:

Atti di pertinenza comune (HEA S.p.A. ed ENI Rewind 
S.p.A):
- Provvedimento di VIA; 
- Parere sulla procedura di VIA; 
- Valutazione di Incidenza Ambientale; 
- Variante urbanistica agli strumenti comunali; 
- Parere motivato per la ValSAT -LR 24/2017 relativa alla va-

riante urbanistica. 
Atti di pertinenza HEA S.p.A.

- Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 
- Pareri sulla procedura di AIA; 
- Valutazione Progetto ex art. 3 del D.P.R. 151/2011 – Preven-

zione Incendi per attività non Seveso; 
- Nulla Osta di Fattibilità – NOF (Rapporto di Sicurezza pre-

liminare - ex D.Lgs. 105/2015); 
- Valutazione progetto ex art. 3 del D.P.R. 151/2011 per at-

tività Seveso nell’ambito dell’istruttoria per il rilascio del  
NOF; 

- Progetto Unitario con Convenzione - PUC (art.11 delle NTA 
del PUA Ex Enichem) / Permesso di Costruire; 

- Parere per pre-sismica; 
- Parere sul rischio idraulico e rischio di alluvione dell’area. 

Atti di pertinenza Eni Rewind S.p.A.
- Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

- Pareri sulla procedura di AIA; 
- Valutazione Progetto ex art. 3 del D.P.R. 151/2011 – Pre-

venzione Incendi; 
- Progetto Unitario con Convenzione - PUC (art.11 delle NTA 

del PUA Ex Enichem) / Permesso di Costruire; 
- Parere per pre-sismica; 
- Parere sul rischio idraulico e rischio di alluvione dell’area. 

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018 la documentazione è 
resa disponibile per la pubblica consultazione sul sito web delle 
valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna: (https://
serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/).

Entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblica-
zione sul sito web della Regione Emilia-Romagna del presente 
avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del pro-
getto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta 
le proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elemen-
ti conoscitivi e valutativi, inviandoli mediante posta elettronica 
certificata al seguente indirizzo: vipsa@postacert.regione.emi-
lia-romagna.it o trasmettendoli per posta ordinaria alla Regione 
Emilia-Romagna, Servizio Valutazione Impatto e Promozione 
Sostenibilità Ambientale, Viale della Fiera n.8 – 40127 Bolo-
gna. Le osservazioni devono essere presentate anche ad ARPAE 
SAC di Ravenna al seguente indirizzo di posta certificata aoo-
ra@cert.arpa.emr.it.

Il modulo per l’inoltro delle osservazioni è scaricabile al 
seguente link: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/svi-
luppo-sostenibile/temi-1/via/osservazioni_via. Le osservazioni 
saranno integralmente pubblicate sul sito della Regione Emi-
lia-Romagna (https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.
it/viavasweb/).

Il Provvedimento autorizzatorio unico regionale per le opere 
in oggetto, costituisce variante ai seguenti strumenti di piani-
ficazione urbanistica del Comune di Ravenna: Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE), Piano Strutturale Comunale (PSC), 
Piano Operativo Comunale (POC), Piano Urbanistico Attuativo 
(PUA) del comparto “Ex-Enichem” e Piano Urbanistico Attuati-
vo (PUA) del Sub Comparto B – Ca’ Ponticelle interno al PUA 
“Ex-Enichem”.

La pubblicazione dei documenti di variante e di Valsat è va-
lida ai fini della Valutazione Ambientale Strategica. I soggetti 
interessati possono prendere visione degli elaborati relativi alle 
varianti ai piani comunali e loro valutazione ambientale depo-
sitati presso il Comune di Ravenna, Piazza Carlo Luigi Farini 
21, 48121 Ravenna e pubblicati sul sito web del Comune di 
Ravenna nella Sezione “Amministrazione Trasparente” – “Pia-
nificazione e Governo del Territorio” e sul sito web della Provincia  
di Ravenna.

Il Dirigente di ARPAE SAC di Ravenna
Fabrizio Magnarello

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA (RA-
VENNA)

COMUNICATO

Avviso di avvio procedimento per riesame con valenza di rin-
novo di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi 
del D.Lgs 152/06 smi e L.R. 21/04 smi per attività IPPC esi-
stente di trattamento di superficie con l’utilizzo di solventi 
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organici svolta in Cotignola, Via Madonna di Genova n. 49 – 
Ditta VULCAFLEX SPA

In relazione alla richiesta di riesame con valenza di rinnovo 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) n. 2501/2011 e 
smi, presentata da Vulcaflex spa in data 22/12/2021 per instal-
lazione IPPC esistente, lo Sportello Unico Attività Produttive 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna avvisa che, co-
me previsto agli artt. 29-ter comma 4 e 29-quater, del D.Lgs  
n. 152/2006 smi, è stato formalmente avviato il procedimento, 
coi seguenti riferimenti:

Ditta: Vulcaflex spa avente sede legale in Cotignola, Via Al-
cide De Gasperi n. 2 – P.I. 00080690399

Installazione: impianto IPPC esistente, denominato Sta-
bilimento V2 - Vulcaflex spa, di trattamento di superficie con 
l’utilizzo di solventi organici di cui al punto 6.7 dell’Allegato 
VIII alla Parte Seconda del D.Lgs 152/06 e smi, sito in Cotigno-
la, Via Madonna di Genova n. 49

Comune interessato: Cotignola
Provincia interessata: Ravenna
Autorità competente: ARPAE Sezione Autorizzazioni e Con-

cessioni di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n. 2, Ravenna
E’ possibile visionare la documentazione relativa al procedi-

mento in oggetto sul portale IPPC-AIA: http://ippc-aia.arpa.emr.
it, nonché presso la sede di ARPAE SAC di Ravenna, Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2, Ravenna.

I soggetti interessati, entro 30 gg dalla presente pubbli-
cazione nel BURERT, possono presentare in forma scritta 
osservazioni ad ARPAE, Servizio Autorizzazioni e Conces-
sioni di Ravenna.

UNIONE VALNURE E VALCHERO

COMUNICATO

Procedimento di riesame dell'Autorizzazione Integrata Am-
bientale (AIA) - Consorzio Casalasco del pomodoro Società 
Agricola Cooperativa - D.Lgs 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/2004 
– DGR 497/2012

- Gestore: Consorzio Casalasco del pomodoro Società Agri-
cola Cooperativa

-  con sede legale in Rivarolo del Re ed Uniti (CR) Strada Pro-
vinciale n.32 CAP 26036;

- Comune interessato: Podenzano (PC) 
- Provincia interessata: Provincia di Piacenza
- Autorità competente: ARPAE – Servizio Autorizzazioni e 

Concessioni - Via XXI Aprile n. 48 – Piacenza
La ditta Consorzio Casalasco del pomodoro Società Agrico-

la Cooperativa (P.I. 00325250199) tramite portale IPPC-AIA, in 
data 17.11.2021, ha presentato la richiesta di riesame dell'AIA per 
adeguamento alle BAT relativa all'installazione sita in comune di 
Podenzano - loc. Gariga -Via I Maggio n. 2.

A seguito di verifica di completezza positiva, si comunica 
che in data 22 dicembre 2021 è stata avviata la procedura sopra 
richiamata, come previsto dalla DGR 497/2012.

La documentazione è depositata per 30 giorni naturali con-
secutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso presso:

- autorità procedente: SUAP dell’Unione Valnure Valchero 

Via Montegrappa n. 100 – Podenzano (PC).
- autorità competente: ARPAE – Servizio Autorizzazioni e 

Concessioni - Via XXI Aprile n. 48 – Piacenza.
Entro lo stesso termine i soggetti interessati possono presen-

tare osservazioni in forma scritta, all’autorità competente, ARPAE 
– Servizio Autorizzazioni e Concessioni - Via XXI Aprile n.48 – 
Piacenza – PEC aoopc@cert.arpa.emr.it

Il Responsabile dello Sportello Unico  
per le Attività Produttive  Unione Valnure Valchero

Paolo Bellingeri 

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Rilascio determinazione di Riesame dell'Autorizzazione In-
tegrata Ambientale (AIA) n. 3421 del 10/11/2015 e s.m.i. a 
Società Agricola Guidi di Roncofreddo s.s. per l’attività IPPC 
svolta nell’installazione esistente di allevamento intensivo 
avicolo, sito in comune di Ravenna, località Santo Stefano,  
Via Maccanone n. 4

Riesame di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/2004 e smi

Società/Ditta: Società Agricola Guidi di Roncofreddo s.s., 
avente sede legale in comune di Roncofreddo (FC), Via Matte-
otti n. 275 – P.I. 01585690405

Installazione: installazione IPPC esistente di allevamento in-
tensivo di avicoli, di cui al punto 6.6, lettera a) dell’allegato VIII 
alla parte seconda del D.Lgs 152/2006 e smi.

Oggetto: D.Lgs n. 152/2006 e smi, parte II, Titolo III-Bis - 
L.R. n. 21/2004 e smi - DGR n. 1795/2016 – Società Agricola 
Guidi di Roncofreddo S.s. - Autorizzazione Integrata Ambienta-
le (A.I.A.) rilasciata per lo svolgimento dell’attività IPPC (Punto 
6.6 lettera A. Allegato VIII D.lgs 152/06, Parte II) svolta nell’in-
stallazione esistente di allevamento intensivo di Avicoli sita in 
comune di Ravenna, Località Santo Stefano, Via Maccanone n.4. 
Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.

Comune interessato: Ravenna
Provincia interessata: Ravenna
Autorità competente: ARPAE - SAC di Ravenna, Piazza Ca-

duti per la Libertà n. 2, Ravenna
Lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comu-

ne di Ravenna, ai sensi della DGR n. 2170/2016, avvisa che 
con il rilascio della Determinazione n. DET-AMB-2021-6624 
del 28/12/2021 si è concluso il procedimento di Riesame 
dell’AIA intestata al gestore Società Agricola Guidi di Ronco-
freddo s.s., rilasciata per lo svolgimento dell’attività IPPC di 
allevamento avicolo nell’installazione IPPC esistente di alleva-
mento sita in comune di Ravenna, località Santo Stefano, località  
Maccanone n. 4.

La Determinazione sostituisce a tutti gli effetti l'atto n. 3421 
del 10/11/2015 e s.m.i.

È possibile visionare l’Autorizzazione Integrata Ambientale 
sul portale IPPC-AIA: http://ippc-aia.arpa.emr.it, nonchè presso 
il sito di ARPAE: www.arpae.it



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

480

COMUNE DI TALAMELLO (RIMINI)

COMUNICATO

Provvedimento relativo alla verifica di assoggettabilità a VIA 
(screening) riguardante il progetto di “Coltivazione e siste-
mazione della Cava I Monti – Variante ” ubicata in località 
I Monti nel comune di Talamello (RN) – Determinazione  
n. 82 del 27/11/2021

Il Responsabile dell’Area Tecnica (omissis) determina, per 
quanto indicato in narrativa:

Di assumere la Relazione Istruttoria proposta dal Respon-
sabile del Procedimento che costituisce l’ALLEGATO 1 della 
presente determina e ne è parte integrante e sostanziale nella 
quale e stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati 
nell’Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
per la decisione di non assoggettabilità a VIA;

Di escludere, ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 20 
aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., la variante al progetto di coltivazione dell’ambito estratti-
vo che interessa la porzione orientale del giacimento nella zona 
denominata “I Monti” del polo estrattivo identificato nel vigente 
PAE come SMN002-1, presentata dalla ditta E.M.I.R. s.r.l., dal-
la ulteriore procedura di V.I.A., a condizione che vengano 
rispettate le prescrizioni di seguito indicate:
1.  al fine di garantire l’adeguato smaltimento delle acque mete-

oriche afferenti il sedime estrattivo dovrà essere verificato il 
corretto dimensionamento ed officiosità idraulica della rete 
scolante prevista in fase di ripristino morfologico e vegeta-
zionale. Inoltre, allo scopo di limitare fenomeni di erosione 
incanalata e contenere il trasporto solido, la progettazione, e 
la successiva realizzazione, del fosso che convoglierà tutta 
la portata idrica in arrivo dovrà prevedere l’adozione di mo-
dalità realizzative che garantiscano nel tempo la funzionalità 
e l’efficienza dell’opera idraulica quali, ad esempio, briglie 
trasversali e/o l’intasamento di fondo e rivestimento del fos-
so con scapolame di pietra, nonché l’adeguato intubamento 
nel tratto attraversante l’esistente strada di accesso ai siti di 
cava proveniente dalla località Borgnano;

2.  lo stoccaggio dei combustibili e dei lubrificanti necessari 
all’utilizzo e gestione dei mezzi di cava dovrà avvenire in 
apposite aree opportunamente confinate inoltre, i mezzi uti-
lizzati nelle diverse fasi di lavorazione, dovranno permanere 
sulle zone di lavoro per il solo periodo del loro impiego ed 
essere posizionate nelle fasi di inattività entro un’area appo-
sitamente predisposta allo scopo isolata dalla rete scolante; 

3.  durante tutto il periodo di coltivazione dovranno essere re-
alizzati fossi di scolo temporanei per lo smaltimento delle 
acque meteoriche, ad impedire alle stesse di invadere i fronti 
di scavo, prevedendo zone di calma delle acque per ridur-
ne la velocità e consentire la sedimentazione dei materiali 
in sospensione;

4.  il restante strato di suolo vegetale che ricopre il substrato 
dovrà essere tenuto separato dal cappellaccio ed accantona-
to a margine delle aree di escavazione, per essere distribuito 
sull’area di recupero al termine dei lavori di estrazione. Per 
favorire il mantenimento della microflora e microfauna pre-
sente nel terreno i cumuli di suolo dovranno essere realizzati 
evitando compattamenti eccessivi e processi di asfissia e pre-
vedendone il rivestimento naturale mediante tappeti erbosi, 
fogliame o semina di coltura da sovescio;

5.  nella ricostituzione delle strato di suolo, nel caso in cui il ter-
reno vegetale precedentemente asportato ed accantonato non 
dovesse essere sufficiente, dovrà essere previsto l’apporto di 
terreno di qualità idonea da siti esterni all’area di cava e/o 
attuate idonee cure agronomiche per garantire la produttivi-
tà del terreno al momento del suo ritorno alla destinazione 
agricola e/o forestale;

6.  durante tutte le attività di estrazione, lavorazione e trasporto 
materiale dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimen-
ti utili al contenimento delle emissioni sonore sia mediante 
l’impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità 
alle direttive CE in materia di emissione acustica ambienta-
le, sia mediante una adeguata organizzazione delle singole 
attività, al fine di garantire il rispetto dei valori limite asso-
luti vigenti in prossimità dei ricettori presenti;

7.  dovranno essere applicate tutte le misure di mitigazione e pre-
venzione atte al contenimento delle polveri durante la fase di 
cantiere quali l’impiego di mezzi sottoposti a regolare manu-
tenzione a garanzia dell’efficienza dei motori, il contenimento 
delle velocità di transito, effettuare le attività di scopertura del 
giacimento e di movimentazione del cappellaccio in condi-
zioni di assenza di vento e limitarle preferibilmente in periodi 
particolarmente siccitosi e nelle ore di maggiore insolazio-
ne al fine di utilizzare quale misura di mitigazione naturale 
l’umidità della roccia;

8.  L’attività estrattiva dovrà prevedere le seguenti azioni e si-
stemi di controllo che risultano efficienti nella mitigazione 
del fenomeno della dispersione delle polveri: 
- frequenza molto bassa delle volate (ca. 2 volate setti-
manali);
- assenza si un impianto di lavorazione nel sito estrattivo
- L’attività, per caratteristiche progettuali avverrà in massi-
ma parte entro cavi artificiali che limiteranno di conseguenza 
la diffusione di polveri e rumori
- Vengono adottate misure di mitigazione durante i me-
si più caldi consistenti nell’aspersione con acqua delle vie 
di transito nell’area di cava e nella interruzione delle attivi-
tà di volata/smarino nei periodi con ventosità maggiore di 
3,3 m/s (brezza tesa scala Beaufort) in direzione dei recet-
tori più esposti.
- Perforatore meccanico dotato di sistema di captazione 
delle polveri che vengono convogliate in apposito filtro.

9.  Tenuto conto del fatto che i primi recettori che possono essere 
considerati potenzialmente esposti a fenomeni vibrazionali 
indotti della fase di realizzazione del nuovo impianto, so-
no localizzati a distanze dal perimetro dell’area di cantiere 
dell’ordine di 80 - 100 m (abitazioni di Case Monti), appare 
quindi necessario dovere verificare, in fase progettuale, che 
per tali recettori sia scongiurato il rischio del verificarsi di 
fenomeni di disturbo alle persone o di danno strutturale/este-
tico, indotto dal brillamento di mine per l’abbattimento del 
calcare queste, giudicate maggiormente impattanti dal pun-
to di vista delle vibrazioni;

10.   Il progetto a corredo della richiesta di autorizzazione potrà 
proporre soluzioni di ricomposizione morfologica dell’are-
a in argomento che contemplino l’innalzamento della quota 
dello spazio pianeggiante ai piedi del poggiolo su cui insi-
ste la casa de “I Monti” in modo da realizzazione profili di 
ripristino finale tali da migliorare il raccordo con la morfolo-
gia limitrofa in maniera più dolce ed armonica consentendo  
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così una maggiore fruibilità futura del sito;
11.  Si rammenta che la gestione dei materiali di risulta in ambi-

to di cava è normato dal D. Lgs. n. 117/08 per cui in fase di 
richiesta di autorizzazione dovrà essere prodotto un piano di 
gestione specifico che ricomprenda e caratterizzi sia i mate-
riali in sito sia quelli provenienti dall’esterno. I quantitativi 
di materiali conferiti annualmente da esterno dovranno essere 
dettagliati nella relazione periodica da trasmettersi al Comu-
ne di Talamello nelle modalità riportate al successivo punto 
“verifica di ottemperanza”; 

12.  Il progetto esecutivo da presentarsi per la successiva richie-
sta di autorizzazione estrattiva dovrà valutare in maniera più 
dettagliata il traffico diretto ed indotto al polo estrattivo ed 
all’impianto di lavorazione del materiale estratto, sito in loc. 
Dogana di Verucchio. Lo stesso studio dovrà considerare l’ap-
porto del traffico generato dal conferimento dei materiali per 
le fasi di ritombamento e sistemazione finale morfologica;
Di dare atto che:

-  la relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni, ai 
sensi dell’art. 25 della L.R. 4/2018 dovrà essere trasmessa al 
Settore Tecnico del Comune di Talamello e dovrà contene-
re anche la verifica delle eventuali prescrizioni e condizioni 
ambientali che dovessero emergere nelle successive fasi 
istruttorie, o contenute nei provvedimenti, nulla osta, pare-
ri ed autorizzazioni propedeutiche all'esercizio dell'attività; 

-  la non ottemperanza alle prescrizioni sarà soggetta a sanzio-
ne come definito dall’art. 29 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
Di ricordare che:

- l'attività è soggetta ad Autorizzazione Unica Ambientale per 
le matrici rumore ed emissioni in atmosfera, ai sensi del DPR 
59/2013 e s.m.i., istanza da presentarsi a seguito del rilascio 
dell'autorizzazione estrattiva;

- oltre al puntuale rispetto delle prescrizioni sopra riportate, 

la realizzazione del progetto rimane condizionata ad ogni 
ulteriore eventuale prescrizione formulata nei successivi pro-
cedimenti autorizzativi;
Di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla procedura 

predetta a carico del proponente in Euro 500,00 (cinquecento/00) 
ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 20/04/2018, n. 4, 
importo correttamente versato dal proponente su conto del Co-
mune di Talamello all’avvio del procedimento;

Di dare atto, che il presente provvedimento non comporta im-
pegno di spesa e non altera gli equilibri di bilancio;

Di trasmettere copia della presente determina al proponente,, 
alla Provincia di Rimini – Servizio Politiche Territoriali, Lavo-
ri Pubblici e Mobilità di sistema, ad ARPA Distrettodi Rimini, 
all’AUSL Prevenzione sui luoghi di lavoro, al Servizio Tecnico 
di Bacino Romagna sede di Rimini - Agenzia Regionale per la 
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, alla Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle provincie di Ravenna, 
Forlì Cesena e Rimini, alla Regione Emilia-Romagna Servizio 
Valutazione impatto e promozione sostenibilità ambientale;

Di pubblicare, per estratto, la presente determina nel BU-
RERT e, integralmente, sul sito web del Comune di Talamello;

Di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

Di rendere noto che contro il presente provvedimento è pro-
ponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; di precisare 
che entrambi i suddetti termini trovano decorrenza dalla data di 
pubblicazione nel BURERT del presente provvedimento.

Il Responsabile
 Ivo Rossi

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO

COMUNICATO

Pubblicazione dell'avviso di adozione di tre deliberazioni da 
parte della Conferenza Istituzionale Permanente dell'Auto-
rità di bacino distrettuale del fiume Po

In data 20 dicembre 2021 la Conferenza Istituzionale Perma-
nente dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po ha adottato 
le seguenti deliberazioni:

- n. 4/2021: III ciclo del Piano di Gestione Acque del distret-
to idrografico del fiume Po (PdGA). II° aggiornamento - Art. 14 
Direttiva 2000/60/CE. Adozione dell’aggiornamento del Piano 
di Gestione Acque del distretto idrografico del fiume Po ai sensi 
degli artt. 65 e 66 del D.lgs. 152/2006.

- n. 5/2021: II ciclo Piani di Gestione Rischio Alluvioni. I° 
aggiornamento – Art. 14, comma 3 Direttiva 2007/60/CE. Ado-
zione dell’aggiornamento del PGRA ai sensi degli artt. 65 e 66 
del D.Lgs. 152 del 2006.

- n. 6/2021: Art. 68 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.: ado-
zione di un «Progetto di Variante al “Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po” (PAI Po) - 
Modifiche agli artt. 1 e 18 dell’Elaborato 7, recante “Norme di 
Attuazione”». Disposizioni per lo svolgimento delle procedure di 
approvazione di aggiornamenti di elaborati cartografici dei PAI 

vigenti nel Distretto conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 54 
del D. L. 16 luglio 2020, n. 76 e conferimento di delega al Se-
gretario Generale per l’adozione di un Regolamento recante “ 
Disciplina delle procedure di aggiornamento degli elaborati car-
tografici dei PAI e delle Mappe della Pericolosità e del Rischio 
di Alluvione del PGRA vigenti nel Distretto idrografico del fiu-
me Po e per la correzione di errori materiali”.

Tali deliberazioni sono consultabili sul sito www.adbpo.gov.
it.

Il Segretario Generale
Meuccio Berselli

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Variante Generale al Piano Infraregionale delle Attività 
Estrattive (PIAE) con valenza di Piano Attività Estrattive 
(PAE) dei Comuni della Provincia di Ravenna – Assunzione 
della proposta di Piano a norma dell’art. 45 della L.R. 21 di-
cembre 2017, n. 24 

Si avvisa che con Atto del Presidente della Provincia n. 167 
del 29/12/2021 è stata assunta la proposta di Piano di cui all’og-
getto. 
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La proposta di Piano comprensiva degli elaborati costituen-
ti il documento di Valsat è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso e precisamente dal 19/1/2022 
al 19/3/2022, presso il Settore Lavori Pubblici - Servizio Pro-
grammazione Territoriale, Piazza Caduti per la Libertà n.2, 2° 
piano, è pubblicata sul sito web della Provincia di Ravenna al 
link: https://www.provincia.ra.it/PIAE. 

Entro il giorno 19/3/2022 chiunque può presentare osserva-
zioni sui contenuti del la Proposta e della Valsat. Le osservazioni 
potranno essere inviate tramite posta ordinaria (in caso di trasmis-
sione per posta, farà fede la data del timbro postale), tramite posta 
elettronica certificata ( provra@cert.provincia.ra.it), o presenta-
te all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) in carta semplice 
ed in unica copia. 

Non saranno prese in considerazione osservazioni presenta-
te tardivamente. 

Il Garante della comunicazione e della partecipazione
Gianni Berardi

UNIONE COMUNI MODENESI AREA NORD

COMUNICATO

Procedimento unico art. 53 L.R. 24/2017 in variante agli 
strumenti di pianificazione urbanistica (PSC e PUA) per 
la realizzazione di nuova viabilità interna e parcheggi di 
pertinenza, stabilimento filtri-G2 e palazzina uffici-H1 nel 
comparto Wamgroup. Avviso di deposito

Premesso che in data 23/12/2021 prot. 52475-52477-52484-
52486-52487-52489-52492-52493 e in data 24/12/2021 prot. 
52555 pratica SUAP 2454/2021 è pervenuta a nome della SO-
CIETÀ  ARCHIMEDE SPA richiesta di Procedimento unico art. 
53 L.R. 24/2017 in variante agli strumenti di pianificazione ur-
banistica (PSC e PUA) per la realizzazione di nuova viabilità 
interna e parcheggi di pertinenza, stabilimento filtri- G2 e palaz-
zina uffici-H1 nel comparto Wamgroup - permesso di costruire 
art. 53 L.R. 24/2017 per variante al PSC e PUA e progetto nuova 
viabilità interna e parcheggi di pertinenza - permesso di costrui-
re di stabilimento filtri – G2 - permesso di costruire di palazzina 
uffici – H1 in Comune di Cavezzo (MO), Frazione Ponte Mot-
ta via Cavour 338/A Catastalmente identificati al Foglio 30-31, 
Mappale 293-317-319-321-358-440-459-505- 508 / 438-511-
607-510-586-20-21-299-624.

Il SUAP dell'Unione Comuni Modenesi Area Nord ha avvia-
to il procedimento unico, attivando contestualmente le procedure 
di Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell'art.14 comma 2 
della L. n.241/90 e s.m.i.

Le istanze / PDC completi di allegati, sono depositati in li-
bera visione al pubblico dal 19/1/2022 al 20/3/2022 compresi, 
presso il Comune di Cavezzo, completo di avviso di deposito, 
ai sensi dell'art.53, comma 6 lett.b) e c) della L.R. n.24/2017, 
inoltre:

- è pubblicato all'Albo Pretorio Informatico del Comune 
www.comune.cavezzo.mo.it.

- è pubblicato nella sezione del sito web comunale "Am-
ministrazione trasparente", anche ai sensi dell'art.39 del 
D.Lgs.n.33/2013.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so nel BUR pertanto entro il 20/3/2022, chiunque può presentare 

osservazioni e proposte sui contenuti delle richieste di permes-
so di costruire in oggetto, le quali saranno valutate nell'ambito 
del procedimento unico in oggetto.

Il Responsabile SUAP
Mario Pisante

UNIONE TERRE E FIUMI (FERRARA)

COMUNICATO

Unione dei Comuni Terre e Fiumi (Fe) - Proposta di Piano 
Urbanistico Generale (PUG) - Articoli 31, 45 comma 2 e 27 
L.R. 24/2017

Si avvisa che il Consiglio Unione, con atto n. 65 del 
28/12/2021, a norma dell’articolo 45 comma 2 della L.R. n. 
24/2017, ha assunto la proposta di Piano Urbanistico Generale 
completa di tutti gli elaborati costitutivi.

Con la medesima deliberazione, il Consiglio ha stabilito che, 
a norma dei disposti combinati degli articoli 45.2 e 27.2 della 
L.R. 24/2017, gli effetti della salvaguardia decorrono dalla data 
di assunzione del Piano.

La proposta completa di Piano è depositata, per la libera con-
sultazione, nel sito web dell’Unione all'indirizzo:
https://sac4.halleysac.it/ae00741/zf/index.php/servizi-aggiunti-
vi/index/index/idtesto/356

per totali 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso costituiti, a norma del combinato disposto degli 
articoli 3 c.2 e 45 c.5, da 30 giorni di deposito ordinario e dal-
la proroga di ulteriori 30 giorni, ritenuta opportuna, in relazione 
alla complessità degli elaborati che compongono il piano, al fine 
di assegnare un termine congruo per la relativa disamina e per la 
presentazione di eventuali osservazioni, considerata l’importanza 
che assumono l’informazione e la partecipazione nel procedimen-
to di elaborazione del nuovo PUG.

Entro il termine di scadenza del deposito, ovvero entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque 
può prenderne visione e formulare osservazioni sui contenuti del-
la proposta di piano assunta.

Responsabile del Procedimento: Trevisani Silvia – Resp. Set-
tore Programmazione del Territorio dell’Unione dei Comuni Terre 
e Fiumi (strevisani@unioneterrefiumi.fe.it ) - Garante della co-
municazione e della partecipazione: Bonora Roberto Specialista 
Attività Tecniche dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi (rbono-
ra@unioneterrefiumi.fe.it )

Il Responsabile Settore Programmazione Territorio
Silvia Trevisani

COMUNE DI BAISO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano Strutturale Comunale (PSC) 
con variante al Piano Strutturale Comunale 4^ variante - Ar-
ticolo 4 comma 4a) L.R. 24/2017, Articolo 32-bis L.R. 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 26 
del 20/12/2021 è stata adottata variante al Piano strutturale co-
munale (PSC) del Comune di Baiso.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di 
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pubblicazione del presente avviso, presso la sede Comunale – Uf-
ficio Tecnico, Piazza della Repubblica n.1 – 42031 Baiso (RE) e 
può essere visionata liberamente nei seguenti orari: dal lunedì al 
sabato dalle ore 08:00 alle ore 12:00.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche 
e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi ed i 
singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della variante 
sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare osser-
vazioni e proposte sui contenuti della variante adottata, le quali 
saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Il Responsabile del Procedimento
Laura Palladini 

COMUNE DI BAISO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Adozione di modifica al Regolamento Urbanistico ed Edili-
zio (RUE) - Articolo 4 comma 4a) L.R. 24/2017, Articolo 33 
L.R. 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 26 
del 26/12/2021 è stata adottata una modifica al Regolamento ur-
banistico ed edilizio (RUE) del Comune di Baiso.

La modifica al RUE è depositata per 60 giorni, a decorrere 
dal 19/1/2021 presso sede Comunale – Ufficio Tecnico, Piazza 
della Repubblica n.1 – 42031 Baiso (RE) e può essere visiona-
ta liberamente nei seguenti orari: dal lunedì al sabato dalle ore 
08:00 alle ore 12:00.

Entro il 20/3/2022, chiunque può formulare osservazioni sui 
contenuti della modifica adottata, le quali saranno valutate prima 
dell’approvazione definitiva.

Il Responsabile del Procedimento
Laura Palladini 

COMUNE DI CASTEL GUELFO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Approvazione Avviso pubblico per manifestazioni di interes-
se per la definizione della "strategia" del P.U.G. del Nuovo 
Circondario Imolese: Provvedimenti inerenti e conseguenti

1. Premessa
La nuova Legge Regionale 24/2017 stabilisce la disciplina 

regionale in materia di pianificazione del territorio ed individua 
nel Piano Urbanistico Generale (P.U.G.) lo strumento di gover-
no territoriale a livello comunale.

I Comuni del Nuovo Circondario Imolese hanno sottoscrit-
to in data 12/10/2018 un Accordo Territoriale per la redazione e 
gestione in forma associata del PUG. A tal fine con deliberazio-
ne di Giunta del Nuovo Circondario Imolese n. 18 del 9/3/2021 
è costituito l’Ufficio di Piano federato ai sensi dell’art. 55 del-
la L.R. 24/2017.

Gli obiettivi che, in base alla legge, dovranno ispirate il PUG 
sono:

a) contenere il consumo di suolo quale bene comune e risor-
sa non rinnovabile anche in funzione della prevenzione e della 
mitigazione degli eventi di dissesto idrogeologico e delle stra-

tegie di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici;
b) favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati e il mi-

glioramento della qualità urbana ed edilizia, con particolare 
riferimento all'efficienza nell'uso di energia e risorse fisiche, alla 
performance ambientale dei manufatti e dei materiali, alla sa-
lubrità ed al comfort degli edifici, alla conformità alle norme 
antisismiche e di sicurezza, alla qualità ed alla vivibilità degli 
spazi urbani e dei quartieri, alla promozione degli interventi di 
edilizia residenziale sociale;

c) tutelare e valorizzare il territorio nelle sue caratteristiche 
ambientali e paesaggistiche favorevoli al benessere umano ed al-
la conservazione della biodiversità;

d) tutelare e valorizzare i territori agricoli e le relative capaci-
tà produttive agroalimentari, salvaguardando le diverse vocazioni 
tipiche che li connotano;

e) contribuire alla tutela ed alla valorizzazione degli elemen-
ti storici e culturali del territorio regionale;

f) promuovere le condizioni di attrattività del sistema re-
gionale e dei sistemi locali, per lo sviluppo, l'innovazione e la 
competitività delle attività produttive e terziarie;

g) promuovere maggiori livelli di conoscenza del territorio 
e del patrimonio edilizio esistente, per assicurare l'efficacia delle 
azioni di tutela e la sostenibilità degli interventi di trasformazione.

Con deliberazione della Conferenza dei Sindaci del NCI  
n. 49 del 15/6/2021 è stato approvato il Documento di indirizzi 
per la redazione della Strategia per la Qualità Urbana ed Ecolo-
gico-Ambientale (Strategia) del PUG del NCI.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 
29/11/2021 è stato approvato il Documento di indirizzi per la 
redazione della Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico-
Ambientale (Strategia) del PUG del Comune di Castel Guelfo 
di Bologna.

2. Finalità dell'Avviso pubblico 
Con il presente avviso, si invitano i cittadini, gli operatori 

economici, le associazioni, le imprese o altri soggetti aventi tito-
lo che intendessero formulare proposte di trasformazione di aree 
ricadenti nel territorio del comune di Castel Guelfo di Bolo-
gna nei casi di seguito specificati, a formalizzarle con le modalità 
e procedure previste dal presente avviso.

Tali proposte potranno riguardare:
- la rigenerazione urbana con particolare riferimento ad aree 

con immobili dismessi o in via di dismissione all’interno del 
territorio urbanizzato, anche per usi temporanei.

- la rigenerazione e lo sviluppo di insediamenti produttivi nel 
rispetto del Piano Territoriale Metropolitano

- la revisione della disciplina di aree di completamento e ricu-
citura del tessuto urbano prevista dagli strumenti urbanistici 
vigenti

- la proposta di riqualificazione e riuso di immobili nel ter-
ritorio rurale non più funzionali all’agricoltura o della loro 
demolizione con parziale recupero di superficie utile all'in-
terno del territorio urbanizzato e aree contigue, nel rispetto 
del Piano Territoriale Metropolitano.
Questo avviso costituisce un momento di consultazione per 

cogliere le esigenze e le opportunità nel corso della fase di for-
mazione del PUG che, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 24/2017, è 
diretta allaconsultazione del pubblico e dei soggetti nei cui con-
fronti il piano è diretto a produrre effetti diretti anche allo scopo 
di assumere nel PUG medesimo previsioni di assetto del territorio 
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di “rilevante interesse per la comunità locale condivise dai sog-
getti interessati e coerenti con gli obiettivi strategici individuati 
negli atti di pianificazione” (art. 61 L.R. 24/2017).

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente alla predispo-
sizione di una ricognizione delle proposte da parte dei privati, 
pertanto non costituisce offerta contrattuale, ma è da intendersi 
come mero procedimento informativo con l’obiettivo di racco-
gliere manifestazioni di interesse, non comportante impegni né 
vincoli per le parti interessate.

Le proposte, previa valutazione di coerenza con il conte-
sto e con il documento di indirizzi del PUG di cui alla premessa, 
potranno costituire la base per la costruzione del quadro diagno-
stico e degli scenari di riferimento del PUG e per la definizione 
della Strategia.

L’Amministrazione Comunale, a seguito della valutazione 
delle proposte e in coerenza con la Strategia, potrà avviare in-
terlocuzioni con i proprietari e soggetti promotori, anche al fine 
di pervenire alla sottoscrizione di eventuali accordi negoziali ai 
sensi dell’art. 61 della L.R. 24/2017.

3. Contenuti delle proposte 
Per la formulazione delle proposte e per il livello della loro 

definizione, si richiamano i principi e gli obiettivi generali indi-
viduati dalla legge e citati in premessa.

Nella formulazione delle proposte dovranno pertanto esse-
re approfonditi:

a) obiettivi della proposta;
b) analisi e rappresentazione del contesto territoriale dal punto 

di vista urbanistico, ambientale e delle funzioni, documentazione 
fotografica esauriente dello stato dei luoghi e cartografie catastali;

c) descrizione della proposta con evidenziazione degli ele-
menti di rilevante interesse pubblico;

d) Prime valutazioni circa la sostenibilità ambientale e terri-
toriale della proposta;

e) Elementi e parametri per una prima valutazione di soste-
nibilità economico-finanziaria.

4. Soggetti
Possono presentare proposte, rispondendo al presente avviso 

pubblico, i proprietari di immobili o altri aventi titolo sui mede-
simi, nonché gli operatori, le associazioni economiche e sociali, 
soggetti pubblici e privati, singolarmente o riuniti in consorzio o 
associati fra di loro (persone fisiche o giuridiche).

Il proponente può rappresentare la proprietà di tutta o parte 
dell'area interessata dalla proposta di attuazione. In ogni caso gli 
elaborati a corredo della proposta dovranno evidenziare grafica-
mente le diverse proprietà interessate con indicazione esplicita 
delle porzioni relative a proprietà estranee alla proposta d'inter-
vento.

5. Gli Indirizzi ed i criteri di qualità delle proposte 
Le proposte dovranno conformarsi agli obiettivi dei temi 

strategici contenuti nel “Documento di indirizzi” approvato dal 
Nuovo Circondario Imolese con deliberazione della Conferenza 
dei Sindaci del NCI n. 49 del 15/6/2021 e dal Comune di Ca-
stel Guelfo di Bologna con deliberazione consiliare n. 47 del 
29/11/2021.

Le proposte dovranno inoltre conformarsi ai seguenti crite-
ri di qualità:

- soluzioni innovative in merito alla mobilità sostenibile, al 
miglioramento delle componenti ambientali, all’autoprodu-
zione di energia, al risparmio energetico e al miglioramento 
sismico;

- miglioramento della qualità degli spazi dell’abitare e del la-
voro individuando indicatori qualitativi e quantitativi che 
possano essere monitorati nel tempo;

- previsione di nuovi spazi e attrezzature turistiche, ricreati-
ve, culturali, sportive a servizio della comunità e funzionali 
alla attrattività dei sistemi economici locali;

- potenzialità economiche innovative e significative ricadute 
occupazionali del progetto;

- inserimento nel contesto territoriale, ambientale e sociale del 
circondario imolese;

- coerenza con le previsioni del PAIR – Piano Aria 2020 della 
Regione Emilia-Romagna, del PUMS – Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile e del PTM – Piano Territoriale Metro-
politano della Città Metropolitana di Bologna.
Si allega il “Documento di indirizzi” approvato dal Nuovo 

Circondario Imolese con delibera n. 49 del 15/6/2021 e dal Co-
mune di Castel Guelfo di Bologna con deliberazione consiliare 
n. 47 del 29/11/2021.

6. Contenuti delle proposte ed elaborati da presentare
Le proposte, da redigersi sulla base del modello allegato al 

presente avviso, devono contenere a pena di esclusione:
- il consenso al trattamento dei dati trasmessi ai sensi del D.lgs. 

n.196/2003 per le finalità di cui al presente avviso nonché il 
nominativo e i recapiti del soggetto cui rivolgersi per l'invio 
di eventuali comunicazioni;

- la dichiarazione della disponibilità della proprietà, nonché di 
eventuali vincoli, servitù ecc., ad essa inerenti;

- la descrizione delle proposte di intervento con i contenuti mi-
nimi di cui al punto 3 del presente avviso pubblico.
7. Termini per la presentazione delle proposte
Le proposte dovranno pervenire al Comune di Castel Guelfo 

di Bologna entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso e, quindi, entro le ore 12.00 del giorno 19 marzo 
2022 tramite posta certificata all’indirizzo: comune.castelguelfo@
cert.provincia.bo.it (pec del Comune di Castel Guelfo di Bologna) 
e per conoscenza all’indirizzo: circondario.imola@cert.provin-
cia.bo.it (pec del Nuovo Circondario Imolese).

8. Documentazione e informazioni
Gli interessati potranno assumere le ulteriori informazioni 

necessarie presso i tecnici del Settore Tecnico previo appunta-
mento inviando una mail a:

morena.rabiti@comune.castelguelfo.bo.it
9. Allegati ed ulteriori informazioni
In allegato al presente avviso viene riportato il modello da 

utilizzarsi per la presentazione delle proposte in cui sono indica-
te le documentazioni e gli elaborati minimi richiesti.

Si informa che il responsabile del procedimento è il Dott. 
Alberto Folli.

Il Responsabile Settore Tecnico
Alberto Folli
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COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE (BOLOGNA)

COMUNICATO 

Adozione del Piano Operativo Comunale “Stralcio” con va-
lore ed effetti di Piano Urbanistico Attuativo per gli Ambiti: 
6.2 Capoluogo, 9.2 Mascarino, Terreno di Via Zambeccari

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale  
n. 47 del 27/12/2021 è stato adottato il Piano Operativo Comu-
nale (POC) “stralcio” con valore ed effetti di Piano Urbanistico 
attuativo (PUA) per gli ambiti 6.2 capoluogo, 9.2 Mascarino, Ter-
reno di Via Zambeccari.

L’entrata in vigore del POC comporterà l’apposizione dei 
vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere 
pubbliche o di pubblica utilità ivi previste e la dichiarazione di 
pubblica utilità delle medesime opere.

Il piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate le 
aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomina-
tivi dei proprietari secondo i registri catastali.

Il piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio Tecnico co-
munale Piazza A. Gadani n. 2 - 40050 Castello d’Argile (BO), 
051/6868855 – 051/6868856, sito internet: http://www.comu-
ne.castello-d-argile.bo.it/aree-tematiche/urbanistica-edilizia, e 
può essere visionato liberamente nei seguenti orari: martedì dal-
le ore 8.30 alle ore 12.30; giovedì dalle ore 14.30 alle ore 18.30. 

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so chiunque può presentare osservazioni e proposte sui contenuti 
della variante al regolamento adottata, le quali saranno valutate 
prima dell’approvazione definitiva.

La Responsabile Area Edilizia e Ambiente
Elisabetta Bragalli

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (BOLOGNA)

COMUNICATO

Adozione di modifica al Regolamento Urbanistico ed Edili-
zio (RUE) – Variante 14/2021 e relativa Valsat - Articolo 3, 
L.R. 21 dicembre 2017, n. 24 - Articolo 33 comma 4 bis, L.R. 
24 marzo 2000, n. 20

Si rende noto che con delibera di Consiglio Comunale  
n. 71 del 29/12/2021 è stata adottata la variante n. 14/2021 al Re-
golamento Urbanistico Edilizio (R.U.E.) del Comune di Castel 
Maggiore e relativa Valsat.

Gli atti relativi alla quattordicesima variante al RUE e rela-
tiva Valsat sono depositati dal 19/1/2022 al 5/3/2022, presso la 
Segreteria del 4° Settore e possono essere visionati, previo ap-
puntamento, nei seguenti orari: martedì e giovedì dalle ore 8.30 
alle 13.00.

È possibile scaricare detta documentazione anche al seguen-
te link: http://www.renogalliera.it/lunione/uffici-e-servizi/servizi/
urbanistica/attivita-del-servizio/pianificazione-di-livello-comuna-
le-psc-poc-rue/castel-maggiore/rue

Entro il 5/3/2022, chiunque può formulare osservazioni sui 
contributi della modifica adottata, le quali saranno valutate pri-
ma dell’approvazione definitiva.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Panzieri

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (BOLOGNA)

COMUNICATO

Avviso adozione di modifica variante n. 1 alla disciplina par-
ticolareggiata del centro storico del capoluogo - Allegati 1 e 
2 al Tomo III del R.U.E. vigente - Articolo 33, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
177 del 29/12/2021 è stata adottata la variante n. 1 alla discipli-
na particolareggiata del Centro Storico del Capoluogo – allegati 
1 e 2 al Tomo III del Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) 
del Comune di Castel San Pietro Terme (BO).

La modifica al RUE è depositata per 45 giorni [1], a de-
correre dalla pubblicazione nel BURERT, presso il Servizio 
Urbanistica del Comune di Castel San Pietro Piazza XX Settem-
bre n. 3, e può essere liberamente visionata sul sito istituzionale 
http://www.comune.castelsanpietroterme.bo.it – sezione: Home 
page | Urbanistica, oppure previo appuntamento da concordare ai 
numeri 0516954225 – 0516954270, o inoltrando la richiesta alla 
casella suap@comune.castelsanpietroterme.bo.it.

Entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della 
modifica adottata, le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva.

Le osservazioni dovranno essere trasmesse alla casella 
PEC: suap@pec.cspietro.it 

[1] D.L. n. 152/2021 “Disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la pre-
venzione delle infiltrazioni mafiose” che ha introdotto, all’art. 18, 
modificazioni agli artt. 13, 14 e 15 del D.lgs. n. 152/2006 “Norme 
in materia ambientale” - entrata in vigore, il 7 novembre 2021.

Il Dirigente Area Servizi al Territorio
Angelo Premi

COMUNE DI FIORENZUOLA D'ARDA (PIACENZA)

COMUNICATO

Adozione di Piano Operativo Comunale (POC) stralcio con 
valore ed effetti di Piano Urbanistico Attuativo (PUA) deno-
minato “Ambito ASP_C13 sub Ambito A” ai sensi degli artt. 
30 e 34 L.R. 20/2000 e s.m. e art. 4 L.R. 24/2017 e s.m. 

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 88 
del 29/12/2021, è stata adottato il POC stralcio con effetti di PUA 
per l’attuazione dell’Ambito ASP_C13 sub Ambito A, ambito spe-
cializzato per attività produttive destinato alla delocalizzazione 
di attività di autotrasporto esistente.

La variante è depositata per 60 giorni, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente avviso presso gli uffici del Settore 
Servizi alla Città e al Territorio, Piazzale San Giovanni n. 2, Fio-
renzuola d'Arda; gli elaborati adottati possono essere consultati 
in formato elettronico anche sul sito web comunale al seguen-
te indirizzo: http://www.comune.fiorenzuola.pc.it, nella sezione 
"Amministrazione trasparente/ Pianificazione e Governo del Ter-
ritorio".

Ai sensi dell’art. 5, comma 6, della L.R. 24 marzo 2000 n. 
20, si precisa che il presente avviso di deposito ha validità anche 
ai fini della procedura di valutazione di sostenibilità, per la qua-
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le il Comune di Fiorenzuola d'Arda è l’autorità procedente e la 
Provincia di Piacenza l’autorità competente.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso chiunque può presentare osservazioni sui contenuti del RUE 
adottato, che saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Dette osservazioni, dovranno essere presentate al Protocol-
lo Generale del Comune di Fiorenzuola d'Arda in Piazzale San 
Giovanni n. 2.

Le osservazioni potranno essere inviate anche tramite posta 
certificata all'indirizzo: protocollo@pec.comune.fiorenzuola.pc.it.

Il Responsabile del Settore 
 Servizi alla Città e al Territorio 

Elena Trento

COMUNE DI FONTANELLATO (PARMA)

COMUNICATO

Approvazione di modifica al Regolamento Urbanistico ed Edi-
lizio (RUE. (Articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n.20 – Articolo 
4, L.R.24/2017)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale n.62 
del 29/11/2021, è stata approvata una modifica del Regolamen-
to urbanistico ed Edilizio (RUE) del Comune di Fontanellato.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coordi-
nato, è depositato per la libera consultazione presso il III Settore 
Area Tecnica – Servizio Urbanistica del Comune di Fontanella-
to, Piazza Matteotti n.1-  43012 Fontanellato (PR).

Il Responsabile del III Settore Area Tecnica
Alessandra Storchi

COMUNE DI FORLÌ (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Adozione della variante urbanistica per introduzione della 
funzione di impianto cremazione animali d’affezione in zo-
na produttiva

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale  
n. 127 de 13 dicembre 2021, è stata adottata la variante urbanisti-
ca, dando atto che la suddetta deliberazione costituisce adozione 
di specifica variante alla strumentazione urbanistica vigente.

La variante adottata è depositata per 60 giorni, a decorre-
re dal giorno 19 gennaio 2022 presso l’Unità Pianificazione 
Urbanistica - del Comune di Forlì, e può essere visionata con-
sultando il sito istituzionale del Comune di Forlì, www. comune.
forli.fc.it/Varianti Urbanistiche / nonché accedendo alla sezione 
“ Amministrazione Trasparente”, seguendo il seguente percor-
so: Pianificazione e governo del territorio/Atti di governo/Unità 
Pianificazione Urbanistica/Varianti Pianificazione Urbanisti-
ca anno 2021. 

Entro il 20 marzo 2022, chiunque può formulare osservazio-
ni sui contenuti della variante adottata, le quali saranno valutate 
prima dell’approvazione definitiva.

La responsabile del procedimento di adozione della variante 

è il funzionario responsabile dell’Unità Pianificazione Urbanisti-
ca Arch. Mara Rubino.

La Dirigente del Servizio Ambiente e Urbanistica
Simona Savini

COMUNE DI GUALTIERI (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Adozione di modifica al Regolamento Urbanistico ed Edili-
zio (RUE) - Articolo 4 comma 4a) L.R. 24/2017, Articolo 33 
LR 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 71 
del 21/12/2021 è stata adottata una modifica al Regolamento Ur-
banistico ed Edilizio (RUE) del Comune di Gualtieri.

La modifica al RUE è depositata per 60 giorni, a decorrere 
dal 5/1/2022, presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Gualtie-
ri – Piazza Bentivoglio n. 26 e può essere consultata liberamente 
su appuntamento.

I suddetti strumenti adottati possono essere consultati sul sito 
web del Comune di Gualtieri al link https://www.comune.gualtie-
ri.re.it/index.php/aree-tematiche/urbanistica-ed-edilizia-privata.

Il presente atto costituisce anche avviso di deposito per la 
procedura di valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale 
di cui all’art.18 della L.R. 24/2017 e s.m.i. e ai sensi del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.

Le osservazioni inerenti al documento di VAS / Valsat do-
vranno essere inviate anche all’Autorità competente in materia 
di Valutazione Ambientale.

Entro il 7/3/2022 chiunque può formulare osservazioni sui 
contenuti della modifica adottata, le quali saranno valutate pri-
ma dell’approvazione definitiva.

Il Responsabile del Servizio
Francesca Carluccio

COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO 

Approvazione V variante parziale al Piano Strutturale Comu-
nale (PSC) e VII Variante parziale al Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE) Art. 32-bis e 33, L.R. n. 20/2000 e s.m.i. – Art. 
4 L.R. n. 24/2017

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale  
n. 57 del 28/12/2021 è stata approvata V variante parziale al PSC 
ai sensi dell’art. 32-bis, e VII variante parziale al RUE ai sensi 
dell’art. 33 della L.R. 20/2000 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 4 com-
ma 4 della L.R. 24/2017.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso ed è depositata per la libera consultazione presso 
l’Ufficio Uso e Assetto del Territorio del Comune di Lesignano 
de’ Bagni, Piazza Marconi n.1 Lesignano de’ Bagni (PR), oltre 
che sul sito istituzionale al seguente link: http://www.comune.
lesignano-debagni.pr.it/amministrazione-trasparente/pianifica-
zione-e-governo-del-territorio

Il Responsabile del procedimento: Vescovi geom. Antonella.
La Responsabile del Settore

Antonella Vescovi
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COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO 

Approvazione VIII variante al Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE) Art. 33 L.R. n. 20/2000 e s.m.i. – Art. 4 L.R.  
n. 24/2017

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 
del 28/12/2021 è stata approvata VIII variante al RUE ai sensi 
dell’art. 33 della L.R. 20/2000 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 4 com-
ma 4 della L.R. 24/2017.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso ed è depositata per la libera consultazione presso 
l’ufficio Uso e Assetto del Territorio del Comune di Lesignano 
de Bagni, Piazza Marconi n.1 Lesignano de’ Bagni (PR), oltre 
che sul sito istituzionale al seguente link: http://www.comune.
lesignano-debagni.pr.it/amministrazione-trasparente/pianifica-
zione-e-governo-del-territorio

Il Responsabile del procedimento: Vescovi Geom. Antonella.
La Responsabile del Settore

Antonella Vescovi

COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO

VI variante parziale al PSC, ai sensi dell'art. 32-Bis e conte-
stuale IX variante parziale al RUE ai sensi dell'art. 33 della 
L.R. 20/2000 e s.m.i., art. 4 comma 4 della L.R. 24/2017 – 
Adozione

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
59 del 28/12/2021 è stata adottata VI variante parziale al PSC, ai 
sensi dell’art. 32-Bis e contestuale IX variante parziale al RUE 
ai sensi dell’art. 33 della L.R. 20/2000 e s.m.i., art. 4 comma 4 
della L.R. 24/2017.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel B.U.R.E.R, (19/1/2022) 
presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Lesignano de’ Bagni, 
Piazza Marconi n.1 – Lesignano de’ Bagni (PR) e può essere 
visionata liberamente nei seguenti giorni ed orari: lunedì e gio-
vedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 previo appuntamento, è inoltre 
pubblicata sul sito istituzionale al link: http://www.comune.
lesignano-debagni.pr.it/amministrazione-trasparente/pianifica-
zione-e-governo-del-territorio

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so nel B.U.R.E.R, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni 
economiche e sociali e quelle costituite per la tutela degli interes-
si diffusi ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni 
della variante sono destinate a produrre effetti diretti, possono 
presentare osservazioni e proposte sui contenuti della variante 
adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

 Il Responsabile del procedimento: Vescovi geom. Antonella.
La Responsabile del Settore

Antonella Vescovi

COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO

X variante parziale al RUE ai sensi degli artt. 29 e 33 del-
la L.R. 20/2000 e s.m.i., art. 4 comma 4 della L.R. 24/2017 
– Adozione

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 60  
del 28/12/2021 immediatamente esecutiva è stata adottata X 
variante parziale al RUE ai sensi degli artt. 29 e 33 della L.R. 
20/2000 e s.m.i., art. 4 comma 4 della L.R. 24/2017.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel B.U.R.E.R, (19/1/2022), 
presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Lesignano de’ Bagni, 
Piazza Marconi n.1 – Lesignano de’ Bagni (PR) e può essere vi-
sionata previo appuntamento nei giorni di lunedì e giovedì dalle 
ore 9.00 alle ore 13.00 o consultabile sul sito: http://www.comune.
lesignano-debagni.pr.it/amministrazione-trasparente/pianificazio-
ne-e-governo-del-territorio

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel B.U.R.E.R.T, gli enti, gli organismi pubblici, le as-
sociazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela 
degli interessi diffusi ed i singoli cittadini nei confronti dei quali 
le previsioni della variante sono destinate a produrre effetti di-
retti, possono presentare osservazioni e proposte sui contenuti 
della variante adottata, le quali saranno valutate prima dell’ap-
provazione definitiva.

Il Responsabile del procedimento: Vescovi geom. Antonella.
La Responsabile del Settore

Antonella Vescovi

COMUNE DI MESOLA (FERRARA)

COMUNICATO

Comune di Mesola (Fe) - Assunzione di Piano Urbanistico 
Generale (PUG) - Articoli 31, 45 comma 2^ e 27 L.R. 24/2017

Si avvisa che il Consiglio Comunale di Mesola, in accogli-
mento della proposta n. 65 del 28/12/2021, a norma dell’articolo 
45 comma 2 della L.R. n. 24/2017, ha assunto la proposta di Pia-
no Urbanistico Generale completa di tutti gli elaborati costitutivi. 
Con la medesima deliberazione, il Consiglio ha stabilito che, a 
norma dei disposti combinati degli articoli 45.2 e 27.2 della L.R. 
24/2017, gli effetti della salvaguardia decorrono dalla data di as-
sunzione del Piano.

La proposta completa di Piano è depositata, per la libera con-
sultazione, nel sito web del Comune all'indirizzo:
https://comune.mesola.fe.it/amministrazione-trasparente/sezioni/ 
616889-pianificazione-governo-territorio/contenuti/389654-pug

per totali 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso costituiti, a norma del combinato disposto degli 
articoli 3 c.2 e 45 c.5, da 30 giorni di deposito ordinario e dal-
la proroga di ulteriori 30 giorni, ritenuta opportuna, in relazione 
alla complessità degli elaborati che compongono il piano, al fine 
di assegnare un termine congruo per la relativa disamina e per la 
presentazione di eventuali osservazioni, considerata l’importanza 
che assumono l’informazione e la partecipazione nel procedimen-
to di elaborazione del nuovo PUG.
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Entro il termine di scadenza del deposito, ovvero entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque 
può prenderne visione e formulare osservazioni sui contenuti del-
la proposta di piano assunta.

Per la visione c/o sede municipale fare riferimento al Garan-
te della comunicazione e della partecipazione: sig. Elisa Trombin 
(elisa.trombin@comune.mesola.fe.it )

Il Responsabile 
Leonardo Monticelli

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Assunzione della proposta di Piano Urbanistico Generale 
(PUG) del Comune di Modena ai sensi dell'art. 3 comma 2, 
art. 45 comma 2 e art. 27 comma 2 della legge urbanistica 
regionale 24/2017. Art. 45 e art. 27 della L.R. n. 24/2017 - Av-
viso di deposito

Si avvisa che il Consiglio Comunale, con propria delibera-
zione n. 86 del 29/12/2021, a norma dell'art. 45 comma 2 della 
L.R. n. 24/2017, ha assunto la proposta di Piano Urbanistico Ge-
nerale (PUG) completa di tutti gli elaborati costitutivi.

Con la medesima deliberazione, il Consiglio Comunale ha 
stabilito, ai sensi dell'art. 27 comma 2 della L.R. 24/2017, che 
gli effetti della salvaguardia decorreranno dalla data di assunzio-
ne della proposta di Piano.

La proposta di Piano è pubblicata digitalmente all'Albo Pre-
torio on-line (atti del Comune di Modena), sito istituzionale del 
Comune di Modena, sito liberamente consultabile e visionabile, 
per 90 giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazio-
ne del presente Avviso,
link http://albopretorio.comune.modena.it/listalbopub.view? 
tiporeg=a

Inoltre la consultazione degli elaborati della proposta di Piano 
può avvenire, sempre in modalità telematica, accedendo al sito 
web dell'Amministrazione Comunale, nella sezione: "Ammini-
strazione Trasparente – Pianificazione e Governo del Territorio" 
oppure nella home page dedicata al Piano Urbanistico Genera-
le (PUG), link:
https://www.comune.modena.it/servizi/catasto-urbanistica 
-edilizia/trasparenza-dellattivita-di-pianificazione-e-governo- 
del-territorio
https://www.comune.modena.it/servizi/catasto-urbanistica-edili-
zia/piano-urbanistico-generale 

La proposta di Piano è altresì consultabile e visionabile da 
chiunque presso gli Uffici del Settore Pianificazione e sostenibi-
lità urbana del Comune di Modena, via Santi nr. 60, negli orari 
di ricevimento del pubblico entro il termine sopra indicato: lu-
nedì e giovedì 8.30 - 13.00 e 14.30 - 17.30; martedì, mercoledì e 
venerdì 8.30 – 12.30, previo appuntamento da concordarsi, scri-
vendo al seguente indirizzo email: segreteria.pianificazione@
comune.modena.it.

Entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso chiunque può formulare OSSERVAZIONI sui 
contenuti della proposta di Piano assunta, le quali saranno valu-
tate prima dell’adozione del Piano.

Si evidenzia che non saranno prese in considerazioni le osser-
vazioni pervenute oltre detto termine, così come disposto dall'art. 

45 comma 5 L.R. 24/2017.
Le osservazioni, in forma scritta e modalità digitale, devono 

essere inviate con Posta Elettronica Certificata (PEC) o sempli-
ce Posta elettronica, all'indirizzo (PEC) del Comune di Modena: 
comune.modena@cert.comune.modena.it, oppure in forma 
scritta e modalità cartacea, devono essere indirizzate al Comu-
ne di Modena, Ufficio Protocollo Generale e Notifiche, Piazza 
Grande nr. 16, allegando fotocopia fronte e retro di un valido do-
cumento di identità.

Le osservazioni devono contenere il seguente oggetto: "OS-
SERVAZIONI – Piano Urbanistico Generale (PUG).

La Responsabile del procedimento è l'Ing. Maria Sergio, 
Dirigente responsabile del Settore Pianificazione e sostenibili-
tà urbana.

Il Garante della Comunicazione e Partecipazione, ai sensi 
dell'art. 56 della L.R. 24/2017, è la geom. Catia Rizzo.

La Dirigente responsabile del Settore Pianificazione  
e sostenibilità urbana

Maria Sergio

COMUNE DI MONTESE (MODENA)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al Piano Regolatore Generale - 
Avviso di deposito 

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 
del 29/12/2021, è stata adottata una Variante specifica al PRG del 
Comune di Montese, ai sensi dell’art. 15 L.R. 47/1978 - art. 41 
L.R. 20/2000 - art. 4 L.R. 24/2017.

Gli elaborati della Variante sono in libera visione al pubblico 
e sono depositati presso l’Ufficio Tecnico Comunale con decor-
renza dal 19/1/2022 per 30 gg. consecutivi.

Chiunque fosse interessato può prendere visione e presen-
tare osservazioni entro il termine perentorio di 30 gg. successivi 
alla data del compiuto deposito.

Il Sindaco
Matteo Deluca

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO 

Adozione di variante specifica al RUE, ai sensi dell'articolo 
4 comma 4 della L.R.24/2017 avente ad oggetto la riqualifi-
cazione e il riuso di tessuti urbani e la precisazione di norme 
generali relative a: parametri urbanistici, competenze della 
CQAP, monetizzazioni di dotazioni in ASP.1, impatto visivo 
degli impianti tecnologici esterni, correzione errori materiali

A norma del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267 e del vigente Statu-
to del Comune 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 del 
23/12/2021, esecutiva a norma di legge, con la quale è stata adot-
tata la variante al vigente Regolamento Urbanistico Edilizio; 

VISTI il Piano Strutturale Comunale e il Regolamento Urba-
nistico Edilizio adottati rispettivamente con delibere di Consiglio 
Comunale n. 65 e n. 66 del 29/3/2011 e approvati con delibere di 
Consiglio Comunale n.15 e n. 16 del 15/3/2016; 
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Vista la Legge 17/8/1942, n. 1150 e successive modificazioni; 
Vista la Legge Regionale Emilia-Romagna 21/12/2017, n. 24  

e successive modificazioni; 
Vista la Legge Regionale Emilia-Romagna 30/7/2013, n. 15 

e successive modificazioni; 
Si avverte che dal giorno 18/1/2022 gli atti relativi alla va-

riante di cui sopra sono depositati presso la U.O. Pianificazione 
Generale del Comune di Rimini (Via Rosaspina n. 21 – 47923 
- Rimini); 

che a partire dal 19/1/2022 per 60 giorni consecutivi, fi-
no al 19/3/2022, tali atti saranno ivi esposti a libera visione del 
pubblico previo appuntamento telefonico al n. 0541/704880-
704826-704981; 

che nel medesimo periodo tali atti saranno pubblicati sul si-
to internet del comune di Rimini al seguente indirizzo: https://
www.comune.rimini.it/documenti/documenti-tecnici-di-suppor-
to/var-rue-documenti-di-adozione 

che entro il termine di 60 giorni dal deposito e pertanto fi-
no al 19/3/2022 chiunque può formulare osservazioni a norma di 
legge al provvedimento di cui sopra. 

Tali osservazioni dovranno essere redatte in carta libera ed 
inviate Al Sindaco del Comune di Rimini attraverso: 

 - Protocollo Generale – Corso d’Augusto n. 156 - 47921 
Rimini, riportando all’oggetto il codice di riferimento Fascicolo  
n. 2021-531-068-001; 

oppure 
 - al seguente indirizzo PEC: dipartimento3@pec.comune.

rimini.it, inviando un documento firmato digitalmente ovvero in 
formato PDF, riportando all’oggetto il codice di riferimento Fa-
scicolo n. 2021-531-068-001; 

Si dispone che il presente avviso rimanga pubblicato all’Al-
bo Pretorio del Comune dal 18/1/2022 al 19/3/2022. 

Il Responsabile U.O. Pianificazione Generale Arch. Loren-
zo Turchi. 

Il Dirigente del Settore Governo del Territorio
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI SANT'AGATA BOLOGNESE (BOLOGNA)

COMUNICATO

Istanza di modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica re-
lativa a impianto di recupero di rifiuti inerti non pericolosi 
(operazione di recupero R5 di cui all’allegato C alla Parte 
Quarta del D.Lgs 152/2006 e s.m.), sito in Via San Carlo snc, 
Sant’Agata Bolognese (BO), comportante variante normati-
va al RUE. Proponente S.A.F.A.C. Soc. Coop.

Si avvisa che S.A.F.A.C. Soc. Coop, con sede legale in 
Sant’Agata Bolognese, ha presentato ad ARPAE - Area auto-
rizzazioni e concessioni Metropolitana – Unità Autorizzazioni 
Complesse ed Energia, istanza di modifica sostanziale dell’Au-
torizzazione Unica, ai sensi dell’art. 208 comma 12 del D.Lgs. 
152/06, relativa all’impianto di recupero di rifiuti inerti non peri-
colosi (operazione di recupero R5 di cui all’allegato C alla Parte 
Quarta del D.Lgs 152/2006 e s.m.), sito a Sant’Agata Bolognese 
(BO) in Via San Carlo snc.

Il procedimento, di competenza di ARPAE - Area auto-
rizzazioni e concessioni Metropolitana – Unità Autorizzazioni 

Complesse ed Energia, comporta una variante normativa agli stru-
menti urbanistici comunali vigenti, limitatamente al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE).

La documentazione del progetto di ampliamento dell’impian-
to di recupero di rifiuti inerti non pericolosi, gli elaborati relativi 
alla variante agli strumenti urbanistici comunali ed il documento 
di VAS-VALSAT, sono pubblicati sul sito web dell’Ente www.co-
mune.santagatabolognese.bo.it nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” - “Pianificazione e governo del territorio” - “Proce-
dimenti relativi alle variazioni degli strumenti urbanistici” (link 
https://cloud.terredacqua.net/index.php/s/CqZsxpfNr9cTDkT), 
per 60 giorni, a decorrere dal 19/1/2022.

Durante detto termine, e più precisamente fino alle ore 12.30 
del giorno 21/3/2022 chiunque può presentare osservazioni sui 
contenuti della modifica agli strumenti urbanistici comunali, non-
ché sul documento di VAS-VALSAT, al seguente indirizzo PEC 
comune.santagatabolognese@cert.provincia.bo.it

Ai sensi dell’art 56 della L.R. 15/2013 e s.m.ei., la pubblica-
zione del presente avviso sul sito istituzionale dell’Ente assolve gli 
obblighi di pubblicazione degli avvisi sulla stampa quotidiana pre-
visti per i procedimenti di pianificazione urbanistica e territoriale.

Il Responsabile dell'Area Tecnica
Davide Scacchetti

COMUNE DI SASSUOLO (MODENA)

COMUNICATO

Variante al Piano Urbanistico Attuativo (PUA), relativa al 
comparto denominato “COLL-S.c – APS.i Cà’ Marta Sub a1 
e a2”. Approvazione ai sensi dell’art. 35 della Legge Regiona-
le n. 20/2000 e ss.mm.ii. 

Si avvisa che con deliberazione della Giunta Comunale  
n. 265 del 21/12/2021, è stata approvata la variante al Piano Ur-
banistico Attuativo (PUA), relativa al comparto denominato 
“COLL-S.c – APS.i Cà’ Marta Sub a1 e a2”.

 La variante approvata è in vigore dalla data della presente 
pubblicazione, ed è depositata per la libera consultazione presso 
il Servizio Urbanistica e Cartografia – Ufficio di Piano - del Co-
mune di Sassuolo, con sede in Via Caduti sul Lavoro n.1, inoltre 
la stessa è resa accessibile sul portale istituzionale del Comune 
di Sassuolo. 

Il Direttore
Andrea Illari

COMUNE DI SORBOLO MEZZANI (PARMA)

COMUNICATO

Avviso di deposito di progetto definitivo di opera pubblica in 
variante alla pianificazione territoriale ai sensi dell’art. 53, 
comma 2, della L.R. 24/17 da realizzare in Sorbolo Mezzani, 
loc. Mezzano Inferiore, Via Unità d’Italia

Ai sensi dell’art. 53, comma 1, lett. a), della L.R. n. 24/2017, 
si avvisa che, a seguito della presentazione da parte dello stu-
dio “Progetti Ambientali Integrati s.a.s. di Manfredi Marcello e 
C.”, incaricato dal Comune di Sorbolo Mezzani della redazione 
del progetto denominato “Potenziamento dell’offerta sportiva:  
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realizzazione centro sportivo di Mezzano Inferiore”, pervenuto 
in data 9/11/2021 con protocollo n. 14723 e per quanto con-
cerne la variante urbanistica in data 29/12/2021 con protocollo  
n. 17163, il Comune di Sorbolo Mezzani ha provveduto ad atti-
vare in data 30/12/2021 il procedimento unico, dettato dall’art. 
53 comma 2 e seguenti della L.R. 24/2017, per l’approvazione 
del progetto definitivo del nuovo campo da calcio e delle infra-
strutture sportive annesse, tra cui il sistema dei servizi (spogliatoi 
– magazzini - locali tecnici - infermeria e servizi igienici), il si-
stema ristoro (bar – biglietteria - servizi igienici), le tribune e le 
aree di parcheggio a servizio dell’impianto, da realizzare in Sor-
bolo Mezzani (PR), loc. Mezzano Inferiore, Via Unità d’Italia.

A tal fine e per quanto previsto dall’art. 53, comma 6, lett. 
b), della L.R. 24/2017, si provvede al deposito, per 60 giorni in-
teri e consecutivi dalla data di pubblicazione nel BURERT del 
presente avviso e precisamente dal 19 gennaio 2022 al 20 mar-
zo 2022, degli elaborati di progetto e di variante agli strumenti 
urbanistici vigenti allegati alla richiesta, per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati.

Chiunque può prendere visione degli elaborati di progetto e 
di variante agli strumenti urbanistici in argomento e ottenere le 
informazioni pertinenti presso la sede amministrativa del Comu-
ne di Sorbolo Mezzani, a Sorbolo, Via del Donatore n. 2 – Ufficio 
Lavori Pubblici, nei seguenti orari di apertura al pubblico: mar-
tedì e giovedì dalle ore 10.00 alle ore 13.00.

Gli elaborati di progetto e di variante sono inoltre pubblicati 
sul sito web del Comune di Sorbolo Mezzani nella sezione dedi-
cata al SUE e alla Pianificazione territoriale al seguente indirizzo:
http://www.comune.sorbolomezzani.pr.it/amministrazione-tra-
sparente/pianificazione-e-governo-del-territorio; 

Entro il citato termine di 60 giorni chiunque può presentare 
al Comune di Sorbolo Mezzani ( protocollo@postacert.comune.
sorbolomezzani.pr.it) osservazioni ai sensi dell’art. 53, comma 
8, della L.R. 24/2017. 

Si fa presente che l’esame del progetto e del procedimento 
avverrà ai sensi degli artt. 14 e seguenti della L. 241/1990 e s.m.i. 
e dell’art. 53 della L.R. 24/2017 e s.m.i..
Il Responsabile del Servizio  Assetto e Uso del Territorio

Valter Bertozzi

COMUNE DI TORRILE (PARMA)

COMUNICATO

Adozione di scheda di POC – con valori ed effetti di PUA – 
in variante al POC vigente i_2017 – POC stralcio (ex Ambito  
V_R01) ai sensi dell’art. 4 della L.R. 24/2017 e s.m.i. – Scheda 
di Ambito AN3.11. Articolo 4 comma 4, L.R. 24/2017, artico-
lo 34 L.R. 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 67 
del 27/12/2021 è stata adottata la scheda di POC - con valore ed 
effetti di PUA - in variante al POC Vigente I_2017 - POC Stral-
cio (ex Ambito V_R01) ai sensi dell'art.4 della L.R. 24/2017 e 
s.m.i. - Scheda di Ambito AN3.11.

La variante adottata è depositata per 60 giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente avviso per la libera con-
sultazione presso gli uffici tecnici del Settore IV - Lavori Pubblici, 
Patrimonio e Pianificazione Territoriale, U.O.S. Pianificazione 
Territoriale, piano secondo, della sede del Comune di Torrile,  

sito a San Polo di Torrile, via I Maggio 1. 
Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-

viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della 
variante adottata, le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva. 

Il Responsabile IV Settore
Corrado Zanelli

COMUNE DI TORRILE (PARMA)

COMUNICATO

Adozione di scheda di POC – con valori ed effetti di PUA – 
in variante al POC vigente i_2017 – POC stralcio (ex ambito 
ASP1.1) ai sensi dell’art.4 della L.R. 24/2017 e s.m.i. – Scheda 
di ambito “ASP1.1 sub a S. Polo Sud” comportante il vincolo 
espropriativo e dichiarazione di pubblica utilità ai sensi della 
L.R. 37/2002 e s.m.i.. Articolo 4 comma 4, L.R. 24/2017, arti-
colo 34 L.R. 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 
del 27/12/2021 è stata adottata la scheda di POC - con valore ed 
effetti di PUA - in variante al POC Vigente I_2017 - POC Stral-
cio (ex Ambito ASP1.1) ai sensi dell'art.4 della L.R. 24/2017 e 
s.m.i. - Scheda di Ambito “ASP1.1 Sub A S.Polo sud”.

L’entrata in vigore della variante comporterà l’apposizione 
del vincolo espropriativo necessario alla realizzazione delle ope-
re di pubblica utilità previste dal piano. 

La variante adottata contiene un allegato in cui sono elencate 
le aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomi-
nativi dei proprietari secondo i registri catastali. 

La variante adottata è depositata per 60 giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente avviso per la libera con-
sultazione presso gli uffici tecnici del Settore IV - Lavori Pubblici, 
Patrimonio e Pianificazione Territoriale, U.O.S. Pianificazione 
Territoriale, piano secondo, della sede del Comune di Torrile, si-
to a San Polo di Torrile, Via I Maggio n.1.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della 
variante adottata, le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva.

Il Responsabile IV Settore
Corrado Zanelli

COMUNE DI TORRILE (PARMA)

COMUNICATO

Adozione di variante al PUA di iniziativa privata denomina-
to AP3.1 (già SP_PF01) approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 13/2012 – con effetto di variante al POC vigente 
I_2017 – POC stralcio – ai sensi dell’art. 4 della L.R. 24/2017 
e s.m.i. Articolo 4 comma 4c) L.R. 24/2017 Articoli 22 e 35, 
L.R. 20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 
del 27/12/2021 è stata adottata la variante al PUA di iniziativa 
privata denominato AP3.1 (già SP_PF01) approvato con delibe-
ra di Consiglio Comunale n.13/2021 – con effetto di variante al 
POC vigente I_2017 – POC stralcio.



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

491

Il PUA adottato è depositato per 60 giorni, a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente avviso per la libera consulta-
zione presso gli uffici tecnici del Settore IV - Lavori Pubblici, 
Patrimonio e Pianificazione Territoriale, U.O.S. Pianificazione 
Territoriale, piano secondo, della sede del Comune di Torrile, si-
to a San Polo di Torrile, Via I Maggio n.1. 

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della 
variante adottata, le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva. 

Il Responsabile IV Settore
Corrado Zanelli

COMUNE DI VIANO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO 

Approvazione Variante 2017 al Piano Strutturale Comuna-
le (PSC) e al Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) ai 
sensi degli articoli 32 e 33 della L.R. 20-2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 
del 6/12/2021 è stata approvata la variante 2017 al Piano Struttura-
le Comunale (PSC) del Comune di Viano (RE), e al Regolamento 
Urbanistico ed Edilizio (RUE).

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del relativo 
avviso nel BUR (19/1/2022) ed è depositata per la libera consulta-
zione in formato elettronico presso il Servizio Tecnico, Urbanistica 
del Comune di Viano e sul sito istituzionale del Comune all'in-
dirizzo web https://www.comune.viano.re.it/entra-in-comune/
servizi-e-uffici/edilizia-privata-sismica-urbanistica-e-suap/urba-
nistica/variante-2017-psc-rue/

Ai sensi dell'art. 56 della L.R. 15/2013 il presente avviso as-
solve tutti gli obblighi di pubblicazione sulla stampa quotidiana 
previsti dall'art. 32 della L.R. 20/2000.

Tutta la documentazione è inoltre disponibile sul sito web 
del Comune di Viano: comune.viano.re.it Sezione Amministra-
zione Trasparente.

Il Caposervizio
Emanuela Fiorini

UNIONE TERRA DI MEZZO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Lavori di realizzazione di percorso ciclopedonale in Via Pram-
polini a Cadelbosco di Sopra (RE). Decreto di esproprio ai 
sensi dell’art. 23 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

Si comunica che con Decreto del Responsabile dell'Are-
a Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Cadelbosco di 
Sopra, Ing. Giuseppe Sanfelici, n. 1 del 10/1/2022 è stata di-
sposta l’espropriazione definitiva, a favore del COMUNE DI 
CADELBOSCO DI SOPRA, con sede in Piazza della Libertà  
n. 1 - Codice Fiscale: 00441540358 Partita IVA: 00441540358, 
per la casuale di cui in premessa, degli immobili censiti all'A-
genzia delle Entrate - Territorio di Reggio Emilia, Comune di 
Cadelbosco di Sopra, specificatamente identificati nel decreto;

Si comunica altresì che il decreto atto verrà notificato nelle 
forme degli atti processuali civili e nei termini di legge, ai pro-
prietari ablati, unitamente all’avviso contenente l’indicazione del 
luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del de-
creto medesimo. La notifica di cui sopra dovrà avvenire almeno 
7 (sette) giorni prima della data fissata per l’immissione in pos-
sesso dei beni espropriati.

La scrivente Autorità espropriante darà atto del presente De-
creto con apposito verbale da redigere secondo le modalità e i 
termini di cui all’art. 24 del DPR 327/2001 e s.m.i..

La scrivente Autorità espropriante provvederà, altresì, senza 
indugio, a tutte le formalità necessarie per la registrazione, trascri-
zione nonché volturazione del presente atto presso la competente 
Agenzia delle Entrate di Reggio Emilia.

Avverso il presente provvedimento può essere proposto 
ricorso al competente T.A.R. entro 60 (sessanta) giorni dal rice-
vimento, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 
120 (centoventi) giorni dallo stesso termine.

Il Responsabile di Settore
Giuseppe Sanfelici

COMUNE DI FORLIMPOPOLI (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Avvio Procedimento Unico (art.53 L.R. E.R. n. 24/2017) fina-
lizzato all'approvazione del progetto definitivo/esecutivo della 
nuova infrastruttura viaria di collegamento Via Emilia per 
Melatello, collegata alla riqualificazione della sede azienda-
le dell’impresa edile Antonelli Edilizia Srl, sita in Via Carlo 
Pisacane n. 190 a Forlimpopoli, all’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera e localizzazione dell’opera in variante allo stru-
mento urbanistico. Avviso di deposito atti

Si comunica, ai sensi dell’art. 53 della Legge Regionale n. 24 
del 21 dicembre 2017, l’avvio del procedimento unico che pre-
vede la riqualificazione della sede aziendale dell’impresa edile 
Antonelli Edilizia Srl, attraverso una serie di interventi di urbaniz-
zazione nonché l’approvazione del progetto definitivo/esecutivo 
dell’opera pubblica in oggetto, di apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, 
nonché di variante urbanistica specifica.

L’intervento in esame è costituito dalla realizzazione di un 
capannone artigianale con area esterna di stoccaggio materiali e 
recupero inerti, opere di urbanizzazione e annessa nuova viabi-
lità, parallela alla Via Emilia per Cesena che si collega alla Via 
Emilia per Melatello. La variante urbanistica con valore di POC, 
intende localizzare l’opera pubblica e apporre il vincolo di espro-
prio secondo i termini di legge.

L’approvazione del progetto, conformemente al comma 2 
dell’art.53, determinerà:

- l’acquisizione di tutte le autorizzazioni, concessioni comun-
que denominate necessarie per la realizzazione dell’intervento;

- la localizzazione dell’opera pubblica, in variante allo stru-
mento urbanistico ( POC );

- l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la di-
chiarazione di pubblica utilità, ai sensi e per gli effetti degli artt. 
11 e 16 della L.R. n. 37/2002.
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Al fine di soddisfare le procedure di consultazione dell’ap-
provazione del progetto definitivo dell’opera e la relativa variante 
urbanistica, il presente avviso è pubblicato all’Albo pretorio co-
munale e nel BURERT a far data dal 19/1/2022.

Gli elaborati riguardanti la sopracitata opera sono depositati 
per la libera visione del pubblico presso la sede comunale di For-
limpopoli, VI Settore Edilizia Privata, Territorio e Ambiente, per 
60 (sessanta) giorni interi e consecutivi a far data dall’avvenuto 
deposito e quindi dal giorno 19/1/2022 al giorno 21/3/2022. En-
tro tale termine perentorio di 60 (sessanta) giorni chiunque può 
prendere visione, ottenere le informazioni pertinenti e formula-
re osservazioni e proposte all'Autorità proponente l’intervento e 
procedente Comune di Forlimpopoli, tramite lettera consegnata 
all’Ufficio Protocollo, oppure tramite pec al seguente indiriz-
zo: pec 

protocollo@pec.comune.forlimpopoli.fc.it
La visione del progetto potrà avvenire il martedì e il giove-

dì dalle ore 9.00 alle ore 12.30, previo appuntamento telefonico 
al numero tel. 0543/749221, o tramite mail: nicoletta.parente@
comune.forlimpopoli.fc.it

Il progetto definitivo contiene, altresì, allegati che individua-
no le aree interessate dai vincoli espropriativi per la realizzazione 
dell’opera di cui trattasi ed i nominativi di coloro che risultano 
proprietari secondo le risultanze catastali, nonché la relazione ge-
nerale e il quadro economico in cui sono indicati natura, scopo e 
spesa presunta dell’opera da eseguire.

Il progetto è disponibile dal 19/1/2022 sul sito web del Co-
mune di Forlimpopoli nella sezione Amministrazione trasparente/
opere pubbliche all’indirizzo: 
http://www.comune.forlimpopoli.fc.it/servizi/Menu/dinamica.as
px?idSezione=17171&idArea=20631&idCat=20631&ID=20631
&TipoElemento=area.

L'avvio del Procedimento Unico di localizzazione e appro-
vazione del progetto definitivo/esecutivo, con valore di POC, 
coincide con la data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Il Procedimento Unico, che si svolgerà con le modalità della 
Conferenza di Servizi di cui all’art. 14 e ss. della legge 241/90, 
che si è provveduto ad indire e convocare, si concluderà con la 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione della deter-
minazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi, 
ai sensi del comma 9 dell’art. 53 della L.R. 24/2017.

La pubblicazione del presente avviso sul sito istituzionale del 
Comune di Forlimpopoli assolve gli obblighi di pubblicazione de-
gli avvisi sulla stampa quotidiana previsti per i procedimenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale, come disposto dall’art. 
56 della Legge Regionale 15/2013.

Si da atto che verranno inviate le comunicazioni di av-
vio del procedimento ai sensi dell’art. 53, comma 7, della L.R. 
n. 24/2017 e dell’art. 16, comma 3, della L.R. n. 37/2002 ai 
proprietari delle aree in cui si intende realizzare l’opera, con 
l’indicazione dell’avvenuto deposito degli atti redatti ai fini ur-
banistici ed espropriativi.

Si informa che: 
Il Responsabile del Procedimento della realizzazione dell’o-

pera pubblica, è il Responsabile del V Settore – Lavori Pubblici, 
Patrimonio e Progettazione Ing. Maestri Andrea. 

Il Garante della Comunicazione e della Partecipazione è il 
dott. Marcello Pupillo.

Il Responsabile del Procedimento espropriativo è la Dr.ssa 
Valentina Piolanti dell’Ufficio per le Espropriazioni del Comune 
di Forlì, in virtù della Convenzione con il Comune di Forlimpo-
poli (CC n. 35/2016) sottoscritta il 21/9/2017.

Il Responsabile del VI Settore
Raffaella Mazzotti

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Esproprio a favore del Comune di Ravenna, ex art. 22 DPR 
327/01, di aree necessarie per la realizzazione dell’intervento 
di ristrutturazione e riqualificazione di Via Bonifica nel trat-
to di collegamento fra Lido Adriano e Porto Fuori

Si rende noto che, con decreto dell'Autorità espropriante  
n. 6 del 31/12/2021, PG n. 270709/2021, di cui si riporta il se-
guente estratto, è stato disposto:

- di espropriare a favore del Comune di Ravenna, ex art. 22 
del DPR 327/01, le aree, necessarie per la realizzazione dell’ope-
ra relativa all’intervento di ristrutturazione e riqualificazione di 
Via Bonifica nel tratto di collegamento fra Lido Adriano e Por-
to Fuori, indicate nella tabella, “ ALL. 1”, denominata: “ AREE 
OGGETTO DI ESPROPRIO - RELATIVE DITTE PROPRIE-
TARIE E INDENNITÀ”, allegata all’atto quale parte integrante 
e sostanziale unitamente alla tabella “ALL. 2”, riportante i dati 
anagrafici delle ditte stesse;

- il passaggio del diritto di proprietà dei mappali oggetto di 
esproprio indicati nella tabella “ ALL. 1” in capo al Comune di 
Ravenna sotto la condizione sospensiva che il decreto sia notifi-
cato ai soggetti proprietari catastali degli stessi e successivamente 
eseguito mediante immissione in possesso;

- che l’esecuzione del decreto abbia luogo con il verbale di 
immissione in possesso e contestuale stato di consistenza dei 
luoghi entro il termine perentorio di 2 anni dalla data di esecu-
tività dello stesso;

- di dare atto che il vincolo preordinato all’esproprio, con 
valenza quinquennale ai sensi dell’art. 13, comma 1, L.R. 37/02, 
è stato apposto con deliberazione di C.C. del 14/7/2020, PG  
n. 131332/61 del 28/7/2020, di approvazione della relativa varian-
te al POC entrata in vigore in data 2/9/2020, data di pubblicazione, 
ad opera della Regione, del relativo avviso di approvazione nel 
BUR Emilia-Romagna n. 304;

- di dare atto che, con deliberazione di G. C. n. 363 del 
27/7/2021, PG n. 158872 del 4/8/2021, pertanto entro il termine 
di legge previsto dall’art. 13, comma 1, del DPR 327/01 e della 
suddetta normativa regionale, è stato approvato il progetto defi-
nitivo e dichiarata la pubblica utilità dell’opera, tuttora efficace; 
il decreto viene pertanto emanato nel rispetto dei tempi previsti 
dalla legge ai sensi del combinato disposto degli artt. 13, comma 
4, e 23, comma 1, lett. a), del DPR 327/2001;

- di notificare il suddetto decreto nelle forme degli atti pro-
cessuali civili alle relative ditte proprietarie, escluso l’”ALL. 2” 
riportante i dati personali delle stesse, nel rispetto della tutela 
alla riservatezza secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 e 
s.m.i., come modificato dal D.L gs. n. 101/18, di adeguamento al 
GDPR (Regolamento UE n. 679/2016), con un avviso contenente 
l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora in cui è prevista l'ese-
cuzione del decreto medesimo mediante immissione in possesso 
nelle aree oggetto di esproprio, almeno 7 giorni prima della stessa;
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- di invitare le ditte proprietarie a comunicare all’Am-
ministrazione, con dichiarazione scritta irrevocabile entro il 
termine di 30 (trenta) giorni dalla data di immissione in pos-
sesso, l'eventuale condivisione delle indennità provvisorie, 
con l’avvertenza che in caso di silenzio, scaduto detto termi-
ne, le stesse si intenderanno rifiutate e per la loro definizione 
definitiva, qualora non fosse richiesta la nomina dei tecnici ai 
sensi dell’art. 22, comma 4, D.P.R. n. 327/01, sarà interessa-
ta la Commissione Provinciale, come indicato al comma 5 del  

medesimo articolo;
- di avvertire che contro il suddetto decreto è ammesso ri-

corso al TAR Emilia-Romagna, oppure ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, nei termini rispettivamente di 60 
giorni o 120 giorni dalla notificazione, o piena conoscenza,  
dello stesso.

Il Responsabile del procedimento espropriativo
Andrea Chiarini
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ALL. 1  
AREE OGGETTO DI ESPROPRIO 

RELATIVE DITTE PROPRIETARIE E INDENNITÀ 

N° Ditte proprietarie catastali Catasto Sez. Fg. P U. €/mq.

1 BENINI VIRGILIO (prop. 1/1)  Urbano RA 111 167 1.459,00 535 3,00 € 20,00 € 60,00

2 PERTEGATO ANDREA (prop. 2/3) - MAZZESI CARLOTTA (prop. 1/3) Urbano RA 111 506 3.490,00 536 2,00 € 20,00 € 40,00

3 BENINI ELENA (prop.1/2) - BRANZANTI ARGIA (prop. 1/2) Urbano RA 111 234 1.094,00 537 11,00 € 20,00 € 220,00

4 BENINI ELENA (prop.1/2)  - AMADORI GRAZIANO (prop.1/2) Urbano RA 111 170 558,00 538 9,00 € 20,00 € 180,00

5 ASIOLI COSTANTE (prop. 1/1)
Terreni RA 111 86 10.000,00 540 3,00 € 20,00 € 60,00

Terreni RA 111 202 9.294,00 542 3,00 € 20,00 € 60,00

6
SASSELLI MANUEL (usuf. 1/100) SASSELLI GIULIA (prop. 98/100 nuda prop. 2/100) 
SIMONCELLI SERENA (usuf. 1/100) Urbano RA 111 97 1.628,00 543 35,00 € 20,00 € 700,00

7 PINZA CLAUDIO (prop.1/2) - PINZA REMO (prop.1/2) - Terreni RA 111 200 4.811,00 545 21,00 € 20,00 € 420,00

8 PINZA RENATO (prop. 1/1) Urbano RA 111 96 1.907,00 546 33,00 € 20,00 € 660,00

9 CONFICCONI ELIO  (prop.1/2) - FABBRI LUISA (prop.1/2) Urbano RA 111 156 339,00 547 12,00 € 20,00 € 240,00

10 FABBRI FRANCO (prop. 1/1) Urbano RA 111 161 60,00 548 8,00 € 20,00 € 160,00

11 FABBRI MARIO (prop.1/2) - FABBRI FRANCO (prop.1/2) Urbano RA 111 388 1.159,00 549 26,00 € 20,00 € 520,00

12 FABBRI MARIO (prop. 1/1)
Terreni RA 111 8 11.370,00 551 149,00 € 6,00 € 894,00

Terreni RA 111 157 11.370,00 553 202,00 € 6,00 € 1.212,00

13 SRL FIUMI UNITI Terreni RA 111 514 504.693,00 555 3.459,00 € 6,00 € 20.754,00

14 DI RENZO ROSETTA (prop. 1/1) Urbano RA 111 140 2.688,00 556 8,00 € 20,00 € 160,00

15 ORSELLI PIETRO (prop. 1/1) 

Urbano RA 111 503 1.779,00 557 33,00 € 20,00 € 660,00

Terreni RA 111 220 40.663,00 559 785,00 € 6,00 € 4.710,00

Terreni RA 111 75 7.881,00 561 119,00 € 6,00 € 714,00

16 SIBONI SERGIO (prop.1/2) - SIBONI OTELLO (prop.1/2) Urbano RA 111 76 2.848,00 582 149,00 € 20,00 € 2.980,00

17 SIBONI OTELLO (prop. 1/1) Terreni RA 111 395 5.901,00 584 34,00 € 20,00 € 680,00

18 SIBONI ARALDO (prop. 1/1)
Terreni RA 111 268 19,00 586 4,00 € 20,00 € 80,00

Urbano RA 111 125 1.232,00 530 56,00 € 20,00 € 1.120,00

19

Terreni RA 111 104 6.900,00 532 62,00 € 6,00 € 372,00

Urbano RA 112 147 4.349,00 203 17,00 € 20,00 € 340,00

Terreni RA 112 39 15.000,00 217 3,00 € 6,00 € 18,00

Terreni RA 112 134 798.655,00 214 610,00 € 6,00 € 3.660,00

134 798.655,00 215 131,00 € 6,00 € 786,00

20 SANSAVINI ELMIRO (prop. 1/1) Terreni RA 111 151 1.183,00 534 67,00 € 6,00 € 402,00

21 Urbano RA 111 93 584,00 564 18,00 € 20,00 € 360,00

22 SANSAVINI ELMIRO (prop.1/2) – SANSAVINI ROSANNA (prop.1/2) Urbano RA 111 222 1.032,00 565 26,00 € 20,00 € 520,00

23 MARRA RICCARDO (prop. 1/1)

Urbano RA 111 479 795,00 566 23,00 € 6,00 € 138,00

Terreni RA 111 474 20.627,00 568 13,00 € 6,00 € 78,00

Urbano RA 111 475 3.528,00 569 13,00 € 20,00 € 260,00

24 MAZZOTTI STEFANIA (prop. 1/1)

Terreni RA 111 197 16.850,00 571 59,00 € 6,00 € 354,00

Terreni RA 111 92 2.429,00 573 13,00 € 6,00 € 78,00

Terreni RA 111 207 43.453,00 588 322,00 € 6,00 € 1.932,00

Urbano RA 111 498 3.630,00 576 190,00 € 20,00 € 3.800,00

25 MAZZOTTI STEFANO (prop. 1/1)

Terreni RA 111 175 10.860,00 578 42,00 € 6,00 € 252,00

Urbano RA 111 108 1.670,00 579 88,00 € 20,00 € 1.760,00

Terreni RA 111 176 39.661,00 594 248,00 € 6,00 € 1.488,00

26 SOCIETA' AGRICOLA FERRUZZI S.R.L. (prop. 1/1) Terreni RA 111 469 125.906,00 563 774,00 € 6,00 € 4.644,00

27 MAZZIOTTI DI CELSO MARCO (prop. 1/1)

Terreni RA 112 98 90.080,00 193 907,00 € 6,00 € 5.442,00

Terreni RA 112 128 71.784,00 195 465,00 € 6,00 € 2.790,00

Urbano RA 112 127 1.576,00 196 173,00 € 20,00 € 3.460,00

28 SOCIETA' AGRICOLA RASPONA S.R.L. (prop. 1/1)

Terreni RA 112 145 971.871,00 201 74,00 € 6,00 € 444,00

145 971.871,00 202 257,00 € 6,00 € 1.542,00

Terreni RA 113 1228 856.980,00 1652 564,00 € 6,00 € 3.384,00

Terreni RA 113 1172 62.000,00 1654 737,00 € 6,00 € 4.422,00

Terreni RA 113 1173 46.225,00 1659 258,00 € 6,00 € 1.548,00

29 S.P.A. AGRICOLA SAN GIORGIO (prop. 1/1)

Terreni RA 112 181 51.130,00 198 554,00 € 6,00 € 3.324,00

Urbano RA 112 42 26.750,00 199 58,00 € 20,00 € 1.160,00

Terreni RA 112 178 125.960,00 205 2.175,00 € 6,00 € 13.050,00

Terreni RA 112 179 57.610,00 207 1.008,00 € 6,00 € 6.048,00

Terreni RA 113 1640 132.087,00 1650 2.650,00 € 6,00 € 15.900,00

Terreni RA 113 1641 66.222,00 1656 1.041,00 € 8,00 € 8.328,00

Urbano RA 113 1546 7.565,00 1657 216,00 € 20,00 € 4.320,00

30 BRUNI MARCO (nuda prop. 1/1) - BRUNI PIER LUIGI (usuf. 1/2) 
RESTIGNOLI GIUSEPPINA (usuf. 1/2) 

Terreni RA 112 136 28.297,00 209 539,00 € 6,00 € 3.234,00

Urbano RA 112 140 18.820,00 210 88,00 € 20,00 € 1.760,00

31 MORICONI PIERLUIGI E C. S.N.C. (prop. 1/1) Urbano RA 112 141 14.092,00 211 8,00 € 20,00 € 160,00

32 BENEDETTI EMMANUELE (prop.1/2) - CANNÌ MIRIAM (prop.1/2) Urbano RA 112 54 1.121,00 212 46,00 € 20,00 € 920,00

TOTALE € 139.762,00

Mappale 
originario

Superficie 
catastale totale

Mappale post 
frazionamento 

oggetto di 
esproprio

Superficie 
oggetto di 
esproprio 

mq.

Indennità di 
esproprio

MAZZOTTI RITA (nuda prop. 2/6 - dir. abit. 1/1) -PIACENTI ALESSANDRA 
(nuda prop. 1/6) - PIACENTI MILENA (nuda prop. 1/6) - PIACENTI 
MORENO (nuda prop. 1/6) – PIACENTI SERENA (nuda prop. 1/6)

Terreni RA    112

Terreni RA    112

  FIDUCIARIA AGRICOLA (prop. 1/1)

COOP.AGRICOLA BRACCIANTI TERRITORIO RAVENNATE 
SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA (prop. 1/1)



19-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 7

495

COMUNE DI SANT'ILARIO D'ENZA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Bando di concorso generale per la predisposizione della 
graduatoria per l’assegnazione in locazione semplice degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica (erp) del Comune di  
Sant’Ilario d’Enza (RE)

I cittadini che abbiano la residenza anagrafica o svolgano at-
tività lavorativa nel Comune di Sant’Ilario d’Enza e che abbiano 
residenza anagrafica o attività lavorativa stabile ed esclusiva o 

principale nell’ambito territoriale della regione Emilia-Romagna 
da almeno 3 anni e siano interessati ad ottenere l’assegnazione di 
un alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica, potranno presen-
tare domanda su apposito modulo dal giorno 17/1/2022 ed entro 
e non oltre le ore 12:00 del 28/2/2022 secondo i termini e le mo-
dalità contenute nel Bando. 

Per ulteriori dettagli si rimanda al testo completo del Bando di 
Concorso disponibile sul sito www.comune.santilariodenza.re.it

Il Responsabile del Settore
Claudia Strozzi
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